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- ANNALI D’ ITALIA 

Dal principio dell’ Era Volgare 
- fino all* Anno 1750. 






')o 


Anno di Cristo DCCCCI. Indizione IV. 
di Benedetto IV. Papa 2. 
di Lodovico III. Imperadore 1. 

. DI Berengario Re d’Italia 14 

01 diam principio al Secolo Decimo dell’ 
Era Crifliana , Secolo di ferro , pieno 
d’ iniquità in Italia per la fmoderataxor- 
ruzion dei coftumi non meno ne’ fecola- 
ri, che negli Ecclefiaflici ( 1) : motivi a 
poi di ringraziar Dìo , perchè ci abbia 
riferbati ai tempi prefenti , non già efeuti dai vizj ed 
abufi ; ma tempi (2) aurei in paragone di quelli . Non 

A 2 come 



(1) Alla fvantsggtofa idea , 
clic del fecola decimo dà il no- 
llro Autore, perfettamente cor- 
rifponde la pittura » che ne 
fanno il Ven. Cardinale Baro- 
nia ad an.poo. num. i. il P Pagi 
in Critic, ibid. num. 1. il P. Gra- 
vefon Prxfat. in Hlstor. Ecdef 
fxc. X. , tf XI . , é* in Hiif. 
Colìoj. 1, , e altri . Tuttavia 
anche ia un fecofo Ci deprava- 
to , e corrotto fiorirono molti 
perfonaggi celebri per fatuità j 


la religione Crifliana flefe i fuoì 
confini in varii regni, e pro- 
vincie dianzi involte nelle te- 
nebre del Geutilefimo , c da 
tutto il Cattolico Mondo fu 
riconolciuta > e rifpettata la 
fuprema autorità , e podelfà 
de’ Romani Pontefici . Vedi il 
Sig. Abate de Novaes nella 
nota A. alla vita di Benedetto 
IV. , c gli Autori da lui citati • 
(») Per quello riguarda il 
titolo di tempi avrei dato ai 

tem- 
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4 ANNALI D' ITALI A 

come pretefero il Cardinal Baronio , il P. Pagi , I* Ec- 
cardo , ed altri , fu conferita a Lodovico Re di Provenza 
e d' Italia la Corona Imperiale in Roma dal Pontefice 
Benedetto IV. nell’ anno 900. , ma bensì nel Febbraj» 
dell’anno prefente , come avvertì il Sigonio(u), e fu 
confermato dal Signor Saffi (A) Bibliotecario (3) dell’Am- 
bro liana . Rapporta 1’ Ughelli (c) , e più correttamente 
Il Padre farri un Diploma di quello Principe , dato in 
favore della Chiefa di Como a Liutuardo Vefcovo-di quel- 
la Città , e fuo Arcicancelliere „ XV. Kalendas Februa- 
,, rii die , anno Incarnationis Domini DCCCCI. Indizio- 
,, ne IV. anno autem Ludovici largiffimi ( forfè gloriofif- 
,, fimi ) Regis in Italia primo . AÀum Baloniae . „ Si dee 
fcrive re Boi orline . Un’ altro ne ho io prodotto (d). della 
Donazione della Corte di Guaftalla fatta da effo Re al 
Monifiero di San Sifto di Piacenza , dato XIV* Kalendas 
Fcbruarii anno Incarnationis Dominicae DCCCC. ( quan- 
do non fi adoperi I’ anno Fiorentino e Veneziano , cofa 
che a nie par difficile , fi dee fcrivere DCCCI. ) „ Indi- 
„ &ione IV. anno primo regnante Hiudovico gloriofiffi- 
,, mo Rege in Italia . Aftum Bolopia Civitate „ . A- 
dunque nel dì 14. di Gennajo del prefente anno era tut- 
tavia Lodovico in Bologna , ed tifava il folo titolo di Re, 
Pafsò dipoi a Roma , dove nel mefe di Febbraio niuna 
difficolta trovò ad elfere innalzato al Trono Imperiale, e 
coronato da Papa Benedetto IV. Mi fi rende verifimile, 
che i voti del Pontefice e del Senato Romano concorref- 
ftro volentieri ’n quello Principe , perchè Berengario 
per lo fcacco matto a lui dato dagli Ungheri avea perdu- 
to 


(a) De K-^no hal.'lib fi. (b) In Nat. ad cu nd. Sìgon, 
(c) Ira/ Si .r Toni V. in Epi/cop. Gomenf, 

(d j Autiq. Italie. Differì, n, 

tet>p! ordenti in paragone d-1 
fe i‘ló decimo , le.54 i . il P 
Concilia Precfin. General al Pino, 
log. Gkriltian. c.i p. V. Apparar. 


Tcm.t.edit.an.tjì i. p.ZXXX fcq. 

(?) Seguito dal P. Manli 
Anna!, Baron. edit. Lu:snf. Tom. 
XV.pag. joj.not. i. 
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ERA VOLGARE ANNO DCCCCI. 5 

to il credito ; e Lodovico all’incontro per l’ unione del 
Regno di Provenza con quello d’ Italia veniva creduto 
pili pofTente e più atto dell’ altro a foftener qiu fio gover- 
no , e a difendere gl’ Italiani dagli Ungheri e dai Sara- 
ceni . Dappoiché Lodovico ebbe confeguita l’ Imperiai 
. Dignità , tofio ne efercitò 1’ autorità in Roma ftefla , con 
alzar ivi Tribunale , decidere le caufe di chiunque a lui 
ricorreva per ottenere giufiizia . Cosi ufavano di fare an- 
che gli altri precedenti novelli Imperadori ( 4 ) . E’ cele- 
bre in quello propofito un Giudicato , che già il Fiorenti- 
ni (a) diede alla luce , fcritto,, anno Imperli Domni Lu- 
,, dovici primo s raenfe Februarii , Indizione Quarta , 
cioè nell’ anno prefente . 11 fuo principio è quefto „ : Di;m 
„ Domnus Ludovicus Sereniflìmus Imperator Auguftu’ a 
„ Regale dignitate Romam ad fummum Imperialis c . 1- 
,, minis apicem per fnnftiflìrni ac ter beatiflimi fummi 
„ Pontificis & univerfalis Papae Domni Benedirti dexte- 
„ ram adveniffet ; atque cum eoclem Reveremiflimo Pa- 
„ tre cum fanflifiimis Romanis feu Italicis Epifcopis , ad- 
, que Regni fui Ducibus & Comitibus , ceterifque Prin-« 
„ cipibus&c. in Palacio, quod eft fundatum juxta Bafi- 
„ fica beatiflimi Pctri Principis Apoftolorum , in Laubia 
,, magiore ipfius Palacii pariter cum eodem fummo Pon- 
„ tifice in juclicio refedifiet ,, &c. Sicché ragion vuole, 
che fi riferifea alFebbrajo di queft' anno la Coronazione 
Romana di queflo Principe in Roma , dove era egli tut- 
tavia nel di 2 . di Marzo , come rifulta da un fuo Diplo- 

A 3 ma 


(a) Memor, dì Matilde Append. 

(4) Gl’ Imperadori o per fe , 
o prr i Metà, che fpedivano , 
col contento de’ Romani Pon- 
tefici clertitavano le Giudica- 
ture in Roma , e ne’ flati della 
Gfuefa in virtù delTAvvocazia, 
non in virtù della Sovranità , 


e P efercitavano alla prefenza 
de’ Papi , o de’ loro Miniftri . 
Vedi il Fontanili! Di fi:/* I cap. 
CV. y c il principio del Giudi- 
cato qui riferito dal nollro Au- 
nalifta. 
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6 ANNALI D’ITALIA 

ma (a') , da me pubblicato , dove fi legge 1’ anno I. dell* 
Imperio. Ch* egli poi fi ritrovafle in Pavia fui fine dell’ 
anno, apparifce da un’ altro fuo Privilegio, in cui con- 
cede alla Chiefa di Como la Badia della Coronata, polla 
vicina al fiume Adda, quella lìeffa , che fu fondata da 
Cuniberto Re de’ Longobardi . Il Diploma (é) è dato VII. • 
Idus Decembris anno Incarnationis Domini DCCCCI. In- 
dizione IV. anno cutem Regni Ludovici Serenijffìmi Im- 
peratori s in Italia primo . Non può fuflìfiere un Diploma, 
che viene accennato dall’ Ughelli(c) , come dato da Be- 
rengario , Papiae anno DCCCCI. Sexto Idus Ju Hi , Indi- 
zione IV. anno ejufdem Regis XIII. In quell’ anno Beren- 
gario non fu padrone di Pavia . L’ anno XIII. del fuo 
Regno correva nell’ anno precedente , e a quello fi do- 
vrà riferire il Diploma con correggere del pari l’ Indizio- 
ne , fe pur non fi tratta di un Documento apocrifo . Se 
la guerra continuaffe , o fe qualche battaglia fi delle fra 
quefio nuovo Imperadore , e il Re Berengario nell’anno 
prefente , non fi può raccogliere dalle troppo fcarfe me- 
morie di quei tempi. Sappiamo, che riufeì al primo di 
cacciar l’altro fuori d'Italia* ma in qual’ anno precifo 
quefio avvenilfe , non ci è permeilo di accertarlo . Il Car- 
dinal Baronio fi trovò alla deferizion di quelli tempi si 
confu fo , che difav vedutamente inciampò in non pochi 
anacronlfml , per volerli frollare dal Sigonio, che qui più 
accuratamente pofe a» fuo fito e diftinfe gli avvenimenti. 
Ancorché , ficcome abbiami detto di fopra all’ anno 8yó. 
a Guaimario I. Principe di Salerno folle fiata data una 
buona lezione , che dovea umiliarlo , allorché gli furono 
cavati gli occhj .* pure ritornato allafua refidenza , non 
cefsò mai d’ efiere fuperbo e crudele . Tante ne fece , che 
perduta la pazienza , il Popolo fi mife a ftuzzicare Guai- 
mario II. fuo figliuolo , già dichiarato nell’anno 893. 

Col- 


/<) A’ tiq Italie. Difettar. rp pag. 49. 
Ci) V ghdl. Tom. V in Epi/ap. (.'oinen/l 
(c) li. Ih. in Efi/eof. Vtrct’.l, 
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Collega nel Principato del padre , acciocché egli folo a£- 
fumeffe il governo . Non caddero in terra quelle efoi fa- 
zioni. Fu prefo con buona maniera il cieco e v. echio Guai- 
mano , e confinato nella Chiefadi San Maflimo , fondata 
da lui fielTo : con che il figliuolo da li innanzi fignoreg- 
giò folo , e con foddisfazione del Popolo tutto . Però dai 
Salernitani il primo vien chiamato Guaimarius malae me- 
moriae , e il fecondo bonat memorine . Abbiamo dada 
Cronica Arabica Cantabrigenfe (a)che Abul abba s Gene- 
rale de’ Saraceni in Sicilia cepit Panormum , & ca trite ma- 
gna fuit die chiavo merfis Septembrie . Ma lafcia di dir 
quello Autore , fe Palermo foife allora in mano di qual- 
che ribello del Re Moro o pur de’ Crifiiani Greci , i quali 
nondimeno non ci refla vefiigio , che ricuperalfero quei a 
Città, da che fu perla prima volta loro tolta dai Sara- 
ceni. In quell’ anno ancora Atenolfo Principe di-B.-ne- 
vento , e Signore di Capua , prefe per fuo Collega nel 
Principato (/>) Landolfo fuo figliuolo . Era in quelli tem- 
pi Conte del Palazzo , e Conte di Milano Sìgifredo , lic- 
come appat’ifce da un fuo Placito (c) tenuto in Milano 
nella Corte del Duca. Secondochè ho iodimolìrato al- 
trove (d) , nella Corte dei Re Longobardi la principa! 
Dignità dopo la Regale veniva conlìderata quella del 
Conte del Palazzo , appellato anche facro Palazzo , per- 
chè a lui in ultima ilìanza lì riferivano tutte le caule del 
Regno, Itendendofi perciò la di lui autorità anche nelle 
Città delle Marche del Friuli ,' della Tofcana > e di Spo- 
leti • ma non già al Ducato di Benevento . 


Aan# 


(«) Part, 1 . Tom. II. Rer. Italie. 

(A) Chrcn. Vulturn. P. JJ.T.J. Rer Italie. 

(0 dntin. Italie, thjjirt.il. fag. jif, (d.) Ibidem Vi/ ' 7 . 
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Anno di Cristo dccccii Indizione v. 
di Benedetto IV. Papa 3. 
di Lodovico III. Imperadore 2. 
di Berengario Re d’ Itaiia 1 5. 

D A un Diploma (o) elìdente nell’ Archivio de’ Cano- 
nici di Reggio abbiamo , che nel dì 1 2. di Febbrajo 
di quell' anno Lodovico Imperadore foggiornava in Pa- 
via . Le note fon quelle : Dat. II. Idus Februarii annis 
„ Domini DCCCCII. Indizione V. Anno Primo Impe- 
„ rante Domno Hludovico in Italia . Atìiim Papiae.,, Di 
qui ancora apparifce . che la coronazione Romana di 
quello Imperadore dovette fuccedere dopo il dì 12. di 
Febbrajo dell' anno precedente . Anche il Sigonio (£) ne 
cita un’ altro d’ effo Lodovico , dato IV. Idus Maji , an- 
no Regni fui in Italia Secondo , Chrijìi DCCCCII. , ma 
fenza far menzione dell’ anno dell’ Imperio . E nell’ Ar- 
chivio Archiopilcopale di Lucca v’ ha uno Strumento 
Icritto , IV. Kah-ndas Junii anno II. Imperi i Ludovici , 
Indizione V . Non fi può giugnere a conofcere in quale 
degli anni , dappoiché Ludovico Re di Provenza s’ im- 
padronì del Regno d’ Italia , riufeiffe a lui di cacciar Be- 
rengario fuori non folo di Verona , ma anche di tutta 
l’Italia. Crede il Sigonio , che ciòavveniffe nel prece- 
dente anno . Comunque fia , pare indubitata cofa , che 
Berengario ne fu. cacciato ; ed egli ritiratoli in Baviera 
prelfo il giovane Lodovico Re di Germania , flette quivi 
adafpettar qualche favorevol vicenda del Mondo , per 
riacquiflare il perduto Regno . Se vogliam ripofare full’ 
opinione del Sigonio ,feguitatae fiancheggiata dal Padre 
Pagi, dal Leibnizio , clall’Eccardo, e da altri, in quello 
medefimo anno Berengario la ricuperò , e fegui la Trage- 
dia di Lodovico III. Imperadore fuddetto , deferitta dal 

Poe- 


» 

(a) Ìbidem Ditfèrt J r . 

(b) De Regni hai. lib, 6 ■ 
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Poeta Panegirifìa di Berengario (<7) , da Liutprando (&), 
Reginone (r) , ed altri antichi Storici. Racconta Liut- 
prando , che dopo aver Lodovico conquifìata 1* Italia , e 
vifitate varie fue Provincie, gli venne voglia di veder 
anche la Tofcana . A quello fine da Pavia paftò a Lucca , 
dove con impareggiabil magnificenza fu accolto da Adal- 
berto II. Duca e Marchefe di quella Provincia. Refiò 
ammirato effo Imperadore al trovar quivi tante truppe 
tutte ben’ in ordine , e nella Corte d’ effo Adalberto una 
sì gran fontuofità e proprietà , eie immenfe fpefè fatte 
da quel ricchiflìmo Principe per onorarlo . Gii fcappò 
pertanto detto in confidenza ai fuoi clomeftici : Quefto 
Adalberto s' avrebbe da chiamare piti tvfto Re , che Mar- 
che fe ; perchè in nulla è da meno di me , fuorché nel no- 
me . Rapportato quefto motto al Duca Adalberto , e a 
Berta fua moglie. Donna accortiftìma , trovarono elfi 
fiotto quelle parole nafeofo il tarlo dell’ invidia ; e però 
Berta da lì innanzi alienò da Ludovico l* animo del marito 
e degli altri Principi d’ Italia . Pafsò dalla Tofcana, a Ve- 
rona l’ Imperador Lodovico , e quivi fi mife a dimorar 
con tutta pace, avendo probabilmente licenziata parte 
de’ fuoi foldati , o meffili a quartiere per la campagna . 
Scrive il Panegirifta di Berengario , aver’ effo Lodovico 
fottomeffa Verona colle Città circonvicine, perchè Be- 
rengario malconcio per una molefta quartana non potè 
fargli refiftenza. E che andato Lodovico a quella Città 
ricompensò i fuoi foldati con donar loro gran quantità di ' 
poderi, togliendoli forfè ai Cittadini. Senza timore di- 
poi quivi fe ne flava , perchè era venuta nuova, forfè 
appofta fatta diffeminare dallo fìeffo Berengario , che 
l’ emulo Berengario era sloggiato dal Mondo : 

A lilveritus: mentendo nimia quia Juftiftit ipfum 
Fama Berengarium lethi diferimina paffum . 

Ma non era morto , nè dormiva Berengario . Ben’ infor- 
mato 


(a) Anonyn.us lib. ( b ) Lib, 1. caf, II. 

(e ) la (dir. 


\ 
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mato egli dello flato delle cofe da que’ Cittadini , che te. 
Bevano per lui , e fpezialmente da Adelardo Vefcovo del. 
la Citta, chel’ efortòa venire per tellimonianza di Re- 
ginone: prima ben concertato 1’ affare , una notte giun- 
to con grotta brigata d’ armati alle mura di Verona , vi 
fu introdotto , e fui far del giorno diede all’ armi. Lo- 
dovico fe ne fuggi in una Chiefa. Scoperto e prefo fu 
prefen tato a Berengario , che forte il rimproverò per la 
mancata fede , e per aver rotto il giuramento di non ri- 
tornare in Italia; e ciò non ottante dopo avergli fatto 
cavar gli occhj , perdonò la vita allo fpergiuro avverfa- 
rio , e lafciollo anche ritornar liberamente in Provenza . 
Nel Panegirico di Berengario probabilmente I’ adulazione 
fece dire a quel Poeta , che contro la volontà di Berenga- 
rio ifuoi partigiani tolfero la villa a Lodovico . Giovanni 
Bracacurta , che forfè avea per tradimento ceduto Vero- 
na a Lodovico , colto in una Torre, reftò tagliato a pez- 
zi . I foldati Provenzali all’ avvifo di quella difavventura 
tutti fe ne andarono chi qua chi là difperfi , e Adalberto 
Marchefe d’ Ivrea genero di Berengario diede loro addofi 
fo nel voler pattare l’ Alpi . 

Dopo quello fortunato colpo non fu difficile al Re Be- 
rengario di ricuperare il Regno d’ Italia , al quale fi può 
ben fenza fatica credere, che l’orbo Lodovico Impera- 
dorè fu obbligato di rinunziare, fe volle la libertà di ri- 
tornartene oltra monti. Che poi nell’ anno prefenteav- 
venilfe colla caduta del nemico Principe il riforgimcnto 
del Re Berengario , fembra, che non s’ abbia a diffidarne. 
Nell’ Archivio del Capitolo de’ Canonici di /Modena , tut- 
tavia fi conferva un Diploma originale d’ etto Berengano t 
già pubblicato dal Sillingardi , e poi dall’ Ughelli (a) , 
dato intervenni Hagilulfi Epijcopia Gotifredo Vefcovo di 
Modena , VII. Idus Angu/ii anno Incarnationis Domini 
nojìri JeJu Chriftì DCCCCll. anno vero R*gni Domili Be- 
rengarii glorio ftffimi Regis Decimo quinto ptr Indiftionem 

V, Aftum 


(<t) halite Stcr, T, li. in Epijetp. Muda, 


( 


Digitized by Google 


S le J 


ERA VOLGARE ANNO DCCCCIL n 

V.Atfum Civitate Papiae . Ho io inoltre pubblicato (a) 
un’ altro fuo Diploma , dato in favore di Pietro Vefcovo 
di Reggio XV l, Kalendas Augujii , Anno Dominicae In - 
carnationis DCCCCU. Regni vero Domili Berengnrii pii /- 
fimi Rtgis XV. Indizione V. Aflum Palatio Heine n fi , 
5 uod eji Caput Regni nojtri . Sicché dee metterG per cofa 
certa , che riufeì nel mefe di Luglio al Re Berengario di 
ricuperar il Regno , e di far mutar paefe all’ Avgujto Lo- 
dovico . Vedremo andando innanzi altre prtiove concor- 
renti a perfuader ci la fuflìftenza di quella opinione , che fi 
vede autenticata ancora da Leone Ófìienfe là dove fcrive: 
(b^Ludovicus Bofonis R.egi s Provinciae filius regnavit an- 
ni s tribus : cioè prefo il principio del fuo Regno dall’ ele- 
zione , ficcome dicemmo , feguita in Pavia l’ anno 900. 
Contuttociò inlòrgono tali difficoltà ; non già intorno al- 
la depreffion di Lodovico , ma sì bene intorno all’ accie- 
camento fuo , che fecondo me convien credere molto più 
tardi balzato affatto dal Trono d’Italia, e infieme pri- 
vato degli occhj elfo Lodovico . Quelle le ho io già cipo- 
lle altrove (c) , e le addurrò anche nel progrelìo di quelli 
racconti. Altro, per quanto a me nefembra, non ac- 
cadde in quell’ anno , fe non che prevalfe la fortuna di 
Berengario , sjutato da Adalberto Duca di Tofcana : laon- 
de 1’ Augufio Lodovico fu obbligato a ritirarG in Proven- 
za con giuramento di più non tornare in Italia. Abbiamo 
poi da Lupo Protofpata (d) ,che nell’anno prefente ibraim 
Re de’ Saraceni Affricani venne a Cofenza nella Calabria, 
e vi mori colpito da un fulmine . Altra Cronica Arabica 
(e) mette la fua morte per difenteria nell’ anno prefente o 
pur nel feguente a e la dice fucceduta in Sicilia . 


Anno 


(«) A uiq. Italie. Difflrt. 14. 

(b) Chron. lib. 1. c. -4. (c) Anti-q Italie. Dijfirt. 14. 

(A) Cbr. Tom. V . Rer, J'alie, («) lfmaeln Abulfed. 
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Anno di Cristo dcccciii. Indizione Vi. 
di Leone V. Papa i. 
di Cristoforo Papa i. 
di Lodovico 111. Imperadore 3. 
di Berengario Re d’ Italia 1 6.. 

S Eguì nell’ anno prefente la fondazione del Moniflero 
di S. Savino , fatta in Piacenza da Everardo Vefcovo 
di quella Città . Dice quello Vefcovo nello Strumento (a), 
che la Chiefa di quello Santo era dianzi fuori di Piacenza, 
e eh’ egli penfava di quivi fabbricare un Moniflero di Be- 
nedettini : „ Haec itaque vota dum farventi amore cu- 
,, peremus explere ( heu proh doler ! ) fupervenit mifera 
„ horridaque gens infelicium Paganorum , qui hofiili gla- 
,, cliocorpora trucidantes , igneque furoris Ecclefias Dei 
,, cremantes , concremaverunt pariter prefatain beati 
,, Savini Ecdefiain „ . Aggiugne , che per timore , che i 
Pagani fuddetti , cioè gli Ungheri , non tornafierc un* 
altra volta ad infierire contro di quel facro Luo go , avea 
fabbricata entro la Città la Chiefa e il Moniflero di San 
Savino : notizie tutte , che ci fan conofcere feguita la pri- 
ma funefliffima irruzione degli Ungheri in Italia nell’ an- 
no 899. 0 nel Qoo. Lo Strumento è fcritto „ Regnante 
,, Domno Berengario gratin Dei Rege Anno Regni ejus 
,, in Dei nomine Sextodecimo , IL. Kalendas Aprilis , In- 
„ diftione VI. Aftum Placentiae „. Per confeguente ve- 
rniamo ad intendere , che il Re Berengario nel fine di 
Marzo deli’ anao prefente fignoreggiava in Piacenza , ed 
era già fiato da lui abbattuto , e cacciato fuor d’ Italia 
Lodovico IH. Imperadore . Am he il Fiorentini (/;) e Co- 
fimo della Rena (c) , offervarono , che nell’ anno 903. e 
904. fono fegnati gli Strumenti di Lucca coli’ anno XVI. e 

XVII. 


(a) Camp ; Ut. di P'ieen%. T 1 . Apper.d, 
Memtr. di Matilde Lib . $. 

( 0 } Serie de’ Duchi di Tojcaua. , 
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XVII. del Re Berengario ; e però veggiamo confermatala 
meclefima verità . Abbiamo inoltre due Privilegi conce- 
duti dallo fteffo Re Berengario all’infigne Moniftero dì 
Bobbio , e già dati alla luce dall* Ughelli (a) . Il primo fu 
fcritto „ III. Idus Septembris Anno Dominicae Incarna- 
,, tionis DCCCCIII. Regni vero Domni Berengarii piif- 
„ fimi Regis XVI. Indizione VII. Adtum apud Ecclefiam 
„ Sanfti Retri Corte noftra Fulcia „ . L’ altro fu dato 
„ XV. Kalendas Novembris Anno Dominicae Incarna- 
,, tionis Papia Civitate Palatio Ticinenfi „ . Però non 
pare , che retti dubbio intorno all’ effere flato in quelli 
tempi Signore di Pavia e del Regno d’ Italia il Re Beren- 
gario ad efclufione di Lodovico III. Imperadore , fopran- 
nominato dai fu Seguenti Scrittori 1’ Orbo , per diftinguer- 
Io dagli altri Augufti di quello nome . Finalmente ho io 
pubblicato un belliflìmo Placito , (£) tenuto in Piacenza 
anno Regni Domai Berengarii Regi Deo propitio XV. 
Menje Januario Indizione Scxta da Sigefredo Conte del 
facro Palazzo . Che quivi allora fi trovaffe anche il Re 
Berengario , fi ricava dal principio del Placito : „ Dum in 
,, Dei nomine Civitate Placentia ad Monafierium fantìae 
„ Refurrecìionis Jefu Chrifti Donnus gloriofiflimus Beren- 
„ garius Rex praeerat „ . Da quefto Documento ancora 
apprendiamo, eh e Ermengarda figliuola di Lodovico 11. 
imperadore , e della Regina Angelberga , e madre di Lo- 
dovico Re di Provenza ed Imperadore vivente , strafat- 
ta Monaca in San Sifto di Piacenza , ed era allora Badeffa 
di quel Moniftero . 

Venne a morte nell’ anno prefente Benedetto IV. Papa. 
Se non folle Frodoardo , che ci ha lafiiato qualche me- 
moria de’ Romani Pontefici di quello disgraziato Secolo , 
noi non fapremmo le rare doti , e virtù di un taie Papa , 
Merita d’ effere riferito ancor qui l’Elogio, ch’egli ne 
fa con dire : (c) > » T mn 


fa) l'alice Sicr ■ Tom. IV. in Epifcop. Bobcit. 

(i) Anri ij. Italie. Piffrt. 7. 

(?) Trad.oard.ut de Run.an . Pont, Par. Il.Ttm, 111. Rer. Italie. 
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Tum Sacra confurgunt Benedici re g mina Quarti 
Pontificis Magni , merito qui nomine tali 
Enituit , cunSfis ut d ipfilis atque benignus . 

Huìc generis necnon pietatis Splendor opimus 
Ornat opus curi Siam . Me dita tur juffa Tonantis » 
Praetulit hic generale bonum lucro J peduli . 
Defpebtas viduas , inope s vacuofque p itronis , 
Ajjidua ut natos propria boni tate fovebat . 
Mercatufque polum , indigni s fua cunSta refudit . 
Glifuccedette nella Cattedra di San Pietro Leone V. ma 
' non durò nè pure due raefì il fuo ( i ) Pontificato . Secoa- 
dochè s’ ha da Vincenzo Belluacenfe , da Martino Polac- 
co , da Tolomeo da Lucca , da! Platina , e da altri , 
Criftoforo fuo Prete, o Cappellano il cacciò in prigione , 
ed occupò egli la Sedia (2 ) Apoftolica . Fa il Cardinal Ba- 
ronio C3) un giufto lamento fopra l’ infelice ed obbrobrio- 
fo Secolo , di cui ora andiamo parlando , con attribuire 
fpezialmente la forgente di tanti difordinì , e moftri , che 
fi viddero fui Trono di Pietro , alla prepotenza de’ Prin- 
cipi fecolari , che vollero mifchiarfi nell' elezione de’ Ro- 

. ’ mani 


(1) Non altra notizia abbia- 
mo di Leone V. da Fredoardo . 
iiccone i verfi 

„ Poft quem celfa fubit Leo 
jura , notamine quintus. 

„ Emigrant ante fuum quatti 
Luna bis impleat ortum . ,, 
Vedi il Pagi in Crine, ai Barin, 
ai an. ; . turni li. 

(*) Con ragione il Baronio 
ad an. 5)07- num. II. dopo aver 
accennato ciò > che della efoul- 
fjone di Leone V , e dalla in 
trufione di Criftotoro , e della 
pariglia rendutagli da Sergio 
III. raccontano i Storici fog- 
giugne : ,, Sunt hx: piane tetn 
„ pora , inopia fcriptorum ob 
» (cura , Se tyraanide Sedera 


„ Apoftolicam invadentium te- 
„ tra . „ In fatti di Crdtoforo 
parlando Fredoardo unicamen- 
te dice 

„ Chriftophorus mox forti- 
tus nioderamine fedis* 

„ Dimi dio , ulteriufque pa. 
rum difpenfat in anno . „ 
E l’ Epitaffio pofto al fuo avel- 
lo confirte nel feguente verfo:. 
j, Hic pia Chriftophori rs- 
quiefeunt membra fepulti . 
Vedi il P. Pagi in Crii, ai Ba~ 
rea ad an. 904. num. V. e il Ba- 
ronia ad an. 908. num . 1. , come 
pure il Sandini , c il de Novaes 
nelle vite di Leone V » e di 
Criftoforo . 

(}J Ai an, 900, num, IV, 
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mani Pontefici , concludendo in fine : „ Nihil penitus Ec- 
ciefiae Romanae contingere pofle funeftius , tetrius 
„ nihil atque lugubrius , quam fi Principes Saeculares in 
,, RomanorumPonrificum eletfiionem manus immittant,,. 
L’ offervazione del faggio , e zelante Porporato è bella e 
buona , e noi dobbiam defiderar , che fenapre duri la liber- 
ta ben regolata, e da tanti Secoli introdotta nelfacro 
Collegio de’ Cardinali di eleggere il Romano Pontefice . 
Ma qui è fuor di fito l’ epifonema dello zelante Annalifia ; 
perchè i malanni della Sedia Apoftolica in quelli tempi 
vennero dai Romani fteifi , e non dai Principi (4) Secola- 
ri . Per lo contrario in que’ Secoli , ne’ quali il Clero , il 
Senato , i Militi , cioè i Nobili , e il Popolo Romano 
aveano tutti mano nell’ elezione del foramo Pontefice , e 
nafcevano benefpefio contefe , e ftifme , non fu già cre- 
duto un abominevol (5) ripiego , che i buoni Imperadori 
adoperaffero il loro confenfo , per frenare in quefta guifa 
Je gare , le fazioni , e le prepotenze degli elettori . Ab- 
* biam veduto , che il buon Papa Giovanni IX. conobbe 
Canonico (6) e neceffario quello freno . Abbiamo anche 

vedu- 


( 4 ) Il Baronio fi fa i Principi 
fecotari comprende i Baroni 
Romani . Vedi la Prefazione 
num. XL V 111. cXUX. 

(j) Il primo Pontefice, il 
quale accordò, che non fi re- 
niffe in avvenire alla contra- 
zione del Papa lenza l’afienfo 
dell’ Imperadore , c la prefenza 
de' fuoi Melfi , fu Sergio II , e 
1 ' accordò per una fpecie di rio 
lenza fattagli da Lottario , e 
quel privilegio non riguardò 
che lottario , e il luo figlio 
Ludovico - Vedi la Prefazione 
aum XL I fiq. 

{ 6) Quanto al decreto di 

Giovanni IX- riferito dal noltro 


Autore fotto PannoDcccxcvn., 
convien por niente. a tre cole ; 

P una , che quel decreto fu ' 
eflorto da Lamberto , il quale 
nello fletto concilio Romano 

f irocurò , che- fotte confermata 
a fua coronazione . La feconda 
è, che attefo lo fiato infcli- 
cilfimo di que’tempi , ne’ quali 
per fazioni popolari , c per 
violenza di uomini prepotenti 
fi ordinavano i Romani Ponte- 
fici , era comportabile , ed an- 
che acconcia alle bifogne quella 
difpolizione , mentre no 1 per 
altra ragione richiederai*! (a 
prefenza de* Legati Imperiali, 
ic non acciocché da clfis’impe- 

dif- 
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veduto tanti buoni ed ottimi Papi (7) eletti in addietro ; 
nè fi può dire , che nocelfe alla Tanta Sede 1’ elfervi inter- 
venuto il confentimento degli Augufii . Anzi allorché non 
vi furono Imperadori , o non ebbero elfi alcuna parte 
nell’elezton de’ nuovi Pontefici , Roma fi trovò' piena 
di mali umori , allora fuccederono i difórdini (8)più gran- 
di , come fi può conofcere confultando la Storia della 
Chiefa . Lodiamo dunque i Pi incipi buoni, e i tempi 
prefenti , e biafimiamo i Principi cattivi di tutti i tempi; 
e rendiamo grazie a Dio , che da tanti anni in qua cam- 
minano di si buon concerto le elezioni de’ Romani Pon- 
tefici, e quefii buoni , e quelli di edificazione , e non più 
di fcandalo al Popolo di Dio , lènza che vi fia bifoguo c 
freno ai difórdini per mezzo della potenza fecolare . Se 
Roma avefife allora avito in Italia un’ Imperadore (9), 
non farebbe fucceduta la deforme fcena di Crijìoforo , 

che 

r 

x 

ditterò le violenze , e non per- loro arbitrio del Romano Pon- 
mettefTero , che fotTer ordinati liticato . Bianchi Orli’ t ti eri or 
Pontefici, che non fodero ca- Politi» dalla China, lib. IV. cap. 
{ionicamente eletti fecondo la Ili. §. 11. num. Vili. Veggafi 
forma ivi preferitta , lafciata inoltre h Prefazione num. 
per altro tutta la libertà al Cle- XLVll.fiq. 
to di eleggere , ed al fenato ed (7) É quanti buoni , e otti- 
ai Popolo di efporre i loro dea- mi Papi non abbiamo veduto 
derj . La terza è, che quello eletti, anche quando gl’ Impe* 
decreto fino alUmpcrio di Ot- ridori non interpofero nelle 
tone 1. non fu mai ftflervato * Pontificie elezioni il loro con- 
conciofiachè colta manifelta- fentimento ? 
mente dagli atti de’ tegnenti (8) Il Baronio pef nome de’ 
Pontefici fino a Giovanili XII., Principi lecolari non intende i 
che Reiezioni furono per lo foli Imperadori . Oltreché fu- 

f >iù tumultuarie > uè mai fi rono forfè minori i dilordini, 
egge > che nelle ortirazioni che feguirono per parte di alcu- 
de‘ Pontefici intervenittcro i ni Imperadori, o de’ loro Mi- 
Legati de’ Principi per impedir ni tri qua 1 Jo ebbero , o prete- 
le violenze, i tumulti, e le lero di aver parte nelle elezioni 
fazioni . che anzi è certo , che de’ nuovi Papi ? 
ettendofi arrogati il D>mt aio di fj>) N ni polliamo ammettere 
Roma uomini fac'aoroli , e quota proporzione generai? 
potenti quelti dupouevaao a del aoitro Autore . 
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che illegittimamente fi afiìfe filila Cattedra Pontificia » 
piuttofiq. Tiranno , che vero Pontefice . Riferifce il Da- 
chery (n) una Bolla di quello Papa Criftoforo , fcritta nel 
fine dell’ anno prefente in favore della Badia di Corbeja , 

. ,, Indizione VII. Septimo Kalendas Januarii , imperante 
,, Domno nofiro piiflìmo Augufto Ludovico a Deo coro- 
,, nato Imperatore fan dilli mo » . Si olfervi quefio nomi- 
nar tuttavia Imperadore LodovicoUl. il quale pur vien 
creduto , ficcome abbiam detto , che accecato foife fpinto 
fuori C'o> d’ Italia. 

Anno di Cristo dcccciv. Indizione vii. 
di Sergio III. Papa i. 
di Lodovico Imperadore 4. 
di Berengario Re d’ Italia 17. 

D A un Privilegio conceduto al Moniftero di San Vit-- 
tore di Marfiglia , e pubblicato dai Padri Marte- 
lli (/0 e Durand , noi impariamo , che Lodov/co Impera - 
dare foggiornava in Arles in Piovenza nel di di Man- 
zo dell’ anno prefente , effendo dato quel Diploma ,, XI. 
„ Kalendas Maji Anno Domini DCCCCIV. Indizione 
„ VII. Anno IV. imperante Domno nofiro HludovicO . 
„ Aduna Arelate . „ All’ incontro noi troviamo in Vero- 
na il Re Berengario nel di 4. d' Aprile di quefio medefi- 
rao anno , ciò coftando da un fuo Diploma originale da me 
veduto nell’ infigne Moniftero di San "Zenone di quella 
Città e pubblicata con quelle Note Data pridie 

„ Nonas Aprilis , Anno Dominicae Incarnat. DCCCCIV. 
„ Regni vero Domni Berengarii piifiìmi Repis XVII. In- 
,, diftione VII. Aduna Veronae . Ne abbiamo un’altro 
già dato' alla luce dal Silligardi, e poi dall’ Ughelli (O , 
T om.V. Par. II. B cioè 


(a} InSpicileg. Tom. VI. 'J>) Vetcr. Script. Tom.I. 

(c) Antiq. Italie. Oiffirtat ■ *4. 

(a) halite Sacr.T. II. in Epifiop. Mutiti • 

(io) Vedi il Pagi in Crìtic, ai B.iroa. ad an, , tiutru LV, 
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cioè un Privilegio conceduto a Gotifrcdo Vefcovo di Mo- 
dena , dato „ Vili. Kalendas Julias , Anno Incarnationi s 
„ Dorani DCCCCIV. Anno vero Domni Berengarii fere- 
„ niflìmi Regis XVII. Aftum Urbe Ticinenfi . „ Cosi fla 
nel fuo originale . Un’altro ancora fpedito XVIII. Kalen. 
da s Julii di queft’ anno , AStum Villa Ita^ani , fi legge 
nell’ Archivio de’ Canonici di Modena . Perciò poflìara 
congetturare , che la pace per queft’ anno continuane in 
Italia , nè foffe turbato il Re Berengario nel poflefiò dell’ 
Italico Regno . Egregiamente già ha provato il Padre 
Pagi (a) , che nel prefente anno fu cacciato dal Trono 
Pontificio l’ufurpatore Crifioforo , e in fuo luogo eletto 
e confacrato Sergio Prete (i), cioè quel inedefimo , che 
dianzi nell’ anno 898. vedemmo eletto Papa (2) in conco - 
renza di Papa Giovanni IX. Ebbe più polfo in effo anno 
898. la fazione oppofta, laonde egli fenza poter giugnere 
alla confacrazione , fu neceffitato a mutar Cielo , e a 
fuggirtene in Tofcana , dove flette nafcofo per fette anni 
Bifogna qui afcoltar Frodoardo , Scrittore di quefti tem- 
pi , (6) che ne parla nella feguente maniera . 

Sergius inde redit , dudurn , qui leStus ad arcent • 
Culminis , exilio tulerat rapiente repul/am . 

Quo profugus latuit SEPTlìM volventibus Annis , , 
HincPopuli remeans precibus , faCratur honore 
Pridem adfignato , quo nomine Tertius exit 
Antifies , Petri eximia quo Sede recepto 
Praefule , gaudet ovans Annis Septcm amplius Orbis. 

Sicché non è vero ciò , che fcriffe JLiutprando Iflorico 

dell’ 


( a) In Crit. ad Anna/ Baro/?. 

(_d) De Rom, Pontificib . P. II. T. 111 . Rer.ltalis . 

(1) Vedi Monfig Giorgi An il medefimo Sergio dopo il di 

nal. Baron. ed.it. Lucenf.Tom Xlf. 7. di Maggio dell’ anno 904. 
f»g. $ 34 - noi. 1. e il P. Manli collocato fu nella Cattedra di 
Ttm.eid. pig. 5 35. not. 1. , oec S. Pietro, 
da una bolla di Sergio IJ{. ri- (a; Da una parte del Popo- 
efrita dall' (Jghelli deduce , che lo • 
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dell’ elezion di Sergio nell’ anno 891. nè che a lui prevalef. 
fe in quell’ occafione Formo fu . Ciò avvenne , come ho 
detto fidamente nell’ anno 89S. , e però convien ripete- 
re , che Liutprando , a cui peraltro fiatn tanto obbligati 
perla Storia d’ Italia di quefio Secolo, non può negarli , 
che non l’ abbia molto imbrogliata ne’ fatti accaduti , pri- 
ma eh’ egli nafeefle , perchè li fcriffe folamente per altrui 
relazione. L’ han fluitato alla cieca ifaffeguenti Sto- 
rici , perchè negli affari d’Italia non aveano di meglio da 
poter coufultare . Sifcatena qui contro di Sergio il Car- 
dinal Baronio (a) con parlarne all’anno 908.(3), fino al 
quale egli differifee 1’ingrelTo del raedefimo Sergio nel 
Papato, con dargli i titoli di „ Nefandus , quem audifti 
„ in Formofum Papam ita fjevilTe.Potens ifte armi* IVlar- 
j.chionisTufciaeAdalberti.homo vitiorum omnium fet;vus, 
„ facinorofiffimus omnium , quae intentata reliquit ? In- 
„ vafit ifte Sedem Chriltophori , Ab omnibus non legiti- 
,, mus Pontifex , fedconclamaturinvafor .„ Se il Porpo- 
rato Annalifta aveffe potuto vedere a’fuoi dì ciò , che di 
Sergio fcrive Frodoardo , oltre ad altre memorie venute 
dopo di lui alla luce , avrebbe infegnato alla fua penna 
maggior moderazione contro di quello Pontefice . Certo 
nen fu egliefente da’ vizj , ma non giunfe mai agli eccedi 
che qui gli vengono attribuiti . Fidoflì qui troppo il Car- 
dinale di Sigeberto , come anche prima avea fatto il Pla- 
tina . MàSigeberto forte s’ingannò con addolcire a Ser- 
gio l’ iniquiflìmo procedere di Papa Stefano VI. contro 
del cadavero e delle ordinazioni di Papa Formofo . Nè 
fuflìfte , che Sergio colla potenza dell’armi di Adalberta 
Duca di Tofcanaufurpafle la Sedia Pontificia . Fu egli ri- 
chiamato a Roma precibus Populi Romani , e a fin di de- 
porre Criftoforo , cioè un’ ingiufto occupatore del Ponti- 
ficato . Certo è finalmente , che Sergio fu riguardato da 

B a tut- 


(4) Anna!. Eeclef, ad Ann. 908 . 
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tutta la Chiefa di Dio come vero e legittimo Pontefice , 
e non già come ufurpatore della Sedia di San (4) Pietro . 
Vedremo a fuo luogo l’ Epitaffio di quello Papa, che va 
d’ accordo coll’ afferzione di Frodoardo . Per teftimonian- 
za dell’ Oltienfe (n~) , il deporto Crifioforo fi fece Monaco 
ed ebbe tempo da far penitenza dei falli della fua ambi- 
zione . Secondo i conti di Camillo Pellegrino , e del Pa- 
dre Mabillone ( b ) , il nob/liffimo Monirtero di Monte Ca- 
lino, circa ventidue anni prima fmantellato dai Saraceni, 
in quefi’ anno per cura di Leone Abbate fi cominciò a ri- 
fabbricare , affinchè vi tornaflero ad abitare i Monaci , i 
quali dopo la rovina di quel facro Luogo aveano eletto il 
loro foggiorno in Teano . Potrebbefi credere , che fui fine 
di queft’ anno ritornafie in Italia con grandi forze l’ Impe- 
rador Lodovico III. quando forte flato efattamente copia- 
to dal Campi il Decreto dell’ elezione di Guido Vefcovo 
di Piacenza (c), fatto dopo la morte di Eurardo . con 
quefte Note : „ Anno ab Incarnatone Domini noflri Jesu 
„ Chrifii DCCCCIV. Indizione Vili, imperante Donano 
„ Hludovico fereniffimo Imperatore Anno Quinto . „ Ma 
di ciò parleremo all’ anno ieguente , ficcarne ancora di 
Guido parlerà la Storia andando innanzi . Bafti per ora 
oflervare , che eflendo qui nominato Lodovico Augufto , fi 
comprende , eh’ egli , e non già il Re Berengario , figno- 
reggiava allora in Piacenza . Ciò fervirà di lume per quel- 
lo , che verremo dicendo all’ anno feguente , 


. Anna 


(.1) Li6. I c*p- fO (i) Annui. Benediit. ì. 41. n.xf. 

(c) Istor. di Piacenza Tu. 1. Appcnd, 

• 

(4) Benché il Beonio loc. cit- egli fn conofciuto dalla Chiefa 
inveifea coutro Sergio come in- qual vero, e legittimo Ponte- 
trufo nella Sedia Apostolica , fice • 
tuttavia num. IV. confeiTa , che 
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Anno di Cristo dcccgv. Indizione vi 1 1. 
di Sergio III. Papa 2. 
di Lodovico III. Imperadore 5. 
di Berengario Re d'Italia 18. 

S UL fine dell’anno precedente, ficcome ho detto, dovet- 
te fuccedere la feconda venuta in Italia di Lodovico 
Hl.Augudo.non già orbo, ma tuttavia guarnito d" un pajo 
d occh; fani e veggenti . E in qued’anno poi crebbe la fua 
felicità, ma che andò a terminare in una grave miferia , 
con edere avvenuto tutto quel, che abbiano narrato di 
fopra all’ anno 902. Era dalla fua Adalberto II. Duca di 
Tofcana ; avea quedi tratto nel fuo partito varj altri 
Principi d’ Italia ; inguifa cheedendo venuto Lodovico 
con grandi forze , e mancando al Re Berengario quelle de’ 
Principi fuoi Vaffalli, fu afiretto a dar luogo a quella 
prepotente tempeda , con perdere non folo Pavia e Mila- 
no , ma anche Verona , con doverli ritirare in elìdo fuori 
d’ Italia . Si trovava egli (<0 »» VII. Kalendas Junii Anno 
i, Dominicae Incarnationis DCCCC. Domni vero Beren- 
„ garii invictiffimi Regis XVIII. Indizione Vili, in Valle 
„ Privioiano fuxta Plebem Santi Floriani . 9 , Dove fia 
quella Valle, altri più pratico di me lo dirà. S’aggiun- 
fe , fecondo il Panegirida di Berengario (£) , che un’ in- 
difereta quartana rendè edo Berengario inabile alla difefà, 
e ad accudire al Infogno sì predante de’ proprj affari . Da 
che egli fi fu medò in falvo , Lodovico fi portò a Verona , 
dove predando fede alla voce o accidentalmente corfa * 
o maliziofamente fparfa , che Berengario fòffe morto fe 
ne davafenza buone guardie , e fenza fofpetto , quaG che 
foffe oramai terminata ogni difputa delRegno.Queda fua 
trafeuratezza animò Berengario .eia fua fazione ad en- 
trare furtivamente di notte in Verona , dove colto Io 

B 3 feon- 


00 Antìq. Italie. D/J/irtat. lg. 
( ’b ) Anonymus lib, *• 
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fconfigliato Lodovico , gli fece dipoi buon mercato con 
felamente privarlo degli occhj . Che in queft' anno , e 
con già nell’ anno 902. accadeffe la di lui venuta e rovina 
ecco le ragioni, che ce lo han da perfuadere, da me dedot- 
te prima d’ ora nelle Antichità Italiche (a) . Siccome poco 
fa avvertii , abbiamo preffo il Campi la Carta dell’ ele- 
zione di Guido Vefcovo di Piacenza , fatta da quel Clero 
e Popolo , e ferina (6) „ Anno ab incarnatone Domni 
„ nofiri Jesu Chrifti DCCCCIIII. Indizione Odiava , im- 
,, perante Domno Hludovico ferenifiìmo Imperatore An- 
,, noV. „ Probabilmente il Campi non ha con affai atten- 
zione copiata quella Carta , e in vece dell’ anno prelènte 
DCCCCV. ha letto DCCCCIV. , effendo certo , che IMn- 
v 0 Quinto di Lodovico Augufto appartiene a queft’ anno . 
Fora’ anche ha trafeurato il mefe , che non fi fuole om- 
mettere , e che avrebbe dato a noi maggior lume per co- 
nofeere meglio il tempo di quella elezione . Ma ne abbiam 
tanto , che non fi può fallare in riferendola al fine dell'an- 
co precedente , in cui correva l ’ Indizione Ostava , o pu- 
re all’anno prclinte . Cominciamo dunque a conofce- 
re , che in Piacenza v’ era riconofciuto per Padrone non 
già Berengario , come vedemmo all’anno *03. ma bensì 
Lodovico Imperadore . Ho io prodottto ( c) due Atti di 
Andrea Arcivefcovo di Alilano . L’uno informe, e fenza 
lòttcfcrizioni , fatto , „ Anno Incarnationis Domini Non- 
gentefimo Nonagefimo Sexto , Pontificatus vero fupra- 
„ taxati Domni Andreae Archiepifcopi Sexto , Menfe 
„ Julio Indizione Odiava . „ Ma fenza fallo fi dee fcrive- 
re Norgtntcfimo Quinto , perchè in quello correva l'An— 
no St/to d* effo Andrea , eletto Arcivefcovo nell’ anno 
500. , e nel Luglio di quello medefimo anno correva 17/7- 
diStione Ostava . Più corretto è 1’ altro , confidente in un 
Placito tenuto dal medefimo Arcivefcovo In Belano fui 
Lago di Como , e da Ragifredo Giudice del facro Palazzo, 
- amea- 


(a) Dijp.'-r, 14. (b) Hifior. Piacent. Tom. 1 . Aypetid, 

{c) Antiq, Italie. DìJJirt 14 . 
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amendue Mifiì Domni Imperatoria , e fcritto anno Imperi* 
Domai Hludovici Imperatoria Quinto ,Menfe }ulio , In di- 
zione Ostava . E che nel dì 4 di Giugno del piefente an- 
no effo Lodovico Imperadore fi trovaffein Pavia , lo rac- 
colgo da un fuo Privilegio, fottofcritto da Arnolfo No- 
tajo „ ad vicein I iutuardi Epifcopi ( di Como ) & Archi- 
„ cancellarii . Datura Pridie Nonas Junias . Annolncar- 
„ nationis Domrnicae DCCCCV. Indizione Vili. Anno 
,, V. imperante Domno Hludovico gloriofo Imperatore 
,, in Italia . Aftum Papiae . 

Perògiufio fondamento a noi G porge, per credere final- 
mente , che in quell’ anno ritornato per la feconda volta 
I’ Augufio Lodovico in Italia , niun cafo facendo del 
giuramento verifimilraente prefiato a Berengario nell’ an- 
no 902. , allorché fucoftretto a ritornarfene in Proven- 
za , riconquifiafie Pavia , Milano e Piacenza , o per dir 
meglio tutta la Lombardia , e cacciatte anche fuor di Ve- 
rona il Re Berengario allora infermo. Secondo i Docu- 
menti originali da me veduti , e dati alla luce , fi truova 
Berengario nell’ ultimo dì di Luglio , e nel primo d’ Ago- 
fio del prefente anno in Tulles , Corte pofia fui Lago di 
Garda , dove a petizione di Bertila Regina , e moglie i 
e di Ardengo Vefcovo di Brefcia ed Arcicancelliere , con- 
cedette alcuni Beni a certi fuoi familiari . Il primo è fcrit- 
to ,,III Kalend. Augufii , Anno Dominicae Incarnationis 
„ DCCCCV. Regni DomniBerengarii piiflimiRegisXVlI. 
,, ( fi dee fcrivere XVIII.) IndidioneVIII.AftumTulles.,, 
11 fecondo fu dato Kalendis Augufii con altre limili Note , 
e coll’ anno XVIII. del Regno di Berengario . Trovofi» 
egli inoltre nel dì V. d’ Agoìfto in Pifchiera fillio fletto La- 
go dove fece un dono al Moniftero di San Zenone di Ve- 
rona (a") ///. Nonas Augufii Anno Dominicae Incarnai io- 
ni^ DCCCCV. DomniveroBerengarii pìijfimi RcgiaXVIIII . 
( va fcritto con una unità di meno XVIII. ) Indizione 
Vili. Reginone fcrive (è) che in Menfe Augufio haecmu- 

B 4 ra- 


(a) Antij. Italie, Dijirt, 4 !. Q>) In Ghrtnie, 
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tatio "Regni fatta efi , Ma Galvano Fiamma ( a ) notò, 
che Berengario XII. Kalcndas Augvjh entrò di notte in 
Verona, e colfe nella rete l’ incauto fuo avverfario . E 
cosi appunto avvenne , ciò rifultando dal fuddetto Di*, 
ploma dato da Berengario in Pefchiera , dove egli dice : 
„ Omnium noverit folertia , Johannem quemdam , cui 
„ alio nomine Braccacurta vocitabatur , noflrae olim fi- 
,, delitati offenfum , in qua etiam perduranscomprehen- 
„ fus eft , & mulftatus , cujus res omnifque fubflantia Ie- 
„ gali judicio noflrae fuit ditioni fubje&a &c. „ Per buona 
ventura il Panegirifla di Berengario (ft) ci ha confervata 
quella medefima notizia , chiaramente comprovante , che 
nel tempo appunto del ricupera mento di Verona , e dell’ 
accecamento di Lodovico Augufto , quello Giovanni 
Araca-corta infedele fu prefo in una Torre , e tagliato a 
pezzi . Ecco le fue parole » 

Tw ponens etiam Curium-Femorale Joqnnes , 

Alta tenena Turris , fi forte refumere vitam 

Sis potis : hinc trcheris tamen ad difcrimina mortis ; 

Et mifer in Patria nudus truncaris Arena . 

Sicché oramai tocchiam con mano in vigore delle ad- 
dotte pruove , che appartiene al prefente anno la feconda 
comparfa in Italia d’ eflo Lodovico , e la felicità delle fue 
armi , la quale poi andò a terminare in una fonora difav- 
Ventura , per cui gli convenne tornar fenza occhj in Pro- 
venza . Anche 1 ' Annalifla Saffone (c) , Mariano Scoto 
(rf) , ed Ottone Frinfigenfe (e) riferifcono all’ anno 905, 
la fcena fuddetta ; e però non fi dee quella rimuovere 
dall’ anno prefente . La Cronologia di Sigeberto è affatto 
difettofa in quelli tempi , maflhnamente per le cofe d’ I- 
talia . Giugne (/) egli a differirla difgrazia fuddetta di 
Lodovico fino all’anno 915. E’ flato di parere il Padre 

Bef- 


fa) In Minip. Fior. Tem. XI. 

(i) Aror.ymus IH 40. (e) Apud Fi card. T. 1, Rer, Italie, 

(dì In Chr. (e) In Chr, 

(/) Sigcbert.in Chrou. 
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Bernardo Maria de Rubeisfo) , che Grìmaldo , ofiaGn- 
ntoaldo Marchefe, nominato in alcuni Diplomi di Beren- 
gcirio da me dati alla luce , governafle in quelli tempi la 
Marca del Friuli , appellata anche Veronenje , perchè Be - 
Tengano prima d’ effe re Re, nella nobil Città di Verona 
avea Affata la fua refidenza . 


Anno di Cristo dccccvi. Indizione ix. 
di Sergio III. Papa 3. 
di Lodovico III. Imperadore 6. 
di Berengario Re d'Italia 19. 

P UÒ eflere , che in quell’ anno fi godette dopo tanti 
affanni di contefe e guerre una buona pace e quiete 
in Italia , fe non che Andrea Dandolo fcrive (£) , che in * 
quelli tempi la crudelilfima e Pagana Nazion degli Unghe. 
ri fcorfe furiofamente l’ Italia , incendiando i Luoghi , ta- 
gliando a pezzi , e menando in ifchiavitù le perfone . Che 
il Re Berengario mandò contro d’ effi venti mila armati 
pochi de’ quali tornarono indietro . Si ftefe la rabbia di 
coftoro a Trivigi , Padova , e Brefcia , con giugnere fino 
a Milano e Pavia , e pattare all’ eftremita del Piemonte . 
Aggiugne , che quelli Barbari venuti in barche ne’ con- 
torni di Venezia vi abbruciarono Città Nuova , e Equilo, 
Fine , Chioggia , Capodarzere , e diedero il facco a tutto 
quel Littorale . Tentarono anche nel dì 28. di Giugno dì 
arrivar fino a Malamocco , e a Rialto , cioè alla fiefia 
Città di Venezia . Ma Pietro Doge facendoli loro incontro 
coll’ Armata navale li mife in fuga . Durò una tal perfe- 
cuzione rutto quell’ anno . Il Re Berengario altra manie- 
ra non avendo per isbrigarfi da quelli cani , a forza di re- 
gali gl’ induffe a tornarfene alle lor terre . Cosi il Dan- 
dolo , ma fenza poter io accertare , s’ egli erraffe con ri- 
ferire a quell’ anno l’ irruzion fatta in Italia nell’ anno 

896 


(a) Monument. EccL Ajuilejin. cap, Ji. 
\b) In C'àr. Tarn, XII- Rer- Italie , 
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896. o pure nel 900. di cui s’ è parlato di fopra . Abbia- 
mo parimente dal frammento della Vita di San Geminia- 
no Velcovo di Modena , da me pubblicata (a) , efcritta 
da un Autore non folo vivente in quello Secolo , ma vi- 
cino a quefti tempi , che quella inumana gente ex horren . 
do Scytharum genere originerà ducens , cioè venuta dalla 
Tartaria, arrivò anche a Modena , da dove era fuggito 
il Vefcovo con tutto il Popolo . Entrarono nell’abbando- 
nata Città, fi portarono al Duomo , fenza però toccare 
il Sepolcro d’ eflò Santo , nè inferirono danno alcuno al- 
la Città ; il che fu attribuito ali’ interceifione del medefi- 
mo Santo Protettore . Se quello avveniffe nella fuddetta 
prima entrata degli Ungheri in Italia , 0 pure nell’ anno 
prefente , non fi può decidere . Solamente Tappiamo per 
relazione dj Liutprando ( 7 >) , che dopo avere il Re Beren- 
gario riacquiftato il Regno d’Italia nell’ anno precedente , 
e rimandato l’ Imperador Lodovico in Provenza con una 
tal memoria , che più non gli venne voglia di tornare in 
Italia -• „ Hungarorum interea rabies, quia per Saxones, 
„ Francos , Suevos r Bajoarios nequibant , totam per 
, Italiana nullis refìftentibus dilatatur . Verum quia Be- 
„ rengarius firmiter fuos milites habere fideles non pote- 
„ rat , amicos libi Hungaros non mediocriter effecerat 
Quefti erano i flagelli della mifera Italia dalla parte del 
1 evante . Anche i Romani , Capuani , e Beneventani 
portavano il pefo d’ altre limili fliagure per cagion de’ 
Mori , o fia de’ Saraceni , i quali fabbricatoli un buon ni-' 
do e ben fortificato al fiume Garigliano , fcorrevano per 
tutto il contorno . ■ 

S’ aggiunfe un’altra pefte dalla parte del Ponente, 
narrata dal fuddetto Liutprando , dalla Cronica della 
Novalefa(c), e da altre antiche Storie . Racconta elfo 
Liutprando (d) , che alcuni anni prima di quello , venti 
foli Saraceni di quei di Spagna in una picciola barca por- 
tati 


(■*) Rtrum Ititi::. P J], Tom. 11, (h) Ristar. I. », c. 21 » 

( C J Puri. I. Tom. II, Rer, Italie, (d) Lib. I . c&p. i. 
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tati dalla tempefta , approdarono ad una Villa pofla fn 
Italicoium , P’ovìncìaliumque confinio .chiamata FroJJì- 
ntto . Quello luogo il mettono alcuni nella- Provenza, il , 
Padre Beretti (<ò lo crede fituato fra Nizza e Monaco 
neli’ Italia . Certo è, che non era lungi dal Mare; e a 
portata da poter nuocere sì all’ Italia , che alla Provenza. 
Coloro entrativi di notte fcannarono quanti Criftiani ivi 
fi ritrovarono , ed impadronitili della Villa , con folte bo- 
fcaglie e fpineti fi fecero un ficuro argine e rifugio in un 
Monte contiguo . Di là cominciarono ad infefìare e Tac- 
cheggiare i Luoghi circonvicini ; e chiamati dalla Spagna 
altri non pochi della lor Serta , a poco a poco fi rendero- 
no formidabili a tutti gli abitanti di quelle contrade , e 
divenne come inelpugnabile quel loro nido . Contribuirò- 
no apche gli fiotti paefani ad accrefcere la loro beftiale in* 
folenza perchè regnando la diflenfione fra i Popoli della 
Provenza, l’una parte li chiamava in fuoajuto per de- 
primere 1" altra ; e tutti in fine rimafero dilìrutti da que- 
lli ofpiti , nemici del nome Criftiano . Ora comparivano 
coftoro in Provenza , ora volavano nel Regno della Bor- 
gogna , ed ora fi fpandevano per le contigue parti dell’ 
Italia. Arrivarono dipoi , ficcome a fuo luogo vedremo , 
fino ad Aqui'nel Monferrato : ed in quell’ anno pacaro- 
no fino alla Novalefa fopra Torino , con faccheggiare ed 
abbruciare quel riguardcvoliflìmo Moniftero . Prefentita 
la lor venuta , Donniverto Abbate co’fuoi Monaci , e col 
teforo ebbe tempo da fuggirfene , e da metterli in falvtx 
nella Città di Torino . Per tellimonianza della fuddetta 
Cronica della Novalefa (/>) „ hoc tempore in Taurinenfi 
„ Civitate Translatio fafta eli fanfti Secundi Martyris , 
„ qui fuit Dux Thebeorum Legionis , fatìa a Donano 
„ Wilielmo Epiftopo Anno Incarnationis Dominicae 
„ DCCCCVI. Hic compofuir Paflìonem Sanfli Salvato- 
,i ris cum tribus Refponforiis . Et ab Apoltolico Roma- 
^ • ,♦ nae 


(a) Vtffrt. Ch^r. gr. Teinri X Rer jralic, 
(&) Pare. 1. 'Tomo li Rer, Italie, p.g. ]$i. 
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„ nae Sedisi & cufiftorum Epifcoporum , qui in fanfta 
„ Synoclo convenerar.t , tribus annis ob poenitentiae cau- 
„ fam ab Epifcopatu fufpenfus e fi . 

Anno di Cristo dccccvii. Indizione x. 
di Sergio III. Papa 4. 
di Lodovico III. Imperadore 7. 
di Berengario Re d’ Italia 20. 

S Eguito io a notar gli anni di Lodovico III. Imperato * 
re % quafichè quell’ orbo Principe continuafle a tener 
qualche dominio in quelle parti . Ma dappoiché la mala 
fortuna il colfe in Verona, la verità è, che di lui non fi 
fece più conto alcuno in Italia , e cefsò di comparire il 
fuo nome negli Atti pubblici . Ritenne egli nondimeno il 
titolo d’ Imperadore nella fua Provenza , finché ville, ma 
fenza giurifdizione alcuna in Roma (1), e molto meno 
nel Regno d’ Italia . Probabil cofa è, che in quell’ anno 
a Papa Sergio III. riufciffe di ridurre a perfezione la fab- 
brica della già caduta Patriarcal BaGlica Lateranenfe . E’ 
da llupire , come il Cardinal Baronio niuna menzione ab- 
bia fatto di quella imprefa , gloriofa alla memoria d’eflo 
Pontefice . Forfè il mal’ animo , eh’ egli portava contro 
di Sergio, non glielo lafciò avvertire, ancorché il Sigo- 
nio diligentemente 1 ’ aveffe notato prima (a) . Onde poi 
avelie egli tratta quella notizia , non (2) appariva . Ma 
avendo il Padre Mabillone ( [b ) dato alla luce un’ Opufco- 

lo 


( 4 ) fogno Italie, Ut. C. (£) In Apptndic, ad. Ord. Rum. 

(1) Ciò intender fi vuole del- Si^onio tratta averte quella no- 
ia giurisdizione oi Avvocazia , tizia, non è da (tupirfi , che il 
non della giurisdizione Sovra- Baronio rfon ne abbia fatto 
na , giacché della Sovranità di menzione , nè il iuo filenzio li 
Roma, e degli altri Itati della può aferivere furie al mal ani- 
Ghiefa erano da lungo tempo mo , ch’egli portava contro di 
in portello i Romani Pontefici . Sergio. 

C») Non apparendo , onde il 

s \- 
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lo di Giovanni Diacono juniore , ora abbiamo il fonte di 
una tal verità . Già vedemmo nel Concilio di Ravenna , 
tenuto nell’ anno 898. rammemorata la caduta di quell’ 
infigne Bafilica , per la fabbrica della quale fi affaticava 
Papa Giovanni IX. Scrive eflo Giovanni Diacono , che la 
medefima andò in rovina a’ tempi di Scafano Sefio Papa, 
„ & fuitin ruinis diffipata «Se comminuta ufque ad tem- 
„ pus , quo revocatus eft Domnus Sergius Presbyter & 
„ eleftus de exfilio , & confecratus eft Roroanorum Ter- 
,, tius Praeful „ . Parole, dalle quali fempre più vegnia- 
mo ad intendere , che Sergio non fuun’ufurpatore del So- 
glio Pontificio, come fuppone eflb Cardinal Baronio , i 
cui Annali, non fi può negare, fi truovano circa quelli 
tempi confufi e difettofi , non men per la Cronologia de’ 
Papi e degl’ Imperadori , che per gli fatti (3) d’ allora . 
Seguita a dir quello Scrittore : „ Polì: ordinationem igi- 
„ tur fuam Domnus Sergius III. Papa trifiabatur nimiurn 
„ fuper defolationem nobiliflìmi hujus Templi . Non enim 
„ erat fpes neque folatium de reftauratione illius . Quum- 
„ que omnibus effet defperatio de cjus defolatione , & 
„ humanutn deeffet auxilium : ad divinae pietatis con- 
,, verfus juvamen , in qua femper habuit fiduciam , inci- 
„ piens ab antiquis laborare fundamentis , fine tenus 
„ opus hoc confummavit , & decoravit ornamentis aur^is 
„ Óc argenteis „ . Va poi quello Storico annoverando ad 
uno ad uno quegli ornamenti, conchiudendo con quelle 
parole il fuo ragionamento r„ Haec omnia devotus ribi 
a , praeparavit , & non ceffabir , dura fpiritus ejus rexe- 
„ rit artus , praepar^re & offerre tibi Domnus Sergius 
„ PapaTertius,,: il che ci faconofeere , che il fuddettp 
Autore vivea e fcriveva io quelli tempi Se foffe fiata 
compofta , e foffe arrivata fino a dì noftri la vita di Papa 
Sergio, tengo io per fermo, che il troveremmo ben diver- 
fo da quello, che troppo facilmente fuppofe e nretefe il 
Padre degli Annali Ecclefiafiici . 


In 

1 1 — , 


(3) Vedi U Prefazione atm VII. 
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In quelli tempi fecondo le Storie Germaniche (a) por- 
tarono gli Ungheri la defecazione alla Baviera . Vennero 
con loro alle mani i Cnftiani di quella contrada , ma ne 
recarono feonfitti , e di loro fu fatta una terribile ftrage . 
DilettavaG non poco circa quelli tempi Atenolfo Princi- 
pe Beneventano di foggiornare in Capua , antica Patria , 
e dominio fuo . Lafciava egli per Governatore di Be- 
nevento Pietro Vefcovo di quella Città , come perfona , 
di cui G fidava affaiflimo. Una fazion di Beneventani, 
poco contenta del governo di Atenolfo , G fervi di quella 
occaGone per tentar l’animo del Vefcovo, offerendogli 
il dominio della Citta e del Principato . Non accettò egli 
T offerta , ma nè pur la fprezzò , e tutto tenne nafeofto 
ad Atenolfo . Ma quelli ne fu avvertito dalla fazion d’al- 
tri , che gli era fedele ; e perchè non ceffava quella mena, 
all* improvvifo Atenolfo cavalcò a Benevento , imprigio- 
nò alcuni de’ congiurati , e cacciò in eGlio il Vefcovo , che 
fi ritirò a Salerno , dove Guaimctrio IL Principe nemico 
d* Atenolfo con onore 1 * accolfe , e da li innanzi, finché 
viffe , generofamente il mantenne a tutte fue fpefe . Rap- 
porta 1 * Ughelli (c) una Bolla di Sergio Papa, in favore 
del Capitolo de’ Canonici d’ Afti , fondato in quelli tempi 
da Audace Vefcovo data menfe Majo , Indizione decima , 
anno Deo propitio Pontificatus Domai Sergii fummi Pon » 
tificis IV. che appunto cade nell’ anno prefente : il che fa 
conofcere , quanto sbagliali il Cardinal Baronio negli 
anni di Sergio III. Ma certo dovea dormire 1’ Ughelli , 
quando , dopo aver confeflato , che Audace Vefcovo 
d’ Afti fu pollo in quella Cattedra nell’ anno 904. , vuo- 
le con quella Bolla correggere AnaftàGo Bibliotecario, e 
il Baronio , i quali mettono la morte di Sergio II. Papa 
nell’ Aprile dell* anno 847. ,quum ex hoc Diplomate con- 
fiet Serg lum II. menfe Majo de ci ma e Indifiionis adhuc in 

VÌ- 


‘ (d) Continuator. Reginonit , <5* alti . 

( t ) A’iny nits Saternit . Parti/’ porri. P. I. T. Il, Rtr. Italie. J>ig,iy6. 
( CO Itali* Sacr. Tati i. V. in Epifcep , Adcr,/. 
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vìvis fuijfe , quafichè Sergio III. folfe Sergio li. Abbiaru 
di grandi obbligazioni ali’ Ughelli , ma farebbe da deG- 
derare , che la fua Italia facra folfe interamente rifatta 
da capo a piedi , come in Francia fi fa della Gallia facra 
de’ Sammartani , elfeado ben da lodare la riftampa e cor- 
rezione fattane dal Signor Coleti , ma non ballando que- 
lla al (4) bifogno . 

Anno di Cristo dccccviii. Indizione xi. 
di Sergio III. Papa 5. 
di Lodovico III. Imperadore 8. 
di Berengario Re d’Italia ai. 

C Ofa vergognofa era ,che i Saraceni fi follerò anni- 
dati prelì’o al Garigliano in fito tutto circondato da- 
gli Stati di Principi Criftiani , e pur continualfero a quivi 
abitar con tanta pace , e fenza che alcun li turbalfe , anzi 
con turbar’ eglino , e defilare tutto il vicinato . Abbia- 
mo nulladimeno da Leone Ofiienfe (a) che Atenolfo Prin- 
cipe di Benevento e di Capua , uomo di gran fenno , prefi 
fo a poco circa quelli tempi , volle tentare , fe fi folfe po- 
tuto fnidar di colà quella razza d* iniqui mafnadieri . Fat- 
ta pertanto lega con Gregorio Duca di Napoli , e con gli 
Amalfitani , Popoli allora indipendenti da Napoli, e che 
fi eleggevano anch’ elfi il loro Duca , e contribuendo tut- 
ti la lor quota di gente , unì un buon’ efercito , e marciò 
contro d’ elfi Mori - Formato un Ponte di navi vicino al 
Traghetto fopra il fiume Garigliano , e venuto di qua , 

co- 


la) Lib. i. cap, fa. 

me la Serie de* Vefcovi di Cre- 
mona , di Cefena , di Vclletrf , 
di Ravenna » di Fermo , di 
Gubbio ec. Vedi il Sig. Abate 
Francefco Antonio Zaccaria 
Biólioih • SeleH. Hot. Ecclef. Pare. 
II- cap, IX. art. II. jì-Lf, i, a. 
& a. . . - . 
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(4) Finora non fi è ritrovato 
chi abbia avuto il corsoio di 
accingerti a tale imprefa. Uv- 
eamente fono Rate pubblicate 
varie Opere , nelle quali fi lup- 
'plilce, li emenda, es’ illultra 
la Serie de’ Vefcovi di alcune 
Cliiefc dataci dall' Ughelli > co- 
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cominciò la guerra'. Ma una notte , mentre i fuoi faceva- 
no poco buona guardia , ufcirono dai Ior trincieram nn i 
Saraceni , e affiditi dai perfidi Cittadini di Gaeta , diede- 
ro addolìb a! corpo avanzato de* Collegati con ucciderna 
molti , e infeguir gli altri fino al Ponte . Quivi fecero te- 
tta i Crifliani con tal vigore , che obbligarono il nemico a 
retrocedere in fretta verfo i fuoi alloggiamenti . Di più 
non ne dice Leone Oftienfe : fegno che dovette sfumare in 
nulla quefto sforzo di Atenolfo . Ma ancor di qui fi cono- 
fee , che i tanti guaj recati dagli Africani per tanti anni 
a quelle contrade d’ Italia , in buona parte fon da attri- 
buire alla poca armonia , anzi difeordia di que’ Popoli e 
Principi Crifliani, e quel eh’ è peggio alla malvagità d’ 
alcuni; perchè mai non mancò fra effi , chi proteggeffe, 
ed anche ajutaffe quegli alfaffini , per profittar del gua- 
dagno , eh’ effi faceano colla rovina degl’ infelici ed inno- 
centi Popoli . Non fi fa , fe in queft’ anno gli Ungheri fa- 
ceffero feorreria alcuna in Italia . Egli è ben certo , fecon- 
do il Continuatore di Regiaone , con cui va d’ accordo 
Ermanno Contratto (a) , che cofioro devaflarono la Saf- 
fonia , e la Turingia , perchè non paffava anno , che que- 
lla maledetta fchiatta non port alfe la defolazione a qual- 
che Provincia Crifliana . In queft’ anno ancora, o pure 
nel feguente , per quanto fi ricava dalla Cronica Arabica 
Cantabrigenfe (£) fu mandato in Sicilia dal Re de’ Mori 
d’Affrica un nuovo Emiro , o fia Generale dell’armata , il 
quale ratinato un’ efercito di Siciliani e di Mori , s’ impa- 
droni delia Città di Taormina nel di primo d’ Agofto , 
giorno di Domenica . Ma il dì primo d’ Agofto nè in que- 
ll’ anno , nè nel feguente , cadde in Domenica . Nella 
Cronica del Moniftero del Volturno fi legge : (c) Civitas 
Rhegium a /ìlio Rrgis Afar capta ejì . Urbs Taurìmenis ca- 
pta eft a Saracenis . Rx vero A fri ce s fuper Cofentiamre - 
/Idem , nottu quadam Dei judicio mortuus ejì . Non fon 

co- 

; — : 

(a) li Chr. eiit. Ca.nif. (£1 P&rt. II. Tomo I, Rtr. Italie, 

CO H, Tomo I, Rtr, Itali s. j>ag, 41;. 
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così corte tali notizie , che non poflano darci qualche lu- 
me per la Storia della Sicilia , e della Calabria . 

* Anno di Cristo dccccix. Indizione xii. 
di Sergio III. Papa 6. 
di Lodovico III. Irnperadore 9* 
di Berengario Re d’Italia 22. 

V Eggendo Atenolfo Principe di Benevento , che non 
badavano le forze fue a {terminare i Saraceni, dive- 
nuti da gran tempo infoffribili per la loro permanenza al 
Garigliano , giacché coftoro riceveano rinforzi dalla par- 
te del Mediterraneo : al che egli non avea riparo nè po* 
tea far capitale degli ajuti de’ Napoletani , i quali navi- 
gavano con più bandiere , e molto men de’ Gaetani , che 
davano braccio a quella canaglia : fi avvisò di ricorrere a 
Leone il Saggio Irnperadore d’ Oriente , per implorare 
foccorfo da lui . A tal fine intorno a quelli tempi fpedi a 
Cofiantinopoli (a) il fuo Primogenito e Collega nel Prin- 
cipato Landolfo , con rapprefentargli tutti i malanni (of- 
ferti da’ Crifiiani in tanti anni addietro per cagion de’ Sa- 
raceni , e con fupplicarlo d’ inviare una potente armata 
per eftinguere una volta quello inceflante incendio . Ebbe 
piacere il Greco Augufto di sì fatta richiefta , e più di chi 
la portò; perchè fi lufingò , che foffe venuto il buon ven- 
to di rimettere in vigore 1’ antica Sovranità degli Impe- • 
radori Greci nel Principato di Benevento , che fotto gl’ 
Imperadori Carolini avea fatto naufragio . Promife tutta 
1 ’ affiftenza a Landolfo , e ordinò , che fi alleftiffe un’Ar- 
mata navale per quella fpedizione . Nell’ anno prefente 
per attefiato degli Annalilli Tedefchi(£), gli Ungher! 
sfogarono la lor crudeltà contro dell* Alemagna , o fia 
della Suevia . Può effere , che il Re Berengario adoperan- 
T Qm.y.Par.lI. C do 


(«) ItoOilìenf. Chr. lib.'ì, cap. fi. 

(b) Continuai . Religioni s . Hermann, Contrattatiti Ckron, Annali ila 

Saxe . 
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do il buon fegreto dei regali, teneffe quella mala gente 
lungi dall’Italia . Tuttavia, fe non ci vennero , era con- 
tinuo il timore , che ci veniflero , Riccardo Cluniacenfe 
nella fua Cronica afferifce ( quanto a me io credo fenza 
fondamento ) che coftoro fere quotannis , quali ogni an- 
no venivano a vifitare l’ Italia per rodere quello , che era 
reftato intatto negli anni precedenti , Comunque fia , i 
Popoli della Lombardia cominciarono da lì innanzi a for- 
tificar le loro Città e Cartella, giacché per attertato di 
Liutprando (a) , „ omnia Hunguri Regni ( Italici ) loca 
„ faeviendo percurrunt . Ncque erat , qui eorum prae- 
„ fentiam , nifi munitiflìmis forte praeftolaretur locis . „ 
Alrrove (/>) ho io provato , che verfo quelli tempi appun- 
to il Re Berengario concedette licenza a Rifinda Badefla 
delia Porteria ih Pavia di fabbricar delle Cartella nelle te- 
nute del fuo Monirtero , ad Paganorum deprimendo 5 inji- 
dias , e infiemepro perjecinìone & incurfione Paganorum. 
Anche Adalberto Velcovo di Bergamo ottenne dal mede- 
lìmo Re di poter fortificare quella Città , che era minac- 
ciata maxima Suevorum Ungarorum incurfione . E fotto 
lo rteffo Re i Canonici di Verona concederono la facoltà di 
far delle fortificazioni al Cartello di Creta prò perfecutio - 
rie Ungarorum . Altri limili efempli ci vengono Commini* 
fij ati dalle memorie rimafte negli Archivj , 

Anno di Cristo dccccx, Indizione xm, 

. di Sergio III. Papa 7, 

di Lodovico III. Imperadore io, 
di Berengario Re d' Italia 

I ? RA le giunte da me fatte alla Cronica Cafaurienfe CO 
abbiamo un Placito tenuto fotto quell’ anno nel mefe 
di Novembre in un luogo appellato Corneto da Walde- 
ferto chiamato yicecomes Alberici Marchionis. Per quan- 
to 


, («) Hifhr.lib.i c 6. (i) Antig. halle, ViJJirt,X6, 

(c; Pari. 11, Tutti, 11, Rcr, Italie, 
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to fi può fcorgei*e , quefto luogo era fituato nel difiretto 
di Cività di Penna , che ne’ tempi d’ allora apparteneva 
alla Marca di Camerino , perchè v’ intervengono Scabini 
de Pinne . Vegriiamo perciò a comprendere , chi foffe al- 
lora Marchefe della Marca di Camerino , cioè un’ Alberi* 
co . E da tal notizia prendono lume i verfi del Poeta Pa- 
negirifta di Berengario (a) , il quale fra gli altri , che con» 
dulfero foldatefche in rinforzo di Guido allora Re d’ Italia 
contro del Re Berengario nell’ anno 868. , oppure nell* 
8 89. annovera ancora un’ Alberico , con dire : 

• • . . Pariterque cohors Camerino fuperbic . 

Munere natorum , fubigicque in bella fodales 
Mille . Sjua virtute , magisjedprole fupinus 
CPofi monfirata fides ) centeno milite laetus 
Pauper adhuc Albrìcus abit , jamjamque refultat . 
Spe Camerino . Utinam dives fine morte fodalis . 

Son certamente affai leure quelle parole . Potrebbe ta- 
lun credere , che quell’^/óer/co Conte , il quale nell'anno 
776. intervenne alla Dieta di Pavia , per eleggere o con- 
fermare Carlo Calvo Re d’ Italia , foffe il medefimo , che 
vien qui mentovato dal Poeta . Ciò nondimeno è punto 
affai dubbiofo per la troppa diftanza dell’ età ; ma par 
bene , che non refti dubbio , che l ’ Alberico nominato qui 
dal Poeta fuddetto , diveniffe poi Marchefe di Camerino. 
Militava egli nell’ anno 888. 0 pure 3S9. in favore di Gui- 
do contro di Berengario , e già fperava il governo di quel* 
la Marca : 

• • • . • . Jam jamque rejultat 

Spe Camerino 

Pofcia dovette egli abbracciare il partito di Berengario : 
Pofi monfirata Jìdes ..... . 

E in ricompenfa fu fatto Marchefe di Camerino . Prima 
era povero Signore : 

Pauper adhuc Albricus abit . . . . 

Divenne pofcia ricco , coll’ avere uccifo il fuo Compagno, 

C a <doè. 


( 4 ) Ànonywus Iti, t. 
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cioè probabilmente chi era Duca di Spoleti , ed aver egli 
occupato anche quel paefe . Non ci dà la Storia luce alcu- 
na , per potere difcrifrar quelli ofcuri fatti . Più fcuro 
ancora è il fenfo di quelle parole : 

Sua virtute , magis fed prole fupinus . 

Vo io credendo , che Supinus fia adoperato per lignifi- 
care un’ arrogante ed altiero . Seneca usò in quello fenfo 
il vocabolo Supinus . E quando ciò fia, vedremo a fuo 
tempo , che un’ Alberico Marchefe da Marozia ebbe un fi. 
gliuolo appellato auch’ eflo Alberico , il quale divenne poi 
Principe, ovogliam dire Tiranno di Roma. Potrebbe 
cflere , che il primo di quefii Alberichi folfe il medefimo 
Alberico Marchefe di Camerino , da noi veduto nel Placi- 
to fuddetto. Concorre a farcelo fofpettare' il nome e la 
Dignità ancora . Negli Stati della Chiefa Romana noi non 
Tappiamo , che alcuno de’ Governatori portalTe il titolo 
di Marchefe (i) . Era quello folamente in ufo nei Regni 
d’ Italia , Germania , e Francia , Però non mancherebbe 
probabilità a chi volelfe credere , che Alberico Marchefe 
di Camerino folfe marito di Marozia ( 2 ) . E qualora il 
Panegirilla di Berengario aveffe fcritto quel fuo Poemet- 
to dopo la morte di lui( del che ragionevolmente dubito 
lo , e prima di me dubitò il Padre Pagi ) potrebbe parere, 
che folfe chiamato da lui Alberico prole fupinus , cioèfu- 
peibo per aver procreato Alberico Principe di Roqia (3)» 

e Già* 


(1) Vedi la Prefazione num. 
< X7I / e Xl r . e la nota 4. dii Sig. 
Aliate Cenni al Tomo 1 delle 
D fi nazioni fopra le antichità 
Italia ie già compofte c pubbli- 
cate in Latino dal noltro Au- 
tore, e da effo pofcia compen- 
diate , e trafporute nella Ita- 
liana favella . 

(1 Mo.ifit». Galletti nella 
Storia MS. de Conti Tufculani, 
parlando di Alberico marito di 


Maria, o Marozia , dice, che 
non fi si di qual Marca egli 
folle Marchefe , e che unica- 
mente da un Placito tenuto in 
Corneto da Gnaldaperto Vi- 
llanie di Alberico Marchefe , fi 
deduce , che quel luogo era 
fotto di lui , ficcome eziandio 
dal Panegirico di Berengario fi 
ricava , che egli fu Romano di 
Patria . 

($) In una carta dell’ Archi» 
via 


■ / 
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e Giovanni XI. Pontefice Romano . Da un Diploma da 
me dato alla luce apparifce , che nel dì 27 . di Luglio (a) 
11 Re Berengario fi trovava in Pavia, e che tuttavia era 
vivente la Regina Bertila fua moglie , poiché ad iftanza 
fua egli donò una Corte ad Anfelmo gloricfo Conte di Ve- 
rona fuo Compadre e Configliere . Fu dato il Diploma 
„ VI. Kalendas Augufii , anno Dominicae Incarnationi* 
„ DCCCCX. Domni vero Berengarii ferenillìmi Regis 
„ XXIII. Indift. XIII. Aftum in Curte Rudingo . „ Due 
Placiti parimente da me pubblicati ( b ) cel fanno vedere 
nel mefe di Novembre in Cremona . Il principio d’ uno è 
quefio : „ Dum in Dei nomine Civitate Cremona, ubi 
„ Domnus Berengarius gloriofiflìmus Rex praeferat &c. 
Fu fcritto quel Documento ,, anno Regni Domni Beren- 
„ garii Regis Deo pFopitio vigefimo tertio , menfe No- 
i, vembris Indizione quartadecima , „ cominciata nel 
Settembre . In quefi’ anno Atenolfo Principe di Beneven- 
to e di Capua, conofcendo per qualche incomodo di fua 
falute , che fi avvicinava il tempo di pagare il tributo del- 
la natura , ed avendo inviato il maggiore de’ fuoi figliuo- 
li , cioè Landolfo alla Corte Imperiale di Grecia , affinchè 
fe veniva la morte , altri non s’ intrudeffe nel Principato, 
dichiarò fuo Collega coll’ aflenfo del Popolo il minore del 
fuoi figliuoli , cioè Atenolfo II. Ciò fi ricava dai Diplomi 

C 3 di 


(а) Anrf<i. Italie. Dijfirrdt. ai. pag.i + f, 

(б) Ibidem Diffirf. ip. & Dijf. 4 . 


vio del Monaflerodi S. Grego- 
rio nel cliviodr Scatiro appar- 
tenente all’anno 04 $. prodotta 
negli Annali Camaldolefi Hi. 
11. num. XXVI. fi legge „ Al- 
„ bericus Domini grafia hu. 
,, milis princeps : atque om- 
,, nium RomanorumSenator. ,, 
li vero però è , che egli in un 
tumulto eccitato dai Romani fu 
dichiarato loro Principe, o Si- 
gnore , c violentemente fpogliò 


il Pontefice fu o fratello dell* 
efercizio della fovranità tem- 
porale , o almeno 1 ' obbligò a 
non fare cola alcuna fenza fua 
faputa : benché vi Ha fonda- 
mento di credere , che fra i 
fuffeguenriPontefici LeoneVIl., 
Stefano Vili. , e Marino li. e 
lui fia pallata buona armonia. 
Vedi il P. de Magiflris oflcr- 
vazioni ec. lib. Ili, num. L, 


/ 


> 
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ili (4) quelli due fratelli , molti dei quali fi veggono dati 
alla Iute . Secondo i conti di Camillo Pellegrino , termi- 
nò in fatti Atenolfo I. la fua carriera nel mefe d' Aprile di 
quell’ anno , ed ebbe per Succelfori nel Principato i fud- 
detti fuoi due figliuoli ; Principi di gran giudizio , perchè 
attefero per loro conto afmentire il proverbio del rum 
eft concordia fratrum . Diedero in queft’ anno (u) gli Un- 
gheri una gran rotta all’ Armata di Lodovico Re di Ger- 
mania ; e cosi la lor fierezza e fortuna fi facea largo da- 
pertutro . Seguitava il Re Berengario a tenerfeli amici , 
e con ciò difendeva l’ Italia . 

Anno di Cristo dccccxi. Indizione xiv. 
di Anastasio Papa 1. 
di Lodovico Imperadore.24. 
di Berengario Re d’ Italia 6. 

M Ancò di vita in quefi’ anno nel mefe di Maggio Leo- 
ne il Saggio Imperadore dei Greci , (è) e gli fucce- 
derono nell’Imperio AUfJandro fuo fratello * e Cojìanti- 
no Porfirogenito fuo figliuolo in età puerile . Girolamo 
Rofiì (e) cita uno Strumento fcritto in Ravenna anno 
Orlavo Sergii Pontificis , Indizione quartadecima . Perciò 
il Padre Pagi (d) fondatamente fcrilfe , che Sergio III. 
Papa conduffe fua vita fino a qualche mefe dell’ anno pre- 
fente . Frodoardo anch’egli , ficcome è detto difopra at- 
tefta (O » che quello Pontefice tenne la fedia di San Pietro 
annisfeptem (1) amplius , Finalmente il Lambecio pul>- 

pub- 


(a) Ar.nalifta Saxo Hermann. Co”lralìui in Chron. 3 . & alii . 

(i) Cedren. Leo Grammatic. Òf alii . 

(c) Hiffor ■ Ravcn. I $. (d) Ad Anna!. Baron, 

(e) Ve Rem. Pont. P. 11. T. 111. Ber. Italie . 

(4) Due di quelli diplomi fo- do lui Atenolfo li fu fatto coi- 
rò a 1 ennati da Moni. Giorgi lega nel Principato dal fratel- 
Ton . XV. Anna!. Baron. Eàtt Lu * lo • 

ten jag. tot. 1 . , ina fecon* (1) Nel Catalogo de’Romani 

Poa- 

/ 
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blicò (a) un’ altra Bolla del medefimo Papa fcritta in Ka~ 
lendis ìunii , anno Pontificatili Domai Sergii Summi Pon - 
tifici/ & attive rf ali s Papx VHl. Indictione (£_) A 7 [/. Perciò 
refla affai accertato il tempo di fua morte . Era in sì mal 
concetto quello Papa preffo il Cardinal Baronio , che ri- 
ferendo effo Porporato (£) il di lui Epitaffio , confervato 
a noi da Pietro Nallio * CO ncn v ‘ teppe trovare , benché 
Scrittore di tanto difcernimento , fe non Sergio I. Papa 
morto nell’ anno 701. Ma indubitata cofa ècheeffo ap- 
partiene a quello Pontefice (3), sì per le notizie che 
contiene, come ancora , perchè uniformea quanto ferite 
fe di lui Frodoardo , ficcome abbiam veduto di Copra . 
L’ Epitaffio è quello , che ai tempi di Pietro Mallio , cioè 
nel fecolo duodecimo tuttavia fi confervava nella Bafilica 
Vaticana . 


LIMINA QVISQVIS ADI$ PETRI METVENDA 
BEATI 

CERNE PII SERGII EXCVBIASQVE PETRI * 
CVLMEN APOSTOLlCAE SEDIS IS IVRE PATER- 
• NO 

ELECTVS TENVIT, VT THEODORVS OBIT*. 
PELLITVR VRBE PATER , PERVADIT SACRA 
IOHANNES, 

ROMVLEOSQVE GREGES DISSIPAT ISTE LV- 
PVS . i 

C 4 EX- 


(al Rerum Hamburg.lib.t. 

(b~) In Anna/. Eccl. 

(e) De Bafiiic, V alia. Adiri Sar.ftarwh Tarn. VlU 


Pontefici, cl)e li legge nel Co 
dice Vaticano *340. abbiamo J 
» Sergius natiòne Komanus ex 
patre Benedillo fedit annisVIl. 
«ienfes/ 11 . die! XVI. „ Gior. 

gl T am, c itt Armai. Baron. pagi 
J 54 - not. J. 

(*) Una carta del Regiltr a 


di fatta dell’anno Vii. del Pon- 
tificato di Sergio HI Menfe fa. 
nuar. die XXtf. Inditi XiV. e 
indicatada Monfig. Giorgi pag. 
ci t. not. ». 

( 3 ) Vedi il P. Pagi inCritic, 
ad Baron, ad «17. yio. nUm, 1 . 
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EXSVL ERAT PATRIA SEPTEM VOLVENTIBVS 
ANNIS 

POST MVLTIS POPVLI VRBE RED1T PRECI- 
BVS . 

SVSC 1 PITVR PAPA. SACRATA SEDE RECEPTA 
GAVDET . AMAT PASTOR AGMINA CVNCTA 
S1MVL . 

HIC INVASORES SANCTORVM FALCE SVBE- 
GIT ‘ 

ROMANAE ECCLESIAE IVDICIISQVE PA- 
TRVM. 

Nel primo pentametro in vece di Excublas $’ ha da leg- 
gere EXUVIAS . Nel fecondo fi accenna Tt odoro IL Pa- 
pa morto nell'anno 898 . Nel terzo efametro l’Autore dell’ 
Epitaffio parla di Giovanni IX. Papa . Ma ciò , che ren- 
dè sì efofo Sergio 111. al piiflìmo Cardinal Baronio , fu Refi. 
fernoto , eh* egli fu fcomunicato dal Pontefice Giovanni 
Vili. , ma fu poi anche affoluto dai Papi fucceffori . Sige- 
terto (a) ed altri fuoi Copiatori il tacciano , perchè infie- 
rì contro il cadavero e le ordinazioni di Papa Formofo . 
Abbiam detto ciò effere falfiffimo . Nè entrò egli come la- 
dro ma come Paftore a reggere la greggia di Crifto . Quel 
folo , che può giuftamente fargli diferedito , fi è , che 
Moria foprannominata Maroso nobiliffima Patrizia Ro- 
mana , ma anche donna di vita difonefìa in quefti tempi , 
fe vogliam prefiar fede alla mala lingua di Liutprando , 
(£) „ ex Papa Sergio Johannem , qui poft Johaonis Ra- 
vennatis obitum fanélse Romanae Ecdefiae obtinuit Di - 
,, gnitatem , nefario genuit adulterio . „ Così lafciò fcrit- 
to quello Storico , ma folo garante di quella indignità , 
e copiato poi alla cieca dai fuffeguenti Scrittori . Può ef- 
fere, eh’ egli dica il ( 4 ) vero. Contuttociò fi potrebbe 

0 ir 


(a’i In Chr. (£} Hìttor Ut. 2, c 15. 

(4) E’ una folcane impoftu- ra di Liutprando abbracciata da 
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dimandare , fe s' abbiano a prendere come verità contan- 
ti tutte le laidezze maldicenze , delle quali è sì vago nel- 
la fua Storia Liutprando . Preftava egli fede a tutte le 
Pafquinate , e a tutti i libelli infamatori di quei tempi , 
che ne pure allora mancavano . 

Durava in Roma una fazione contraria aPapa5er#/o 
III. e fi può lecitamente fofpettare , che quefìa fpargeffe 
delle velenofe dicerie in aggravio della di lui perfona e 
fama . Son ben’io perfuafò , che Maro^ia defle non po- 
che occafioni difcandalo a Roma, e ne vedremo a fuo 
tempo le pruóve ; ma poter aflerire con franchezza , eh’ 
effa da Sergio procreale Giovanni , che poi tenne la Cat- 
tedra di San Pietro , di gran pruove ci vogliono . A buon 
conto di quefto Giovanni XI. Papa così fcrive Leone Mar- 
ficano , o fia l’ Oftienfe , Storico del Secolo fufleguente t 
( c ) : ., Defunfto Agapito Papa Secundo , Johannes un- 
„ decimus natione Romanus , Alberici Romanorum Con- 
„ fuliafilius , illi Pontificatum fuccedit . „ Falla l’Oftien- 
iè in dire , che Giovanni XI. fuccedefle ad Agapito , ficco* 
me anche poco accuratamente fcrifle Liutprando, che 
Giovanni XI. fuccedette Giovanni X. Ma in fine Leone 
Ofiienfe può anoifervire di Tefiimonio , effere fiata la 
tradizione in Roma , che Giovanni X/. foffe figliuolo di -» 
Alberico Confole de’ Romani , e Marchefe , e non già di 
Sergio IH. Papa • E Maro^ia è da credere , che foffe mo- 
glie del medefimo Marchefe Alberico . Veggafi anche l’A- 
nonimo Salernitano (a), Scrittore di quefto medefimo Se- 
colo , il quale notò , che Papa Giovanni XI. fu figliuolo 
cuwjdam Alberici Patricii . E fe foffe certo , come vuole 

il 


(a) Chron l. I. c 6 t. 

(b) Par Ali p. Poli. 1. I. Rtr. Italie. 

altri Scrittori ancora , che Gio- Vedi il P, SangaHo Getti di 
vanni XI nafeefle da Maroz- GìovanntXI.num. I Gesta de’Som* 
ria , e dal Pontefice Sergio III. mi Romani Pontefici 2 om. Vl.pag . 
Monf. Galletti nella Storia Ge- 411, 
nealogica de’ Conti Tu lculani . 
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Il Padre Pagi (5) all’ anno 908., che nella vita di Santo 
Vlclerico Vefcovo diAugufia * in vec^ di Marino fi avelie 
da leggere Sergio Papa , avrebbe effo Sergio avuto il do- 
no della Profezia . Ora a Sergio III. fuccedette nel Ponti- 
cato Atanafio III. Fece in quell* anno (o) „ Anfelmus gra- 
tia Dei Comes Comitatu Veronenfe, & filius bonse me- 
„ moriae Waldorienfis Francorum genere; „ nel fuo ul- 
timo Tfefiamento una donazione di varj beni „ Monafte- 
„ rio Sanfti Silveftri fito in Comitatu Motinenfe , ubi vo- 
„ cabulum eli Nonantulas . La carta èfcritta Regnante 
„ Domno noftro Berengario Rege hic in Italia, anno vice- 
„ lìmo quarto fub diede Menfe Septempris, Indift. XV.,, 
Ebbero poco dappoi cura i Monaci di far confermar que- 
lla fua difpofizione dallo fìeflò Re Berengario , che ci 
fcuopre , dov’ egli allora dimoraffe . Fu dato il Diploma 
*, E. Kalendas Novembris , Anno Dominicae Incarnatio- 
„ nis DCCCCXI. Domni vero Berengarii Sereniflìmi Re- 
„ gis XXIV. Indizione quintadecima . Aflum Papiae . „ 
Tornò probabilmente in Italia Landolfo Principe di Be- 
nevento e di Capua , e fi diede col minor fratello , cioè 
con Atenolfo II. a governar faggiamente i fuoi Popoli . 
Porfòfeco da Cofiantinopoii l’ illuflre titolo di Patrizio 
del che fi vede ch’egli fi gloriava ne’ fuoi Diplomi . Que- 
llo nondimeno dà abbaftanza a conofcere , aver egli fog- 
gettati gli Stati fuoi alla Sovranità degl’ Imperadori (6) 
Greci , i quali con compartire lo fteffò onore e titolo a 
Gregorio Duca di Napoli e a Giovanni Duca di Gaeta , 
andarono slargando la loro autorità e dominio(7)in quel- 
lo 


(l) Ariti j. Italie . Dijfirtar. li. 

\ 

( t) In Critìc, Baro», ad an* 
$10. nurr.. V ./*</. 

(rf) Se Landolfo, per ricé- 
vere il titolo di Patrizio fng- 
gettò i fuoi flati alla fovranità 
degl’ Imperadori Greci, in ap- 


preso ad erti li ribellò e fece lo. 
ro guerra. Vedili noflro Au- 
tore all’anno DCCCCXXlX. 

f?) Noi troviamo il titolo di 
Patrizio conferito dagli A usu- 
ili Orientali a diverto Principi 

in* 
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le parti d’ Italia. L’ultimo anno fu quello della vita di 
Lodovico Re di Germania . (a) Morì in età giovanile, 
fenza lafciar figliuoli . Concorrevano i voti de’ Baroni in 
Ottone Duca di Safionia , che fu avolo di Ottone I. Au - 
gufto ma egli colle fcufe della vecchiaja ricusò quello 
pefo , e configliò di appoggiarlo a Contado , o lìa Corra- 
do Duca della Francia Orientale , che in fatti fu eletto 
Re . Che quelli nudriffe delle pretenfioni fopra i’ Italia , 
fi può dedurre da quanto lafciò fcritto Ecchardo con 
dire: Qb^tìationem Moguntinum ( Archiepifcopum ) in 
Italiani , jus Regium exatfurum , tendentem Confiantiam 
devenijje , & redijje divitem ab Italiani ditijjimum . Veri- 
fimilmente il Re Berengario fmorzò con dei regali fatti a 
quello Arcivefcovo un principio di nuovo incendio . E di» 
poi Corrado ebbe da penfare alla cafa propria per cagiort 
degli Ungheri , che di tanto in tanto portavano le llragi 
e i Taccheggi ora ad una Provincia ed ora a un’ altra del 
Regno Germanico . 

Anno di Cristo dccccxii. Indizione xv. 
di Anastasio III. Papa c. 
di Lodovico III. Imperadore 12. 
di Berekgaiuo Re d’ Italia 23. 

M Ercè del faggio governo del Re Berengario conti- 
nuò la quiete e pace nel cuor dell’Italia in quelli 
tempi , perch’ egli fapeva renderli benevoli gli allora for- 

mida- 


(d) Marian. Scoi. ; Hepidannus i Hermann. Contrari. , & alii . 
(i) Ve Caf. Monaft. S. Galli , c. I. 


indipendenti , fenza die quelli 
perdettero il fupremo dominio 
<ie’ loro fiati. Veqeafi i] Gen- 
tili De PatriciorUm Origine varie- 
tale pr affanna , & juribus lib.ll, 
cap. ^Tuttavia non neghiamo, 
' che in quello leccio i Principi 


di Benevento, e di Capoa per 
qualche tenir o profeffattero ob. 
bedienza ai Greci Impcradori, 
ciò raccogliendofi dalle parole 
di Niceforo Foca a Liutprando 
Scriptor. Rtr . Italie . Tom, II. 
Pan. 1, 
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midabili Ungheri, trattenendoli dal tornare in Italia.' 
Duravano folamente gli affanni nella Campania per le 
fcorrerie dei Saraceni , abitanti preffo al fiume Gariglia- 
no v e ne’ confini del Piemonte e delle circonvicini parti , 
a cagion degli altri Saraceni Spagnuoli , che dimoravano 
in Fraffineto . Tornarono in queft’ anno gli Ungheri a 
devafiac la Saflonia e Turingia . Ma nella Gallia , dove 
per tanti anni addietro i Normanni , pofie del genere 
umano , aveano riempiute tutte le Occidentali Provincie 
d’ incendj , ruberie , e morti , finalmente fi cominciò a 
refpirare (a) col ripiego prefo di cedere a Rottone , capo 
di que’ masnadieri , quel tratto di paefe , che cominciò ad 
appellarli dipoi Normandia . A quefio s’ induffe Carlo il 
Semplice Re della Gallia perleifianze de’fuoi Baroni . 
Rottone con abbracciare la Religion Criftiana , e ricevere 
il facro battefimo , in cui gli fu mutato il proprio nome 
in quello di Roberto , conduffe anche il Popolo fuo a ri- 
nunziare agl’ Idoli , e diede principio ad un’inGgne Du- 
cato in quelle parti . Noi vedremo nel Secolo fufieguente 
la lor Nazione in una grand’ auge anche in Italia . Man- 
cò di vita nel prefente anno Rodolfo I. Re di Borgogna 
(£) e in luogo di lui affunfe il governo di quel Regno Ro- 
dolfo II. fuo figliuolo . Quello Principe ancora fi lafcerà 
vedere in Italia da qui a pochi anni , e farà parlar di se 
Aeflo . Poffedeva il celebre Moniftero di Nonantola fecon. 
do 1 ’ ufo di quelli tempi , fra gli altri Monilleri da se di- 
pendenti , uno d’elfi limato nel diltretto di Trivigi, e 
fondato da Gherardo Conte più di cento anni prima CO • 
Nell’ irruzione degli Ungheri relìò affatto dillrutto quel 
facro Luogo , efeppellito nelle rovine il fepolcro de’ Santi 
Martiri Senefio e Teopompo , i Corpi de’ quali ivi ripofa- 
vano . Ebbe premura Pietro Abbate Nonantolano , che 
quelli facri pegni foffero tralportati a Nonantola ; e una \ 

tal 


(a) Gimentic . Riti or. 1. i. c. tf. 

(i) Ermannus Carter, in Chron. 

(O ^ Itti, Ster, Ttm, V, in E fi f top, Ttrvif* 
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tal Traslazione fu fatta nell’anno prefente , come ha il 
Sigonio(f/), e il Catalogo degli Abbati Nonantolani da' 
me dato alla luce ( b ) . Legge!! preflo 1’ Ughelli defcritta 
elfa Traslazione da un’ antico Scrittore . Fu quello I’ ul- 
timo anno della vita di Pietro Tribuno Doge di Venezia . 
Il Dandolo (c) ripruova l’avere alcuni fcritto , ch’egli 
fu Principe iniquo , e peflìmo , e che perglifuoi deme- 
riti fu uccifo dal Popolo , fapendofi da autentiche Scrit- 
ture , aver fatta lega in lui la benignità colla faviezza , 
e eh’ egli dopo aver pacificamente governato il Popolo 
perventritre anni e ventritre giorni , era di morte na- 
turale mancato. Per elezione del Popolo fu fofìituito in 
fuo luogo Orfo Particiaco , o fia Participa^io II. fopranno- 
minato Pauretc . Inviò quelli da lì a poco alla Corte di 
Coftantinopoli Pietro fuo figliuolo a lignificare al Greco 
Augufto la promozione fua . Probabilmente era allora 
Imperadore Cofiantino Porfirogenico fanciullo , perchè 
in quell’anno morì Ale ff andrò fuo zio. Molte finezze , 
molti regali ricevette il Veneto Giovane ; e ornato an- 
cora del titolo d'iProtofpatario fe ne tornava tutto con- 
tento a cafa , quando fu i confini della Croazia fraudo- 
lentementefi trovò prefo da Michele Duca di Schiavonia, 
fpogliato di quanto avea , e confegnato a Simeone Re 
' dei Bulgari . Se volle Orfo Doge riavere il figliuolo fu 
receffitato a Ipedire in Bulgaria Domenico Arcidiacono 
diMalamocco, che con grandilfimi doni ilrifcattò, è in 
benemerito fu dipoi creato Velcovo della fila Chiefa . Ab- 
biamo dagli Storici Greci (</) , che il fuddetto Re de’BuI- 
gari in quello medefimo anno con un copiolb efercito pafi 
sò ad aflediar Collantinopoli , ma conolciuto , che trop- 
po duro era quell’ offo , diede orecchio a chi trattò di pa- 
ce ; laonde carico d’ oro e d’ altri regali fe ne tornò alle 
file contrade , Trovandoli il Re Berengario in Pavia , 

die-» 


(a) Dt rc^nt hai. (J>) Ant'rq. Italie . Differì at. 6j. 
(c) In Chr. Tom, XII. Ker. Italie. 
f d ) Curopal. Simton Loooihtta. , & ahi , 
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diede facoltà , ficcome accennai di fopra , a Refmda Bei- 
de fa del Monirtero della Polleria , di poter fabbricare 
Cartelli, cioè Fortezze nelle Ville e tenute del fuo Mo- 
niftero „ (a) cum Bertifcis , Merulorum propugnaculis , 
« Aggeribus , atque Foflatis , omnique argumento , ad 
„ Paganorum deprimendas infidias „ . Vuol dire per di- 
fenderli dalla pelfima generazione degli Ungheri Pagani. 
Anche nell’ anno precedente avea Berengario accordata 
una Umile facoltà a Pietro Vefcovo di Reggio , come colia 
da altro fuo Diploma . Di quà poi venne , che fpezial- 
mente per la Lombardia più di prima fi cominciarono a 
fabbricar Fortezze , Rocche, Torri e Cartella ben mu- 
nite in tal copia , che nel Secolo fuffeguente fi mirava in 
quefte contrade , per così dire , una felva di quelli Luo- 
ghi forti ; ed ogni Signorotto , non che i Marchefi , Con- 
ti , ed altri Signori potenti , n’ era provveduto . 

Anno di Cristo dccccxiii. Indizione i. 
di Landone Papa i. 
di Lodovico III. Imperadore 13. 
di Berengario Re d’ Italia 36. 

C irca quelli tempi fuccederono delle rivoluzioni in 
Sicilia . Quivi fignoreggiavano da gran tempo i 
Mori , 0 vogliam dire i Saraceni Affricani . Erafi non pic- 
ciola parte d’ elfi ribellata al Re dell’ Affrica loro Signo- 
re , e nell’ anno 908. , per quanto fi raccoglie da una Cro- 
nica Arabica (£) » cacciarono, e mandarono in Affrica 
il Governatore ivi raeffo dal Re . In quell’ anno fecero 
loro Amira 0 fia Generale liorhab : laonde per domare 
coftoro fu fpedita nell’anno feguente dall’Affrica un* 
Armata navale ; ma il figliuolo di Korhab ufeito all’ in- 
contro d’ efla coll’ armata de’ Siciliani , pofe la nemica in 
rotta, e l’ incendiò « Tanto fon brevi quelle memorie , 



(<i) Antiq « Italie, Viffirtat. ifi. pag, 457. & 479. 
(i) P art, 11 , 1 , I, Rerum Italie. 
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che folamente a tentone fi può dar conto di quegli affari . 
Crede il Sigonio (a) , feguitato in ciò dal Padre Pagi (ò), 
che in queft’ anno circa la metà di Ottobre Anafiajlo III. 
Papa terrainaffe i fuoi (i) giorni. Frodoardo (c) Scrit- 
tore di quefti tempi , dopo aver narrata la morte di Papa 
Sergio III. feguita a dire ; 

Quo rebus ademto 

Rumarli s, in Anajiafium j aera concinit aula , ~ 

Tcrtius hoc Praeful renitet qui nomine Romae , 

Sedis Apojtolicae blando moderamine re£tor , 

Sentiat ut Chriftum veniae fili munere fa) blandum . 
In luogo fuo fu eletto Papa Landone , a noi folamente 
noto pel nome, fenza faperfi alcuna azione di lui » Fece 
in quelli tempi Corrado Re di Germania non fenza in- 
gratitudine guerra ad Arrigo Duca di Saffonia , che fa, 
padre di Ottone Augufto il Grande ; ma nulla vi guada- 
gnò . Ebbe maggior fortuna nel Regno della Lorena , di 
* cuis’ era impadronito Carlo il Semplice Re di Francia 00» 
e nè fiaccò almeno l’Alfazia . Nella Cronichetta Amalfi- 
tana (e), da me data all? luce , noi troviamo in quelli 
tempi Duca d’ Amalfi Man Jone , il quale dopo fedici anni 
di governo diede l’ addio al fecolo , e fi fece Monaco . 
Nel dì io. d’ Agofto dell’ anno prefente era in Pavia il Re 
Berengario , dove donò al Moniftero delle Monache della 
Polleria (f) una parte del muro di quella Città . 

Anno 

. i — 


( 4 ) De Regno Italie, lib. 6 , 

(£) Ad Annal. Baron, (c) De Roman. Pontìf. 

— (d) Chron. breve Sanili Calli . (e) Antiq. d alie, T. %.p. ita. 

(f ) Antiq. Italie. Differì . U. pag, 587. 

( 1 ) Il P. Manli, Annal, Baron, fi) Nel Catalogo de’Ronian: 
Tom, xy. pag, fó6 feq. not. J. Pontefici altre volte citalo fi ha 
Lofpetta che alla Cronologia del „ Anaftalius fedit annos 11. 
P. Pagi debba preferirli quella „ menfcs duoj ; e pofeia 
del Papabrocbio , il quale ere- ,, Landò fedit menfes V.& cef- 
de , che la morte di Analiafio faeit Epifcopus dies xxxvi. ,, 
III. feguifTe ai iy.di JNovcmbrc Giorgi A noi. Baron. edit. Lucent. 
dell’ anno $ 14 , Tom, xv, pag. f66. not, 1 , 
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Anno di Cristo dccccxiv. Indizione il. 

■' di Giovanni X. Papa i. 

di Lodovico III. Imperadore 14. 
di Berengario Re d’Italia 27. 

C I afficura Girolamo Rolli di aver veduto uno Stru- 
mento fcirtto in Ravennaa’ tempi di Papa Landone 
(a) nonls Februarii Indictione Secunda . Perciò egli era 
vivo nel Febbrajo dell’ anno prefente . Di lui così fcrive 
Frodoardo (6) : 

Landò dein fummam Petri tenet ordine Sedera , 

\ Menfibus hanc coluitfex (i) , ut denijque diebus , 

Emeritus Patrum fequitur quoque fata priorum . 
Venne egli perciò a morte in quell’ anno ed ebbe per Suc- 
ceffore Giovanni X. Papa, dianzi Arcivelcovo di Raven* 
na , il quale , ficcome apparirà da una fua Bolla , che ac- 
cennerò all’anno 917. prima del dì 19. di Maggio dell’ 
anno prefente (2) fu eletto e confacrato Papa , e non già 
nell’anno 912., come fu d’avvifoil Cardinal Baronio 
(c) . La penna fatirica di Liutprando (d) ha fommamente 
Screditata la memoria ancora di quello Giovanni Romano 

Pon. 


: 

f 

\ 

; 


(<t) Hiffor. Ravenna. ìib. f . (i) Ve Roman. Pont, 

(c) In Annxt . Esci, ad An. yiz. (d) Histor. lib. 2. *• > 2 . 


(1) Vedi la nota t. all’ anno 
precedente . 

(a) Il P. Pagi in eritic, ai A- 
eron. ad an. yi». num. vii. pre- 
tende t che Landone morifle 
circa il di 16. di Aprile > e che 
dopo uno , o due giorni di fede 
vacante , folle eletto Papa Gio- 
vanni X. Mona. Giorgi Armai. 
Baron. Tom. cit.pag. {71. not. t. 
da varie carte dell’ Archivio di 
Farfa deduce, che l’elezione di 
Giovatmi X. al Pontificato fc- 


guì fui principio dell’ anno pre* 
fente . II Sig. Abate Luigi Araa- 
defi Chronol. Anlisfit. Severi, top, 
vii. §. Hi. num. v. nulla di certo 
llabilifce circa il mese ed il gior. 
no della promozione di Giovan- 
ni al Pontificato . OlTerva però « 
che dalle carte dell’ Archivio 
Arcivefcovile di Ravenna ri- 
tolta , che Giovanni nel Feb- 
brajo di quett’ anno reggeva 
quella Càie fa « 


J 
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Pontefice . Racconta egli che Teodora , fcortum ìmpu^. 
dens , madre di Maro^ia fopra mentovata , ed avola ma- 
terna di Alberico , che vedremo a fuo tempo Signore o 
(3) Tiranno di Roma , era la Padrona affoluta di Roma , 
Romanae Civitatis non inviriliter monarchiam obtinebat. 
Se è vero quanto con tali parole vuol dire Liutprando , 
un gran procedo è quello contro della Nobiltà e del Po- 
polo di Roma , che tanta poffanza lafciava ad un’ impu- 
dica femmina . Capitò a Roma Giovanni , fpeditovi da 
Pietro Arcivefcovo di Ravenna . Se ne invaghì Teodora. 
Venne in quel tempo a morte ilVefcovo di Bologna, e 
Giovanni fu eletto per- Succeffore in quella (4) Chiefa. 
JVla paulp poft ante hujus dieni, conjecrationis venne a. 
morte il fuddetto Arcivefcovo di Ravenna , e 1’ ambizio- 
fo Giovanni per efortazione e mezzo di Teodora , labia- 
ta andare la Chiefa di Bologna >, locum ejus contra San- 
»> tìorum Patrum infijtuta fibi ufurpavit . Aggiugne 
»» Liutprando , che modica temporis intercapedine , Deo 
,, vocante , qui eum injufte ordinaverat Papa , defun- 
si ftus eft . Theodorae autem GJycerii meirs perverfa , ne 
„ amafii ducentorum milliarium intercapide , quibus Ra- 
si venna fequeftratur a Roma , rarifflmo concubitu poti- 
retur , Ravennati hunc Sedera Archiepifcopatus coe- 
si git deferere , Romanumque C proh nefas ) fummunj 
,, Pootificium (5) ufurpare » • Che Giovanni per gli forti 
Tom.y.Part. 11 . Q ma- 


ferire , che Giovanni dopo la 
morte di Pietro Vcfcovo di Bor 
logna s’ intrufe in quella chiefa» 
e ottennuto il carattere Epifco- 
pale , illecitamente ne efeguì le 
funzioni fino a tanto che con or- 
ribile attentato usurpò la catte- 
dra di S. Pietro^ fenz* far paro- 
la della traslazione di lui dalla 
chiefa di Bologna a quella di Ra- 
venna . 

(y) Oltre Liutprando , e l' 
Anonimo Autore dello fcritta 

del* 


($) Vedi la nota a- all’anno 
* MCCCCX. 

( 4 ) L’ Anomino Autore della 
Invettiva contro iRomani a fa- 
vore delPontefice Formofo pub. 
blicata dal Bianchini ne’ Prole" 
gomeni al Tomo quarto di Ana- 
flafìo della edizione Romana 
qual invettiva il P. 
Becchetti Intor. Fcctes Hi. L1X. 
num. LXXII. , non Tappiamo 
con qual fondameirto.crede re- 
citataappunto in quello tempo, 
$ nella Beffa città di Roma , 
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maneggi di quella femmina fofie trafportato fui Trono dì 
San Pietro , non ho difficoltà (6) a crederlo . Che fofie 
finche univerfahnente biafimato quello fuo paflaggio dal- 
la Chiefa di Ravenna a quella di Roma , ne fon più che 
perfuafo , Era contro la difciplina Ecclefiaftica de’ vec- 
chj tempi , I Canoni , ed anche 1* ultimo Concilio Roma- 
no dell’ anno 898. riprovavano tali traslazioni (7) , per 
frenare in tal guifa la cupidità ed ambizione de’ Vefcovi . 
JVIa non fi può già fenza ribrezzo afcoltare il Cardinal Ba* 
ronio , allorché chiama (8) Giovanni X. Pfeudopapam , 
nefarium invaforem , meretricis viribus Romae pollentem. 
Non è già limile 1’ entrare in una Chiefa per via della Si- 
monia , e il farvi paflaggio da un’ altra Chiefa . Roma 
aveva allora bifogno di un Papa di gran fenno e corag- 
gio . Tale fu creduto l’ Arcivefcovo di Ravenna , e in cafi 
idi bifogno cedono le leggi della difciplina Ecclefiaftica , 
Ed effendo fiato Giovanni eletto fenza fcifraa , e ricono- 

fciu- 


declamatario diretto a giuflifi- 
care la perfona , e le ordinazio- 
ni di Formolo, Leone Qlttcnle 
Chron. Cafinat.lìb. I. cap. tv. da 
a Giovanni X. il titolo di ufur- 
patore della fede Apoltolica . 
MaFrodoardo dice chiaramente, 
che fu chiamato ad occuparla , 
e tanto egli, quanto il Panegi- 
rica di Berengario lo ricolma di 
/ornine lodi . Vedi i pali; de’me- 
defimi riportati dal noltro Au- 
tore uno all’ anno feguente , I’ 
altro all’ anno DGCCGXX Vili. 

(<S) Non avendo per malleva- 
dore degli uffizj fatti da Teodo- 
ra a favore di Giovanni fe non 
Liurprando , il di cui racconto 
viene meritamente rigettato , 
come calunniofo e inverifimile , 
non poflìamo indurci a credere 
feiua difficoltà , che egli per i 


forti maneggi di quella femmi- 
na foffe trafportato fui trono di 
S. Pietro . 

(7) Tolto il cafo di neceffità • 
ij quia neceffitatis caufa de ,, 
,, Portoenfi eeelefia Formofus 
,, prò vita: merito ad apoftoli* 
,, cam fedem proveClus elt, Ra- 
,, tuimus & omnino decerni- 
,, mus, ut id in exemplum nul- 
„ lus aflumat , prafertim cura 
,, facri Canones hoc penitus , 
,, interdicant ...quippe quoti 
„ neceffitate aliquoties indui - 
,, tum eli , neceffitate ceffante 
,i in auéìoritatem fumi non e/l 
» permiflum , „ Cosi nel ca- 
po tu. del Concilio Romana 
dell’ anno 904 ColUtt. Condì, 
edit, Vene t. Tom, XI. col, 701, 

fig» 

(3) Ad an, 911. num. xiv. 
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fciuto dalla Chiefa universale per legittimo e vero (9) 
Papa : il mettere oggidì in dubbio il fuo Pontificato (io), 
non dovrebbe effere permeffo , ficcome punto, che po- 
trebbe tirarli dietro delle brutte confeguenze . Poiché 
quanto al dirli da Liutprando , che per motivo d’ impu- 
dicizia Giovanni fu da Ravenna condotto alla Cattedra 
di San Pietro , fo che chi è avvezzo a credere più tofto il 

D a male 


(?) Che Giovanni X. fia tta- ,, ut Pontifices poftea recepti 
to riconokiuto dallaChiefa uni „ inveniantur , aiti vero pcni- 
verlale per legittimo , e vera ,, tus. abrogarlo . . . inde eve. 
Papa , lo confetta lo fletto Car- ,, nit , quod illi quantum liber 
dina! Baronio ad an. plenum. „ tyrannice adepti fuerint fe« 
iti. , ad an. num, 11. , e ad ,, dem , tamen accedente con- 
ati. pii nati. ti. ove > dopo aver ,, fenfu Cleri > ratius ette exi- 
riportato un patto diFrodoardo, ,, (timantis eos qualefcumque 
foggio nge : ,, Ilare Frodoardus , » tolerandos , quam Ecclefiatn 
„ ex quibus , ficut & ex alili „ fchismate conscindendant , 
,, multis, apparet , orbem chri- „ ut leghimi Pontifices novi* 
,, fiianum cognovi tte fummum „ comitiis>consuetis.ritibusfinc 
„ Po.itificem J aannem Invafo- „ ele&i. H*c ut dicemus , il- 
,, rem .. nemine fibi arrogante j* lud piane necettario cogit , 
„ de Apoflolica fede judicium „ quod univerfa Ecclefia Catho- 
„ tanti ponderis , exittimans ,, bea eos ut legitimos Pontifl- 
„ unusquisque nomen ctiam ,, ces coluit, iisque obedivit , 
t , male lice t ufurpatumRomani ,, asque ut Chrifti vicarios , Pe- 
,, Pontifici veneratione di- ,, trique fucceffores cognovit , 
,, gnum ; ,, e intanto all’ an- ,, ac cultu , germano Pontifi- 
no 9 n. num. xiv. gli diede gP „ cc digno , eosdem frequenta- 
infami titoli di pseudo Papa, d’ ,> v«t ; quod nequaquam fa cluni 
iniquo invasore ec. perche fi fi- fuiffet nifi de fa<3a poitea eie- 
dò di Liutprando . >, «Sione legitima conttitittet : „ 

(io) Da tutti oggidì è riguar- fono parole del Cardinal Baro- 
dato Giovanni X per legittimo nio ad an. 897. num- 1. , la di cut 
Pontefice, o perchè da principio fentenza , inquanto egli itabi- 
fu legittimamente eletto, o per- lifee efferfi in fomiglianti cali 
chè l’illegittima fua elezione fu fatta dal clero una nuova elezio- 
convalidata, mercè il confenfo nc non è comunemente ammef- 
cfprcffo , ovvero tacito del eie- fa, tenendoli , che dal clero gl* 
ro ; altrimenti, non farebbe ita. intrufi fiano flati legittimati uni- 
to dalla chiefa univerfale tenu- camente colla fua volontaria 
to per vero Papa . ,, Quod ab fommiflione , ed ubbidienza < 
11 intruforum Pontificum alii , Vedi la nota z. all’ an. oxxStviiL. 
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male che il bene , anzi truova agevolmente anche nelle 
azioni più bone il male, immantenente lo crederà. Ma 
pon cosi , chi fa a quante dicerie del volgo è fottopofla la 
vita de’ Grandi . Atttefta lo fteflo Liutprando , di aver 
ricavata quella notizia dalla vita della fuddetta Teodo- 
ra , ut tefiatur ejus vita . Buon fello Scuramente per 
ifpacciar fomiglianti iniquità fenza pericolo d’ ingannarli. 
Da quella vita , o fia da quell’ infame Romanzo, avrà 
anche imparato Liutprando , che poco dopo elTere flato 
promoffo Giovanni all’ Arcivefcovato di Ravenna , pafsò 
al fommo Pontificato . Modica temporis intercapedine , 
dice egli . Ora fappia il Lettore , averci dato Girolamo 
Rolli (a) degli indubitati rifcontri , che fin dell’ anno 905, 
Giovanni cominciò a governar la Chiefa di Ravenna . Id , 
lcrive egli , monumenta Urfiani Tabularii compiuta (li) 
teftantur . Venne egli al Romano Pontificato nell’anno 
prefente 914. E pure 1 ’ Autor di quella fatirica vita , ov- 
vero Liutprando , ci dice , che non potendo foffrire l’ im- 
pudica Teodora la troppa lontananza del Drudo , modica 
temporis intercapedine il fece paflfare al foglio Pontificio . 
Come preftar fede ad Autori si mal’ informati , e sì incli- 
nati alla (12) maldicenza? Uno Strumento , e un Diplo- 
ma 


(a) Hiffor. Ravenna! . lib. j. 

(n - ) I diplomi dell’ Archivio 
di Ravenna, ne’quali fi fa men- 
zione di un Giovanni Arcive- 
fto *0 di quella metropoli dell’ 
anno 9 14. fono (tati indicati dal 
Sig. Abate Amadeli Raven^ cap. 
■vii. §. 1. num. iv., e in parte pub- 
blicati nell’Appendice al fecon- 
do Tomo di quell’- opera num. 
%iii. /cqj. Ma (1 difputa fra gli 
trud'ti , fé tutti quei diplomi 
appartengano ad un lblo Arci- 
Velcovo , 01 due , che abbiano 
avuto lo fteffo uora.e> e in quell* 


intervalli di tempo abbiano ret- 
to quella Chiela . Vedi gli An- 
nali Camaldolefi lib.i.numt XXX » 
fe.]q e il Sig. Amadeli cap. vr. 
Chronot* cir. §.v, & cap, vii. §. 1.. 

fili» 

(iì) Vedi il Sig. Abate A Bia- 
de li Chronat. cit. cap. vii §, li. 
nu n. 1 ì./èjj. c i Scrittori da lui 
allegati ai quali non meno che 
al noftro Annalifla , il racconto 
lafciatoci da Liutprando dell* 
impudiche trefche di Giovanni 
cop Teodora , è fembrato con 

( 8 - 
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ERA VOLGARE ANNO DCCCCXIV. 53 
ma abbiamo nella Cronica del Monifiero del Volturno 
(a) , frettanti a Landolfo , ed Atenolfo Principi di Be-» 
nevento e di Capua . Il primo fu fcritto „ Anno Imperi! 
j, Domni nofìri Contamini Septimo , òc Quinto Anno 
,, Patriciatus Domni noftri Landulfi , necnon & Quinto 
„ Anno Domni noflri Athenulfi Principis , Menfe No- 
„ vembri , Tertia Indizione . Aftura Capuae,, . Sel’In- 
dizione comincia, come io credo, nel Settembre, fono 
Ipettanti all’ anno prefente , è ci conducono a cotìofcere, 
che Landolfo era flato creato Patrizio dal Greco Impera- 
dore prima della meta di Novembre dell’ anno 91*., e 
Umilmente Atenolfo fuo fratello creato Collega nel prin- 
cipato . Veggendo noi parimente mentovati gli anni dì 
Coftantino Vili. Imperadore d’ Oriente in Capua , viene 
a confermarli Iafovranitàrimefla in Benevento e Capua 
dal 1’ Augufto C * 3) Greco . Si feorge ancora , che dall'an- 
no 9 1 1 . e non già dal 912., come volle il Padre Pagi , fi 
cominciarono a contare gli anni deidi lui (1 4) Imperio » 

Anno di Cristo dcèccxv. Indizione iit* 
di Giovanni X. Papa 2. 
di Lodovico III. Imperadore 1 5» 
di Berengario Imperadore i> 

L Afciò fcritto il Dandolo ( ’b ) , che Quarto Conradi 
(Redi Germania) anno Saraceni Italiani graviter 
jpremunt . L’ anno quarto d’effo Corrado correva nel pre- 

D 3 fen- 


(<t) Part. II, Tom, I. Rer, Italie. . , 

\l>) In Chr, Tom, Jtll. Rer. Italie. 

ragione ùvolofo , e infuffiften- » fotte Fabuìii iccehferi ineren- 
te . Anche gli Autori degli An- „ tur.vel calumnias sapiunt . ,» 
nati Camaldolefi Hi 1. num. xxx. fi?) Vedi la noia 10. all’ an» 
prima di riferire il palio di Liut ' no DCCC , la nota a. all’ anno 
prendo , in cui fi contiene quel DCCCf. e la nota 7 all’ anno 
la infame narrazione fi fono prò- DOCCCXf. 
legati di non volerfene rendere (14'' Vedi il P. Manli Armalo 
mallevadori per quello riguar- Burnì. Tom, XP.pag. $ 62 . ntt. u 
da ,, hiflorica omnia fatta , qua 
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fente; e però ci fi porge fondamento di credere, che in 
quefi’ anno i Saraceni , abitanti preffo il Garigliano , fa- 
ceffero qualche funefiiflìma fcorreria nella Campania e 
nel Ducato Romano , che defolafie le Chiefe e famiglie 
degl’ infelici Criftiani . Affai verifimile inoltre è , che 
Giovanni X. Papa', uomo di gran mente e cuore , ficco- 
me fra poco il vedremo appellato dal Panegirifta di Be- 
rengario , prendefle di qui la rifoluzione di crear Impe- 
radore il Re Berengario . Da quefìo paffo , quanto io vo 
conghietturando , s’ era guardata finora la Corte di Ro- 
ma , perchè vivea tuttavia l’ orbo Imperadore Lodovico , 
che quantunque nulla s’ impacciarle degli affari d’ Italia , 
e niun conto di lui facefie Roma e 1* Italia : ciò non orlan- 
te confervava il titolo d’ Imperadore , nè i Papi amavano 
di levargli quefi’ ombra di diritto e di dignità . Ma vinfe 
ilbifogno , e fece mutar fifiema . Non fi potea più tolle- 
rar 1* infolenza e crudeltà dei Mori del Garigliano , che fi 
divoravano tutte le rendite delie Terre Pontificie , e fa- 
cevano languire nella povertà i Papi d’ allora . NèBe- 
rengario dovea fentirfi voglia di far delle fpefe in condur- 
re un’ armata all* efterminio di quegl’ infedeli , dando 
probabilmente per rifpofta ai Pontefici , che ricorreffero 
per ajuto al loro Imperadore in Provenza , Ora Giovati - 
Vi Papa inviò al Re Berengario un’ ambafciata con molti 
regali , pregandolo di venir a liberar da que’cani gli fpol- 
pati Stati della Chiefa , e i circonvicini ancora . Gli efibi 
eziandio la Corona Imperiale , per maggiormente ani- 
marlo all’ Imprefa . Finora Berengario era fiato lòlamen- 
te Re d’ Italia * nè avea voluto adoperar la forza , per 
ottener 1’ altra Corona , come attefia il fuo Panegirifia , 
con d/re ( o) : 

Summus erat Pajtortunc temporis Urbe Johannes » , 
Officio affiativi clarus , fophiaque repletus , 

Atque diu talenl meritis fervatus ad u/um . > 

Ebbe ben più conofcenza di quefto Papa Giovanni effo 

Pa- 

1 ' ' • 

(a) Anonymus in Pancg. Berengar,li6, 
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Panegirifta , che non 1’ ebbero Liutpranclo , e il Cardinal 
Baronio: ed ecco come diverfamente egli ne parla « ag- 
giugnendo : 

Quatenus buie prohibebat opes vicina Charybdis * 
Purpura quas dederat mùjorum /ponte Beato , 
Limino qui fe/erat caftis rutilantfa , Petto . 

Cioè i vicini Mori il privavano delle rendite delle Ter- 
re , che la pietà degli antichi Jmperadoti aveva donata 
alla Chiefa Romana . Seguita a dire i 

Dona Duci ( cioè a Berengario ) mittit * Jacris adve* 
(ta Minijìris * 

Quo memor cxtremi tribuatfua jura diei 
Romanis , fovet Au/onias quo numi ne terras t 
Imperiifumturus eo prò munere fertum ; 

Solus & Occiduo Caefar vocitandus in Orbe , 

Cioè gli manda dei donativi , {congiurandolo colla me- 
moria del dì del Giudizio di liberar le Terre de’ Romani * 
e di rimettere in effi quella pace* ch’egli facea col fuO 
buon governo godere al refio dell’ Italia » promettendo- 
gli la Corona Imperiale per quefìo * Truovo io nell’Apri- 
le di queft’ anno il Re Berengario in Pavia * ciò apparen- 
do da un be lliflìmo Placito ( a ) quivi tenuto „ anno Regni 
„ Domni Berengarii Regis Deo propitio vigefimoofta- 
,, vo , menfe Aprilis , Indizione tertia „ « Che v’ inter- 
veniffè lo fieffo Re * 1’ abbiamo dalle prime parole , che 
fon quefie: „ Dum in Dei nomine in Viridario juxta Pa- 
„ lacio Domni Regis hujus Ticinenfis , ubi Domnus Be- 
„ rengarius gloriofiflìmus Rexpraeerat, &fuumgeue- 
„ ralem tenebat Placitum &C*,* E’ per altro riguarde- 
vole quel Placito per la notizia , eh’ effo ci porge , come 
Radaldo illufire Conte e Marche/e ( non so di qual Mar- 
ca ) godeva in benefizio una parte dei beni delMonifterò 
di Sau Colombano di Bobbio * per corteeffione dei Re * i 
quali pagavano e ricompertfavano allora con ifcandalo t 
fervigj dei loro Uffiziali colla roba delle Chiefe à il che fl 

D 4 pra- 


(4) Antiq, Italie , Dijcrt. 73* 
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praticava in molti paefi Crifiiani . Non contento di ciò 
aveva anche occupata una Corte appellata Barbada , 
benché fpettante alla parte riferbata all’ Abbate e ai Mo. 
naci per loro fofientamento . Ne fece querela T eodelajjìo 
Abbate , e fu fentenziato che gli fofle reftituita la fua Cor- 
te . Leggefi medefimamente predò il Campi (a) un Di- 
ploma dato dal Re Berengario in quello fleffo anno , VII. 
Kalendas Aqgujli . A£tum in Sinna . Che Luogo da que- 
llo , noi so . Un altro ancora vien rapportato dall’Ughel- 
li (6) , dato Kalendis Septembris del mededmo anno . 
Acfum Cinte Curciano . Nè pur queda so io dir dove fof- 
le . Seguita poi a dire il Panegirida , eh e Berengario , in- 
tefa eh’ ebbe l’ ambafeiata e volontà del Papa , d diede a 
raunar l’ armata , per portard a prenderei’ Imperiai Co. 
tona , ed impiegard in fervigio di lui »• 

Talibus eviti us precibus , jubet agmina Regni , 

Queis cum bella tulit , queis cum / aera munera pacis, 
. Affore , qua e tanti greffum comitentur honoris . 

Dilpofte le cofe , Berengario d mife in viaggio alla 
volta di Roma. Un rozzo Placito già accennato dal Fio- 
rentini , e da me poi dato alla luce , CO ci f a vedere , fin 
dove egli fofìe giunto nel di io. di Novembre , cioè fuori 
di Lucca . Fu fcritta quella carta originale da me avuta 
fotto gli occhj „ anno Regni Domni Berengarii Regis 

Deo propitio vigefimo odiavo , decimo die menfis No- 
„ vembris. Indizione Quarta cioè nell’ anno prefen* 
te , effendo cominciata nel Settembre l’ Indizione Quarta. 
Le prime parole del Placito fon quefie concepute con iftile 
del Secolo d’oro della Latinità . „ Dum Domnus Beren- 
„ garius Sereniflìmus Rex prò timore Dei & ftatum orn- 
ai niumque fantìarum Dei Eccledarum eleftorum Populo 
,, hic Italicis abitantibus , animaeque fuae mercedem ju- 
,» fìitiam adirnplendam partibus Romana iret » cumque 

per- 


Co) Ili tir, di Piacenza To-no I, Apprnd. 

(£) li alia Sacr. T, IV. in Epi/cop. Eorgom, 
(0 Antiq. lt*lic. Dijftrraf, io. 
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„ perveniffet infra Tufciaforis hanc Urbem Luca &c. ,, 
Sicché per tempo fcorgiamo , non fuflìftere 1 ’ opinione 
del Sigonio , e del Baronio , che tennero conferita la Co- 
rona dell’ Imperio ad effo Berengario nel Settembre dell* 
anno prefente . E che gli foffe coronato Imperadore nel 
di del fanto Natale dell' anno prefente , ne fon’ io perfua- 
fo per le ragioni , che addurrò qnì fotto . Tuttavia per- 
chè il Panegirifia di Berengario differifce la Coronazione 
Romana di Berengario fino alla ventura Pafqua , anch’io 
mi riferbo di parlarne all’ anno feguente . Abbiamo poi 
dalla Cronica Arabica Cantabrigenfe (a) , che in Sicilia 
nell’ anno prefente , 0 pure nel feguente , primo die men- 
fs Januarii egrejfa ’ Claflìs Benkorhab ( probabilmente ri- 
bello del Re de’ Saraceni Affricani ) adverfus Romaeos 
( cioè contro de’ Greci ) in loco , lìalayanab dittum , pe- 
riit in mari . Sicché una fiera tempefia mandò a male con 
quella flotta tutti i difegni di quegl’ Infedeli . 

Anno di Cristo dccccxvi. Indizione iv. 
di Giovanni X. Papa 3. 
di Berengario Imperadore 2. 

S E vogliamo fidarci del Panegirifia di Berengario , que- 
fio Principe , accollandoli la feftà della Refurrezione 
del Signore (che nel prefente anno cadde nel dì 04* d* 
Marzo ) s’ incamminò verfo Roma a prendere la Corona 
dell’ Imperio , fecondo il concerto fatto con Papa Gio~ 
vanni . Si legge con piacere defcritta da effo Panegirifia 
(è) quella magnifica funzione . AH’ udire , che fi avvici- 
nava alla Regai Città il futuro Imperadore , ufci il Sena- 
to e Popolo con -tutte le Scuole delle diverfe Nazioni , che 
fi trovavano iu Roma , Greci, Saffoni, Franzefi , e li- 
mili , portando le lor bandiere ed infegne . In cima a quel- 
le dei Romani fi vedevano tefie finte di fiere > cioè di 
Lioni , Lupi , e Draghi : .... Nam- 


(<0 Pan. II. Tetti . 1. Rer, Italici 

(é) Anonymus in Paneg, Bererigar, Ut, 4. 
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Namque prius patrio cartit ore Senatus , 

Prtxfiqens fudibus ritta 3 fine carne Ferarum . 

Tutti cantavano nella lor lingua le lodi di Berengario.. 
Gli ultimi della proceiììone erano i nobili Giovani Roma- 
lii , fra’ quali Pietro fratello del Papa , e il figliuolo di 
T eofilatto Confole , i quali dopo aver baciato i piedi a 
Berengario , gli diedero il ben venuto , e il complimenta- 
rono a nome della Città . Stava il fommo Pontefice Gio- 
vanni fulle fcalinate di San Pietro , vefìito degli abiti 
Pontificali col Clero , afpettando il Principe , che veniva 
fra P immenfa calca del Popolo fopra bianca chinea a lui 
inviata dal Papa . Smontò Berengario , e al falire delle 
{calinate alzoffi dal faldifioro Papa Giovanni , e fegui fra 
loro con baci e toccamento di mani un fefiofo abbraccia- 
mento . Stavano chiufe le Porte della Bafilica Vaticana , 
nè fi aprirono , finché Berenqario non ebbe giurato di 
confermare , creato che fotte Imperadore , tutti quanti 
gli Stati e Beni , che la pia munificenza degli antichi Iin- 
peradori avea donato alla Chiefa Romana . Fatte le pre- 
ghiere al Sepolcro di San Pietro , pafsò il Principe al Pa- 
lazzo Lateranenfe , dove gli era apprettata una lauta ce- 
na . L’ entrata fua pare , che fuccedeffe nel Sabbato San- 
to . Venuto poi il folenniflìmo giorno di Pafqua di Refur. 
rezione, procederono Papa Giovanni e Berengario alla 
Bafilica Vaticana , fuperbamente addobbata , fra gli fire- 
pitofi viva dell’ innumerabil Popolo . Quivi fu unto , qui- 
vi coronato Imperador de’ Romani Berengario con Coro- 
na d’oro, ornata di gemme; furono cantate le acclama- 
7doni votive del Clero e Pppolo ; e intimato il filenzio , fu 
letto ad alta voce il Diploma , con cui il novello Augufto 
confermava alla Chiefa Romana , e ai fommi Pontefici 
tutti gli Stati e Beni ad efia conceduti da’ fuoi Predecef- 
fori(0, coll’ intimazion delle pene contro chiunque ne 


(i) O da efTa goduti per li de’ Popoli , come era Roma , e 
ber a , e Ipontauea dedizione il tuo ducato . Vedi gli Autori 

da 
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turbafle il poffeffo e dominio ai fucceflori di San Pietro • 
Ciò fatto, Berengario efercitò la fua pia magnificenz 3 
con fuperbiflìmi regali d’armi, vefii , e corone d’oro» 
tempeftate di gemme, non folamente alla Bafilica di San 
Pietro , ma anche all* altre della Città , e come fi può 
credere , anche al Papa , al Clero , al Senato , e ai Mili- 
ti di Roma . In tale occafione ancora gran copia di mo- 
neta fi gittava al Popolo , ficcome ho io dimofìrato altro* 
ve (a) . E qui l’ Anonimo Poeta termina il Panegirico di 
Berengario , con invitarci giovani Poeti a cantare il refio 
delle azioni di quello nuovo Imperadore : 

Et pofi Imperli diadema refumite laudes . 

Adriano Valefio , che fu il primo a trar dalle tenebre 
quello Poema Ifiorico , preziofo frammento per la Storia 
dello fcuro Secolo prefenre , fu di parere , che il Poeta 
fofle contemporanto di Berengario . Ma all’ ofiervare , 
eh’ egli ha prefo qualche abbaglio in punti importanti di 
Storia , de’ quali dovrebbe effere fiato meglio informato, 
chi rapprefenta fe fiefio Poeta vecchio fui fine : non fo io 
farmi a credere , ch'egli vivente Berengario componefle 
quel Poema . Parrà intanto inverifimile , che dopo la 
morte di Berengario alcuno avefle intraprefa quefia fati- 
ca . Pure non è fuori dei limiti del poflìbile , che Beren- 
gario fuo nipote , divenuto poi Re d’ Italia , fi prendeffe 
la cura di far tefiere le lodi dell’ avolo Augufto . 

Ha già provato il Padre Pagi O con fode ragioni , non 
fuflìfiere l’ opinione di chi riferì al Settembre dell’anno' 
precedente la Coronazione Romana di Berengario . Altre' 
pruove ne ho addotto anch’ io 0i fopra , ficcome pure 
nelle Antichità Italiane ( ’b ) . Che poi feguifle nel dì di Pa- 
fqua dell’ anno prefente quella maefìofa funzione , do- 
* vreb* 


(a) Anlìq. Italie. DiJJlrrat. $.pag. ioj, (£) ViJP 5 fi, 

da no! cirat< nella nota y .aìl’an- Xìi./rqf. < 
no DCClXXXIX efingnì„t-- (ì)lnCritie ad Eaton, ad art, 
niente il Sic. ribau Ccntii giy, nutrì. Ut- /etf. 

latio dipi omat e Luauuci Iti turni * * • 

\ 
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vrebbe a noi ballare la chiara afferzione della Cronica 
CafaurienfeOO , e del Panegirifta fuddetto , che così ne 
fcrive (/>) . 

Mox croceis mundum ìampas Fhoebea quadrigli 

Luce , Deus qua fafius homo procejjìt ab anno 

Tumbali , perflat 

Tuttavia fon’ io perfuafo, che non nella Pafqua dell’ 
anno prefente , ma nel Natale dell’ anno precedente , Be- 
rengario folle innalzato al Trono Imperiale . Ne addur- 
rò le pruove all’ anno 921. e 924. Intanto dopo aver noi 
veduto , eh’ egli era in Tofcana nel dì 10. di Novembre , 
incamminato alla volta di Roma, non pare che dovefle 
tardar tanto ad arrivarvi e che più follo nel Natale egli 
avelie confeguito il Diadema Imperiale . Nè già dice il 
Fiorentini , ch’egli feguitaffe fino al Marzo dell’anno 9 1 6. 
ad efiere chiamato Re, mafolamente dice , che nel Mar- 
zo fi comincia a trovar memoria dell’ Imperio fuo nelle 
Carte di Lucca . Abbiam detto , efiere fiato uno dei mo- 
tivi , per gli quali fu promoffo Berengario alla Corona 
Imperiale, il bifogno del fuo ajuto per ifierminarei Sa- 
raceni dal Garigliano . Leone Ofiienfe (c) fece credere al 
Sigonio , al Baronio , e ad altri , che quella gloriofa im- 
prefa feguiffe nell’ anno 915. , correndo il Mefe d’Agofto. 
Ma o egli fallò , o è feorretto il fuo tefio . Per confefiìone 
fua il principale influlTo , per diftruggere quel nido di af- 
falfini, venne da Papa Giovanni X.J „ qui ex Epifcopa- 
„ tu Ravennate Triennio ante Romanam Sedem invafe- 
,, rat . „ Solamente in quell’ anno ebbe principio il Ter- 
?o Anno del Pontificato d’ elfo Papa Giovanni ; e però in 
in quello dee efiere fucceduto l’ efterminio di quegl’ Infe- 
deli . Lupo Protofpata (rf) l’ attefiò anch’ egli , fcriven- 
do : „ Anno DCCCCXVI. exierunt Agacem de Garilia- 
„ no. „ Ora abbiamo da Liutprando (e), e dal fuddetto 

Oftien- 


( 4 ) Pari. II. Tomo II. Rtx. Italie. 

(&) Anony vus in Pantg. Bcrengar. 

(e) Chron. Hi. i. c. fi, (4) Chron. Tomi K, Iter, Italie, 
(?) Hitler, l, i. e, jy, - • * 
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Oftienfe, che Giovanni Papa , premendogli forte di fni- 
daredal Gariglianoi Saraceni , rinqui creduti invincibili, 
fpedi alla Corte Imperiale di Coftantinopoli per ottenere 
un’ Armata navale , la qual chiudeffe la via del mare a 
quella canaglia , e impedifle i foccorfi , che poteano fpe- 
rare dall’ Affrica . Traffe in lega Landolfo Principe di 
Benevento e di Capua , Gregorio Duca di Napoli , e Gio- 
vanni Duca di Gaeta , a’ quali due ultimi Niccolò Patri- 
zio , fopranominato Fidagli , Generale de* Greci , portò 
1’ onore del Patriziato . Che anche 1* Imperador Berenga- 
rio contribuiffe con poche forze per quell’ imprefa, fi può 
lecitamente conghietturare , e mafiìmamente fcrivendo 
I* Oftienfe , che da Papa Giovanni „ una cum Alberico 
„ Marchione , cum valida pugnatorum manu , „ volle 
in perfona intervenirvi , per maggiormente animare il 
Popolo Criftiano . Già dicemmo , che Alberico era Mar- 
chefe di Camerino ( 3 ) , e fecondo le apparenze anche Du- 
ca di Spoleti , e però Vaffallo di Berengario . Par credibi- 
le , eh* egli guidaffe le truppe date dall’ Imperadore ; e 
da Liutprando fappiamo , che le genti di Ccmerino , e di 
Spoleti non mancarono a quella gloriofa fpedizione . Di- 
vifo quefto fiorito efercito , da due bande ftrinfe i Sarace- 
ni , tenendo forte l’ attedio o blocco per tre meli : tempo 
che bafiò ad affamar que’ Mori , i quali non potendo più 
reggere; attaccato il fuoco a tutte le lorcafe ed amefi , 
sbucarono impetuofamente fuoridei loro recinti , e lap- 
parono chi qua chi là per le montagne , e felve vicine . Ma 
gl* infeguirono con tal diligenza ed ofiinazione i Criftiani, 
che di coloro niun vi rimafe , che non folfe o uccifo , o 
prefo vivo , o fatto fchiavo . Per quefta gloriofa imprefa 
incredibile fu il gaudio dei Fedeli di Crifto in Roma , e 
negli altri circonvicini paefi , e lode ne riportò Papa Gio- 
vanni , tuttoché non a rutti pareffe proprio , che un Vi- 
cario di Crifto pacifico fi portaffe in perfona ad affiftere a 
quella fanguinofa danza > e deffe egli il primo un’efempio 

di 


(3) Vedila nota z. all’ anno DCCCCX. 
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di praticar lo fteffo ad (4) altri . Intanto l’Imperador Be- 
rengario venne da Roma verfo la Lombardia . Un fuo Di. 
ploma preffo il Margarino (a) fu dato ,, Vili, Kalendas 
„ JuniiAnno Domini DCCCCXVI. Domni vero Beren- 
„ garii fereniflìmi Regis XXIX.Imperii autem fui Primo, 
„ Indizione IV. Adtum Curte Sina : „ Luogo a me igno-i 
to . In effo concede a Berta dilettiffi ma figliuola fua, e 
Badeffa dell’ infigne Moniftero di Santa Giulia di Brefcia, 
la facoltà di fabbricare un Cartello fulla riva del Ticino , 
„ cum Bertifcis , Spizatis , Turribus ,& Merulorum prò. 
„ pugnaculis , Folfatis, atque Aggeribus , omnibufque 
„ argumentis eidem Cartello necelfariis . „ Il timore de. 
gliUogheri , ficcome dilli , facea prendere quelle precau. 
zioni agl’italiani. Un’altro fuo Diploma in favore di 
Pietro Vejcovo d’Arezzo , e della fua Chiefa , da me pub. 
blicato (a) , fi vede dato X. Kttlendas Junii coll’ altre fo- 
pra riferite Note , e in fine Atfum in Civitate Ravenna . 
Nella Cronica Arabica CantabHgenfe (b~) è notato fotto 
quell* anno , chei Siciliani depofero Benkorhab , e il man* 
darono in Affrica , dove egli e il figliuolo morirono . Pa« 
re che coftui fi folfe lòllevato in Sicilia contro del Re de’ 
Mori , e che prefo ed inviato in Affrica pagaffe colla fella 
la pena della fua ribellione . Spedì il Re Affricano nel Me- 
fed’ Agofto dell’ anno prefente una potente Armata na- 
vale in Sicilia per eftinguere quel fuoco, il quale verifi- 
milmente fu cagione , che in quelli tempi la Nazion Sara- 
cenica da quelle parti non infeftalfe l’ Italia . 

'Anno 


(a) B'illar. CaUnenf. T II. p. 49. 

(i) Arni q Italie D'Jfirt. 17. (e) Part.ll. T.l, Rsr, Italie- 


(4) L’ abufo ornai divenuto 
univtrfale, che gli ecclelialti- 
ci . e lpecialmente gli Abati, e 
i Vefcovi fi portalTero alla guer- 
ra , vi co.tJucelfero.Ie truppe , 
c col loro efempio ammalierò i 
foldati al conflitto , facevafi , 
che non troppo fi ridettene al« 


lora all* inconvenienza di que- 
llo atto . Se quello Pontefice fu 
il primo ad accomodarli alla uni- 
verfal confuetudine , vedremo , 
che ebbe molti fuccedori , che 
ne feguirarono 1’ efempio. Hec- 
chetti hi or, Ecclef. lib, lix. num. 

ixxiv. 


Digitized by Google 


ERA VOLGARE ANNO DCCCCXVII. 


6ì 


i 


Anno di Cristo dccccxvii. Indizione v. 
di Giovanni X. Papa 4. 
di Berengario Imperadore 3. 

G iacché non fi può faper 1’ anno precifo della morte di 
Adalberto II. Duca e Marchefe di Tofcana , il Sigo- 
nio , il Contelori , ed altri , per congettura l’hanno af- 
fegnata all’ anno prefente . Però in quello ne fo menzio-* 
ne aneli’ io . Mancò di vita quello rinomatiflìmo Princi- 
pe , come s’ ha dal fuo Epitaffio , tuttavia efiftepte in 
Lucca , e rapportato dal Fiorentini (c) . 

IN SEXTO DECIMO SEPTEMBRE NOTANTE 
CALENDAS. 

Secondo le congetture da me addotte nelle Antichità 
Efienfi ^ , da lui difeefe la nobiliflìma Cafa d’ Elle . Un 
palio feorretto di Liutprando è fiato cagione , che di que- 
llo ricchiffimo e gloriofo Principe abbiano parlato con di- 
gredito molti moderni Scrittori , e principalmente il Car- 
dinal Baronio . Favellando effo Storico di Maro^ia nobi- 
liffima Romana , eh’ egli ci vuol far credere Donna pro- 
fiituta , fcrive (a) , ch’ella ,, ex Alberto Marchione Al- 
ti bericum ( genuit ) qui nofiro poli tempore Romanae 
*> Urbis Principatum ufurpavit , „ Ma Adalberto dimo- 
rante in Tofcana , nulla ebbe che far con Maro^ia abitan-, 
te in Roma . In vece di Alberto Liutprando Icriffe ex Albe - 
rico Marchione ; e lo può feorgere il Lettore fieflo in of- 
fervar quell’ altre parole del medefimo Autore , dove di- 
ce (*) ? >• Habuerat Marotia filium nomine Albericum , 
,, quem ex Alberico Marchione ipfa genuerat . „ E l’an- 
tico Scrittore della Cronica di Farfa (c) , che ebbe davan- 
ti agli occh; quella di Liutprando , anch’ egli fcrive , che 

»» Ma* 


00 Memorai Mi tilde Hi. g. (d) Pare, t.cap. iz. 

(O biutprandus Hi si, L. t. cap. is. (A) Idem L, g. c*p. 

„(0 P* rt U T.ll. Rer, Italie. Anonymus . Salenti tan. Parai ip, P. 
II. T, II. Rer. Italie, 
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„ Marotia ex Alberico Marcinone habuit Albericum, 
qui poftejufdem Urbis accepit Principutum . „ Altre 
pruove di quella verità io tralafdo ; rillringen domi a di- 
re , che s’ hanno da caffare alcune partite non liiffiltenti 
delia penna del Cardinal Baronio , e d’altri, contro la 
memoria del Duca Adalberto II. , non verificandoG uè 
pure eh’ egli aveffe mano nell’ elezione de’ Papi , come 
penfail Cardinal fuddetto , il quale difavvedutamente 
ancora ci rapprefentò Alberico Principe di Roma , nato 
da effo Adalberto II. e da Teodora forella di Marotia , 
quando è fuor di dubbio , che il giovane Alberico fu figli- 
uolo di Alberico Marchefe , e di Marotia Patrizia (i) Ro- 
mana . Ebbe quello Duca Adalberto II. per moglie Berta, 
figliuola di Lottario Re della Lottaringia , o fia dell’ an- 
tica Lorena , che gli procreò tre figliuoli , cioè Guido , 
Lamberto , ed Ermengarda . Effendo mancata di vita Gì*- 
sla «figliuola dell’Imperador Berengario , moglie di Adal- 
berto Marchefe d’ Ivrea , fu effa Ermengarda prefa per 
moglie da effo Marchefe d’Ivrea .' Dopo la morte del Du- 
ca Adalberto nel Ducato della Tofcana , per atteftato di 
Liutprando (a) , „ Filius ejus Wido a Berengario Rege 
„ Marchio patrisloco conflituitur . „ Sicché Guido , fe in 

queft’ 


(a) Ili fi or. L. a- c. i f. 

(l) Da quelli tempi ( di Gio- 
vanni X. ) fino ai noiiri lì pro- 
pagò per tutti gli Scrittori l’ in- 
famia di cinque iliultrifiìmi per- 
sonaggi , acculati di iaidiflima 
vita , cioè , Adalberto ti. duca 
di Tofcana, Madre , e Figliuo- 
la , e i due Pontefici Sergio tu. , 
e Giovanni XI., Ma dopo tan- 
ti fecoli lì trovò nel r?f j. un 
vendicatore delia fama di quelli, 
il P.D. Fedele Soldani Monaco 
Vallombrofano , cui tanto più 
volentieri mi rimetto , quanto 


egli con rara erudizione , e fo- 
dezza di ragioni lì sforza di pur- 
gar li dalle oppolte calunnie nel. 
la Lettera nona verificante la di 
fcenien\a de ’ /croni filmi duchi « 
Eftcn/i, e della Reai Cafii di Bruti, 
swich dalli antichi duchi di To - 
fcana &c. Arc^o 17)]. ja 4. Do 
Novaes nella vite di Giovanni 
X. Elementi delle Storia, de' firn, 
mi Pontefici Tom. 11. pag. 274. not, 
6. vegga fi inoltre il Sig. Abate 
Amateli Cfit'onol, Aititi, Riverì, 
eap, vai. $. a. 
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quell’ anno mori fuo padre , cominciò a governare il Du«* 
cato dalla Tofcana . 

Secondochè riferifce il Brovvero(u) * fu in quelli tem- 
pi fpedita da Papa Giovanni X. una Bolla ad Aicone Ab- 
bate di Fulda in Germania . Elfa è data XII1I. Kalendas 
,, Junii, Anno , Deo propitio , Pontificatus Domni Jo- 
•„ hannis furami Pontificis& univerfalis Decimi Papae in 
„ facratilfimaSedebeati PetriApolloliQuarto, imperante 
,, DomnoBerengario piiffimoAugulto.aDeo coronatola* 
„ gno Imperatore , anno fecundo , & Patriciatus ( fe pur 
„ non ha da dire , come io credo , Poli Confulatum ) an- 
„ no fecundo Indizione quinta . „ Ecco lo Itile oflervato 
anche fotto gli antichi Imperadori Sovrani ( 3 ) di Roma . 
Dalla Cronica Cafaurienfe (è) impariamo , che nell’an- 
no prefente l’ Auguft o Berengario dovette portarli a Ca- 
merino , da dove andò poi a vifitare l’ infigne Moniltero 
di San Clemente di Cafauria , fondato da Lodovico II. Im- 
peradore . Quivi confermò i Privilegj a quel facro luogo 
Il Diploma è dato „ XII. Kalendas Novembris , anno Do- 
„ minicae Incarnationis Nongentefimo Septimodecimo , 
„ Domni veroBerengarii prillimi Regis Vicefimo odiavo, 
„ Imperii auteno fui fecundo , Indizione quinta. Aftum 
„ inPifcaria. „ L’Indizione Quinta (quando non foffe 
flato fcritto nell’ originale VI. piuttofio che V. ) qui corre 
fino al fine dell’ anno ; il che è cofa rara . Ma forfè quel 
Documento contien dei difetti, non fufiiftendo, che ia 
quell’ anno correfle 1’ ann oXXVIIL del Regno di Beren- 
gario , come llampò il Padre Dachery , ma sì bene l’an_ 

T om.V'Par.II. E no 


(a) Antiq. Fuldtns. pag. 1 84. (b) Puri. IL T. ll.Rer. Italie 


(*) Vedi la Prefazione num. 
vili- 

(j) Con quella differenza , 
che dai tempo in cui Roma , e 
il Tuo ducato fi diede ai Roma- 
ni Pontefici j col nome degl' 
Imperadori fi continuarono a le- 


gnare i diplomi o per conferà*, 
re P antico itile , o per P Av- 
yocazia di cui godevano gli Au- 
gufti , non già per indizio del- 
la loro Sovranità . Vedi la nota 
10. all’ anno DCCC. , c la nota 
a. all’ anno DCCC!. 
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pò XXX. Il Valefio (a) in citar quello Diploma fcrifle An. 
no Trictfimo , probabilmente correggendo l’errore del 
jefto . Però fi può anche dubitar dell’ Indizione . Se non 
fiopponefiero le ragioni addotte nell’ anno precedente , 
quello trovarfi Berengario a Pefcara , mi avrebbe fatto 
dubitare , che 1 ’ ellerminio de’ Saraceni piùtofto in que- 
llo , che in quell’ anno folle fucceduto . E a perfuaderlo 
potrebbe ancora concorrere la lìelfa Cronica Cafaurien- 
le, fefolfevero, che Ittone Abbate Cafaurienfe avefie 
dato principio al fuo governo nell’anno 916., come 
vien pretefo nella Stampa d’ effa Cronica , perchè ivi è 
fcritto , ehe a’ tembi di quello Abbate i Saraceni diedero 
un fieriflìmo facco al Monilìero di Cafauria , e dillru fie- 
ro tutte le Cartella , e i poderi di quel facro luogo . Ma 
non fi può con ficurezza attenere in quello ai racconti di 
quello Scrittore . Appartiene parimente all’anno prefen- 
te un Diploma del medefimo Imperadore , eh’ io già pub- 
blicai (/>). Conferma egli a Berta fua figlinola, che ab- 
biano già veduta Badefla del Monilìero di Santa. Giulia di 
Brefcia, il Monilìero di San Sifio di Piacenza con tutti i 
fuoibeni , fecondo gli abufi dique’ tempi . Fu dato quel 
Piploma ,, VI. Kalendas Septembris , anno Dominici 
,, Incarnationis DCCCCXVI. Domni vero Berengarii 
„ piifiìmi Regis XXXVIII. Imperii autem fui fecondo , 
Indizione V. Aftum in Curte Sinna . „ Ma {'Indizione 
V '. moftra l’anno DCCCCXVll. Forfè qui il Cancelliere 13 
fervi dell’ anno Pifano . Ma nè pure in quello Documen- 
to dovrebbe efiere l’anno XXXVUl. del Regno , effendo 
fuor di dubbio , che allora correva l’ anno XXX. Si vede 
qui , che allora Odtlrico Marchefe era Conte del facro Pa- 
lalo . Quello perfonaggio il rivedremo fra poco . Per 
quanto abbiamo dalla Cronica Arabica 00 fopra citata , 
giàfpedito dall’ Affrica con un’armata navale Abufaid 
Aldaiph in Sicilia , uel di 28. di Settembre ebbe maniera 

d’en- 


(c) in Noi is ad Pantoyric. Bcrevgar. * 

(t) Aridi, Italie P1Jp.r1.io • (c) Part. Il, Tom, 1 , Rer. Italie, 
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d’entrare in Palermo. Pofcia , nel dì i8. di Ottobre 
*’ Eoeduspercuflerunt Siculi cum Ben-AliVava Affaario 
" con tra Abufaid Aldaiph, óc obfefla eft Parnomus fex 
** men fes , & defecit in ea fai , ita ut falis uncia duobus 
•» ta renis vendi coeperit . ,, Si vede , che tuttavia durava 
ja ribellioo de’ Mori in Sicilia contro il Re loro , e i Sici- 
liani tenevano coi ribelli , 


Anno di Cristo dccccxviii. Indizione vi* 
di Giovanni X. Papa 5. 
di Berengario Imperadore 4. 

B Enchè molti fieno gli Scrittori sì antichi , che moder- 
ni , i quali riferifcono all* anno feguente la morte di 
Corrado I. Re di Germania, pure Epidanno (a), Er- 
manno Contratto , ed altri (c) Storici , feguitati in 
ciò dal Padre Pagi , e dall’ Etcardo , e da altri moderni , 
la mettono accaduta nell’anno prefente , prima del Na- 
tale del Signore . Fu principe di gran valore , e di non 
minor prudenza e pietà . Contro degli Ungheri ebbe più 
voltè da sfoderar Iafpada, e continuò la guerra contro 
di / irrigo Duca di Saffonia , chiamato dagli Storici per 
diluizione dagli altri Arrighi , 1 ' Aucupe , cioè l’Uccella- 
tore . Pure venuto a morte , anteponendo 1’ amore del 
pubblico bene alle private fue paflìoni , egli fu che con- 
figliò ai Principi del Regno Germanico , di eleggere per 
fuo fucceffore lo ftefiò Arrigo , Principe ben meritevole di 
quella dignità (rf) . A quello fine gl’ inviò lo Scettro , la 
Corona , e gli altri ornamenti Reali . Da un Diploma da 
me dato alla luce (e), apprendiamo, che l’Imperador Be- 
rengario fr trovava in Pavia nel dì 20. d’ Aprile dell’anno 
prefente , dove confermò ai Canonici di Padova i Ior Pri- 

E 2 vi- 


(4) In Chronic. (£) In Clronico . 
(f) MarUnus Stott. in Chron. & a Hi . 
(d Continui! r. Rhcgintnit in Chrtnico , 
(e) Antin. Italie, Jtf, 
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vilegjeBeni. Leggonfi ivi quelle note: „ Data XII. Ka- 
„ lendas Maji , Anno Dominicae Incarnat. DCCGCXVII. 
„ Domai Vero Berengarii piiflìmi Regis XXXVI. Lupe- 
„ rii Anno III. Indizione VI. Aétum Civitate Papioe.,, 
Mali dee fcrivere Anno DCCCCXVIII . , fe pure non fi 
vuol ricorrere all’ anno Pifano : il che difficilmente m’in- 
duco io a credere . Son guadi ancora gli anni del Regno , 
perchè allora era in corfo l ’ Anno XXXI. Ho io parimente 
pubblicato (o) un bel Placito , tenuto in Milano „ Anno 
,, Imperii Domni Berengarii lmperatoris Tertio, menfe 
„ Aprilis , Indizione VI. , cioè nell’ anno prefente . Il 
fuo principio è quello •. ,, Dum in Dei nomine Civitate 
9, Mediolani Curte Ducati in laubia ejufdem Curtis in 
», judicio refideret Berengarius Nepuséc Miflus Domni 
„ & gloriofiffimi Berengarii Sereniffimi lmperatoris Avio 
9> & Senior ejus , qui in Comitatu Mediolanenfe ab iplb 
« Imperatore miflus eflet conflitutus , tamquam Comes 
t, & Miflus difcurrens &c. Quello Berengario era figliuo- 
lo di Adalberto Marchefe d’ Ivrea, e di Gisla figliuola 
dell’ Augufio Berengario . Noi il vedremo a fuo tempo 
-Re d’ Italia . La Corte del Ducato , che fi vede in Milano 
lignifica il Palazzo , dove folevano abitare i Duchi . In 
altre Città s’ incontra la Corte Ducale , che vuol dire lo 
ilrflo . Le Carte poi di quelli tempi ci fanno vedere in 
Roma e nel fuo Ducato molti Nobili, che iufieme fono 
appellati Confoli e Duchi , ficcome ho moftrato altrove 
( [h ) ; probabilmente Confali , perchè membra del Senato 
Romano, il quale tuttavia durava : e Duchi , perchè Go- 
vernatori di qualche ( i) Città . Riuscì in quell’ anno , o 
pure nel feguente , ai Siciliani e Mori ribelli (c) di colìrin* 
gere alla refa nel dì i st. di Marzo la Città di Palermo do- 
po fei meli di affedio , con lafciare la libertà al prefidip 

Af- 


(а) li. Dijp-rt. y (a) Anrij. Italie. Dif.rl. j.pa£. j6l. CSC f‘6. 

(б) Chron . Aratieum P.ll.T.l. Kcr. Itili c. 

(i) Ciucila intcrpctrazionc non è fondata , 
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AfFricano v Salem fu creato Amira , o fia Governatore 
generale della Sicilia . E fui fine dell’ anno venne fatto ai 

Mori di occupar anche la Città di Reggio in Calabria . 

\ 

Anno di Cristo dccccxix. Indizione vii» 
di Giovanni X. Papa 6. 
di Berengario Imperadore 5» 

E ’ Involta in un gran bujo per quelli tempi la Storia d* 
Italia , non refiando nè Storie nè atti , per gli quali 
fi venga in cognizione di quel , che operarono i Papi , l* 
Imperadore , e gli altri Principi d’ Italia . Ci ha nulladi- 
meno confervataLiutprando(o)una notizia, che mi fia 
•lecito di riferire all’anno prefente. Cioè che nacqu.ro 
diflenfioni fra l’ Imperador Berengario , e Guido Duca di 
Tofcana ; che queftrinfieme colla Ducheffa Berm fua ma- 
dre fu prefo e meflo in prigione in Mantova » Ma che non 
potendo Berengario cavar dalle mani dei Governatori fe- 
deli ad effa Berta le Città e Caftella della fuddetta Tolta— 
na, rimife in libertà Guido e la madre. Benha autent 
( fono le fue parole ) „ Adalberti uxor cum Widone filio 
i, polì mariti obitum , minoris non faéìa eli , quam vii* 
„ fuus, potentiae . Quae tum calliditate & muneribus , 
,, tum hymenaei exercitio dulcis , nonnullos libi fidelea 
„ effecei^at. „ Ma fe Liutprando vuol tutte le Princi- 
peflfe d’ allora donne profiitute , finzache i mariti fe ne 
alterafiero punto , ci è beh permeilo di ripetere , eh’ egli 
era una mala lingua , nè merita fede la Satira fua. In età 
alitieno di felfanta anni fi trovava Berta in quelli tempi « 
e quello Autore è dietro a farci vedere , eh’ eila adefeafle 
amanti e fedeli colle fue diflolutezze . Seguita poi a direi 
»» Unde contigit , ut dum paulo poli a Berengario fimul 
*» cum filio caperetur , & Mantuae in cuftodia teneretur, 
»» f uas Civitates Se Cartella omnia Berengario minime 
j, reddiderit , fed firmiter tenuerit , eamque poflmodum 

E 3 » de 


(a) Hitler, hi. x.c.iy. 
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,, de cuftodia fimul cum filio liberavit . „ Null'altro Tap- 
piamo , che quello poco di queU'avvenimenro , con igno- 
rarne i motivi e la maniera , con cui la DuchefTa Berta e 
Guido fuo figliuolo recarono prefi dall ' Augujìo Berenga- 
rio , Circa quelli medefimi tempi Landolfo ed Atenolfo 
II. Principe di Benevento e di Capua * ebbero guerra coi 
Saraceni , e l’ ebbero ancora coi Greci , padroni di Bari e 
d’ altre Città . L’ Autore della Cronica di Volturno (a) 
cel fa fapere con quefte parole . „ His temporibus fupra- 
„ diéti Principes multa cum Saracenis «Se Graecis certa- 
„ mina habuerunt ; fedDei mifericordia viftoriam ac- 
„ ceperunt. „ In Sicilia, per affettato della Cronica 
Arabica (£) fui fine di quell’ anno , o pur nel feguente lì 
fece tregua fra Salem G overnator Moro , e il Popolo di 
Taormina: dal che feorgiamo , che duravano le turbo- 
lenze in quell’ Ilbla, e vedremo , che per molto tempo 
ancora tennero in efercizio le forze del Sultano dei Mori, 
il quale intanto raunò un poffente elèrciro per mare e per 
terra , lenza che fi conofca , feper ilpedirlo in Sicilia, o 
per verfo altra parte . Sotto quell’ anno fcrive Frodoar- 
do: (r) „ Hungari Italiani , partemque Franciae , Re- 
,, gnum feilieet Lotharii , depraedantur . „ Da alcuna 
altra Storia non abbiamo notizia di quella incurfione de- 
gli Ungheri in Italia . Pure fi può credere. Stavano i Po-» 
poli della Lombardia circa quelli tempi in continua ap-* 
prenfione della venuta di quelli cani . Ho io renduta pub- 
blica la preghiera (rf) , che allora quel di Modena faceva 
a San Geminiano fuo Prottore , acciocché egli interce- 
deffe da Dio , 

Vt hoc flagellum , quod meremur miferi , 

Caelorum Regis evadamus gratta . 

Nam dotfus eras Attilae temporibus 

Portas pandendo liberare Jubditos . 

Nunc 


(a) Part. II. Temo l. Rtr. Italie. (£) Pari. Il, T, t, Rtr. Italie . 
(f ) In Chr, T. II. Rer. Frane, Duchefne , 

(</) Attiri Italie. TiJJlrt ■ I. 
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Nunc te rogamus , licet fervi pefjimi , 

Ab Ungeroriim nos defendas jaculis . 

Leggonfi ancora altri verfi per incitare il popolo a far* 

buona guardia in quei calaraitofi tempi , 

• *- 

Anno di Cristo dccccxx. Indizione vi i i*„ 

di Giovanni X. Papa 7* • 

di Berengario Imperadore 6* 

R icavali da un Diploma, dame dato alla luce(<i)< 
chel’Imperador Berengario , ftando in Pavia nel di 
26. di Settembre di quell’ anno , confermo tutti i Privi- 
legi alla Chiefa di Parma , e ad Aicardo Vefcovo di quel- 
la Città, chiamato Herrardo daU’Ughelli, ,, intente- 
„ veniente Olderico gloriofiflimo Marcinone nofiro . ,« 
Non fo io dire , fe Odelricó , il quale foftenevà ancora il 
grado di Conte del facro Palazzo, folle Marchelè del 
Friuli , 0 pure di Milano * Fu dato quel Diploma ^ VI* 
,, Kalendas Oftobris , Anno Dominicae Incarnationis 
„ DCCCCXX. Domni vero Berertgarii Sereniflìmi Regia 
„ XXXIII. Imperii autem lui V* Indizione VIIIL ,, ( co- 
minciata nel Settembre) A&um Papiae * UM altro fuo 
Privilegio , dato medelìmamente in Pavia nel di 6. di 
Settembre (ft) , ho io tolto alle tenebre * A quello mede- 
fimo anno dovrebbe appartenere un Documento della 
Hello Berengario (c) , in cui dona alla Chiefa di Santo An- 
tonino di Piacenza una piccola Badia di Santa Criiiina 
polla in Pavia , ad intercelfione di GrimOaldO gloriofj 
Conte , e per gli meriti di Guido Vefcovo d’ effa Città di 
Piacenza . Dicefi dato quel Diploma ,, XIII* Kalendas 
„ Januarii, Anno Dominicae Incarnationis DCCGCXXI. 
„ Domni vero Berengarii piiffimi Regis XXXIV* Imperi* 
„ autem fui Quinto , Indizione Nona . Atìum Veronae. ,« 
Ma nel di 20* di Dicembre dell’ anno 921, correva l’ An - 

E. 4 tiù 


(a) Jb. PiJJìrt- fi) DìJJiri. 1 1 pag. j 8 , 
(e) Campi Uistor. di Piacerla. T. J, App, 
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no VI. e non già il Quinto , per le ragioni addotte abati- 
no 91 6 . Perciò o qui viene adoperato I’ anno Pifano , an- 
ticipante 1’ anno noflro Volgare , o pure ivi s’ha da feri- - 
vere Anno DCCCCXX . , nel cui Dicembre correva l’ In- 
dizione IX. , e potea forfè correre l'Anno XXXIV . del 
Regno. Truovafi parimente nella Cronica Farfenfeuna 
confermazione di tutti i Privilegi conceduti all’inGgne 
IVIonifterodi Farfa , fatta dal medeGmo Imperadore. Il 
Diploma porta quelle Note : (a) „ Datum li. Kalendas 
„ Julii , Anno Dominicae Incarnationis DCCCCXX.Do- 
„ mni vero Berengarii XXVIli.(fi dee fcrivere XXXIII) 

„ Fregili , Imperii autem V. Aélum in Curte Olonna . „ 
Fra T altre cofe egli conferma a quel Moniftero „ quid- 
„ /{uid Albericus Marchio in idem Monafìerium aliqua 
„ infcriptione condonavit in Comitatu Firmano . „ An- 
sile di qui può trafparire , che il Marchcfe Alberico , altre 
volte nominato di fopra, folfe Marchefedi Camerino , 
ed anche Duca di Spoleti , giacché il Monifiero Farfenfe 
era firuato nel Ducato Spoletino . L’ Autore della fud- 
detta Cronica fa menzione della Marca di Fermo . La fìi- 
mo io una cofa fteflà colla Marca di Camerino . Attelèro 
in quefti tempi gli Abbati di Monte CaGno , di San Cle- 
mente di Calàuria , e di Volturno, a rimettere in piedi i 
lor Monifteri già diGrurti dai Saraceni . Merita poid’el- 
fere ramentata la donazione della Corte di Prato Piano , 
pofla nel Piacentino , che Berengario Augufio fece in que- 
ll’ anno alla diletta fua Moglie Anna , per interceGìone di 
Guido V t Jcovo di Piacenza , e di Olderico inclito Marche - 
fe . 11 Diploma, da me pubblicato (b) , ha quelle Note : 

„ Data VI. Idus Septembris Anno Dominicae Incarnatio- 
„ uis DCCCCXX. Domni vero Berengarii Sereniflìmì 
„ Regis XXXIII. Imperii autem fui VI. Indizione VIIII. 

„ Aftum Papiae . ,, Ma qui dee effere Scorretto V Anno 
VI. dell’Imperio , e in fuo luogo s’ha da fcrivere Anno V. 

Ho 


frt) Parr. IJ.Tnm. II. Rtr. Italie, 
(i) Ani 2. Italie. Pifferi . io. 
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Ho io altrove (a) citato uno Strumento autentico , da 
me veduto in Reggio con quelle Note : „ Berengarius 
„ grada Dei Imperator Augufius , Anno Imperii ejus 
„ Quinto , Decimo Kalendas Decembris Indizione No- 
,, na, „ cioè nell’anno prefente .• Come poi Diplomi, 
che han tatta la ciera di Originali , contengano si fatti 
sbaglj , non fi fa facilmente intendere . Moglie delI’Au- 
gufto Berengario era negli anni addietro Bercila . Noi qui 
ora troviamo Anna , a cui nondimeno non è dato il tito- 
lo di Augufta . Scrive il Panegirifta di Berengario una ri- 
levante particolarità circa V anno 889. ( b ) 

----- Pariter tria fulmina bell* 
Supponidae coeunt : Regi Jociabat amico , 

Quos tiene fida fatis Coniux : peritura venenis , 

Scd poftquam haufiura efi inimica hortamina Circes . 

Era congiunta in primo matrimonio col Re Berengario 
Bertila probabilmente figliuola di Suppone , veduto da 
noi Duca di Spoleti nell’ anno 872. Ch’ ella foffe vivente 
anche nell’ anno 910., s’ è offervato di {òpra . Di qui im- 
pariamo , ch’effa fu levata dal Mondo col veleno , e pare 
che per la fua infedeltà tanto male leavveniffe. Dovette 
Berengario palfare alle feconde Nozze con prendere quella 
Anna . Se inoltre le deffe il titolo di Augufta , noi fapreì 
dire . 

* . • 

Anno di Cristo dccccxxi. /udizione ix. , 

di Giovanni X. Papa 8. ! 

di Berengario Imperadore 7, 
di Rodolfo Re d’ Italia 1. 

R Apporta l’Ughelli (a) il teftamento di Noterio , 0 fia 
Notekerio Vefcovo di Verona , fatto , „ Imperan- 
„ te Domno noftro Berengario Imperatore , Anno Sexto, 
fub die Decimo de Menfe Februarii , Indizione IX. „ 

Se 


(a) lb. Digerì. 66- (b) Anonymus lib. I. 

(0 Sacr. T. V.ìn Zfifto?. V crune» f. 


I 


I 


74 ANNALI D’I T A L I A 

Se quello Atto è autentico , e fe accuratamente trafcrit- 
to dall’Ughelli., noi vegniamo a conofcere , che Berenga- 
rio non dovette ricevere la Corona e il titolo Imperiale? 
nella Pafqua dell’anno 916. , ma bensì prima del dì io. di 
Febbraio d’effo anno ; e con inforgere un fofpetto , che ciò 
feguiffenel Natale dell’anno 9 1 5. , ed aver fallato il Pa- 
negirifla di Berengario , fulla cui relazione fondati alcuni 
hanno affegnata la di lui Coronazione alla Palqua fuddet- 
ta dell’anno 916. Ma perchè l’Ughelli troppe volte porta 
fcorretti i Documenti nella fua Italia facra , oon pofiìara 
qui ripofar fulla fola fua fede . Se un dì ufcirà alla luce 
qualche Diploma o Strumento , ferino ne’Mefi di Genna- 
io e Febbraio dell’anno 9 1 6. e dei fuffeguenti, finché vilfe 
Berengario , allora fi potrà meglio accertare quella parti- 
ta . Il Sigonio (a) attefiò di averne vuduto uno , dato 
„ Regni lui TrigeGmo primo , Imperii vero Quarto, VII. 
„ Kalendas Januarii , Indift. VII. „ cioè nel di 26. di Di- 
cembre dell’anno 918. Il Padre Pagi (6) vuole , che s’ ab- 
bia fecondo i fuoi conti a legger ivi Imperii vero Tertio , 
Ma fe il Sigonio feppe ben leggere, e fe autentico era 
quel Diploma , vegniamo in cognizione , che appunto nel 
di di Natale dell’anno 915. accadde la Coronazione Ro- 
mana di Berengario . Veggafi un’altro Documento qui 
fotto all’ anno 924. Aggiungali ancora, che nell’Indice 
delle Carte dell’ infigne Archivio dell’ Arcivefcovato di 
Lucca è notato un Livello , dato da Pietro Vefcovo nell’ 
Anno II. di Berengario Augufto nel di 14 . di Marzo , Indi- 
zione V . , cioè nell’ anno 917 . Adunque prima della Pa- 
squa dell’ anno precedente Berengario dovea avere rice- 
vuta la Corona dell’ Imperio . Abbiamo poi dal Dandolo 
Co), che circa quelli tempi gli Ungheri ufeiti dalla Pan- 
nonia empierono di defolazione la Moravia e la Boemia , 
con uccidere ancora il Duca di quella contrada . Vennero 
poi nella Croazia , e pafiato il Cafielld di Leopoli , tro- 
va» 

(•*) Ve Regno Irai, ad An. 918. (&) Crit, ai Annoi. Bar an* 

i c ) Vj.nioL.in Chrort. Tom. Xll, Rtr . Italie, 

\ ’ • 
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fìarono Gotifredo e Ardo Duchi infieme col Patriarca d’ 
Aquileja ( fecondo i conti dell* Ughelli dovrebbe eflere 
Oifo ) che attaccarono battaglia con loro ; ma sfortuna- 
tamente , perchè quei due Duchi vi lafciarono la vita , é 
il Patriarca merce di uq buon cavallo e degli fperoni lì 
riduffe in falvo . Diedero i Barbari vincitori un facco uni- 
verfale alla Croazia e Stiria ; fe ne tornarono pieni dì 
bottino nella Pannonia , e di là paflarono a far la fìefia 
danza nella Bulgheria . Segui parimente nell* Aprile dì 
queft’ anno un fatto d’ armi predo la Città di Afcoli fra 
Landolfo Principe di Benevento e di Capua , ed Urfiteo , 
o fia rjeolo , Generale de’ Greci , che vi refìò morto . 
Ne fa menzione Lupo Protofpata (a) con quelle parole : 
„ Anno 921 . interiit Urfileo Stratigo in proelio deAfcu- 
,, lo menfe Aprilis , & apprehendit Pandulfutn Apuleo,,. 
Secondochè offervò Camillo Pellegrino , qui fi dee legge- 
re Landulfus Apuliam . E che quefìo Principe ritogliere 
ai Greci la Puglia , fi ricava da Liutprando ( b ) , che fcri- 
ve Principem Landulphum feptennio pote/ìative Apuliam 
fibi fukjugaffe . Benché l’ Imperador Berengario placida- 
mente governaffe il Regno d’ Italia , pure i mali umori, 
che in que’ tempi guadavano troppo di leggieri la pub- 
blica quiete ed armonia , non gli permifero di goder più 
lungamente della pace . In quell’ anno appunto fuccedet- 
te a mio credere ciò , che vien narrato da Liutprando (c). 
Venuto a morte Gariberto Arcivefcovo di Milano , fe 
volle Lamberto eletto fuo fucceflòre entrar in poffelfo di 
quella Chiefa , gli convenne , fecondo i pelfimi abufi d’al- 
lora , comperare il confenfo dell’ Imperadore con buona 
fomma di danaro , avendone egli efatta tanta , quanta 
fe ne folea dare ai Camerieri , ai Portieri , e ai Cullodì 
de’ pavoni , e degli altri uccellami della Corte . Se 1’ eb- 
be forte a male il novello Arcivefcovo , e cominciò tolto 
a meditarne la vendetta . Accadde , che Adalberto Mar - 
- che- 


(■*) In C /ironie. To. V. Rer. Italie, (£) In Legation, 
(c) tìiifor. I. z.c.if. 
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chef e d’ Ivrea , benché genero dello ftefio Berengario 
Odelrico Marchefe e Conte del facro Palazzo , benché 
tanto beneficato da elio Lnperadore , e Gilberto potente 
e valorofo Conte , fegretamente tramarono una ribeliio. 
ne contro del medefimo Augujto Berengario . Infofpetti- 
tofene egli fece mettere le mani addoflò ad Odelrico , e il 
diede in guardia all’ Arcivefcovo Lamberto , per prende- 
re poi quelle rifoluzioni , che fofiero credute più conve- 
nienti alla giuftizia . Da lì a qualche giorno mandò Beren- 
gario dei Melfi con ordine all’ Arcivefcovo di rimettere 
in mano di lui il prigioniere . La rifpofta , eh’ egli diede , 
fu , che fe un par fuo confegnaffe alla Giuftizia alcuno , 
a cui fi dovette levar la vita , egli operebbe contro i Ca- 
noni , e meriterebbe di perdere il Vefcovato . Di più non 
occorfe all’ Imperador Berengario per ifeoprire il raal’ani- 
mo di Lamberto ; e tanto più fi alficurò della di lui intel- 
ligenza e lega coi ribelli , perch’ egli fenza licenza alcuna 
d’ elfo Berengario riraife in libertà Odelrico . 

Allora fu , che il Marchefe Adalberto , elfo Odelrico , 
e Gilberto Conte determinarono di chiamare in Italia un’ 
altro Principe per atterrar Berengario (a) , e rivolfero 
gli occhj a Rodolfo II. o fia Ridolfo , Re della Borgogna, 
appellata Tranfiurana , che comandava alla Savoja , agli 
Svizzeri , e ad altri circonvicini paefi . Non mancava a 
quello Re l’ ambizione cioè la fete d’ingrandirfi , innata 
in quali tutti i Principi , e con quella voglia andava con- 
giunta la potenza , accrefciuta dall’ aver egli prefa per 
moglie Berta figliuola di Burcardo Duca potentilfimo del- 
la Svevia . Cominciarono pertanto quelli tre congiurati 
un trattato fegreto col fuddetto Re Rodolfo , per farlo 
venire in Italia . Ma mentre coftoro fulla montagna di 
Brefcia battevano un di conGglio per condurre a fine la 
meditata imprefa , ne fu avvertito l’ Imperador Berenga- 
rio . Portò il cafo , che in quello medefimo tempo erano 
calati in Italia due Re , o fia due Capitani degli Ùngheri, 

ap- 


(<*) ld. ib, cttp, i6. 
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appellati Durfac , e Bugat , per falalfare la mifera Lom- 
bardia , i quali perciò mandò a pregare , che fe gli volea- 
no bene, andaifero a fare una vifica a que' fuoi ribelli . 
Non vi fu bifoguo di fperoni a quella gente , avida di fan- 
gue e di bottino . Volarono fui Brefciano per vie fcono- 
lciute, ed arrivarono inafpettati al luogo diquélla com- 
bricola . Uccifero e prefero molti di coloro . Qdelrico 
Conte del Palazzo bravamente difendendoli lafciò ivi la 
vita. Adalberto Marchefe , e Gilberto Conte furono de! 
numero de’ prigionieri. Il primo , uomo non bellicofo, 
ma fornito di una mirabil fagacità ed afiuzia , vedendo , 
che non v’ era maniera di frappare , gittate via 1’ armi e 
tutti gli ornamenti preziofi , e veftitofi da femplice fol- 
datello, fi lafciò prendere dagli Ungheri . Interrogato 
chi folfe ; rifpofe d’elfere un fantaccino di un’uomo d’ar- 
mi, e li pregò di farlo menare ad un Caftello appellato 
Calcinaja , dove teneva i fuoi Parenti , che il rifcattereb- 
bono . Condotto colà, e non conofciuto , fu a viliffimo 
prezzo comperata la di lui libertà da Leone , uno de’ fuoi 
foldati . Gilberto riconofciuto per quel che era , ben ba- 
stonato , e mezzo nudo , fu prefentatoall’ Angujto Beren- 
gario . Se gli gittò egli tolto a’ piedi per implorar la fua 
ro ife ricor dia ; ma trovandoli fenza brache , e inoltrando 
quelle parti , che la verecondia infegnò a nafcondere , 
commolfe al rifo tutti gli alianti . Era Berengario Princi- 
pe fommamente portato alia Clemenza, e quella volt? 
ancora ne volle lafciare un’ illufire efempio con perdonar® 
a cofiui . Dopo averlo fatto veftire d’abiti convenevoli 
al fuo grado , il lafciò andare con dirgli di non volere da 
lui giuramento alcuno ; ma che , s’ egli tomaffe a rivol- 
tarli contro del fuo Sovrano , fe n« afpettafle pure ij ga- 
ftigo da Dio . Di quella fua foverchia indulgenza ebbe 
ben tolto a pentirli Berengario ; perciocché l’ ingrato Gil- 
berto appena fu ritornato ad Ivrea , che ifiigato dagli al- 
tri ribelli , fe n’ andò in Borgogna a fpronare il Re Ro - 
dolfo , affinchè colle fue forze calalfe in Italia . Né paf- 
•farono trenta giorni, che Rodplfo avendo molle l’ arna 

lue 
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fue a quella volta , fi diede a detronizzar Berengario . Le 
leene di quefti ribelli le credo io fuccedute nell’ anno cor- 
rente . Ed appunto nel Settembre od Ottobre di quello 
medefimo anno fon’ io d* a vvifo , c-he effo Rodolfo venu- 
toin Italia, eimpoffeffatofi di Pavia , quivi folle eletto 
Re dai Principi fuoi parziali . Le ragioni fi vedranno an- 
dando innanzi . Un Placito tenuto in Ravenna (i) da O- 
nefio Arcivefcovo di effa Città, e da Odelrico Vaffkllo e 
Meffo dell’ Imperadore Berengario , da me dato alla luce 
(a) , non fo io dire , fe appartenga all’ anno prefente (2) , 
perchè le Note Cronologiche fi fcuoprono guafte . Ben fo : , 
che può effo far conofcere , che in quelli tempi in Raven- 
na e nel fuo Efarcato effo Augulio efercitava giurifdizio- 
,ne e (3) fignoria , nè apparifee , che ivi i Romani Ponte- 
fici riteneffero il temporal (4) dominio . 

Anno 


(a) Attiq. bilie. DiJJert.$t. pig. 969. 


(1) Non in Ravenna , ma in 
Fifcaglia . Vedi gli Annali Ca- 
maldolefì . lib, 1. rtum, xxxix, 

(i) Il Sig. Abate Atnadefì in 
una lettera al P. O. Bonifacio 
Collina Monac'oCamaldolefe nel 
Tom. XLIV. della Raccolta de- 
gli opufcoli fcientifici del P, 
Calloseri prova, che appartie- 
ne alr anno prefente . 

(j) In virtù dell’ Awocazia » 
e non della sovrana giutisdizio. 
ne , che in quefti tempi Beren- 
gario efercitafTe in Ravenna , e 
nel Tuo Elercato , Odelrico ten- 
ne quel placito, e fentenziò a fa- 
vorc di Oneflo contro gli uomi- 
ni di Fifcaglia . Vedi il Fonia- 
nini Drfefi 1. eap. eviti. 

(4) ConfefTì il noftro Autore 
all’anno OCCCCX/I. , che 
Berengario confermò alla chic- 


fa Romana , e ai fommi Ponte, 
fici tutti gli Stati , e Beni ad ef- 
fa conceduti dai tutti i Predecef- 
fori coll’ intimazione delle pe- 
ne contro chiunque ne turbale il 
pofTefTo , e dominio ai fuccef- 
fori di S. Pietro , e non poteva 
non confefTarlo , leggendoli nel 
panegirico di Bereugario . 

Sed fatta folen- 

„ tia tandem 

„ Lettiter Augu/ti concef- 
,, fus munere pagos 
,, Prefulis obfequio gradi- 
,, bus ftant lettor inaltis 
„ Celare , qua: nomine o- 
„ mnes date munera . 
,, PraJo ’ 

» Ulterius pavear facras fi- 
,, bi fu mere tcrras . >*• 
ove il Poeta dà il titolo di facre. 
alle terre, e città della cbiefa . 

c le 
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«• 

Anno di Cristo dccccxxii Indizione x. 
di Giovanni X. Papa 9. 
di Berengario Imperadore 8. 
di Rodolfo Re d’ Italia 2. 

S E crediamo a Frodoardo (a) , {blamente in quell’ anno 
dovette comparire in Italia coll’ efercito fu o Rodolfo 
Re di Borgogna , fcrivendo egli : Berengario Longobar-m 
dorurn ( dovea dire Romanorum') „ Imperatore Regno 
ab Optimatibus fuis deturbato, Rodulphus Cifalpinae 
„ Galliae Rex ab ipfis in Regnum admittltur,,. Ma io 
tengo , che la calata in Italia di Rodolfo , e i’ elezione fua 
in Re d’ Italia fuccedeffe negli ultimi Meli dell’ anno pre- 
cedente . II Dandolo fcrifle (£): „ Rodulfus Regnum Ita- 
„ liaeobtinuit Anno Domini DCCCCXXI. qui invitatus 
„ abltalicis in Lombardiam venit , & Berengariura Re- 
,, gem bellando vicit , & fic Regnum obtinuit „ . So non 
effere quello Autore di tale antichità , da poter decidere 
tal tontroverfia ; ma a buon conto ho io pubblicato (c) 
un Diploma di Rodolfo , che ciafficura , eh’ egli nel di 4. 
di Febbraio dell’ anno prefente era già dichiarato Re d’I- 
talia , e pacificamente foggiornava in Pavia , dove con- 

. • fer- 


(a) In Chronic, To. II. Rer. Frane. Du.Chefu • 

(i) In Chr. Tom.XII.Rer. ltalim . (c) Antiq. Italie Differì .7 ti 


C le chiama data marnerà da Be- 
rengario , affinchè , coinè av- 
verte il Valefio > omnet scirent 
al AuguffoBerengario data luce effe 
beato Peno , ve/ potiti s confirma' 
ta, & terrai loco fiero attributat, 
ac voluti /aerai nemo amplia 1 /ibi 
vindicare nuderei . Come dun- 
que non apparifee , che i Ro- 
mani Pontefici ritcneflero in 
Ravenna c nell’ Efarcato il 
temporal dominio 1 Non fi con- 


tava Ravenna e 1’ Efercato fra 
)e provincie alla Tanta Sede do- 
nato , nel fovrano dominio del- 
le qualiBerengariogiurò di man- 
tenerla , come Avvocato dj cl- 
faPVedi il Fontanini dominio temi 
parale delt i fide Apoffolica /opra 
la città di Cornacchia pap. XI i., e 
difeS 1. cap. cvii, e il diploma 
riferito nell’ Appendice al To- 
mo 1 . degli Annali Camaldolcli 
num. XIII- 
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fermò ad Aicardo Vefcovo di Parma la Badia di Berceto . 
Fu dato quel Diploma ,, II. Nonas Februarii Anno ab In- 
„ carnatione Domini noftri Jefu ChriGi DCCCGXXII. 

Indizione X. Regnante Dorano noGro Rodulfo R.’ge in 
„ Burgundia XI. in Italia I. Datura Ticini Civitate „ ad 
interceffione di Lamberto Arcivefcovo di Milano, e di 
Adalberto Marchefe d’ Ivrea . A quella elezione non do- 
vette confentire Guido Duca di Tofcana , perchè G veg- 
gono tuttavia notati gli anni di Berengario in una Carta 
dell’Archivio Archiepifcopale di Lucca , fcritta Anno VII. 
Berengarii Imperatoris Pridie Kulendas Majas Indi£tion9 
X . , cioè nell’ anno prefente ; ed altri fulfeguentf Atti 
continuano col medeGrao Gilè . Riufcì dunque a Rodolfo 
Re di occupar Pavia , e di farG eleggere e coronare Re 
d’ Italia dal fuddetto Arcivefcovo , e dai Principi ribelli 
dell’ Imperador Berengario . Si ricoverò eflfo Berengario 
a Verona , e quivi G foftenne coll’ ajuto degli Ungheri, 
che veriGmilmente in queGa congiuntura ad iGanza fua 
vennero in Italia . Frodoardo chiaramente dopo le paro- 
le fopra allegate aggiugne : „ Hungari a&ione praedifti 
„ Berengarii , multis captis oppidis , Italiani depraedan- 
„ tur „ . Perciò Rodolfo dovette contentare delle con- 
quiGe fatte , fenza turbare Berengario nel poffeflb di Ve- 
rona, e confeguentemente nel Ducato del Friuli . Truo- 
vaG in Pavia Rodolfo nel dì 7 , di Dicembre dell’ anno pre- 
ferite , fe pure fecondo 1’ Era Pifana non è da riferire al 
precedente : ciò apparendo da un fuo Diploma (a) , in cui 
conferma ai Canonici di Parma i lor Privilegi . Fu effò 
dato „ VI. Idus Decembris Anno Dorainicae Incarnatio- 
„ nis DCCCCXXII. Domni vero RodulG piifiìmi Regis iq 
„ Italia I. in Burgundia XII. Indizione X. Aftura Papiae. 
„ L’ Indizione X. ,, corrente nel Mefe di Dicembre , fe- 
condo 1 ' ufo più comune di allora indica l’ anno preceden- 
te , Un’ altro Gmile Diploma ; ma differente nelle Note, 

vieti 


(«) bilie, Piffi rt, 54 .pag. yj. 
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vien rapportato dall’ Ughelli (a) , dato „ III. Nonas De- 
,, cembris Anno Incarnationis Dominicae DCCCCXXII. 
„ Domni vero Rodullì piil}ìmi Regis in Italia I. in Bur- 
i, gundia XI. Indizione I, Aftum Papiae,,. Come cì 
poffa effere tal divario fra Atti fpediti nello Hello tempo 
dalla medefima Cancelleria , chi mel fa dire? Per me cre- 
do 1 ’ un d’ elfi difettofo . Nell’ ultimo di quelli Privilegi , 
conceduto ad iitanza di Lamberto Arcivejcovo di Milano, 
di Guido Vefcovo di Piacenza, di Benedetto Vefcovo di 
Tortona , e di Gilberto illuftre Conte , diletti Configlier 2 
fuoi , Rodolfo concede ad Adalberto Vefcovo di Berga- 
mo , e a’ Cittadini di poter fortificare la loro Città già 
diftrutta , quae nunc maxime Svevorum & Ungarorum irt* 
curfione turbatur , 

/ 

Anno cfi Cristo dccccxxiii. Indizione xi. 
di Giovanni X, Papa io. 
di Berengario Imperadore 9. 
di Rodolfo Re d’ Italia 3. 

N ON mancava all' Augufio Berengario nè coraggio 
nelle fue avverfità , nè partito di aderenti e fedeli ,, 
pronti ad impiegar la vita in difefa di lui . Fra quelli fpe- 
cialmente fi contava Guido Vefcovo di Piacenza (£) , il 
quale poco fa abbiam veduto , che era uno de’ Configlierì 
del Re Rodolfo in Pavia . Il Campi (c) notò , che nell’an- 
no 922. uno Strumento fu fcritto in quella Città di Pia- 
cenza , correndo il mefe di Maggio , e la Decima Indizio* 
ne , con gli anni di Rodolfo Re d’ Italia : il che fa cono- 
Icere , che Piacenza allora ubbidiva a lui . Ma in altre due 
.Carte , feri t te nello fteffo anno , e fotto la fteffa Indizio- 
ne , e amendue in prefenza di Guido Vefcovo , fi fa men- 
zione di Berengario Imperadore , correndo l ’ anno fetti- 
T om.V. Par.ll. ... F ma 


(a) Ital. Sacr, T- llf. in Epifcop. Bergon. 

(b) Liutpr . lliftor. Lib. a cap. 17 . C5* /rj. 

(0 Riftor, di Lib. 8 , 
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no del fuo Imperio : fegna , che il Vefcovo Guido e Pia* 
cenza erano tornati all’ ubbidienza di lui . Anzi da quelli 
atti fi può ricavar pruova , che i due Diplomi da me ac- 
cennati , come fpediti nel precedente anno in Pavia , pof- 
fano appartenere ( almeno I* uno d’ elfi ) piu tofto all’ an- 
no 921., come io fofpettava . Perciocché , come potè fui 
fine dell’ anno 922, effere Guida in Pavia Configliere del 
Re Rodolfo , quando noi già il troviamo paffato nel par- 
tito di Berengario , correndo l ’ Indizione Decima , cioè 
probabilmente prima del Settembre d’ elfo anno 922. ? E 
fe così folfe , il principio del Regno di Rodolfo in Italia fa- 
rà fiato nel fine dell’ anno 921. come io già congetturai , 
e non già nell’ anno fuffeguente . Aggiugne il Campi , che 
fotto il di 18. di Maggio dell’ anno prefente 923. fi vede 
altro Strumento fcritto con gli anni di Rodolfo in Piacen- 
za . Sicché dovea già Rodolfo avere ricuperata quella 
Città . Intanto l’ Iraperador Berengario , adunate quan- 
te forze potè , volle tentar la fortuna di una battaglia , 
che troppo fvantaggìofa in fine riufcì per lui . La rappor- 
to io all’ anno prefente folla teftimonianza di Frodoardo , 
che ne fcrive così : (a) „ Rodulphus Cifalpinae Galliae 

Rex, quem Italici, abjefto Rege fuo Berengario la 
,, Regnum receperant, cum ipfo Berengario canfiixit , 
„ eumque devicit , ubi mille quingenti viri cecidiffe di- 
,, cuntur , E’ narrato quella fatto d’ armi da Liutpran- 
do colle feguenti circoftanze . S’ incontrarono le due Ar- 
mate nemiche a Fiorenzuola tra Piacenza e Borgo S.Dorz- 
vino nel di 29. di Luglio , e quivi vennero alle mani eoa 
un conflitto tanto più - leteftabile , perchè per la diverti- 
ta delle fazioni fi viddera imbrandire il ferro i padri con- 
tro de’ figliuoli , i figliuoli contro de’ padri , i fratelli 
1’ un contro dell’ altro . * 

. . , Acer Avu$ lethumparat ecce Nepoti * 

Sternendus per eum ...... 

Sembrano quelle garole indicar. Berengario Iraperado- 

re. 


(?) In C hrqnic. Te. JJ. R, r . Frane. Vn- Qhejue , 


Digitized by Google 


ERA VOLGARE ANNO DCCCCXXIII. 8 -• 

re , che dovette in quella giornata aver per avverfario 
ilfuo (lellb nipote Berengario , figliuolo di Gisla figliuola 
fua , e di Adalberto Marchefe d’ Ivrea . Di grandi pro- 
dezze vi fece 1’ Augufio Berengario , non minori il Re Ro- 
dolfo . Ma finalmente fi dichiarò la vittoria in favore del 
primo , e andò rotto tutto il campo del Re Borgognone . 

Aveva quello Re maritata con Bonifacio Conte potentiC 
fimo , che divenne poi Marchefe di Spoleti e di Cameri- 
no , Gualdrada fua forella , donna per beltà e per faviezt- 
za illultre , che era anche vivente , allorché Liutprando 
fcrivea le fue Storie . Comparve quello Bonifacio infierae 
con Gariardo Conte , menando feco un buon corpo d’ ar- 
mati , in foccòrfo del R-efuo cognato , ed avrebbe defide- 
rato d’ entrar auch’ egli nel primo fuoco di quella batta- 
glia . Ma ficcome perfonaggio di rara aftuzia , giudicò 
meglio di tenerli in aguato , afpettando l’ elite del com- 
battimento , per dare addolfo a quei di Berengario , cafo 
che vinceflero , e fi sbandafiero , cioè per far quello , che 
tante volte è avvenuto in limili cali , o per la poco accor- 
tezza de’ Generali , o per la difubbidienza de’ foldati trop- 
po anfiofi del bottino . E cosi appunto avvenne , talché f 
Berengariani di vincitori divennero vinti . „ Jam Rodul- 
», phi , dice Liutprando , pene omnes milites fugerant , 

,, ScBerengarii dato viftoriae Ugno colligerefpolia fata- 
gebapt : quum Bonifacius atque Gariardus fubito ex 
„ inlidiis properances, hos tanto levius quanto inopina- 
, , tius fauciabant „ . Gariardo accettava chiunque fe gli 
rendeva prigione . Bonifacio a niuno dava quartiere , , 

Mutata perciò la faccia della fortuna , e tornati alle ban 
diere i foldati fuggitivi di Rodolfo , facilmente feonfiffero 
l’armata di Berengario » con tanta ftrage nondimeno dell’ 
una e dall’ altra parte , che , fe vogliamo preftar fede a 
Liutprando , a’ fuoj dì pochi uomini d’ arme refìavano in 
Italia . Fuggiffene 1* Imperador Berengario a Verona . 

Rodolfo allora , nulla temendo più dell’ abbattuto avver- 
fario , dopo quella vittoria diede unafeorfa in Borgogna, 
cola richiamato da var; fuoipremurofi affari. ' » 

. . F 2 Anno 


Coogle I 


D, 
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tava di male , nè pure fi precauzionò colle guardie . Al- 
zolfi al fuono della campana del Matutino notturno , e 
\ andò alla Chiefa . Ma vi comparve da lì a poco anche 
Flamberto con una mano di sgherri, evenutogli incontro 
Berengario per intendere il lor volere , trafitto da varj 
colpi delle loro fpade , cadde morto ai lor piedi . E quello 
miferabil fine ebbe l’ Imperador Berengario , Principe , a 
cui nel valore pochi andarono innanzi , ninno nella Pietà 
nella Clemenza , e nell’amore della Giuftizia . Vo io cre- 
dendo , che nel mese di Marzo del prefente anno egli foffe 
tolto dal mondo , perchè ho avuto fiotto gli occhj , e poi 
Rampato (A) uno Strumento originale , elìdente nell’ ar- 
chivio delì’Arcivefcovato di Lucca , con quelle note: 
,, Regnante Domno nollro Berengario gratia Dei Impe- 
,, ratore Augulìo , annolmperii ejus Nono, duodecimo 
,, Kalendas Aprilis , Indiftione duodecima . „ Contiene 
una permuta fatta di alcuni beni tra Flaiberto Scavino , 
e Pietro Veficovo di Lucca , con avere Guido Duca inviati 
ifuoi melfi perconofcere , che non fegnilfie lefione della 
Chiefa in quel Contratto . Ora di qui apparifce, che nel 
dì 2 ■ . di Marzo non era per anche giunta a Lucca Ja nuo- 
va della morte dell’ Augufio Berengario . Quel che è più, 
un tal Documento maggiormente ci afficura , che nel dì 
24. di Marzo , 0 fia nella Palqua dell’ anno 916. Berenga- 
rio non fu promoflo alla dignità Imperiale , ma prima di 
quel giorno : altrimenti nel dì 21. di Marzo de! prefente 
anno farebbe corfo l’ anno Ottavo , e non già il Nono del 
fuo Imperio • Ma fe è così , vegniame ad intendere , che 
la di lui Coronazione Romana fi ha da riferire al fanto 
Natale dell’ anno 91 5. , e che il Panegirica di Berengario 
fi dee differentemente lpiegare , feèpolfibile; e fe non 13 
può , convien confelfare , eh' egli anche in quello fallò , 
nè ci è permeflò di crederlo Autore contemporaneo di 
. Berengario Beffo . Fu compianta dai più la morte di cosi 
buon Principe ; e fe fi vuol prelìar fede a Liutprando (a), 

re- 


(a) Antiq, liulic, DiJJt/f, 19. Q) Liutpr. Hìft. lib.x. cap> 10» 
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reflava tuttavia a’ tempi fuoi in Verona davanti aduna 
Chiefa una pietra intrifa nel fangue dii Berengario , che 
per quanto fotte lavata con varj liquori , mai non perdè 
quel colore . Aveva allevato Berengario iufua Corte un 
nobile, e valorofo Giovane, appellato Milonc , a’ cui 
configlj fe fi fofle egli attenuto , non gli farebbe avvenu- 
ta quella feiagura . La notte fletta , ch’egli reflò trucida- 
to , avea voluto Milone mettergli le guardie ; ma a pat- 
to alcuno noi permife Berengario . Ora quefto generolò 
Giovane , giacché non potè difendere il fuo Sovrano vi- 
vente , non lafciò almeno di prontamente vendicarlo > 
morto . Prefe egli l’iniquo Flamberto con tutti i fuoi com- 
plici, e nel terzo giorno dopo l’uccifion di Berengario tut- 
ti li fece impiccar per la gola. Quefto Milone fu di poi 
( fors’ anche era allora ) Conte , cioè Governator di Ve- 
rona , e perfonaggiodi rare e perfette virtù . 

Doveano prima di quella Tragedia avere avuto ordine 
gli Ungheri da Berengario di pattare all’ attedio di Pavia , 
perchè le gli riufeiva di ricuperar quella Città , Capo del 
Regno , il Re Rodolfo veriGmilmente più non rivedeva 
l’Italia . Andarono quei Barbari fotte il comando di Sa- 
lario lor Generale , commettendo pel viaggio tutte le 
inumanità loro confuete , e ftrinfero coll’ attedio la Regaj 
Città . Volle la difgrazia , che non feppero quei Cittadi- 
ni difendere coraggiofamente quella forte Piazza , nè 
faggiamente renderla a patti di buona guerra . V’ entra- 
rono per forza gli ungheri , fecero man batta fopra tutto 
, il Popolo , ed attaccato il fuoco a Chiefe , Palag; , eCa- 
fe , riduflero in un monte di pietre quella dianzi sì felice 
e ricca Città , avendo cooperato un vento gagliardo 
a dilatar quell’ incendio . In quella rovina perì pel 
fumo e per le fiamme anche Giovanni ottimo Velco- 
vo d’ effa ; e trovandoli con lui il Vefcovo di Ver- 
celli , anch’egli miferamente vi lafciò la vita . In foni- * 
ma da gran tempo in quà non s’era udita una sì Ipa- 
ventofa calamità in Città Criftiane . Nè tralafciar fi 

dee 

f. * . t 
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dee l’orrida definizione, che ne fece Frodoardo (a) 
Scrittore allora vivente : „ Hungari dudìu Regis Beren- 
> garii , quem Langobardi pepulerant , Italiani depopu- 

„ lantur . Papiani quoque Urbem populofiflìmam , at- 
,, que opulentifìimam , igne fuccedunt , ubi optsperiere 
„ innumerabiles , Ecclefiae quadraginta tres fuccenfae ; 
„ Urbis ipfius Epifcopus cum Epiftopo VercellenG * qui 
,, fecumerat , igne fumoque necatur . ’Atque ex illape- 
„ ne innumerabili multitudine ducenti tantum fuperfuif- 
„ fe memorantur . Qui ex reliquiis Urbis incenfae , quas 
„ inter cineres legerant , argenti modios ofto dederunt 
„ Hungaris , vitam , murofque Civitatis vacuae redimen* 
tes &c.’Interea Berengariùs Italiae Rex afuis interimi- 
tur.,. Anche Liutprando non fifazia di deplorar la 
lagrime voi rovina di quella bella Citta (u) , ed affegna il 
tempo precifo della medefima con dire i „ Ufìa eft infeiix 
,, olim formofa Papia anno Dominicae Incàrnationis 
„ DCCCCXXlV. Quarto Idus Martii , Indinone XII. 
„ Feria VI. hora III. Aggiugne appretto , che Pavia di- 
firutta , a differenza di Aquileja , riforfe , e da lì a non 
molti anni tornò ad effere ben fabbricata , popolata , e 
ricca come prima di modo , che ( dice egli ) non folum vi- 
„ cinasfed & longe pofitas praecellit opibus Civitates* 
„ Ipfa infignis , & toto Orbe notiffima Roma, hac infe- 
„ rior effet , fi pretiofa beatiflìmorum Apoftolorum Cor- 
„ pora non haberet. „ Per attefiato del fuddetto Frodoar- 
do , gli Ungheri pieni di bottino , in vece di tornartene 
pel Friuli alle lor cafe , come pretende Liutprando , par- 
larono per l’ Alpi in Francia . Rodolfo Re di Borgogna e 
d’ Italia fi trovava allora di là da' menti, ed unito con 
Ugo Conte di Vienna ferrò quelb malandrini ad alcuni 
palli Gretti . Ma ebbero la maniera d’ufcirne per dove 
men fi credeva t e fi fpinfero verfo la J-inguadoca . 

F 4 Quan- 


(a ) In Chr ■ T. li, K:r. Frane. Ducht/ne . 
Hu'tur. Lib. j. cap, !. & f'l u * 
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Quanti ne potè cogliere Rodolfo , tutti gli fece mettere 
a fil di fpada . 

Reflata libera la Lombardia daqiteflo flagello, e tolto 
dimezzo ilcompetitor Berengario , fe ne tornò lieto in 
Italia il Re Rodolfo , e fenza contrailo ebbe quali tutto il 
Regno afua difpofizione. Ricorfe tollo a lui GiovanniVe - 
fcovo di Cremona , già Cancelliere dell’ Augufio Eeren - 
■gnrio , per raccomandargli la fua Chiefa , a Paganìa , 
cioè dagli Ungheri , & quod magis eft dolendum , a pejjì- 
•mis Chri/iianis defola tam . Gli confermò Rodolfo tutti i 
.fuoibeni , e Privilegi , ad iftanza di Beato Vefcovo di Tor- 
tona , ed Arcicancelliere , non conofciuto dall’ Ugelli , e 
di Aicardo Vefcovo di Parma , fuo Attriculario , cioè 
Configgere . Ha quelle Note il Diploma : „ Data V. Ka- 
„ lendas O&ubris, anno Dominicaelncar.DCCCCXXIV. 
„ Domni vero Rodulphi Serenilfimi Regis in Burgundia 
• „ XV. in Italia IV. Indizione XÌII. Aftum in Pratis de 
,, Granne . „ Concedette egli ancora con un’ altro Di- 
ploma a Guido Vefcovo di Piacenza CO un lìto delle mu- 
ra della Città di Pavia, per potervi fabbricare la cala de’ 
Vefcovi di Piacenza, perciocché folevano tutti i Vefcovi 
del Regno aver quivi, ficcome altrove accennai, cafa 
propria per abitarvi in occafior. delle Diete, e d’altre 
necdfità da ricorrere al Re . E quivi truovafi appunto 
anche nominata C afa /aneto: Lunenjis Ecclefiae . Il Diplo- 
ma è mancante del Luogo , e giorno , e raefe . Dicefi da- 
to in quell’ anno Rodulphi Regis in Italia Tertio , Indi- 
zione duodecima . Probabilmente prima di Settembre. 
Efercitò inoltre quello Re la fua munificenza verfo il 
fuddetto Aicardo Vefcovo di Parma, con donargli la Cor- 
te di Sabioneta , oggidì riguardevol Terra. E’ dato quel 
Diploma (c)„ Vili. Idus Ofiobris anno Dominicae Incar- 
i, nationis DCCCCXXIV. Domni vero Rodulfì piifiimi 

>, Re- 


(a") Ar.ù q. Itali:, Vi flirt. 71 . 

(i) Campi Isf. di Piaceri T. I, Appetii. 

(c) l gìielli Itali timer, T. II, in Epi/ìep, Parmenfi 
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y, Regis in BurgundiaXIV.hic in Italia IV.Aftum Papiae. 
Un’ altro ancora fu dato da lui in Verona (a) : Pridie Idus 
Novembris Indizione XII. anno Regis in Italia III . , e 1 
un’ altro parimente dato nella fieffa Città e giorno coll’ 
Indizione XIIII. Ma dee effere XIII. V’ha della difcordia 
fra quelli Diplomi intorno agli anni del Regno d’ Italia . 

Se poi fuflìlleffe, che nell’ Ottobre e Novembre di quell’ 
annocorreffe il di lui anno quarto , fi verrebbe ad inten- 
dere^, chenell’anno 924. non ebbe principio il fuo domi- 
nio in Italia , mabensi circa l’Ottobre del 921. Nè fi dee 
ommettere i che il Privilegio dato al Vefcovo di Parma 
fu conceduto per interceflìone di Ermengarda inclita Con * 
teffa , e di Bonifacio valorofifjìmo Marchefe , che Rodol- 
fo chiama nojìree Regice poteftatis Coirfiliarios . Era Er- T 
mengarda moglie di Adalberto Marchefe d’ Ivrea , di cui 
ragioneremo fra poco , ballando per ora di offervare il 
grado di fortuna confidenza , eh’ effa occupava nella Cor- 
te del Re Rodolfo . Bonifacio qui mentovato , potrebbe 
talun conghietturare , che folle quello fteflo , per la cui 
accortezza e bravura abbiam veduto di fopra , che Ro- 
dolfo riportò la vittoria di Fiorenzuola , e che in ricom- 
penfa l’ avelie fatto Marchefe . Ma non è già certo , che 
ivi fi parli di quel medefimo Bonifacio ; e quand’ anche 
fe ne parlaffe rella in dubbie di qual Marca egli foffe in- 
velato . Siamo afiìcuiatidaUutprando (/>) , che a’ tem- 
pi fuoi egli fu Marchefe di Camerino e di Spoleti ; ma non 
lappiamo già , fe confeguiffein quelli tempi quell’ infigne 
Governo . Alberico Marchefe da noi veduto di fopra era 
allora Governator di quella contrada . Certo , che a 
quello Bonifacio il Re Rodolfo diede^per moglie Citai - 
drada fua forella . Di ciò tornerà occafion di parlare più a 
baffo all’anno 946., al qual’ anno folamente il credo 
io pervenuto al poffeffo e governo di Spoleti e di Ca- 
merino . Sotto quell’anno poi narra Lupo Protofpata 

le 


(*) Antiq l taìie. ViJJlrtat. 19 fag, 41, & PiJ/irt-}i. pag. j). 
(J>) Hi fior, lib.i.c, ii. 
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le (a) difgrazie della Citta d’ Oria nella Calabria con di- 
re : „ Capta eft Oria a Saracenis Menfe Julii , & interfe- 
„ cerunt cunftas mulieres ; reliquos vero deduxerunt in 
,, Africam , cuntfos venumdantes . „ Abbiamo parimen- 
te dalla Cronica Arabica di Sicilia (£) , che venuto in 
tjueft’ anno dall’ Affrica un nuovo Generale de’ Mori, 
prefe nella Calabria la Rocca di Santagata . 

Anno di Cristo dccccxxv. Indizione xmi. 
di Giovanni X. Papa 12. 
di Rodolfo Re d’ Italia 5. 

O Negli ultimi mefi dell’anno precedente, 0 negli 
otto primi del prefente , nei quali correva l’ anno 
Quarto di Rodolfo Re d'Italia , Particiaco , o Ca Orjo Par - 
ticipa^io , Doge di Venezia , per atteflato del Dandolo 
CO , fpediti per fuoi Ambafciatori ad effo Re Domenico 
Vefcovo di Malamocco , e Stefano Caloprino , ottenne 
da lui la confermazione di tutte le efenzioni e libertà, 
concedute al Popolo di Venezia dagli antichi Re ed Im- 
peradori . Degno èd’ offervazione , che Rodolfo in quel 
Diploma „ dedaravit , Ducem Venetiarum poteftatem 
,, habere fabricandi Monetam , quia ei conftitit , anti- 
,, quos Duces hoc continuatis temporibus perfeciffe . ,, 
In fatti èantichiflìmo il diritto di battere moneta nei Do- 
gi di Venezia , e dagli Strumenti di quello medefirao Se- 
colo fi ricava , che era già in ufo la Moneta Veneta , nè 
fiiffiflere , che da Berengario II. foffe loro conceduto un 
si fatto Privilegio , come ha fcritto più d* uno , perchè ne 
godevano molto prima . Si credeva il Re Rodolfo di ave- 
re oramai in pugno il Regno d’ Italia , fenza fapere , che 
un’altro v’afpirava anch’egli, e lavorava fott’ acqua 
alla di lui rovina . Quelli era Ugo Duca e Marchefe della 

Pro- 


la) Lupus Proto/pahe 'Tom. V. R;r. Italici 
(6) Pari. II. Tom 1. Rer. Italie. 

In Chr. Tom. TJI. Rer. Italici 
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Provenza , figliuolo di Teobaldo Conte, è di Berta nata 
da Lottarlo Re della Lorena , e dalla farnofa Gualdrada 
illegittimamente da lui prefa per moglie . In feconde noz- 
ze fu effa Berta maritata con Adalberto II. foprannomina- 
to il Ricco , Duca di Tofcana , la quale appunto cefsò di 
vivere nel dì 8. di Marzo del prefeate anno . L* Epitaffio 
Ilio , riferito dal Fiorentini ( a ) , tuttavia efifte incifo in 
marmo nella Cattedrale di Lucca ; nè fo intendere, per- 
chè il Padre Pagi lo creda fattura de’Secoli pofleriori. 
Una forella d’effa Berta per nome Ermengarda mori anch* 
éffa, e fu feppellita in Lucca , ficcome apparifce dal fuo 
Epitaffio , rapportato da elfo Fiorentini , e da me altro- 
ve (c) . Siccome di fopra offervammo , procreò Berta al 
Ifecondo marito due figliuoli mafcbj , cioè Guido , che do- 
po la morte del padre fu Duca di Tofcana , e Lamberto , 
di cui parleremo a fuo tempo . Procreò eziandio una fem- 
mina , appellata Ermengarda , che già abbiam veduto 
maritata con Adalberto Marchefe d’ Ivrea , dopo la morte 
di Gisla fua prima moglie , figliuola dell’ Imperador Be- 
rengario . Lo fìorico Liutprando ci defcrive (rf) quefta 
Principeffa per la più proftituta donna del Mondo . Non 
fòlo fe crediamo a lui , faceva effa mercato della fua one- 
fià con tutti i Principi d’Italia, ma la fcialacquò ancora con 
ignobili perfone . In quefta maniera s’ era ella renduta ar- 
bitra e padrona del Regno, dipendendo dai fuoi voleri e 
cenni i Principi tutti. Qual fede fi meriti qui la penna 
fempre Satirica di Liutprando, io noi faprei dire. Ora 
Ugo , che a’tempi del Re Berengario era venuto in Italia, 
e probabilmente follevò contro di lui la Tofcana , e con- 
tro fuo volere cagion fu , che Berengario faceffe prigione 
la Ducheffa Berta fua madre , e il Duca Guido fu o fratel- 
lo ; Ugo , dilli , dappoiché intefela morte di Berengario % 
tornò a far dei trattati fegreti per ot tener la Corona d’ I- 

ta- 


(«) Vita di Matilde li l>. j, (b) Ad Annal Bara:, 
(<0 Colle fi. tòova ver. Itucrip p*a. igSj, 

* \d) Liutpr. Iti, hai or, cap . x. Ò* fc±u. 
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talla con Berta fua madre allora vivente , con Guido 
Duca , e Lamberto fuoi fratelli uterini , Signori di gran 
poffanzain Tofcana, e colla Marchefana Ermengarda , 
che comandava a bacchetta in Lombardia. E non li fece in 
damo . Ermengarda fu quella, che diede principio alla 
tela contro di Rodolfo , uomo ineguale , che oggi face- 
va una cofa , e domani la disfaceva. Già noi vedemmo 
quefta Principefla in Pavia alzata al grado di Configliera 
di fua Maeftà . Era in quelli tempi mancato di vita il Mar- 
che d’ Ivrea Adalberto fuo marito . Gran diflenfione bol- 
liva fra i Principi d’Italia. Liutprando Storico a guifa 
de’ Romanzieri attribuifce tutto a rivalità fra loro inlòr- 
ta a cagion della ftelfa Ermengarda . Ora efla trovandoli 
in Pavia con un forte partito di fuoi parziali , ribellò 
quella Città al Re Rodolfo , che n’ era ufcito per fuoi af- 
fari . Qui lafcerò io , che il Lettore efamini , come Pavia, 
la qual fi vuole ridotta dagli Ungheri nell’anno preceden- 
te in un mucchio di pietre , fi folfe cosi prefto ripopolata , 
e con forze da .ribellarli . Comunque fia , feguita a dire 
Liutprando , che Rodolfo unita una poderofa /Armata de’ 
fuoi aderenti , per mettere in dovere quella impudica 
Amazzone , s’ accampò dove il Ticino mette capo in Pò . 
La notte vegnente Ermengarda con un fuo biglietto gli 
fece intendere , che in mano luaera fiato edera tuttavia 
l’ averlo fuo prigioniere, perchè tutti que’ del partito d’ 
etto Rodolfo nulla più bramavano, che di abbandonar 
lui , e di darli a lei ; ma chè che ella , perchè defiderava 
il di lui bene e la fua amicizia , a tali ifianze non avea vo- 
luto aderire . Prefiò fede , e reflò fpaventato Rodolfo a 
quelle furbefche parole e nella feguente notte , avendo 
finto d’ andare a letto , feuza che alcun de’ fuoi fe ne av- 
vedefie , pafsò a Pavia per abboccarli con Ermengarda . 
Venutoli di , nè alzandoli mai Rodolfo , tutti i fuoi Prin- 
cipi e Cortigiani n’ erano in pena ; e fcoperto in fine , eh’ 
egli mancava , chi diceva una cofa, e chi un’altra . Quan- 
d’ eccoti arrivare nel campo un' avvifo , eh e Rodolfo uni- 
toli co’ fuoi avverfarj fi preparava per dar loro addolfo . 

Ba- 
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Baftò quello per metterli tutti in cofiernazione , e però fe 
n* andarono non correndo , ma volando a metterli in fal- 
vo in Milano . Allora fu , che Lamberto Arcivelcovo di 
Milano e gli altri prima aderenti a Rodolfo , lì fiaccaro- 
no affatto da lui , ed inviarono Meffi ad Ugo Duca di 
Provenza , perchè veniffe in Italia a prendere il Regno . 
Qualch’ aria di Romanzo comparile in quello racconto 
diLiutprando . Intanto Rodolfo burlato dagli uni, ab- 
bandonato dagli altri (a) fi ritirò in Borgogna; ma non 
difmettendo la voglia diritenere , o di ricuperar l’ Italia , 
fi raccomandò a Burcardo potenriflìmo Duca delI’AIema- 
gna o fia della Suevia , fuocero fuo , ed uomo beftiale , la 
cui figliuola Berta egli avea già prefa per moglie . Am- 
maliato un copiofo efercito , calarono in Italia ; fe in que* 
fi’ anno o pure nel fufieguente , noi fo io decidere . Giun* 
ti che furono ad Ivrea , Burcardo con difegno di efaminar 
le forze della Città di Milano , dove era il nerbo degli op - 
pofitori , prefe l’ affunto di andar colà come Ambafciato- 
re , inoltrando di trattar di pace . Prima d’ entrarvi fi 
fermò fuori della Città nella vaga Balìlica di San Loren- 
zo , che oggidì è comprefa entro le mura di Milano ; e 
ben adocchiato il fito : Qui , dille a’fuoi famigliar! , fi 
potrà formare una Fonema , che terrà in freno non folo i 
Milane fi , ma anche molti de' Principi d' Italia . Poi vici- 
no alle mura della Città fi lafciò fcappar di bocca in lin- 
guaggio Tedefco , ches’ egli non infegnava a tutti gl’ita- 
liani a contentarli di un folofperone, e di cavalcar delle 
cavalle , egli era Burcardo , con altri vanti , che tutti 
furono immediatamente rapportati all’Arcivefcovo Lam- 
berto . Quelli da uomo accorto fece molte finezze a Bur- 
. cardo , il condulle fino alla caccia in un fuo Broglio con 
permettergli di ammazzare un Cervo s cola eh’ egli non 
'foleva concedere a perfona del Mondo ; e il rimandò tut- 
to gonfio di belle fperanze . Ma nel mentre che gli dava 
dei divertimenti in Milano , fece intendere ai Pavelì , e 

ad 
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ad alcuni Principici’ Italia , che G preparaflTero per libe- 
rare il paefe da quello Tedefco di sì mala volontà . Parti- 
to Burcardo da Milano , alloggiò la fera in Novara. Nel 
dì feguente appena ripigliato il viaggio , cadde nell’ im- 
boccata , che gli era fiata tefa . DatoG alla fuga , e cadu- 
to il cavallo nella foffa di quella Città , quivi trapaflato 
da più lancie lafciò la vita . I Cuoi rifugiatili nella Chiefa 
di San Gaudenzio , furono tutti tagliati a pezzi. A que- 
lla nuova sbigottito Rodolfo , più che in fretta fe ne tor. 
nò in Borgogna, nè più pensò all’ Italia . 

Da Ermanno Contratto (a) , e da Artmanno Monaco 
(£) fappiamo , che dopo la morte del Re Corrado il fud- 
detto Burcardo s’ era fatto Tiranno della Svevia , avea 
commeffe varie iniquità,, & in Italiamingreffus , duna 
totam Gbi terram fubjicere , & multos decipere cogi- 
„ tat, ipfe dolofitate illius gentis praeventus, dum flu- 
„ det evadere , Cubito lapfu infraenis equi in foveam , 
„ veluti cafui illius praeparatam , cecidit , hocque infpe* 
„ rato obitu miferabiliter vitam finivit Migliore for- 
fè del fuocero non era il genero fuo Rodolfo . Cosi ne feri- 
ve Frodoardo all’anno 926. (c)„: Hugo filius Bertae 
„ Rex Romaefuperltaliamconflituitur , expulfo Rojlul- 
», fo Cifalpinae Galliae Rege , qui Regnum iliud perva- 
„ ferat , & alteri Feminae , vivente Uxore fua , feco- 
„ pulaverat , occifo quoque a filiis Bertae Burchardo A- 
„ lamannorum Principe, ipGus Rodulfi focero, qui AI- 
pes cum ipfo tranfmearat , Italici Regni grafia recu- 
„ perandi Genero „ . Frodoardo in un fiato racconta 
tutti quefti fatti Cotto 1 ’ anno 925. Dell’ efaltazione del 
Re Ugo , fucceduta certamente nel feguente anno , fotto 
il medefimo mi riferboio di parlare. Intanto è da offer- 
vare , che Burcardo fu uccifo a filiis Bertae . Cioè da Gui- 
do Duca di Tofcana , e da Lamberto fuo fratello coll’ aju* 
to di Ermengarda Marchefana d’ Ivrea , loro forella , per- 
chè 



(a) In Chr. die , Canit. (b) In Vita S, Vvifierad* . 
(c) In Chr, 
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chè tutti alpiravano a mettere fui capo di Ugo Duca di 
Provenza , lor fratello uterino , la corona del Regno d’I- 
talia , ma per loro gaftigo , ficcome vedremo andando 
innanzi . Non fi dee ora tacere un’ importante particola- 
rità pel fuddetto Guido Duca di Tofcana . Da che perla 
morte dell’ Imperador Berengario Roma reftò fenza Im- 
peradore , cioè fenza quel freno , in cui la tenevano gli 
Auguftì Sovrani (0 » governata folo da Papa Giovanni , 
ma in tempi , che non fi avea quell’ ubbidienza e rifpetto 
dal Senato e Popolo Romano , che fi conveniva ai Ponte- 
fici , i quali pure erano veri e legittimi Padroni di quella 
Città , del fuo Ducato , e d’ altri paefi ; Maria , fopran- 
nominata Maroso ; che, fecondo Liutprando , coll’im- 
pudicizia fua avea già formato un groffo partito de’ fuoi 
aderenti , s’ impadroni della Mole Adriana , oggidì Ca- 
fiello Sane’ Angelo , edilìzio , che in que’ tempi ancora 
veniva creduto una Fortezza quali inefpugnabile , e in 
tal guifa cominciò e continuò con più baldanza a far da 
Padrona in Roma . Obbrobriofe memorie di quell’ alma 
Città fon quelle . Tuttavia per maggiormente affodar la 
fua polfanza , cercò di avere un marito potente , alle cui 
forze congiunte colle fue niuno , e nè pure il Papa , po- 
teffe refiftere . Guido Duca e Marchefe di Tofcana , per 
attefiato di Liutprando fa) » non ebbe difficoltà di pren- 
dere per moglie una sì fatta donna , perchè il dominio di 
Roma , che pareva da lei portato in dote , ebbe preffo di 
lui più pefo , che ogni altro riguardo . Quelle indubitate 
pozze di Guido con Maro^ia ci danno abballanza acono- 

fee- 

(«) tìiftor. IH. c. 4. 

(O Gl' Imperadori non era- ze , ufurpazioni , e die nes* 
no Sovrani di Roma e de* flati fono ardiUe turbare i fommiPon. 
della Chiefa , ma Protettori , tefici nell’ efercizio del fupre- 
e come tali avevano l’ obbligo mo loro dominio fopr a le prò- 
d’ impedire colla (oro forza , c vincie , e città ai l’uccefsori di 
col loro braccio, che non fe- S. Pietto temporalmente fog- 
guiffero ribellioni , prepotcn- getto . 
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fcere , che Alberico Marchefe , da noi veduto di fopra ; 
marito di Metrovia , dovea già effere mancato (2) di vita. 
Martino Polacco (a) , Tolomeo da Lucca (/>) , il Platina 
(c) , il Sigonio (d) , ed altri ancora fcrivono , che intor- 
nò a quelli tempi , nata djfcordia fra Papa Giovanni X. 
ed Alberico Marchefe, fu forzato l’ultimo ad ulcire di 
Roma: Ritiratofi egli nella Città d’ Orta , quivi con fab- 
bricare una fortezza fi alficurò . Per vendicarli poi de’ 
Romani, chiamò in Italia gli Ungheri , i quali venuti ia 
Tofcana , dopo aver dato a tutte quelle contrade il gua- 
ito , ed uccifo gran gente , fe ne tornarono carichi di bot- 
tino al loro paefe . Sdegnati per quello i Romani trucida» 
rono il Marchefe Alberico . Nontruovo io veftigio alcuno 
nè in Liutprando , nè in veruno degli antichi Scrittori r 
che gli Ungheri arrivaflero mai in Tofcana o prefibRoma. 
Tuttavia non làrà fenza fondamento la morte del fuddet- 
to Alberico , fembrando non improbabile ,#che non volen- 
do più fofferir Papa Giovanni la di lui prepotenza, tro- 
vale maniera per farlo levare dal (3) Mondo . Maro^ia 
di poi per confervate l’ ufurpata fua Signoria in ella Ro- 
ma , fi volle maggiormente fortificare , col tirar in efla 
Città Guido Marchefe e Duca di Tofcana , e prenderlo 
per marito . Noi vedremo , eh’ efla avea partorito ad 
Alberico Marchefe , fuo primo conforte un figliuolo , che 
portò il nome del padre , e divenne col tempo Principe o 
fia (4) Tiranno di Roma . Ma efiendo egli in quelli tempi 

fan- 


(«) Chron Rom. Pont. (I) Hìttor, Ec cl, 

■(e) De Regno lui. ' (d) Defionem. Pft . 

v 


fa) Dello Hello parere h 
Mons. Galletti nella fua Storia 
Genfalogica de* Conti Tufcu- 

lani , 

(3) Non recandoli dal noflro 
Autore la tcllimonianza di ve- 
nia fcrittorc contemporanco , o 
di grave autorità il quale atte*, 


Hi effere flato il Marchefe Albe- 
rico trucidato da i Romani , e 
avere il Pontefice Giovanni X. 
avuta mano nella fua morte fo- 
fpendiamo il nollro alfenfo a 
quello racconto . 

(4) Vedi la nota ?. all’ anno 
DwCCGXIV. 
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fanciullo ; nè potendo per la fua tenera età dar vigore 
agli ambiziofi difegni della madre , effa provvide al bifo- 
gno in altra guifa , con paffare alle feconde Nozze . 

Anno di Cristo dccccxxvi. Indizione xii. 
di Giovanni X. Papa 15, 
di Ugo Re d’Italia 1, 

R icevette in quell’ anno l’ Italia un nuovo Re , cioè 
Ugo Marchefe e Duca , e non già Re di Provenza , 
come offervò il Padre Pagi (a) . Sevogliam credere allo 
Storico Liutprando ( ’b ) , molte virtù concorrevano in 
quello Principe . „ Fuit Rex Hugo , dice egli non minori» 
i, fcientiae quam audaciae , nec inferioris fortitudini» 
„ quam calliditatis . Dei etiam cultor , fanftaeque Reli- 
,, gionis amator ; in pauperum neceffitatibus curiofus ; 
„ erga Ecclefias follicitus , religiofus . Philofophofque vi- 
„ rosnon folum amabat , .veruna etiam fortiter honora- 
„ bat . Qui etfi tot virtutibus clarebat , mulierum tamen 
„ illecebris eas foedabat ., . Cosi Liutprando , che da fan- 
ciullo fu Paggio nella Corte d'effo Re Ugo , ma forfè non 
dovette allora per la lùa età faper bene fcandagliare le 
qualità di quello Principe . Noi pefando le di lui azioni nel 
progrelfo della Storia , inclineremo più rodo a crederlo 
un picciolo Tiberio , una f^enniflìma volpe , ed un vero 
ipocrita, che per fini umani mofirava gran venerazione 
alle Chiefe , e perfone facre , ma poca nelle file operazio- 
ni verfo Dio e verfo la Giuftizia . Nonfolamente tirò egli, 
dando in Provenza , nel fuo partito Lamberto Arcivefco- 
vo di Milano , e buona parte de’ Principi d’ Italia , e fpe- 
zialmente i fuoi fratelli uterini , ma anche lo fìeffo Papa 
Giovanni X. facendo credere a tutti, eh’ egli porterebbe 
in Italia il fecolo d’oro : e principalmente folterrebbe l’au- 
torità del Papa entro e fuori di Roma . Dagli effetti ce 
ne accorgeremo. Venuto per mare sbarcò egli a Pifa, quoe 
Tom.V-Tar.il, G e/8 


(«) Ad Anual, Bir- {/>) Hiftcr. Hi. 3, c. f, 
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e fi Tujcìae Provinciae caput , (lo dice Liutprando ), ed 
appena giunto colà , vi comparvero gli Ambafciatori di 
Papa Giovanni , anzi vi concorfero a braccia aperte quali 
tutti i Principi d’ Italia , per accogliere quello creduto 
novello riftoratore del Regno , ed invitarlo a prendere la 
Corona, eh* egli vagheggiava da tanto tempo . Pafsò di- 
poi a Pavia, dove concordemente fu eletto Re, ed ap- 
prettò coronato in Milano nella Battlica Ambrofiana dal 
luddetto Arcivefcovo Lamberto . Non è si facile il deter- 
minare , non dirò folamente il giorno e il mefe , ma nè 
puri’ anno, in cui quello Principe ottenne il titolo eia 
Corona di Re . Il Sigonio fu d’ opinione (a) , che egli giu- 
gnefle a Pifa nel Luglio di quell’ anno , e pofeia in Mila- 
no fotte innalzato al Trono . Il Signor Saffi (è) Bibliote- 
cario dell’ Ambrofiana , inclinò a crederlo creato Re fra 
il Maggio e 1’ Agollo dell’ anno precedente 9*5. e ne ad- 
dufle alcune ragioni . Ho io all’ incontro oflervato de’ 
combattimenti fra gli fletti Diplomi di quello Principe , o 
per colpa de’ Copifti , 0 perchè alcuni d’ elfi efiftenti negli 
Archivi pajono bene a prima villa originali , ma tali non 
fono in fatti , ed alcun d’ etti è anche fattura di falfarj . 
S’ aggiugne l’ imbroglio altre volte accennato di tre di- 
verfe Ere dall’ Incarnazione , cioè dell’ anno Volgare pre- 
fo dal dì 23. di Dicembre , o dal primo di Gennaio ; e 
dell’ anno Pifano , e del Fiorentino ; oltre a quello delle 
Indizioni ora mutate nel Settembre , ed ora fui principio 
dell’ anno noftro . In quella controverfia ecco ciò , eh’ io 
fono andato oflervando . 

Due Diplomi originali, da me veduti in Verona , già 
fono alla luce(c), L‘ uno ha quelle note.*,. Data anno 
,, Dominicae Incarnationis DCCCCXXVIII, Pridieldus 
,, Februarii , Indizione Prima , Regni vero Domni Hu- 
„ gonis gloriofiflìmi Regis Secundo, Aftura Verona,,-, 

V al' 
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L’ altro ha le medefime note , a riferva dell’ efiere fiato 
dato XVIII. Kalendas Marcii , e in quefto tuttavia fi con* 
ferva il Sigillo di cera coll’ effigie d’ elfo Ugo coronato e 
barbato , e colle lettere intorno HVGO GRa DÌ REX . 
Quel XIII. Kalendas Martii ha qualche colà di ftraniero, 
ma non ne mancano efempli . Adunque nel di 1 2. di Feb* 
brajo dell’ anno dovette peranche Ugo aver prefa la co- 
rona del Regno d’ Italia . Un Placito Lucchefe ha pari- 
mente quelle note : (a) Anno Regni Domni Ugònis &c. 
Quintodecimo , Vili- Kalendas Aprilis Indizione Quarta- 
decima , cioè nel di 25. di Marzo dell’anno 941. dalle 
quali note rifulta , che nè pure nel di 25. di Marzo quefto 
Principe avea cominciato a contar gli anni del fuo Re- 
gno . Un’altro Diploma conforme a quelli ho io prodotto 
altrove ( b ) dato , VII. Kalendas Aprilis dallo fieflò anno 
941. e nell’Archivio de’ Canonici di Modena v’ha uno 
firumento di Donazione fatto a Gotifredo Vefcovo . Re- 
gnante Domno Ugho Rex ic in Italia anno Quinto , de 
menfe Aprilis , Indizione Quarta , cioè nell* anno 93 ». 
thè conferma la verità fuddetta , Rapporta 1 ’ Ughelli un’ 
altro Diploma dato , (c) ,, Anno Dominicae Incarnatio- 
„ nis DCCCCXXVII. Decimotertio Kalendas Martii , 
„ Indifìione XV. Anno Hugonis Primo „ che va d’accor- 
do con gli antecedenti . Ne riferifce poi un’ altro dato , 
JV.ldus Maji An. Dominicae Incarnationis DCCCCXXIX. 
Regni Hugonis IV. Indizione II. Se non v’ ha errore in 
quefto documento , vegniamo a conofcere , che prima 
del di 1 2. di Maggio dell’ anno 926. Ugo fu promofiò alla 
Dignità Regale. Ma forfè ivi faràfcritto Regni Arino 
III. trovando io altre memorie indicanti , che nè pure nel 
di 7. giugno dell’ anno 936. egli contò 1’ anno primo del 
Regno . Uno finimento dell’ Archivio de’ Canonici di 
Modena è fcritto „ Regnante Domno noftro Ugo Rex ic 
„ in Italia Anno Tercio , de Menfe Julio Indizione Quiri- 
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(e) li. ViJJirt. 10. (i) Di fieri .gl. 

(e) Itti'. Suor. Io. II. in Efifc, Parm. 
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tadecima;, cioè nell’ unno 927. Adunque nel mefe dì * 
Luglio dell’ anno 92$. fi truova , eh’ egli avea giàconfe- 
guira la Corona del Regno d’ Ftatia . Un’ altro è fcritto 
„ Regnante Domno noftro Hugho , gratia Dei Rex in 
t> Italia Anno Orlavo , < 5 ; Regnante Donano noftro Lot- 
„ tario Filio ejus , gratia Dei Rex ic in Italia Anno Ter- 
,, tio , & dies XII. de Menfe Julio per Indizione VI. „ 
cioè nell’ anno 9 J }• Quefte note fignificano eh’ egli era 
già Re nel di 1 2. di Luglio dell’ anno 926. Uno finimen- 
to, riferito dal Padre Tatti (a) , fu fcritto , Ugo gratia 
.Dei Rex • Anni Regni ejus in Italia Quinto , menfe Maji, 
Indizione Quarta , cioè nell’anno 9$ 1. e faconofcere , che 
rei Maggio del 926. egli non erà peranche Re. Sicché 
dopo tanto fcandaglio fembra poterli decidere , che il 
Regno di quello Principe cominciò nell’ anno prefente 
926. nel mefe di Giugno, 0 poco prima 0 poco dopo. 
Truovafi poi effo Ugo ( b ) in Verona VlI.Idus Augufti 
dell’ anno prefente , come colta da un’altro fuo Diploma, 
in cui è efpreftò l ’ Anno Primo del fuo Regno . Chi aven- 
do fotto gli occhj le carte di qualche antico e doviziofo 
Archivio, le efaminerà con pazienza , potrà più ficura- 
jnente decidere quello punto (1) di controverfia . 

Intanto non è improbabile , che accadeffe ne’ primi 
meli dell’ anno prefente l’ultima venuta in Italia del Re 
Rodolfo , e la morte di Burcardo Duca di Suevia , nar- 
rata fotto quell’anno da Ermanno Contratto CO j del che 

ab- 


(<0 Annali Sacri di Como To IL 
CO Antiq. Italie. Di gir t. iy. vip. Sci. 
. (cj In Chr. 


fi) Il P. Ma i fi Amai. B iron. 
fd’l. Lucent. Tarn. XV. pag 6xf. 
nor. 1 didingue due epoche del 
regno d' Italia di Vgo , delle 
quali la prima incomincia dai 
17- di Luglio dell’anno 917. , 
cioè dal tempo , in cui Vgo ac. 


cettò 1’ efibizione a lui fatta di 
quello regno , I’ altra dai gior- 
ni , che corrono fra i io- di 
Giugno , e il 1. di Luglio del 
916., c folle dai 1 5. di Giu- 
gno , in cui fi può credete, che 
egli folle coronato Re d’ Italia . 
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abbiamo favellato nell’ anno precedente . Per attefturo di 
Liutprando (a) , da che fu entrato Ugo in polfeflb del 
Regno , „ poli paululum Mantuam abiit , ubi , & Johan- 
nes Papa ei occurrens , foedus cum eo percuflìt.,, Que- 
lla lega di Papa Giovanni col Re Ugo non fi può attribui- / 

re ad altro , che alla fperanza , che quefto Principe gli 
deffe braccio per foflenere il fuo dominio inRoma. Andava 
quivi probabilmente ogni di più venendo meno la di lui 
autorità a cagion di Maro^ia , aflìftita dalle forze di (?///'- 
do Marchefe e Duca di Tofcana , marito fuo , laonde il 
Papa cercò quefto appoggio, ma appoggio fopra di un 
Principe , che non avea fe non un folo intere fle , cioè 
quello della propria grandezza . Nel di 12. di Novembre 
diqueft’ anno il Re Ugo trovandoli in Afti , confermò a 
quel Vefcovo (6) tutti i fuoi Privilegi , e beni . Secondo 
le Cronica Arabica di Cantabrigia (c), il Re de’ Sarace- 
ni facendo guerra ai Criftiani in Calabria , prefe un luogo 
nomato Urab , che forfè è Oria , caduta fecondo il Proto- 
fpata nelle mani di quegl’ Infedeli nell’ anno 924. Pofcia . 
fece tregua co’Calabrefi, ed ebbe per oftaggio Leone 
Vefcovo Siciliano , Governatore allora della Calabria . 

Attefla inoltre il fuddetto Protolpata (rf) , che in quell* 
anno„comprehenditMichaelSclabusSipontum menfeJulii.,, 

E Romoaldo Salernitano (e) ne parla anch’ egli con ifcri- 
vere „ Venerunt Sciavi in Apuliam , & Civitatem Sipo- 
n nium hoftili direptione & gladio vaflaverunt . „ Sicché 
quelle contrade non men dai Saraceni , che dagli Schiavo» 
ni , inferamente inferiate fi truovano in quelli tempi • 

• ■ 


G 3 Anno' 


(a) Hìft. 1. j. cap. 4. 

(I) Vghtll, hai. Sacr. T. IV, in Rpi/e. Aflenf. 
' (c) Pari. 11. Tom. I. Rtr. Italie. 

(<f) Chron. Tom. 1 Rtr. Italie. ’ 

(e) Chron. Tom. TU. Rtr , Italie. 


Digitized by Google 


<02 


•ANNALI D’ ITALIA 


Anno di Cristo dccccxxvii. Indizione xv. 
di Giovanni X. Papa 14. 
di Ugo Re d’Italia 2. 

r 

A Ttefe in quell’ anno l’ accorto Re Ugo a trattar ami- 
cizia e lega con tutti i vicini Potentati . Pensò an- 
cora a fpedire Ambafciatori alla Corte Imperiale di Co- 
fiantinopoli, e fcelfe per tale incombenza il padre di Liut- 
prando Storico (a) , ficcome perfona di gran credito per 
T onoratezza de’ fuoi coflumi , e per elfere bel parlatore. 
Andò quelli , e fu ben ricevuto da Romano allora Impe- 
rador de’ Greci . Liutprando non fa menzione , fe non di 
lui quafichè il primo fra i Greci Augufii non folfe in que* 
tempi CoJìantìnQ Vili, figliuolo di Leone il Saggio . Nè 
fi fazia d’ encomiar elfo Romano , fcome Principe dotato 
di valore non ordinario , e di Pietà, Liberalità, e Pru- 
denza , che non avea pari . Portò quello Ambafciatore 
dei gran regali a quella Corte . Ma ciò, che riufci più 
Caro all ' Augufro Romano , fu , che elfendo fiato alTaiito 
nel viaggio elfo ambafciatore da alcuni Sciavi , o vogliam 
dire Schiavoni , ribelli all’ Imperio Greco , gli riuscì di 
farli prigioni e di prefentarli vivi in Cofiantinopoli all’ 
Imperadore , che ne fece gran fella . Non così avvenne 
per un’ altro bizzarro regalo portato a lui d’ Italia . Con- 
fifteva quello in due Cani , non fo fe Corfi , o martini , o 
pur d’ altra fatta , certo incogniti in quelle parti. Que- 
lle befiie , allorché furono prefentate all’ Imperadore .al 
vedere quella firana figura , quali miralfero non un’uomo 
ma un moftro a cagion dell’ abito de’ Greci Imperadori , 
che tuttavia comparifce ne’ baffi rilievi , e nelle monete 
<l’ allora , troppo firaniero agli occh; di gente , e befiie 
avvezze all’ Italia : con poca creanza s’ avventarono con- 
tro di fua Mueflà Imperiale , e se non erano prelì colle 
braccia da molti faceano un bruttiflìmo fcherzo al domi- 
na- 

(a) Hi fior. Uh. c, f. 
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natore de’ Greci . Tornò pofciain Italia tutto contento 
quello Ambafciatore al Re Ugo \ ma flette poco ad am- 
malarli , e fcorgendo di non poterla (tappare , G ritirò 
in un Monifiero fecondo l’ ufo di que* tempi t -e prefo Tabi- 
to Monadico da li a quindici giorni pafsò da que- 
fla all' altra vita, con Iafciare il figliuolo Liutprando iti 
età fanciullefca . Stando in Pavia confermò il Re Ugo (a) 
nel di 17. di Febbrajo dell'anno prefente i privilegi ai Ca- 
nonici di Parma . Crebbero intanto le calamità de’ Cri- > 
Giani in Calabria per la potenza de’ Saraceni . Secondo 
la relazione di Lupo Protofpata ( b ) affediarono que’ bar- 
bari Taranto , e quantunque una valorofa difefa facefie- 
ro que’ Cittadini , pure toccò loro in fine di foccombere. 

Anno 927. (fcrive egli cosi ) „ fuit excidium Tarentipa- 
„ tratura ; & perempti funt omnes viriliter pugnando j 
„ reliqui vero deportati funt inAfricam, Idfadumefl 
„ MenfeAugufliinfeftivitatefanftaeMariae.,, Romoal- 
do Salernitano (c) riferifce all’anno 926. quefia difav- 
ventura de’Tarentini , e Pattribuifce agli Ungheri » feri- 
vendo , che dopo la prefa di Siponto fatta dagli Sciavi » 
t, non poft raultum temporis Ungri venernnt in Apuliam: 

„ & capta Auria Cavitate coeperunt Tarentum . Dehinc 
„ Campaniam ingrefiì , non modicam ipfius Provincia^ 

„ partem igni ac direptioni dederunt . Il Protofpata è 
Scrittore più antico di Romoaldo-. 

Anno di Cristo dccccxxviii. Indizione i» ’« 
di Leone VI. Papa 1. 
di Ugo Re d* Italia 3. 

. V « m — 

1 * 

N ON fapeva accomodarfi Papa Giovanni X. alla pre- 
potenza di Maro^ia , e di Guido Duca di Tofcana 
di lei marito » che fi andavano ufurpando tutto il governo 

G 4 tem- 


(<0 Vghell. hai. Saer. Tom. II, in Epfi. Parmcnf, 
(i) Tom. V . Rer. Italie. 

CO i n Chr, Tom, Vii, Rer , Italie, 
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temporale di Roma (a) . Dovea bollir forte la dilcordi 
fra loro , e verisimilmente il Pontefice , uomo di petto , 
non lafciava intentato mezzo alcuno per foftenere i fuoi 
diritti, ed abbattere quefti perturbatori della fua sì ben 
. fondata autorità. Andò a terminar quella diflenGone 
in un facrilego enorme eccello . Segretamente Guido e 
Metrovia raunarono una mano di sgherri , che entra- 
ti un dì nel Palazzo Lateranenfe , fugli occbj dello fleC. 
fo Papa trucidarono Pietro di lui fratello , Ipezial- 
mente odiato da Guido ; e meffe le roani addoflo allo 
fteflo Pontefice , il cacciarono in una feura prigione. Non 
pafsò molto , che l’ infelice Pontefice quivi terminò i 
fuoi giorni, o fopraffatto dal dolore di sì indegno fira- 
pazzo ; o pure , come correa fama a’ tempi di Liutpran- 
do(0, perchè con un cufcino il fuffocarono. Si fareb- 
be afpcttato il Lettore , che il Cardinal Baronio avef- 
fequì aguzzata la penna contro di sì efecranda iniqui- 
tà , e contro de’ fuoi facrileghi Autori . Tutto il con- 
trario . Grida egli , quafi efultando (a) : „ Sic igitur 
0 , digpum fuis feeleribus finem accepit invafor & deten- 
,, tor injultus Apofiolicae Sedis Johannes , ut qui per 
„ impudicam feminam facrofantam Apofiolicam Sedetti 
violentus àrripuit , aeque per impudicam mulierem 
„ ejeftus & conjeftus in carcerem, ea Gmul cum vita 
,, canteri t . ,, Ala e fe fo fiero ciarle, e voci inventate 
dagl’ ingiufti nemici di quello Papa Giovanni , quel- 
le , che il folo Liutprando lafciò fcritte del fuo in- 
greflo nel Pontificato : che farebbe da dire della fenten- 
za profferita qui contro la memoria di un Romano Pon- 
tefice , accettato e venerato per tale da tutta la Chiefa di 


Dio 



(«) Liufpr . Hìft, lib. l.tap. u . 


(i) Frodoardo nel parto r : fi* • volevano morto Giovanni X» 
rito del nortro Autore all’ anno di dolore . 
feguen te atterta, che quella era (a) Ad *n. ptg. nun i. i. Vedi 
la voce dei meno , giacchi i più la nota 9, all* anno pccccxtv. 
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Dio , e che lodevolmente efercitò il Pontificato , e folo 
per fofienefe i diritti temporali della Santa Sede incontrò 
l’ odio de’ cattivi , e de* prepotenti , e reftò in fine foper- 
chiato da eflì ? Veggafi ciò , che il medefimo Baronio dico 
all’ anno 9 55.(3) e 963. (4) di Giovanni XIII. Papa, che 
per varie ragioni non era da paragonare con Giovanni 
X. Non mi ftendo a dire di più , ballando rapportar 
qui ciò ; che ne fc riffe Frodoardo . (a) I fuoi verfi fon 
quelli : 

Surgit ab hinc Decimus Jcandens facra fura Jo- 
hannes . 

Rexerat ille Ravennatem moderamìne plebem . 

Inde petitus ad hanc Romanam percolit arcem . 

Bis feptem qua praenituit paulo amplius annis . 

Pontificis hic nofìro letjat Segmenta Seulfo . 

Munificijque Jacram decorans ornatibus aulam , 

Pacenitet dum , Patricia deceptus iniqua , 

Carcere conjicitur , clauftrifque ar£latur opacis . 

Spiritus at Jaeris retineri non valet antris ; 

Emicat immo aethra decreta fedilia Jcandens . 

In quelli medefimi tempi fioriva , e fcriveva Frodoar* 
do, e la tefiimonianza fua vale ben più, che quella di 
Liutprando , ch’era allora un ragazzo , e crefciuto pofcia 
in età , pefcò le notizie di quelli tempi nei Libelli infama- 
torj , e Romanzi d’ allora . E s’ egli foffe ben’ informato 
di quegli affari , balla leggere ciò , eh’ egli dopo il fud- 
detto empio fatto foggiugne : „ Quomortuo ipfum Ma- 
„ rotiae filium nomine Johannem , quem ex Sergio Papa 
,, meretrix ipfa genuerat , Papam conftituunt . ,, Ma 
quella è una fpropofitata afferzione . Imperocché di cer- 
to Tappiamo , che dopo Giovanni X. fu eletto econfacrato 
Papa Leone VI. nel Mefe di Giugno , fecondo i conti del 
Padre (5) Pagi . E dopo Leone venne Papa Stefano VII.» 

edi 


(a) Ds Rom . Pont . 

(3) num. i.fiqi. 0) lnCritic.*dBnrfn,ad «». 

(4) Num. xxxi. fiqi» j>*8. nnm, il* 
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e di poi Giovanni figliuolo di Maro^ia . Ora vatti a fidare 
di Liutprando. Frodoardo.differifce la morte di Papa 
Qiovanni'X. fino all’anno feguente . Abbiano veduto, ' 
che effo Papa fu Patricia deceptus iniqua , cioè da Metro- 
via ; ma nella Storia Frodoardo fieffo (a) afferifee , che 
Guido Duca di Tofcana fratello del Re Ugo , ebbe mano s 
in quella empietà . Una Carta efiftente nell'Archivio Ar- 
chiepifcopale di Lucca , e da me veduta , porta le feguen- 
ti Note Cronologiche : „ Hugo gratia Dei Rex Anno Re- 
„ gni ejus Deo propitio fecundo , ipfadie Kalend. Janua- 
„ rii Indiftione Prima „ cioè nel dì primo di Gennajo 
del prefente anno , confermandoli , che Ugo non confe- 
guì il Regno nell’anno 935. Contiene quel documento 
una permuta di beni fatta da Pietro Vefcovo di Lucca , & 

Wido Dux direxit Mijjfos fuos , per chiarire, che non in- 
terveniva danno 0 frode in quel contratto : dal che inten- 
diamo , eh’ egli foggiornava allora in Lucca . Circa il 
mefe di Settembre dovette il Re Ugo fare una feorfa ai 
fuoi Stati di Provenza . Abbiamo quella particolarità a 
noi confervata dal fopraddetto Frodoardo . Heribertus 1 
Comes , dice egli , cum Rodolfo ( Re di Francia ) „ prò- 
,, ficifeitur in Burgundiam obviam Hugoni Italiae Regi.,, 
Aggiugne ancora , che „ Hugo Rex habens colloquium 
,, cum Rodulfo , dedit Heriberto Corniti Provinciam 
„ Viennenfem vice filii fui Odonis . „ Però il Re Ugo , 
vedendo di non poter tenere quegli Stati , dovette farne 
un facrifizio alla potenza di Eriberto Conte di Vernando* 
is , arbitro allora del Regno di Francia . Rapporta il Pa- 
dre Dachery (£) un Diploma d’ elfo Re Ugo , dato ,, Pri- 
,, die Idus Novembris Anno Dominicae Incarnationis 
„ DCCCCXXVII1. Regni vero Domni Hugonis piilììmi 
„ RegisTertio, Indizione Prima . „ Da quello ricavia- 
mo il tempo , in cui egli era in Vienna , e che o non avea 
ceduto peranche quegli Stati , 0 pure gli avea ceduti con 

ri* 


1 In Ctr. Tom. Il . Rer. Frane. Du. Che fu» 
[bj Spedi. Tom, III, polfrem, oiition. 


.■ Digitìzed by Google 


ERA VOLGARE ANNO DCCCCXXIX. 107 

ritenerfi la Sovranità . Nella Cronica d’ Amalfi (a) . cor- 
rendo quefti tempi , noi troviamo Duca di quella Città , 
ed Imperiai Patrizio, Maftaro figlio del già Duca Man- 
forte . Il titolo di Patrizo fa intendere , che quella Città 
continuava a riconofcere la fovranità de’ Greci (6) Impe- 
radori . 

Anno di Cristo dccccxxix. Indizione li* 
di Stefano VII Papa 1. 
di Ugo Re d' Italia 4. 

N ON più di fette meli e cinque giornifO, durò il 
Pontificato di Leone VI. Papa , atteftandolo Fro- 
doardo ( b ) con quefti verfi , dopo aver parlato della mor- 
te di Papa Giovanni X. 

Pro quo celfa Petri Sextus Leo regmina fumens , 
Menjìbus haec feptem fervat , -quinifque diebus , 
Praedecefforumque petit confortia vatum . 

Però il Padre Pagi (a) , che il fa creato Papa circa il 
fine di Giugno dell’ anno precedente , il crede per confe- 
guente morto il dì 3 . di Febbrajo dell’anno prefente . Ma 
il fuddetto Frodoardo col riferire fotto queft’ anno la 
morte di Papa Giovanni X. carcerato , può far dubitare 
di quefti conti, non effendo probabile, che i Romani 
eleggeffero un Pontefice novello , fe prima non furono 

ac- 


(a) Antiq. Italie. Differì. j. pag. ilo. 

(b) De Roman. Pont. 

(6) Vedi la nota 7. all* anno „ dies XV. ,, Manli Tom. XV. 
DCCCCXI. Annui. Ba r. ed.it . Lucen.pag. éji, 

(1) In un Catalogo de’ Ro- not. 1. Nel catalogo del Cod.Va- 
mani Pontefici tenuto prima tic. 1340.fi ha 11. Leo fedit men- 
dclla metà del Secolo XI. , e fesvii. 11. Vedi Mons. Giorgi 
pubblicato dall’Eccardo Tom. 11. Annoi . Baron. Tom. cit. pag. 
Coipor , Hi star. Medii lE''i, fi leg- not. 1. 

ge : ,, beo VI. natione Ro- (1) In Crine, ad Baron. adori. 
„ manus ex patre Chrifloforo pig, nn;n, li. 

» Primicerio fedit menfes VI. 
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accertati, che coll’ effere mancato di vita Giovanni, era 
vacante la Sedia diSanPietro Johannes Papa ( dice egli 
„ Co) ) quum a quadam potenti femina , cognomine Ma- 
„ rocia , Principatu privatus fub cuftodia detineretur , 
„ ut quidam , vi , ut plures aftruunt , aftus angore de- 
„ fungitur. ,, Che anche Leone VI. fofle imprigionato 
emoriTre in carcere , l’ha bensì fcritto il Cardinal Baro- 
nio(£), ma fenza addurne Autore, o pruova alcuna. 
Tolomeo da Lucca (c) trecento anni prima del Baronio 
fcriffe : „ De hoc nullae Hiftoriae aliqua gefta tradunt , 
„ quia modicum fedit , fed quod in pace quievit , nullam 
„ tamen tyrannidem exercuit . „ Ora è fuor di dubbio, 
che a Leone Vl.-nel Romano Pontificato fuccedette Ste- 
fano VII. le cui azioni reftano tuttavia feppellite nel bujo 
di quell’ ignorante Secolo . Abbiamo poi dal fuddetto 
Frodoardo , che in quefii tempi „ viae Alpium a Sarace- 
„ nis obfeflae , a quibus multi Romam proficifci volen- 
•> tes , impetiti revertuntur . „ Venivano quefii malanni 
ed impedimenti dai Saraceni , che s’ erano ben fortificati 
nel Luogo di Fraflìneto ai confini dell’ Italia , e Francia , 
da dove infefiavano tutte le circonvicine Provincie . Non 
fi fa bene 1 anno precifo , in cui Guido Duca di Tofcana 
pafsò da quefia all’altra vita. Tuttavia giacché Liut- 
prando(d) dopo aver narrata la morte di Giovanni X.Pa- 
pa fcrive : „ Wido vero non multo poft moritur , frater-' 
„ queejus Lambertus ipfi Vicarius ordinatur: „ fi può 
fondatamente congetturare , che in queft’anno fuccedeffe 
il fine de’ fuoi giorni . In luogo d’ effò fu creato Duca di 
Tofcana Lamberto fuo fratello . Noi troviamo in Pavia 
il Re Ugo , nel mefe di Maggio , ciò apparendo da un fuo 
Diploma(e) fpedito in favore di Si g e f re do Vefcovo di Par- 
ma e della fua Chiefa, „ Quarta Idus Maji , anno Domi- 


la) li. in Chron. (b) In Anna!. Eccl, 

CO nifttr. Eecl. T. XI. Rer. Italie. 

(i) Hift. tib. Cip. il. 

(e) Vghcll, Iial, Sacr . Tom, 11 , la Epifiop. Pirmtnf, 
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,, nicae Incarnationis DCDGXXIX. Regni vero Domni 
„ Hugonispiiffimi Regnis IZII. ( più probabilmente III.) 

„ Indizione II. Aftum Papiae . „ Landolfo Principe di 
Benevento e di Capita , tuttoché creato Patrizio dagl’ 
Imperadori Greci , ebbe di quando in quando delle liti 
con effi , e fece lor guerra . In qu£t’ anno ancora per at- 
teftato di Lupo Protofpata (<7) » unitoG egli con Guaima - 
rio II. Principe di Salerno , guerreggiò contro i Greci , 
ciò apparendo dalle parole di quello Scrittore: „ anno 
„ 929. Indizione II. Pandulphus (vuol dire Landul- 
„ phus ) & Guaimarius Principes Langobardorum intra- 
,, verunt Apuliam „ dove i Greci erano fpezialmente pa* 
droni di Bari . Abbiamo inoltre dalla Cronica Arabica 
(£) , che Sadabio Generale de’Saraceni in Sicilia , il qua- 
le nel precedente anno avea prefa Zarmina , in quello ex* 
cùrfionem fecit ujque ad Alancaberdam ( G crede , che 
voglia dire Langobardiam , cioè il Ducato Beneventano ) 
„ & raultos captivos coepit , nullam tamen Civitatem 
,, expugnavit . Inducias tandem unius anni fecit cum Ca- 
„ laurenGbus. „ 

Anno di Cristo dccccxxx. Indizione ni. 
di Stefano VII. Papa 2. 
di Ueo Re d’ Italia 5. 

• •• l 

N O N ha la Storia d’ Italia , fe non Liutprando , che 
abbia con qualche eftenGone parlato dei fatti d'Ugo 
Re d’ Italia . Ma ne parla egli fenza affegnare i tempi , 
anzi talora confondendo 1 ’ ordine dei tempi . Sarà perciò 
lecito a me di rapportar fotto il prefente anno la congiu- 
ra fatta in Pavia contro del Re Uqo da Gualberto , e da 
Everardo foprannominato Gelone (c) . Erano effi due 
Giudici di quella Città , ma prepotenti per la loro nobil- 
tà. 


( 4 ) Cbron. T V. Rcr. Italie . 

(4) Pari. IL. Tom. I. Rcr . Italie • 
(c) Liutpr. Riil, Lib. }. cap. io. 
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tà , ricchezze , e aderenze . Il primo avea avuto un figli- 
uolo appellato Pietro Vefcovodi Como , e una figliuola 
per nome Ra%a maritata in Gilberto Conte del facro Pa- 
lazzo . Gelone era una fentina di vizj . La cagion non fi 
sa : un di fecero coftoro adunanza di gente con penfiero 
di andare addoffo al Rfc , che viveafenza fofpetto alcuno. 

Tanto tardarono , che Ugo fu avvertito della lor mena , 
e da uomo fcaltro mandò a dir loro le più belle parole del 
Mondo , efibendofi pronto a correggere , fe vi era cofa , 
che lor difpiaceflè . Con ciò retto quetata la foga dei due 
congiurati , ma non cefsò l’ animo loro pervefo di mac- 
chinar contro la vita del Re , fe pure 1’ afiuto Ugo non 
fìnfe quefi’ ultima partita per liberarli da chi avea nudri- 
tofentimecti sì perniciofi contro la di lui Corona e vita. * 
Facendo egli vifta di non curar quelli movimenti , ufcì un 
giorno di Pavia , e andato in altre Città , fece venire a 
fe varie brigate dei fuoi foldati , efpezialmente Sanjonc 
uomo di gran potenza , e nemico dichiarato di Gelone. 

Ugo fu configliato da lui di tornarfene in Pavia ; e per- 
ciocché coftumavano i Nobili Pavefi , allorché il Re ritor- 
nava , di ufcirgli incontro fuori della Città , gli diffe , 
effere neceffario d’ ordinare fegretamente a Leone Vefco- 
vo di Pavia , nemico aneli’ effo di Gelone , di ferrare , 
ufeita che fotte la Nobiltà , le porte di effa Città , e di ben 
cuftodire le chiavi , acciocché niuno potette rientrarvi . 

Così fu fatto . E Gualberto e Gelone Tettarono colti in 
quella maniera , e i loro feguaci . Il primo pagò colla tetta 
i fuoi debiti ; a Gelone furono cavati gli occhj , e taglia- 
ta la lingua . perchè avea fparlato del Re ; il Fifco fiele 
P unghie a tutti i loto tefori ; e ai complici di cottoro toc- 
cò una difguttofa prigionia . Quello colpo fervi ad accre- 
feere la riputazion del Re Ugo , e a farlo temere e ricet- 
tare non folo in Pavia , ma per tutto il Regno : il che non 
avea faputo fare in addietro il buon’ Imperadore Beren- 
gario . Un Diploma del Re Ugo , dato in Pavia nel Set- 
tembre di queft’ anno , in favore di Sigefredo Vefcovo di 

. - . P«M> 
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Parma , fte da me dato alla luce Co) . Secondo la Cronica 
Arabica di Siciliani) , Saclabio Generale de* Saraceni in 
quell’ anno „ excurfionein Caiauriam fafta , coepit ari 
„ cena , cui nomen Termulah , & abduxit captivormù 
»» auodecim millia . „ Intanto convien confettare , che in 
quefti tempi , ancorché l' Italia godette comunemente la 
pace, pure affai deforme era il fuo volto, perchè le beffar- 
tele fcienze.Ia pulizia da gran tempo ne erano bandite, e 
una fomma ignoranza regnava dapertutto , non fola- 
mente fra i Laici , che per lo più non poffedevano Libri , 
troppo cari allora, perchè manofcritti , ma anche fra 
gli fletti Esclefiaftici , e fino, tra i Monaci , che pure in 
molti luoghi mantenevano 1’ ufo di trafcrivere elfi libri . 
Per cagion di quella ignoranza , e per gli efempli de’ vii 
ziofi , che erano crefciuti a difmifura , fi aumentò di mol- 
ta la corruzion de’ coftumi , e ne patì la Religione fleffa 
divenuta per cosi dir materiale e fenza (prrito . Non già 
che nafceffer o Erefie , perchè il Popolo e i Pallori della 

r 1 5?. nevano faldo » tt uel cll e aveano apprefo della 
rede Lriftiana : ma perchè pochi leggevano , pochi fpie- 
gavano le divine Scritture ; e il non udire inculcata nelle 
Prediche la parola di Dio , e le fue gran verità , lafciava 
libero il campo ai vizj , e alle fuperlìizioni ; che tali era 
no il duello, e varie altre pruove, appellate Giudizi di 
Dm, ed inventate, per ìfcoprire , comefcioccamente fi 
credeva, la verità delle cofe , e l’ innocenza , o reità del- 
le perfone , per tacer altre cofe. Allora ancora più che 
mai fi fpacciarono miracoli falli - fi formarono varie Lag- 
geode di Santi, che oggidì fifcorgono favolofe, e però 
andò in decadenza anche la difciplina Monallica nella 
maggior parte de’ Monifteri , maflimamente perchè quei 
lacn Luoghi venivano divorati dai Principi , e dati in 
Commenda ad Abbati anche Secolari , e fcandalofi ; ei 
Vefcovi , e fin glifieffi Romani Pontefici più a diftrug-’ 

• ■ ' gere , 

(a) Antiq Italie Difirm ,, pag f 

V) Puri. II. Tom l.Kcr. Itali, ° 1 
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gere, che ad edificare erano rivoltici) » ftante la voga , 
in cui cominciò ad effere la Simonia , l’ incontinenza , il 
dover andare alla guerra, per nulla dire di tanti altri 
difordini di quelli Secoli barbarici , non taciuti dal Car- 
dinal (a) Baronio . 

Anno di Cristo eccccxxxi. Indizione iv. • 

di Giovanni XI. Papa l, 
di Ugo Re d'Italia 6. 
di Lottario Re d’ Italia t. 

P Er maggiormente alficurarfi la Corona fui capo , e 
confervare nei fuoi difcendenti il Regno d’ Italia , il 
Re Ugo dichiarò in queft’ anno Gollega e Re Lottario fuo 
figliuolo , natogli da Alda fua moglie defunta ; e concor- 
fero coilor voti in quella elezione tutti i Principi e Baro- 
ni nella Dieta del Regno . Credette il Sigonio (a) , che 
ciò feguifle nell' anno 930. Ali’ incontro Girolamo Rofli 
(£)afferì, che quello Principe fu promoffo alla Dignità 
Regale neU’ anno precedente 930. , per aver veduto nell’ 


(a) De Regno Itti. lib. 6 , 
(#) Hìftor . Rtv IH. f , 


(1) Anela la mancanza delie 
memorie iioriclie di que’ tem- 
pi , fi rende a noi impoflìbile il 
formare un giulto carattere de* 
Romani Ponreficì , che nelfe- 
colo decimo governarono la 
Cbiela univcrlale . Ma pollo 
ancora che ammetter fi debba 
per vero tutto ciò , che de' loro 
vitii, e difetti fi racconta, la 
sregolata condotta de’mcdefimi 
nulla pregiudica allo fplendore, 
ed all* autorità della cattedra di 
S. Pietro . Anzi come opportu- 
namente avvertono i Venera, 
bili Cardinali fiaronlo c Bellar- 


mino , quegli ti ann.'pno. num. 
1. e ad an. pia- num. viti .ftfi- » 
e altrove, quelli in Prtfat. ti li 
brot de Summo Ponti fice , un fot- 
tifiimo argomento quindi fi ri- 
cava a molirare evidentemente» 
che il Romano Pontificato non 
è opera umana , ma divina , 
contro cui le porte dell’ infer- 
no in nian modo poffono preva- 
lere , giacché le opera umana 
folle , non avrebbe retto ad ur- 
ti e feofie tanto violenti . 

(.) Vedi I a nota precedente 

c la nota ». ali’ aajio DCCCCI. 
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Archivio di Ravenna Strumenti fcritti , dice egli , in 
quell’ anno col Regno di Ugo e Lottario . Prefe il Padre 
Pagi (a) con ambe le mani una tale afferzione , e la ftabilì 
per cofa indubitata . Ma s’ egli aveffe fatta mente a tan- 
ti altri Documenti , che reftano di Ugo e Lottano , fi fa- 
rebbe anch’ egli trovato confufo , come fon’ io , in ac- 
certare il principio del Regna di Lottano . Vero è , che 
dal Signor Saffi ( ’b ) Bibliotecario dell’ Arabrofiana fono 
allegate varie memorie , indicanti conferito il titolo Re- 
gale uLottario nell’anno yjo. Ma egli fteflo né accenna 
dell’ altre , che cominciano il Regno di lui nell’ anno pre- 
fente , con aver anche immaginata una lodevol maniera 
di fbiogliere quello gruppo , fupponendo due Epoche di- 
verfe di Lottano , la prima dell’ elezione , e la feconda 
della Coronazione . E’ingegnofo il trovato ; ma fe cì 
erano Popoli , che non riconofcevano il Re d’ Italia , fe 
don dappoiché egli era coronato ; efe la Coronazione fu 
di tale importanza , che recava il compimento all' effenza 
dei Re in quei tempi : non fi faprl sì facilmente intende- 
re , come dopo 1’ elezione fi differiffe cotanto 11 prendere 
la Corona . Io per me confeffo d’ aver qualche diffidenza 
dei Documenti , che mettono il comincxamento del Re- 
gno di Lottario nell’ anno 930 . 1 Diplomi fcritti con let- 
tere d’ oro non fono in molto credito preffo di me ; non 
mancano Carte falfe negli Archivj ; e le legittime per 
colpa 0 dei fecondi Nota; , o dei Copifti , o degli Stam- 
patori non di rado fon giunte a noi con delle slogature . 
Ora ancorché n’abbia anch’io veduto di quelle, dalle 
quali fi può arguire innalzato al Trono Regale Lottano 
udiranno 930. ed alcuna per avventura fe ne legga nelle 
mie Antichità Italiche : pure così abbondante è il numero 
di quelle , che mettono il principio del f*o Regno nell’ 
anno prefente 931, che più ficuro tengo il fermarmi in 
„ Tom.V.Part.ll. H que- 


(<t) Ad Anhal. Buron. 

(A) la Hot. ad. Sig, de Regi. hai. 
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quella (i) opinione . Ho io pubblicato un bel Placito (a), 
cioè uno de’ più certi monumenti dell’ Antichità , tenuto 
in Pavia fteffa „ Anno Regni Domni Hugoni & Lotharii 
„ fiUo ejus gratia Dei Reges , Deo propicio Domni Hu- 
,, goni Decimo Lotharii vero Quinto , XIV. Kàlendas 
„ Oftubris Indizione Nona,, cioè nell’ anno 935. Un* 
altro Placito fi vede tenuto in Lucca , Anno Domni Ugo- 
tìì Quintodecimo , Domni Lotharii vero Decimo , ho£ta - 
vo Iialendas Aprilis , Indizione Quartadecima , cioè nell* 
anno 94 1, Il primo ci fa conofcere Lottarlo nel Settembre 
dell’ anno 93 1 . Re , e il fecondo cel moftra non peranche 
Re nel Marzo dello fteffo anno . Nell’ Archivio dei Cano- 
nici di Modena uno Strumento fu fcritto , Domnus Hugo , 
& Loihario filio ejus gratia Dei Regis h,ic in Italia , Do- 
rano Hugo Anno Ottavodecimo , & Domno Lothario An . 
no Terciodecimo , V. Kalendas Januarias per Indizione 
Secunda , cioè nell’ anno 943. Adunque nè pure nel dì 28. 
di Dicembre dell’ anno g^o.Lottario era falito fui Trono, 
E che nè pure nel dì 4. di Marzo del 93 1, egli godeffe del 
titolo Regale , fi raccòglie da una Carta fcritta in Lucca , 
Anno XIX. Regni Lotharii Regis , IV. Nonas Martii , 
lndictione Vili, cioè nel)’ anno 950. Vegganfi altri Do- 
cumenti , da me rapportati nelle Antichità Italiane (ó) , 
che nè pur nell’ Aprile dell’ anno 93 1, aveva avuto prin- 
cipio il Regno di Lottano . Da quelle notizie non difeor- 
danole pubblicate dal Campi (c) , dall’ Ughelli(rf), e 
dal Margarino (e) , benché non fèmpre efattamente co- 
piati fieno i loro Documenti, dimodoché dee parer più 
fìcuro il Affare nell’ anno prefenteil principio dell’ Epoca 
del Regno di Lottario figliuolo del Re Ugo . E tanto più 


(tf) Antiq. Itali. Dì flirt. $|. éf io, 

fi) lb. Dif. 9. $4.. 36 01. &c. fe> Tifor. di Pi*e. T, /, 

(d) In In}. Saer. (*) Bull ■ Cafin T. 11 . 

(i) II P. Manli Annui. Baronii rione delle due epoche la prima 
adii. Lucent. Tum. XV.pag, $$7. della elezione , la feconda del- 
mt. 1. fi è appigliato alla diltin- la coronazione . 
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ciò fi troverà certo , quanto più fi rifletterà ad uno Stru- 
mento dato alla luce dal Padre Tatti (a ) , dove fono que- 
lle Note Cronologiche . Ugo grada Dei Rex Anni Regni 
ejus in Italia Quinto , Menfe Maji , Indizione Quinta , 
cioè nell’ anno prefente di Maggio . Adunque non era pe- 
ranche in ufo Epoca alcuna di Lottario prima del corren- 
te Maggio . Che poi verfo il fine del Maggio fteffo egli fa- 
liffe al Trono , può ricavarli da una Cartapecora dell* 
Archivio del Moniftero Milanefe di Santo Ambrofio * 
fcritta Hugo & Lothario filius ejus divina ordinante pro- 
videntia Regis , Anno Regni praedibto Hugoni Quinto » 
Lotharii Primo , Menfe Magio , Indizione Quarta . Cre- 
defi , che in quell’ anno mancaffe di vita Lamberto Arci- 
vefcovo di Milano . Quel Clero e Popolo fi figurava di 
potereleggere , fecondo l’ inveterato collume, dal grem- 
bo de’ fuoi Parrochi o Canonici Nazionali il Succefibre ; 
roaimaneggj e la potenza del Re Ugo s’ interpofero , e 
furono obbligati ad eleggere per quella Cattedra uno 
flraniero . Quelli fu llduino Franzefe, parente del me- 
defimoRe, che eletto già Vefcovo diTongres, in con- 
correnza di un’ altro , foccorobendo nella contefa , era 
negli anni addietro venuto a cercar migliore fortuna in 
Italia (jbj. Effendo venuto meno nell’ anno 928. Noterro 
o Ila Notecherio , Vefcovo di Verona , tanto fi adoperò 
il Re Ugo , che infiallò in quella Sedia llduino , o pure 
gliene fece fidamente godere 1’ entrate . Ma non terminò 
J’ ambizione di quello Prelato , nè la politica del Re Ugo , 
a cui premeva di avere un’ Arcivefcovo di Milano tutto 
fuo : febben pare , che Raterio , di cui parleremo , metta 
in dubbio la volontà del Re fteflo in quello affare . Certo 
è , che llduino pafsò dalla Chiefa di Verona alla più infi- 
gne e più pingue Ambrofiana : giacché più non fi badava 
ai Canoni , che vietavano le traslazioni de’ Vefcovi . 
Aveva egli, allorché venne in Italia , condotto fecofla- 
' Ha te- 


(a) Antul* Ster . di Como To. II, 

(b) liutpr. Hi li. lib, j.tcj». u. 


\ 
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terio Monaco di Liegi , uomo celebre in quefii tempi ob 
Religionem , fèptemque Artlum liberalium perniarti , co- 
me dice Liutprando , di cui avremo occaGon di parlare 
andando innanzi . Fu fpedito lo fleffo Raterio a Roma (a), 
per ottener dal Sommo Pontefice 1 ’ approvazione dell’ 
Arcivefcovato d ’ llduino , eil Pallio . Riufcì felicemente 
in quello negoziato il valente Monaco , e non dimenticò * 
fuoi propri affari , perchè per confeflìone fua infieme col 
Pallio e colle Bolle Pontificie in favore d ’ llduino „ allatae 
„ funt < 5 k literae Domni Papae tunc temporis Johannis 
,, gloriofae indolis , quibus continebantur ejufdem pre- 
,, ces , totiufque Romanae Ecclefiae , uti ego Veronenfi- 
,, bus da rer(a) Epifcopus „ . Perciò o nell’anno prefen- 
te , o nel (3) fuffeguente , dovette Raterio entrare in pof- 
felfo della Chiefa di Verona . 

Ma avendo noi udito, che quefio Monaco portò Let- 
• tere di Giovanni Papa , convien’ ora raccontare , che in 
quell* anno cefsò di vivere Stefano VII. Papa , di cui 
Frodoardo fcrive così' (6) : 

Septimus hinc Stephanus'binos praefuìget in annos » , 
Aucto menfe fuper , biffeno ac fole (4) jugato . 

Gli fuccedette Giovanni XI. figliuolo di Maro^ia . Ha 
quello Papa anch’egli la disgrazia di elfere appellato Pfeu • 
dopontifex dal Cardinal Baronie (c) , che unicamente , 
come fecero tanf altri , fi appoggiò fulle maldicenze di 

Liut- 


(a) Ratlierius in Epifi. in Spici l. Duchtt. 

{&) Otc Ramila. Ponti/. (c) Jn Annq.l\ Eccl. 


(1) Raihtrius tpifi. V. ad Jo- 
annem Sum. Pont. num. 4 . edit. 
Veron. Opcr. e fu/d. Ij 6 f- col. 
flk.fiq. 

($) I Fratelli Ballerini nella 
yi,a di Ratterio premetta alla 
edizione citata delle di lui ope- 
re §. ut. num 1 6. feq provano , 
che ciò accadde nell’ anno fuf- 
legucntc. 


(4) Nel Catalogo de' Roma- 
ni Pontefici, che fi leege nel 
cod. Vatic. i!4o. „ Stephanus 
,, fedii annos 11. menfemque 
„ 1. dies xii. ,, Monfignor. 
G orgi Tota. cit. Annoi. Biron. p. 
6 $ 9 ' net. t. II P. Pagi in Oriti c. 
ad Biiron. ad an. jji. num. I. è 

di parere , che mortile circa il 
dii;. di Marzo, 
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Liutprando Storico . Troppo fiomaco fece al zelante 
Porporato 1 ’ aver quelli detto , eh’ effo Giovanni era na- 
to da Maro^ia , e da Sergio III. Papa . Ma ficcome ab- 
biamo detto di fopra all’ anno 910. ragionevolmente fi 
poffono quelle credere calunniofe voci , fparfe dai nemi- 
ci contro la fama , e memoria di Sergio . Marofia era 
moglie , fecondo tutte le apparenze , di Alberico Mar- 
chefe : e di elfo Alberi co vien chiamato da altri Scrittori 
figliuolo elfo Giovanni (5) XI. creato Papa in quell’ anno. 
Che fe il Baronio fcrive effere egli fiato portato al Ponti* 
ficato dalla prepotenza di Guido Marchefe di Tofcana > 
marito pofieriore di Maroso , non s’ abbia a male , fe gli 
rifpondiamo , eflere quelli fogni fuoi ed immaginazioni , 
non foftenute dalla tefiimonianza di alcun’ antico Scrit- 
tore . E tanto più , perchè Gccome abbiam detto , pai e , 
che il fuddetto Gh/Vo Duca e Marchefe già folfe mancato 
di vita nell’ anno 929. Per altro fi può credere , che Ma~ 
ro^ia non lafciaffe in ozio lafua pofianza per far cadere in 
capo al figliuolo la tiara Pontificia , e feguitar ella a co- 
mandarle felle in Roma , come avea fatto in (6) addie- 

H 3 tro . 


5 (f) Vedi Leone oftienfe , e 
1 ’ Anonimo Salernitano citati 
del nofiro Autore all’ anno 911. 
e fra i moderni il P.Sangall. nel- 
le Gesta di Sergio in. num. 
il P. Becchetti hi or. Eclef. lib. 
11X num. XCV . e il Sig. Abate 
de Novaes nella vita diGiovan. 
ni XI , ai quali merita di ef- 
fere aggiunto Mons. Galletti 
nelle fioriaGenealogica de'Con. 
li Tufculani le cui parole ab- 
biam riferito , nella nota 4. all’ 
aQno DCCGCXI. Ne fono da 
ametterfi gli Autori degli An- 
nali Camaldolefi , i quali lib- 
jt. num.xxv t. tacciano di calun- 
nia Liutprando > c Gregorio 


Autore della Cronaca di Farla; 
perchè afferifeono, che Giovan- 
ni XI. nacque da infame cotti, 
mere io di Sergio ni. con Ma- 
rozzia . 

( 6 ) Il Baronio > che nella 
fioria di quefii tempi avea pi- 
gliato per guida Liutprando » 
avendo creduto , che queflO v 
Pontefice ( Giovarmi XI. ) folle 
figliuolo di Sergio ni., ha fup- 
pofio ancora , che la fua ele- 
zione folle puramente effetto 
de' maneggi di quefia rea fem- 
mina ( Mxroftia ) e del fuo ma- 
rito Guido di Tofcana , i qua- 
li voleffero collocare fulla cat- 
tedra di S. Pietro quello giova- 
ne 4 
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tro . Ma di quefio fi ha da domandar conto ai Romani 
d’ allora, che avviliti o effeminati fi lafciavano così ag- 
girar da una donna . Peraltro non fapendofi fucceduta 
allora violenza alcuna , ragion vuole , che legittima foffe 
r elezion di Giovanni XI. ed egli infatti fu riconofciuto 
per vero Papa da tutta la Chiefa , e chiamato dal viven- 
te allora Raterio , (7) Poqtifcx Gloriojae indolis -, laon- 
de al tribunale del Sacro Annalifta non conveniva di di- 
chiararlo Pseudopontefice * ed intrujo (8) contro il fenti* 
mento della Chiefa univerfale e della Storia • 


ne , per poter comandare a lo- 
ro talento in Roma , ed ha fi. 
milmente fu p pollo , che noti 
oltre paffaffe i »f. anni di età 
( 7 / Baronia ad an. 931 . feriva 
Soltanto : „ Pfeudo pontifieem 
>, Joannem hunc adbuc «tate 
juniorem fuiffc oportuit. ,» ) 
Non filino lungi dal credere » 
che egli (ode tuttavia in un’ età 
affai frcfca , e crediamo anco» 
ti) che il credito > e l'autori- 
tà di Marozzh poteffe molto 
contribuire a (ir cadere Copra di 
effo 1 ’ elezione . Vogliamo pa- 
rimente pervaderci , che co- 
ftui aveffe quei finifiri fini) che 
fc gli poffono attribuire j ma 
non polliamo per altro fottofcri- 
verci in tutto ciecamente all’ 
autorità di quello venerabile 
Scrittore. Il Muratori prova , 
«fiere affai verifimiie . che Gui- 
do duca di Tofcana ceffaffe di 
vivere nell' anno 919. Dunque 
effo non potè due anni dopo 
adoperarli per I’ elezione di 
Giovanni . e Marrozzia refiata 
vedova non potè al piti contri- 
buirvi, che colle Cue preghiere» 
e colle fuc rapprclentanze' (pc. 


Ab- 


cialmente non effendo ancora 
Ceguito il fuo nuovo matrimo- 
nio» o fia incefiuofo commer- 
cio con Vgo Re di Italia . Bec- 
chetti Iilor. accia/, lìb- ux. tium, 

xcr. 

(7) Epift. Y a U c C ’J* parole 
Papa lune tempori s i Fratelli Bal- 
lerini hanno porta la feguente 
nota num. ir .tol (J8. ,, Scilicet 
,, Joannis XI. qui ad Aportoli- 
1» cam fedem afeendit anno 
,, 931. Cum hic> licct , vita 
,» funcluS a Ratherio Papa glo - 
«» riofe indolis vocatur , perpe- 
», ram a non niillis veluti p'e- 
» udo pontifex , aut intrulus 
,» notatur contra fenlum Eccie- 
,, fiat qua: euni inter legitimos 
», Retri Cucceffores recenfuit. », 

(8) Giovanni XI. vien chia- 
mato Pfeudo Pontefice , ed in- 
trufo , dal Cardinal Baronio, 
perchè quefti credette , che e- 
gli violentemente foffe fiato 
collocate fu la cattedra di S. Pie- 
tro . Tuttavia il Baronio me- 
defimo aU* anno 933. num, v. 
confeffa , che Giovanni XI. fu 
della Chiefa riconofciuto per 
veto Papa . 
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Abbiamo da Frodoardo (a) , che in quell’anno „ Grae, 
„ ci Saracenos per mare infeguentes ufque ad Fraxene- 
,, dum faltum , ubi erat refugiuro ipforum * & unde 
,, egredientes Italiani fedulis praedabantur incurfibus , 
„ Alpibus etiam occupatis , celeri Deo propitio inter- 
„ necione proterunt , quietam reddentes Alpibus Ita- 
„ liam„. Di quello fatto gloriofo all’ armi Greche * ed 
utile all' Italia , non retta veftigio in alcun' altra Ittoria » 
Nè fi creda già il Lettore * che venifle fatto ai Greci di 
Schiantar quella mala razza da Fraffirteto * Seguitarono 
que’ malandrini ad abitar ivi , e ad infettar come prima 
l’Italia, eia Provenza* e tornerà in breve occàfion di 
parlarne « Oltre a quell’ anno non fi può differire una 
flrepitofa iniquità del Re Ugo t (b') Reggeva la Tofcana 
allora Lamberto Duca , uomo bellicofo , e capace di gran 
fatti’. Il credito di quello Principe* fuo fratello Uteri- 
no, era una fpina fogli occhj al Re Ugo * per timore che 
i Principi d’ Italia ribellandoli , portàfferó alla Corona 
etto Lamberto « Aveva inoltre Ugo un fratello del lato 
del padre , appellato Bojone , che ardentemente Vagheg- 
giava il Ducato della Tofcftna. Che dunque fece quella 
volpe Regale $ Sparfe voce » ché Berta Ducheffa di To- 
fana fua madre , non avea partorito alcun figliuolo al 
Duca Adalberto filo marito ; mache prefi dei figliuoli na- 
ti da altre Donne , cioè Guido * Lamberto , ed Ermengdr - 
da , avea finto d’ averli effa partoriti * per poter conti- 
nuare la fua autorità dopo la morte del marito . Bifognò 
ben fupporre flranamente femplice e fcimunito Adalberto 
Duca , che non s’ avvide di quella invenzione . Ciò fatto* 
il Re Ugo flette poco ad intimare al Duca Lamberto , che 
non ardifie di appellarli più filo fratello * Non feppe Lam- 
berto digerir quella calunniofa voce , e fece fapere al Re 
d* effere pronto a provare in duello * che tanto egli , co- 
me etto Ugo * erano venuti alla luce per la medefima ma- 
dre < Allora il Re dettino un certo giovane appellato Te- 

H 4 dui - 
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duìno per fuo Campione , a fin di decidere coll’ armi a 
nome fuo quefia controverfia . Seguì ii combattimento, 
incuirefìò vincitore Lamberto ; e ciò in que* tempi, ne’ 
quali il Duello , per pazza opinione de’ Popoli , veniva 
creduto uri manifefto Giudìzio di Dio , intorno alla veri- 
tà o fallita delle accufe , fervi a comprovare 1* innocenza 
del vincitore Lamberto . Liutprando crede inventata 
quefia calunnia del Re Ugo , perchè egli era già in trat- 
tato di accafarfi con Maroso , e cercava di levar di mez- 
zo 1’ impedimento della parentela , effendo ella fiata mo- 
glie di Guido Marchefedi Tofcana fuo fratello. Refiò 
confufo il Re Ugo , ma non lafciò per quefto di continuar 
la perfecuzione contro il fratello Lamberto ; e tanto fep-. 
pe fare , che l’ attrapolò , ed avutolo nelle mani , gli fe- 
ce cavar gli occhj , e toltogli il Ducato della Tofcana , lo 
conferì a Bojone fuo fratello . Per attefiato del Fiorenti- 
ni (a) quefto Bojone fi truova nell* anno feguente Marche- 
fe della Tofcana . Liutprando fcrive (/>) che a’ fuoi tempi 
vivea tuttavia 1* infelice Lamberto , qui nunc ufque lumi- 
ne privatus JupereJì . Così in altre mani pafsò il Ducato 
della Tofcana , tolto con sì enorme fuperchieria alla 
fchiatta dei Bonifa^j ed Adalberti , gloriofi e potenti Du- 
chi di quella Provincia . Ma non perciò credo io , che fi- 
nifle la lor profapia , con avere adotto conghietturefor- 
tiftìme ed atte a perfuadere , che (e) da alcuno di que’due 
Principi , cioè o da Guido o da Lamberto Marchefe di To-* 
fcana , e figliuoli di Adalberto II. il Ricco , o pure da 
Bonifacio fratello d’ elfo Adalberto II. fia difcefa la nobi- 
lifiìma ftirpe dei Marche fi d'EJìe , che poi nel Secolo un- 
decimo diramata , fiorifce tuttavia nella Reai Cafa dì 
Brunfvic , regnante in Inghilterra *. e Germania , e nella 
Cafa dei Duchi di Modena . Siccome ho io provato con 
ficuri Documenti , cominciano in quefti tempi a trovarli 
gli Antenati della gloriofa profapia , che poi fu appellata 

de* 


(a) Memtr . dì Mitri de lib j, (6) Lib. 2. rajp. If • 
(e) Antichiù Eltenfi P. I, c, ll.if ftqùt 
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de’ March efi d' Efie . Si truovano effi ornati del titolo di 
Marche fi : e quantunque io non abbia potuto fcoprir fi- 
nora Documento alcuno , chiaramente comprovante la 
lor conneflìone coi fuddetti antichi Marchefi di Tofcana , 
pure tali conghietture concorrono , che difficilmente fi 
potrà fallare in tenendo i Principi Efìenfi per difcendenti 
da effi . Lo fieffo Liutprando (a) , pare che indichi , ave- 
re il Duca Guido avuto dei figliuoli da Maro fa Patrìzia 
Romana , perchè detefìando le nozze del Re Ugo colla 
medefima , fcrive , eh’ efla non poter, valerli della Legge 
Ebraica, concedente all’un fratello di fufeitare il ferae 
dell’ altro fratello defunto fenza figliuoli , e perciò dice i 
Immemor afpiceris praecepti caeca Johanni , 

Qui Fratri vetuit Fratris violare maritam . 

Haec tibi Moyjeos non praejtant carmina Vatis , 

Qui Fratri fobolem Fratris de nomine jùjjìt 
Edere , fi primus nequeatfibi gignere natum . 

FJofira tuo pcperijfe viro te Saecula norunt . 

Ma che divenne di quelli figliuoli di Guido 5 Altri ne 
potè avere Lamberto fuo fratello , ed altri anche Bonifa - 
fio loro zio paterno , giacché i Longobardi tutti foleano 
prendere moglie • non effendo in ufo fra loro le primoge- 
niture . Noi troviamo ricreato e confervato negli Ante- 
nati della Cafa d’ Efte , viventi in quelli medefimi tempi, 
e dipoi, il nome di Adalberto , il titolo di Marchcfe , la 
lor potenza , i lor Beni e Giufpatronati in Tofcana , maf. 
fimamente ne’ Contadi di Arezzo , Pifa , e Luni , prima 
che veniffero in Lombardia . Però fra le tenebre di quelli 
Secoli non poco lume fi ha per conghietturare i Principi 
Eftenfi diramati dagli antichi Adalberti Marchefi di To- 
fcana . Reftò per le iniquità del Re Ugo depreffa quella 
nobil Profapia , ma noi la vedremo dopo la di lui morte 
riforgere , con non minor luftro di prima . 

Anna 
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• Anno di Cristo dccccxxxh. Indizione v. 
di -G iovanni XI. Papa 2. 

• di Ugo Re d’Italia 7. 

di Lottario Re d’ Italia 2. 

P Offedeva quietamente il Re Ugo il Regno d’ Italia , e 
dimorava in Pavia IV - Kalendas Maji di quell’ an- 
no , come s’ ha da un fuo Diploma da me pubblicato (a) . 
IVIa gli pareva poco , fe non arrivava anche al dominio 
di Roma , come aveano fatto tanti altri fuoi Predeceffo- 
ri . Conobbe , che altro mezzo non v’ era per ottenere 
l’ intento , che il guadagnar l’ animo di Morosa , onni- 
potente in quella Città . Se vogliam credere a Liutpran* 
do (A) . che teneva quello furbiffimo Re per uom fanto , 
fu Metrovia ftefla , che dopo la morte di Guido fuo mari- 
to fpediti a lui Ambafciatori , l’ invitò a Roma , con of- 
ferirgli fe flefla in moglie , e il dominio della Città per 
cosi dire in dote . Andò il Re Ugo in quell’ anno a quell’ 
inclita Città, accolto cortefemente dai Romani , fu am* 
meffo in Callello Sant' Angelo da Maro^ia , che n’ era la 
padrona; e confidato in quella fortezza , lafciò fuori di 
Città l* efercito fuo . Ch’ egli fpofafle Maro^ia , e fi met- 
tefle in poffeffo di Rdma , abballanza fi raccoglie de Liut- 
prando , il quale detella come inceltuofe tali Nozze, da 
che , Metrovìa avea dianzi avuto per marito Guido Duca 
di Tofcana , fratello uterino d’ elfo Re Ugo . Qui chiede 
tollo il Lettore , fe Ugo , che facea tanto l’ uomo dabbe- 
ne , veramente s’ involfe ad occhj aperti in quell' incello , 
O pure fe ottenne dilpenfa della parentela dal Papa . Al- 
tro non fo dir io , fe non che non apparifee , che allora 
fofiero fatte difpenfe . E che prebabilmente Ugo fi fervi 
per contraere quelle Nozze di un galante fuo trovato ,• 

co- 
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cioè di far credere , che Guido non era fuo fratello , Gc» 
come abbiano già veduto . Si può ancora chiedere , per- 
chè Ugo , che avea in pugno Roma , e il Papa , cioè Gio* 
vanni fuo figliaftro , non fi faceffe dichiarare e coronar 
Imperator de’ Romani . Forfè non ebbe tempo da com- 
piere quello fuo verifimil defiderio ; e fi truova ancora 
qualche antica memoria , in cui egli è chiamato Impera- 
dorè , ma fenza aver mai contiguità la Corona Romana, 
mentre in tutti i fuffeguenti fuoi Diplomi egli ufa Tempre 
il titolo di Re , e non mai d’ Imperadore . Ora da che 
Ugo fu in pofleffo di Roma , Te vogliam credere a Liut- 
prando , cominciò a mofirar poca ftima della Nobiltà Ro- 
mana . Peggio avvenne . Un di ebbe il giovane Alberico 
figliuolo di Marosi a , é di Alberico MarcheTe , ordine 
dalla madre di dar da lavar le mani al Re Tuò padrigno * 
ma con sì poco buon garbo colla brocca gli votò l’acqua 
nelle mani , che Ugo gli lafciò andare un man rovescio 
fui volte . Levatoli di li Alberico , fatta raunan2a di mol- 
ti Nobili Romani , rapprefentò loro la tracotanza di que- 
llo novello Re , il quale , Te su i principj trattava sì vil- 
lanamente un par Tuo, cofa non avrebbe fatto nelpro- 
greffo del tempo in danno e vituperio de* Romani ? Con 
quelle parole , e con altre in detellazion de’ Borgogno-' 
ni, sì fattamente accefe gli animi d* elfi Nobili , che da* 
ta campana a martello , e melTo tutto il popolo in armi , 
chiufero le porre , ed andarono ad affediare il Re in Ca- 
fiello S. Angelo , fenza dargli tempo d’ introdurre le Tue 
milizie . Tal fu la paura del bravo Re Ugo , che nè pur 
credendoli ficùro in quella fortezza , fi fece calar giù per 
le mura del Callello fuori della Città » e volò a trovar le 
Tue truppe , colle quali affai feornato marciò tofio fuori 
del Ducato Romano . Servì quella occafione al Popolo 
Romano , fianco d’efferere fignoreggiato da una Donna, 
per dichiarar loro Principe e Signore il fuddetto Alberico 
giacché , Te aveffero renduto il governo a Vaga, Giovan- 
ni , come era di dovere , Marchia avrebbe continuato a 

. go- 


1 


Digitized by Google 


U4 ANNALI D’ITALIA 

governar ella fotto nome del figliuolo (*) Pontefice . An- 
zi Alberico , per maggiormente afficurare il fuo dominio, 
mife in prigione la fìeffa Marosi a fua madre , e tenne in 
maniera le guardie al Papa fuo fratello , che nulla pote- 
va operare fenza faputa e confentimento di lui . Siamo te- 
nuti di quelle particolarita aFrodoardo, il quale lòtto 
1* anno feguente racconta fcrive nella Cronica , (a) che 
tornati da Roma i Meffi della Chiefa di Rems , „ Palliunj 
,, Artaldo Praefuli deferunt , nuntiantque , Johannem 
„ Papam Filium Mariae , quae & Marocia dicitur, fub 
,, cuftodia detineri a Fratre fuo nomine Albrico , qui 
„ Matrem quoque fuam Marociam claufam fervebat, & 
,, Romana conra Hugonem Regem tenebat. Ripete 
Io ftelfo nella fua Storia della Chiefa di Rems con dire (/>); 
,, Artoldus Epifcopus poft annum ordihationis fuse Pal- 
„ lium fufcipit , miffum fibi per Legatos Ecclefiae Remen- 
„ fis a Johanne Papa filio Mariae , quae & Marocia dice- 
„ batur , vel ab Alberico Patricio Fratre ipfius Papae , 
., qui eumdem Johannem Fratrem fuum in fua detinebat , 
„ poteflate , & praedi&am Matrem ipforum in cuftodia 
„ claufam tenebat , Hugonem quoque Regem Roma de- 
„ pulerat . .* Ed allora a mio credere fu, che fi fcatenò 
liberamente la Satira contro della depreffa Marocia , e 
di Papa Giovanni fuo figliuolo, con aggiugnere ai veri 
vizj di quell’ ambiziofa donna gli altri inventati dalla 
maldicenza , per giuftificare in qualche maniera I* ufur- 
pazione del dominio di Roma,- e le rifoluzioni prefe da 
Alberico , contro di una madre , e di un fratello Papa . 
Servirono poi a Liutprando quelle Pafquinate per deni- 
grar la fama dei Papi d’ allora . Probabilmente in queft* 

an- 


Ca) Apud. Du. Chefn. 

, j Iti Chro, Remenf . 1 4, eap. 1 4- 

(1) Jeil Popolo Romano do- te acqu Filato il dominio » e pof- 
veva rendere il governo di Ro- fello, nè Alberico dopo 1 ’ efpuf- 
r ma a Papa Giovanni , dunque fione di Vgo legittimamente lo 
nè Vgo ne aveva legittimamcn- acquiftò • 
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anno fu promoflo alla Cattedra Epilcopale di Verona 
Raterio Monaco (a) , ma contro il volere del Re Ugo , il 
quale unicamente conienti all’ ordinazione fua per non 
difpiacere alla Corte di Roma , che l’avea caldamente 
raccomandato (3), e per ilperanza,, ch’egli aggravato 
da particolari indifpofizioni sloggierebbe prefto dal Mon- 
do . Ma Raterio guarì , e fu consacrato . Allora Ugo , ft- 
condochè attefta Io Hello Raterio (a), „ irarilfimus red- 
„ ditur (4) ; juravit per Deum ( nec eft mentitus ) quod 
diebus vitae fuse de ipfa ordinatane non effem gravifu* 
„ rus . Mifit ergo in pitacioio certam quantitatem fii- 
„ pendìi , quod tenerem de rebus- Ecclefiae , de ceteris 
„ exigens jusjurandum , ( ut diebus illius , Filiique fui 
„ amplius non requirerem . Ego intelligens , quanta ab- 
,, furditas ex hoc confequeretur , non confenfl . „ Ed ec. 
co come fi abufaffero allora i Principi del fecolo della lor 
potenza , con difporre a lor talento dei beni delle Chiefe; 
e fe il Re Ugo folle quel Principe sì pio, e timorato di 
Dio , che Liutprando ci vorrebbe far credere . Paggio 
egli allora del Re Ugo fcrive di fe fteflo ; ( b) „ Ea tempe- 
fiate tantus eram , qui Regis Hugonis gratiarn vocis 
„ mihi dulcedine acquirebam . Is enim euphoniam ma- 
„ gnopere diligebàt , in qua me coaequalium Puerorum 
„ nemo vincere poterat . „ Truovafi nel dì primo di Lu- 
glio dell’ anno prefente in Lucca elfo Re Ugo , dove (c) 
admonitione KariJJìmi Fratrì s nofiri Bojonis .illuftrìjjìmi 
Marchionis ( già creato Marchefe di Tofcana) dona al 

• Ca- 


’ ( a.) Jn. E pi ni. ad It.Pap. 

(£) Liutp Lie. 4. c i. 

(e) Vghell . Italia Sacr T, I. in Epì/eop.Luc. 

. (») Vedi la nota j. all* anno Vedi Ratterio Epiit. V. num. 4. 
DCCCCXXXI. tiìt, cit. col. $ *9‘ e U di lui vi- 

(}) Alle calde raccomanda* ta preme fla alla edizione indi- 
zioni, del Pontefice fi aggiun- cala §. 111. nwn. 1 > . col. xxxvn. 
ferole premure d' llduino , e fty. 
de’ primi Ggnori del Regno . (4) Eiie. ci:, col, 5351. 
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Canonici di Lucca una Cort e prò remedio animarum Adal- 
bertiMarchionis,&Btrtee ftrenijjìmce Corniti ffce Matris no- 
ftrtB. Così quel buon Re dopo averla infamata colla calun- 
nia dei parti fuppolti.IlDipIoma fu datoKal.Julii.annoDo- 
,, minicae Incarnationis DCCCCXXXll. Regni autem Do- 
„ mni Hugonis piiffimi Regis Sexto , Lotharii irem Re- 
„ gis Secundo , Indizione Quinta . Aftum in Civitate 
„ Lucae . „ Non fo fe Ugo andaffe a Roma , o pure fe jjg 
veniffe . In quell’anno per attellato del Dandolo (a) i Or- 
fo Particiaco , o fia Participa^io , Doge di Venezia , veg- 
gendofi oramai vecchio , dato un calcio al Mondo , fi fe- 
ce Monaco . In luogo fuo fu eletto Doge Pietro Candia- 
no II. figliuolo di Pietro Candiano /.Doge. Quelli pel’ 
fuo valore e faviezza , accrebbe non poco la potenza de’ 
Veneziani con affoggettar varj Popoli confinanti , e far 
lega con altri . Mandò tolto alla Corte di Collantinopoli 
Pietro fuo figliuolo con aflaiffimi regali , ed ottenne da ' 
quegli Augufii la dignità di Protolpatario . 

• ’ x 
w , 

Anno di Cristo dccccxxxiii. Indizione vi* 
di Giovanni XI. Papa 3. 
di Ugo Re d’Italia 113. 
di Lottario Re d’Italia 3. 

T Ruovo io parimente oel Gennaio di quell’ anno il Re 
Ugo in Tofcana . Stando in Arezzo , confermò ai 
Canonici di quella Cittaprecibus KariJJìmi Fratrie nofirl 
Bofonis ìncliti Marchionis i beni lafciati da Pietro Vefco- 
vo ai medefimi Canonici , e che loro avea confermato Se- 
renijffìmus Avus nofter Lotharius Impcrator , padre di Lot- 
tario Re della Lorena da cui era nata Berta fua madre . 
Fu quel Privilegio (A) dato „ Anno Dominicae Incarna- 
„ tionis DCCCCXXXIII. XVI. Kalendas Februarii , Re- 
,1 gni autem Dotimi Hugonis piiffimi Regis Vili. Domini- 

„ que 


(a) li. Chr. XU. Ktr. Julic. 
(bj Ajiig- lulie. Di feriti, 6z, 
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„ que Lotharii item Regis III. Indizione VI. Aftura in 
,, Domo San&i Donati . „ Quindi fi può ricavare , che 
Ugo giàfoffe Re nel Gennajo dell’anno 926. Ma non è fi- 
curo quello Documento . Ho ben’ io inetto qui 1* anno 
933., maparmi, che l’originale non fole ben chiaro 
in quella nota . E poi come accordar quello Diploma coll’ 
altro dell’ anno precedente ? Ivi nel dì primo di Luglio 
correva l ’ Anno Sefio del Regno d ’ Ugo , e qui nel dì 
1 7. di Gennajo del 93 3 . corre l ’ Anno Ostavo . V’ ha an- 
che dell’ errore negli anni del Regno di Lottario . Per l’ af- 
fronto poi ricevuto da/4/6er/coPatrizio diRoma.e daiPopo- 

10 Romano nell’ anno antecedente fi rodeva il cuore il R* 
Ugo ,e non tardò a cercarne vendetta con paffare all’affe- 
dio della fieffaRoma.Trovò chi non era figliuolodella pau- 
ra . Diede bensì il guallo al paefe ; ma non gli riuscì di 
condurrei Romani ad aprirgli le porte, e nè pure a far 
capitolazione alcuna . In poche parole fi sbrigaFrodoar- 
do conifcrivere (a) fotto quell’anno: Hugo Rex Jraliar 
Romam objldet . E Liutprando racconta , eh’ etto „ Ugo 
„ (£) qualiter Romam , ex qua ejeétus turpiter fuerat , 
,, poffet acquirere , cogitabat f Collefta itaque multitu- 
„ dine , proficifcitur Romam : cujus quamquam loca <Sc 
,, provincias circum circa miferere devallaret , eamque 
„ ipfam quotidiano impetu impugnaret , ingredieodi eaia 
0 , tamen effe&um obtinere non pptuit . „ Potrebbe anche 
crederli fucceduto in quell’ anno , e.fprfe prima ciò, che 

11 medefimo Liutprando racconta CO 

Cioè che i Principi d’Italia , malcontenti di aver fopra 
di se un Re , che ad una fomma malizia avea cominciato 
ad unire la crudeltà, con avere fpezialmente privato 
fotto indegno pretello della villa e del Ducato Lamberto 
Marchefe di Tofcanafuo fratello , fi avvifarono di richia- 
mare in Italia il già detronizzato Rodolfo II. Re di Bor- 
gogna . Ugo , che tenea delle fpie claper tutto , lo feppe, 

. efpe- 

1 . ' - * : -■■■ ■ - 1 1 " 

(*) Iru Chr. T. II. Rer. Tratte. Du ■ Che fot. 

CO 4. *«l U (c) LiL ì, ctp, ||, 


Digitized by Google 


128 ANNALI D’ ITALIA 

e fpediti a Rodolfo i fuoi Ambafciadori , gli fece ufcir di 
cuore quefta voglia , concedergli parte degli Stati, eh’ 
egli poffedeva in Provenza , prima di venire al Regno d’ 
Italia , avendo all’incontro ceduto quel Re ad Ugo qual- 
lìvoglia fua pretenfione fopra l’ Italia . Così refiò egli li- 
bero dal timore da quella parte . Pretendono il Du-Chef- 
ne (a) , e il Buchè ( [l ì) , che per tale accordo Rodolfo II. 
acquifiaffela Savoja , il Delfinato , ed altri paefi di Pro- 
venza fino al mare di Marfiglia . Ma farebbe da vedere , 
fe la Savoja foffe dianzi di Rodolfo , o pure di Ugo . E 
che Ugo aveflè già ceduto ad altri il Marchefato di Vien- 
na, fi è di fopra veduto . Pretendono inoltre quegli Scrit- 
tori , che Ugo riteneffe in fuo potere la Citta d’ Ariesco 1 
fuo Contado ; e certamente noi il vedremo tornare in 
Provenza , e quivi eferci.tar dominio . Vogliono ancora , 
che Rodolfo delle allora Alda , o fia Adelaide , fua figli- 
uola per moglie a Lottario Re , figliuolo del Re Ugo . 
Può effere , che fra le condizioni del loro accordo vi folle 
ancor quefta : potrebbe anche dubitarli , che feguilfero 
gli Sponfali dell’ uno coll’ altra ; ma che in quelli tempi fi 
accoppiaffe Adelaide con Lottarlo , non fuffifte . Vedre- 
mo all’ anno 93 8. le loro Nozze . E qui fi vuol’avvertire, 
che Lottario non era peranche in età capace di unirli con 
donna . Il Monaco di Bobbio (c) , che fcriffe i miracoli 
operati da Dio per intercelfion di S. Colombano Abbate 
di quell’ infigne Moniftero , e vivea in quelli medefimi 
giorni , racconta un fatto non indegno di memoria . A- 
veano alcuni potenti , fpezialmente Guido Vefcovo di 
Piacenza , occupata una gran quantità di beni al Moni- 
fiero di Bobbio ; iniquità , che era alla moda in que’ sì 
fconcertati tempi dell’ Italia e della Francia . Allorché il ( 
Re Ugo fu divenuto padrone di quello Regno , la Regina 
Alda fua moglie condulfe in Italia un nobile e faggio uo- 
mo , appellato Gcrlenno , con penGero di dargli un Ve- 
, feo- 


(«) Di Due. Burgund. lib. >. ( 3 ) Hi il. de Preehce. lib, 6, 

(0 Mibil. Stetti. Btnei, T, IL 


Digitized by GoOgli 



ERA VOLGARE ANNO DCCCCXXXIII. , 2 p 
fcovato . Fu quefti creato Arcicancelliere del Regno da 
Ugo . Suum Sigillum ei tributi , fummumque Cancellavi - 
um effe praecepti . Io il truovo (blamente Cancelliere nell* 
anno 929. ma comparifce poi ne’feguenti anni Arcican- 
celliere . Venuto a morte Silverado Abbate di Bobbio , il 
Re diede quella Badia ; in Commenda a Gerlenno , che nè 
pur era Monaco . E quelli trovato il Moniftero , dianzi 
sì ricco , allora sì fmilzo , più volte fi raccomandò al Re 
Ugo , affinchè obbligale quegli ufurpatori alla reflituzion 
de’beni . „ Sed Rex potelìative ea non volebat ab eis au- 
,, ferre . Metuebat enim eos , ne fi aliquid contra ecrum 
,, voluntatem ageret , Regni damnum iucurreret : quia 
s , fcimus etiam contra eum faepius rebellaffe . „ Di qui 
ancora fi conofce , come foffero corrotti gli animi e i co- 
fiumi de’ Principi sì fecolari , come Ecclefiaftici d’allora . 
Adunque 1* accorto Re gli diede per parere , di condurre 
a Pavia il Corpo di San Colombano , perchè a quella villa 
fi commoverebbono gli ufurpatori . Così fu fatto , e for- 
fè circa l’ anno 929. o 930. e quel facro depofito fu elpo- 
fio nella Ghiefa di San Michele . Allora ,, Lotharius bo- 
s , nae indolis puer , filius praedicti Regis , quera Alda 
„ Regina fua genuit, magnis febribus urebatur . Qui 
„ jubente patre ad fupradiftam Ecdefiam in ulnis addu- 

,, ftuseft. „ Per interceffione del Santo riacquillò egli la 

fanità . Ricuperarono i Monaci ancora alcuni dei lor be- 
ni , ma non già gli occupati dall’indurato Vefcovo di Pia- 
cenza . Dal che fi può intendere , che il Re Lottario era. 
tutavia di tenera età circa .quelli tempi . Abbiamo da! 
fopra allegato Frodoardo fotto il prefente anno , che * 
Saraceni abitanti in Fraffineto meatus Alpium,occupanc , 
atque vicina quaeque depraedantur . Fece parimente fina 
al corfó di fua vita in quell’ anno Guaimario II. Principe 
di Salerno (a) , con lafciar filo Succeffore Gifnlfì fito fi- 
gliuolo in età di foli quattro anni , a cui fa dato p^r tin 
re Prifco . 

Tom.V.Par.U. I nano 


(«)* «1 nmid Silernti , Qh’sn- Tw/i, y'! t„r 
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Anno di Cristo dccccxxxiv. Indizione vii» 
di Giovanni XI. Papa 4. . 

di Ugo Re d’ Italia 9. 
di Lottario Re d’ Italia 4. 

S Igeberto (a) all’ anno 932. e l’ Annalifta Salitane (A) • 
all’ anno 933. raccontano un fatto , che forfè è da ri- 
ferire all' anno prefente . Da che i Principi d’ Italia non 
poterono muovere contro del Re Ugo Rodolfo II. Re dì 
Borgogna , nè c’ era fperanza di poter tirare in Italia Ar- 
rigo gloriofo Re di Germania , perch’ egli avea troppe 
faccende in cafa propria , e fi fa da Liutprando , che il Re 
Ugo non rifparmiava regali per tenerfelo amico : fi rivol- 
fero ad Arnoldo Duca di Baviera e di Cartaria , facendo- 
gli credere , che 1* Italia > s' egli veniya con una buona 
Armata , era di facile conquifta per l’ avverfione conce- 
puta da molti contro del Re Ugo . (c) Liutprando narra 
quefto avvenimento , ma fenza alfegnarne il tempo fe-^ 
condo il fuo coftume . Calò Arnoldo per la Valle di Tren- 
to , che era da quella parte la prima Marca dell’ Italia , e 
venne a Verona , le cui porte gli furono aperte da Milo - 
ne Conte della Città, e da Raferio Vefcovo: elfi almeno 
furono creduti de’ principali a chiamarlo in Italia. Non 
jftette colle mani alla cintola il Re Ugo . Ammalfato il fuo I 
efercito, lo fpinfe a quella volta. Accadde, che ufcito 
di Gulfoiengo ui^ corpo di Bavarefi , s* incontrò con un* 
altro d’ Italiani , evenuto alle mani reftò talmente di- 
sfatto, che taluno appena coll’ ajuto delle gambe potè 
portarne (a nuova agli altri , Baftò quefto poco per isba- 
lordire Arnoldo , il quale conofciuto , che non era si mol- 
le il terreno , come egli s’era figurato , determinò di tor- • 
narfene in Baviera per rifare ed accrelcere 1’ efercito , e 
rimettere ad altra ftagione quella imprefa , Pensò ancora 

di ' 


(a) In . Chr. ( i ) Tom. 1 . Hi fior , Tesori . 

Ut. 3 . f Of, I*. 
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di condur feco Milone Conte . Ma quelli penetrato il di- 
fegno , refìò inforfe di quel , che avea da fare . In Bavie- 
ra per conto alcuno non voleva andare , pericolofo era il 
portarfi.al Re Ugo . Tuttavia elefle 1’ ultimo partito , e 
quello gli dovette fervire per giuffificarfi , e per cancella- 
re i fofpetti formati contro di lui . Arnoldo fe ne tornò 
in Baviera , menando feco il fratello di Milane , è i di lu? 
foldatiprigionieri . Prefentatofi il ReiT^o a Verona, la 
riebbe fenza difficoltà , e fatto prendere il Vefcovo Rate- 
rio , il confinò in una prigion di Pavia , dove ebbe tem- 
po da poter defcrivere graziofamente i falti della fua buo- 
na e rea (1) fortuna. Pretende egli in una Lettera (a) 
fcrittaa Papa Giovanni XIII. (a) , che ingiulìo fofleil ga- 
fligo , e che il Re Ugo prendeffe pretello dalle rivoluzio- 
ni di Verona per nuocere a lui fecondo la fuggellion del 
fuo (3) odio . Coepit me , dice Raterio f4) » ». retrufit in 
« cuftodiafn in quadam Papiae turricula ; non dico fine 
» mea. culpa , fed cifra legem ita haec egit , & fine am- 

I a 1» dien- 


(a) Rahttr . in Epiif, T.J. Spicileg. Dichsry. n;ft, edit. 


(1) Vedi la vita di Raterio 
D. 1 7. Ò* v. num. ig. yéjj. col , 
XHU.fiqq. 

(a) fi P. D. Acheref la ere* 
de fcritta a Giovanni XIII. , ma 
j Fratelli Ballerini nell’ Avver- 
timento premefTb alle lettere 
v. vi. c vii. di Raterio num.11. 
vogliono , cho fi a fiata feritta 
a Giovanni XII. 

(3) Nella vita di Raterio de. 
feritta da i Fratelli Ballerini 
§. iv. num. ig. col xliii . feq . , ri- 
feriti diverft partì di Raterio fi 
conchiude,: „ Qua: ut concili- 
„ entur eum pracedentibuc > 
t3 àlluci diccudum videtur, Ra- 
33 therium non foifle quidem 
rcbellioni» auilorcm > fed rc- 


„ bcllione jam confiata in ri» 
,, bellium partem ob conni- 
33 ventiam & obfequentiam ac 
,, neccrtìtatem quatndam de- 
,» feendiffe : „ c nel num* io. 
fi prova, che la vittoria di Vgo- 
nc contro Arnoldo , c la carce- 
razione di Rateriò fegul nell' 
anno 93$ . , 

(4) Epift. cìt. num. 4 .col. j 39. 
,, Cepit me, retrufit in cuito* 
,, diam in quadam Fa pia torri» 
t , cula : non dico fine mei cul- 
ti pa , qui enim inter talia fai- 
,, tem in verbo non offenda, 
,, hic perfctlus eli vir fed coa- 
„ tra legem ita hac egit&c- ,, 
Vedi la nota 14. degli editori 
col. ttd % 
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„ dientla . Dicat heic quifque quod volet ; temerarils 
„ enim judiciis juxta Auguflinum piena funt omnia . „ 
Diede in quell’ anno il Re Ugo un Diploma in conferma- 
zione dei beni poffeduti dai Canonici di Modena . ( a) Le 
Note fon quefte : „ Datum XII Kalendas O&obris Anno 
„ Dominicae Incarnationis DCCCCXXXIV. Regni au- 
„ tem DomniUgonis inviftiflìmi Regis Oftavo , óc Do- 
„ mniLothariiitem Regis Tertio , Indizione Septima. „ 
Qui è adoperata l’ Indizione nolira volgare , che comin- 
ciata nel Gennajo procede per tutto 1 ’ anno . 

Anno di Cristo dccccxxxv. Indizione vii i. 
di Giovanni XI. Papa 5. 

' di Ugo Re d'Italia io. 

di Lottar io Re d’ Italia 5. 

N O N ho io ben potuto chiarirmi , fe quel Bonifacio 
Conte, che noi vedemmo di fopra all’anuo 924. 
chiamato in fuo ajuto da Rodolfo Re di Borgogna e d’Ita- 
lia , fofle fin d’ allora promoffo alla dignità di Marchefe , 
ed aveffe in governo il Ducato di Spoleti , e la Marca di 
Camerino . Liutprando fcrifle (b) , eh’ egli noftro tempo- 
re Camerinorum & Spoletinorum exfiitit Marchio : il che 
ci può far dubitare , che molto più tardi a lui fofle confe- 
rito quell’ illuftre governo . Nè è molto verifimile, che 
Ugo Re promovefle quello Bonifacio , che era cognato 
del fuddetto Re Rodolfo . Egli è ben fuor di dubbio , che 
in quelli tempi fignoreggiava nelle Marche di Spoleti e di 
Camerino un Tcobaldo o fia Tebaldo , di cui fcrive il me* 
defimo Liutprando (r) : „ Theobaldus Heros quidam, 
„ proxima Regi Hugoni affiatate conjunétus, Cameri- 
,, norum & Spoletinorum Marchio erat . „ Quello Teo- 
baldo è poi chiamato Nipote fuo da effo Re Ugo (d) . Bol- 
liva tuttavia la guerra fra Landolfo Principe di Beneven- 
to, 


(a) Vghell lui Sacr. in. Ep'/c. Mutin. fi) Lìb. a. Cip. tg. 
(e) ld. Iti. 4 , Cdp 4 , (dj ld, Lib, 4. eap. a . 
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to , ei Greci , e fi trovava il primo al mal partito , non 
fo ben dire , fe in queft’ anno , o pure in alcuno degli an- 
tecedenti . Comunque fia per conto del tempo , abbiam 
di certo , che ricorfe Landolfo per ajuto a quello Duca , 
o fia Marchefe di Spoleti e di Camerino, il quale con gran- 
di forze unitoli a lui , e venuto ad un fatto d’ armi coi 
Greci, loro diede una rotta. Non tennero quelli da li 
innanzi la campagna , ma attefero a difenderli nelle Ca- 
fleila di loro giurifdizione . Liutprando perfona , che li 
dilettava forte di tagliare i panni addoflo agli altri , e di 
rallegrare i fuoi Lettori con delle galanti , ma forfè non 
fempre vere -, avventure ; ne conta qui una alquanto 
ofcena , e le fa i ricc j colla fua piacevole eloquenza . Cioè 
che Teobaldo , quanti Greci gli capitavano alle mani , 
tutti il faceva callrare, lardandogli poi ire in pace , e con 
ordine di dire al loro Generale-, che fapendo egli , quan- 
to preziofe e care cofe foffero alla Corte dell’ Imperadore 
di lui padrone , gli Eunuchi gli faceva que’ regali ; e che 
Tene afpettaffe molti più andando innanzi . Accadde , che 
un dì ufciti di un Cartello i Greci coi Terrazzani , fecero 
una zuffa con quei di Teubaldq , e ne refiarono molti pri- 
gioni . Si preparava la fefia fuddetta a quelli infelici , 
quando dal Cartello giunfe alle tende infuriata una giova- 
ne donna , moglie d’uno d’eflì , che prefentatafi a Teobal- 
do , feppe così ben dire le fue ragioni , e perorare i fuoi 
diritti fopra il corpo e le membra del marito , che moffe 
a rifo tutta la brigata , e le riufcì di riaver fano e falvo il 
Tuo uomo . In qual' anno precifamente fuccedeffe quella 
guerra di Landolfo e di Teobaldo contro de’ Greci , non 
fi può chiarire . 

Circa quelli tempi per relazione del Dandolo fa) , aven- 
do i Cornacchie!! meffi in prigione alquanti Veneziani , 
Pietro Doge di Venezia fpedì contro di loro un’armata , 
che prefa la Città la diede alle fiamme, uccilè molti di 
que’ Cittadini , e condufie il rimanente a Venezia . Fu- 

I 3 rono 


(f) In Clr, Tom , Xll, Rcr. lidie. 
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rono quefti poi rilafciati con prometta di eflère da lì in- 
nanzi fudditi della Repubblica C») Veneta. A quefti tem- 
pi ancora dovrebbe appartenere la venuta, in Italia di Ma - 
naffe Arcivefcovo di Arles , di cui parla Liutprando Co) . 
Quefto ambiziofo Prelato , non contento del grado , e 
gregge fuo , ficcome parente del R e-.Ugo .venne a pefcar 
maggiori grandezze in Italia .11 Re , che per politica 
amava di efaltare i fuoi Parenti e nazionali, gli aflegnò 
le rendite delle Chiefe di Verona , Trento , e Mantova , 
e il fece anche Marchefe di Trento con ifcandalo di tutti 
i fedeli. Avendo, ficcome dicemmo, ripigliata forzai 
Saraceni abitanti in Fraflìneto , può eflere che in quell* ' 
anno avvenifle ciò , che narra ilfuddetto Liutprando (£). 
Cioè , che alcune brigate di que’Mafnadieri calarono fino 
ad Aiqui nel Monferrato; ma raunatafi i Crifiiani di quel- 
le contrade, con tal bravura diedero loro addoflò , che 
nè pur uno ne fcampò dalle loro fpade . In Genova fi vi- 
de fcaturire qna fontana coll’ acque di colordi fangue . 
Fu creduto fangue ciò , che verifimilmente fu un’acciden- 
te naturale ; e prefo perciò come un prefa gio di qualche 
calamità. Nè maggiore infatti potea avvenire a quel 
Popolo ; perciocché nell’ anno fletto venuti dall’ Affrica 
colla loro armata i Mori , entrarono in quella Città all’ 
improvvifo , e tagliarono a pezzi tutti i Cittadini , con 
riferbar folamente le donne e i fanciulli , che furono con- 
dotti fchiavi in Affrica infieme col bottino di tutte le 
Chiefe, e cafe di Genova . Pietro Bibliotecario , Martin 
Polacco , e ilBelluacenfe , fcrivono accaduta così funefta 
difgrazia nell’anuo I. di Giouartni XI. Papa , cioè nell’an- 
no 


(*) Ii£. 4. taf $. ( i ) Ibidem. e<xp. 1. 

(1) Noi troviamo nel diplo- bus fuis non contentili vicinos 
me di Ottone I. Comacchio an- ,, Populos, aliquos Confulcs , 
noverato fra le Città alla fanta ,, alio* fubditos feu foederatoi 
fede appartenenti . Di quefto ,, fui rsgimims benignitate , 
Doge ferine il Dandolo Chron. I. ,, feu edam terrore pcrfecit . >f 
vili, tap.x 1. „ Hic dine fini- 
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no 9 3 i. Non fo qual fede meritino limili Scrittori. Liut- 
prando di gran lunga più antico di loro * la mette più 
tardi. Leggefi nelle mie Antichità Italiane unbcllif- 
fimo Placito , che ci fa intendere , che il Re U^o avea fab- 
bricato un Palazzo nuovo in Pavia , dove anche dimora- 
va nel dì 18. di Settembre del prefente anno . Il fuo prin- 
cipio è quello ; „ Dum in Dei nomine Civitate Papia io 
,, Palacium noviter aedificatum ab Domnum Ughortem 
,, gloriofiflimum Rex in Caminata dormitori i ipTìus Pa~ 
„ lacii , ubi ipfe Dornnus Ugo , & Lotherio filio ejus glo- 
,, riofillìmi Reges praeelfent , in eorum praefentia tne- 
„ fariho Comes Palatii &c. ,» In vece di Enef ariho che fu 
* mal copiato , fideefcrivere ejjet Sarilo , ciò riconofcen- 
dofì dalle fottofcrizioni, dove è Sarilo Comes Palatii . Fu 
fcritto quel documento , che ne contien degli altri „ An- 
,, no Regni Domni Hugoni 4 & Lothario filio ejus gratia 
,, Dei Reges, Deo propitio Domni Hugoni Decimo, 
„ Lotharii vero Quinfto , XlV. Kalendas Oftubris , Indi- 
„ éìione Nona ; „ cioè nell’ anno prefente . Vien pari- 
mente rapportato dal Campi (6) un* altro Privilegio da 
s effo Re conceduto alla Badia diToIIa fui Piacentino , da- 
to „ Vili. Kalendas Januarii * Anno Dominicae Incar- 
„ nationis DCCCCXXXVl. Domnorum autem piiflìmo- 
,, rum Regum , Hugonis videlicet X. Lotharii vero V. 

Indizione Oftava . A&um Papiae * „ Era in ufo prefib 
di molti il dar principio all’ anno nuovo nel Natale del Si- 
gnore ; però quello anno 936. fecondo noi fu ij 93 5. Ma 
non so già intendere , come ivi Ila l ' Indizióne Odiava * 
che dovea camminare fino al fine dell’ anno » quando s’ è 
nel precedente documento veduto , che in Pavia fieffa I* 
Indizione Nona avea avuto principio nel Settembre . Bi- 
fognerebbe in tali occaGoni aver fotto gli occhj le Carte- 
pecore originali , per poterle meglio efaminare . Trovan- 
doli poi nel fuddetto Placito , tenuto in Pavia , prefente 
Anjcharius Marchio quondam Addò erti , idemque Mar-m 

I 4 • CÌlLO-m 


(«) &Jl 41 . {b) IH or. dì FU c. T. /. 
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ehionisfilio , fi può credere , che il Re Ugo , come fcrive 
Liutprando (a) , quia Theobaldus Marchio ( di Spoleti ) 
hominem exuerat , Spoletinorum , ac Camerinorum Mar- 
chionem 1* avefle già confìituito . Egli era fratello di Be- 
rengario Marchefe d* Ivrea , ed uomo di grande ardire . 
Ne avea paura il Re Ugo , e però il mandò al governo dì 
Spoleti e di Camerino , per tenerlo lontano da se . 

Anno di Cristo dccccxxxvi. Indizione nc. 

' di Leone VII. Papa i. 
di Ugo Re d’Italia u. 
di Lottario Re d’Italia 6. 

G lunfe al fine de’ Tuoi giorni in quefì’ anno Papa G/o- 
vanni XI. , e fe mancaffe di morte naturale , o in 
altra guifa (i) , non ne abbiamo lume alcuno nella Sto- 
ria . Ecco ciò , che diluilafciò fcritto Frodoardo Scrit- 
tore di quefii tempi Co) : 

filato Patriciee (di Maro^ia ")hinc cedunt pia j ura Jo - 
hanni -, 

Undecimus Petri hoc qui nomine Sede levarur , 

4 Vi vacuus , fpler.dore carens , modo f aera mini - 
ftrans , 

V rat re a Fatricio furis moderamene rapto > 

Qui matrem inctfiam , rerum faftigia moecho 
( al Re Ugo ) , 

T rade re conantem , Decimum fub clauftras Johan- 
. nem 

Quoe dederat , claujtro vìgili & cuftode fubegic . 
Artoldus nofterjub quo Sacra Pallia Sumit . 

Pa- 


(/>) Lii. f. eup. a. («) Ve Rtm. P»nt. 

(i) Il P.Beccheftì lffor.Ecelej: crede , poterli giallamente 
lii. lix . ci. dal non aver- arguire, che fofle quella natu-~ 
ci F odoardo indicato il genere rale , e folle originata dal tedio 
della morte di Giovanni XI. di vederli privo di libertà» 


Digitized by Google 


ERA' VOLGARE ANNO DCCCCXXXVI. t j/ 

Papaque obit , nomen gemlnum ( quindtum («) ) /Èr- 
re ncittus in annum . 

Cioè per attefiato di Frodoardo , a quefio sfortunato 
Pontefice fu ufurpata tutta la Signoria temporale di Ro- 
ma. Efebbendice quefio Scrittore, modo facrm mini - 
l trans in vece di tantummodo , quafichè Alberico Patri- 
zio fuo fratello fi contentafle , ch’egli attendefle a dir 
meffa , e a regolar lo fpirituale della Chiela : pure giufio 
motivo ci è di credere, che 1’ ufurpatore Alberico voleffe 
anche far da Papa , con obbligare il fratello a fare quel 
folo , che a lui C 3 ) piaceva . Non vituperio , ma difgrazia 
fu quefia della fanta Sede Romana , tiranneggiata allo- 
ra da’ fuoi proprj Cittadini : Abbiamo dal medefimo Fro- 
do ardo (o)fotto queft’anno, che Johanne Papa fratte Al- 
berici defuncto , Leo quidam Deifervus Romce Papa con - 
fiituitur . Quefte parole congiunte con altre rifieffioni fat- 
te dal Padre Mabillone (ò) intorno ai Brevi di quefio Pon- 
tefice , zelantiflimo , perchè fi rimettelfe in piedi la trop- 
po fcaduta difciplina monafiica , hanno fomminifirato 
qualche fondamento di credere , eh’ egli fofie Monaco . 
ma fe tale non fu , certo fu uomo di rara probità , e che 
difficilmente acconfentì alla fua elezione , appunto pro- 
moffo a quefio fublime grado da Alberico Principe di Ro- 
ma (4) » perchè fi fapeva , eh’ egli non curava punto le 
pompe del Secolo , e penfava folo alle cofe di Dio , il che 

era 


(a) In Cbr. T. II. Rer. Frane. Du. Che fne - , 
( 4 ) Ann ai. Bentdid. Lih. 43. 


(a) Vedi il Pagi in Critìc.ad 
Baron. ad an. 9.6. num. vi. , e 
Mons. Giorgi Anna/. Barn n. Tom. 
XVI. edit. Lnctns. pog. 7. not. I. 

(3) Alberico dilpnneva di 
tutti gli affari , e fe non indù- 
cera diretumcnte lo flcflo Pon- 
tefice a fare alcun palio , che 
folle contrario al luo decoro , 


o alle leggi o alle difciplina del. 
la Chiefa . almeno ne fpaccia- 
va la parola , c lo faceva com- 
parir rro di quelle colpe , che 
egli fleflo commetteva . Bec- 
chetti /ih. cii num. xcix. 

(4) Certamente non avrà 
mancato cofluidi adoprarfi ac-f 
ciò reiezione cade fie {opra un 

fog- 
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era appunto ciò , che Alberico defiderava . Frodoardo ; 
che finì di fcrivere il fuo Poemetto de’ Romani Pontefici , 
vivente effo Papa Leone , cosi ne parla : 

Septimus exurgit Leo , nec tamen ifta vol'ùtans , 

A lec curane opices Mundi , nec celfa requirens , 

Sola Dei qinejunt , alacri Jub pe&ore volvens , 
Culminaque evitans , dignufque nitore probatur 
Repiminis eximii , Petrique in Sede locatur . 

Ac geminane dono cumulatimi muneris almi 
Ferriere Icetantcm amplexu dimifit honoro . 

Quem Pater omnipotens alacrtm cultuque venujtum 
Attollat , fervetque diu 

Se Leone foffe fiato Monaco , non avrebbe probabil- 
mente taciuta quefia fua qualità Frodoardo Monaco . 
Uno Strumento di Leone Abbate di Subiaco fi legge nelle 
mie Antichità Italiche (c), fcritto „ anno Domino pro- 
„ pitio Pontificatus Domni Leonis fummi Pontificis , & 
„ univerfalis Sexti ( dovrebbe dire Septimi ) Papse I. In- 
»» diftione Vili. , cioè nell'anno prefente . Da che Roma 
ebbe la confolazione di veder nella Sedia di S. Pietro col- 
locato un si degno perfonaggio, tardò poco a provarne dei 
graviffimi affanni per l’ affedio , che di nuovo intraprefe 

il 


(c) Antìy. Italie, DÌJJlrt.ig, 

foggetto , che non fembraffe 
difpolto a chiedergli ragione 
della fua ufurpita autorità, e 
della violenza ufata col fuo an- 
teceflore . Leone inalzato al fo- 
glio Pontificio fi Q»rà allenuto 
dal fare que’palTì . che altronde 
avrebbe dovuto fare , e avrebbe 
fatto , perchè le circodanze 
de’ tempi non lo permettevano. 

4 Albrrico era come dille Liut* 
pr, odo un uomo non mica fcioc 
toHr.no non f+tuns , e tanto rigi- 
rò le cofe a modo fuo , che i 


Pontefici anziché cercare di 
Icvarfclo via da Roma procura, 
rono a tufto potere i di luì 
vantaggi , o perchè come tal iti 
a qual lommo grado per di lui 
opera , non cercarono poi la 
depreffionc di chi gii aveva 
beneficati , o perchè la figura , 
che in Roma fece Alberico, ni 
ben tutt’ altra da quella che iti 
tanta, ofeurìtà , di fatti comu- 
nemente fi crede, cioè di -Ti- 
ranno . De Magiifrs toc. cit , 
not. all’anno DCCCCV1I. 


r~\ 
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il Re Ugo , Tempre inviperito contro de* Romani , e del 
loro Principe , a cagion dell’ infulto a lui fatto nell’ anno 
■> 93 2. e Tempre vogliofo del dominio di quell’Augufta Cit- 

tà . Ecco ciò , che ne fcrive nella Tua Cronica il fuddetto 
Frodoardo (a) : „ Hugo Italiae rex Romam nifus capere , 
afflitto Tuo execcitufame , & equorum interitu , pafta 
„ tandem pace cura Alberico , dans ei filiam luam conju- 
„ gem , ab obfidione defiftit . „ E* da credere , che Albe- 
rico , veggendofi venir la piena addoffo », avelfe fpoglia- 
to di grani e di foraggio la campagna : dal che nacque la 
penuria dell’ efercito d’ Ugo . Ad intavolar quella pace 
non poco fi adoperò Odone Abbate Tanto e celebre del 
Moniftero di Clugni , che rifplendeva allora dapertutto 
per la riforma del Monachifmo felicemente in elio intro- 
dotta . Era egli amiciflìmo del Re Ugo , e però fu chia- 
mato a Roma dal buon Papa , sì perchè rimettelfe l’offer* 
vanza Monaftica , e il buon ordine nel Moniftero di S. Pao- 
lo di Roma . Giovanni Monaco ( ’b ) , e Difcepolo di elfo 
Santo Odone nella di lui vita così fcrive : „ Sub idem tem- 
/ pus Italiana miflì fumus a Leone fummo Pontifice , ut 
S, pacis legatione fungeremur inter Hugonem Longobar- 
„ doranti Regem , & Albericum Romanae Urbis Princi- 
„ pem . Piùfotto aggiugne : Dura Romuleam Urbem ob 
», inimicitiam Alberici jam fati Principisprsedi&us Hugo 
„ Rex obfideret , coepit ille ( Odo ) intra extraque di- 
„ fcurrere , & pacis concordiaeque monita inter utrofque 
„ difteminare, quatinus poffet furorem praedifti Regi* 
„ fedare , & jmaediétam Urbem tueri a tanta obfidione . „ 
' Ma forfè non è certo , che in queft’anno Sant’ done fof- 
fe chiamato da Papa Leone . Liutprando (O , che non 
parla , fe non d’ un’ affedio di Roma , fatto circa quelli 
tempi dal Re Ugo , fcrive , che fperando egli di far cade- 
re nella rete colle fue furberie Alberico , gli propofe di 

dar- 


la) Chr. 

(/;) MaLill. Seoul, V , Bened. in Vit, S, Odonie Uh. 1, 
[c) ld. 4. cap.i. 
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dargli in moglie Alda fua figliuola , e di tenerlo da li in- 
nanzi in luogo di figlio . Ma Alberico., che fapeva anch’egli 
il fatto fuo , acconfenti alle nozze , e prefe Alda ' per mo- 
glie , ma non lafciò mai mettere piede in Roma ad effo 
Re Ugo , nè mai fi fidò, finché vifle , di lui . Tuttavia 
C aggiugne Liutprando ) farebbe riufcitqal Re Ugo di far 
cadere nella tagliuola il genero , fe non foffero fiati tanti 
Nobili e faldati , che per paura del Re Ugo fcappavano a 
Roma , ed ivi ben’ accolti ed onorati da Alberico , il 
tenevano faldo in non volere nè confidenza nè pace 
con lui . 1 

Un’altra piùfonora ne fece inquefi’anno il Re Ugo 
Vedemmo coftituito Duca di Tofcana pervia d’una ini- 
quità Bofone , fratello del medefimo Re . Aveva egli per 
moglie Willa , donna nobile di Borgogna , avidiflìma di 
accumular danaro o per diritto o per rovefeio . Per pau- 
ra di lei s’ erano ridotte le nobili donne di Tofcana a di- 
fmettere tutti i loro ornamenti , effendo pericolofò il por- 
tarne . Neffun mafehio , quattro femmine bensì aveva 
effa partorito al marito , una delle quali , Willa anch’ef- 
fa di nome , fu maritata con Berengario figliuolo di Adal - 
berto Marchefe d’ Ivrea , cioè con quello fiefiò , che ve- 
dremo a fuo tempo Re d’Italia. Per quanto ne feriva 
Liutprando (a) , pervenne all’ orecchio del Re Ugo , che 
Bofone ad iftigazione della moglie macchinava centro di 
lui delle novità . Chi fa nondimeno , che quella volpe non 
fìngelfe ancor quefii delitti nel fratello , per far paffare il 
Ducato della Tofcana in un fuo proprio figliuolo , ficcome 
in fatti avvenne ! Liutprando poi volea male a Willa . 
Studiò pertanto , e trovò la maniera d’ imprigionar Bo- 
fone-, Io fpogliò anche di tutte quante le ricchezze fue ; 
ed ordinò , che Willa fua moglie , come origine de’ falli 
del marito , foffe rimandata in Borgogna . Sopra tutto 
faceva il Re l’amore ad un pendone affai lungo e largo , 
tutto gioiellato , che Bofone folea portare . Quefio non 

fi tro- 
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fi trovò fra Io fpoglio di lui . Ciò intefo dal Re , diede or- 
dine , che fi ufafle ogni maggior diligenza per invenirlo : 
e fe non compariva , che fi cercaffe anche fotto i panni di 
Willa . In fatti offervato , che pendeva una fibbia di fot- 
to le natiche di Willa alTjfaful cavallo , una delle guardie 
con galanteria le fece partorire il pendone . Liutprando 
umor buffone mette in bocca di quella guardia delle piace- 
voli parole intorno a quefta fcoperta . Dopo la caduta di 
Bojone , di cui non Tappiamo cofa diveniffd ; fu datò dal 
Re Ugo il Ducato di Tofcana ad Uberto figliuolo fuo ba- 
fìardo , a lui partorito da V/aldelmonda una delle file 
concubine » giacché quefto piiflìmo Re , agli altri fuoi vi- 
zj , univa ancor quello di mantenerne molte alla Tur- 
chefca . Al Placito tenuto in Pavia nell’anno precedente, 
e da me accennato di fòpra , oltre ad Airone rinomato 
Vefcovo di Vercelli , e a Baterico Vefcovo d’ Ivrea , in- 
tervenne ancora Ubertus lllufiris Marchio , & filio idem 
Domai Ugoni piijjìmi Regis . Sicché egli portava già il 
titolo di Marcluje , e dovea governar qualche Marca, E, 
fe non ci foffe 1’ autorità di Francefco Maria Fiorenti- 
ni , 00 ci affi cura , trovarli in uqa carta Lucchefe 
tuttavia Bofone Duca di Tofcana nel dì 6. di Luglio del 
936., fi farebbe potuto fofpettare, che nel precedente 
anno foffe accaduta la difgrazia di Bo Jone , e divenuto 
Ducao fia Marchefe di Tofcana Uberto . Ma abbiamo qui 
concorde anche Frodoàrdo (6) , che fotto queff’ anno 
lcrive : „ Hugo Rex repertis quibusdam Fratris fui Bo- 
, , fonis contra fe , UT FERTUR , infidiis , eumdem Fra- 
„ trena fuum dolo capit , atque in cuftodia mittit . „ Sul 
principio dell’ anno prefente mancò di vita Arrigo Re di 
Germania , Principe , per le fue molte virtù, e per va- 
rie fègnalate vittorie, gloriofo nella Storia , che ebbe per 
Succeflore in quel Regno un figliuolo più gloriofo del pa- 
dre , cioè Ottone il Grande , di cui avremo non poco da 
favellare nel progreffo di quelli Annali . Fra le carte dei 
Mo- 

(«) Me rr.tr, dì Matilde, ( 6 ) Frodeardui in Chron. 
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Monifiero Volturnenfe (a) una fe ne legge , fcrltta 
„ Regnante Donano UgoRex grafia Dei in Italia ia an- 
,, noXI.& Lotharius Rex filius ejus infilimi cnm eo in 
„ anno V. & vigefimo die menfe Julii per indiftionem 
„ nonana. Aftum in MarG . „ Erano i Marti nel Ducato 
Spoleti , e però quivi fi contavano gli anni del Re d’ Ita- 
lia. Nel prefente anno fu fcritta quella carta, ma i co- 
pifti han guafte alquanto le note , cioè s’ ha da fcrivere 
in anno V. Lpthario , efiendo / certo , che Lottario pri- 
ma del Mefe di Luglio dell* anno 931. avea confeguita la 
Dignità Regale . 

/ Anno di Cristo dccccxxxvii. Indizione x. 
di Leone VII. Papa 2. 
di Ugo Re d’Italia 12. 
di Lottario Re d* Italia 7. 

F U quefi* anno funeftiflìmo alla Campania , percioc- 
ché fecondo l’ attefiato di Leone Oftienfe (6) „ Indi- 
’ „ ftione Decima , veniente» innumera£>iles Hungari fu- 
„ per Capuam , omnia in circuitu ipfius depraedati funr. 

„ Similiter etiara Beneventi fecere , ufque Samum & 

„ Nolam difcurrentes & devaftantes omnia ; cunftam- 
„ que Liburiain peragrantes , iterum Capuam reverfi 
„ per duodecim dies inCampoGalliano commorati funt„ 
Fecero prigioni molti degli uomini fudditi del Moniftero 
di Monte Cafino , per rifcattare i quali convenne ai Mo- 
naci d’ impiegar molti facri arredi e vali d* argento della 
lorChiefa. Gonfj que’ Barbari dal non trovare oppofi- 
zione alcuna alle loro rapine , fi avanzarono entro il pae- 
fe de’ Marfi , commettendo anch’ ivi incendi e Taccheggi . 

Ma i Marfi uniti coi Peligni gli afpettarono hi aguato ad 
un fito , e piombando loro addotto , quafi tutti li mifero 
a fil di fpada , con levar loro tutto il copioGflìmo bottino 
dianzi fatto . Pochi di quei Ma&adieri ebbero la fortuna 

di ' 


(a) Part. JJ, Ttm. 1. Rtr, Itili t. (i) In Chr. Hi, i, c. Jj. 
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di fottrarfi alle loro fpade , e di tornarfene al loro paefe . 
Lupo Protofpata(n) mette quefta irruzione degli Unghe* 
ri nell’anno precedente 936. Se più a lui, che all’ Offien- 
fe s’ abbia a credere , non faprei dirlo . Vero è , che da 
Frodoardo , da Witichindo , e da alcuni altri Scrittori fi 
fa , che in quefio medefimo anno un nuvolo d’ Ungheri , 
paffati per la Baviera , diedero un terribil guafto all’ Al- 
fazia, e a tutto il Regno della Lorena con arrivar fino 
all’ Oceano . Ed Ermanno Contratto fcrive ( 7 >) , che 
„ Anno Dominicae Incarnationis DCCCCXXXVII. Un- 
„ gari Franciam , & Alemanniam , & Galliam ufque ad 
,, Oceanum , Burgundiamque devaftantes , per Italiana 
,, redierunt,,. Ma non c’ è apparenza alcuna, che gli 
Ungheri , guaftatori delle Provincie oltramontane , ve- 
niffero fino a Capua con un giro sì lungo . Quei paffando 
per l’ Italia fe ne tornarono fani e falvi al lor paefe: lad- 
dove gli altri , che Taccheggiarono la Campania e Bene- 
vento , lafciarono per la maggior parte la vita in quelle 
contrade. Però diverfe dovettero effere le brigate degli 
uni edegli altri , Lafcerò , eh’ altri decida , fe aqueft’an- 
no , 0 pure al precedente appartenga un Giudicato di 
Capua , riferito nella Cronica del Moniftero Vulturnen- 
fe (c) , e fcritto „ Vigefimo feptimo Anno Imperii Domni 
„ Coftantini Imperatore, & XXXVI. Anno Principatus 
„ Domni Laudulfi gloriofi Principis , & XXVII. Anno 
„ Principatus DomnbAtenulfi exiraii Principis , Menfe 
„ Septembri , Indizione X, „ Ne fo io menzione , affin- 
chè dagli anni di Cojìanrfno Vili, Iraperador de’ Greci , 
regiftratine’ documenti di Capua , fi riconofea , che do- 
veva effere riabilita la pace fra la Corte Imperiale di 
Coftantinopoli, e i Principi di Benevento e Capua , cioè 
di Landolfo ed Atenolfo , Arrivò in queft’ anno al fine 
de’ fuoi giorni Rodolfo II. Redi Borgogna , quel medefi- 
pio , che era fiato Re d’ Italia , atteftandolo Frodoardo 

il 


(a) Chr, (i) Chr ■ edit. Canif, 

(c) Pari. Il, T.l, ktrum, Italie. 


Digitized by Google 


- i r, , ’i frV ' " 

144 ANNALI D* I T A L I A 

( a) , il Continuatore di Reginone , Ermanno Contratto 

( b ) , ed altri . Lafciò dopo di se Corrado fuo figliuolo , 
che gli fuccedette nel Regno , e Adelaide figliuola , di cui 
parleremo all* anno feguente . Preffo il Padre Tatti (c) 
abbiamo un Privilegio conceduto nella Città di Comodai 
ReUgro , e Lottario ad Atfone Vefcovodi quella Città , 
In cui coinparifcono quelle note Cronologiche . „ Datura 
,, XI HI. Kalendas Julii Anno Dominicae Incarnationis 
„ DCCCCXXXVll. Domni Hugonis piiflìmi Regis X/. Ló- 
„ tharii vero filiiejusitem Regis VII. Indi&ione X. A- 
,, ftum Cumis Civitate „ . Quello documento , diverfa- 
mente dall’ allegato nell’ anno precedente , ci fa ricono- 
fcere già creato Re il giovane Lottario nel di 15. di Giu- 
gno dell’ anno 931. Secondo me , in quel della Cronica 
del Volturno , e non in quello , v’ ha dell’ errore . Ab- 
biamo dalla Cronica Arabica 00 » che continuavano in 
Sicilia le diffenlìoni e fedizioni fra i Crilìiani e Mòri . Qui- 
vi è notato , che nel prefente , o pur nel fuffeguente an' 
no , il popolo di Gergenti fi rivoltò contro di Salem Ge- 
nerale del Re dell’ Affrica in quellOfoIa . Adunò quelli 
un’armata, epafsò ad attediare Ofra . Colà ancora ac- 
corfero con tutte le loro forze gli Agrigentini ; e mifero 
in rotta il nemico efercito ; e di là paffarono fin fotto Pa- 
lermo con dare a quella Città varj affalti . Ma ufciti i 
Mori coi Palermitani , comandati dal Generale Salem , 
sbaragliarono gli attedienti, e buon prò a chi ebbe mi- 
gliori gambe . Era in quelli tempi Confole e Duca di Na« 

. poli Giovanni . Da un’ altra Cronica Arabica di Abul- 
pheda CO fi ricava che nell’ anno 936. Amiras Siciliae, 
„ qui dicitur Salem , multis molelìiis tk injuriis vexavit 
„ Siculos, ita ut Agrigentini coafti fine expellere milites 
„ Regis. Tum ex Africaemifit exercitum, circumfedit- 
, que Civitatem . Agrigentini vero petierunt fuccurfum 
„ ab Imperatore Coiìantinopolis , qui lìatim eis allega- 

v vit 


(e) Amai. Sieri di Cono To.ll. 
{t) li idem. 
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vit praesidium . Perduravit adhuc obfidio ulque ad 
„ annum 329. Aegirae( Chrilìi vero 940.) Credefi , che 
in queft’ anno ad llduino Arcivefcovo di Milano defunto 
fuccedefle Arderico Canonico Milanefe . Arnolfo Storico 
racconta (a) , che defiderando il Re U^o di mettere io 
quella Sedia un fuo figliuolo ( creduto da me quel Teobal- 
do , di cui fa menzione Liutprando ) nè potendo per la 
di lui poca età ottener l’intento , fece eleggere Arcivefco. 
vo quello Arderico , uomo vecchio , per ifperanza , che 
tardaffe poco ad ufcire di vita. Scorgendo poi, ch’egli 
non avea gran fretta d’ imprendere quel viaggio , fece io 
una Dieta di Pavia attaccar lite dai Tuoi coi Milanefi , per 
levare dal Mondo con quella frode 1 ’ Arcivefcovo . Ma 
Arderico ebbe la fortuna di falvarfi . Rellaronvi nondime- 
no morti novanta nobili Milanefi ; e il Re Ugo dipoi per 
penitenza diede alla Chiefa di Milano la Badia di Nonan- 
tola polla sul Modenefe , quae propter nonaginta fui juris 
Curtes fic vocata perhibetur . Quello fi può credere un 
teffuto di fole , mifchiato di qualche verità . Indubitata 
cofa è , che la ricchifiìma Badia di Nonantola fu formata 
e magnificamente dotata due fecoli prima di quello . ” 

* Anno di Cristo dccccxxxviii. Indizione xi, 

di Leone VII. Papa j. • r 

di Ugo Re d’Italia 13, 
di Lottario ìle d’ Italia 8. 

D Opo la morte di Rodolfo II. Re di Borgogna , il Re 
U^o intavolò un trattato di nozze col Re CorradQ 
di lui Succeffore , e lo conchiufe nell’ anno prefente , le 
crediamo al Padre Mabillone(i) , e al Padre Pagi (c) • 
Cioè effendo egli vedovo per la morte della Regina Alda 
fua moglie , e riguardato per infuilìllente e nullo il fuo 
Matrimonio con Marofia Patrizia Romana , egli prefe 
Tom.y.Par.ll. ' K. per 


(a) Te- IV. Rn- Italie, (4) Armai. Bene difi, ad hunc Annum s 
(0 AÀ Armai. Barort t 
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per moglie Berta ( a ) vedova delfuddetto Re Rodolfo . 
Stabilì ancora il matrimonio del Re Lottario fuo figliuolo 
con Adelaide figliuola del medefimo Rodolfo , donna , 
che per la fua fantità e per le fue avventure divenne poi 
celebratiffima nelle Storie . Di che età foffe allora quella 
Regai Fanciulla , allorché andò a marito , 1* abbiamo 
dalla vira di lei , fcritta da Santo Odilone Abbate di Clu- 
gnì : „ ( ’b ) Quum adhuc effet , die' egli , juvencula <3c 
n fextumdecimura aetatis fuae ageret annum , Deo do- 
»> nanfe, adepta eli Regale matrimonium , junéla fcili- 
„ cet Regi Lothario.Hugonis ditilfimiRegis Italici filio,,. 
La ragione, per cui i fuddetti Scrittori giudicarono ap- 
partenere a queir anno il matrimonio di Adelaide , e fon- 
data fullo Strumento Dotale , che tuttavia fi conferva in 
Pavia , nell’ Archivio dell’ infigne Monillero di S. Salva- 
tore , e fu dato alla luce dal Margarino CO* Da elfo pa- 
re, che tanto il Re Ugo , quanto il Re Lottano fi foffero 
portati in Borgogna per ultimar quelle nozze . Fu fcrit- 
to il Diploma „ Pridie Idus Decembris anno Dominicae 
„ Incarnationis DCCCCXXXVllt. Regni vero Domni 
»» Hugonis XII. filii ejus Lotharii item Regis VII. Indi- 
„ ftione XI. Aflum in Curte , quae Columbaris dicitur,,. 
Ma quelle Note tutte indicano 1’ anno 937. effendo cer- 
tillìmo . che nel dì la. di Dicembre d’ eflo anno correva 
l ’ inno Xll. di Ugo , e il Vii. di Lottario . L ’ Indizione XI. 
doveva aver avuto principio nefSettembre d’ eflo anno . 
Però qui o è fallato 1’ anno , o eflo è 1’ anno Pifano , e 
quel 9 38. fecondo me , ha da effere il nolìro 937. Se poi 
quelli foffero gli Sponfali fidamente , 0 pure 1’ effettivo 
Matrimonio , ne parleremo all’ anno 950. Certo è , che 
cpiv Lottarlo dona ad Adelaide cinque Corti, fra le qua- 
li fon riguardevoli quella di Marengo , e I’ altradi Olon - 

*' , ■ ■ na » 

. ’ * / 

(<*) litpr. Hi, 4 c.j. 

( 4 ) Vita S. AdeUhiii 1 ttpui. Cahifium, Ó* Surium ad iiem • 16. 
Dece mire. ... 

( C J dit. Bui, Gafinens T. 11, Gonltit, 49 . 
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na , oltre ancora a tre Badie , fecondo i cóflumi corrot* 
ti d* allora . La dote tutta , a lei coftituita da effo Lotta- 
rio , afcende a 4380. ManG di terra : dono veramente da 
Re , fe non v’entraffero anche i beni di Chiefa . Aggiu- 
gne Liutprando , che il Re Ugo , perduto dietro alle con- 
cubine, non folamente mancò dell’ amor maritale verfo 
la nuova fua moglie Berta , ma in tutte le maniere moftrò 
di averla in abominazione . E che nella mandra d’ effe fue 
concubine fu fpezialmente diftinta dalla di lui parzialità 
Bagola , di viliflìma nazione Sueva , che gli partorì non 
.folamente Bofone , creato Vefcovo di Piacanza dopo la 
morte di Guidò nell’ anno 940. ma anche Berta , marita- 
ta poi a Romano juniore Imperador Greco . Inoltre amò 
forte Ro%a , figliuola di quel medefimo Gualberto , a cui 
egli avea fatto tagliare il capo , la quale gli partorì una 
bellilfima figliuola; e finalmente Stefania Romana, da 
cui ebbe un figliuolo Teobaldo , fatto dipoi Arcidiacono 
della Chiefa Milanefe . Era Ugo sì fcreditato preffo d’ 0- 
gnuno per quella fua sfrenata patentiffima difoneftà , che 
il Monaco , Autore della Cronica della Novalefa (a), la- 
fciò correre una fcandalofa diceria , che con tutta l’ infa- 
me vita di quello Re non dee meritar fede preffo gli af- 
fennati Lettori . Dopo aver egli detto , che Ugo era uo- 
mo di ellrema aftuzia e malizia , e che teneva fpie per 
tutte le Citta per indagar chi parlava male di lui : il che 
tal timore fparfe in tutti , ut minime auderent palam lo- 
qui de eo , Jed more Jcurrarum per calamos fojjos ad in- 
■ vicem loquentes , fic infidias parabant ei : feguita poi a 
dire , che Ugo ebbe un figliuolo appellato Lottario , al 
quale , giunto che fu alla convenevole età , diede mo- . 
giie . „ Ille namque obtemperans monitis Patris Conju- 
„ gem accepit . Pater vero poft dotem fuccenfus face lu- 
„ xuriae , Nurum vitiat, antequam ad fili» perveniat 
„ thalamum . O nefas ! o libido indomita ! &c. „ Con- 
tinuò in quell’ anno la guerra fra i Siciliani rivoltati , e i 
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Saraceni dominanti in qell* Ifola . (a) Sulle prime reftaro- 
no in un fatto d’armi vincitori i Siciliani , fconfitti pofcia 
in un’ altro . Venne dall’ Affrica un nuovo Generale de’ 
Mori con un copiofo efercito a Palermo , e cominciò a 
fmantellar le mura e le porte di quella Città ; la qual no- 
vità fu cagione , che quei di Gergenti fi ribellarono . Leg- 
gefi nel Bollario Cafinenfe(/>) un Diploma di U^o e Lot- 
tario , dato in favore del Moniflero delle Sante Flora e 
Lucilla d’ Arezzo , Pridie Kalendas Junii , Anno Domini - 
cae Incarnationis DCCCCXXXIX. Regni Domai Hugonis 
Anno XIII. filii ejus Lotharii Regis Vii. Indizione XI. 
Corrifponde all’ anno prefente l ’ Indizione XI. Per con- 
feguente l’anno 939. dee effere fecondo l’Era Pifana, 
cioè a dire il noftro 938. Ma che nel dì 3 1. di Maggio d’ef- 
fo anno 938. correffe 1’ anno XII. di U^o , e il VII. di Lat- 
rano, non so credere . Forfè quel Diploma è dell’ an- 
no 937. 

Anno di Cristo dccccxxxix. Indizione xi 1. j 

di Stefano Vili. Papa 1. < . ’ 

di Ugo Re d’Italia 14. 
di Lottario Re d’ Italia 9. 

P Retende il P. Mabillone (c) , che rinovando fi di ma- 
no in mano le gare fra il Re Ugo , ed Alberico Prin- 
cipe di Roma , foffe di nuovo chiamato a Roma in quell’ 
anno Sant’ Odone Abbate di Clugnì , per aggiuftar le dif- 
ferenze fra quelli due emuli guerreggianti . Ne parla ve- 
ramente la di lui Vita , e fi vede , che quel Santo Abbate 
andò a Pavia ; e fu alloggiato nel Moniftero di San Pie- 
tro in Caelo aureo . Ma oon è ben chiaro il tempo de’fuoi 
viaggi a Roma . Fra gli altri gravili! mi difordini di quello 
infelice Secolo , affai confiderabiie fu quello , della non 

folo 


( 4 ) Chron. Arabie. P. II T. 1. Rtr, Italie. 
(6) Tom IL Const. 48. 

(<0 Anatl. Bmed, libi 44. num. 3, 
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folo fnervata, ma abbattuta difciplina Monafiica nella 
maggior parte de’ Monifteri d’ Italia , per colpa fpezial- 
mente dei Re , che 0 vendevano le Badie agli ambiziofi e 
fimoniaci Monaci , 0 le concedevano in Commenda alle 
Regine , ai Vefcovi , ed anche ai Secolari inricompenfa 
dei loro fervigj . Spezialmente andò per quello in malora 
il nobiliflìmo Monifiero di Farfa , pollo nella Sabina . 
Gregorio Monaco , Autore della Cronica Farfenfe(a) , 
attefia , che quel facro Luogo era falito sì alto tanto nel- 
lo fpirituale , che nel temporale, ut in toto Reguo Italico 
non inveniretur filmile huic Monafìerio , nifi quod voca- 
tur Nonantulae , cioè il Nonantolano pollo nel Conta lo 
di Modena, che pati anch’ eflò le disgrazie medefime in 
quelli infelici tempi . Era Abbate di Farfa Rotando . Due 
fcellerati Monaci Compone ed Ildebrando col veleno fe ne 
sbrigarono . Ildebrando portatoG a Pavia , ottenne a 
forza di danaro quella Badia dal Re Ugo per Compone , 
il quale inricompenfa diede a goder quattro'buone Celle, 
cioè quattro piccioli Monifteri dipendenti dal Farfenfe , 
ad Ildebrando . Per un’ anno Getterò d’ accordo quelli 
duefalfi Monaci ; pofeia vennero alle mani fra loro . Il- 
debrando , guadagnati con danaro gli uomini della Mar- 
ca di Camerino , 0 Ga di Fermo , s’ impoffefsò di Farfa . 
Compone con eGbir più danaro a que’ mèdeGmi , cacciò 
l’altro: e fenza contar altre fue iniquità , attefe a met- 
tere al Mondo de’ Ggliuoli e delle figliuole , che tutte ar- 
ricchì e dotò coi beni del Monifiero . Serva quello pic- 
ciolo faggio ai Lettori , per conofcere la corrutela di que’ 
tempi infelici . Ora abbiamo dal fuddetto Autore della 
Cronica di Farfa , 0 pur da una Relazione di Ugo Abba- 
te d’ elfo Monifiero una particolarità, che fa onore ad 
Alberico Principe allora di Roma , facendolo vedere pio 
Riformatore del Monachifmo d’ allora.,, Erat autem , 
,, dice egli , tunc temporis Albericus Romanorum Prin- 
„ ceps gloriofus , qui comperta hujus Monafierii crudeli 
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„ devaftatione , quam pelli mus praediftus Abbas Campo 
fatagebat execcere , valde condoluit , «Se ficut alia Mo- 
,, nafteria , fub fuo conftituta dominio , ad Regularem 
„ normam , quam amiferantin Paganorum devaftatione 
„ praedifta , ita & hoc Coenobium reducere ftudebat „ . 
Pertanto mandò egli de’ Monaci regolari a Farfa ; ma 
Compone co’fuoi mal’ avvezzati Monaci non li volle ri- 
cevere , e poco vi mancò , che la notte non faceffe levar 
loro colle coltella la vita. Tornati che furono quefti a 
Roma , Alberico falito in collera fpedì gente armata , che 
ne fcacciò l’ indegno Compone , il quale fi ritirò a Rieti ; 
Dal che fi può dedurre, che Farfa e la Sabina erano in 
quefti tempi della giurifdizione del Ducato Romano . Po- 
fe Alberico in Farfa un’ eferoplarifiìmo Abbate , cioè Da- 
giberto , e gli fece rendere tutti i beni del Moniftero ; ma 
quefti da lì a cinque anni attoscato dai pedinai Monaci 
lafciòdi vivere. Tale era allora in aflaiflimi luoghi la 
corruzione del dianzi sì fiorito ( i) Monachifmo . 

La morte in queft’ anno rapì a Venezia il fuo Doge 
cioè Pietro Cnndiano II. uomo di gran vaglia e prudenza 
(a) . Aveva egli fra le altre fue imprefe indotta la Città 
di Giuftinopoli , oggidì Capodiftria , a pagar cenfo a 
quella di Venezia . E perciocché Wintero Marchefe d’I- 
fìria aveva impofto ai mercatanti Veneziani delle infolite 
gabelle, ed altre gravezze a chi di loro pofiedeva beni 
nell’ Iftria , fenza che giovaffero le lamentanze di quefti : 
faviamente il Doge pubblicò un’ Editto , che proibiva a 
tutti i Veneziani d’andare in Iftria, e a quei d’ Iftria di 
venire a Venezia . Allora il Marchefe e i fuoi Popoli tor- 
nati in fe , implorarono la mediazione di Marino Pa- 
triarca di Grado , il quale s’ interpofe col Doge e ridufle 
ai primieri patti , e ad una buona concordia amendue le 

par- 


(a) Dandul. lu Cirou. Tom. XI J. R:r. Italie. 

(r) Fiorirono anche in quello tità dipinti . Vedi la nota t. all* 
fccolo in Italia monaci per San- anno DCCCCI, 
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parti . Fu pofcia eletto Doge Pietro Badoero , il quale 
dicono , che era figliuolo di Orfo Particiaco , o fia Parti* 
cipayo , già Doge di Venezia , volendo ancora che fofle 
la fteffa Cafa quella de’ Particiaci , e de’ Badoeri . Secon- 
do la Cronica Arabica (a) feguì una battaglia in Sicilia 
fra i Mori , e quei di Agrigento , o fia Gergenti , colla 
peggio de’ primi • Tornato a Palermo il Generale de* 
Mori pofe una contribuzione alla Città , e fatto venire un 
buon rinforzo di truppe dall’ Affrica , s’ impadroni di 
Butera , d’ Affaro , e di qualch’ altra Fortezza in Sicilia . 
Pafsò in quell’ anno a miglior vita Papa Leone VII. con 
danno delia Chiefa , per elfere fiato Pontefice di gran 
Pietà e zelo della Religione. Ebbe per fuccelforeSte/jno 
Vili, di nazione Romano , per atteftato di Pandolfo Pi- 
fano e d’ altri (è) . Non fo io intendere , come mai fcri- 
vefie il Cardinal Baronio Cc) : Quum a Romanis , pofiha • 
bitis Cardi nalibus , ejjet eledtus opera Ottonis Regis , Ty - ' 
rannorum in fe odium concitavi! . Dovette provenir que- 
lla immaginazione dall’ aver egli prefiato fede a Martin 
Polacco, che il fa di Nazion C (i) 2 )Tedelco. Ma quella è 
aflerzione infuffifiente . Non poteva allora Ottone Re di 
Germania avere tal poffa in Roma da far eleggere un Pa- 
pa (3 . Che poi non fofiero ammeflì alla di lui elezione i 
Cardinali , niuno degli antichi Storici loattefia ; nè Tap- 
piamo , che quello Eletto non fofie un d’ eflì . Girolamo 
Rolli (d) accenna uno Strumento di Livello , fatto da Pie- 

K 4 tro s 


(«) Par. li. Tom. 1 Rcr. Italie, 
(b ) Rerum hai. P. 11. Tarn 111. 
(d) Hiilor. Rer.lib. x. 

(i) Tedefco pure lo fa il Pa- 
gi in Critic. ad Baron. -d an. 
919 nnm. io. 11 P.Sangallo nella 

Gcfta di Stefano MI. , e il Sig. 
Abate de Novaea nella vita del 
medefìmo , lo vogliono di Pa- 
tria Aomaao, ma educato in 
Germania. 


(r) In Annali Eccl. 

(j)Altre ragioni , che convin- 
cono di falliti aueflo racconto, 
fono addotte dal Papabrochio 
in Conatut ec. e dal P. S^ngallo 
lac. eit. Getta de * Sommi Romani 
Pont e fisi Tom » VI. fag. 41 J. 
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tro Arcivefcovo di Ravenna a qualche perfona particola- 
re , e non già, come fuppone il Padre Pagi , la confer- 
mazione de’ Privilegi della Chiefa di Ravenna , fatta dal 
Papa al fuddetro Arcivefcovo con quelle Note : „ Anno 
„ Deo propitio , Pontificatus Domni Stephani fumrni 
„ Pontificia & c. Anno Primo , Regnante Dorano Hugo- 
,, ne piifiìmo Rege Anno XIIII. feci & Domno Hlotario 
„ ejus Filio item Rege Anno Nono , die XXIX. Odlobris, 
„ Indizione XIII. Ravennae „ cioè nell’ anno prefente . 
Ci aflìcurò il fuddetto Rolli , che in altre Carte Raven- 
nati di quelli tempi fi veggono notati gli anni di Ugo e 
Lottarlo . Segno è quello, che non avendo potuto il Re 
Ugo vincerla coi Romani , per ottener la Corona dell’ 
Imperio , s’ era impadronito dell’ Efarcato . Ed io temo , 
che il nome del Papa entraffe in quegli Atti folamenre per 
collume e riverenza verfo il Pontificato Romano , e non 
già perchè Ugo lafciafle il temporal dominio di quelle 
contrade ( 4 ) ai Papi. Vedremo, che a’ tempi di Ottone 
il Grande la fanta Sede ricuperò 1’ Efarcato . 

Anno 


(4} Il Rolli cita ivi tre coutra* 
tti di Pietro Arcivefcovo di Ra- 
venna dell’anno 939., del 94?'» 
e 9^8. , ne 5 quali contratti di- 

Itemi futa jurt t /ubjefìis /ibi popuiis 

renovtvit , per dirlo con le pa- 
role del Roflì : e confermò alcu- 
ne mafie • Nell’ ultimo rogito 
fi nomina Leone figliuolo di 
Pietro Duca , lenza dubbio 
Governatore , e vadallo del Pa- 
pa , come gli altri lotto Gio- 
v?nni Vili., e però 1 ’ Arcivef- 
covo ciò non lece , fe non in 
vigore de’ prvilcgj avuti dalla 
Chiefa Romana , Signora di 
Ravenna , come fi traile dalle 
lettere del me fefimo Giovanni 
Vili. II medefuno Pietro Arci. 


vefeovo in un altro contratto 
dell’ anno 973. dà certi fondi a 
un Giovanni Conte : e un anno 
dopo in una atlemblea fatta in 
Ravenna di var; Vefcovi fuoi 
fuffraganei , fi trattò, a richiefta 
di quel di Ferrara , di molti 
poderi ulurpati . Pietro diede at 
medefimo Vefeovo Meda Cupa- 
ria , ed altre cofe . Vi compar- 
vero Pietro Duca , Romualdo 
Duca, Giovanni Duca, e anche 
GiovanniConfole diComacchio, 
cioè tutti Governatori , e non 
per altri che perla Santa Sede, 
che n’ efa Sovrana effettiva di 
quelle contrade, come atte!! ino 
le Lettere di Giovanni Vili. 
Fontanini iiftj* li caj XLI 1 I , 
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Anno di Cristo dccccxl. Indizione xm. 

' • di Stefano Vili. Papa a. 

J di Ugo Re d’ Italia 15. 

di Lottario Re d’Italia io. 

O Sia che il R e Ugo non fi fidaflè d’ alcuno , e di chi 
gli entrava infofpetto egli macchinaffe tofio la ro- 
vinai pure che verame ntè fianchi i Pr incipi d’Italia non 
poteffero più (offerir fui Trono quefia Volpe coronata: 
certo è , che effe Re Ugo la prefe contro di Berengario 
Marchefe d' Ivrea , e contro d’ Anf cario Duca e Marche - 
fe di Spoleti e Camerino , fratello del medefimo Berenga- 
rio per fofpetto , o pure per certa cognizione , che amen- 
due d’ accordo tramafféro contro la di lui Corona . La 
Tragedia , fe vogliam credere al Catalogo dei Duchi di 
Spoleti , pofto innanzi alla Cronica di Farfa (a) , dovet- 
te fuccedere nell’anno prefente , effendo ivi fcritto, 
DCCCCXL. Anfcharius Marchio obiit . Spedì dunque il 
Re Ugo in primo luogo alla volta di Spoleti Sarilone , o 
fia Sarlione Borgognone , ( b ) uomo non guerriero , ma 
di rara accortezza , e però affai atto al bifogno . Sarilo , 
e Sarlius fi truova egli chiamato ; ed è quel medefimo , 
che fi truova nelle vecchie Carte appellato Sarilo Comes 
Palatii , perchè efercitava l’ infigne carica di Conte dei 
facro Palazzo . Gli diede il Re un buon nerbo di foldate- 
lche per poter operare colla forza ; e vi aggiunfe un’altro 
più potente rinforzo , cioè una gran fomma di danaro , 
per poterfene valere a tirar dalla fua i Popoli di Spoleti , 
con ordine ancora di ricorrere per ajuto alla Vedova del 
fu Duca Teobaldo , che era nipote del medefimo Re Ugo . 
Andò Sarlione , ed efeguì puntualmente quanto gli era 
fiato comandato . Mife in punto una buona Armata , ma 
Anf cario quantunque fi vedeffe troppo inferiore di forze , 

- pu- 


(*) Ptirt. 11 . Tom. 11 . Rer. Italie , 
(i) Liutpr. lib. j ,cap. lì. & 
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pure fi accinfe da valorofo ad un fatto d’ armi . Gli riulci 
di sbaragliar la prima fchiera de’ nemici , ma non poten- 
do reggere all’ arrivo di due altre fchiere , dopo aver 
fatto grandi prodezze di fua perfona , caduto col cavallo 
in un folfo , quivi trafitto da molte lande e dardi lafciò la 
vita . Portata quella nuova al Re Ugo , ne fece gran fe- 
fia , e in ricompenfa del buon fervigio dichiarò Sarlione 
Marchefe di Spoleti e Camerino . Di quello affare G fcuo- 
pre mal’ informato Gregorio Monaco Autore della fud- 
detta Cronica di Farfa (a) , con ifcrivere , che „ bellum 
„ magnum commilfum efì prò cont entione Marchiae Fir- 
„ manae inter Afcherium & Sarilonem „ ( quafi che 
Spoleti e Camerino foflero denominati Marca di Fermo). 
,, In qua praevalens Sarilo interfecit Anfcherium , & ob- 
„ tinuit Marchiani . „ Finqui cammina bene , ma non 
ciò, ch’egli foggiugne con dire : „ Contra quem Hugo 
,, Rex exarfit magno furore , perlèquens illum prò eo- 
„ dem Afcherio germano fuo . Et quum effet idem Sari- 
,, lo in quodam reclufus Tufcano Oppido , videns fe nulla 
„ catione illum effugere poffe , notìuindutus Monachi- 
„ lem vellem , Si fummo diluculo , ligato in gutturefu- 
,, ne , ejus fe potellati tradidit . Et motus Rex miferi- 
,, cordia fuper eum , perdonavit ei ipfam culpam , ac, 
„ praepofuit eum fuper cunfta Monafieria Regalia intra 
,, fines Tufciae Si Firmanae Marchiae . „ Trovò quello 
Monaco fra le Carte dell’Archivio Farfenfe Sarilone Ab- 
bate di quel Monilìero , e fel figurò divenuto Monaco . 
Ma colìui fu Duca e Marchefe di Spoleti e Camerino , ed 
ottenne anche fecondo l’ inquità di que’ tempi in governo 
o fia in Commenda la Badia di Farfa . Potrebbe ben con- 
getturarli , che in progrefio di tempo Sarilone decadere 
dalla grazia del Re Ugo ( giacche ci voleva ben poco ) , e. 
eh* egli il perfeguitaffe e deponefle ; e che quello Monaco 
confondere poi le azioni e i tempi in raccontare quel 
fatto . 

Ci 


(*) P. 47 J . P. II, T. II. Rer, Italie, 
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CI refiavano da abbattereBeren^ar/o Marchefe d’Ivrea 
fratello del fuddetto Anf cario . (a) Non fi raofirò punto 
corrucciato con lui l’afiuto Re Ugo , anzi affettando gran 
benevolenza , nel venire eh* ei fece alla Corte , 1 accolfe 
con diftinte carezze . Ma nel Configlio fegreto fu deter- 
minato di cavargli barbaramente gli occh; I Trovofli pre- 
fente a quella rifoluzione il Re Lottario , che viene da 
Liutprando appellato parvulus , & necejjariarum fibi te- 
nari adhuc ignarus puer • E ficcome fanciullo di buona in* 
dole , non reggendogli il cuore di veder quella crudeltà . 
fegretamente ne fece avvertire Berengario , il quale non 
perdè tempo a fuggitene fuor d’ Italia con ricoverar!? 
preflo di Ermarmo Duca di Svevia . Per altra firada man* 
dò anche verfo Lamagna Willa fua moglie , benché gra- 
vida di nove mefi e vicina al parto , che ebbe tanta forza 
e coraggio da valicare a piedi quell’ afpre montagne . Ma 
non potè prevedére il Regai fanciullo Lottano , che col 
falvare gli occhj di Berengario , preparava a fe fteffo la 
perdita del Regno e della vita , ficcome vedremo . Erman- 
no Duca di Svevia prefentò poi Berengario ad Ottone Re 
di Germania , che 1’ onorò e regalò non poco , efel renne 
ben caro nella fua Corte. Giunta quefia nuova al Re Ugo, 
fpedì Ambafciatori ad Ottone , pregandolo di non ammet- 
tere Berengario fuo nemico » e di non fomminifirargli aju* 
to alcuno, con efibirgli in ricompenfa una granfomma 
d’ oro e d’ argento . Ma il Re Ottone > che forfè avea per 
tempo delle mire fopra 1* Italia , gli rifpofe , di non aver 
bifogno delle altrùi ricchezze , e di non poter negare rico- 
vero e fuffidio a chi ricorreva alla clemenza fua . Nel Bol- 
lario Cafinefe (£) fi legge un Diploma di Ugo e Lottano , 
in cui confermano il Comitato 0 fia il Contado e governo 
temporale di Bobbio a quel Moniftero » e a fuoi Abbati $ 
con effer ivi nominato Liutfredus Comes ff Abbas Bobien - 
fis . Sarebbe da ricercare , fe quefìo Liutfredo foffe Mo- 
J na- 


(a) Liutpr. Hiit. tib. J. eap, 4 , & Jtqu. 
(£) Tom, 11, Cor.it - jo 
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naco, opure Secolare , che corv titolo di Conte gover- 
nale quella contrada , e di Abbate il Moniftero di San 
Colombano . Molto più farebbe da efaminareil dirli ivi , 
che i Longobardi , Rottari , Ariberto , Liutprando , e gl* 
Imperadori e Re Carolini praefato Coenobio Comitatum 
Bobienfem cum toto Jao honore tradiderant & firmave— 
rant . E’difficile il credere in tanta antichità Abbati Con- 
ti di Città . Ecco le Note Cronologiche di quel Diploma , 
che Hanno a martello : „ Dat Tertiodecimo Kalendas A— 
», prilis , anno Dominicae Incarnationis DCL'CCXL. Re- 
„ gni noftri Domni Hugonis piiffimi Regis XIV. LothariI 
,, autem filii e/us item Regis IX. Indiftione decimatertia . 
,, Aftum in praefato Bobienfe Coenobio . „ Abbiamo da 
Frodoardo(o) , che in quelt’ anno una gran brigata d’in- 
glefi e Franzefi , incamminata per divozione alla volta di 
Roma , fu coflretta a tornarfene addietro „ occifis eorum 
„ nonnullis a Saracenis . Nec potuit Alpes tranfire pro- 
,, pter Saracenos, quiVicum Monafterii Sanfti Mauritit 
,, occnpaverant . ,, Se qui è indicato il Monafiero Agau* 
nefe di S. Maurizio ne’ Vallefi , aveano dilatato ben lun- 
gi quegl’ Infedeli alfaflìni di ftrada il loro potere. Rica- 
vafi ancora dalla Cronica Arabica di Sicilia (b') che por- 
tatoli 1’ efercito de’ Mori all’alfedio di Calata Bellota , 
nel Mefe di Novembre , fu meflo in rotta da que di Ger- 
genti, che vi prefero tutte le tende degl’infedeli. Ag- 
giugneLupo Protofpatafc) » thè in quello medefimo an- 
no 940. , introierunt Ungari vel Unni in Italiam Menle 
„ Aprilis . Et faftum eftproelium in Matera a Graecis 
,, cum Longobardi cum Stratigio Imogalapto , & nega- 
„ vit C prò necavit ) eum Pao in mari . „ Probabilmen- 
te Landolfo Principe di Benevento e Capua 1 ’ avea rotta 
di nuovo coi Greci ; ma quefle troppo brevi memorie non 
d lafciano ben difeernere le particolarità , e nè pur la fo- 
Itanza di quei fatti . Oflerva Camillo Pellegrino (d) , che 

lino 


(«) Ghronic. {b) Parr. 11. Tom. Rer. Italie, (e) In Chronic. 
(d) Iliittr. Princip. Langob. P. 1. T. li. Rer. Italie» 
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fino a quell’anno fi truova nelle carte memoria di Atenol • 
fo Principe anch’ effo di Benevento e di Capua , e fratello 
di Landolfo , e poi non più : il che può far congetturare , 
eh’ egli nell’ anno prefente delle fine a’ fuoi giorni . 

Anno di Cristo dccccxli. Indizione xiv. 
di Stefano Vili. Papa 3. 
di Ugo Re d’Italia 16. 
di Lottario Re d’Italia 11. 

A Ttefia Liutprando , (a) , non aver mai il Re Ugo 
difmefla la voglia , nèdepofialafperanza diacqui- 
flare il dominio di Roma (1) , o fia il titolo e la corona 
d’ Imperador de’ Romani ; e tuttoché avelie data in mo- 
gie ad Albetico Principe di Roma (2) Alda fua figliuola , 
pure non cefsò mai di moleftarlo e di fargli guerra . 
„ Quem , dice egli , quotannis graviter opprimebat gla- 
„ dio & igne , quaepoterat univerfa confuraens , adeo 
„ ut Civitates , praeter Romam , in qua ipfe confederar, 
omnes auferret. Sed & ipfam fine dubio tum depopu- 
„ landò , tum Cives muneribus corrumpendo conquivif- 
,, fet, nifi occulta &• jura jufii Dei fententia illi prohi- 
,, buiffet . „ Ci fi porge motivo di credere , che il Re Ugo 
in quetV anno in perfona coll’ efercito fuoinfeftalfe il Du- 
cato Romano , al vedere un fuo Diploma fpedito nella 
Campania in favore del Monifiero di San Vincenzo del 
Volturno con quelle Note : (£) „ Data Xlll. Kal. Augufii 
,, anno Dominicae Incarnationis DCCCCXLI. Regni vero 
,, Domni Hugonis piilfimi Regis XV. Lotharii vero X. 
„ Indizione X/I/.Aiftum inCampania juxta Oppidum Ro- 
„paaniae.„ Secondo i miei conti , nel Luglio del prefen- 

re 


(a) Li6 3 . cjp- 1 . (i)Chron. V uh urti, P. II. T. /. Ktr. Italie. 

(i)Liufprando non dice que- (z> Vedi la nota 3. all' anno 
fio . Vedi la Prefazione num. DCCCCX. e la nota 4. all’ 
XII. anno DCCCCXXXVI. ' 


Digitized by Google 


, S 8 ANNALI D- ITALIA 
te anno averebbe dovuto correre l’ anno XVI. di Ugo , e 
I’ XI. di Lottario . Però forfè appartiene effo Diploma 
all’anno precedente , e all'Indizione Xlll. Nel Marzo di 
queft’ anno fi truovano i due Re in Lucca , dove donaro- 
no ai Canonici di quella Città due Corti con un Diploma 
(o) dato VII. Kalendas Aprilis anno Dominici Incarna- 
„ tionis DCCCCXLl. Regni vero Domni Hugonis Regis 
„ XV. Filiiejus Lotharii itera Regis X. Indi&ione Xllll. 
„ Aftum Lucra . „ Erano i due Re in quella Città , co- 
me fi ricava da un Placito da me pubblicato (&) , incam- 
minati alla volta di Roma . E che veramente il Re Ugo 
in queft’ anno faceffe guerra ad Alberico Principe di Ro- 
ma, e foffe in que’ contorni, come fi può credere, coll’ 
armi , fi raccoglie da un fuo Diploma (c) » ‘ Q cui dona 
all’ infigne Moniftero di Subiaco , pofto nel Ducato Ro- 
mano , la Corte Sala . Fu effo fcritto „ VU. Kalendas Ju- 
», Iii anno Dominicae Incarnationis DCCCCXLl. Regni 
„ vero Domni Hugonis , piiffimi Regis XV. Lotharii ve- 
„ vero item Regis X. Indizione XlLIl. Aftum juxta Ro- 
„ mam in Monafterio Sanftra Virginis Agnes . „ Ancor 
qui occorrono le medefime difficoltà , che ho , poco fa , 
accennato intorno al Diploma Vulturnenfe , ma il Docu- 
mento ci afficura , che Ugo verfo il fine di Giugno era 
lòtto Roma . Abbiamo inoltro un' iliuftre pruova del di 
lui paffaggio per Pifa in un Placito, da me pubblicato, 
il cui principio è quello : „ C rf) Dum in Dei nomine Civi- 
„ tate Pifa ad Curte Domnorum Regum , ubi Domnus 
„ Hugo <Sc Lotharius gloriofiffimi Regibus preefent , fub- 
„ tus vites , quod Topia C ua Pergolato ) vocatur , in- 
„ fra eadem Curte in judicio refideret Ubertus illuder 
„ Marchio de Comes Palacii , fingulorum omnium juftl- 
tias faciendas ac deliberandas, refedentibus Leo Vulter- 
„ renfis , Adelbertus Lucenfis fanftarum Dei Ecclefiarum 
„ venerabilibus Epifcopis &c. Fu fcritto quel Giudicato 

„ an- 


Cu) In. Ohrtnict. (I) Jntiq. Italie. Dijfirt. j, 
(?) Dìjfìrt. (i) li. io t*d. DÌJP 
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„ anno Regni idem Domni Hugoni Quintodecimo , Lo- 
„ tharii vero Decimo , XlV. die Menfis Marcii , Indirtio- 
„ ne Quartadecima . , cioè nell’ anno prefente . Vien’ac- 
cennato dal Fiorentini (a) un’altro Placito, tenuto in 
quefti medefiini tempi da Uberto , Marchefe di Tofcana , 
in Lucca con quello principio Dum in Dei nomine Ci- 
,, vitate Luca ad Curte Domni Hugonis Regis in folario 
„ ipfius Curtis , ubi Domnus Uugo & Lotharius filios 
„ ejus gloriofiffimi Regibus preerant in capitela ubi eft 
„ longanea folarii , prope Ecclefiam fancìi Benedirti, & 

„ prope Capella ipGus folarii,quae vocatur fanrti Stepha- 
„ ni , in judicio reGderet Hubertus Marchio , & Comes 
„ Palatii &c. ,, Dal che intendiamo , che Uberto , figli- 
uolo baftardo del Re Ugo , era allora non fidamente Mar- 
chefe della Tofcana , ma eziandio Conte del facro Palaz- 
zo , Circa quefti tempi più che mai infierivano i Saraceni 
abitanti in Fraflìneto ai confini dell’Italia e della Proven- 
za . ( b \ ) Aveano , come ho accennato di fopra , occupati 
nell’ Alpi tutti i palli , che guidano dalla Francia in Ita- 
lia , con effere giunti fino al Moniftero Agaunenfè di S. 
Maurizio , fituato nel paefe , oggidì appellato de’ ValleG. 
Studiava il Re Ugo le maniere di fhidar quei crudi mafna- 
dieri , e conofcendo di mancargli le forze di mare , giac- 
ché in quei tempi gl’ Imperadori e Re d’ Italia poco atten- 
devano ad aver armate navali , prefe la rifoluzione d’ in- 
viare Ambafciatori aCoftantino e Romano Imperadori 
de’ Greci , per pregarli di volere a lui fomminiftrare una 
competente flotta di navi con fuoco Greco, acciocché 
mentr’egli per terra andaffead affalir quei Barbari ne* lo- 
ro liti alpeftri , effe incendiaffero i Legni dei Mori , ed 
impediffero , che non veniffe loro foccorfo dalla Spagna , 
Secondo la Cronica Arabica (e) riuscì finalmente ai Mori 
■fignoreggianti in Sicilia , di prendere dopo tanto tempo 
la già ribellata Città di Gergenti . Allora ilGovernator 

Mo- 


(a\ Lib. t. c. y. Ò* 7 . (6) Ad’ Anna.1. Baro tt. 

(e) In, Cbro. (</) In, Chro. {e) In. Caro. 
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Moro , per aflicurarfi de’ Siciliani , fece fmantellar affai- 
fime Fortezze di quell’ Ifola , e menò fchiavi in Affrica 
moltiflìmi di quegli abitanti . 

« '•* 

Anno di Cristo dccccxlii. Indizione XV. 
di Marino II. Papa i. 
di Ugo He d’Italia 17. . 

di Lottario Re d’ Italia 1 3. 

C HE tuttavia fui principio di queft’ anno foffero in 
bollore le controverse intorno al dominio di Roma 
fra il Re Ugo , ed Alberico Patrizio e Confole de’ Romani 
fi raccoglie da Frodoardo (a) , che lafciò fcitto quefìe pa- 
role : „ Domnus Odo Abbas prò pace agenda inter Hugò- 
nem Regem Italiae, & Albericum Romanum Patricium 
,, apud eumdem Regem laborabat . „ Abbiam già vedu- ' 
to di fopra , che Sant’ Odone Abbare di Clugni due altre 
volte era flato chiamato in Italia per quefto medefimo af- 
fare . Temo io , che non più di due vòlte egli ci veniffe . 
Mi fi rende probabile , che feguiffe pace o tregua fra que- 
fìi due competitori , al vedere tornati in quefi’ anno in 
Lombardia i due Re , o fia il folo Re Ugo . V’ ha un loro 
Diploma^), con cui ad iuterceffione di Uberto inclito 
Marchefe e Conte del nofiro facro Palalo , e di Elifìardo 
illuflre Conte , confermano i lor beni ai Canonici di Reg- 
gio . Effo fu dato „ Quarto Idus Junii Anno dominici In- > 
,, carnacionis DCCCCXLII, Regni vero Domni Hugonis 
„ Regis XVU. Lotharii Xlll. Indid. XV. Aftum Papiae . „ 
con altro Diploma furono confermati da eflì Re perinter- 
pofizione di Ambrofio Vefcovo di Lodi , e Adeverto Ve- 
scovo di Padova tutti i beni della fua Chiefa . Ivi s’ha 
quefte Note (c) : „ Datura Ottavo Kalendas Junii * Anno 
„ Dominicae Incaruationis DCCCCXLII. Regni vero Do- 
„ nini Hugonis XVI. Lotharii vero XI. Aduni in Garda 

: . ' ,>0p- 


(a) h Chronic». (b\ Italie. Dijflrt. j. 

(0 Ji > Diftn J+* 
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„ Oppido . „ Parve a me originale quel Diploma . Ora 
fembrauo a me fcorretti gli anni dei due Re , e fors’ anche 
manca ivi l ’ Indizione , la qual non fi foleva omettere. 
Scrive inoltre Lotto quefìo fteffo anno il fuddetto Fro- 
doardo : Idem vero Rex Hugo Saracenos de Fraxinido eo- 
rum munitiorie dì] perdere eonabatur . Pertanto dovreb- 
be appartenere all’ anno prefente ciò , che fcrive Liut- 
prando(u). Cioè cheavendo Romano Imperador d’O- 
riente inviato uno ftuolo di navi a requifizion del Re Ugo 
quefti le incamminò per mare a Frafiìneto . L’ arrivo 
d’ effe colà , e il dare alle fiamme tutte le barche de’ Sa- 
raceni , che quivi fi trovarono , fu quali un punto ftefio. 
Ugo nel medefimo tempo arrivò per terra a Frafiìneto 
colla fua armata . Pertanto non fi fidando i Barbari di 
quella lor Fortezza , 1’ abbandonarono , e tutti fi ridus- 
fero fui Monte Moro , dove il Re li affediò . Avrebbe po- 
tuto prenderli ivi , o trucidarli tutti ; ma per un’ efecra- 
biltiro di politica fe ne afienne , ! Vernava egli di paura , 
che Berengario , già marchefe d’ Ivrea , fuggito in Ger- 
mania, non fopravveniffe in Italia con qualche ammalio di 
Tedefchi , e Franzefi . Però licenziata la flotta de’ Gre- 
ci , capitolò con gli affediati Saraceni di metterli nelle 
montagne , ch<j dividono l’Italia dalla Svevia , acciocché 
• gli lèrviffero d’antemurale, cafo mai, che Berengario 
tentaffe di calare con gente armata in Italia . Non è a noi 
facile l’ indicare il fito , dove a coftoro fu affegnata l’abi- 
tazione . Solamente Lappiamo, che a moltiflìmi Crifiia- 
ni , i quali incautamente da lì innanzi vollero paffar per 
quelle parti tolta fu la vita da que’ malandrini : il che ac- 
crebbe 1’ odio e la mormorazione degl’ Italiani contro di 
quefto Re , il quale lafciò la vita a tanti fcellerati , affin- 
chè poteffero levarla a tanti altri innocenti . Secondo i 
conti del Padre Pagi ( b ) , a’ quali credo ben fatto P atte- 
nerli , mancò di vita nell’anno prefente Stefano Vili, 
Tam.V 'Rpr.ll. L Pa— 


(«) Lib, j. cap. j . «* 7- AI Anna/ Baron, 
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Papa . Ermanno Contratto (a) , Sigeberto (fi), ed altri 
lo attefiano . Dal folo Martino Polacco abbiamo (e) , 
eh* egli fui t mutilatus a quibujdam Romanis : il che ha 
fatto immaginare ai fufleguenti Storici , ciò avvenuto 
per ordine di Alberico Principe (i) di Roma . Ma non è 
Martino Autore di tale antichità e credito , che la fola pa- 
rola di lui ci abbia da legare il cervello . Se crediamo ad 
eflo Martino , quello Papa Stefano fu anche natione 
Cermanus , e pure nel Catalogo ben più antico de’ Papi, 
poRo avanti alla Cronica del Volturno (d) , e dal Dando- 
lo CO » e da a ^ tr * » e gl* è chiamato Stefanus VII. Roma - 
n us . Un* avvenimento tale nella perfona di un fommo 
Pontefice avrebbe fatto dello firepito , e ce ne farebbe 
menzione preffo di qualche Storico di que’ tempi . A Sre- 
fano fuccedette Marino II. Papa di nazione Romano , er- 
roneamente chiamato Martino da alcuni Scrittori anche 
antichi , e dallo fteflo Martino Polacco . Che quefii fofle 
poRo nella Cattedra Pontificia prima del dì 4. di Febhra- 
jo dell* anno feguente fi conofce da una fua Bolla pubbli- 
cata dal Padre Dachery (f) , e data „ II. Nonas Februa- 
„ rii , Anno Pontificatus Domni nofiri Marini fummi 
„ tificis &c. Anno I. Menfe Febbruarii , Indizione I. ,, 
Anzi era anche inpofleffo del Pontificato ael dì 21. di 
Gennajo d’ eflo anno 943* ciò cofiando da altra fua Bolla, 
prodotta dal Padre Tatti (g),e data „ XII.Kalendas Fe- 
„ bruarii , Annus Pontificatus Domni noRri Marini finn- 
mi Pontifici &c.Secundo Indizione II. „ cioè nell’anno 
944. Però con tutta ragione fi può credere inalzato Ma- 
rino lì. in quell’ anno al Romano (2) Pontificato . La mi- 

fe- 


(«) /•' Chr' (b) In Chronic. 

(c) In t.'hr. (d) Part. II. Tom . 1 • Rtr- Iufìe. 

(*) In Chr. Tom ■ XII. /tir. Itali:. (/)//* Spicilegi 

( g ) Annali Sacri di Corno T. II. 

(i) Vedila nota a. all’anno (a) Non dubita di ciò il P. 
precedente . Manli Annoi, Bartn.td.it, Lucent. 

• Tom . 
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fera Sicilia per attefìato della Cronica Arabica (a) , io 
quelli tempi fi trovava in gran confufione , perchè il fur- 
to e T ingiuftizia dapertutto gode ano paffaporto , e ipiù 
potenti opprimevano i più deboli . In Venezia il Doge 
Pietro Badoero , fecondochè dice il Dandolo ( b ) , finì di 
vivere iq quell’ anno , e conferita fu la fua dignità a Pie- 
tro Candidiano III* Si legge nelle mie antichità Italiane 
CO un Diploma di Ugo e Lottario , in cui confermano ad 
Aribaldo Vefcovo di Reggio tutti i beni e privilegi della 
fua Chiefa , dato „ Quarto Idus Augufti Anno Dominicae 
,, Incarnationis DCCCCXLII. Regni vero Domni Hugo- 
„ nis RegisXVI. LothariiXlI. Indizione XV. Aflum Pa- 
„ piae Ma nel dì 12. d’Agofto di quell’anno correva 
1 * Anno XVII. di Ugo Re . Leone Olìienfefrf) cita un Di- 
ploma di quelli Re , che Angelo della Noce afferifce dato 
„ IdusMajarum Anno Dominicae Incar. DCCCCXLII. 
„ Regni Domni Hugonis RegisXVIi.LothariiXIII. In- 
„ diétione I. Datum in Palatio Ticinenfi . „ Ma ancor 
quello è fallato , perchè l’ Indizione /. appartiene all’an- 
no feguente , le pur non fi ricorre all’anno Pifano . In una 
Cronica manofcritta da me veduta del Monilìero di Su- 
biaco . fi legge memoria di un placito, tenuto nel di 27. 
d’ Agollo di quell’ anno da Alberico Principe di Roma , in 
cui fu decifa una lite vertente fra Leone Abbate di Subia- 
co , ed alcuoi Cittadini di Tivoli . 


L a 


Anno 


Part, li T. I, Rcr. Iulic. 

( 4 ) Dtndul. in Chron . Tom, XII, Rer, Italie. 

• («; Amili, Italie. Diffìrtat. la. 

(d) Chrtn. Hi. 1 . c. 57. 

Tom.XVl.p. 39. not. i-, ecrede tembre.VHi eziandio gliAnmlì 
doverli fidare il principio del Camaldolcft IH, 1, fium, XXIfL 
luo Pontificato prima del Set- 
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Anno di Cristo dccccxliii. Indizione «. 
di Marino II. Papa 2. 
di Ugo Re d’Italia 18. 
di Lottario Re d’Italia 13. 


] N quelli tempi maneggiò il Re Ugo il matrimonio di 
Berta fua figliuola , a lui nata da Be^ola fua concubi- 
na , e giovane di bellezze rare con Romano figliuolo di 
Cofìantino Porjìrogenito Imperadore de’ Greci . (a) Al- 
lorché quello Imperadore mandò la flotta in ajuto del Re 
Ugo , fece ifianza per avere una delle di lui figliuole le- 
gittime . Di quelle Ugo niuna ne aveva , e però gli efibi 
la baftarda 0 lpuria ; nè la Citta di Collantinopoli la ri- 
lì ut ò . Ebbe efecuzione quello trattato nell’ anno feguen- 
te. Ma intanto in Germania altro che nozze andava ma. 
zipolando Berengario Marcbefe d’ Iurea contro del rae- 
defimo Re Ugo . (6) Fece egli più iflanze al Re Ottone per 
ottenere un corpo di railize da condur feco in Italia , ma 
le fece indarno, perchè non mancavano impegni e bifo- 
gni ad Ottone in cafa propria ; ed oltre a ciò peroravano 
in favor d’ Ugo i regali , che di tanto in tanto egli ne an- 
dava ricevendo . Trovava!! con Berengario un Genti- 
luomo per nome Amedeo , che Liutprando chiama oppri- 
me nobili m, perfonaggio di fingolar dellrezza ed accor- 
tezzaornato. Quelli il configliò di rivolgere lefuefpe- 
ranze ai Principi d’ Italia , fapendo , che tutti erano mal- 
contenti del Re Ugo , perchè d’ ordinario non conferiva 
le cariche, i governi e i Vefcovati , fe non ai figliuoli 
delle fue concubine , e~ai Borgognoni , e continuamente 
efiliava i Nobili Italiani , e pel fuo afpro Governo , peg- 
gio che il lupo dalle pecore , era odiato dai Popoli . SI 
efibi egli di venir a fcoprire gli animi de’ Principi d’ Ita- 
lia , e in fatti travellito da pezzente , col bordone e la 
tafca fen venne in compagnia di que’ poveri Pellegrini , 

che 


(=0 Liupr. Hi. j* s, J. (4; li, e- 
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che andavano per divozione a Roma . Segretamente s'ab- 
boccò con affaiffimi Vefcovi , Conti , e Nobili potenti 
dell’Italia, e Ipiò i lor fentimenti intorno al Re Ugo , 
aprendoli ancora con quelli , che conobbe più portati alla 
di lui rovina . Ma non potè sì celatamente condurne l’im- 
prefa , che non ne avefie fentore il Re Ugo , ficcome que- 
gli , che manteneva Ipie dapertutto . Volarono gli or li- 
ni di cercarne conto , ma Amedeo andava mutando abiti i 
fi tinfe con pece la bella e lunga barba , che fecondo gli ufi 
d’ allora anch’ egli portava : facea cambiar coloie ai ca- 
pelli ; ora era zoppo , ora cieco , ora affiderato ; e in 
una di quelle figure fi prefentò anche al Re in compagnia 
degli altri poveri, e n’ebbe per limofina una velie . Dap- 
poiché ebbe terminate le fue faccende , informato delle 
perquifizioni , che d’ ordine del Re fi faceano alle Chiufe 
l’opra tutti i palfeggieri , per ilìrade difalìrofe , e fuori 
di mano , felicemente fe ne tornò in Germania , dove fe- 
ce a Berengaio il rapporto delle commiflìoni efeguite . 
Ancorché i upo Protopfata riferifca all’ anno 942. la 
morte di Landolfo I. Principe di Benevento e di Capua , 
pure Camillo Pellegrini (a) , diligentilfimo Scrittore del- 
le memorie de’ Principi Longobardi , offervò , trovarli 
ancora ne’ primi Meli di quell’ anno menzione di lui negli 
Strumenti antichi . Credei! dunque , eh’ egli terminalfe 
la vita nell’ anno prefente nel di io. d’ Aprile. Aveva 
egli dichiarato nell’ anno 940. fuo Collega nel Principato 
Landolfo II. fuo figliuolo , il quale dopo la morte del pa- 
dre tardò poco a proclamar Principe e Collega Pandolfo t 
o CiaPandolfo I. fuo figliuolo , che poi fu foprannomina- 
to Capo dì ferro . Abbiamo nella Storia facra di Piacenza 
( ’b ) un Diploma ( non fo ben dire , fe Documento ficuro 
o nò) di donazione fatta in quell’ anno da Ugo e Lotta- 
rlo alla Chiefa di Santo Antonino d’ elfa Città di Piacen- 
za colle feguenti Note . „ Data V. Idus Martii , anno 

L J „ Do- 


ta) liiftor. Princip. Langob. 

• ( ’b ) Campi lff. di Piacer^, T, I, 
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„ Dominicae Incarnationis DCCCCXLIII. Regni vero 
Dotimi Hugonis piiflimi Regis XVII. Lotharii XIII. In- 
,, diftione Prima . Aftum Placentiae „ . Ma dee eflere 
Lotharii XII. come fi fcorgerà da un’altro Documento 
fpettante alla medefima Chiefa , e dato nel giorno VII. 
Idus Mordi del 945. Nè è da credere , che il Re Ugo , co- 
me fi legge in quello Diploma , deffe il titolo d’ Impera- 
dore a Lottario avolo fuo materno , feppellito in efla 
Chiefa di Santo Antonino con dire : „ Pro Dei amore & 
animae Avii nofiri Lotharii Imperatore , cujus Corpus 
,, infra Bafilicam Sanfti Antonini Martyris humatum 
„ quiefcit „ . Sapeva U^o , che l’ avolo fuo Lottario era 
fiato folamenre Re della Lorena , e non mai Imperadore . 
Vedefi preffo il fuddetto Campi una donazione fatta da 
Bofone Vefcovo di Piacenza e figliuolo bafiardodel Re 
Ugo alla Chiefa di S. Fiorenzo di Fiorenzuola con quelle 
Note : Hugo & Lothario filio ejus , gratia Dei Rege*, 

„ anno Regni eorum , Hugoni , Deo propitio , Septimo- 
,, decimo , Lotharii veto Tertiodecimo , VII, die Menfis 
,, Junii , Indizione Prima,, cioè nell’ anno prefente . 

Anno di Cristo dccccxuv. Indizione li- 
di Marino II. Papa 3. 
di Ugo Re d’Italia io- 
di Lottario Re d’ Italia 14. 

N ON lafciavano gli Ungheri il favorito lor mefiiere 
d’ infettar colle {correrie , faccheggi , o fìragi tutti 
ipaefi circonvicini, ora comparendo addoflo ai Greci, 
ora in Germania e Francia , e talora ancora in Italia . 
Circa quelli tempi per tefìiinonianza di Liutprando (a) , 
il Re Ugo per levarli d’ addoflo quello flagello , che G 
facea troppo fpeffo fentire in Italia , ftabilì pace con loro, 
comperandola nondimeno con dieci moggia di denari , fe 
pure non è una efagerazione di quello Storico . Siobbli- 

ga- 


(«) Li è . j. cap . 8. 


■ Digitized by Googl 


ERA VOLGARE ANNO DCCCCXLIV. 1 6y 

garono coftoro di ufcir d’ Italia , e di non ritornarci più 
con dare oftaggj della loro promeffa . Ugo con sì belle 
parole rapprefentò loro il gran bottino , che farebbono 
in Ifpagna , paefe doviziolo ed intatto , che con una gui- 
da loro data da effo Re Ugo prefero la firada a quella voi- 
ta . Sperava Ugo , che non tornerebbono mai piu indie- 
tro ; ma coftoro effendofi trovati in cammini afpri e fenz* 
acqua , per timore di morire difete , dopo aver dato del- 
le buone coltellate alla guida , di nuovo comparvero in 
Italia, da do ve poi pattarono in Ungheria (<0* Intanto fi 
effettuarono le nozze di Berta , (l) figliuola del Re Ugo 
con Romano , figliuolo dell’Imperador Greco Cofiantino , 
giovane di quattordici anni . Per atteftato del Continua- 
tor di Teofane (£) fu fpedito a levarla in Lombardia Pa- 
Jcalio Protofpatario e Duca della Lombardia , cioè degli 
Stati , che i Greci Augufti pofledevano nel Regno oggidì 
appellato di Napoli . Sigefredo Vefcovo di Parma fu fcel- 
to dal Re per Condottiere della figliuola alla Corte di Co- 
ftantinopoli , dove arrivò nel Mefè di Settembre , feco 
portando un fuperbiflìmo treno di giocali e regali . Secon- 
do il coftume de’ Greci fu mutato a quella Principelia il 
nome di Berta in quello d’ EudoJJìa , o pure d Eudocia ; 
e fcrivono , che dopo cinque anni ella mancò di vita con 
fama, che il marito non l’ avefle mai toccata • Abbiamo 
nell’ Italia facra CO uno Strumento di dotazione , fatta 
da Rudo Vefcovo di Camerino nella Chiefa di Santa Jyla- 
ria nel Caftello di Santa Severina , che ci da cognizione 
di una particolarità , non altronde a noi nota* Fu fcntta 
quella Carta ,, Anno ab Incarnatione Domini noftri Jefu 
„ Chrifti DCCCCXLIV. Regnante Dorano Hugone no- 
,, nodecimoanno , & filio ejus Lothario Quinftodecimo , 
„ excellentiffimis Regibus , temporibus Huberto filio ejus 

L 4 ». in- 


(<t) lb. e. 9. (J) N 4 6. in R*m*n. Lecep. 

(s) Ughell. Tom. I in Epifcop, Cumerin. 

C>S Vedi gli Aanali Camaldolcfi lib. 11 . num, XXVI. 
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„ inclito Marchioni atque piifiìmo Duci Anno Secundo 
t , perlndiftione Tertia, Civitate Camerina „ . Manca 
il mefe ; ma l’ Indizione III. indica alcuno degli ultimi 
quattro meli dell’ anno prefente . Forfè in vece dell’ An- 
no XV. di Lottarlo farà flato ivi Anno Quartodecimo . 
Di qui noi impariamo, che non conteuto il Re Ugo di 
aver creato Uberto , fuo figliuolo bafiardo , Conte del 
Sacro Palazzo , e Marchefe e Duca della Tofcana , gli 
conferì ancora nell’anno precedente 943- il Ducato di 
Spoleti , e la Marca di Camerino con profeffione di grazie 
fopra la medefima perfona . Adunque Sarlione 0 Sarilone , 
che già vedemmo in pofleffo di quelle contrade, dovea 
efiere o morto , 0 incorfo nella difgrazia del Re Ugo ( co- 
fa ben facile fotto un si fofpettofo Regnante) ed avere 
perduto quei governi . Viene accennata fotto queft’ an- 
no dal Padre Mabillone fa) una Bolla di Papa Marino II. 
Confermatoria di tutti i privilegi e beni del celebratifli- 
no Moniflero di Monte Caflno . Efla fu fcritta „ in Men- 
,, fe Januario per Indiftionem Secundam . Datum XII. 
„ Kalendas Februarii , Anno Deo propitio Pontificatus 
„ Domni noftri Marini furami Pontifici &c. Secundo in 
„ menfe Januario, Indiftione Secunda „ . Un’ altra fimil 
Bolla in favore del Moniflero di S. Vincenzo del Volturno 
fi legge nella Cronica d’ elfo Moniflero (Z>) in Menfe Mar - 
tio , Indizione Secunda , Anno Pontificatus Domni Ma- 
rini fummi Pontificis Secundo. Nella ftefla Cronica ab- 
biamo la confermazione dei beni fpettanti al Moniflero 
fuddetto uel Ducato di Napoli, fcritta Imperante Domito 
rtofiro Cofiantìno Magno Imperatore Anno XXXV l. fed 
& Romano Magno Imperatore Anno XXIII, die prima 
Mi: nfis Februarii , Indizione Secunda , Neapolim . Que- 
lle note indicanti per cagion dell’Indizione 1 ’ anno pre- 
feute, non fi accordano con gli anni, che dal Du-Can- 

ge 

* 

(*) Anna/, Benedici, l 44 - 

(b) Pari. II. Tom . I. Rer » Itali:. . . 
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go (a) , e dal Padre Pagi ( b ) fono attribuiri a Coftantino 
Porfirogenito , e a Romano Lacapene . Nè corrifpondo- 
no a quelle d’ altri Documenti della medefima Cronica . 
Madiquialmen ricaviamo , che durava in Napoli la fo- 
vranità de’ Greci (a) Augufìi ; ed effere flato allora Prin- 
cipe , e Duca di quella illuftre Citta Giovanni col figliuo- 
lo Marino , creato anch’ effo Duca , ficcome fan fede le 
feguenti parole ; Nos Johannes in Dei nomine eminenti f- 
fimus Conful & Dux prò vice nofira , quam & prò vice 
Marini Ducis filii n ofiri , qui infra aetatem effe videtur . 

Anno di Cristo dccccxlv. Indizione ili. 
di ATarino II. Papa 4. 
di Ugo Re d’ Italia 20. 
di Lottario Re d’ Italia 1 5. 

F Ecero i due Re , fiando queft’ anno in Pavia , dona- 
zione di una Corte alla Chiefa di Santo Antonino di 
Piacenza . Il Diploma , che fi può leggere prefiò il Cam- 
pi (c) , fu fcritto „ V. Idus Martii , Anno Dominicae In- 
„ carnationis DCCCCXLV. Regni vero Doroni Hugonis 
„ piiflimi Regis XIX. Lotharii vero XIV. Indizione Ter- 
„ tia . Aftum Papiae . „ Camminano egregiamente 
quelle Note . Dice ivi il Re Ugo che quella Corte nobis 
obvenit per cartulam donationis ab Ardingo venerabili 
Mutinenjis Ecclefiae Epifcopo . Quefio Ardengo Vefcovo 
di Modena non fu conofciuto dal Sillingardi , nè dall’ U- 
ghelli , e però fi dee riporre nel Catalogo dei Veftovi Mo^ 
denefi fra Gotifredo , e Guido . Nei Diplomi di Berenga- 
rio Imperadore fi vede , che un’ Ardengo Vefcovo fu fuo 
Arcicancelliere fino all’anno 921. Quando quelli non folfe 
flato Vefcovo di Brelcia , dovrebbe tenerli per quel me- 
de- 

• ' • 


(a) Fa.mil. By'iar.t. (I) Ad Annoi, taro», 
(ej Hiflor . di Piacer. Tomo , 1. 

(1) Vedi la nota all’ anno DCCCCXVII. 
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defimo Ardengo Vefcovo di Modena , di cui fi fa menzio- 
ne in quefio Diploma . Leggefi ancora un’altro Diploma 
(a) d’ elfi Re , fcritto IV. Nonas Marcii coll’ altre fud- 
dette Note ; come ancora un Placito (è) tenuto in Reggio 
Sextodecimo Kalendas Aprilis colle medefime Note . Ab* 
biamo poi preffo 1 ’ Ughelli (c) una conferma di beni , fat- 
ta nella metà di Agofto da elfi Re ai Canonici di Vercelli , 
Idibus Augufti An. Incarnationis DominicaeDCCCCXLV. 
Regni vero Domni Hugonis XX. Lotharii vero XV. Indi- 
zione ili. Documenti, che tutti fervono a farci cono- 
fcere le Epoche di quelli Re cominciate negli anni 926. e 
93 1. Finquì avea tenuto faldo la fortuna e la Politica del 
Re Ugo , ma finalmente tutto andò in fafcio . Le iniquità 
non poche da lui commeffe.il tirannico fuo governo.l’ava- 
rizia , per cui aggravava forte i Popoli , il non fidarli de- 
gl* Italiani, che il contraccambiavano col non fidarli pun- 
to di lui , e il conferire i polli ai foli llranieri , ai quali 
anche con facilità li levava , furono le cagioni , ch’egli fu 
rovefciato dal Trono . ( [d ) Con poche truppe calò dalla 
Suevia Berengario Marchefe d’ Iurea , il fofpirato da tut- 
ti , perchè da tutti creduto • eh’ egli folo poteffe liberar 
l’ Italia dall’ odiato Re Ugo . Venne dalla parte di Tren- 
to . Da Manaffe Arcivefcovo di Arles , che aveva ingo- 
iato ancora i Vefcovati di Trento , Verona , e Mantova, 
e governava inoltre la Marca di Trento , era fiato pollo 
per Cafiellano d’ una Fortezza chiamata Formigara , un 
Cherico fuo fido per nome Adelardo . Con quello Cherico 
abboccatoli Berengario , s’impegnò di fare Arcivefcovo 
di Milano eflb Manajfe, qualora egli effer voleffein ajuto 
fuo , e di dare ad elio Adelardo il Vefcovato di Como , 
Prefe 1 ’ efea l* ingrato ed ambiziofo Manajfe , e non fola- 
mente cedette a Berengario quella Fortezza , ma comin- 
ciò anche a far grandi maneggi per tutta l’Italia in favo- 

A re 


(4) Antiq. Italie. DiJJltt. 8- (4) Ibidem Viffl f. 

(0 Italia Sacr. T, IV, i6 Kpifcop. Virali, 

(d) Liutpr. Hi Iter, Lib. j. eap. lì. 
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re di lui . Corfeben prefio per le Città di Lombardia la 
fama dell’arrivo di Berengario . Milone Conte di Verona, 
che chiamato alla Corte dal Re Ugo perfolpetti, erafe- 
gretamente offervato dalle guardie , fingendo di non av- 
vedertene , diede ad efli una lauta cena ; e quando vide 
ognuno ben’abborracciato , ed immerfo nel forino , con un 
folo fcudiere fcappò . Giunto a Verona , fece immanti* 
nente faperlo a Berengario , e il ricevette in quella Città. 
A Milone tenne dietro Guido Velcovo di Modena , che al- 
lettato dalla promeflà di un buon boccone , come dice 
Liutprando , Maxima illa Abbatia Nonantula , quam & 
tunc acquifivit , animatus , fi ribellò , e col fuo credito fi 
tirò dietro una gran folla d’ Italiani . A quello avvifo ac- 
corte il Re Ugo coll’ eferdto , e pofe 1* affedio a Vignola , 
Cafiello d’ effo Vefcovo , (mi fia lecito il dirlo) Patria 
mia . Anche oggidì ha quefia Terra , fituata preffo il fiu- 
me Panaro , una forte Rocca con tre alte Torri ; e dovea 
anche allora effere Luogo ben fortificato.perchè per quan- 
ti sforzi Uao faceffe , non potè efpugnarlo . Nel tefio 
Rampato di Liutprando fcorrettamente fi legge A Jiveola . 
Ha da effere Vineola , e così hanno i MSti . 

Mentre il Re Ugo attendeva a quello affedio , invitato 
Berengario dall’ Arcivefcovo Arderico , fe n’ andò a Mi- 
lano , dove a gara , abbandonato Ugo , concorlèro i po- 
tenti Italiani tutti per ifmugnere da lui qualche Gover- 
no , o Podere , o Moniftero , o Vefcovato . Berengario , 
allora poveriflìmo , con larga mano a chi prometteva , a 
chi difpenfava la roba non fua , fludiandofi di contentar 
chiunque fi dichiarava per lui . Quantunque refiaffein si 
gran burafca affai cofiernato 1* animo del Re Ugo , pure 
corto a Pavia prefe il buon partito (a) d’ inviare il figli- 
uolo Lottario a Milano , per pregare non lòlamente Be- 
rengario , ma il popolo tutto , che fe loro non piaceva di 
avere più per Re effo Ugo , almeno per amore di Dio te- 
neffero per Re il fuo giovanetto figliuolo , che nulla avea 

loro 


(«) li, Ut. y Cdjj-ij. 
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loro fatto eli male , e ch’eflì potrebbono allevare e gover- 
nare , come meglio loropiacefle . Fece tal’ impreffionee 
compaflxone nella Dieta di Milano la prefenza ed umiltà 
di Lotta rio , proftrato davanti alla Croce , che corfi ad 
alzarlo il proclamarono di nuovo loro Re e Signore . In 
quello mentre non credendofi il Re Ugo ficuro , ufcì di 
Pavia con tutto il fuo immenfo teforo , e s’ inviava verfo 
1 * Alpi per ufcire d’ Italia : quand’ ecco gli ghigne avvifo, 
che erano contenti gl’ Italiani di averlo tuttavia per Re . 
Venne quella inalpettata rifoluzione dall’ accorto Beren- 
gario , come poi fi feppe , non piacendo a lui , che Ugo 
portaffe oltre a’monti tanta copia d’oro e d’argento , con 
cui avrebbe potuto tirar in Italia i Borgognoni ed altri 
Popoli , per riacquillar colla forza il perduto Regno . Era 
in quelli tempi Vefcovo diBreScia Giu fcppe , Prelato gio- 
vane d’ età , vecchio di collumi . Berengario , che faceva 
già parlar di fe tutta l’Italia , (avvifandofi ciafcuno di 
mirare in lui un nuovo Davidde , un nuovo Carlo Ma- 
gno ) , cominciò ben tollo a farla da Tiranno . Senza mo- 
tivo alcuno , fenza configlio de’ Velcovi , tolfe a Giusep- 
pe quella Chiefa , e donferilla ad Antonio , che la tenne 
fin 1 ’ anno 960. Tuttoché con giuramento aveffe promefiò 
al fopra mentovato Adelardo il Vefcovato di Como, pu- 
re per amore dell’ Arcivefcovo di Milano lo conferì ad un 
certo Waldone , che per tellimonianza di Liutprando fece 
un mondo di mali in quella Diocefi con Taccheggi delle 
campagne, con acciecamenti di varie perfone; e &d Ade- 
lardo diede la Chiefa di Reggio . Fu vicino ancora a cac- 
ciar dalle loro Sedie Bofone Vefcovo di Piacenza, figliuo- 
lo fpurio del Re Ugo , eLiutfredo Vefcovo di Pavia ; ma 
guadagnato fegretamente con oro da elfi , molìrò di la- 
fciarli per amore di Dio in pace . Quelle fue fregolate pro- 
cedure le racconta in un fiato Liutprando; ma io non farei 
laficurtà, che tutte fuccedeflfero in quelli tempi . Anzi 
quando fuffifielTe uno finimento di Adelardo Vefcovo di 
Reggio , da me pubblicato (a) , e fcritto Anno Domni 

Ha- 

(a, Astiqu. Italie. Dijìri. 6x. 
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Hugoni Sereniffimi Regis XVllll. Lotharii vero filli ejus fi - 
militer Rex XIV. Kalendis Januarii , Indizione II. ( non 
so bene , fe frettante all’anno 943. 0 al 944. perchè v’ha 
del difetto in quelle Note), traballerebbe l’afferzione di 
Liutprando intorno alla perfona d’ effo Ad e lardo , oltre 
al faperfi da Donizone (a) , ^he Adelardo fu amiciflìmo 
ài Adelaide moglie del Re Lottano , e l’ ajutò contro di 
Berengario . Scrive fotto quell’ anno Frodoardo : (è) 
Hugo Rex Italiae Regno depulfus a fuis & filìus ipflus in 
Regnumfufceptuseji. Machereftaffe tuttavia in Italia 
per qualche tempo con titolo di Re eflo Ugo , non fe ne 
può dubitare , e lo confeffalo fteffo Frodoardo . 


Anno di Cristo dccccxlvi. Indizione iv. 
di Agapito II. Papa 1. 
di Ugo Re d’Italia 21. 
di Lottario Re d’Italia 16. 


S Otto il prefente anno fcrive Frodoardo fc) : Hugo 
Rex Italiae a fuis in Regnum recipitur : il che ci può 
far credere , che fuccedeffè fui principio di quell’ anno 
parte di quello , eh’ io ho raccontato nel precedete . Ag- 
Ijiugne poco dappoi quello Storico : Marinus Papa decejfit % 
& pax inter Albericum Patricium & Hugonem Regem Ita - 
liae depacifcitur . Certo è , che Papa Marino II. fu chia- 
mato da Dio a miglior vita in queft’anno ( 1) , ed ebbe per 
fucceffore nella Cattedra di San Pietro Agapito II. di na- 
zione Romano . Quel depacifcitur vuol dire in buon lati- 
no , che feguì finalmente pace fra il Re Ugo ; ed Alberico 
Patrizio , o fia Principe (2) di Roma; perciocché Ugo 
veggendofì ornai ridotto in baffo fiato, lafciò andar le vec- 
chie 


( 4 ) In Vii Matild. Hi. j. (i) lnChr. («) Idemibid. 


( 1 ) Vedili P, Pagi in Critie . Tom- XVI- ptg. 
ad Baron. ad an, 5,4 6. num. 1. , (1) Vedi la nota a. all’anno 

e le note del Giorgi , e del DCCCCXL1. 

Manti Astiti. Barin, edit. Lucent. 
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ehie pretenGoni , e convertì per forza in amicizia la ni- 
cniftà finquì foflenuta con Alberico fuo genero . Ma fenza 
prò . Imperocché gl’italiani , fecondo l’atteftatodi Liut- 
prando Storico (a) , lafciarono bene il titolo di Re ad elfo 
Ugo e Lottario , ma coi fatti nè pur li conCderavano co-i 
me Conti . All* incontro Berengario riteneva bensì il no- 
me di Marchefe d’ Iurea , ma prefìò di lui flava tutto il 
potere e l’ autorità Regale . Quefto fuo afcendente , e un’ 
aria di gran cortefia, accompagnata da un credito di mol- 
ta liberalità , furono le cagioni , che i genitori d’eflo Liut- 
prando di nazione Pavefe , giudicarono rara fortuna il 
poter accomodare ai fervigj di lui il figliuolo , allora affai 
giovane -di buon talento amator delle belle lettere , e 
perito nella Lingua Latina e Greca . Bifognò nondimeno 
comperar con iramenfi regali il di lui impiego , confiftente 
nell’effere Segretario delle Lettere d’ effo Berengario . Ei 
tìdferviendum ( dice egli) me tradunt : cui etiam immen- 
fis oblatis muneribus , fecretorum ejus confcium , ac Epi- 
fiolarum confiituunt Signatorem . Ma del fuo lungo, e 
fedel fervigio mal pagato ben fu col tempo il mifero Liut- 
prando ; e però non ceffa d’ inveire contro d’ effo Beren- 
gario , e di Willa , o fia Guilla fua moglie , ch’egli ci vuol* 
anche far credere adultera, fecondo il confueto tenore 
della fua penna . Peggio ancora ne avrebbe detto , fe 
aveffe continuata la fua Storia , fe quella foffe a noi per- 
venuta intera . 

Qualche mutazione dovette feguire in quelli tempi nel 
Ducato di Spoleti , e nella Marca di Camerino , fe non 
c’inganna il Catalogo dei Duchi di Spoleti (&), pollo 
avanti alla Cronica di Farfa, dove leggiamo : Anno 
DCCCCXLVI. Bonefatius & Thebaldus Duccs ; il che fem- 
bra indicare, che non più fignoreggiaffe ivi Uberto figlio 
del Re Ugo , ma bensì Bonifacio e Tebaldo' fuo figliuolo . 
Lo fleffo'Autore di quella Cronica , dopo aver narrata la 

mor- 


(«) IH. 5 . taf. 14 . 

(t) Chrtrt , P^r, un/, P, IL Ti li, Rer j Italie, 
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morte di Alberico principe di Roma , avven uta all* anno 
954., fa menzione Marchionis Thebaldi , qui tunc Sabi- 
nenfibus prcecrat . E in un’ altro Catalogo degli Abbati 
di Farfa è regiftrato Radfredus Presbyter & Abbas tempo- 
ribus Hugonis Reqis , & Hlotarii Filli ejus , & Theobaldi 
Ducis . Seguita poi , Campo Presbyter & Abbas tempori- 
bus Hugonis & Hlotarii filii ejus Regum , & Domai Leo- 
nisPapce , & Bonifacii Cf Thebaldi Filii ejos Ducum . Per- 
tanto abbiamo baftevol fondamento di credere , che non 
piacendo al Marchefe Berengario tanto accrefcimento di 
potenza in Uberto figliuolo baftardo del Re Ugo , il quale 
al Ducato della Tofcana aveva aggiunto quello di Spole* 
ti » e la Marca di Camerino : faceffe in maniera , eh’ egli 
fi contentaffe del primiero , e foffe creato Bonifacio Du- 
ca e Marchefe di Spoleti e di Camerino . Ebbe quello Bo- , 
ni fa-fio un figliuolo appellato Teobaldo , il quale abbiam 
già detto trovarli Duca e Marchefe di quelle contrade 
nell’ anno 954. Di fopra all’ anno 893. ci comparve men- 
tovato da Liutprando ( 2 >) un’ Ubaldo padre di quel Boni-, 
fafo , qui pojì nofiro tempore Camerinorum & Spoletino- 
tum. exftitit Marchio . Similmente fu da noi trovato all* 
anno 923. in ajuto del Re Rodolfo quello Bonifacio , feri* 
vendo il medelìmo Liutprando (c); » Dederat Rex Ro- 
,, dulfus Waldradam Sororem luaro , tam forma , quam 
,, fapientia, quae nunc ufque fuperell , honellam matro. 

„ nam , conjugem Bonifacio Corniti dolentiflìmo , qui 
,, nollro tempore Camerinorum ac Spoletinorum exftitit 
„ Marchio . „ Si può ora chiedere , in qual tempo que- 
llo Bonifacio confeguifle le Marche di Spoleti » e di Ca- 
merino . Tengo io per fermo , che fidamente nell’anno 
prefente , e ciò per le ragioni da me addotte nelle Anti- 
chità Italiche (a) . Quivi ancora ho fatto conofcere , che 
quello medefimo Bonifacio fu di Nazione Ribuaria , e fi 
può credere che foffe fuocero delfuddetto Uberto Mar- 
che- 


fa) Lib, ì.etp. 7 . (b) Idem 1. j. t. ( 8 . 

(c) Antìq. Iteli e, Dijirt. 6.4? ai. 
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chefe di Tofcana . Per attefiato di San Pier Damiano (a) 

,, Ubertus Marchio , pater HugonisMarchionis(di'To- 
fcana ) filius naturalis Regis Hugonis , Guillam majo- 
ris Bonifacii Marchionis Filia conjugali fibi foedere co- 
„ pulavit . „ Chiama egli Bonifacio maggiore il fopran- 
nominato Bonifacio Marchefe diSpoleti e di Camerino, 
perchè vedremo , che un fuo nipote chiamato aoch’.effo 
Bonifazio fu poi Marchefe (e probabilmente di Camerino) 
nell’anno 1009., e quelli; fecondo San Pier Damiano, 
doveva elfere Bonifacio minore . 

Intanto veggendo il Re Ugo fe Hello caduto in troppo 
difpregioprelfo gl’italiani, e fors’ anche paventando 
peggio da Berengario e da altri , eh’ egli ingìufiainunte 
aveva aggravati ed offefi , determinò in fine la fua riti- 
rata fuori d’ Italia . (è) Pertanto dopo aver finto di far 
pace con Berengario , per mofrrar anche una fomma con- 
fidenza con lui , raccomandò alla di lui fede , come ad un 
caro amico il figliuolo Lottario . Andoffene dipoi in Pro- 
venza , feco portando gl’ immenfi fuoi tefori il che non fi 
accorda con quanto s’ è detto di fopra , cioè col ripiego 
prefo da Berengario , affinchè non palfaffe tanto oro di là 
da’ Monti , fe non che Ugo era più furbo dello fieffo Be- ' 
vengano . Ch’egli non folfe più in Italia nel dì 19. di Mag- 
gio fi può raccogliere da una donazione fatta dal Re Lor> 
torio (c) alla Chiefa di Reggio , fenza far menzione alcu* 
na del padre . Il Diploma fu dato „ XIV. Kalendas Junii 
„ Anno Dominicae Incarnationis DCCCCXLVI. Anno 
„ Domni Lotharii XVII.per Indiftion.IV.AtSum Papiae.,, 
Nulladimeno ho io veduto nell’ Archivio Arcivefcovale 
di Lucca una Cartapecora fcritta ,, Anno XXI. Hugonis 
„ &XVI. Lotharii Regis , Tertio Nonas Auguffis , Indi- 
„ ftione IV. „ cioè nell’anno prefehte , immaginando- 
mi io , che alcuni feguitaffero a chiamarlo Re anche dopa 
la di lui ritirata in Italia . 

Anno 


(j ) Lib j.Fp’-t. sa. (b) liutpr. c, 1 %, 
(c) Vgàìll, lui. bar- Tom, V tn 4rpmd,' 
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i 

Anno di Cristo dccccxivii. Indizione v. 
di Agapito II. Papa 2. 
di Lottario Re d’Italia 17. 

T Rovandofi in Provenza 1 ’ abbattuto Re Ugo , Rai- 
mondo Principe d’ Aquitania , commoffo dalla fa- 
ma delle afportate ricchezze , gli fu alla vita con efibirfi 
di mettere infieme un groffo efercito , ballante ad atter- 
rar Berengario , e a rimettere lui fui Trono . Tante glie- 
ne diffe , che giunfe a cavargli dai coffani , e più dal cuo- 
re una gran fomma di danaro. Sifeppe in Italia quella 
lparata di Raimondo . Liutprando , che era allora a’fer- 
vigj di Berengario , fcrive che fe ne fecero le rifate , ef- 
fehdo affai nota la viltà di quella gente, la quale in fatti 
nulla poi operò inajuto d 'etto Ugo. Aggiugne Io fteffo 
Storico , che Ugo da lì a non molto diede fine a’ fuoi gior- 
ni , con lafciare il teforo fuo a /Berta fua nipote , vedova 
di Bofone Conte d’ Arles , fpofata poco prima dal me- 
defimo Raimondo , indegno per la fua fparutezza di così 
bella moglie . Si può credere fucceduta in queft’ anno la 
morte fua , perchè nelle Cronichette dei Re d’ Ir alia , da 
me date alla luce (a) fi legge , ch’egli regnavit Anno XX. 
ex pletos , & MenfesIX.& dies III. Computando gli anni » 
che dopo lui regnò Lottario fuo figliuolo , viene a cadere 
la morte fua nel di 24. d’ Aprile dell’ anno prefente 947. 
Scrive Leone Oftienfe(è) , che Ugo lafciato il Regno ai fi- 
gliuolo , ,, inBurgundia cum omni thefauro fuo , &uni- 
verfis divitiis receffit , ibique Monafterium de propriis 
„ fumtibus ditiflìmum conftruens , quo fanffus Petrus de 
,, Arie nuncnpatur , in eodem Monachus efi: effeftus . „ 
Ma fi tien per felino , che 1’ Oftienfe abbia fallato in cre- 
dere fabbricato dal Re Ugo quel Moniftero , ed oltre a ciò 
il Padre Mabillone (a) mette in dubio il di lui Monacato. 
T om.V.Part.ll. M NuU 


(a) Anec. Lutiti. T. 11. (A) Lib, 1 . cup.ól, 

(e) Annoi, Binai) ad Ano, 514} « 
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Nulla di quefto dice Liutprando , che meglio Teppe le 
azioni di lui ; ma bensì dice , che Ugo tornato in Borgo- 
gna ( fotto il qual nome fi comprendeva allora anche la 
Provenza ) brevi eft viam univerfaz camis ìngreffus , Non 
è improbabile , che veggendo egli imminente la morte, 
vefliffe l’ abito Monadico ; che quefto era ufo d’ allora . 
Reftato intanto in Italia il Re Lottano , poco impaccio fi 
dovette prendere in governare i Popoli , perchè gover- 
nato da Berengario Marchefe d’ Iurea ; cioè agnello con- 
fegnato alla cuftodia del lupo , Abbiamo fotto queft’an- 
no dal Protofpata (£) , che „ introierunt Ungari in Ita- 
liam, &perrexeruntufqueHydruntum . Et Platopidt 
„ ( Generale de* Greci ) fedit in Cavitate Cuperfani . Et 
„ fuit ea Anno boum interitus per omnem terram.,. An- 
che alla Lombardia circa quelli tempi toccò un’ indifcreta 
vifita degli Ungheri , per atteftato di Liutprando CO , 
efifendo comparto inquefte contrade TaJJt. Redi que’ Bar- 
bari con un copiofo efercito . Berengario colla forza non 
dell’ armi, ma di gran quantità d’oro, il fece ritornare 
addietro ; e non già coll’ oro fuo , ma con quello , che rac- 
colfe dalle Chiefe e dal povero popolo , con avere impofto 
un teftatico di un denaro d’ argento per cadauna perfona 
c lo pagavano infino i fanciulli lattanti dell’ uno e dell’al- 
tro feffo. Golia fomma di tanto argento raccolto , con 
cui rnif-hiò del rame , fece battere dieci moggia di denari, 
co’ quali foddisfece all’ accordo ftabilito con gli Ungheri ; 
e per fe ritenne da buon’ economa tutto quanto egli 
avea tolto alle Chiefe . Non par credibile per la lonta- 
nanza de’ paefi , che quefto folfe il corpo d’ Ungheri , de 
cui poco fà parlò Lupo Protofpata, e che arrivò ad Q- 
tranto . Nella Storia Arabica di Abulphedà fi legge (c>, 
che in quell’ anno Almanfore Re de’ Saraceni Affricani 
diede l’ Ifoladi Sicilia in feudo ad Alavano figliuolo di All 
che fu obbligato a fare una gr an guerra in quelle parti , 

ma. 


(a) Ch'in. Ta-rt. V Rer. Italie . (b) Lib . $• caja IJ. 

(e; fare. Il, Tsui 1. Rer, Itali,. 
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ma con buon fticceffo, perchè riduffe quali tutta quell’Ifo- 
la Lotto il fuo dominio . Un’altra Cronica Arabica affe- 
rifce: che codui mtfe buon’ ordine in tutta la Sicilia, go- 
vernandola con (ingoiar rettitudine , 

Anno di Cristo dccccxlviii. Indizione Vi, 
di Agapito li. Papa 3. 
di Lottario Re d’Italia 18, 

I Nqued’anno ancora truovo io Lottarlo , che eferci- 
ta 1’ autorità Reale . Ad idanza di Deodato Vefcovo 
di Parma egli dona alcuni poderi ad un certo Liudono 
fuo Va Hallo , con Diploma (a) fpedito XI V.Kalendamm 
Februariarum Anno Dominicae Incarnat. DCCCCXLVII « 
Anno vero Lotharii Regis XVH. Indizione VI . A Slum 
Pctpiae . Qui vo io credendo adoperato 1’ anno Fioren- 
tino e Veneto. Preffo a que’Popoli l’anno DCCCCXLVII. 
correva fino al di 25. Marzo del noftro anno 948. Ne ve-' 
dremo altri efempli fra poco . Un’ altro fuo Diploma ho 
io prodotto (6) , dato „ XVIII. Kalendas Julii Anno Do- 
,, minicae Incarnationis DCCCCXLVIII. Regni «utein 
„ Domili Lotharii piidìmi Regis XVIII. Indizione VII. 
„ Aftum Parmae ,, . Qui ha da^effere l ’ Indizione VI. 
Dona effoRe , a richieda di Attone ,0 fia di A^o , Ve- 
fcovo celebre di Vercelli , tre Corti ai Canonici di Par- 
ma ; cioè due pode nel didretto di Parma , e Guil^acara 
C oggidì S. Cefario ( infinibus Mutinenfibus , fub Strato. 
Regia non longe a fluvio Sculcenna . Aggiungali un’ al- 
tro fuo Diploma pubblicato dal Campi (c) , in cui , a pe- 
tizione di Guido Vefcovo di Modena, e di Adelardo Ve- 
fcovo di Reggio , conferma tutti i lor beni ai Canonici di 
Piacenza . Le note di quel Documento fono le feguenti : 
,, Data Idibus Februarii , Anno Dominicae Incarnatio- 
n nis DCCCCXLVIII. Regni vero Domni Lotharii XVII, 

M 2 „ In-». 


(a) slv/iq. T fit/ic. Diff-rt . 66 

[bj Ibidem » Ilio •, dì Piace T, 7, 
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,, Indi/Uone Sexta , Aftum Mediolani,,. Qui è l’anno 
noftro Volgare ; ma chi fa , che 1’ originale non abbia 
I’ anno Fiorentino DCCCCXLVII. ? Finalmente un’ al- 
tro Diploma ho io dato alla luce (a) , che ci fa vedere ef- 
fo Re in Lucca nel dì V. di Luglio dell’ anno prefente , 
correndo 1’ Anno XVIII. del fuo Regno , come ha l’ori- 
ginale, e non già XVII. come per error delCopifia fu 
lìampato . E’ un privilegio conceduto interventu & per/- .. 
tione Aledrami incliti Comitis . Quelli è forfè Aleramo 
che fu poi primo Marchefedel Monferrato . Si può crede- 
re , che il Re Lottario al vederli così abbandonato alla 
difcrezione di Berengario Marchefe d’ Iurea configliato 
dai fuoi ricorrefie alla protezione di Cofiantino Porfiro- 
genito Imperador d’ Oriente , giacché Berta fua forella 
era maritata in Romano juniore , figliuolo d’ elfo Augu- 
ro , e dichiarato anch’ egli Collega nell’ Imperio , cor- 
rendo il mefe di Luglio dell’ anno prefente . Liutprando 
(/>) ci aflkura , avere effo Imperador Cofiantino , per 
mezzo di Andrea Conte della Curia, inviate lettere a 
Rertngario , colle quali gli lignificava , che avrebbe con 
piacere veduto qualche Amhafciadore di lui , per fargli 
conofcere , quanto amore egli portaffe alla di lui perfona. 
Chiaramente poi e caldamente gli raccomandava d’ effe- 
re ben fedele al giovane Re Lottario , di cui fapeva , eh* 
egli era Ajo e Governatore . Già fi dovea temere o pre- 
vedere quel che da lì a non molto avvenne . Berengario , 
che nulla volea fpendere del fuo in tale arabafeeria , s’av- 
visò di proporre quefto viaggio ed impiego allo ftefio 
Liutprando , allora Segretario fuo , come ben pratico 
della lingua Greca . Perciò induffe il di lui padrigno , 
uomo facoltofo, a far gudare quefta feelta al figliaftro , 
e a provvederlo ancora di tutto il bifognevole per si fat- 
ta fpedizione , con promettere mari e monti all’ uno e 
all’ altro . Non fi sa l’ anno precifo , in cui Liutprando 
$feguì tal coramiffione ; ma fi può conghietturare nel 

pce- 


Anìp Italie iPiJfcrt ag, (Ji)Lii , z,c«p,j, 
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preferite , o pur nel fegrente. Certo è , eh’ egli, nel dì 
s 5. d’ Agofio ufei di Venezia in nave , e nel di 1 7. di Set- 
tembre arrivò a Cofiantinopoli . Siprefentò all’ Iinpera- 
dore colla fola lettera datagli da Berengario , piena anche 
di bugie ; e perciocché l’ avaro Berengario niun regalo 
gli avea dato da prefentare all’ Imperadore , ed egli of- 
lèrvò , quanti ne avelfero portati a quella Corte gli Ara- 
bafeiadori di Ottone Re di Germania , e del Re Saraceno 
di Spagna : non volendo egli effere da meno , avendo 
provveduto di fua borfa varie preziofe robe r a nome di 
Berengario le prefentò a quel Monarca . Racconta egli 
dipoi le meraviglie da lui vedute in Coflantinopoli , ed 
alcune magnificenze di quella Corte , con interrompere 
fui più belio del racconto la fua Storia. Probabilmente 
egli ne avrà fcritto di più ; ma non farà giunto fino ai dì 
noftri. Reftano folamente due altri pezzi della fua fatica, 
riguardanti i tempi di Ottone il Grande , de* quali mi 
varrò a fuo tempo . Ma intanto per quefia mancanza 
viene a refiare in un gran bujo la Storia (1) d’ Italia . 
Nell’ Archivio di Lucca fi legge uno Strumento , fcritto 
Anno XVII.Lotharii Regie , VII f. Kalendas Aprilis Indi- 
zione VI. cioè nell’anno prefente; ma dovrebbe effere 
l’anno XVIII. 


M 3 Anno 


(1) Vedila Prefazione rum. tu 
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Anno di Cristo dccccxlix. Indizione vii. 
di Agapito li. Papa 4. 
di Lottario Re d’Italia 19. 

E Rmanno Contratto (a) mette fotto qneft* anno la 
morte del Re Lottarlo , e fu in ciòfeguitato dal Si- 
gonio (è). Ma indubitata cofa è , ch'egli marnò di vita 
folamente nell’ anno fcguente . Noi il troviamo tuttavia 
vivo e regnante nel dì 1 1 . di Dicembre di quell’ anno , in 
cui fu fcritto uno Strumento , pubblicalo dal Campi (c) 
con quelle Note : „ Lotharius gratia Dei Rex , Anno R*- 
gniejus, Deo propitio , Nonodecimo , XI. die intran- 
„ te Dicembri, Indiftione Oftava,, cominciata nel Set- 
tembre . Troveremo anche de' fuoi Diplomi nel feguente 
anno . Da gran tempo era in controverfia 1 ’ Arcivefcova- 
to di Rems, combattuto da due Antagonifii , cioè da 
Artaldo , ed Ugo , per colpa de' Principi e Re di quelli 
tempi, i quali mettendo la mano nel Santuario, depo- 
nevano i legittimi Prelati , e ne fofljtuivano degli altri a 
loro capriccio . Marino Legato della Santa Sede , fpedi- 
to colà da Papa Agapito (d) , in un Concilio tenuto in 
Engheleim 1 ’ anno precedente ; avea rimeflòin quella Se- 
dia Artaldo indebitamente depollo . Nel prefente anno 
per atteftato di Frodoardo (e) , Agapitus Papa Synodum 
habuit apud SanEtum Petrum , in qua damnationern Hu- 
gonis Epijcopi apud Ingulenheim fa£tam confirmavìt ; 
excommunicans edam tìugonem ( Duca di Francia )Pnn- 
cipem , donec Ludovico liegi fatisfaciat . Anche la Chie- 
fa Archiepifcopale di Milano era per quelli tempi involta 
in un grave difordine . Il Puricelli (/) , e i Padri Ughelli 
e Papebrochio tengono , che in quell’ anno fi ni ile di vive, 
re Arderico vecchio Arcivefcovo di quella Città . Il Si. 

go- 

; ; 

[a) In Chron. (b) Ve Regno Itti. 

(c) IH. di Pi ac. Tom. 1, (d) Prud. Nifi. Rem, Uh. 4, C, $ J, 

(e) Idem in Cliron. (/*) um, Ba/il, Ambrof, 
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gonio, la cui afferzione è foftenuta dal fello della Storia 
di Arnolfo antico Storico Milanefe (a), riferifce la di luZ 
morte all’ anno 947. ed altri la mettono nel 948. Comun- 
que fia * 1’ ambiziofo Arcivefcovo di ArleS Munaffe , che 
divorava anche le Chiefe di Trento , Verona , e Manto- 
va , afiìflito , come fi può credere , 0 dal Re Lottario ;uo 
parente , 0 più tofio da Berengario Marchefe^ fecondo le 
promette a lui fatte , fu eletto Arcivefcovo da una parte 
del Clero , e Popolo di Milano . Ma flette forte un’ altra 
non men vigorofa parte in eleggere e volere Arcivefcovo 
Adelmanno Prete Milanefe . Niun d* eflì per cagione di 
quella difcordia giunfe mai ad effere confacrato , o rico- 
nofciuto per legittimo Pallore di quell’ infigne Chiefa » 
Non lafciarono per quefio i due pertinaci competitori di 
> mettere le mani fopra le rendite dell’ Arcivescovato ; an- 
zì vennero a qualche accordo con partirle fra lofo ; il che 
produlfe un’ incredibil danno ad effa Chiefa , perchè ora 
1’ uno , ora 1’ altro andarono fvaligiando il teforo della 
medefima , che era de’ più riguardevoli d’Italia * con 
fervirfene a foftener le loro gare e pretenfioni . Simili 
lconcerti di quello miferabil fecolo abbondavano allora 
in altre Chiefe * e in afiaiflimi Monifieri d’ Italia . Secon- 
do la Cronica Arabica (ò) in quell’ anno i Siciliani trama- 
rono una congiura contro di AlaJJanù , 0 fia Affano * Si- 
gnore * 0 vogliam dire Governatore di quell' Ifola » Ma 
ìcoperto il trattato , e prefi i capi della fazione * paga- 
rono colle Ior felle la pena di quefio mal condotto affare , 
Truovafi ancora nella Cronica del Volturno (c) un’ atto 
di Leone Abbate di quel Moniftero * fcritto Anno Trice» , 
fimo Sexto regnante Dorano Cojtanrino magno Impera - 
tore , & Decimo Anno Principatus Domai Landulfi glo - 
riofi Principia ( di Benevento e Capua ) & Anno Sexto 
Principati Domai Paudulfifilii ejus , Menfe Julio , Se» 

Al 4 pii» 


(«) Tom. IV . Rei Italie. 

(b) Chron, Arabie. P. II. T.J. Rer. Italie. 
(0 Chron. Vvlturn, P, li, T, I, Rcr, Italie, 
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ptima Indizione , cioè nell’anno prefente . Altri docu- 
menti abbiamo in effa Cronica , dove fono annoverati 
gli anni di Cojtantino Tmperadore de’ Greci , che vanno 
coerenti con quefio . E’ da vedere, come il Padre Pagi 
metta fotto l’anno prefente l’anno XXXVII. e XXXVIU. 
d’ elfo Imperadore . 

Anno di Cristo dccccl. Indizione vni» 
di Agapito II. Papa 5. 
di Lottario Re d’ Italia ao. 
di Berengario II. Re d’ Italia I. 
di Adalberto Re d’Italia 1. 

C I fi prefenta tuttavia vivo e regnante in queft’ an- 
"no il Re Lottano , ciò apparendo da una pergame- 
na , da me veduta nell’ Archivio infigne dell’ Arcivefco- 
Vato di Lucca , eferitta anno XIX. Lotharii Regis , Quar - 
ro A lonas Martìi , Indizione Vili. Abbiamo parimente 
rapportato dall’ Ughelli (a) , e dalTatti( 7 >) , un Diplo- 
ma d’ efiò Lottario , dato Pridie Kalendas Junii , anno Do - 
tninicae Incarnationis DCCCCL.Regni vero Lotharii XX. 
Atfum Papiae . Ma quefio infelice Principe , dotato d’ot- 
timi cofiumi , e degno di vivere e regnar lungamente , fu 
rapito dalla morte nel più bel fiore dell’ età fua . Leone 
Oftienfe (c) altro non dice , fe non che infuhitam phrene - 
firn incidenti , ultimata diem explevit . Ma Frodoardo 
Scrittore di quefti tempi (d) riferifee la voce comune , 
che allora corfe , cioè che Berengario col veleno lo lpedif- 
fe all’ altra vita. Berengarius , dice egli, quidam Pria - 
ceps Italiae , veneno (ut fertur") necato Lothario Rege 
Hugonis filio , Rex Italiae efficitur . Lo fieffo volle dire lo 
Storico Liutprando (e) , allorché dopo aver narrato, che 

il 


(«) Vghell. Itti ite Sacr. Tom. V. in Epifitp. Comenf. 

(b) Annuii Sacri di Como To, IL 

(e) In Chr. lib. i.c, 61, (d) In Chr . 

(?) L.b. ;. cap. 4. 
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il giovanetto Lottario falvò Berengario da il’ ira del padre, 
Spugne : Sedho ! quod fibi decipulam Lotharius prae- 

,, paraverit , futuri ignarus videre non potuit . Dura 
” en ; m Berengario confuluit , qui Regnum & vitam au- 
’’ fcrret , fibimet praeparavit „ . Abbiamo il giorno cer- 
to della di lui morte dalla Cronica della Novalefa(a). 
Cosi fcrive di Lottarlo quell’ Autore : „ Hic dum aliquan- 
, do de Papia veniret Taurinum cum uxore fua ( la Re- 
” q ] na Adelaide ) Feria quarta , quae eft XII . die ( man - 
ca qui a- mio credere Kalendas) Menfis Novembris, 
’’ p r aeceptum dedit Arduino Marchioni ( creduto Mar - 
” c j u f e di Sufa ) Abbatiae Bremetenfis . Qui non poft 
” multum tempus mortuus eft , tranfatto vix fpatio unius 
” Menfis, Feria fexta, quae eft X. Kalendas Decerobris, 
” & Mediolanum veftus ; ibique tumulatur in fepulcro 
” f u i genitori**,,. Ma non fuffifte, che Ugo fuo padre 
fótte feppellito in Milano . Polliamo bensì tenere per fer- 
mo, che il Re Lottano nel dì 22. di Novembre di queft’ 
anno , giorno di Venerdì , terminaffe i fuoi giorni , per- 
chè con tale afferzione fi accorda anche 1 * antica Croni- 
chetta dei Re d’ Italia da me data ajla luce (6) , dove e 
fcritto, che,, poft deceffum ipfiusUghoni regnavit ipfe 
„ Lautharius annos III. expletos , & Mento VII. & <■'« 
„ II. Obitavit die Veneris , qui eft decimo Calendas De- 
” cembris, Civitate Taurinenfium . 

” p er a tteftato della medefima Cronichetta , flette va- 
cante ventiquattro giorni il Regno d’Italia , effendo prò- 
babilmente occorfo quefto tempo per radunare 1 Principi 
Italiani , dall’ elezione de’ quali dipendeva allora il con- 
feguimento della Corona . Finalmente tanti furono ì ma- 
ne ggi dell’accorto Berengario Marchefe d' Iurea , nipote 
deFfu Imperador Berengario per parte di Gisla fua madre, 
che tanto egli , quanto Adalberto fuo figliuolo furono 

eletti Re , e coronati nel dì 15. di Dicembre di queft’ an- 
no * 


(«) Pari. 11. Tom. 11 Rer Valle. 

[b j T». 11. Antedot. Latin. Ttm, IV • Rer, Italie f 


Digitized by Google 


*86 ANNALI D' I T ALIA 
uo , giorno di Domenica , nella Chiafa di S. Michele mag- 
giore di Pavia . Le parole della Cronichetta fon quelle : 
„ Die Dominico , XV. die Decembris in Basìlica Sandì 
„ Michaelis , quae dicitur Major , fuerunt elefti & coro- 
«, nati Berengarius & Adalbertus filius ejus in Regibus,, . 
Cadde appunto la Domenica nel dì 15. di Decembre di 
queft’ anno; e però refta fiflo il principio del” Epoca di 
Berengario e di Adalberto Re d'Italia ; nè è da ascoltare 
chidiverfamente ne haferitto. Erano quefti Principi di 
Nazione Salica, e però di origine Franzefe . La Regina 
Adelaide vedova del Re Lottario refìò in Pavia . E’ confi- 
derabile ciò , che fcrive Sant’Odilone nella di lei Vita (a). 
Dopo aver detto , eh’ efia Regina non partorì a Lottario 
fe non lina figliuola appellata Emma , che fu poi maritata 
nell' anno 966. con Lottario Re di Francia , padre di Lo- 
dovico V. e Re parimente di Francia : feguita adira; 
,, Supradifto vero Lothario anteannem circiter tertium, 
„ poftquam Dominam Adalheidam duxerat defuncto , 
„ remanfit ipfa vidua viro , deftituta maritali confilio „ . 
Se dunque Adelaide, non peranche compiuti i tre anni del 
fuo matrimonio , reftò vedova per la morte del Re Lot- 
tario : non fuflìfte l’opinione de’Padri Mabillone e Pagi , 
che all’ anno 938. ( ficcome accennammo di fopra) riferi- 
feono le di lei nozze . Convien conchiudere inoltre , che il 
Diploma efifiente in S. Salvatore di Pavia indica folamen- 
tei di lei Sporfali conchiufi fui fine dell’anno 937. in tem- 
po eh’ effa per la fua tenera età non dovea effere atta alle 
funzioni .maritali . Giunta poi all’ età di Sedici anni nell’ 
anno 947- allora dovette effettuarli il matrimonio fuo 
col Re Lottario. E importa bene il conofcere l’età di 
quella memorabile Priucipefla , perchè in breve la vedre- 
mo fpofata da un gran Monarca , e pofeia Imperadrice 
gloriofa . Scrive Lupo Protofpata (b) finto queft’ anno, 
chei Greci objederunt AJculum , & obeinuerunt . 

Anno 


(fi) In Vii. S, Aiol.np, Carni ( b ) Tini. V.Rer* Italie* 
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Anno di Cristo dccccli. Indizione ix. 
di Agatito li. Papa 6. 
di Berengario II. Re d’ Italia 2. 
di Adalberto Re d’ Italia 2. 

I L Sillingardi diede già alla luce un Diploma dei Re 
Berengario e Adalberto , che fi legge ancora appreflo 
l’Ughelli (/’)-Le note di quel Documento fon quelle Da- 
„ tum Decimo die Kalendas Februar. anno Dominicae , 
„ Incarnationis DGCCCL. Regni vero piilììmorum Be- 
„ rengarii & Adelberti Regum primo , Indizione Nona . 

„ Aflum Papiae,, . L’ Indizione Nona corrente nel Feb- 
braio di quell’ anno , e difiefamente fcritta , fa conofce- 
re che qui fi parla dell’ anno 951. e che vi è adoperato 
T anno Fiorentino e Veneto , il qual corre fino al di 25. 
di Marzo dell’ anno noftro volgare . Dicefi ivi fatta la do- » 
nazione di quattro Cafiella a Guido Vefcovo di Modena , 
che avea molto cooperato all* efaltazione di Berengario , 
interventu acpetitione Odoberti Marchionis , atque Ma~ 
gnifredi Comitis . M’ è rincrefciuto forte di non poter co* 
miei occhj vedere quello Diploma , efilìente allora nel do- 
viziofo Archivio del Capitolo dei Canonici di Modena , 
ma oggidì fmarrito o perduto . Perciocché , ficcome ho 
provato nelle Antichità Efienfifc), quello Odeberto , o 
fia Otberto illulìre Marchefe e Principe di quelli tempi , è 
uno de’ Progenitori della nobililììma Cafa d’ Elle . Nè fo 
ora folamente menzione , per parlarne poi ex profejfo , 
andando innanzi . Anche il Sigonio (d) cita un Diploma 
dei fuddetti Re in favore del Monillero delle monache di 
S. Siilo di Piacenza , dato „ anno DCCCCL. Regni vero 
„ Domni Berengarii & Domni Adalberti piiflìmorum Re- 
„ gum Primo, Indizione Nona „ . Non cita il Mefe * ma 

farà 


(a) In Catal. E-pifc Mutin. edit. Ann* 1606. 

[b) Irai. Stur. in Ep'fc. Mutinenj. 

(<0 Eart, I, c. j, & fe<i% [d) De Regno Itali x lìb. 6, 
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farà ilGennajooFebbrajo (liquefi’ anno , rie on offendo lì 
anch’ ivi adoperato 1’ anno Fiorentino , giacché V Indizio* 
ne Nona indica infallibilmente l’anno volgare DCCCCLI. 
Nell’ anno prefente ancora per tefiitnonianza del Dando- 
lo (a) , il Re Berengario fiando nella Corte Olonna „ re- 
„ novavit foedus inter Venetos& fubjeftos fuos ; & eo- 
,, rum Civitatum fines , ab Urbibus Italici Regni diftin- 
„ xit, Óc aVenetis quadragefimam folummodo debere 
„ declaravit „ . Diede poi principio al fuo governo il Re 
Berengario , con una iniquità, che fece incredibile fìre- 
pito per tutta l’ Italia e Germania . Era come diffi , ri- 
mafia in Italia Adelaide vedova del Re Lottario , giova- 
netta di dicianove in venti anni , in cui non fi sa , fe mag- 
gior foffe la Bellezza , o la Pietà , e Saviezza . O fia , che 
Bereng ario temeffe , eh’ ella paffando alle feconde nozze 
con qualche Principe , poteffe turbargli il dominio di que- 
llo Regno ; o eh’ egli bramando di maritarla col figliuo- 
lo Adalberto , la trovaffe troppo renitente a quella alle- 
anza , fiante 1’ avverfione da lei conceputa contro chi co- 
munemente fi credea , che aveffe tolto di vita il Re fuo 
Conforte : la verità fi è , che Berengario paffando dalle 
dolci alle brufche , rinferrò la mifera ed innocente Prin- 
cipeffa in una prigione . 

Non fuffifte ciò , che il Sigonio ffrive , che effendo 
Adelaide in poffeffo di Pavia, Berengario funeceflìtato 
ad efpugnar quella Città . Fu quivi egli eletto Re , ficco- 
me vedemmo , e ne prefe allora la fignoria , e quivi diede 
anche i Diplomi fuddetti . Nè Pavia , come vuol Girola- 
mo Rolli ( b ) , era Città dotale di effa Adelaide . Vien ri- 
ferita dal Brovvero (c) una memoria pofta nella Catte- 
drale di Treveri con quelle parole : 


XII. 

(«) In Chr. Tom. XII , Rer. Italie. 

( 4 ) Hiitor • Rav. lib.p. \t) Annui Trevi r. I- ?• 
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# r * 

XII. KALENDAS MAII 
CAPTA EST ADELHEIDIS 1 MPERATRIX 
CVMIS A BERENGARIO REGE 
XIII. KALENDAS SEPTEMBRIS 
LIBERAVIT DOMINVS 
ADELHEIDAM REGINAM A VINCVLIS. 

La credo fattura de’ Secoli pofteriori ; potrebbe nondi- 
meno effere , che contenere qualche verità . Che quella 
Regina foffe imprigionata, non già nel Lago di Como, 
ma bensì nella Rocca di Garda , 1 ’ abbiamo da Donizone 
(a) ; e pare che così porti il contefto delle fue avventure . 
Parimente 1’ Annalifta Saffone(&) , pubblicato dall’ Ec- 
cardo , fcrive , che Berengario Adeleidem Xll. Kalendas 
Maji captam Cumis depraedavit , & cuftodia media ( feri- 
vi & inedia ) lacrymabiliter afflixit . E leggonfi tali pa- 
role anche in Ditmaro(c), autore più antico. Forfè di 
qui fu ricavata l’ Ifcrizione di Treveri . Peraltro falla 1’ 
Annalifta Saffone rapportando la prigionia di Adelaide 
alli anno 949. , quando elfa non può effere feguita fe non 
nell’ anno prefente 951., perchè Berengario' fu eletto Re 
fidamente nel dì 15. di Dicembre dell’ anno precedente 
950. , nèsifubito dovette egli mettere le mani addoffo 
alla sfortunata Regina. Ora dei mali trattamenti fatti 
ad Adelaide non meno da lui , che da Willa o fia Guilla fua 
moglie , donna , che anche da Liutprando ci vien dipin- 
ta per uji vafo di tutti i vizj , ne abbiamo un buon tefti- 
monio , cioè Sant’ Odilone (d) Abbate di Clugnì , e per- 
fonaggio confidente di quefta medefima Santa Principefla. 
», Poftquam , dice egli , mortuusefiet Lotharius vir ejus, 
», honorem Italici Regni adeptus eft quidam vir nomine 
t , Berengariqs qni habebat yxorem nomine Willam . A 

» qui- 


In Vit . Mathìld. I, s- Tom. V • Rtr. Italie, 

(l) Tom • 1 ■ Corp. Hi il, Ec cardi . 

(0 Hit 1, (àj In V’ita. S, Adii, ap. Cani/. 
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„ quibusinnocens capta , diverfis anguftiata cruciatibus, 
„ capillis caefariei diftraétis , frequenter pugnis exagita- 
„ ta <Sc calcibus ; una tantum comite famula , ad ultimum 
„ tetris inclufacarcerìbus , divinitus poftmódum , ordi- 
„ nante Deo , Imperialibus eli fublata culminibus . „ E 
la Monaca Rofvida (a) , Poeteffa di quel Secolo , che nar- 
ra a lungo quella leena , attella, che Adelaide fu anche 
fpogliata di tutte quante le fue gioje , vefli , ed altre fu- 
pellettili . 

Secondochè s’ha dalfuddetto Dohizone , per molto 
tempo flette confinata Adelaide con una fola damigella ia 
fondo di una torre . Ma effendo riufeito ad un Prete , ap- 
pellato Martino , di fare un’ apertura nel muro di quella 
prigione , o pure come altri vogliono , con una cava fat- 
ta fotterra , una notte la cavò fuori , e dopo aver veflita 
lei , e la fua damigella da uomo , trovò un pefeatore , che 
in una barchetta li conduffe tutti e tre ad una feiva con- 
tigua al Lago di Garda , a cui Odilone da il nome di Pa- 
lude ; dove fra quegli alberi , o fra quelle canne fi appiat- 
tarono , ma con pericolo di morir di fame , fe un peccato- 
re non avelfe loro fomminiflratodel pefee . Fu fpedito il 
Prete dalla Regina ad Adelardo Vefcovo di Reggio , in 
cuieffa confidava non poco, per ottener foccorfo ; e il 
Vefcovo raccomandò quello affare ad Attone ( lo ftelTo è 
che dire A^o ) il quale riconoiceva in feudo dalla Chiefa 
di Reggio la Fortezza di Ganoffa . Convien* ora fapere , 
chequeft oA??o , bisavolo della rinomata ConteffaAfu- 
tilda , di cui avremo affai da parlare , era figliuolo di57- 
gefredo appellato da Donizone 

Princep s pracclarus Lucenjl de Comitati t ; 
il quale coi fuoi figliuoli fi protefla di Nazione Longobar- 
da . Venuto Sigefredo in Lombardia , crebbe in potenza 
éricchezze , ed oltre a due altri figliuoli , che ftabi lirono 
due doviziofe Cafe in Parma , ebbe il fuddetto A^o , 
chiamato anche nelle vecchie Carte Adalbertus , qui fi? 



( a'jGt J:;tu Odori , 
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Atto , che più dei fratelli s’ ingrandì , e fra gli altri beni 
acquillòdalfuddetto Adelardo Vefcovo di Reggio in feu- 
do Cario jja , dove fabbricò una inefpugnabil Fortezza . 
E’ fituato quello celebre Luogo nelle prime montagne dei 
diftretto di Reggio , verfo il Fiume Enza . Ivi s’ alza ben’ 
in alto unfaffo, tutto ifolato, lacuifommità con buone 
mura e torri fortificata , non avea paura nè di affalti ,nè 
di macchine militari ; e però , purché la vettovaglia non 
mancaffe , fi rideva la guarnigion di Canoffa anche delle 
più grandi Armate . Prefe Alberto A^o l’impegno di foc- 
correre la perleguitata Regina ; e meffa a cavallo una 
mano de’ fuoi Armati , andò con efiì in perfona a levar 
Adelaide , e conduffela a Canoffa . Lo attefia anche il 
fuddetto Sant’ Odilone , con dire , che ,, fupervenit qui- 
„ dam Clericus , qui ejus fuerat captivitatis & fugae fo- 
,, cius , nuntians adeffe exercitum militum armatorum , 
„ qui eam cum gaudio accipientes , deduxerunt fecum in 
„ quoddam inexpugnabile Cafìrum . „ Scrive Donizone 
(a) che Alberto A^o diede avvifo di quefia fua rifoluzio- 
ne a Papa Giovanni , il quale la lodò . Aggiugne , aver 
effo Alberto A^o trattato con Ottone Re di Germania per 
dargli in moglie Adelaide ; ed effendo fegretamente ve- 
nuto Ottone a Verona , gliela conduffe colà ; ed egli fpo- 
fatala , feco la menò in Germania : il che non fuflìfie , fic- 
come vedremo . Seguita poi adire Donizone , chefcoper- 
to 1’ affare da Berengario , fpedì p efercito all’ affedio di 
Canoffa . E quello affedio , fe vogliam credere a Leone 
Oftienfe, durò ben tre anni (3) . Lo fteffo fi legge nella 
Cronica della Novalefa (O • Di qui poi han prefo motivo 
alcuni moderni Scrittori , e fra gli altri il P, Pagi (d) , di 
credere affediata in quell’ anno Adelaide entro Cannila, 
e di dire , che fi fono ingannati i fuddetti Storici , parlan- 
ti di un’ affedio di si lunga durata . Ma non hanno avver- 
tito ( i’av vertì bensì il Sigonio ) che l’affedio di Canoffa 
•. \ . . • v . vieq 


(a) ni. I. cap. l. (b) Chron.lib, i, c.t 3. 

(e) Buri, li. Tom, 11, Rer, luti:, (4) Al Annui, Biroti, 
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vien raccontato da Donizone come imprefa fatta , dap- 
poiché il Re Ottone ebbefpofata e condotta in Germania 
Adelaide . Però fu cosi ben condotta la fuga di quefta Re- 
gina, e il filo paiTaggio a Canolfa , che non ne ebbe fen- 
tore il Re Berengario , fenon dappoiché fu calato in Italia 
Ottone il Grande . Per altro Leone Oftienfe e Donizone 
hanno disavvedutamente confufe le circoftanze dell’ affa- 
re . Viveva allora Papa Agapito II. e non già Papa Gio~ 
vanni . Le Nozze di Adelaide furono celebrate in Pavia, 
e non già in Verona . Rosvida più antica che Donizone di 
un Secolo, nè pur ella racconta , che Adelaide foffe afle- 
diata in Canolfa ; efolamente dice , che fu ricoverata da 
Adelardo Vefccvo di Reggio in una fua forte Città , vo- 
lendo lignificar Canolfa , dove effa fu fervita con tutto 
onore , finché Ottone calò in Italia , e la fece andare a Pa- 
via . Ora tornando indietro , fi dee mettere per cofa cer- 
ta , che fece gran rumore anche nella Corte di Ottone il 
Grande Re di Germania la crudeltà di Berengario , e la 
fventura e prigionia dell’ innocente Regina . Bifogna 
eziandio fupporre, come troppo verifimile, che Ottone 
foffe informato del Luogo , ove ella era celata , per aver- 
gliene fcritto o ella , o il Vefcovo Adelardo , o pure Afta 
Signore di Canolfa . Nè mancarono alcuni di lui Corti- 
giani , che conofcendo di vifta le rari dote di quefta Prin- 
cipefla , il configliarono a prenderla per moglie , giacché 
la Regina Editta fua conforte era mancata di vita cinque 
o fei anni prima , con aggiugnere ancora , che cosi facen- 
do , egli poteva aprirli là ftrada a conquiftare il Regno d’ 
Italia . , 

Preparoffì dunque per tale fpedizione il Re Germani- 
co . Mandò innanzi Lodolfo fuo figliuolo , il quale fe vo- 
gliali! credere al Continuatore di Reginone (or) » e alI’An- 
naliffa Saffone ( 6 ) , trovò da pertutto degli ofiacoli , e 
degl’incomodi, perchè niuna Città o Cartello il volle ri- 
cevere ; e tutto ciò per colpa di Arrigo Duca di Baviera , 

• fuo 


(a) Ai A.: a. ^fX. (b) la C«r» 


i 
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fao zio paterno , che portando invidia agli avanzamenti 
del nipote , per tre anni andò facendo fapere agl’ Italiani , 
quanto fi macchinava in Germania , ed alienava quanti 
poteva in Italia dall’ amore di lui . Ma temo , che fi fieno 
ingannati quelli Autori in riferir tali circoftanze . Certa- 
mente Rosvida (<0 , Iftorica di quello Secolo , fcrive tutto 
il contrario , dicendo di Lodolfo : 

Perpaucis fecum fociis Secreto refumtìs 
Italiani petit , fortigne manu penetravit , 

Exhortans Patria Imperio Populum dare collum ; 
Moxque redit , clarum referens fine Marte trium - 
phum . 

Calò pofciail Re Ottone , fingendo (come vuole Dit- 
maro(é3» e dopo lui l’ Abbate Urspergenfefc)) di fare 
un viaggio di divozione a Roma . e all’ improvvifo s’ in- 
camminò verfo Pavia , che gli aprì le Porte . Niuna op- 
pofizione fu fatta dal Re Berengario , perch’egli folamen- 
te attefe a falvarfi in un fuo forte Cafìello . Ma è ben da 
maravigliarli , come così accorto Principe quale era Be- 
rengario , fi lafciafle cogliere sì all’impenfara , e pare più 
tofio da credere , che il Re Ottone conducete fèco un ga- 
gliardo efercito , o che tene fife di grandi intelligenze in 
Italia . Arrivato egli a Pavia , ed impadronitoli di quel- 
la Città , fece tofio fapere alla Regina Adelaide il fuo de- 
fiderio di vederla, infinuandole ancora colla giunta di 
molti regali l’intenzione fua di averla per moglie . Colà 
portoflì Adelaide , incontrata fuor della Città dal fuddet» 
to Duca di Baviera Arrigo , e poi ricevuta con tutto ono- 
re dal Re Ottone . Sì Frodoardo (rf) , come Rofvida, e 
gli altri antichi Storiografi ci afficurano , che le Nozze d’ 
effo Re vedovo colla giovane vedova Adelaide , folenne- 
mente fi celebrarono nella fieffa Città di Pavia . 11 Padre 
Pagi (e) , fidatoli dell’ Ilcrizione fopraccitata di Treveri , 
Vuol fofienere , che circa il raefe d’ Agofto fegui il loro 
Tom.V.Par.Il. N Ma- 


(«) Dt Grff. Odon (b) In Chr. di, i, (c) in C 'ironie» 
(i) in Chr, (r) Ad, Armai, Marea, 
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Matrimonio . Ma egli s’ appoggiò ad una memoria dub* 
fciofa ; e quando pure quella contenga verità , altro non 
le ne può dedurre , fe non che Adelaide ebbe nel dì 20. di 
Ago (lo la fortuna di fai varlì dalla prigione di Garda; e 
non già che in quel rnefe ella arrivafle al talamo del Re 
Qic >ne . Che tuttavia nel dì 22. di Settembre di queft 'an- 
no Berengario e Adalberto lìgnoreggiaflero in Pavia , ne 
fa fede un loro Diploma , da me dato alla luce (a) con 
quelle Note; Data X. Kalendas OStobris armo Dominicce 
Incarnationis DCCCCL I. Regni vero Dominorum Beren- 
garii atque Adalberti piijjìmorum Regum Primo , Indizio- 
ne X. AZum Pap'uE . Così nella Cronica del Volturno ( [b ) 
fi ha un’ altro loro Diploma dato VI. Ilalendas OZobris , 
Anno Dominicce Incarnationis DCCCC 'LI. Regni vero Do- 
rnnorum Berengarii atque Adelberti piijjìmorum Regwn 
Primo , Indizione X. AZum in Plebe Santfi Marini . Che 
Ueffe pochi dì appretto ad entrare in Pavia il Re Ottone , 
ne abbiamo il rifcontro in un Diploma CO d’etto Re , dato 
„ Vl.Idus Oftobris , Anno Incarnationis Domini noftrì 
,, Jefu Chrifti Nongentefimo Quinquagefirao Primo , la- 
„ diétione Decima , Anno Regni Othonis Regis in Fran- 
„ eia Decimofexto , in Italia primo ; Aftum Papiae . „ 
TJn’ altro limile ne efibifee il Puricelli (d) , dato nel me- 
d fimo giorno. E qui fi vuol’oflervare , che Ottone co- 
ni nciò ad intitolarli Red’ Italia, quafichè Berengario 9 
Adalberto fottero affatto decaduti dal loro diritto . Ce- 
lebrò egli dipoi il fanto Natale in Pavia; ed allora fu fe- 
condo 1' Annalilla SaflonefO » eh’ egli „ cum futs lìdeli- 
bus in Italia Papiae Natale Domini celebravit , & ce- 
„ lebratis juxta magnifìcentiam Regalem Nuptiis , Gc- 
„ que difpofitis negotiis prolicifcitur inde &c. „ Abbia- 
mo dalla Cronica Arabica (f), che nei dì a, di Luglio 

• deli' 

L , 

(a) Anìi-i. Italie. Dijprt.i\ 70. (i) Pari. II. Toti. I. Rer. Italia 

(c) ( «r ti Amali Sacri li Glint To. II. 

(d) Monti ti EccUf Antrof. n. 171, (t) Tom, ]. ic tardi « 

{fj Pari 11 . forn. 1 Air. Labe. 
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dell’ anno prefente venne dall’ Affrica a Palermo un nuo- 
vo General d’ armi Moro , appellato Sacablio , forfè 
quello fteflo , eh’ era flato nell’ anno 930., 0 pure un fuo 
figlio , menando feco una buona Armata da valerfene pel 1 
terra e per mare , ed affai Camelli . Affano padron dell’ 
Ifola , uniti i Siciliani con quefti AfFricani , pafsò al Ca- 
rtello di Riva , che fi trovò abbandonato dagli abitanti. 
Affediò Geragia , ma eflendo offo duro , accordò la pace 
a quel Popolo , con ricevere gli ofiaggj della lor fede , e 
fece poi Io fieffo con quei di Caffana . In quefti tempi per 
teftimonianza di Frodoardo (a) i Saraceni , che già furo- 
no cacciati da Fraflìneto , tenevano occupati i pafiàgg; 
dell’ Alpi , di maniera che chiunque volea venire dalla 
Francia , 0 dagli Svizzeri e Grigioni in Italia , era co- 
firetto a pagar loro una fomma tanfata di denaro . Ag- 
giugne , che gli Ungheri in quell’ anno , pattando per l’ 
Italia , arrivarono in Aquitania , dove per tuttala State 
coramifero grandi ruberie e ammazzamenti di perfone ; e 
che poi ripagando per l’ Italia fe ne tornarono alle calè 
loro . Non dovea giàfuccedere paffaggio alcuno di quefti 
tnafnadieri , che non Iafciaffero dapertutto fegni della Io* 
ro avidità e barbarie* 

Anno di Cristo dcccclii. Indizione x* 
di Agapito II. Papa j. 
di Berengario Re d'Italia 3. 
di Adalberto Re d’Italia 3. 

C I ha confervata il fuddetto Frodoardo una partico- 
larità dei difegni del Re Ottone : cioè eh’ egli Lega - 
tìonem prò fufeeptione fui Romam dirigit . Qua non cè- 
reri ta , cum Uxore in fua reqreditur . Dovette dunque il 
Re Ottone tentare , fe Papa Agupito voleffe concedergli 
la Corona Imperiale , giacché al vafto Regno della Ger- 
mania , pareva oramai aggiunto quello ancora dell’ Ita- 

N 2 lia, 


(a) la Càr unico « 
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lia . Ma fece male i fuoi conti . Aìberico Patrizio era tut- 
tavia Padrone di Roma , ne voglia fi fentiva di deporre 
quel manto sì luminofo . Si può credere, che le rifpofte 
date colla negativa dal Pontefice ad Ottone , foflero det- 
tate dal medefimo Alberico . Truovo io il Re Ottone fui 
principio del Febbraio di quell’ anno tuttavia dimorante 
in Pavia, dove confermò tutti i beni alMoniftero delle 
Monache di San Sifio di Piacenza con un Diploma ( 'a ) 
dato Vili. Idus Februarii, Anno Incarnationis Domini 
„ nofìri Jefu Chrifti DCCCCLII. Indizione Decima , An- 
„ no vero Domni Ottonis in Italia Primo , in Francia 
„ XVI. Aftum Papiae.,, Ma inforfero liti in effa Città 
di Pavia fra Landolfo figliuolo del Re Ottone , ed Arrigo 
Duca di Baviera fratello del medefimo Ottone , che mife- 
ro di male umore quel giovane Principe . S’ aggiunfe an- 
cora , ch’egli s’indifpettì non poco per le nozze del Re 
Ottone fuo padre (è) . Era Ottone in età alquanto avan- 
zata , nè di mafchj avea fe non quel figliuolo a lui nato 
dalla moglie Editto prima d’ effere Re . Concepì Landol- 
fo un timore , e timore anche non mal fondato , che fe 
dal fecondo Matrimonio nafceffero figliuoli , quelli gli 
potelfero difputare la fucceflìone al Regno , perchè nati 
dal padre Re . Perciò in collera partitoli da Pavia prefe 
il cammino verfo laSaffonia, dove cominciò a macchi- 
nar delle novità contro del Padre . Quello accidente fece 
rifolvere il Re Ottone a tornarfene in Germania . Lafciò 
in Pavia Corrodo Duca di Lorena fuo genero ( maritato 
con Liutgarda fua figliuola) con fufficienti milizie per 
guardia di quella Capitale contro i tentativi dì Beren- 
gario . E giunto in Salfonia , quivi celebrò la fanta Pa- 
fqua . Ma Berengario , che la fapeva lunga , non volle 
già impugnar l’armi contro di un Re di tanta poffanza , 
e a cuimollrava egli molte obbligazioni, per le finezze 
tifategli in tempo del fuo eGIio . Mife egli il fuo ftudio in 

gua- 


(«) Antiq. Italie. Diffirut. 6 f. 

{b) Ditmarus Ghron, IH. x. Vjpergcnf. in Chrer^ 
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guadagnare , come fi può fofpettare , con dei Segreti re- 
gali il cuore del Duca Corrado , Governatore di Pavia . 

Il configlio , eh’ elio Corrado gli diede , fu di gittarfi alla 
mifericordia del Re Ottone . Da un Principe si magnani- 
mo fi poteva fperar tutto. Abbracciato quello parere e 
preventivamente , come fi può congetturare , avvertito 
di tal rifoluzione il Re Ottone , Corrado Hello condulfe in 
Germania Berengario . Stette Berengario tre giorni fen- 
za poter ottenere udienza da Ottone , del che li offele non 
poco il Duca Corrado , dappoiché egli con buona fede. 

I’ avea imbarcato in quello affare . Se 1* ebbe anche a ma- 
le il Principe Ladolfo , ficcome quegli che fpofava tutti 
gl’ intereffi di Corrado fuo cognato. Finalmente Beren- 
gario giunfe alla prefenza del Re Ottone ; fi efibì pronto 
a far quanto piaceffe alla Maefià fua ; e relìò conchiu r o ; 
che nella Dieta , la qual fi dovea tenere nella Città d’Au- 
gufia , fi terminerebbono i fuoi affari , ficcome infatti 
avvenne . Scrive il Continuatore di Reginone CO * Se- 
guitato dall’ Annalilìa Saffone (b) , che Berengario Sulle 
prime „ nihil de his , quae voluit , obtinuit ; fed machi- 
„ natioue Henrici Ducis Fratris , vix vita &. patria im* 

,, dulta , in Italiano rediit : Unde Chunradus Dux mul- 
,, tum offenfus a debita Regis fidelitate defecit. „ Potreb- 
beeffere, che Berengario in vigore del falvocondotto fe 
ne tornaffe in Italia colle mani vote per allora . Scriven- 
do poi Frodoardo CO » c ^ e 'Pf e quoque Otho pofi celebra- 
tìonem Papiam regreditur , io non lo credere quello ritor- 
no di Ottone in Italia . Forfè in vece di Otho fi ha ivi da 
fcrivere Berengarius . Comunque fia , Berengario e Adal- 
berto coll’ intervenire dipoi alla Dieta di Augulla , ac- 
conciarono i fatti loro col Re Ottone . 

Abbiamo da Vitichindo C <0 Scrittore contemporaneo , 
e dall’ Abbate Ulpergenfe CO » * n c he confilleffero le co- 
le accordate da Ottone a Berengario . Cioè contentollì il 

N j Re, , 


(a) In Chr. 
(c) Ih Chr, 


(b)ln Chr. 

(d) Hifttr. iti. i- (t) Iti Gir. 
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Re, che Berengario col figliuolo lèguitafle ad edere Re 
d’ Italia ; ma con riconofcere da lui quello Regno in Feu. 
do , e con giurargli fedeltà e foggezione. Il giuramento fu 
predato folennemente in faccia di tutta la Corre , e dì 
tutta T Armata : dopo di che Berenaario dimijfus curri 
gratin & pace in Italiamfemeavit . Ditmaro(a) aggiugne 
ch’egli Regina; (cioè di Adelaide ) iram fnpplici venia 
pìacavit , bonaque cum pace patriam reviftt . E la Mona- 
ca Rosvida (jb) conferma lafieffa verità con ifcrivere di 
Berengario : 

Hunc Regem certe digno fufeepit honore , 

Rejtituens illi fublati culmina regni , 
ìfia per certe tantum fub condìtione , 

Vtpojt hac caufis non contradiceret ullis 
Ipftus imperio , multis ( fotto pene ) long e me - 
tuendia , 

Sed feu si/bjetfus iujffis ejfetjtudiofus . 

Hoc quoque follicitis decrevit maxime di£tis , 

Utpojt Iuec Populum regeret clementius ipfum , 
Quem prius imperio nimium contrivit amaro . 

Quife complendis/imulans promtum forejujjìs , 
Ocyus abfcejjìt , patriam laetufque petivit . 

Finalmente Liutprando (c) nell’anno g68. diceva al 
Greco Imperadore: „ Berengarius , 8c Adalbertus fui 
a, Alilites (Vaflalli) effetti, Regnutn Italicum feeptro 
,, aureo ex ejusmanu fufeeperunt , & jure/urando fiderà 
,, promiferunt . „ E di qui ebbe principio il diritto prete- 
io dai Re di Germania fopra l’ Italia . E fin’ allora iuc- 
cedette una mutazione degna di molto riguardo , cioè 
che il ReOffO/ierifervò per fele Marche di Verona e di 
Aquileja , le quali immediatamente diede in governo ad 
Arrigo Duca di Baviera fuo fratello . Lo attefta dipoi i! 
fuddetto Continuatore di Reginone(d), con tornare fui 
buon fentiero e fcrivere , che Berengario col figliuolo 

o AdaU 


(« Jrv chr lii. 2 . (i) Dd a-sf. Oidtn, 

(e) la Legitita, Qdj In Chrunie . 
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„ Adalberto Regiae fe per omnia in vaflallitium dedit do- 
», minationi , & Italiana iterum cum grafia & dono Re-. 
v gis accepit regendam . Marca tantum Vt ronenfi «Se 
„ Aquilejenfis excipitur , quae Heinricho fratri Regis 
„, committitur . „ Lo fleflo viene alferiro dall’ Hnnalifta 
Saffone (a) , e da Ottone Vefcovo di Frifinga (Z>) nella l'uà 
Cronica . Un gran capezzone in quefta maniera fu pofio 
al Re Berengario ; ma egli ciò non ottante , di cattivo che 
era, diventò peggiore . Noi il troviamo infieme col figli- 
nolo Adalberto nei di 9. di Settembre dell* anno prefente 
in Pavia , ove diede un fuo Diploma (c) in favore di Barn- 
berto Abbate d’ Atti . Come fe la patìaffe Uberto Duca di 
Tofcana , figliuolo bafìardo del già Re Ugo , dache£é- 
tengano fi fece Arbitro , e poi anche divenne Re d’Ita- 
lia , niuna memoria ce Io addita . Perchè appunto in que* 
fri tempi non s’incontra il di lui nome nelle carte ddla 
Tofcana , può inforgere qualche fofpetto , che Berenga- 
rio 1* aveffe abbattuto come perfona , di cui poco fi avef- 
fe a fidare . Ma 0 fia , eh’ egli pacificamente continualfe 
in quel dominio , o che vi fofle rimefio dopo la venuta in 
Italia del Re Ottone ; certo è, che s’incontra memoria 
di lui in queft’anno in uno Strumento da me renduto 
pubblico (d>, e fcritto in Lucca ,, Anno ab Incarnationis 
„ ejus Nongéntefirao Quinquagefìmo Secundo * Quinto 
„ Nonas Magii , Indizione Decima . „ Non vi compari- 
feono gli anni del Re per gl’ imbroglj , eh’ erano allora 
in Italia.», Manifeftus film ego Uberto Marchio Legera 
*, vivente Saliga, bonaae memoriae Domni UgoniRegi.,* 
Segno può effer quello , che egli governafle allora la To- 
fana col titolo di Marchefe , ma da lì innanzi fe ne per- 
de la memoria . Ho io parimente data alla luce (0 una 
donazione fatta al Moniftero di Subiaco da Benedetto 
Confole e Duca , » Anno Deo propitio Pontificatus Do- 

N 4 „ mnl 


(a) In Chr. (é) tii. eap. iy. 

(c) Antif. lrtilic. DiJ/irtat ■ 61 ptg. 909. 
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„ mni Agapiti fammi Pontifici* & univerfalis junioris 
„ ( cioè Secondo ) Papaein facratiflìma Sede Beati Petri 
„ Apofioli VII. Indizione X. Menfe Madio , die XXIV. ,, 
dal che rifulta , che Agapito prima del dì 24. di Maggio 
nell’anno 946. avea confeguito il Pontificato Romano. 
Da quefto poi , e da altri fimili Documenti de’ Papi d’al- 
Jora fcorgiamo, che Alberico lafciava ai Romani Ponte» 
fici l’ onore d’ effere nominati negli atti pubblici di Ro- 
ma , e del fuo Ducato , quando fi fa di certo , eh' egli 
la faceva da Principe affoluto nel temporale di que- 
gli (1) Stati . 

Anno di Cristo cccceuu. Indizione 1 1 1 . 
di Agapito II. Papa 8. 
di Berengario Re d'Italia 4. 
di Adalberto Re d’Italia 6 . 

I Nforfe in quell’ anno un’ afpra e fcandalofa guerra in 
Germania , perchè Lodolfo figliuolo del Re Ottone fi 
ribellò al padre , e collegato con Corrado Duca della Lo- 
rena fu'o cugino , e con altri Principi della Germania, 
prefe 1’ armi fpezialmente contro di Arrigo Duca di Ba- 
viera fuo zio paterno , fìccome difgulìato per più ragio- 
ni contro di lui . Fu dunque necelfitato il Re Ottone a 
procedere coll’ armi contro del figliuolo, e del genero. 
Succederono fanguinofi alfedj , faccheggj di Città coll’al- 
tre penfioni di una guerra arrabbiata , che io, come av- 
venture fuori d’ Italia , Iafcerò raccontare ad altri . Se 
non falla Frodoardo (a) , ebbe origine quefto fuoco dall* 
effere nato al Re Ottone dalla Regina Adelaide un figli- 
uolo mafehio , e corfe voce , che il padre aveffe deftina- 
to quefto frutto delle fue feconde nozze alla fucceftìone 
del Regno , quando egli i’avea già promeffa a Lodolfo , 

con 


(«J In Chr. 

(0 Vedi la Prefazione oam.XX. 
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con avergli anche fatto giurar fedeltà dai Baroni . Intan» 
to il Re Berengario tornato in Italia , per quanto fcrive 
il continuator di Reginone (a), di tutte le fue difav- 
venture incolpava „ Epifcopos , & Comites , ceterofque 
„ Italiae Principes , omnefque eos odiis & inimicitiis in- 
,, fequens , inimiciflìmos fibi effecit . Fra quelli , che 
particolarmente s’ erano tirati addoffo l’ odio di Beren- 
gario , ci fu Alberto A^o Signore di Canoffa , dopo effe» 
re venuto effo Re in chiaro , aver egli ricoverata e na- 
fcofa Adelaide nella fua forte Rocca , onde ebbe princi- 
pio la depreflione fua . Però ne andava Berengario medi- 
tando la vendetta ; ma il rifpetto del Re Ottone , che ave- 
va aflìcurato della fua protezione A^o , il riteneva . 
Quand’ eccoti accenderli in Germania la guerra fuddet- 
ta , la quale non lafciava luogo ad Ottone di penfare all* 
Italia . Allora fu che Berengario fpedì I* elèrcito fuo ali* 
affedio di Canoffa , e non già allorché Adelaide s’era co- 
là ricoverata . Trovò quivi A^o ben provveduto di vet- 
tovaglia per una lunga difefa . Donizone ci aflìcura . 
che al Re Ottone fu condotta da A^o la Regina Ade - 
laide : 

.... Quae Regi tunc quoque nupfu : 

Conjuge fufcepta rcdit ad propriam modo terram , 
Attoni fpondens , quod de /e maxima pojjet . 

Pofcia vien raccontando , che Berengario , il quale 
finché Ottone non fu arrivato in Verona ( o più lofio in 
Pavia ) , non conobbe ove foffe occultata Adelaide , fie- 
ramente adirato contro di A^o , fi portò ad affediarlo in 
Canoffa . Ora non avendo egli potuto intraprendere que- 
llo affedio , dappoiché Ottone era calato in Lombardia, 
perchè altro aveva egli da penfare in quel rovefcio di for- 
tuna , refta , che folamente , dappoiché egli fu refiituito 
nel Regno , e vide impegnato il Re Ottone nelle interne 
turbolenze de’ fuoi Stati , allora fcaricaffe la fua bile con- 
tro 


(«) In Ch'. 

{b) la Vite. Mctbild, lib, I. taf, I, Temo V, Ktr- Italie, 
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irò di Atfo . Ma Canoffa era inefpugnabil Fortezza ; al- 
tra via non reftava per impadronirfene , che di Aggio- 
garla colla fame ; e a quefto avea ben provveduto A^o . 
Scrive Lupo Protofpata (o) all’ anno 951. Malachìanus 
fecit proelium in Calabria cum Saracenìs , & cecidit . Ma 
l’Autore della Cronica Arabica Cantabrigenfe ( ’b ) mette 
quefto fatto fotto 1 ’ anno predente con ifcrivere : EgreJJì 
funt exercitus ( de’ Saraceni ) in Calauriam , & obviam 
fatti Melgiano , rum in fugam egerunt . Aggiugne , che 
gli abitanti di Ramaza e Pietra fecero in tal’ occafione 
fchiavi molti Criftiani, e gl’ inviarono in Affrica . Que- 
fto Malachia no , o Malgiano , affai fi conofce , che era 
Generale de’ Greci . Gareggiavano tuttavia i due Eletti, 
ma non mai confacrati Arcivefcovi di Milano , cioè Ma- 
naffe , e Adelmanno , con intanto furiofamente malme- 
nare i beni e il teforo di quell’ infigne Chiefa . Stanchi i 
Milanefi di quefto fcandalofo contrailo , o per amore o 
per forza gl’ induffero a cedere : con che reftò aperto il 
campo all’ elezione di un nuovo Arcivefcovo , e quelli fu 
Walperto , o fia Gualberto . Utrijque ( fcrive Arnolfo (r) 
Storico Milanelè ")fponte vel invito cedentibus , Sedem 
tenuit Walpertus folus . Nel margine del Manofcritto 
Efìenfe di quella Storia è fcritto , che l’ elezion di GuaU 
berto accadde nell’ anno 953. Rapporta il Campi (d) un 
Decreto di quello Arcivefcovo , fcritto „ Anno Incarna- 
,, tionis Domini DCCCCLXIII. Pontificatus autem Do« 
mni Archipraefulis Walperti Decimo , Menfe Julio , 
„ Indizione V. „ C dovrebbe e ffere Vi.), Note .che l’in- 
dicano creato Vefcovo dopo il Luglio dell’ anno prefente 
$ 53 * P u re l ’ Indizione V. non moftra più tofto l’ anno 
precedente . E poi conviene accordare quell’ atto con un* 

altro , 
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(d) Htfler. di Pine. T. 1, 


Digitized by Google 


ERA VOLGARE ANNO DCCCLIV. 

altro , riferito dall’ Ughelli (a) , dove s’ incontra nell’ 
Aprile di queft’ anno Gualberto già Arcivefcovo . 

Anno di Cristo dccccliv. Indizione xi i. 
di Agapito IL Papa 9. 
di Berengario IL Re d’ Italia 5. 
di Adalberto Re d’ Italia 5. 

C Ontinuò in queft’ anno l’ incendio della guerra civi- 
le in Germania , e vi fi mifchiarono anche gli Un- 
gheri , chiamati in loro ajuto da Lodolfo Duca di Alema- 
gna , 0 fia di Suevia , figliuolo del Re Ottone , e da Cor- 
rado Duca di Lorena . Non pochi di cofioro lafciarono la 
vita in quelle parti , per atteflato di Frodoardo (/>) ; ce- 
teri per Italiam revertuntur in fua . Altrettanto fcrive il 
Continuatore diReginone . Continuò ancora in Italia lo 
firetto afledio della Rocca di Canofla , dove intrepida- 
mente fi fòfieneva Alberto A^o , con ifperanza , che o il 
Re Ottone , od altri accórrere un di in foccorfo fuo . Ac- 
cenna Girolamo Roffi (c) uno Strumento fcritto in Ra- 
venna „ Anno Vili. AgapitiPapae , Regnante Berenga- 
,, rio & Adelberto ejus Filio Anno IV. Regni eorum Indi- 
,, ftioneXII.,, cioè nell’anno prefente . Cita eziandio 
un Concilio tenuto in quella Città nell’ anno fufleguente, 
correndo l’Anno V. d’eflì Re, e l ’ Indizione XIII. me- 
morie tutte , che ci fcuoprono , che anche quelli due Re , 
non men di Ugo e di Lottarlo , dominavano in Ravenna 
e nel fuo (1) Ffarcato , tuttoché tali Stati non apparte- 
nefiero al Regno d’ Italia . Roma era fiata ufurpata ai 
Papi da Alberico , i Re d' Italia fecero anch’ effi un forai- 
gliante giuoco all’Efarcato. Che poi il fuddetto Roffi 
ìcriva , che Adelbertus Re x Ravennani fedem corjìituìe 

Re- 


(a) Vghcll. Jtal. Sacr. Tom. UT. nov. edit. 

( b ) In .Che. (c j Hi sì or Ravennat. lib. f. 

( O Vr.-fi la nota 4. all’ anno all’ ahno DCCCCXVII. 
DCCCCXXXIX. , eia nota*. 
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Regni praecipuam , ed avendo maltrattato i Mercatanti 
Veneziani , fu fconfitto da Pietro Candiano valorofo Do- 
ge di Venezia ; ed in tal congiuntura, perchè il Popolo di 
Comacchio avea preftato ajuto al Re Adalberto , i Vene- 
ziani portatili a quella Citta , dopo il facco la fpianarono 
in maniera , che dopo molti Secoli durò fatica a rialzare 
il capo: noi crederemo veri tali racconti, qualora fe ne 
adducano legittime pruove , con allegar memorie anti- 
che , o Autori non lontani dal Secolo di cui parliamo . A 
buon conto nulla di .ciò feppe il Dandolo , vecchio Scrit- 
tore delle cofe Venete , nè altri, che hanno fcritto prima 
del Rolli . Terminò in quell’ anno il corfo di fua vita Al- 
berico Patrizio e Principe , o vogliam dire Tiranno di Ro- 
ma . Nel Catalogo polio davanti alla Cronica di Farfa 
(a) lì legge: Anno DCCCCLlV.Albericus Princeps Ro- 
mae ohiit . E Frodoardo Storico di quelli tempi lo confer- 
ma con dire fotto il prefente anno : „ AIbrico Patricio 
„ Romanorum defuncto , Filiusejus Oftavianus, quum 
„ efiet Clericus , Principatum adeptus eli „ . Sicché il 
dominio temporale di Roma fu occupato da quello Otta- 
viano , che in breve vedremo falire anche fui Trono Pon- 
tificio . Ad illanza di Gualberto Arcivefcovo di Milano fu 
fatto in quell’ anno un Privilegio a Brunengo Vefcovo 
d’ Alti da Berengario ed Adalberto Re . Vieh’eflò rappor- 
tato dall’ Ughelli ( b ) con quelle Note ,, Data decimo 
„ Kalend.Junii An.Dominicae Incarnationis DCCCCLIV. 
„ Regni vero Berengarii & Adefberti IV. Indizione XII. 
„ Aftum Papiae „ . L’ Arcicancelliere qui nominato è 
Guido Vefcovo , cioè il Vefcovo di Modena , che dopo il 
fuddetto Brunengo dovette circa quelli tempi conseguire 
quell' illulìre Dignità , continuata dipoi anche fotto Ot- 
tone il Grande . 


Anno 


(d) Pari. II. Tom. II. Ker, Italie % 

(b) halite S*cr. Tom. IV, in fyìjeop. Alleali. 
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io 5 

Anno di Cristo dcccclv. Indizione xiii. 
di Agapito II. Papa io. 
di Berengario II. Re d’ Italia 6. 

, di Adalberto Re d’ Italia 6. 

F U d’ avvifo il Cardinal Baronio (a) , che in queft’an- 
no Papa Agapito deffe fine ai Cuoi giorni . Erudita- 
mente han provato i Padri Papebrochio ( b ) , e Pagi (0 » 
eh’ egli menò fua vita fino a qualche mefe dell’ anno (i) 
feguente . Ciò ancora fi deduce da uno Strumento Ferra* 
refe da me veduto , in cui fono quelle Note : „ Anno Deo 
„ propicio Pontificato Domno Agapito fummo Pontifice, 

„ & univerfali Pape in Apoftolica facratiflìma beati Pe- 
,, tri Apofìoli Domini Sede Anno Decimo , Acque re- 
„ gnante Domno Berengario Rege , & Adalbertus ejus 
„ Filius in Italia Anno Sexto die Undecimo Menfe Janua- 
„ rio , Iudiftione Quartadecima Ferrarie „ cioè nel dì 
„ 1 1. di Gennajo dell’ anno feguente . Durava tuttavia 
I* affedio della Rocca di Canoffa , intraprefo dal Re Beren- 
gario , che per teftimonianza di Donizone (d) v’ inter- 
venne in perfona , ed avea prefa la fua ftanza in un luo- 
go appellato Lavacchiello , rifoluto di non partirfi di lì , 
finché non veniva infuo potere quell’ oftinata Fortezza . 
Si attediava diquefta troppo lunga prigionia Alberto Af- 
?o quivi riftretto , e fpeffe volte per ricrearli feendeva 
dall’ alto in un certo fito , da dove parlava co’ principali 
dell’ efercito nemico . Venne penfiero a Berengario di at- 
trappolarlo in quel fito : ma A^o una notte avvertito da 
una delle fentinelle nemiche di quel , che fi trattava , non 
più da li innanzi fi attentò di lafciarfi vedere . Gli venne 
poi fatto di fpigqere una notte fuori della Rocca , uno eie’ 


(a) In Amai. Eccl. (i) In Conatu Chrenic. Hist. 

(f) Ad Annal. Buron. (d j In Vita Matild. 1. 1. (■ i. 

(i) Vedi la nota i. a detto «qno . 
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luoi famiglj , e d’ inviarlo al Re Ottone in Germania con 
lettere compaflìonevoli , fupplicandolo d’ ajuto , e ram- 
mentandogli le promeffe di protezione a lui fatte . Ma 
Ottone nè pure in quell’ anno potè accudire agl’ intereffi 
d’Italia, perchè avea troppi nemici addoffo nelle pro- 
prie contrade . Era fui fine del precedente anno feguita 
la pace fra lui , e Lodolfo fuo figliuolo , e Corrado fuo 
genero: e quand’egli pur fi credeva di poter attendere 
alla fola guerra ; che gli reftava con gli Schiavoni , eccoti 
un’ efercito innumerabile d’ Ungheri inoltrarli fino ad 
Augufta . A giudizio d’ ognuno quello gran nuvolo d’ar- 
mati pareva invincibile : ma il prode Re Ottone sì animo- 
famente ed ordinatamente , benché troppo inferiori for- 
ze aveffe , gli affali , che li mife in rotta . fa) Una ller- 
minata quantità rellò vittima delle fpade ; altri lardaro- 
no la vita nel fiume Lech ; pochi in fine fe ne falvarono ; 
di maniera che da dugento anni in addietro non s’ era ri- 
portata una vittoria sì ftrepitofa e compiuta . Ma in quel 
terribil conflitto rellò morto il fuddetto Corrado Duca di 
Lorena . Diede anche fine in quell’ anno ai fuoi giorni Ar- 
rigo Duca di Baviera , fratello del Re Ottone , Principe, 
che in ambizione e crudeltà non fi lafciava vincere da al- 
cuno . Scrivono , eh’ egli fece callrare l’ Arcivefcovo di 
Aquileja , e cavar gli occhj a quello di Salisburgo . La- 
fciò dopo di fe un figliuolo , che da’ moderni viene appel- 
lato Arrigo il RiJJoJo , a cui il Re Ottone conferì li Duca- 
to , e che col tempo fi ribellò ad Ottone II. Imperadore . 

Attefe ancora in quell’ anno il Re Ottone alla guerra 
contro gli Schiavoni , e di quelli parimente riportò vitto- 
ria : con che crebbe in immenfo la gloria di lui , e il timo- 
re in tutti i Popoli confinanti alla Germania . Gli nacque 
eziandio nell’ anno prefente dalla Regina Adelaide Ottone 
II. che fu poi Imperadore , confomma allegrezza del pa- 
dre , e de fudditi fuoi . Circa quelli tempi Pietro Candia - 

no 
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ERA VOLGARE ANNO DCCCCLV. 
no III. Doge di Venezia (b') , col conlìglio ed affeafo dei 
Popolo , creò fuo Collega Pietro , uno de’ fuoi figliuoli; 
ma quelli , fprezzando le ammonizioni del padre , alzò 
bandiera contro di lui , e lì venne un dì all’ armi nella 
Piazza di Rialto fra la fua fazione , e quella del padre . 
Era per foocombere il giovane , fe il vecchio Doge non 
gli otteneva in dono la vita . Ma per foddisfazione della 
giuftizia e del Popolo il mandò in efilio; e in quefta con- 
giuntura i Vefcovi , il Clero e Popolo fecero un Decreto 
con giuramento di non ammetterlo mai più per Doge nè 
invita, nè dopo morte del padre . Secondochè fcrive il 
Dandolo , andò il giovane Piecro a ritrovare Guido Mar- 
chefe , figliuolo del Re Berengario , che accoltolo corte- 
femente il prefentò al Re, & ad Spoletanam Marcham 
debellandàm fecum duxit . Pofcia ottenuta licenza da Be- 
rengario di vendicarli de’ Veneziani , venne a Ravenna , 
dove con lèi navi armate prefe vicino al Porto di Prima- 
ro fette navi Venete, che cariche di merci andavano a 
Fano . Non è da fprezzare quello racconto del Dandolo , 
il quale lì fervi di antiche Storie , ora indarno da noi de- 
Gderate , fomminiftrandoci egli un barlume per conofce- 
re , che il Re Berengario tentò di levare il Ducato di Spo- 
leti a Teobaldo , o Tebaldo , che ne era , ficcome vedem- 
mo, allora in polfeffo , per darlo a Guido fuo figliuolo . 
Pare nondimeno , che il Dandolo riferifca quello fconvol- 
gimento all’ anno 958. o 959. perchè fcrive , che Pietro 
Doge (morto nel 959.) poft Filii creationem non plus 
quam duobus Menfibus & quatuordecim diebus vixijfefer- 
tur . Ma un sì poco tempo non convien molto a tutta 
quella ferie di cofe , 


t 



(a) Dittiul, in Cire/t. Tom • XI l t Rer. Italie. 
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Anno di Cristo dcccclvi. Indizione xiv. 
di Giovanni XII. Papa i. 
di Berengario li. Re d’ Italia 7. 
di Adalberto Re d’ Italia 7. 

• 

F U quello 1’ ultimo anno della vita di Papa Agapito II. 

Pontefice , le cui rare Virtù e gefla è da dolere , che 
non fieno fiate tramandate dalla penna d’ alcuno ai pode- 
ri , 0 pure non fiano giunte fino ai di noftri . Aveva Otta- 
viano dopo la morte di Alberico Patrizio fuo padre occu- 
pata la Signoria di Roma ; fu configliato dai fuoi di oc- 
cupare anche la Sedia di San Pietro j nè gli fu ditHcile 
l’ottenere l’intento. Venne dunque creato Papa(i), 
ma , per quanto olferva il Cardinal Baronio (2) , in età 
impropria , ed incapace di sì fublime e facrofanta Digni- 
tà , perchè forfè non arrivava all’ età di dicianove anni . 
Egli nell’ anno 963. fi vederà tuttavia chiamato (a) Puer 
dell’ Imperadore Ottone . Scaldali forfè , e giuflamente 
contro di sì fatta elezione il Cardinale Annalifta (3) , ma 
con faggiamente conchiudere , che efiendo quello no- 
vello Papa fiato accettato dalla Chiefa univerfale per 
vero e legittimo Pontefice , per tale ancora fi dee ora ri- 
conofcerlo . Non farebbe fiato fe non bene , che il dottif- 
fimo Porporato aveffe fatto ufo di quella maffima per al- 
cuno ancora de* precedenti (4) Pontefici. Certo è poi. 


(a) liutpr. Hist.Ub . 6 cap ■ £ . 

CO Moni’. Giorgi Ann*l,Baron. 
Tom . Xi/'I. edit. Lucenf. pig. 87. 
fin- not . *. Dopo aver oflervato 
varie carte fpettanti al Pontifi- 
cato di Giovanni XII. conchiu* 
fe , che il principio del fuo 
Pontificato fu circa il mete di 
febbraio dell' anno prefente 
956. Ma da una infìgne carta 
dell’archivio Zateranenfc Mouf. 
Galletti nella lua Storia Genea- 


logica de’Conti Tufcalani infe- 
rire e , che la diluì affunzione 
viene neceflariamente ad efiere 
rillretta nel precifo mefe di 
Gcnnajo di quello anno • 

(a) Ad. an. 9$ j. num. 1 . & II, 

(3) Nu n. Ilt 

(4) Nc ha fatto ufo, come 
abbiamo di inoltrato . Vedi la 

notaio, all’ anno DCCCCXIV. 


Digitized by Googlel 


1 


* f 


1 


ERA VOLGARE ANNO DCCCCLVI. 

che Ottaviano in quella occaGone mutò il proprio nome 
in quello di Giovanni XII. e però vien creduto il primo , 
che introduceffe 1* ufo di cambiar il nome de’ novelli Papi, 
con fervirG poi di due nomi , cioè d ’ Ottaviano nelle cofe 
temporali , e di Giovanni nelle fpirituali : rito offerva- 
to in parte anche oggidì dai Papi . E’ anche fuor di dub- 
bio , che non ha fondamento alcuno , il diri! da alcuni 
Storici, elfere fiatala potenza di Alberico Patrizio fuo 
padre , che promofle al Pontificato quefto fuo figliuol 
giovanetto : perciocché fappiam di certo , die Alberico 
aveaceflato di vivere nell’ anno 954. E pure anche Gre- 
gorio Monaco Autore della Cronica Farfenfe fa), che 
vivea nel Secolo fuffeguente , lafciò fcritto , che „ Albe- 
„ rico Principe migrante filiusej us Johannes , qui Patre 
/ vivente Papa ordinatus eft &c. „ Ho io prodotta altro- 
ve (è) una Donazione fatta al Moniftero di Subiaco da 
Graziano Confole e Duca , e fcritta „ anno Deo propitio 
„ Pontificatus Domni Johannis funami Pontificia & uni- 
,, verfalis XII. Papae in facratifljma Sede beati Petri A- 
„ poftoli primo , Indizione XV. Menfe Novembrio , die 
„ XIIII. „ cioè nell’anno prefente . 

Fu in quell’ anno devaftata da una terribil pefiilenza 
la Germania . Contuttociòil Re Ottone , che oramai re- 
Ipirava dalle guerre interne 0 vicine , pensò a reprimere 
l’ info lenza del Re Berengario , che adonta fua perfegui- 
tava Alberto A330 , raccomandata fuo . A quefto fine 
fcelfe Lodolfo , o fia Litolfo fuo figliuolo , con cui s’ era 
pacificato, e lo fpedì in Italia con un’ armata . (c)Era 
I’ attediata Canotta già in agonia vicina a renderfi per la 
fame, quando fi feppe l’arrivo di Lodolfo a Verona: il 
che incoraggi i difenfori . A grandi giornate pafsò Lorfo/- 
fo il Pò , e venne alia volta di Canoifa , perlochè fenza 
allettarlo fen’ andarono con Dio gli affedianti . Confetta, 
I Tom.y.Par.lI. O Do- 


(a)Pare. II. Tom. II. Rer, Italie, pag. 48 *. 
(4) An'iq. Italie . Di/prtat. f. 

(0 Annalista 5«x» ai kuae Aon» 
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Donizone ( c ) , che l'afledio di quella Fortezza durò femls 
fintiti & tribas anni s , e che fu incominciati* , dappoiché 
Ottone colla Regina Aielaide fu ritornato in Germania . 
Però non G può immaginar altro , fe non che la liberazion 
di Canoffa accadefle in quell’anno per la venuta e pel foc- 
corfo di Rodolfo . Per altro convien confeflare , che Leo- 
ne Oftieofe , e lo Gefio Donizone , ficcome Autori del Se- 
colo fufleguente , avendo prefo dalla tradizionde* vecchj 
gli avvenimenti di quello tempo confufero non poco il ve- 
ro col falù>, L' Qflienfe s’ ingannò fcrivendo , che la Re- 
gina Adelaide foffe per tre anui attediata in Canofla . In- 
gannofli forte anche Donizone con ifcrivere , che Ottone 
|1 grande calò in perfona a liberar Canofla ; e che venuto 
alle mani col Re Berengario nel Prato di Fontana , la 
fconfifle , l’ebbe vivo nelle mani , ed inviollo prigione in 
Germania » dove terminò i Tuoi giorni ; e che pofcia fu 
creato Re Alberto ( lo fletta è che Adalberta ) fuo figli- 
nolo , il jquale tornò all’ attedio di Canofla , Aggiugne 
ancora , che Ipedito dal Re Ottone in Italia il Duca Lital. 
fa fuo figliuolo , refiò uccifo in una battaglia di man pro- 
pria da etto Re Alberto ; il che intefo da Ottone , fretto- 
ìofamente con un’ armata venne in Italia , e qui fu crea- 
to Re d* Italia ed Imperadore , Somma confufion di tem* 
p e di fa'ti G fcuopre in quello racconto , per quel che 
Vedremo, Perora Tappiamo di certo coll* autorità dell* 
Annalifta Saflbqe CO , e di Frqdoardo CO » che Lodolfa 
uelcorfo di quefi’aQoq „ in Italiam ad compri mondani 
„ Berepgarii tyrannidem dirigitur , St, io brevi , expul- 
,, fo Berengario , totius Italia; pofleffor elficitur, „ Er- 
piarino Cpntratto(d) anch’ egli fcrive fotto il prefente 
anno; „ Liutolfus Qux Italiam hoftiliter invaGt , fuga- 
„ toque Berengario 8t, Gfio ejus , Papia Urhe Proviqcia- 
», que potitus efi , „ Arnolfo Storico Milanefe del Secolo 
fulfeguente CO °on difcordada tali Scrittori. con diro* 

che 


,(«) h > t'ita MjiAUì, Hi. i. c. (b) Vii /apra . 

far In. (,'tir, aA Ai, 2)7* fa) In Qhr. fa Uh. i, tip. 6, 
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che Berengario odiato dagl* Italiani , principalmente per 
la crudeltà fua , e per l’avarizia di Guitta fua moglie, 
non fi attentò di venire a battaglia con Litolfo fpedito 
da! padre in Italia ; „ fed ingrelfus , quod dicitur Sandti 
,, Julii , inexpugnabile municipium ( nel Lago d’ Orta 
„ diftrett^di Novara) refedit invalidus . ,, Dicedi più, 
che tradito da’ fuoi Berengario fu dato in mano di Litol- 
fo , ma che quelli con eroica magnanimità il lafciò andar 
libero , volendolo vincere coll’ armi e non colla perfidia . 
Altro che quello a noi non fuggerifce intorno ad un tale 
avvenimento la Storia d’ Italia . Se allora Succedere la 
battaglia accennata da Donizone nel Prato di Fontana , 
in cui egli C con errore a mio credere ) fa fconfitto e pre* 
fo il Re Berengario , noi faprei dire . Credo eziandio , 
che Litolfo conquiftaffe parte della Lombardia , ma non 
già tutta l' Italia , come Icriveva 1* Annalifta Saflbue. Il 
Continuatore di Reginone non altro dice , fe noo che egli 
totius pene Italia pojjeffor efficitur .. 

Anno di Cristo dcccclvii. Indizione xv. 
di Giovanni XII. Papa a. 
di Berengario II. Re d’ Italia 8 ., 
di Adalbbrto Re d’ Italia 8. 

A Ndavano profperando in Italia l’armi di Litolfo Du- 
ca di Lamagna , figliuolo del Re Ottone , e gli pa- 
reva, che abbattuto Berengario col figliuolo non potefle 
più riforgere : quando l’ iinprovvifa morte d’effo Litolfo 
troncò il filo alla fortuna e vita di lui , e fece mutar ap- 
petto alle cofe d’Italia. Donizone fa) ce 1 rapprefenta 
pattato da parte a parte in una battaglia dalla lancia del 
Re Adalberto . Ma più fede merita chi il dice morto in al- 
tra maniera, Fehre correptus t fcrive Epidanno(6)nel!a fua 
Cronica .. E Frodoardo (r) „ Liudulfus Othonis filius , 

O 2 „ qui * 


(e.) In Vira Mutili. lib. 1 . C. I. 

(b) In Cbronico . (c) In Cbronic . 
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t , qui pene totam obtinuerat Italiana , obiit , fepelitur- 
„ que Maguntiae apud Sanftum Albanum . Ed Ermanno 
„ Contratto (a): Liutolfus Dux commiffa pugna Adal- 
i, pertum vincit , cundifque fibi una cum Regno Itali» 

,, fubjugatis ipfe eodem anno apud Plumbiam immaturo 
,, obitu vita deceflìt , & magno multorum luftu Mogun- 
,, tiae fepultus eft . „ Non so, fe qui fi parli di Plombia 
Terra della Diocefi di Novara . Ditmaro (6) ci ha confer- 
vato il di della fua morte con ifcrivere non lenza qualche 
differenza dagli altri Scrittori circa il motivo della fua 
venuta in Italia : „ Liudulfus Regis filius , malorum de- 
„ pravatus confilio , rurfum rebellavit , patriaque ce- 
„ dens , Italiam perrexit , ibique quum annum ferme 
,, unum effet , Oftavo Idus Septembris ( proh dolor!) 

obiit. Hujus corpus a fociis ejufdem Moguntiam de- 
„ latum , lugubriter in Ecclefia Chrifti Martyris Albani 
,, fepultum . „ Vanno concordi quelli autori in afferire 
feppellito il corpo del fuddetto Principe in Magonza , nè 
lì oppongono a Donizone , il quale attefta , che le vifcere 
di lui ebbero fepoltura nella Chiefa di S. Projpero di An- 
tognano .vicino al Prato di Carpineto fui Reggiano , ma 
il corpo imbalfamato fu mandato in Germania al Re Ot- 
tone fuo padre . Facilmente s’ intende ancora , che la 
mancanza di quefto Principe fi tirò dietro il riforgimento 
dei Re Berengario e Adalberto , i quali , tornati che fu- 
rono i Tedefchi nelle loro contrade , dovettero fenza fa- 
tica rimetterli in poffeffo delle Città perdute. Ma fi vuol’ 
aggiugnere , effere corfo in Italia un folpetto , che Be- 
rengario aveffe proccurata a Litolfo la morte con que* 
meizi , a'quali può ricorrere folamente , chi è fervo dell* 
iniquità . Pojiea vero , fcrive Arnolfo Storico Milanefe , 
,, pius ille Litulfus perfidia Langobardorum fertur vene- 
,, no necatus . „ Nelle giunte da me fatte alla Cronica 
del Mcmiftero di Cafauria(c) , fi legge uno Strumento ài 

tec- 


(a) ìnCr'uic. (b ; In Chr. IH- j, 
(aj Puri. II. Ttm. II. Ker. ltt,lic x 
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terre concedute a livello da Ilderico Abbate di quel fa. ro 
Luogo ad Attorie , o fia ad A^o Conte , fcritto „ Re- 
„ gnantibus Domno Berengario , & Adelber 1 o filio ejua 
,, Regibus , Anno Regni eorum in Dei nomine VII. «Se 
„ temporibus Teobaldi Ducis & Marchionis Anno ejus 
,, IV. MenfeJunii, per IndiftionemXV. „ Abbiamo qui 
affai luce per conofcere , che in quelli tempi era il gover- 
no del Ducato di Spoleti, e della Marca di Camerino,- 
appoggiato a Teobaldo , o Ga Tebaldo . Egli , Gccome di 
fopra offervaiall’ anno 946. era figliuolo di quel Bom/a- 
%io di Nazione Ripuaria , cheterà fiato Duca anch’ effo , 
e Marchefedi quelle contrade . Numerandoli qui I’ Anno 
Quarto del fuo Ducato , convien credere , che nell’anno 
953. 0 954. mancaffe di vita Bonifacio fuo padre , e eh* 
egli fuccedeffe nel governo di quegli Stati. L’Autore 
della Cronica Farfenfe (n) fa parimente menzione fo to 
quelli tempi „ Marchionis Theobaldi , qui tunc Sabinen- 
„ fibus praeeret . „ Nella Sabina è Gtuato il Monillero 
di rarfa ; e la Sabina era allora comprefa nel Duetto di 
Spoleti . Abbiamo poi dalla Cronica Arabica ( b ) , che 
venuto nell’ Agollo dell’anno precedente in Sicilia un Ge- 
nerale Moro, appellato Arnmar , dopo avere fvernato 
in Palermo , ufeito di cola ne Ila primavera, pafsòin Ca«' 
labria . All’ incontro arrivato in Sicilia Baftlio Ammira- 
glio de’ Greci , vifpianò la Mofchea di Riva , e prefe la 
Città di Termine;e venuto alle mani con Assonno Moro , 

. Signore dell’ Ifola nella Valle di Mazara, mife a filo di 
• fpada molti di quegl’ Infedeli , 


.. * 



(a) Part. II. Toni. II. Rer. Italie, pag, 471, 
Q) Pari. Il, Tom. I, Rtr. Italie. 
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Anno di Cristo dcccclvih. Indizione i. 
di Giovanni XII. Papa 3. 
di Berengario II. Re d’ Italia 9. 
di Adalberto Re^ d'Italia 9. 

P Erchè Ottone il Grande Re di Germania, dopo la 
morte di Lodolfu fuo figlinolo fucceduta in Italia, 
niuna inquietudine recaffe ai Re Berengario e Adalberto , 
potrebbe taluno chiederlo j e li potrebbe rifpondere ; 
che Berengario dovette placarlo in qualche maniera . Ne 
è anche un contraffegno il vedere , che effo Berengario , 
quantunque per le ragioni vecchie , e per la venuta del 
fuddetto Litolfo , a cui aderì follo Alberto Atfo , doveffe 
nudrire rabbia e mal talento verfo di quello bifavolo del- 
la Couteffa Matilda r pure il Iafciò in pace , per riguardo, 
come fi può conghietturare , ad Ottone di lui Protettore. 
Anzif da offervare , che fe non prima , almeno in quell’ 
anno effo Alberto A^o porta il titolo di Conte , cioè di 
Governatore probabilmente di qualche Città . Ciò colla 
da uno Strumento , da me prodotto (a) , fcritto „ Beren- 
,, garius & Adelbertus filio ejus grafia Dei Reges , Anno 
„ Regni eorum Deo propicio Hoftavo , menfe Novem- 
,, bris, Indizione Secunda : „ indicanti 1* anno prefen- 
te. In effo Strumento „ Atto filius quondam idemque 
„ Attoni de Comitato Parmtnfe.qui profeffus fum ex na- 
„ rione mea Lege vivere Longobardornm „ vende alcuni 4 
beni ad,, Adalberto, qui & Atto Comes, Confobrino meo, * 
filius quondam Sigefredi de Comitatu Lucenfi . „ Fu 
llipolato quello Strumento in Loco Infula J udiri aria Par - 
menfis . Potrebbe effere , che a quelli tempi apparrenefie 
ciò , che narra l’Autore della Cronica Ferfcnfe . (^uel 
Tiranno, e dilapidatore dell* infigne Monilìero di Far- 
la , Campane Abbate , di cui parlammo affanno, 939. 
era tuttavia vivo , ed opprimeva quel facro luogo . Già - 

van - 


(*i) Anriq. Italie. DÌJfert, 28. 
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ERA VOLGARE ANNO DCCCCLVTII. a , s 
vanni XII. Papa cominciò ad abborrirlo * yìeut &fuus pa- 
ter , cioè Alberico Patrizio , E noi lanciando tornare al 
governo del Monifiero ♦ creò in fua vece Abbate di Farfa 
un’ Adamo , oriundo della Città di Lucca , fe pure non 
vuol dire di Lucania » Ma perchè in quelli tempi per la 
maggior parte iMonifteri d’Italia, feminarj una volta 
di virtù , erano divenuti Tentine ( i) di viz; ; eflo Adamoi 
ben to fio fi fcoprì non dà meno delfuddetto Compone » 
„ Pro publico autem ftupri fcelere , in quo detentus eft a 
„ militibus Papae Johannie , Si Marchionis Theobaldi 
„ qui tunc Sabinenfibus praeerat . H Perefimerfi dal ga- 
ftigo gli convenne alienar due Corti , ed altri fondi fpet- 
tanti a quel Moniftero . Lupo Protofpata ( a ) all’ anno 
955. notò , che Mariano Generale de* Greci venne in Fu* 
glia . Sotto queft' anno poi * o pure nel seguente » lV.u* 
tore della Cronica Arabica (A) della Sicilia lafciò ferì to 
che AJfano Saraceno Signore di quell’Ifola „ transfreta- 
„ vit & ivit obviam fratri fuo Ammar » Et fugit corsa» 
„ eo Marianus Strategus , abdufta tamen navi e navibus 
„ Moslemiorura . „ Aggiugne appreflo , che qUe}I’ ar- 
mata navale di Mori nel tornare di Settembre inSici ia 
andò tutta a male , e fu d* uopo farne una nuova » Circa 
quelli tempi Attone Vefcovo di Vercelli , grande orna- 
mento di quella Chiefa per la fua Letteratura e Pietà* 
diede fuori il fuo Trattato de Preffuris Ecclefix fa) , dova 
efpone il maltrattamento, che fi facea de’Vefcovi, 
con permettere a tutti diaccufarli* con efigere da elfi* 
•che in mancanza dipruove prendefiero il giuramento, , 
ed accettaffero il Duello da fare con qualche loro Cam- 
pione . Riconòfce per Canoniche , e come Vegnenti dt 

O 4 


(«) In Chr.' t (£) Pari. II. Tem* 1, RetJulie. 

4 (t) Puf troppo del fecolo de* tati a riformarli, eoi divido 
cimo la Nona/tica difciplina in ajutofi vide in eflì rifiorire la 
molti Mnnaflerj era decaduta . primiera oflcfvanza. 

Aia eflendofi ; ftomaniPontefici, (a) li titolo 6 Libelli » de Rref- 
«di Vcfcori di proposto appii» futi: kteltfietiiiit « 
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Dio le elezioni de’ Vefcovi fatte dal Clero e Popolo . 
i Principi poco timorati di Dio fprezzando quefie regole» 
volevano , che la lor volontà prevalefle in eleggere i fa- 
cri Pallori . E quali mai? Si rifiutavano i meritevoli 
eletti , e conveniva prendere i prediletti da loro , ancor- 
ché indegni , non confederando elfi il merito del fapere , 
c della bontà de’ coltami, ma fidamente le ricchezze, il 
parentado , e i fervigj . E fe non vendevano le Chielè 
per danaro , le davano nondimeno in pagamento della 
fervitù prefìata da elfi , o da’ lor parenti alla Corte . Pe- 
rò fi vedevano fanciulli alzati al Velcovato , e fi obbliga- 
va il Popolo a dar tefiimonianze favorevoli a quelli sbar- 
batelli , che appena avevano imparato a memoria qual- 
che articolo della Fede, per potere rifpondere , benché 
tremando, airefame: il quale era tuttavia in ufo più 
tofio per formalità, che per chiarire la fcienza d’effi . 
Ed ecco qual foffe in quelli tempi lo fiato miferabile delle 
Chiefe d’ Italia . • 

Anno di Cristo dcccclix. Indizione n. 
di Giovanni XII. Papa 4 . 
di Berengario Re d'Italia io. 

' di Adalberto Re d’ Italia io. 

♦ • *. ... " * ” . 

E RA affai vecchio Pietro Candiano III. , Doge di 
Venezia ; a quella malattia fi aggiunfe la grave af- 
flizione provata per la ribellione di Pietro fuo figliuolo , 
che fervi ad affrettargli la partenza da quello Mondo.* 
(a) Non fu egli sì prefto morto , che raunato il gran 
Configlio del Popolo , dove intervennero anche i Vefco- 
vi ed Abbati , tutti deliberarono di voler per loro Doge 
quelmedetìmo Pietro IV. eh’ tifi prima aveano giurato 
.di non ammettere al loro governo . Però a gara con qua- 
* fi trecento barche fe n’ andarono a Ravenna a levarlo, 
e pompofamente ricondottolo a Venezia , di nuovo il 

crea- 


s • , • 

(«) Dandul, in Chron. Tom, Xll, Rtr. Italie, 
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crearono Doge . Accadde probabilmente in quell’ anno 
un fatto , di cui ci ha confervata una breve memoria 
T Anonimo Salernitano (o) . Cioè, che Giovanni XII. 
Papa , il quale comandava tanto in temporale che fpiri- 
tuale in Roma , ebbe delle diffenfioni con Pandolfo e 
Landolfo II. Principi di Benevento e di Capua , eh’ effo 
Illorico chiama figliuoli di Landolfo I . , ma con errore, 

* perchè Pandolfo fu figliuolo , e non fratello di Landolfo ► 
Il.ilquale fin dall’ anno 943. l’avea dichiarato Collega 
nel Principato . Ora Papa „ Giovanni dum effet adole- 
„ feens, atque vitiis deditus, undique hofìium gentes 
„ congregari jullìt in unum , & non tantum Romanum; 
„ exercitum , fed & Tufcos Spoletinofque in fuum fuf- 
„ fragium conduxit . „ Nè ipopoli di Spoleti , nè quei* 
della Tofana erano allora fudditi del Papa , e però li do- 
vette egli trar feco in lega . A quello avvifo Landolfo 
Principe di Benevento mife in armi tutti i fuoi Capuani , . 
ed incontanente fpedì a Salerno . pregando Gifolfo Prin-> 
cipe di quella Terra , di accorrere inajuto fuo. Venne* 
Gifolfo con fiorito efercito.egran lalmeria . Non ci volle 
di più per fare abortire tutti i difegni di Papa Giovanni ; r 
perciocché,, dum Romani; Spoletinique & Tufci , ad-< 
„ ventum Principis Gifulfi reperiffent , magno metu per- 
,, culli , fuos repetunt fines . „ Aggiugne il medefimo 
Storico, che da li a qualche tempo Papa Giovanni per 
fuoi Ambafciatori fece intendere a Gifolfo fuddetto dì 
voler contraere Lega con lui . Venne Gifolfo da Salerno 
a Terracina , conducendo feco un nobilifììmo corteggio , 
e colà portatoli anche il Papa , lìabilirono fra loro la de- 
liderata Lega . Infomma , dice quello Scrittore Salerni- 
tano , effere fiato in tanto credito Gifolfo Principe di Sa- 
lerno , che tanto i Greci , che i Saraceni , Franzefi e Saf* 
foni li fiudiavano di averlo per amico , e niuno lì atten- 
tava a toccare gli Stati di lui . Ho io data alla luce (£) 

una 


(a) Part. II. To !r . II. Rer. haliti 
(£) Amig. Italie, pijirt, 1 J. 
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una donazione da lui fatta alla Chiefa di San Maffimo , 
fondata in Salerno a Domino Guaiferio Principe Bifavio 
nojtro , come egli dice . Lo Strumento fu fcritto , „ in An« 
„ no Vigefimo quinto Principatus nofiri , de Menfe Apri- 
„ lis, Indizione II. „ cioè nell’anno prefente, fe quelle 
Note furono ben copiate . LeggeG parimente nelle Anti- 
chità Italiche (a) un diploma dei Re Berengario ed Adal- 
berto , dato „ Vili. Kalendas Novembris , Anno Incar- 
,,’nationis Domni DCCCCLVIIII. Regni vero Domno- 
„ rum Berengarii atque Adalberti piiflìmorum Regum 
„ VIIII. Indizione III. Afturo Papia . „ Anche quefto ap- 
partiene all' anno prefente . Non fi fa già , a quale Ga 
precifamcnte da riferire una Lettera fcritta dal fopralo- 
daro Attone , o fia da A^o Vefcovo di Vercelli in quefti 
tempi perfonaggio di facra Letteratura ornatiffimo , co- 
me dimo Arano l’ Opere fue (i) date alla luce dal Padre 
Dachery(&), e tanto più degno di Aima , quanto più era 
comune allora 1* ignoranza in Italia . Tutti fi lamenta- 
vano , ma fpezialmente i Vefcovi , dell’ afpro governo 
del Re Berengario , e fi può credere , che ftudiafiero le 
maniere di fgravarfene . Ora Berengario , a cui non 
mancavano lpie , per afiìcurarfi della fedeltà d’ etti Pre- 
lati, volle obbligarli a dargli degli ofiaggj . Sopra ciò 
Attone Icriffe ai Vefcovi (a) fuoi Confratelli , giacché 
con era loro perrttefib di raunarfi ) per udire il lor fenti- 

mefl- 


( a ) U. Dijprt, Ij. ( b ) Alte VcrCclicnf. Ep.nin Spicileg . Dachery « 


(i) Un a edizione più compi- 
ta , e più efatta deite opere di 
Attone ci è Mata data dal Sig. 
D. Carlo Buronzio del Signore 
Canonico diVercelf i con queflo 
titolo: Attonis Santi* Iftrcel la- 
rum Ecclefie Epifcopi Opera ad. 
Autografili V erccllenfi* fidati nunc 
■primum ex atta , Pnefationt , & 
ctmmeni*riis illustrata a P.C aralo 


Burontìo del Signore a Coiti iti but 
Burontii , Badataci , & Battici* 
e juid.cn Ec elofite Canonico ordina- 
rio , & Cantore itiajore , ejujdcm- 
que Editori s cura emendatiffima « 
V trCellisMDCL LXP 111. ex Typoe 
graph’a Joseph. Pania/is , 

(aj Quella le», ra nella edi- 
zione ultima delle Opere di 
Attone è la VI. 
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mento intorno a quella novità . Egli intanto giudiziofa- 
meure propone il fuo con riconofcere l’obbligo della fé-, 
deità , dovuto a’ fuoi Sovrani , ma con fofienere , che non 
fi dee farquello, che non hanno fatto i PredecefTori ; nè 
eflcre giufio 1’ efporre gli ofiaggj a’ pericoli della vita, 
perchè fe i Vefcovi non fi tratteneffero per timore di Dio 
dal mancare al loro dovere , molto men fene guardereb- 
bono per timore di nuocere agli ofiaggj . Nel Catalogo 
de’ Duchi di Spoleti , pofio davanti alla Cronica di Farfa 
(o) prima dell’anno 960. fi vede menzionato Trajmundus 
4 Dux , il quale fi può credere fucceduto in quel Ducato 
per la morte 0 per altra mancanza di Teobaldo Duca e 
Marcitele di Spoleti e Camerino un Trajmondo fenza po- 
terli chiarire , fe fieno diverfe perfone, e forfè l’un 
figlio dell’ altro , o fe pure fuor di fito aveffe il Croni- 
nifta Farfenfe parlato di un Trajmondo Duca verfb que- 
fii tempi . 

Anno di Cristo dcccclx. Indizione 11 1. 
di Giovanni XII. Papa 5. 
di Berengario II. Re d'Italia 11. 
di Adalberto Re d’Italia 11. 

N On ha la Storia d* Italia Autore alcuno , da cui li 
pofia ricavare , in che confifteflero gl’ aggravj fat- 
ti dal Re Berengario a quali tutti i Principi d’Italia , ed 
in particolare al Romano (1) Pontefice . Ch’ egli ne facef- 

fe» - 


(a) Pari. Il, Tarn. 11 , Rcr. Itali:. 


fi) Seguita la morte di Car- 
lo Graffo , l’Italia cadde in po 
tere di varj Principi , ciré di 
Guido - Lamberto, Anello, 
Lodovico 111., de’ due Btrcn- 
garii , c d’ Adalberto, 1 quali 
vi contclcropcr la corona , e 


in quello tempo non vi fù altro, 
che turbolenza e conlufione • 
B idoli») , tigone , e Lottino 
ch'amati da' popoli l’un dopo 
)' altro , ouegli di Borgogna , e 
quelli di Piovcnza non tecero 
altro , che moltiplicare i parti- 
ti 
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fe , e moltj , ed intollerabili , fi può argomentare da 
quanto Infoiarono fcritto gli antichi Storici , fra i quali 
Liutprando , dove racconta (a) , che,, regnantibus , im- 
,» nio faevientibus in Italiani , & ut verius fateamur , ty- 

„ ran- 


ta) Hiftor, lib, 6. c. 6, 

ti c le divìfioni ì recando Ro- mo di loro fece tre fpedizront 
ma , e la Santa Sede efpofle a nell'Italia , le quali ancb’ effe 
varj fconvolgimenti, fino a tan- non cagionarono alcun bene al-, 
to che Ottoue il Grande , chia- la Santa Sede $ e il fecondo 
matovi da Giovanni Xll. diè pure ne fece tre , con l’occafion 
fine a jwrtede’ molti difordini: delle quali in molte cofe ecce- 
ed offendo incoronato in Roma dette i termini dell’ Avvoca- 
nell’ anno 96 a. Dopo aver prc- zia .... Ma dappoiché Arrigo 
fiato il giuramento folenne,che III. giunfe all’ Impero nell'anno 
fi legge preffo Graziano , e il iojp.non ci fu altro , che guer- 
Baronio divulgò la Coftituzio- re , e perfecuzioni contra I 
ne concernente gli fiati refii- Pontefici , che feifini , e divi' 
tuiti e donati alla Santa Sede fioni in Roma , e nel rimanen- 
da’ Principi Carolini , nomi- te d’Italia. Gli altri Jmperato- 
nandogli un per uno, e tra ri di quello nome, e i due Fe- 
quelli Comacchio ; la qual Co. derighi efercitarono un’ odio 
iiituzione , affinchè aveffe piò implacabile contro la Santa Se- 
forza , fu fottoferitta dal figli, de . Crearono , e prnteffero 
uoln di lui Ottone li. , che poi molti Antipapi : e in quelli 
anche la confermò da sè con un tempi finifiri i legittimi Vicari 
altra Coflituzione ... Ma con- di Grillo, non avendo credito, 
tuttociò la Santa Sede , e i Ro- nè fòrza , furono foventccof- 
maui Pontefici godettero poca «retti ad accattarli rifugio, ci 
tranquilliti in tempo d’ Ottone afilo fuori dell’ Italia, fimili ef. 
I. , il quale maltrattò i Roma- tremiti giungendo a fegno tale 
ni più volte, c mutò i Pon- fotto lodovico il B.varo , che 
telici , pretendendo ingerirfi i fornmi- Pontefici non trovando 
nelle loro elezioni ■ Ottone III. più ficurezza in Roma andare, 
fuo nipote mori nell’anno icoi- no a Itabilirfi in Artignone ■ . .. 
fenza figliuoli , il che fu confi- E che mai pertanto dovrafii con. 
derato come gafligo divino per eluder di giufto del riandare gli 
cagione de’ trattamenti fatti atti praticati ne’ periodi calami- 
dalP avo a’ Pontefici Arrigo II., tofi di quelli tempi in danno 
e Corrado II. a lui fucceduri 1 ’ della Santa Sede Apoliolica ? 
un dopo P altro , furono buoni Fon tan im D'/f/a ll.caj. XLIV . 
Principi , c nalladlmeno il pri- 
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", rannidem exercentibus Berengario atque Adelberto „ 
Giovanni XII. Papa fpedì per fuoi Legati ad Ottone 
il Grande Re di Germania , Giovanni Cardinal Diacono , 
ed Airone Notajo , o pure Archivifta con pregarlo , che 
per amore di Dio , e dei Santi Apolidi Pietro e Paolo vo- 
Jeffe liberar lui , e la Santa Chiefa Romana dalle griffe di 
quelli due Re, e rimetterla nella fua primiera liberta. 
Dietro ai Legati Pontifici arrivò in Saffonia Gualberto 
Arcivefcovo di Milano, che appena vivo s’era potuto fot- 
trarre alla rabbia di Berengario e Adalberto , proteftando 
di non poter più fofferire la loro crudeltà , e molto men 
quella di Willa , o fia Guilla moglie di Berengario , che 
contro le leggi Ecclefiaftiche volea foftenere come Arcive- 
fcovo di Milano Mana ffe Arcivefcovo d’ Arles , il quale 
* altronde fi sa , che feguitava tuttavia ad intitolarli Ar- 
civefcovo di Milano . Inoltre fopragiunfe Gualdone Ve- 
fcovo di Como , e non già di Cuma , come fi pensò il Pa- 
dre Pagi , lamentandoli anch’ egli di v^fie oppreflìoni a 
lui fatte dai due Re fuddetti , e della Regina Willa . Ag - 
ghigne Liutprando ; „ Venerunt & nonnulli alterius or- 
„ dinis ex Italia viri , quos inter Illuftris Marchio Òtber- 
,, tus cum Apoftolicis cucurrerat Nuntiis , a fan&iflimo 
„ Othone tunc Rege , ut dici , nane Augufìo Caefare , 
„ confilium , auxiiiumque expetens . „ Lo fleffo abbiamo 
dal Continuatore di Reginone (a) , le cui parole rappor- 
tate ancora dall’ Annalifta Saffone , fono le feguenti fot- 
to quell’ auno : „ Legati quoque ab Apoftolica Sede ve - 
„ niunt , Johannes Diaconus , & Azo Scriniarius , vo- 
„ cantes Regeni ad defendendum Italiani , & Romanam 
„ Rempublicam a tyrannide Berengarii . Waltbertus 
, „ etiam Archiepifcopus Mediolanenfis , &. Waldo Cu- 

„ manus Epifcopus & Opertus Marchio , Berengarium 
„ fugientes , in Saxonia Regem adeunt . Sed & reliqui 
. „ pene omnes Italiae Comites & Epifcopi , Literis eum 
„ aut Legatis , ut ad fe liberandos veniat , expofeunt „ . 

Ccm- 


Ca) In Chr. 
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Convien qui por mente a quedo Ob-rto Marchefe , indù* 
bitato afcendente della nobililfima Cafa d’ Elle , che mi- 
reremo anche diramata nella Reai Cafa di Brunsvich do- 
minante in Germania , e nella gran Bretagna . Noi ve- 
demmo quello Principe nell’ anno 951. caro al Re Beren- 
gario , e fuo confidente . "Ni* Berengario facile a farli dei 
nemici , era anche più facile a perdere gli amici . Non 
potendo più il Marcitele reggere all’ afpre ed ingiufte ma- 
niere di lui , ricorfe anch’ egli al Re Ottone . Siccome fi 
dimodrerà , -quello Marchefe Oberto non è già lo lleffo , 
che Uberto figliuolo badardo del Re Ugo, e Marchefe di 
Tofcana , del qualè- Uberto non parlano più da qui innan- 
zi le Carte antiche di Lucca. Noi troveremo il nollro 
Oberto fotto Ottone il Grande uno dei primi perfonaggj 
nella fua Corte , e di tutta l’ Italia ; laddove Uberto Mar- * 
chefe di Tofcana fu da elfo Ottone cacciato in efilio . 

Semi vien chiedo, di qual Marca aveffe allora il go- 
verno il fuddett^ Oberto , non so rìfpondere per mancan- 
za di lumi . So bene ( e lo vedremo andando innanzi ) eh* 
egli mancato di vita circa 1’ anno 975. lafciò dopo di fe 
due figliuoli, cioè Adalberto , ed Oberto II. amendue 
Marchefi . E quedo Adalberto , ficcome coda da uno Stru- 
mento Lucchefe , citato dal Fiorentini (a) , e da ma poi 
pubblicato nelle Antichità Edenfi (/>) , vien chiamato 
„ Adalbertus Marchio , Filio bonae memoriae Obberti, 

„ &. Nepos bonae memoriae Adalberti , quifuit fimiliter 

Marchio,,. Sicché padre di quedo Oberto , chiamato 
lliuftre Marchefe da Liutprando , fu un’ attro Marchefe 
Adalberto ; e però fecondo i miei conti , e per le ofierva- 
zionigià addotte in eflfa Opera, concorrono fortiflìme 
congetture a farci credere il padre di elfo Oberto , difen- 
dente da uno de’ due Adalberti Duchi e MarcheG di To- 
fcana , o per via di Bonifacio figliuolo di Adalberto I. o 
per quella di Guido o di Lamberto figliuoli di Adalberto II. 
Duchi anch’ elfi di Tofcana . Sotto i Re Ugo e Lottario fu 

per- 


(a) Memor , di Mitild, lii. 4. (i) Pati, L tip, ai. 
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perfeguitata e depreffa la profapia d’ effi Adalbertì ; ma 
fotto Berengario , e maggiormente poi lòtto Ottone il 
Grande , fi rialzò nella perfona del mentovato Marchele 
Oberto , con durar tuttavia per mifericordia di Dio nelle 
nobilifiìme due Cafe regnanti , che tefiè ho accennato . 
Ora tornando ad Ottone I. Re di Germania , dovette ben 
parergli faporito l’invito a lui fatto da tanti. Principi , 
di acquiltare non. fidamente il Regno d’ Italia , ma anche 
la Corona dell’ Imperio Romano ; e però in quell’ anno 
egli accudì alle provvifioni neceflarie per calare con forza 
e decoro in Italia nell’ anno vegnente . Truovafi una do- 
nazione fatta dal Re Berengario alla Regina IVilla o fia 
G ni Ila fua moglie (a) „ intervenni acpetitione Widonis 
„ Marchionis, noftrique dflefti filii . Fu dato quel Di- 
ploma „ Odiavo die Kalend. Novembris Anno Dominicae 
,, Incarnationis DCCCCLX,* lodi&ione Quarta, Regni 
„ vero Domnorum Berengarfi, & Adalberti Regum De- 
j, cimo , AAum vero Papiae „ , Sotto quello medefimo 
anno racconta il Dandolo ( 3 ) , che Pietro Candiano IV. 
Doge di Venezia , infieme con Buono Patriarca di Grado, 
con Pietro Vefcovo di Olivola , o fia di Venezia fìefla , 
con Giovanni Vefcovo di Torcello , e con gli altri Vefco- 
vi , Clero e Popolo » rinnovò il Decreto già fatto da Orfo 
I. Doge , di non far da lì innanzi mercatanzia degli fervi ,• 
o fia degli Schiavi Crifii ani , Cioè da gran tempo coftu- 
roavano i mercatanti Veneziani di comperar dai Corfari 
Schiavonio Ungheri dei poveri Criftiani fatti fchiavi, e 
poi |i rivendevano ai Saraceni, o ad altre Naziom Pa- 
gane . Circa 1* anno 877. fu proibito quello infame traf- 
fico dai Dogi , e dal Clero e Popolo di Venezia con pene 
temporali e fpirituali . Ci fu bifogno ancora in quell’anno 
di rinnovar lo fteflb divieto , con proibire nel medefimo 
tempo il portar lettere d’ Italia o di Tedefchi ai Greci , o 
alloro Imperadore 1 ad ifianza forfè del Re Berengario , 

. , acuì 


(a) Ai'fq. Irtlie. D’Jlrt. 1 9 
\b) la Chr, Tom. Xll, H*r, Italie, 
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a cui non doveano piacere limili intelligenze . Donizon e 
(<z) oltre all’ affedio di Canoffa fatto dal Re Berengario * 
efciolto nell* anno 946. ne racconta un’ altro fucceduto 
dipoi , od intraprefo dal Re Adalberto , ma con imbro- 
gliare i tempi , perchè fcrive effere venuto in Italia Li- 
re//» figliuolo del Re Ottone , per le cui forze reftò libera 
Canoffa . Uccifo poi , come egli vuole , Litolfo in una 
battaglia, Alberto Atro Signore di quella Rocca, fcriffe 
immediatamente al Re Ottone , che feendeffe in Italia , 
perchè quefta farebbe fua : e che Ottone 

confejìim multos fecum inde revexie 

Italiani fecum . , quem pacifice petìerunc 
, CunSti Lombardi J ibi dantes oppida gratis . 

Quello fecondo affedio fecondo lui durò Tempora pèt 
bina , temos Menfefque , cioè , fe so ben’ intendere due 
anni e tre mefi . Conofce il Lettore , che v’ ha degli sba- 
gli nella narrativa di Donizone. Ma pollo, chefuffifta 
il fuddetto fecondo affedio , ed affedio anch’effo ben lun- 
go , parrebbe che doveffimo crederlo incominciato nell’ 
anno 949. e terminato nell’ anno 961. allorché un gran 
temporale venne dalla Germania in Italia . 

Anno di Cristo dcccclxi. Indizione tv. 
di Giovanni XII. Papa 6 . 
di Berengario II. Re d’Italia io. 
di Adalberto Re d’ Italia l a. 

a Uando fia originale , come fembrò a me un Diplo- 
ma (£) dei Re Berengario e Adalberto, conceduto 
a Martino Abbate della Vangadizza preffo all’ Adigetto , 
dove io offervai tuttavia il Sigillo di cera col nome di quei 
Re noi troviamo elfi Regnanti in Verona fui fine di Mag- 
gio del prefente anno . Fu dato quel Diploma „ III. Ka- 
„ lendas Junias.AnnoIncarnationis Domini DCCCCLXI. 

„ Re- 


(a) In Vita Mitili. ì. i. e. 1 , 
(4; Ajitij. Italie. DiJJìrt. 6j. 
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Regni vero Domni Berengarii , atque Adalberti puffi. 
„ morum Regum XI. Indiftione IV, Aftum Veronae,,. 
Quel che è più , effendo (iato dato quello Diploma inter . 
ventu ac petitione Ugonìs Marchionis Thufciae , noi ve- 
gniamo a conofcere , che Uberto Marchefe di Tofcana , o 
avea pagato il debito della natura (a), a come vogliono 
alcuni , era fuori d’ Italia cacciato in (1) eGlio; e che 
Ugo fuo figliuolo , il quale riufci poi uno de’ Principi fa- 
mofi d’ Italia , era fucceduto a lui nelpoffeffo e governo 
della Tofcana i ed avere San Pier Damiano imbrogliata , 
ficcome vedremo , coi fuoi racconti la Storia della Tofca- 
na . Vien’ anche rapportata dall’ Ughelli (è) la foodazio- 
ne delMoniftero di Graffano nella diocefidi Vercelli , fat- 
ta da Aledramo Marchefe , figliuolo di Guglielmo Conte , 
e da Gerberga figliuola del Re Berengario . Quelli vien 
creduto il primo Marchefe del Monferrato , da cui deri- 
vò la fchiatta di quei Principi si celebri , ficcome vedre- 
mo nella Storia dei Secoli fuffeguenti . Quello Strumenta 
ha quelle note : „ Berengarius & Adelbertus ejus filius , 
„ gratia Dei Reges , Anno eorura , Deo propitio , Un- 
„ decimo , Menfe Augufìi , Indizione Quarta „ cioè 
nell’ anno prefente , nel cui mefe d’ Agofto troviamo tut- 
tavia dominanti quelli due Re . Vedefi anche appreffo il 
Guichenon (c) un Diploma di Ugo e Lottano Re d’Italia, 
che nell’ anno 83 8. donano „ Aledramo Corniti quandara 
„ Cortem , quae forum nuncupatur , fitam fuper fluvium 
•„ Tanar . Si può tenere per lofteffp Aledramo , che con 
titolo di Marchefe comparifce da lì innanzi . Intanto lia- 
va forte a cuore al Re Ottone, la fpedizion d* Italia ; ma 
prima d’ intraprenderla volle afficurar la Corona della 
Germania in capo ad . Ottone primogenito fuo. Adunata 
TomV.Par.il' P duo» 


( 4 ) Antich. EHenJt P. 1. eap. if. 

(i) Itti. Sur. T. IV. in Epifctp. Vtreell. 

(c) Biilioth. SebuJ. Centur. I. n. Jg. 

(0 Vedi gli Annali Camaldolclì Hi. Uh vum.VÌU. 
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dunque in Vormazia la Dieta Generale del Regno , fu con 
unanime confenfo dei Baroni , e del Popolo eletto Re di 
Germania, e coronato Ottone Il.fuo figliuolo (a)» Ciò 
fatto , e raccomandato a Guglielmo Arcivefcovo di Ma- 
gonza fuo fratello effo figliuolo , che era allora in età di 
fette anni , tornò Ottone il Grande in Saffonia , e dopo 
aver dato buon' ordine agli affari ; per la Baviera , e per 
la Valle di Trento calò coll’ efercito fuo in Italia,, ubi 
omnes pene Comites & Epifcopos obvios habuit , & ut 
„ decuit , ab eis honorifice fufceptus , potefiative , (Se 
„ &abfque ulla refiftentia Papiara intravit,,. Trovò 
quivi diftrutto da Berengario il Palazzo dei Re , forfè per 
un pazzo gaftigo dato da lui ai Cittadini , ed ordinò , che 
li rifaceffe. Intanto Berengario tWilla fua moglie , e i 
lor figliuoli, fi efiiufero in varie Fortezze, fenza ofar di 
comparire coll’ armi in campagna , per opporli ai felici 
progreflì del Re Germanico , 

Si può molto bene accordar quefta relazione con ciò , 
che P Anonimo Salernitano (6) lafciò fcritto dicendo , che 
il Re „ Adalberto cum maguo apparatu , populoque ni- 
„ mis valido Clufas venit ,, cioè alla Chiufa nella Valle 

• dell’ Adige „ quatenus cum Ottone certamen iniret - Fe- 
„ runtque plurimi , ut fexaginta millia pugnatorum cum 
„ Rege Adelverto fuiffent „ , Stette ivi quefto efercito 

' un di e una notte , fenza che udiffero avvicinarli il nemi- 
co ; quando eccoti molti di quei Conti , cioè dei Gover- 
natori delle Città , dilfero fuori dei denti ad Adalberto , 

• che il pregavano di portarli a Pavia per fare intendere al 
Re Berengario fuo pad r e di cedere ad effo Adalberto il 
governa del Regno , perchè loro intenzione era di non 

i ifiar più fotro il comando di lui , Se acconfentiva , erano 
pronti a combattere con tutte le lor forze contro chi ve- 
niva in Italia per torgli il Regno ; fe nò , fi farebbono 

dati 


(«} Continuai : Rheginonis in Chronic. Hermanus Contriti* iti Chr »,* 
ni C- Annulliti ÒJXi.in Chrtn. 

(bjPatt, 1, Te/n. 11. Iter. Italie, pag. igy. 
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dati al Re di Germania , ficcome rifoluti di non più fop. 
portare la crudeltà di Berengario e di fua moglie . Andò 
Adalberto ; trovò il- padre difpollo alla rinunzia ; ma 
Willa fua madre , femmina delle perverfe e trifte , che 
fieno mai fiate create al Mondo , non fi volle lafciar in 
alcuna maniera fmuovere , e difturbò l’ affare . Portata 
da Adalberto la rifpofta ai Conti , ciò fervi ad accrefcere 
la lor collera ; e però all’ ifiante partendoli da lui colle lor 
genti , fe ne tornarono cadauno alla' fua Città .. Di qui 
è , che fenza contratto alcuno entrò il Re Ottone in Ita- 
lia , e a dirittura paffato a Pavia , vi trovò fpalancate 
le porte . Non tardò la maggior parte dei Principi, e 
delle Città d’ Italia ad eleggere , e ariconofcere per luo 
Signore il R e Ottone nella Dieta tenuta a quello fine in 
Milano. Landolfo femore (a") Storico Milanefe delSeco- 
•lo fuffeguente cosi nefcrive ; „ Otto ab omnibus in Re- 
,, gnum cum triumphis Mediolani Eleftus , fublimàtus 
„ eft „ . Seguita poi a defcrivere la Coronazione fatta 
nella Bafilica Ambrofiana di Milano , con quelle parole : 
■IValpertoC Arcivefcovo ) „ myfieria divina celebrante, 
• i, multis Epifcopis circumftantibus , Rex omnia. Rega- 
lia , Lanceam , in qua Clavus Domini habebatur , & 
,, Enfem Regalem , Bipennem , Baltheum , Clamydein 
„ Imperialem , omnefque Regias veftes fuper Altare bea- 
„ ti Ambrofii depofuit , perficientibus atque celebranti- 
„ bus Clericis , omnibufque Ambrofianis Ordinibus di- 
„ vinarum folemnitatum myfteriis , Walpertus magna- 
■„ nimus Archiepifcopus , omnibus regalibus indumenti* 
„ cum manipulo Subdiaconi „ ( fi offervi 1* antichità di 
-quello rito) Corona fuperimpofeta (cioè la Corona del 
Ferro , in cui non dovea fapere Landolfo , come fanno 
oggidì quei di Monza , che v’ erainnellato un Chiodo del 
Signore , perchè 1’ avrebbe detto , come lo diffe della 
Lancia),, adllantibus beati Ambrofii fuffraganeis uni- 
„ verfis , multifque Ducibus atque Marchionibus , de- 

- P a » cen- 


(a) Landulfu J Senìtr- Hisltr lAedielan. I. 2, c. ìó, T, IV. Retale *lie» 
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„ centiflìme & mirifice Ottonem Regem collaudatum , Si 
•i per omnia confirmatum , induit atque perunxit „ . Spe- 
di intanto il Re Ottone a Roma Attone , o fia A&o Abba- 
te di Fulda , con ordine di preparar gli alloggi , e tutto 
quanto occorreva per la fua venuta a Roma , giacché era 
d’accordo con Papa Giovanni XII. che gli farebbe con- 
ferita la Corona Imperiale . 

Da gran tempo, cioè dall’anno 823. occupavano i 
Saraceni l’ Ifola di Creta , oggidì Candi a . Venne in pen- 
Cero a Romano Juniore Imperador dei Greci di riacqui- 
fìarla , e fpedi a quella imprefa Niceforo Foca nell’ anno 
precedente . Di molte prodezze quivi fece quello Gene- 
rale («) , e finalmente nel prefente anno gli riufcì di pren- 
dere la Capitale , e di ridur tutta l’ Ifola alla divozion del 
Greco Augufio: motivo di fomma confolazione ed allegrez- 
za non foto ai Crifìiani d’ Oriente , ma all’Italia tutta . 
Diverfa era ben la forte dell’ Ifola di Sicilia in quelli tem- 
pi . Per atteftato della Cronica Arabica (£) , AJJano Si- 
gnore d’ effa Ifola , feco conduffe in Affrica optimates Si • 
culorum ( cioè per quanta vo io conghietturando , i fi- 
gliuoli giovanetti de’ Nobili Siciliani Óc infiituit eos 
„ in Religione Amir Al-Mumenin , hoc eli Imperatoria 
,, Fidelium . feu Maharaetanorura , qui res eoruin au.- 
,, xit , Si benefecit eia,,. Dovette in quella maniera la 
Religion Crifiiana ricevette un gran crollo in Sicilia fotro 
il giogo dei Saraceni . Sul fine di Maggio dell’ anno pre- 
fente fece partenza da quella vita Landolfo II. Principe 
di Benevento e di Gapua(c), con fuccedetgli Pandolfo 
foprannominato Capodiferro ,già dichiarato fuo Collega . 
nel Principato nell’ anno 94$. e Landolfo III. amendue 
tuoi figliuoli . 

/ • • 

. L ■ • 

Anno 


(4) Lto Din contii Hiitor. apud Pag. Lupus Protofpata in Chron, 
(i/ Pari. 11 . Conto t. R-r Italie. 

(tj Pcrtgr, Uid. Pr incip. Lungo bari, P. I, Ttm. IL Reti Italico 
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Anno di Cristo dcccclxii. Indizione v. 
di Giovanni XII. Papa 6. 
di Ottone I. Imperadore 7. 
di Ottone II. Re d’Italia 1. ... 

• 

C jElebrò il Re Ottone la feda del Santo Natale dell* 
anno precedente in Pavia , e pofcia fi accinfe al 
viaggio di Roma . Leggefi predo Graziano (a) , negli An- 
nali Baroniani , e in altri libri il Giuramento fatto da lui 
in favore di Papa Giovanni (1) prima di paffare colà .„ SI 
„ permittente Domino , dice egli , Romam venero , fan- 
„ ftara Romanam Ecclefiam , & Te Reftorem ipfiua exal» 
„ tabo lècundum poffe meura ; & numquam vitam , aut 
., membra, & ipium honorem, quemhabes, meavo- 
„ luntate , aut meo confido , aut meo confenfu , tue 
„ mea exhortatione perdes . Et in Romana Urbe nullum 
„ Placitum , aut ordina tionem faciam de omnibus , quae 
„ ad Te , aut ad Romanos pertinent , fine tuo confido . 
,, & quidquid in nofiram poteftatem de Terra Sanfti Pe- 
„ tri pervenerit, tibi reddam . Et cuicumque Regnu m 
,, Iralicum commifero , jurare faciam illuni, ut adjutor 
„ Tibi fit ad defendendam Terram Sanfti Petri fecundum 
„ fuum poffe „ . Ha il Padre Pagi (c) provato , non efi- 
fere fiato Ottone il Grande , divenuto che fu Augufio , da 
meno dei fuoi Predeceffori, con avere acquiftata la So- 
vranità di (a) Roma , e Iafciatone 1 * utile dominio al Ro- 

P 3 mano 


v (a) Viti 6 3. cap. 3 $. (b) Ad Annui. Btrtm. 


(0 11 Sig. Abate Cenni Difirt. 

>. de Leanis t/l. Epiftolis §• lì/", 
nun. XL . Montimene. Domina t. 
Pontf. Tom. II. pag, 36, ci dà la 
formoli di quello giuramento 
fatto da Ottone per mezzo de’ 
fuoi legati, quale fì legge nell’ 

infigne Codice di Albino fup- 


plendola in doe palli dalla for. 
mola riportata da Graziano 
Dilt. XLlit. cap. XXXllt. Tibi 
Domina , e dal Baroli io al an. 
yio.num, IV, 

(a) Il P. Pagi non ha prftefn 
tanto. Vedi la Prefazione nani, 
XIV. 


ANN ALI D’ I T A-LIA 
jnano Pontefice . Anche di cioè una pruova il dirfi , eh* 
egli in Roma non terrà alcun Placito e Giudizio , nè pub- 
blicherà Editto alcuno intorno a cofe fpettanti al Papa e 
al Popolo Romano , fenza afcoltare il configlio del mede- 
fimo (3) Papa» Accompagnato dunque dall’ efercito , e 

t 


■ ($) Belliffinii fuppodi ideali chi dice Roma , dice tuttociò « 
fendati nella fpiegazionc volga che a quella appartiene • . . . e 
re di quella voce confilio ! Mi le venendo l’Imperadore a Roma, 
arguzie fvanifeono , quando ci non veniva per fermarli nello 
moflra , che il vero, e naturai Stato Romano, ma ben fola» 
lignificato di quella voce non è mente in Roma : e per quello 
quello, che ellì( il Mitro Autore , era bifogno principale, che fiob- 
t altri qor.irarj al Dominio tempo- ' bligaffe di non far novità inRo- 
rale fupremo della Santa Sede) ma Beffa meno che altrove. Per 
penfauo : e il modrarlo è faci- far vedere quanto fia immagi. 
le, mentre in quel luogo ella nario tutto ciò che viene onpo- 
vuol dire il medefimo che con- fio al diploma di Ottone I. sì 
tfn/o ; così ne’ tempi barbari s* * in quanto alla fua autenticità, 
intendea quella voce , come in- come in riguardo all* effettiva 
legna il Ducange . Ma anche foflanza del contenuto , io ho 
lenza il Ducange balla il riflet- nferbata , in quefl’ultimo luogo 
fere al giuramento predato il lainiigne teflimonianza diLiut- 
dì 16. Giugno i joj». al Pontefice praftdogià Ambalciadordel me- 
Clemente V. dall’ Imperadore defimo Ottone alla Corte di 
Airigo VJf. per aflicurarfi della Codantincpoli , il quale dopo 
verità . Ivi il Procuratore d’Ar- aver didimo , come andava di. 
rigo giura in tal forma per lui i flinto , il Reame d’ Italia dallo 
in Roma nulium placitum aut ordì- Stato della Chiefa , giura , che 
oationem facili de omnibus, qute effo Ottone fuo Signore non ha 
ad vot pertinent , fine veltro con. alcuna ingerenza nel medefimo 
fi/io , & confenfu . . , , Se Ottone Stato : quod ad Apostolorum Bea - 
dunque giura dì non ingerirli torum Ecclefiam refpicit , Sanili/. 
nelle cole fpettanti al Pontefice fimorum Apoitolorum Vicario con - 
fenza il fuo conferii) , egli è tulit , &fieft, ut Dominus meus 
legno evidente , che non potea ( cioè Ottone ) e* hit omnibue 
di ragione ingerirfene fenza il Gioitane, vi Hat , eut fj.rt.tham 
medefimo confenfo. Ne ferve obtineat , Deum negarì . Or dopo 
avvertire, ehe egli non fi ob- quedo gran giuramento , Deum 
b'iga ne pur di fare lo deffo pel negati, vadanfi a fodenere gP 
ritnanentc dello Stato Ecclefia- ingegnofi trovati contra la Sov. 
dico, perchè in tali occafioni ranni Pontificia, e vadali adi- 
te » 
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da gran fo Ila di Vefcovi * e Baroni , precedendolo per tre 
giornate l’ Arcivefcovo di Milano Gualberto , s’ inviò alla 
volta di Roma Ottone (a) * Giunto colà , fra ! e acclama* 
zioni d’ immenfo Popolo fu con tutto onore ed amore ac- 
colto da Papa Giovanni XII. Ci è flato confervato da Epi* 
danno il giorno , in cui con incomparabil magnificen- 
za feguì la di lui Coronazione per mano del Papa , e gli 
fu conferito il titolo , e 1’ autorità d’ Imperadore Augu - 
fio . Ipje , dice egli , a Papa Ottaviano benedicitur in Pu - 
rificatione Santtae Mariae -, die Domi ni co . Così 1* Impe- 
rio Romano , che era fiato vacante fin qui dopo la morte 
di Berengario Augufio , pafsò ne* Re di Germania , o pu- 
re , come alcuni vogliono , tornò ai Re Franchi , eflen- 
dochè la Germania tuttavia portava il nome di Francia * 
e lo fiefio Ottone s’intitolava Re della Francia , cioè dell* 
Orientale , venendo la Gallia fotto nome di Francia Oc- 
cidentale. In tal’ occafione Papa Giovanni, e tutto il 
Popolo Romano , per atteflato di Liutprando, giurò fo- 
pra il Corpo di San Pietro di non mai tenere aderenza al- 
cuna coi depofii Re Berengario e Adalberto . All’incontro 
per aflerzione del fuddetto Liutprando , o per dir meglio 
del fuo Continuatore , Ottone a Papa Giovanni XII. non 
folum propria teftituit , cioè I’ occupatogli dai Re prece- 
denti d’ Italia , verum etiam ingentibus gemmarum , anri 
& argenti muneribus ipfum honoravit . La Cronica Rei- 
cherspergenfe , Teoderico da Niem, il Goldafto» ed al- 

P 4 tri# 


(a) Liutpr. Hiltor.lib. 6- Cap. 4 . Continuar . Regi noni s in Chron. v 
; In Acmi. 

re ) che fe quello Impefadofi di Roma » e del fuo Ducato , e 
refiitui alla Chiefa Romana 1’ che egli invitò Ottone c gli of- 
Ffarcato , ciò fu per conto del feri la corona Imperiale , non 
foloGoverno ed utile Dominio* già a fine di pefdere quello, che 
Fontanini Difsfa II. cap. XLVl. liberamente godeva, ma a fine 
Aggiungali , che Giovanni X II. di ricuperare quello , che a Uà 
prima della venuta di Ottone Santa Sede era fiato violent#» 
in Italia , godeva non meno 1* mente ufurpato « 

Utile > che il latrano dominio 
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*ri , rapportano alcuni Decreti , che fi dicono fatti in 
f fal occafione, e dipoi , intorno all’elezione dei Papi, 
alle Invefiiture dei Vefcovi , e alla refiituzione di beni e 
diritti fatta all’ Imperadore . Sono manifefie impofinre 
dei Secoli pofteriori , che non meritano d’ effere confuta- 
te . Leggefi parimente preffo al Cardinal Baronio , e in 
altri Libri , il Diploma di Ottone , confermatorio di tut- 
ti gli Stati e beni della Chiefa Romana : Documento 
nondimeno, che non va efente da varie difficoltà (4), 
ficcome ho altrove accennato (a) : Fra Paltre cofe fi veg- 
gono ivi confermate a San Pietro le Provincie della Ve- 
nezia , e dell' Ifiria , e tutto il Ducato Spoletano , e Be- 
neventano , e la Città di Napoli , per tacere d’ altri pae* 
fi , che per l’addietro non mai furono dipendenti nel tem- 
porale dal Romano Pontefice , ed erano governati da’ 
Principi , Vafialli degl’Imperadori d’Occidente, ode’ 
Re d’Italia, o pure degli Augufti Greci; e feguitarono 
ad efler (5) tali . 

Dopo il foggiorno di pochi di in Roma , pattati in fe- 


(«) Piena Efpafi^ian per la Controversa di Cornaceli, 

\ 


( 4 ) Le difficoltà contro il Di- 
jpjnma di Ottone I. , il cui ori- 
ginale fi conferva nell’Archivio 
di Cartel S Angelo proporte 
prima dal Goldafìo, e dal Co. 
r/ngio , 1* uno CaJvinilia , c 1’ 
altro Luterano , c pofeia dal 
nortro Autore , e da altri fono 
fiate feiohe dal Crederò Definfi. 
in Goldaftum , da Mons. Fonta- 
nini Dififa 11. eap. XLW. e dal 
Sig. Abate Cenni Dlfifiert. 111. de 
Diplomata Ottoni. 1. Rig. Vf Otto . 
nis II. Regia e nelle note al fud- 
detto diploma , di cui ne ha 
riprodotta copia tratta dal Co- 
dice Afhinianò Monumentor. Do- 
minai, ponti f. Tom- 11, pag. 134 , 


Ml-> e altrove . Vegga!! anche 
Monf.Stefano Borgia DiJJìrtajjo. 
ne full ’ Origine del Dominio lempom 
tale de’ Papi nella Città di Bene » 
vento §. XV il. , e il P. Becchetti 
Isltr. Ecr.Ufi.lib ■ LX. num. III. 

(j) Nella Prefazione premef- 
fa a quello Tomo num, XXXV. 
fi molira , in qual modo Piano 
mentovate nel diploma di Otto- 
ne le Provincie della Venezia, 
e dell’lrtria; e nella nota 1 . 
all'anno DCCCCLXXXI. da 
noi fi accenna , come intender 
fi debbano i palli dello rtefio 
diploma , relativi ai Ducato di 
Spoleto , al Ducato Beneven- 
tano t e alla Città di Napoli « 
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fte col Romano Pontefice , e i n dar buon fefto a quegl* 
affari , fe ne tornò indietro il novello Imperador Ottone , 
ed arrivato a Lucca , quivi concedette ad Uberto Vefco- 
vo di Parma il Comitato , 0 fia il Governo di quella Cit- 
tà (a) , con un Diploma dato „ III. Idus Martii Anno 
„ Dominicae Incarnationis DCCCCLXII. Anno vero 
„ Imperii Domni Ottonis Sereniflìmi Augufti Primo , 
„ Indizione V. Aftum Liviae,,. Il nome di Livia do- 
vrebbe lignificar Forlì . Ma si abbondanti di fjpropofitì 
fono , 0 per negligenza dell’ Ughelli , 0 per colpa de’ Co- 
pifti , 0 per isbagij degli Stampatori , i documenti da lui 
inferiti nell’ Italia Sacra, che invece di Liviae credo io 
fcritto-ivi Lucae . LeggeG in fatti nelle mie antichitèi 
Italiane ( h ) un’ altro Diploma d’efio Augufio , dato in 
favore de’ Canonici di Lucca nello fìeflo giorno , cioè 
111 . Idus Martii Anno Dominicae Incarnat. DCCCCLXII - 
Anno vero Imperli Domni Ottonis Primo , Indizione V. 
Attum Lucae , Però per la Tofcanaeper Lucca, e non 
già per la Romagna fe ne tornò l’ Augufio Ottone a Pa- 

* via, dove celebrò la fanta Pafqua . Ho io prodotto un* 
altro fuo Diploma (c) in favore di Norberto Abbate di S. 
Pietro in Caelo aureo di Pavia, dato a mio credere io 
quella Città „ V. Idus Aprilis Anno Dominicae Incarna- 
„ tionis DCCCCLXII. Imperli vero Domni Imperatori* 
,, Hottonis Augufti piiflìmi I. Indizione V. Aftum .... 
„ ie „ . Quivi ftando efercitò la fua liberalità verfb altre 
Chiefe del Regno , e verfo i Conti , Marchefi , ed altri 
Baroni , che s’ erano moftrati più fedeli alla fua Corona « 
ed attaccati al fuo fervigio . Gli Scrittori MilaneG riferì- 
fcono dei gran Beni e Stati da lui conferiti a Gualberto 
Arcivefcovo di Milano , e alla fua Chiefa . Si puòcerta- 

* mente credere , che molto più sfavillali la fua gratitudi- 
ne verfo chi era fiato il principal promotore dei di lui 
avanzamenti in Italia . Confeguì in tal congiuntura Liut- 

gran - 


(a) Vghell. 1 iti, Sdcr. Tome li in Epifcep. PtrmtpSs • 
(f) Dijirt. gì, (c) Ibidem Differì, j I, 
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prando , le cui Storie ho tante volte allegato , il Vedo- 
vato di Cremona , dopo efiere fiato varj anni alia Corte 
di Ottone in Germania , perchè o eGliato , o perseguita- 
to dal Re Berengario . Anche Donizone (a) attefia , che 
Alberto A^o Signore di Canoffa , ,a cui tante obbligazio- 
ni avea la divenuta Imperadrice Adelaide , fu ben ri- 
munerato dall' Augufio Ottone , Ecco le lue parole : 

Murieribus magnis Attonem ditat & aids . 

Cui nonnullos Comitatus contulit ultro . 
m ij : Per quem regnabat nil mitum , fi peramabat . 

Ho io nelle Annotazioni a quelli verfi , e nelle Anti- 
chità Italiane ( ’b ) , dimolirato , come egli fu creato C on- 
te > cioè Governatore perpetuo di Reggio , e di Modena 
nello fìefib tempo. Truovanfi inoltre memorie d* elfer 
egli flato prom offo a maggior dignità, perchè ci compa- 
rifce ornato col titolo ancora di Marehefe . E qui fpezial- 
raente ebbe principio lo llraordinario ingrandimento dei 
Maggiori della famofa Contefla Matilda , di cui fubifa- 
volo Io Itefio Adalbertus qui & Atto Comes . MedeGma- 
mente fra gli altri , fu i quali fparfe generofamente le ‘ 
grazie fue V Augufio Ottone , ci fu Oberto illuftre Marche- 
fe , Progenitor degli EftenG , cioè quel medeGmo Princi- 
pe * che noi vedemmo all* anpo 960. maltrattato dal Re 
fyerengario , e paifato in Germania ad invitare Ottone 
alia conquida del Regno d* Italia . Cioè fu egli afiunto 
all’ inGgne carica di Conte del Sacro Palalo , la cui au- 
torità non folo era eminente nella Corte dell* Imperado- 
re , ma G flendeva anche per tutto il Regno , effendo al 
di lui Tribunale fottopofii anche i Conti, i MarcheG , e 
Duchi , cioè i Principi di que’ tempi . Ne accennerò le 
pruove andando innanzi . 

Abbiamo poi dal Continuatore di Reginone (e ) , le cui * 
parole pa/ono copiate dall’ Annalifla Sajjone , che men- 
tre l’Imperador Ottone tornava da Roma a Pavia „ Be- 
r „ ten-m 


(a) In Vita. Mathild, hi. i. c. 1. Tom» V- Rtr* lidie* 
\b) Dìjr. i. (c) In Chr • 
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,, rengarius in quodam Monte , qui dicitur ad Sanftum 
„ Leonem , plurimis undique fecum copiis attraftis fa 
,, munivit. ,, La Fortezza di S. Leone era , ed è fituata. 
nell’Umbria, Ducato allora di Spoleti , nel Contado di 
Monte Feltro , oggidì S. Leo . E però altri fcrivono , 
che Berengario fu attediato in Montefeltro . „ Et Willa 
,, in Lacu Majori , in quadam Infula , quae dicitur ad 
,1 ad Sanftum Julium fe include . „ Ma s’ inganna quello 
Autore , mettendo l’ Ifola di S. Giulio nel Vertano , o Ca 
nel Lago Maggiore . Efla è nel Lago d’ Orta nella Dio- 
celi di Novara . „ Filii vero ejus Adelbertus & Guido ., 
,, huc illucque vagabantur . Quafdam tamen munitiones 
„ cum fuis fequacibus adbuc poflìdebant , hoc eli Grad „ 
( G dee fcrivere Gardom nel Lago Kenaco , chiamato og- 
gidì di Garda fra Brefcia e Verona ) & Travaitium ( forfè 
Valle Travaglia nelle Montagne verfo il Lago Maggiore ) 
& Infulam in Lacu C umano : Luogo già da noi veduto 
per la fua fortificazione famolò ne’ tempi precedenti . La 
prima applicazione del novello Augulìo , fu di attediar 
Willa nell* Ifola di S. Giulio. Ben s’ immaginava egli dì 
trovar con efla lei i tefori ammaliati con tante ettorfioni 
negli anni addietro , e verifimilmente non s’ ingannò . 
Quafi due meli durò quell’ attedio , e vi faticarono non 
poco gli arcieri e frombolatori dell’ Armata . Fu obbliga- 
ta in fine Willa a renderfi . Ebbe compaflìone e rilpetto 
al di leifeffo l’ Imperadore , e dopo averla , come G può 
congbietturare , ben pelata , le donò la libertà . Efla con 
quanta fretta potè , andò a trovare il marito Berengario 
a- Monte Feltro , con adoperar poi tutta per quanto potè 
' la feminina eloquenza , affinchè egli non G rendette ad 
Ottone . Rapporta il Cardinal Baronio (a) una donazione 
fatta da etto Auguflo ai Canonici di quell’ Ifola , in ren- 
dimento di grazie a Dio , perchè „ quoddam Caftellum , 
,i videlicet Infulam SanftiJulii per Berengarium Regem 
«> ab Epifcopatu NovarienG fublatam » noftrae fubdiderit 



(«) In Annui, kttl. 
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„ ditloni . Il Diploma è dato IV. Kalendas Augufìi , Alt 
„ no Dominicae Incarnat. DCCCCLXII. Anno Imperi! 
,i Primo Indizione V. Aflum in Villa , quae dicitur Hor- 
„ ta prope Lacum ejufdem Sanfti Julii . „ Però quell’ 
Mola non era nel Lago Maggiore . Sul fine di Settembre fi 
truova 1* Imperadore in Pavia, dove intaitu amantijffìmae 
nofirat Conjugis Alcyde ( fi dee fcrivere Adelheidae') Im - 
peratricis , conferma a Brunengo Vefcovo d’ Afri i Pri- 
vilegi della fua Chiefa (o) • H Diploma è dato „ Vili. 
„ Kalendas Oftobris Anno Dominicae Incarnationis 
„ DCCCCLXII. Indiftione VI. Anno Imperii Sereniffimì 
„ Imperatoris Othonis Primo . A&ura Papia Civitate. „ 
Fuor dell’ ufo di fimili documenti quivi fi veggono fotto- 
fcritti Obfertus ( fi dee fcrivere Òtbertus ) / acri Palatii 
Comes , cioè Oberto Alarchefe , progenitor degli Eftenfi , 
come abbiam detto di fopra , e Wido Mutinenjìs Epif cor- 
pus con altri Vefcovi . Quello Guido Vefcovo di Modena 
è quello fleflò , che fotto i Re Berengario ed Adalberto 
aveva efercitata 1* eminente carica di Arcicancelliere . 
Convien ben credere , ch’egli foffe uomo di gran deftrez- 
za e maneggi , e che fapefle far ben giocare i regali , e 
voltare mantello a tempo : perchè feppe ottenere il me- 
defimo riguardevoliffirao pollo fotto l’ Augullo Ottone . 
Ne fa fede lo fiefiò Diploma , a cui fi fottofcrive „ Au- 
„ theris Cancellarius ad vicem Widonis Epifcopi , <Sc 
„ Arcicancellarii . „ Godeva già quello Prelato , cioè 
divorava la ricchiflìma Badia di Nonantola, polla nel 
Contado di Modena fotto il Re Berengario , ficcome colla 
dalle memorie di quel Monillero , da me pubblicate al- 
trove (è) . Da che fu venuto un nuovo padrone a coman. 
dare in Italia , non trafcurò egli , fecondo gli abufi d' ali 
lora , di farli donare e confermare da elfo la medefima 
Badia . Ne ho io pubblicato il Diploma CO » dato a con- 
templazione deH’Imperadrice „ Adelaide Widoni fan- 

t» ftae 


(*) Vghell, lui. Sacr. Tom. IV. in Epì/c. Altenf. 

(J>) Antiti, lutiic. DiJJlrt. 6% (e) Jt, Dijftrt. 7 $. 
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ERA VOLGARE ANNO DCCCCLXII. * 37 
ftae Mutinenfis Ecclefiae venerabili Epifcopo , dile- 
„ ftoque nolìro fideli < 5 k Arcicancellario , II. Oftobris , 

„ Anno Dominicae Incarnationis DCCCCLXII. Indi&io- 
,, ne VI. Anno Imperii Sereniffimi Oftonis Imperatoria 
„ Primo , Aftum Papia Civitate. „ In effa Città di Pa- 
via celebrò Ottone la Fella del Sanfto Natale, e per quan- 
to ho io oflervato altrove (a) , abbiamo fondamento di 
credere , eh’ egli facefle in quell’ anno eleggere Re d’Ita- 
lia Ottone II. fuo figliuolo , già eletto Re di Germania* 
Vegganfi ancora nella Storia del Moniftero di Palirone 
alcuni Documenti (6) . ne’ quali vanno concordi gli anni 
dell’Imperio di Ottone I. eoo quei del Regno di Otto- 
ne II, 

Anno di Cristo dcccclxiii. Indizione vi. 

' k di Giovanni XII. Papa 8. 

di Ottone I. Imperadore o. 
di Ottone li. Re d' Italia 2. 

S Ubito che la Ragione addolcita Io permife , e dopo 
aver follennizzata la fanta Pafqua in Pavia , fi portò 
l’ Imperador Ottone I. all’ affedio della Rocca altiflìma di 
S. Leo nel Monte Feltro , dove s’ era chiufo Berengario 
colla moglie , e probabilmente fi trovava bloccato da 
molto tempo . Non fi_potea quell’ inefpugnabil Fortezza 
prendere fe non col mezzo di un blocco ; CO e quello , fe 
non prima , certo in quelli tempi fu formato affai ftretto, 
con prendere tutti i palli , per gli quali fi potefle andare 
oufeir da quella Rocca . Spefe ivi tutta la State Ottone , 
e ne abbiamo anche le pruove in varj Diplomi , concedu- 
fi da lui in quel Gto . Uno ne ho io dato alla luce (rf) in 
favore de’ Canonici di Reggio ; ferino „ V. Kalendas 
„ Julii Anno Dominicae Incarnationis DCCCCLXIII. 

•> In- 

1 __ ■ 

(e) Arieti. F.lftnt. P.ì. C *p. 1 4 - (J) Bacchiai Appesi, 

(e) Coir in Regin. in Chrtw. Annil. Sax » ia 
( 4 ) 4 ati$. Italie. Differì. 70- 
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„ Indizione VI. Anno vero Imperli Magni Othonis Ira- 
,, peratoris Augufli II. Aftum in Monte Feretri ad Pe- 
. „ tram Sanfti Leonis. „ Un’altro parimente ne ho dato 
altrove (a). Guido Vefcovo di Modena ed Arcicancellie- 
re dell’ Imperadore , non dimenticò in tal congiuntura i 
propri vantaggi , ed impetrò da eflo Augufto , per inter- 
poGzione di Adelaide Imperadrice , tutti i Beni, che in 
qualfivoglia maniera erano flati appartenenti Widoni 
„ quondam Marchioni , feu Conrado , qui & Cono dici-. 
» tur , Filiis Berengarii , feu Willae ipfius Berengaril 
». Uxoris , eorumque Matris , tam in Comitatu Moti- 
». nenfe, feu Bononienfe . „ Il Diploma (£) , tuttavia 
efiftente col fuo figlilo di cera nell’ Archivio de’ Canonici 
di Modena, fu dato II. Idus Septembris coll’ altre Note 
fuddette . „ Ariura in Monte Feretri ad Petram Sanfti 
». Leonis . ,, Molto prima ancora i Canonici d’ Arezzo ri- 
portarono da elfo Augufto la conferma de’Ior beni e pri- 
vilegi con un’altro Diploma dato,, VI. Idus Mai . Aftum 
„ in Monte Feretrano ad SanftumLeonem . „ Rapporta 
il Guichenon nella Biblioteca Sebufiana(c) una Donazio- 
ne fatta da elfo Augufto Aymoni Corniti , creduto dà lui 
Marchefe di Sufa con quefte Note: „ Data III. Idus Au- 
„ gufti , Anno Dominicae Incarnationis Nongenteftmo 
». Sexagefimo Tertio , Indiftione Sexta ,' Imperii Serenif- 
„ fimi Ottonis Imperatoris XXVII. Aftura Papiae . „ 
Non era allora in Pavia Ottone , nè correva l'Anno 
XXVII. dell’ Imperio . Che dunque s’ ha da dire di quel 
Diploma ?♦ 

Ma mentre fi trovava impegnato Ottone in quefto afte- 
di , gli venne avvifo d’ un’ improvvifa mutazione feguita 
in Roma. Nèpuriofodire, fefia di Liutprando’, o pure 
; d’ altro Autore , una giunta , che fi legge alle di lui Sto- 
.rie , dove fi tratta a lungo di quefto ftreprrofo affare . Ora 
* que- 


« 

(a) Ibidem Dijp.rt.^i. (b) Siili ng. Ori. Catalog.Epifs, Mutinenf. 
Vghellius hai Sacr. T. II. i n Epife. Muda. 

(0 Ant'n. Italie, Dijfìrt, $6, . . 
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quefto Autore (a) racconta , che trovandoti fui principio 
di queft’ anno in Pavia Ottone Augufto , molti , che pri- 
ma per timore aveano taciuto i difetti e viz j di Papa Gio- 
vanni XII. ricorfero a lui , mettendogli in confiderazione, 
che a lui toccava di provvedere al decoro della Chiefa Ro- 
mana , ofcurata dalle diffolutezze e dagli fcandali di que- 
llo Giovane Papa , che fenza freno alcuno attendeva a 
sfogarli negli adulteri , con far divenire un poflribolo il 
Palazzo Lateranenfe . Aggiugnevano ancora , ch’egli te- 
neva corrifpondenze con Adalberto figliuolo di Berenga- 
rio , benché da lui prima odiato , perchè gli recava fog- 
gezione e timore, il conofcere Ottone per Principe dabbe- 
ne e rigorofo , e al contrario fperava maggior libertà, fe 
riforgeffero Berengario ed Adalberto . Non fidandoli l’Im- 
peradore Ottone di quelle relazioni, mandò alcuni fuoi 
confidenti a Roma , per fapere il netto di tali accufe . 
Trovarono effi più di quel , che era flato CO rapportato ; 
e tornati alla Corte dell’ Imperadore nulla tacquero de’ 
difordini , che correano in Roma . Allora l’ Imperadore , « 

ficcome Principe favio e ricordevole del benefizio ricevu- 
to di frefco , folamente rifpofe ; „ Puer efi ; facile bo- 
„ norum immutabitur exemplo virorum . Spero , eum 
,, objurgatione honefta , fuafione liberali , facile fe ex il. 

lis felè emerfurum malis . „ Gli fpedi dunque alcuni de’ 
fuoi , che amorevolmente 1’ ammonirono , e il pregarono 
di rimetterli nel buon cammino ; ed intanto „ Papiae 
„ navem confcendit , acperEridani alveum Ravennam 
„ ufque pervenit . Jndequeprogrediens , Montero Fere- 
a, tranum , quod Oppidum Sanfti Leonis dicitur , in quo. 

. Be- 


) 


(a)C«ntin. Li ut prandi li b <$.c <J. 

(t) Benché non polliamo im. 
pegnarci a {odenere, che quan- 
to ha fcritto quel Continuatore 
di Liutprando , non altro fìa 
che una ferie d’ ìmpodurc , e 
di calunnie , abbiamo fonda- 


mento di fnpporre , che i fatti 
fiano dati alterati , e le accufe 
contro G 'orami XII. aggravate. 
Vedi il P. Becchetti lltor. 4c dtf. 
Hi, LX, num, X, fi}, 
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„ Berengarius & Willa erat , ohfedit . ,, Colà mandò 
Papa Giovanni due fuoi Nunz; , cioè Leone , che fu poi 
Papa , e Demetrio nobile Romano , i quali fatta Icufa de* 
gli eccelli da lui commetti , ne promifero la correzione. 
Ma che gli foife venuta in falcidio 1' ammonizione Impe- 
riale, lo fece tofto conofcere , perchè cominciò ad attac- 
car lite, quaGchè Ottone coll’ affedio di Montefeltro gli 
voleffe occupare uno degli Stati della Chiefa Romana . AI 
che rifondeva l’ Imperadore : „ Oranem terram Sanfti 
„ Petri , quaenoftrae poteftati fubjefta eft, promiGmus 
., reddere ; atque id rei eft , quodex,hac munitione Be- 
., rengarium eum omni familia pellere nitimur. Quo 
„ enim pafto terram hanc ei reddere poffiimus , G non 
„ priuseamex violentorum raauibus ereptam poteftati 
„ noftrae fubdimus ? „ 

Così andava prendendo piede l’ incendio quand’ eccoti 
giugnere Gcuro avvifo all* Imperadore , che Adalberto , 
invitato dal Papa , era giunto per mare a Civita Vecchia 
e di là era pattato a Roma , ricevuto con grande onore da 
eflo Pontefice Giovanni . Allora Ottone s’avvide, che 
era difperato il negozio ; e lafciata parte delle fue genti al 
blocco di S. Leo , col refto dell’ armata s’ incamminò alla 
volta di Roma , chiamatovi dai Romani fteftì . Il Papa al 
vedere avvicinare quella vifita , comparve armato come 
un S. ( 2 ) Giorgio ; ma poi (limò meglio di fuggirfeoe fuor 
di Roma infieme con. Adalberto . Colà poi entrato l’Im- 
peradore fenza oppoGzione , anzi con allegrezza de’ Ro- 

ma- 


(*) V efprelBone qui adope- 
rata dal noftro Autore ì una di 
quelle innumerabili , che ne’ 
fuoi Annali come improprie 
vengono condannate , e quanto 
al fatto ne dubita il P. Bacchet- 
ti Iftir- E'.cleC. IX. nun. XI. 
Negli Atti delGo.iciHabolaR.o- 
tnano in quella occafioae tenu- 
to Col Itti Conctl- Elit. Vtnct. su- 
vagir Nitrii^ Coisti fon, XI. eoi» 


88 t- fi dice enfe accinftum gale a, 
<Ùt lirica iniuium fuiffs tettati 
funt , e poi extreitui . . . Domini 
Imperatori! .... ante quinque diet 
tnfe accinti ut , clypco , galea , 
lorica indutus occurrit . So lui Ti- 
farli qui interjluxit , ne jet ornata t 
ab exerci'tu eaperetur, impedivi t , 
fenza che fiefpriraa, fe in tal 
guifa veitito comparine nell'at- 
to della fuga > o prima . 
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ERA VOLGARE ANNO DCCCCLXIII. « 4 « 
mani, che ufcirooo ad incontrarlo , fi fece predar giura- 
mento da tutti gli Ordini di non eleggere , nè confacrare 
da lì innanzi Papa alcuno fenza il confentimento d’ effo 
Augufto e del Re Ottone fuo (j) figliuolo . Dopo di ch« 
per foddisfare alle preghiere de’ Vefcovi e del Popolo , fu 
raunato fui principio di Novembre un Concilio (4) nella 
Bafilica di S. Pietro , dove intervennero moltiflìmi Vefco- 
vi d’Italia e di Germania, molti Cardinali , e Ufiziali 
della Chiefa e del Popolo Romano , e furono prodotte le 
accufe contro di Papa Giovanni XII. Due volte fu citato 
il Papa a comparire e a giuftificarfi . Altra rifpofta non 
diede egli * fe non che aveva intefo , come effi erano _ 
dietro a fare un’ altro Papa ; e che quando mai ciò ofaf- 
fero , li fcomunicava tutti . Giunfe il Concilio a deporre 
Giovanni , e in fuo luogo fofiituì Leone Protofcrinario , 
perfonaggio di conofciuta probità , Laico nondimeno': il 
che era contro i Canoni . Può , fe vuole il Lettore , ri- 
correre al Cardinal Baronio , e a Pietro de Marca , che 
con affai ragioni ripruovano 1’ operato da quei Vefcovi , 
e tengono per un Conciliabolo quell’ adunanza , e per il- 
legittimo Papa Leone Vili, che così fi fece egli (5) chia- 
Tom.y.Part.II. Q ma- 


(0 Tal giuramento non ri- 
guardò fe non Ottone I. > e il 
fuo figliuolo , ed eflendo dato 
redato fenza il confenfo del 
api , non fu di alcun vigore . 
Vedi il Baronio ad an. 96 $.num. 
' XI , feq. 

■ (4) Gli Atti di quella illegit- 
tima Aflemblca tratti dalConti- 
nuatore di Liutprando fi leggo, 
no Edit. Condì. Tom, di, col • 
879. fili' e predo il Baronio ad 
an, 96$. num. Xll./eqq, 

(7) Che Giovanni fia flato 
er fomma ingiuria depollo dal 
gntificato , e che quella de- 
molizione non fia fiata di alcun 


vigore , Io dimolirano il Baro- 
nio Anual, Ecclef, ad an, 963. 
Pietro de Marca de Concordia 
Sacerdoti! , & Imperli lib. I . cap. 
II. , Natale Alcflandro Hitler, 
Ecclef. f*c. IX, Ó* X. Differì. ì6., 
ed altri , a* quali è contrario 
Giovanni Launoy lib, 4. Episf. 
1 . ad Ludevic. Murefium . fom, 
pan, i n. *7. pag: 450. Co’ me- 
defimi pregiudizi del Launoy 
contro la Chiefa Giorgio Crifio- 
foro Neller Profcflore di Canoni 
nell’ Accademia di Treveri a’ 
>5. di Marzo 1766. propofe , e 
foderine pubblicamente quella 
propofizione : Et Pagaia accufart 

gofi 


1 
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mare . Ma farebbe forfè da deGJerare , che Io fteflb Por- 
porato Annalifia non avefle , peggio ancora che quei Ve- 
fcovi , fcreditato l’ ingreflb di Papa Giovanni XII. nel 
Pontificato , fino a tenerlo per illegittimo fucceffore di 
S. Pietro, con dire (a), ch’egli ufurpò il Pontificato, 
e che „ Abortivum iftum tunc parturiit Romae tyrannis 
„ vi pollens , armis omnia mifcens , omnia audens atque 
„ fubvertens , ut nullo pafto dicendus tunc fuerit Legi- 
„ timus irte Pontifex , in cujus elezione Lex nulla fit fuf- 
i, fragatura , fed omnia vis & metus impleverint &c. „ 
Più fot to ancora vien chiamato da lui Johannes ajfertus 
(6) Papa . Fermofli qualche tempo dipoi l’Imperador Oc - 
tonc in Roma, e per non effere d’aggravio alla Città, 
mandò fotto S. Leo buona parte delle fue truppe , al- 
quante fojamente ritenendone per guardia fua . Celebrò 
in effa Città il Santo Natale , ed ebbe la confolazion d’in- 
tendere , che il forte Cafiello di Carda , fui Lago Benaco 


(a) Barin. Annal. Icclef.ad An. pif , 45 * p6o. 


■foffi edam eftra cafum Deviatimi: 
afide. Deus inter alia e xeni fi um 
Joannis Xll. , & XXII • de po/t • 
■tirum . Iloti (Aitante Con. j. Difi. 
ai. Con. 6. Diti 40- Comparve 
tolto una rifpoftaalla falfità del 
Keller , mediante la pubblica 
ditela dellafentenza contraria , 
-che fu {ottenuta nelMaggiodell* 
anno medefimo . Pattati appe. 
na tre meli il Neller pubblicò , 
e piooole in difputa la fua Apo. 
Ineia a'j di Settembre , la qua. 
le diede ocealione al libro inti- 
tolato ; Pyihagora> nevai excujjk: 
fi ve difeeptatio m Apologiam .... 
prò i. Previ nei a Romana Jeannem 
XJU Puf ani , ut Apostatarli repro- 
bante , Ó" corjm Ottone M. Impe- 
ratore Leonem V HI. canenice eli • 
geme .... Prafidt Georgia Ciri* 


ftiphiro Heller . . • • quam Alci- 
dot ui Eni Canonicus leodienfis. ... 
faciebat , ftampatr» da Candido 
Blancarte a Liegi nel 1767. in 
8. , nel quale con feelu erudi- 
zione fi convince 1* errore del 
Neller . De Novaes nella vita 
di Giovanni Xl(- pag. 163. noe , 
6. Legnanti inoltre il Rini nella 
nota agli Atti di quel Pfeudo. 
Sinodo Tom. cit. Colle/}. Condì • 
col. 884- il P- Sangallo Gesta di 
Giovanni X1J. art, II. e il P- 
Becchetti Istor. Eccle/ lib. LX, 
num. XII feqq. 

(6) Vedi il nottroAutore all’ 
anno DCCCCLVI. . ove ofler- 
va , che eziandio fecondo il 
Cardinal Baronio GiovanniXIl. 
deve riconofcerfi per legittimo 
Pontefice., 


.» % • 
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o fia di Garda , era venuto in potere de’ fuoi . Nè fi dee 
tacere , che eflò Imperadore nell’ anno prefente prima di 
portarfi coll’ efercito a Roma , verfo il fine d’ Agofto an- 
dò a Capua , dove con grande onore e magnificenza do» 
vette effere accolto da Pandolfo Capodiferro , chiamata 
Pandolfo ne* fuoi Diplomi , e da Landolfo III. fratelli . 
Principi di quella Città e di Benevento . Solevano da 
gran tempo quelli Principi anteporre il loro foggiorno in 
Capua a quello di Benevento : il che fu cagione , che Ca- 
pua fi andò a poco a poco ingrandendo , e Benevento 
venne calando . Dell’ andata colà dell’ Imperadore ne ab* 
biamo le pruove in un fuo Diploma , con cui conferma al 
Monifiero di S. Vincenzo di Volturno tutti i fuoi beni e 
privilegj , (a) dato „ XI. Kalendarum Sepie mbrium, anno 
», Dominicae Incarnationis DCCCCLXIII. Imperiivero 
», Domni Ottonis piiflìmi Imperatore I. ( fi dee fcrivere 
,, II. ) Indizione VI. Aftum Capua Civitate . „ Un’ altro 
medefimamente fi legge ivi dato nel medefimo giorno e 
Mefe , ma coll’ A£tum Civitate Cumis , forfè fcritto in ve- 
ce di Capua , fe pure in quello fteffo dì Ottone non potè 
giugnere a Cuma . Talvolta nondimeno 1 ’ A£tum s’ è ve- 
duto diverfo di tempo e di luogo dal Datum . Ricavali 
dalla Cronica Arabica (£>) , che nel Mefe di Maggio del 
prefente anno Acmed , figliuolo di Affano Signore della 
Sicilia , ratinati i fuoi Mori coi Siciliani , andò all’afledio 
della Citta di Taormina , e talmente lafirinfe , e berfa- 
gliò, che nel Dicembre la co firinfe alla refa, togliendola 
non. fo dire le ai Greci , 0 pure ai Siciliani ribelli • 


Q a Ann* 


( 4 ) Chrtnic. Vulturntnf. P. 11. To.,1 . Kcr, Italie , 
(h)taru 11* Tarn. 1* Ktr. Italie. 
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Anno di Cristo dcccclxiv. Indizione vii, 
di Benedetto V, Papa i. 
di Ottone I. lmperadore. 3. 
di Ottone Re d’Italia 3. 

D imorava tuttavia fui principio di quell’ anno in Ro- 
ma P lmperadore Ottone , quando fi fcoprìuna con- 
giura preparata contro di lui. Papa Giovanni XII. av- 
vertito delle poche forze , che elfo Augufto avea ritenu- 
to feco in Roma , mandò perfone fotto mano , che con 
grandi promefle di ricompenfe illigarono moltiffimi Ro- 
mani a prendere P armi contro di lui. Tirò ancora nel 
fuo partito non pochi Caftellani del Ducato Romano , 
Già era defiinato il di 3. di Gennajo allo fcoppio della mi- 
ra . Ne fu avvertito P lmperadore , O fia , come vuole 
il Continuator di Reginone , eh’ egli preoccupali P in- 
fulto dei Romani , o , come vuole il Continuator di Liut- 
prando (a ) , ch’egli s’apponefle cosi coraggiofamente 
co’ pochi fuoi veterani foldati all’ empito de’ nemici , i 
quali con carra aveano barricato il Ponte del Tevere, 
che ne fu fatta grande firage ; e più ancora di male fareb- 
be feguito , fe non fi folle interpoli P eletto Papa Leone 
Vili. A requifizione fua perdonò egli a' Romani , e refti- 
tui loro gli oftaggj , e raccomandato alla lor fede il fuo 
Papa , ufù di Roma, per venire nelle Marche di Spoletì 
e di Camerino , dove intele che fi trovava il già ReAdal • • 

berto . Intanto la rocca di S. Leo capitolò la refa . Beren • 
gario , e Wilta fua moglie prefi d’ ordine delPImperadore 
furono inviati prigioni aBamberga in Germania . Con 
quelle parole racconta quel fatto Arnolfo Storico Mila- 
nere (6)s „ Berengarium ipfum, arce quadam robulla mu« 

„ nitum , diuturna vallans obfeflìone fubegit , filijs , 

„ circumquaque dilperfis , Widone , Adelberto , & Cq- 
,, qone. Illuni vero cuna filiabus & Conjjuge captum fe- 

» cura 


(a) idi. f.cap. 1». (£) Te, IV. Rer. Italie' 
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cunvdevexit in Sueviam , ubi non multo pofi in amari- 
„ tuditìe animae diem clanfit extremum. „ Maneggiava!? 
intanto Papa Giovanni per tornare in cafa , e Teppe cosi 
ben* adefcare i Romani , che in fatti P introdottel o (i) in 
Città . Allora fi trovò in gran pericolo il Papa (a) dell’ 
Imperadore ì cioè , Leone Vili. Tuttavia ebbe la fortu- 
na di poter ufcire di Roma , ma fpogliato di tutti i fuoi 
anobili e arredi ; e fi ricoverò nel campo deli’ Imperadore 
fletto . Sufieguentemente radunato nel dì 26. di Febbra- 
io un Concilio , i cui Atti fi leggono pretto il Cardinal 
Baronio (c) , e nelle Raccolte de’ Concilj (£) , fu dichia- 
rato Leone Vili, occupatoti illegittimo del Trono Ponti* 
tìzio , depofti i fuoi Ordinatori , e ridotti per mifericor- 
dia al primo lor grado gli ordinati da quello falfo (^Pon- 
tefice. Per tali novità, e per gli giuramenti sì maPoffer- 
vati pai Popolo Romano , fremeva di collera P Augufio 
Ottone (4) , e maffìmamente gli trafitte il cuore P avvito 
delle vendette fatte da Papa Giovanni , con far tagliare 
la mano delira a Giovanni Cardinal Diacono : e la lingua 
due dita e il nato ad A^one primo Archivifla ; con far 
flagellare Otgerio Vefcovo di Spira , e con altri Amili sfo- 
ghi della fua collera . Multa caede Primorum in Urbe deb- 

" Q 3 ba- 


ia) In Annui, Eccl. (b) Labb'e Concitar. Tom. IX. 


(1) Quindi rifulta , che (s 
Giovanni XII. ave va in Roma 
molti nemici > egli vi aveva 
ancora un gran numero di per-. 
Ione impegnate in fuo favore : 
Onde non fembra , che egli po- 
tette ettere realmente quell’uo- 
ino > che lo fpacciava la fama , 
a cui pretto orecchio il Conti- 
nuatore di Liutpraudo . 

.1 (2) L' Antipapa . 

(j ) Confrontando il compen- 
dio degli atti Sinodali di Gio- 
vsnmXil. , comecché aliai con- 


t • • 1 

cifo , coll’altro del Concil’abo- 
Io di Ottone , non polliamo non 
ottervarne fa totale disparita , c 
non ricnnolccrc nel primo lo 
fpirito della Chic fa , fpecial- 
mente allora quando offtrvia- 
mo , che i Vefcdvi in ogni 
qaufa avevano efpotti i loro 
lenti menti , e dal Santo Padre 
coll’ autorità propria del tuo 
carattere fi era proferita la leur 
tensa deciftva - ttecihett! lstvr • 
Ecc'e/, lib. cit, num. XIV, 

. (*) A torto 
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bncatus vien detto da Gerberto , che fu poi Papa (5) ,nel 
Concilio di Rems (6) dell’ anno 992. Però fi diede Ottone 
ad ammaffar 1 * efercito per tornere a Roma . Dio in que- 
llo mentre liberò Roma e la Qhiefa da così fcandalofo 
Pontefice .Una malattia di otto giorni il portò via, fenza 
eh’ egli potefle ricevere i Sacramenti della (7) Chiefa . 
Dopo di che i Romani , niun cafo facendo delle promefle 
giurate (8) , di non confacrare alcun Papa eletto fenza 
I’ affenfo dell’ Imperadore , eleffero e fecero confacrar 
Papa Benedetto Cardinale Diacono , con giurare nello 
lieffo tempo di non mai abbandonarlo , e di foftenerlo 
contro la potenza dell’ Imperadore . Maggiormente irri- 
tato da quello atto l ' Augufio Ottone , firinfe coll’ affedio 
Roma ; la teropellò colle petriere ed altre macchine ; e 
impedendo 1’ entrata de’ viveri , talmente 1’ affamò , cho 
il Popolo fu allretto a ricorrere alla di lui raifericordia , 
nulla avendo fervito l’efferfi lo Hello Papa Benedetto . 
affacciato allé mura , per minacciare la fcomunica all* 
Imperadore , e a tuttofi di lui (9) efercito , 

Adunque nel dì 23. di Giugno entrò l’ Imperadore in 
Roma ; rimife nella Sedia Pontificia Leone Vili, fece con. 

vo- 


(j)Ed allora era eftremamen- 
te irritato contro la Santa Sede, 
e parlava col linguaggio de’ 
Scamatici- Vedi il Baronie ad 
an. 99*. num. XVl.feqq. 

(4) Pretto il Baronio ad. an, 
num • XIX» 

(7) Come otterva il Baronio 
ad an. 963 . num» 111 • il Conti- 
nuatore di Liutprando, da cui 
abbiamo quclto racconto , non 
meno che lo fletto Liutprando > 
fu di natura e fagerante nel rac- 
contare il male. Lo detto notò' 
Maiale Alefliandro/àc. X. eap. 
1. art. XXL , il quale dice , che 

C trl* aderimento ad Ottone, e~ 
eone nen imaitriu veniant in 


fufpicionem plurime, qua de Joarme 
Xll. > ttinfaufto ejus obitu memo- 
rai » In fatti riflette Lodovico 
Du Mcfnil lib.IV. dnttr.tr difeip. 
Ecclef. §.V. , che il Continua- 
tore di Reginone, quantunque 
contrario a Giovanni, e favo- 
revole ad Ottone , di quefta 
circoftanza di morte neppur fa 
parole . Sangallo he. cit. num,' 

^*89) Ma fatta in mezzo al tu- 
multo , e allo fpavento a chi 
non aveva alcun diritto di efi» 
gerlo.e con pregiudizio della 
liberti dellaPontificia elezione. 

(9) Il racconto è del Conti» 
nuatorc di Liutprando . 
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vocare un concilio t o fia uii Conciliabolo « dove com-« 
parve con gli abiti Pontificali anche il nuovo Papa Be/ie-, 
detto V. a cui fu chiefio , come aveffe contro il giuramen. 
to prima preftato all’ Imperadore , ofato di entrare nella 
Cattedra di S t Pietro . Confefsòegli di averpeccatofi o) 
ed implorò, la mifericordia dell’ Imperadore . Ciò fatto • 
fi fpogliò del Pontificale ammanto , e confegnò il fuo Pa- 
fiorale a Leone Vili, che lo fece mettere in pezzi. Fu a 
lui permeilo di fiare nell’ Ordine de’ Diaconi , ma coll’efi. 
Ito in Germania . Torno a dire , che fono invenzioni de* 
Secoli pofteriori alcuni Decreti > che la Cronica Reicher— 
fpergenfe , ed altri han rapportati , come emanati da 
quefto Concilio o (i i) Conciliabolo , ne’ quali fi truova- 
no eforbitanti conceflìoni di autorità all’ Imperadore si 
nello fpirituale , che nel temporale della Chiefa Romana . 
il Cardinal Baronio 00 . il P. Pagi (*0 » ed altri-, han 
faggiamente rigettate limili impofture . Partilfi dopo la 
fella di S. Pietro da Roma l’ Imperador Ottone per tor- 
narfeqe in Lombardia (c) ; ma vide nel viaggio affalito 
il fuo efercito da una terribil pelle , la quale fece incredi» 
dibile firage non men de’ Nobili , che degl’ Ignobili . Fra 
gli altri vi lafciarono la vita Arrigo Arcivefcovo di Tre- 
veri, Gervico Abbate di Wirtzburg , e Gotifredo Duca 
di Lorena . Alla mano di Dio fdegnato per le violenze 
ufate da Ottone in Roma , fu da molti attribuito quellQ 
galligo. Ceffata finalmente la pelle, fi riduffe i’ Augufia 


(«) Iu Arimi. Eccl. (A) Ad Annui, Baron. 

(c) Cantìn, Regin. in Chrtn. Annui, Saxo.ap. Ettari. 


(io)Sccondo il Continuatore 
di liutprando , Benedetto da 
principio rifpofe : Se ho errato 
abbiate compatitane di me ; Si 
quii peccavi mifertminì . Del ri- 
manente quello Scrittore tem- 
pre addetto ripartito diOttone, 
e degli Scitinatici , oltreché 
tap prelenta i fatti in quell’aria , 


che più gli tornava a grado, ci 
clponc foltanto 1* efito di quel 
conciliabolo . . * 

(n) Fu affolutamente un 
Conciliabolo. Vedi itBini nella 
nota agli Atti del mcdelìmo 
Colici}. Croci/. Tom . eit. col. 
***• \ » 
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Cnone In Lombardia ; dove' pel tempo dell’ Autunno 0 
diverti colla caccia . Il cammino , eh’ egli dovette tenere 
rei fuo ritorno, fu per la Tofcana , ftante l’aver egli 
fatta una Donazione ad un Monifìero in Lucca nel dì <29, 
di Luglio , come coda da un fuo Diploma , da me divoL 
igaro (ór) , Attimi Luca IV. Kalend. Augufti . Riufcì in 
quell’ anno ad AdalBerto figliuolo di Berengario di aver 
nelle mani Dodorìe Cappellano d* eflo Augiìfio e di con- 
durlo prigione in Corfica , ma da lì a non molto il rimile 
in libertà . Venne anche fatto a Gualdo 0 fia Gualdone 
Vefcovo di Como di elpugnar l’ lfola , Fortezza fiutata 
rei Lago Lario , 0 vogliam dire di Como , con Smantel- 
lar pofeia tutte quelle fortificazioni , ma fenza potere ri- 
Énfteftere in grazia dell’ Imperadore A^o , che fiotto que« 
fia prometta gli avea ceduto quel forte Luogo . Viene ac- 
tennaro da Leone Oftienfie (£) un Diploma dell’ Impera- 
tore Ottone in confermazione di tutti i Privilegi e beni 
dell' ii fìgne Monifìero di Monte Calino ; e quello fi vede 
pubblicato dal Padre Gattola (c) colle feguenti Note: 
Data Xll. Kal. Martii , anno Imperii Magni Ottonis 
*, Irrpcratoris Augufìi Tertio . Aftura in Villa Paterno , 

,, in Combatti Pt nnenfe - „ Di qui intendiamo , che Ot- 
tone nel Febbrajo dell’ anno prefente Dimorava tuttavia 
rella Marca di Camerino . E fi noti il titolo di Magno , 
thè non fi fiuole ordinariamente vedere in altri Diplomi 
fi’ eflo Imperadore . Come fi ha dalla Storia Veneta del 
Dandolo (e) , in quell’ anno Pieno Candiano IV . Doge 
di Venezia , fpe'dì accètto Imperadore Giovanni Càntari - 
no , e Giovanni Deneo , o fia Dente , fiuoi Ambafciatori, 
ed ottenne la conferma de’ fiditi patti e privilegi del Cle- 
to , e Popolo di Venezia . Due placiti ho io. riferito altro- 
ve (<f) », tenuti da Otberto Marchefe e Conte del J acro Pa- 
lalo , progenitor dei Principi Efienfi , in Pavia e in Luc- 

p-.i ' ‘ n • • •. •. ca 

*. ’ -•! • , - 

t 

' (<•) Antiq. Italie, Diffirt. 14. (tì Ch fonie. IH. 1. etp. 4. 

(c Hift A L iat. Cani/: ■ ( d ) In Cht. Tom, XII. Rcr. Italie . 

(tjAaiiq Eli. P.I, eaj>, 10. / 
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ca . Cofmo daila Rena ha incautamente confufo quefio 
Principe con Uberto Marchefe di Tofcana . Vedefi effo 
Cberto ancora chiamato in un di que.’ Placiti Aubertus 
Marchio , & Comes Palacii ; ma egli nella fottofcrizioue 
fi chiama Otbertus . Uberto veniva da Hucbertus , o pure 
da Humbertus , nome diverfo da Otbertus . . 

\ • , * ' * 

• * 

Anno di Cristo dcccclxv. Indizione vi 1 1 . 
di Giovanni XIII. Papa i. 
di Ottone I. Imperadore 4 . 
di Ottone lì. Re d’ Italia 4 . 

D Opo avere l ' Augufto Ottone celebrato in Pavia il 
Tanto Natale dell’anno precedente, e dato buon 
fello agli affari d’ Italia , tofto s’ incamminò , per alte- 
rato del Continuatore di Reginone (a) , alla volta della 
Germania. Gli vennero all’ incontro ai confini il ReOr- 
tone II. e Guglielmo Arcivefcovo di Magonza , fuoi figli- 
uoli . Seco conduffe in quelle parti Io sfortunato Papa Be- 
ne detto V. e il confegnò ad Adalago Arcivefcovo di Am- 
burgo con ordine di ben cufìodirlo . Attefta Adamo Bre- 
menfeC^), che Archiepifcopus illum magno curri hònore 
nfque ad obitum ejus detinuit . E che a’ Tuoi dì fi diceva , 
éffere fiato quefio Papa uomo fanto , e letterato . ,, Igitur 
„ apud nos in fanfia converfatione vivens, aliofque lànftè 
vivere docens.quum jam, Romanis pofcentibus a Caefa* 
•’ re reftitui debuiffet apudHammamburg in pace quievit. 

Cujus tranfitus 111. Nbnas Julii contigiffe defcribitur . „ 
Abbiamo da Ditmaro (0 che a’ tempi di Ottone III. fu 
riportato a Roma il Corpo d’ effo Papa, il quale avea 
predetto di dover morire in Amburgo , e che , finattan- 
tochè non foffero riportate a Roma I’ offa file ; farebbe 
fiato quel paefe defolato dai circonvicini Pagani , nè vi 
fi goderebbe mai pace : il che fi verificò a puntino . Le 

• ~ pa- 


(«) In Chf. (£) Lib. 4, cap. 6 . Hift • 
(c) In Chr, lib. 4. j 
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paróle fopra riferite di Adamo Bremenfe ci danno a cono- 
fcere , che prima di Papa Benedetto V. era mancato di vi* 
fa Leone Vili. Iafciato in Roma qual Papa dall’ Impera? 
dorè Ottone . Morì egli in fatti in quell’ anno , per atte» 
flato del Continuatore di Reginone ; e i Romani per 
paura di disguftar l’ Imperadore , fpedirono in Saffonia 
due Ambafciadori , cioè Atro Protoarchivifia , e Marino 
Vefcovo diSutri prò ifiituendo quem vellet Romano Pori- 
tifice , in tal congiuntura dovettero fare ifianza per ria- 
vere il legittimo Papa , cioè 1’ efiliato Benedetto V. Ed 
aveano anche fecondo il fuddetto Adamo indotto l’ Impe* 
radore a concederlo , ma noi permife la morte fua , ac- 
caduta , mentre s’ era dietro a quello maneggio . Però 
Ottone , che li avea onorevolmente accolti , li rifpedì a 
Roma , e con loro accompagnò Otgerio Vefcovo di Spira, 
e Liu^o Vefcovo di Cremona . Altri non è quello Liuto , 
fe noa Liutprando Storico, tante volte nominato di fo- 
pra , che divenuto Vefcovo di Cremona non lafciava di 
frequentar la Corte di Ottone , ficcome perfonaggio di 
vaglia , e molto a lui caro . I nomi in quelli fecoli barba- 
ri u truovano molto alterati nel linguaggio de’ Popoli . 
Conrado diveniva Conone ; Atto fi mutava in Aitone ; 
Enrico cangiava!! in Ent’io ; Adelaide fi pronunziava per 
Adela , Alda , Adeleita , Adelgida ; Cunegonda fi con- 
vertiva in Cunita , e limili , ficcome ho io avvertito al- 
trove (a) . Seguita a dire quello Storico , che giunti a 
Roma ifuddetti Ambafciadori e perfonaggj , „ fune ab 
„ omni plebe Romana Johannes Narnienfis Ecdefiae Epis. 
,, feopus eligitur , Sedique Apoftolicae Pontifex inthroni. 
,, zatur . „ L’ antico rito era , che il Clero e Popolo Ro- 
mano , dappoiché era morto , e feppellito il Papa , im- 
mantinente paffavano ad eleggere il fucceflore ; ma noi 
confacravano , prima d’ averne dato avvifo agl’ Impera* 
dori , o ai loro minifiri in Italia , e ricevutone il Placet • 
Troppi efempli ne abbiam veduto in addietro . Per lo 

con» 


(«) Ani: j. Italie- Differì . 41, 
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contrario le parole l'opra riferite pajono indicare , che nè 
pure godeffero ora i Romani la libertà dell’ elezione , e 
che poffaeffer vera la facoltà, che alcuni pretendono 
data ad Ottone il Grande ; e a’ fuoi Succeffori di elegge- 
re il Papa . Ma non è da credere , che Ottone il Grande 
commettefle quello atto tirannico . Enoiqui intendiamo 
perchè non fu fecondo il collume immediatamente eletto 
il Succeffore di Leone Vili. Era tuttavia vivo il vero Pa- 
pa Benedetto V. nè altro Papa fi poteva o doveva eleg- 
gere da’ Romani • Morto quello e tornati gli Ambalcia— 
dori coi Vefcovi fuddetti , non già dall’ Imperadore , nè 
da’ fuoi Miniflri , ma ab omni Plebe Romano , cioè dal 
Clero e Popolo , fu eletto Papa ( i) Giovanni XIII. Non 
pafsò poi P anno prefente , che quello Pontefice , o fia 
perchè trattaffe con troppa altura i Baroni Romani ; o 
pure perchè non volefiè , che i Romani mal’ avvezzi ne’ 
tempi addietro fi ufurpaffero la giurifdizione a lui fret- 
tante i fi tirò addoffo l’ odio loro , in guifa che un dì pre- 
fo dal Prefetto di Roma ( Ufizio infigne ai tempi degli an- 
tichi Imperadori ; che fi torna ad udire ancora in quelli ) 
da un certo Roffredo , e cacciato da Roma , fu melfo pri^ 
gione in una Fortezza della Campania , o pure mandato 
in efilio colà . ' 

Non mancarono alla Lombardia in quell’anno altre 
novità . Adalberto figliuolo di Berengario , per molti par- 
ziali e corrilpondenti , che tuttavia confervava in Italia • 
fi falciò vedere in Lombardia , e ci dovette fufcitar qual- 
che ribellione . Avvifatone l’ Imperadore , fpedì Burcar- 
do Duca d’ Alemagna con delle loldatelfche , e con ordine 
di andare a trovar quello perturbatore del Regno 4 do- 

vun- 


. C* ) Vedi la Prefazione num. 
XXXV I. * , e fingo! ir- 

mente num. Lll. , e quanto al 
teraoo della morte di Benedetto 
V , e dell’ Antipapa Leone 
Vili., c il tempo dell* affua- 


— — ■ 

rione di Giovanni XIII. al Pon- 
tificato fi legqano il P. Manli , 
e Moni Giorgi Annil. Baron edit, 
Lucent. X am, XV /• n,tm 

i.Ó* a. 
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vunque egli foffe . Quefii per fefiimonianza del Conti- 
nuatore di Reginone „ cumLaugobardisImperatorisfi- 
„ delibus & Alemannis vifum per Padum navigavit, & 

„ illis , ubi eum audierant effe partibus, navim appli- 
», cuit . „ In vece di quel vifum per Padum , che è un’ 
errore dei Copifii , o degli Stampatori , 1’ Annalifìa Saf- 
fone (o) ha ptrjufum & Padum , che è un* altro fpropofi- 
to . Si dee fcrivere jufum per Padum , giti per Pò : voce 
ne’ barbari tempi , e infino da Santo Agofiino (/?) ufata . 
NeH’ufcire dalle barche dietro a quel Fiume le truppe Im- 
periali furono aflalite da Adalberto e da’ fuoi. Ma refiò 
eftint o fui campo con alquanti Guido fratello d’ elfo AdaE 
berto , e il refto diede a gambe . Adalberto anch’ egli fi 
falvò nelle montagne , dove fi tenne ben’ afcofo da lì in- 
nanzi . Burcardo all’ incontro fe ne tornò in Germania , 
e portò all’ Imperadore la nuova di quefia vittoria. Fece 
anche rumore mi’ altro fatto iu Lombardia . Interim (Se- 
guirà a dire il Continuator di Reginone (e) , con cui va 
d’ accordo 1’ Annalifta Saffone ) ,, Guido Metenfis Epi- 
», fcopus yulpina calliditate Imperatori fidelem fe fimu- 
„ lans , ipfique infideles fe proditurum jaftitans , lega- 
„ tione Aclalberti fungens , in Saxonia Imperatorem ag- 
„ greditur , nec tamen vifu aut allocutione ipfius par- 
», ticipatur : cuoi dedecore redire permiffus, infra Al- 
», pes ultra Curiam comprehenditur , &. in Saxoniara 
„ remilfus in Sdavis cufiodiae mancipatur . „ Ma an- 
por qui un’ errore corfo nelle copie » o nelle Rampe di 
tale Iftoria , ci ha nafcofo chi foffe quefto Guido Vefcovo . 
Non già fu egli Metenfis Epifcopus , come ha il tefio fud- 
detto , perchè allora o Adalberone , o pure Teoderico 
reggeva la Chiefa di Metz ; ma bensì Mutinenfis ( voce 
che probabilmente abbrevata nell’ originale , non fu of- 
fervata nè intefa dal Copifta , e da lui prefa per quella di 
Metenfis ) Epifcopus » Mutinenfis Epifcopus appunto fi 



(a) Apud. Eccard. (i ) Tr*3- Vili. i« Tp, 1. S. Johan • 

Annalista Sa • -r .... . :;.c e 4 : 
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legge nell’ Annalifta Saffone . Ed è quel raedefimò Guido 
Vefcovo di Modena , che abbiam veduto di (opra occupa- 
rne della ricchiflìma Badia di Nonantoia , ed Arcicancel - 
liere non meno fotto il Re Berengario e Adalberto , che 
fotto il medefimo Ottone Augufto . Non so già io credere , 
eh’ egli paflaffe in Germania , come Arabafciadore di 
dalberto , perchè un uomo si fcaltro , e Minifiro si emi- 
nente dell’ Imperadore , non par capace di un falto si fat- 
to . Dovette egli più tolto tener qualche filo di corrilpon- 
denza con Adalberto ; e ciò feoperto , divenne fofpetto 
alla Corte Cefàrea . Mi fi rende verifimile , che elio fi 
portaffe colà per far credere ( non s0 fe con verità o 
con falfità) all’ Imperadore , che l’intelligenza fua con 
Adalberto era fiata per ileoprire * chi foffero i parti- 
giani d’ eflo Adalberto in Italia , e chi quei che mac- 
chinavano ribellione contro dell’ Imperadore . Ma nel 
cuore di Ottone prevalfero i fofpetti formati contro di lui, 
e mafiìmamente perchè , forfè non lungi dal diftretto di 
Modena , s’ era lafciato vedere Adalberto , allorché fi az- 
zuffò poco dianzi con Burcnrdo Duca di Alemagna . Però 
gli negò 1’ udienza , e dopo averlo licenziato , il fece poi 
prendere di quà da Coira nell’ Alpi , e mandollo prigione 
non so in quale Fortezza . Così cefsò egli d’ effere Arci- 
cancelliere . Ma noi il troviamo pofeia nel Concilio dì 
Ravenna dell’ anno 967. ( a ) vivo e fano : fegno , che fe 
fu pofto in prigione , feppe anche ufeirne , e dovette fo- 
pravvivere fino all’annopóp.perchè in effola Città di Mo. 
dena ricevette un Vefcovo nuovo , cioè Ildebrando . La 
carica di Arcicancelliere vedefi da qui innanzi efercitata v 
da Uberto Vefcovo di Parma . 

Abbiamo da Lupo Protofpata fotto queft’anno (£) , che 
introivit Manuel Patricius in Siciliani , & ibi mortuus ejt , 
Cioè morì quello Generale dei Greci in una fanguinofa 
battaglia , eh’ egli ebbe coi Saraceni dominatori della Si- 
cilia • Ne fa menzione Liutprando nella deferizione della 

? fua 

* 

( 4 ) foibe Cencilior. I. [}) In Chr- 
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fua Ambafciata , di cui parleremo più a baffo , con dire, 
che ,, Saraceni animati ante triennium cum Manuele Pa- 
„ tricio, Nicephori ( Imperadore de’ Greci) Nepote, 
„ juxta Scyllanri «Se Charibdim in mari Siculo belluin pa- 
,, rarunt . Cujus iqamenfas copias quum prolira vilfent, 
„ ipfum comprehenderunt , capiteque truncato fufpen- 
,, derunt . Cujusfocium & commilitonem (cioè Niceti 
„ Eunuco ) quum caperent , quia neutrius erat generis , 
„ occidere funt dedignati , fed vin&um ac longa cullodia 
„ maceratum tanti vendiderunt , quanti nec ullum hu- 
„ jufinodi mortales fani capids emerent . „ Più a lungo 
vien defcritta quefla funefta avventura da Leone Diacono 
prefTo il Padre Pagi (a) . Secondo lui Niceta Eunuco Pa- 
trizio comandava alla Fanteria , Manuello Patrizio alla 
cavalleria , uomo di caldo ingegno , e di fregolato ardi, 
re . Sbarcate che ebbero amendue in Sicilia le lor milizie, 
trovarono fui principio favorevole alle lor armi la fortu- 
na , perchè fi arrenderono le Città di Saracufa , di Ter- 
mini, Taormina, e Lentini . Maufcitidi nuovo in cam- 
pagna , mentre difordinati infeguivano per luoghi difa- 
firofi i fuggitivi , caddero nelle imbofcate dei Mori , laon- 
de pochi fi contarono , che non reftafiTero o meflì afildi 
fpada , o fatti fchiavi , Le lor navi ancora per la maggior 
parte rimafero preda dei vittoriofi Saraceni . Di quella 
fpedizione cotanto sfortunata fa menzione in poche parole 
Cedreno ; ed io vo credendo , che fia la flefla, che vien 
narrata nella Storia Saracenica di Abulphedà (£) fotto 1 * 
anno 96 1. o 96*. con dire , che undique Romanae venere 
clajjcs ( erano appellati per lo più Romani i Greci ) „ prò. 
,, pugnandi caufa ; & poli exitiofum bellum vicere Mu- 
„ slemii, qui plufquam viginti millia Romeorum neca- 
,, runt , cunftaque arma & illorum fubllantiam devalla- 
„ runt . „ Altri Autori hanno parlato di quello fatto all* 
anno 964. 

Anno 

■ ■ * 

(a\ In Crit. Enron, ni hunt' Jkrrn, 

\i) P*rt. J, Triti . 11 . Rtr. liti ic ( 4 
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Anno di Cristo dcccclxvi. Indizione ix. 
di Giovanni XIII. Papa a. 
di Ottone I. Imperadore 5. 
di Ottone II. Re d’ Italia 5. 

E Ra disguftato forte l’ Imperadore Ottone cont»o de* 
Romani a cagion degli affronti fatti a Papa Giovan- 
ni XIII. il quale fi trovava tuttavia o confinato in una 
prigione , o efiliato nella Campania .' Non fi poteva fcu- 
far la ribellione , perchè fi ufurpavano l’autorità tempo- 
rale , di cui erano da gran tempo giuftamente in poffeflò i 
Romani Pontefici ; e 1’ ardir loro feriva anche 1 * Impera- 
dor loro C O Sovrano . Perciò Ottone determinò di tor- 
nare in Italia per rimediare a sì fatti difordini (a) , ed an- 
che per tagliare il corfo a certe trame , che Adalberto fi- 
gliuolo di Berengario andava tuttavia ordendo , o man- 
tenendo in Lombardia . Ed appunto fi venne a fcoprire 
anche in Germania , che un certo Udone Conte di quelle 
contrade , irritato contro di Gualdo o fia Waldone Vefco* 
vo di Como , perchè quelli non aveffe impetrata grazia 
dall’ Imperadore ad Attone o fia ad A^o , già alìediato 
nell’Ifola del Lago di Como , fi preparava a venire in Ita- 
lia con rifoluzione di cavar gli occhj al fuddetto Vefcovo . 
Aveva a quello fine intelligenza fegreta con Adalberto . 
Fu prefo e condannato ; ma ottenne il perdono con giu- 
rare di non mettere mai più piede in Italia . Dopo la me- 
tà d’ Agofto tenne 1 ’ Augufto Ottone nna gran Dieta in 
Germania , e poi per l’ Alfazia e per Coira calò in Lom- 
bardia. Portava egli feco una lifta di quei , che nell’ anno 
precedente aveano o palefemente, 0 fegretamente ab- 
bracciato il partito di Adalberto . Fra elfi era Sigolfo Ve- 

fco- 


(«) Conti n. Reminomi in Chron. 

(1) L’ Imperadore non era ciaf Protettore della Santa Sede» 
ferrano de’ Romani , ma fpc- o de’ fiat* Pontifici] . 
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fcovo di Piacenza con alcuni Conti. Portatoli quelli ad 
offequiare l’ Augufto Sovrano , fece lor mettere le mani 
addo fio , e li mandò prigioni oltre ai Monti, chi nella 
Francia Orientale , e chi in Saftbnia . Fece venir freddo 
ai Romani lacomparfa dell' Impara lor in Italia , e 1 ' ap- 
prenfione del fuo rigore ; e figurandoli di acconciar le 
cofe con poca fpefa , liberarono il Papa cou richiamarlo a 
Roma , e chiedergli perdono delle ingiurie . Vuole il Con- 
tinuatore di Reginone , che Giovanni XIII. Papa, da 
che venne cacciato da Roma , fteffe imprigionato in qual- 
che Fortezza della Campania. Ma Leone Oftienfe(a) 
fuppone , che egli fidamente foffe mandato in efilio con 
dire : „ Johannes Papa Roma pulfus exilio , Capuam ve- 
„ nit , & a memorato Principe Pandulfo rogatus , tunc 
„ primum in eadem Civitate Archiepifcopatum confti- 
„ tuit . ,i Se ciò è vero , e fe in quell’ anno la Chiefa di 
Capua fu eretta in Arcivefcovato , egli non altro fofferì 
che l’ efilio in Campania ; o pure meffo in libertà prima 
di tornarfene a Roma, andò a Capua, dove accrebbe l’ 
onore a quella Chiefa . Ma altri tengono eretta Capua in 
Arcivefcovato nell'anno 968. Ermanno Contratto ( [b ) all’ 
anno 969. (cioè fuor di fito ) racconta, che „ hoctém- 
„ pore Rodfredus Comes & Petrus Praefedus cum aliis 
„ quibufdam Romanis Johannem Papam comprehenfum, 
„ óc in Caliellum Sandi Angeli retrufum , & in exfiliura 
„ demum in Campamam rniffum per decem & amplius 
., menfes affligunt ; donec Rodfredo occifo a Johanne 
„ quodam Crefcentiifilio, ad fuam Sedem vix tandem 
„ relaxatusrediret . „ Durò dunque più di dieci mefi 1 * 
efilio di Papa Giovanni , e verifimilmente egli ritornò al- 
la fua Sedia nel Settembre dell’ anno corrente . 

Verfo il fine parimente di queft’ anno arrivò l’ Impe- 
radore Ottone a Roma , e quivi celebrò la Fefta del San- 
to Natale , Nora il Continuatore di Reginone (c) , che 
in quello medefimo anno „ Berengarius quondam Ita^ 

„ liae 

( 4 ) G&ron % lib, x. (4) la Chr. ed.it . Piti/. (c) In Qhr. 
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lice Rex exul moritur , & in Babemberg regio more 
,, fepelirur. Willa olia Guilla fua moglie, prima che.il 
corpo di lui foffe dato alla fepoltura fi fece Monacalo 
Bamberga . Due loro figliuole nubili erano fiate prima 
con tutto decoro meffe dall’ Imperadore in Corte preffo 
rimperadrice/Jtff/a/f/e . Dei due figliuoli mafchj d’ effo 
Berengario , cioè di Adalberto , e di Conrado , che refia- 
rono vivi e in libertà , ne parleremo auche all’ anno 968. 
S’ingannò forte 1 ’ Abbate Ufpergenfe (o) , allorché fcriC- 
fe , che Adalberto con Berengario fuo padre fu condotto 
prigione a Bamberga . Intanto non voglio ommettere , 
che effo Adalberto lafciò dopo di fe un figliuolo appellato 
Ottone Guglielmo ( ’b ): e che Gerberga moglie d’effo Adal- 
berto rimafia Vedova , fi rimaritò con Arrigo Duca dì 
Borgogna . Quefii poi venuto a morte fenza lafciar fi- 
gliuòli proprj , fecepaffare quel Ducato nel figliafiro, 
la cui difcendenza durò anche molto tempo in infigne ono- 
re. In un Dipioma di Arrigo I. Imperadore dell’anno 
1014. rapportato dal Guichenon CO. egli fi vede appel- 
lato „ Ottho qui & Wilelmus Comes, Filius Adalberti , 
,, Nepos Berengarii Regis . „ Poca attenzione per altro 
fu quella del Guichenon CO medefimo allorché riferì ali’ 
anno prefente uno donazione , che fi dice fatta da Ottone 
III. Imperadore a Manfredo Marchefe di Sufa conquefta 
Data,, XI. Kalendas Novembris Anno Domiminicae In- 
,, carnationis Nongentefimo Sexagesimo Sexto, Indi- 
,, tìione I. Anno. vero Tertio Ottonis . „ Nel predate an- 
no nè pur era noto , nè era per nafeere Ottone III. Nè 
Ottone HI. imperante caepit Anno Salutis 973. come fcri- 
ve effo Guichenone . Nè l ’ IndifionPrima s’accorda col 
fuo Anno Terzo . Manca eziandio il luogo del dato Diplo- 
ma . Però quello è documento apocrifo , o molto inferio- 

Tom.V. Par. U. , R re . 

■* / 



(«) In Cbr, 

(é) Sa.mmnrtha.ni in QtneuUg. Ertine. Blondtllus Gene ut, Fruite, 
(c) Guichenon. Bùbl. Stbaf. Centur. Il, cap. 

(<Q ibidem s*f. 8y. 
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re . Era in quelli tempi Re di Francia Lottarla , ed ab- 
biamo da Frodoardo (a) , eh’ egli nell’ anno prefente 
Uxorem accepit Emmam Filiam Regia quondam Italici , 
cioè di Lottarlo Re figliuolo del Re Ugo . Eflendofi rir 
maritata in Ottone Augufio Adelaide madre di quella ■ 
Principefia , è da credere , che lo delio Imperadore fi ado- 
perale molto per proccurar cosi illuftri Nozze alla figlia- 
ftra . Il inedefimo Frodoardo nella Cronica Virdunenfe 
(/>) ripete Io fteflo con dire : „ Lutharius Rex Francorum 
Emmam Lotharii Regis Italiae , & Adeleidis pod Im- 
„ ratricis filiam , duxit uxorem . 

Anno di Cristo dcccclxvii. Indizione i. 
di Giovanni XIII. Papa 3. 
di Ottone I. Imperadore 6. 
di Ottone II. Imperadore 1. * 

A TtefefuI principio di quell* anno l’ Imperadore Otto- 
ne , dando in Roma , a proceflar que’ Romani , 
che aveano maltrattato Papa Giovanni XIII. Il continua- 
tore di Reginone (c) altro non dice , fe non che „ excepto 
„ Praefefto Urbis, qui aufugerat , tredecim ex majori- 
„ bus Romanis , qui auélores expulfionis Domni Johan- 
„ nis Papae videbantur, fufpendio interire juflìt : „ pruo- 
ve , dice il Padre Pagi del fuo fupremo dominio in Ro- 
ma (d) , efercitato alla guifa de’fuoi (1) Predeceflori . 
Aggiugne il Cardiual Baronio (e) con citare una giunta 
fatta ad AnadaGo Bibliotecario , che Ottone mandò oltre 
jt’ Monti in efilio i Cor.Joli , fece impiccare per la gola i 

Tri- 


(a) In Chr. a pud Du Chefn, 

(b) Idem pia 1 61. (e) In Chr, (d) In Crìi. Barin, 

(e) .Arimi, Eccltf ad Ann. 96$. 

( 1 ) li palio del P P-i’iq iici- ha equivocato prendendo per 
tato è vo|j^riz4ato infe Helinen- cfercizio di fovranità l’efcrciato 
re . Vedi la Prefazione num, dell’ Avvocazia • 

XII. Inoltre il predetto Autore 


ì 
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Tribuni, e cavar dal fepolcro il cadavero di Roffredo Pre- 
fetto della Citta , che fu fquartato in varj pezzi . QueJ, 
Prefetto , che era fucceduto a Roffredo , pollo nudo fo- 
pra un’ alino con un’ otre in capo , fu ignominiofamente 
menato per la Citta , frullato , e poi cacciato in prigio- 
ne . Noi non fappiam tutto l’operato da lui ; pure ne fap* 
piam tanto, che polfiam conghietturare , che la Giu- 
fìizia di lui compariffe preffo di molti crudeltà . Lo fteffo 
Niceforo Foca Imperador de’Greci rinfacciò a Liutpran- 
do , Ambafciador d’ Ottone nell’ anno feguente , che effo 
Ottone (a) „ Romanorum alios gladio , alios fufpendio in- 
„teremit, oculis alios privavit , exilio alios relegavit.,. 
Ma Liutprando rifpofe , che Ottone „ infurgentescontra, 
„ & Domnum Apollolicum , quali juris jurandi violato- 
„, res facrilegos , Dominorum faorum Apollolicòrum tor* 
„ tores , raptores , fecundum Decreta Romanorum Im- 
„ peratorum Julìiniani , Valentiniani , Theodolii , & ce- 
„ terorum , caecidit , jugulavit , fufpendit , & exfilio 
,, relegavit , Quae lì nonfaceret , impius .injuflus , cru- 
„ delis , tyrannus effet . Ma Carlo Magno non fece (2) 
così ; ed Ermanno Contratto fcrivé (6) , che „ Ottone 
„ Romam veniens injurias Domini Papae graviter in au- 
„ ftoribus fceleris , partito exlìliis , partim patibulis , va- 
. „ riifque pcenis & abominationibus judicavit . „ Non ha 
conofciuto il Cardinal Baronio , e nè pur altri , fuorché 
il Sigonio , un Concilio di affaiflìmi Vefcovi Italiani ed 
Oltramontani , celebrato £il principio di quell’ anno in 
Roma da Papa Giovanni XIII. D’ effo ci ha confervata 

R 2 me- 


(a) liutpr. in Legata (b) In Chr. 

(*) Effendo arrivato all’ec- «vigliarli , che Ottone 1. prò* 
Ceffo da qualche tempo 1’ alte- cedeffe con rigore maggiore di 
rigia , e la prepotenza di molti quello, con cui Carlo Magno 
Signori Romani , e l’ardire aveva proceduto contro coloro, 
facrilego di mettere le mani lo- che ofarono di violare la lagra 
pra le perfone ffeffe de' fuccef- perlona del Ponrcficc Leone 111* 
fori di S, Pietro, non è da ma. * 
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memoria un Diploma di Ottone il Grande con cui vengo- 
• no confermati tutti i fuoi beni e privilegi all’ inlìgne Mo- 
ni fiero di Subiaco . L’ho io pubblicato (a), e porta que- 
lle note: „ Data Tertio Idus Januarias, Anno Dorai- 
nicae Incarnationis DCCCCLXVII. Imperii vero Do- 
„ inni Ottonispiilììmi Caefaris V. Indizione X.„Dice ivi 
l’ Imperadore , che Giorgio Abbate di Subiaco „ venit in 
„ gremium Bafilicae Beati Petri Apofioloruin Principis , 

„ ubi cum Domno Johanne XIII. Papa, fanétce Synodo 
,, prò utilitate ejufdem Ecdefiae , & venerabilium Loco- 
», rum intereramus, circumfedentibus cum Ravennate 
„ Archiepifcopo plurimis Epifcopis ex Romano territo- 
», rio, atque Italiae , «Se ultreraontano Regno, necnon 
», praefente Capuano Principe , qui & Marchio Camerini 
„& Spolettai Ducatus . „ Si noti' quell’ ultima partita, 
di cui parleremo fra poco . Del fuddetto Concilio Roma- 
no fi ha anche da intendere il Dandolo ( ’b ) , allorché feri- 
ve , che Pietro Candiano IV. Doge di Venezia , nell’anno 
I^ono del fuo Ducato , cioè nel prefente , mandò per fuoi 
Ambafciatori Giovanni Contareno , e Giovanni l^enerio 
Diacono Johanni Papce , & Ottoni Imperatori , Romee exi • 
fientihHS in Synodo ibi congregata ; e che inoltrati i Pri- 
vilegi della Chiefa di Grado , fu decretato in elio Conci- 
li > , eh’ efla foffe Chiefa Patriarcale e Metropoli di tutta 
la Venezia . E lo fteflb Ottone le confermò i fuoi Privile- 
gi con un Diploma a parte . Terminato quello Concilio, 
l’ Imperadore , fecondochè a’hadal Continuator diRe- 
ginone(r) , pel Ducato di Spoleti venne a Ravenna, do- 
ve celebrò la Pafqua in compagnia del fornaio Pontefice • 
Giovanni XIII. AStum in loco , qui dicitur San Sto Severo 
ubi Domnus Orto proserai X.Kalendas Madii Indictione X. 
lì legge in uno Strumento rapportato dal Pa dre Bacchini 
(d) , Quivi ancora nel mefe di Aprile tenuto fu un Conci- 
lio 


(a) Antiy. Italie. O Jl't. 6%. 
r (ij In Cir. Tom. XII lier Italie, 

Cf/ in Qhr, (dj Isf, del Aitai it. di Polir, Appetii, 
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Iio d* affaiflìmi Vefcovi , i cui Atti , ficcome ancor queili 
del Concilio Romano , non fon giunti fino a’ di noftri . So- / 
lamente fi fa , che furono ivi dati molli Decreti ad utili - 
totem fanfl<£ Ecclefix , e il Continuator di Reginone feri- 
ve , che 1* Imperadore „ Apoflolico Johanni Urbe & ter- " 

„ ram Ravennatium , aliaque complura , multis retro 
„ temporibus Romanis Pontificibus ablata , reddidit; 

„ eumque inde Romam cum magna laetitia remifit . „ 

Cioè Ugo ; Lottario ; e Berengario Re d'Italia nulla avea. 
no lafciato godere dell’ Efarcato ai Papi ; e Io ftelfo Ot - 
tane ne avea ritenuto anch’ egli finqui ; oltre alfovrano; 

1’ utile (3) dominio. Per quello che dirò all’anno 970. 
motivò ci refta da dubitare, che Ravenna foffe reftitui- 
ta al (4) Papa . Tuttavia Liutprando (a) nell’anno fe- 
guente 968. rifpofe al Greco Imperadore , che l’Augufto 
Ottone 1. Jan£torum Apoftolorum Vicariis poteftatem & 
honorem omnem contradidit . 

Ciò fatto l’ Imperadore andò in Tofcana per attefiato 
del Continuatore fhddetto . L’Annalifta Saflone aggin- 
gne , eh’ egli in partes Tufciae & Lucaniae JeceJJit , cioè 
nel Ducato di Benevento . Certo è , eh’ egli fu in Tofa- 
na nel mefe di Giugno , ciò apparendo da un Placito te- 
nuto dal Marchefe Otberto Conte del facro Palazzo , da 
me dato alla luce (è) , e tenuto „ Locus nuncupante pro- 
,, pe Monte Vultrario, quodeft infra Comitatu Volote- 
„ renfe , ubi Domnus Hotto Imperator Augufius praee. 

R3 „ rat. 


(*) In Legnrìon. 

(t) Antich, Èri enfi P x ], cap. 16- 

(1) Per credere che Ottonel. (4) Qual ragionerò! motivo 
avelie fin qui ritenuto il ferrane* ci può rertarc di dubitare , ihe 
e utile dominio di Ravenna , e Ravenna foffe reflituita al Papa 
dell’ Efarcato , convicn creder- a fronte delle promeffe giurate 
lo violatore dei giuramento fat- di Ottone , e della teffimomaa- 
to prima di ricevere la Corona za di Liutprando ? Vedi la nota 
Imperiale , e poi da lui confer- $. all’ anno DCCCCLXll, 
mato nel fuo diploma» 
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,, rat,, . Il Documento fu fcritto „ Anno Imperli Domni 
,, Hottoni Imperatore Auguftus , & itera Hotto filio ejus 
,, gratia Dei Rex Sexto , XII. die Menfe Junii , Indi&io- 
,, ne Decima „ . Se pofcia Ottone pafiafle verfo Beneven- 
to , noi fo dire. Abbiamo bensì un Diploma d’efìò Au- 
guro pretto 1’ U ghetti (a) , che cel rapprefenta nella fletta 
Citta di Benevento nel dì 13. di Febbrajo dell’anno pre- 
fente , e ci dà a conofcere , eh’ egli non andò a dirittura 
da Roma a Ravenna. Etto Privilegio fu dato in favore 
della Chiefa di Benevento : „ Idibus Februarii Anno Do- 
„ minicae Incarnationis DCCCCI.XVII. Imperii vero 
„ Domni Otronis piiflìmi Caefaris VI. Indizione X. A-» 
,, cium in Civitate Bcneventi,,. Ci conduce poi quello 
rnedefimo Atto ad intendere , che Pandolfo Capodiferro , 
e Landolfo III. fuo fratello , già aveano riconofciuto l’al- 
to dominio dell* Imperadore fopra i loro Principati di Be- 
nevento e Capua , e s’ erano dichiarati fuoi Vafialli , con 
abbandonare i Greci . Però A ìiceforo Foca lmperador 
Greco nell’anno feguente ebbe a dire a Liutprando Ve- 
feovo di Cremona , e Ambafciator di Ottone : „ (£) Prin- 
„ cipes autem , Capuanum feilieet , & Beneventanum ; 
„ fanfìinoftri Imperii olim fervos , nunc rebelles , fervi- 
,, tuli priflinae ( Otto ) tradat ,, . Ma Pandolfo la fep- 
pe fare da buon mercatante , perchè in ricompenfa di 
quella fua foggezione aveva ottenuto dall’ Imperadore 
d’ effere creato Duca di Spoleti , e Marchtje di Camerino. 
Fu di parere Camillo Pellegrino (c) , che Pandolfo fola- 
mente nell’anno 969. confeguitte così buon boccone . Ma 
ci reflano documenti ficuri , indicanti , che prima anche 
dell’ anno prefente , egli arrivò a confeguirlo . L’abbiam 
poco fa veduto intervenire al Concilio Romano nel di un- 
dici di Gennajo del prefente anno coi titoli di Duca e Mar- 
chefe . Oltre a ciò nelle giunte da me fatte alla Cronica 

Ca- 


la) Itali* Sacr- in Epijccpus Benevenr .Tono VITI. 

(t) Liutpr. in Legai, (c) Histor. Princip. L angui. 
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Cafaurienfè (o) abbiamo un bel Placito , tenuto in „ Villa 
„ Mariani, campo juris proprietatis fanftae Firmanae 
„ Ecclefiae , refidente Pandulfo Duce & Machione , e 
„ ferino Anno ab Jncarnatione Domini noftri .'efu Chrifii 
„ DCCCCLXVII. & imperante Domno Ottone Impera- 
„ tore Augufto , Anno Imperii ejus VI. Menfe Februario 
per Indizione X. „ il nome di Duca e di Marchefe ri- 
guarda il Ducato di Spohti , e la Marca di Camerino , 
nella quale era comprefa la Citta di Fermo, trovandoli 
anche la fteffa Marca talvolta appellata Marca di Fermo. 
leggefi un’ altro.Placito nella Cronica del Volturno (£) , 
tenuto nell’ anno feguente in territorio Marjieano , che 
era allora - parte del Ducato di Spoleti , ubi fedebat Do- 
mnus Pandnlfus gloriofus Prinaps ( di Benevento , o pur 
folamentedi Capua), Dux (di Spoleti Marchio (di 
Camerino) fcritto „ in Anno ablncarnatione Domini no- 
„ ftriJefu Chrifii DCCCCCXVIII. Anno Imperii Magni 
,, Ottonis Augufli in Anno Septimo , ’& Otto Imperato- 
„ risFilius infimul cum eoin Anno Primo , & IV. Kalen« 

„ das Septembris , Indizione Undecima,,.. Di qui an- 
cora fi feorge-, che Pandolfo non appettò 1’ anno 969 . P er 
acquifiare i governi di Spoleti e di Camerino . Era flato 
ne’ tempi del Re Ugo in pofleffo di quefii due Stati Uber- 
to Duca e Marchefe di Tofcana fuo figlio bafiardo . Quan- 
do egli ne decadeffe , e fe per cagion del fuo efilio , o pure 
per la fua morte , non fi fa ; e noi troviamo ben’ imbro 
gliata la Storia de’ fnoi ultimi anni » e il tempo della mor- 
te fua ; del che ho io parlato altrove (c) . Quel che è cer- 
to, Ugo fuo figliuolo a lui fuccedette nel Ducato della To- 
fcana ( non fo dira in qual’ anno precifo ) ma non già in 
quello di Spoleti , e nè pur della Marca di Camerino , 
quantunque col tempo egli arrivaffe a dominar ancora m 
quelle Contrade . Civien poi dicendo il Continuatore dì 

, , R 4 R e - . 


(a) Part III Tom. II Rer • Italie . 
1 (4) Part. II. Tomo 1 Rer . Italie , 
(c) Antìch. Elio tifi P, I. taf. I j. 
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Reglnone («) , che tanto Papa Giovanni XIII. quanto 
l’ Imperadore , fcriffero Lettere al giovane Re OttoneU. 
invitandolo per la Fella del fanto Natale a Roma . 

Impiegò Ottone IL alcuni meli, permettere in btion* 
ordine gli affari di Germania , al qual fine tenne anche 
una Dieta de’ Principi in Vormazia . Ed effendofi final- 
mente meffo in viaggio nel mefe di Settembre , accompa- 
gnato da Guglielmo Arcivefcovo di Magonza fuo Rateilo, 
lòlennizzò la fella di S. Michele in Augufia . Equi termi- 
na la Continuazion degli Annali di Reginone . Seguita a 
dire l’ Annalifia Saffone (è) , ch’effo Re perla Valle di 
Trento calò in Italia , e trovò in Verona l’ Augufio fuo 
padre , con cui celebrò la Fella dell* Ogniffanti , Pofcia 
paffando per Mantova , ed imbarcatili in Po , giunfero 
a Ravenna, e dopo.efferfi fermati quivi per alquanto 
tempo , ripigliato ilviaggio arrivarono a Roma XI • Ka~ 
Itndas Januarii nel dì 2 1. di Dicembre ; ma dee dire JX. 
Kalendas , cioè nel dì 24. incontrati tre miglia fuor di 
Rema dai Senatori colle Scuole , portanti le lor Croci ed 
Infegne , e cantanti le lodi dell’ Imperadore . Si trovò 
Papa Giovanni nelle fcalinate di S. Pietro a riceverli . 
Nel Seguente giorno , cioè nella Fella del fanto Natale, 
Ottone II. nella Bafilica Vaticana fu proclamato Impera- 
dore Augufio , e ricevette dalle mani di Papa Giovanni 
I’ unzione e Corona Imperiale , con gran plaufo ed alle- 
gria non meno dei Tedefchi , che dei Romani , Ditmaro 
(c) all’ incontro fcrive , che Ottone fuo padre non fi tro- 
vò allora in Roma . „ Aequivocus Imperatori , junior 
„ Otto , quem peperit intlyta inater Adelhaidis , in Na- 
„ tivitate Domini Romae Imperator effeétus efi , Patre 
„ jubenle , actunc in Campania juxta Capuam commo- 
„ rante . Nè fi dee tralafciare , che fiando nell' Aprile 
di quell' anno Ottone il Grande in Ravenna , (rf) Nicefo - 
ro Foca Imperador de’ Greci gli fpedì degli Ambafciatori 

con 


(* In r 'hr. fi) A pud Ere irdun, (c) In Chr, lib, 1 , 
(*; Contiti. Ri g intuii in Chrtn. 
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con diverfi regali , chiedendo pace ed amicizia con lui • 
Furono affai onorevolmente accolti e rifpediti , forfè con 
fole buone parole ; perchè l’ Imperadore covava delle 
pretenfionifopra gli Stati-, chiamati ora il Regno di Na- 
poli . Tuttavia fperando egli di far meglio quefio affare, 
con inviare i fuoi Ambafciatori alla Corte di Coftantino- 
poli , fcelfe per tale incombenza Liutprando Vefcovo di 
Cremona , a cui non mancava la lingua in bocca . Quelli 
nell’ anno fuffeguente s’ incamminò a quella volta , por- 
tando fpezialmente la commifììon di chiedere per moglie 
del Cefareo figliuolo Ottone Teofania , figliuola di Roma- 
no junìore, già Imperadore d’Oriente . Sotto quell'anno 
fcrive Lupo Protofpata : (a) „ Defcendit Otho Rex' & 
„ fenex , pater Othonis Regis , qui pugnavit cum Bul- 
,, caffino Saracenorum Rege , & interfecit eum , & in eo 
„ proelio perierunt quadraginta millia hominum „ . Ma 
pretende Camillo Pellegrino , che quella sì firepitofa vit- 
toria , in tempi tali non conofciuta da verùn’ altro Stori- 
co , fia narrata fuor di fito ( ficcome credo io , che nel 
gran numero di que’ Saraceni ammazzati , il Protofpata 
slargaffe eforb itantemente la bocca ) , e s’abbia effa da 
riferire all’ anno 98 1. e a’ tempi di Ottone II. Augufìo . 
Appartiene al prefente anno un Diploma (b~) di Ottone I. 
in cui dona molte Corti ad Aledramo , 0 fia Aleramo Mar- 
chefe , il quale vien creduto , che foffe il primo Marche- 
fe della Marca del Monferrato . Da lui pofcia difcefe la 
famiglia di que’ Principi , che fecero rilònare il fuo nome 
non meno in Occidente , che in Oriente . 




Anno 


(a) In Chr. 

(ij Benvenuto da S, Giorgio , Iti or . del Monferr, 
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Anno di Cristo dcccclxvmi. Indizione xi. 
di Giovanni XIII. Papa 4. 
di Ottone I. Imperatore 7. 

4 di Ottone II. Imperadore 2. 

C I refia la defcrizione dell’ Ambafciata fatta da Liut - 
prando Vefcovodi Cremona a A liceforo Foca Impe- 
rador d’ Oriente a nome dei due Ottoni Imperadori d’Oc- 
cidente , (a) ed è un pezzo fiupendo per que’ Secoli d’ i- 
gnoranza , che fa più che mai conofcere , quanto fofle 
fpiritofo e lepido 1* ingegno di quello Vefcovo . Giunfe 
egli nel dì 4. di Giugno del prefente anno a Cofiantino- 
poli ; fumai ricevuto, maltrattato in varie maniere a 
quella Corte . S’ ebbe a male Niceforo Foca , che Ottone 
s’ intitolafle Irnperador de' Romani , perchè fecondo lui 
dovea chiamarli folamente Re , pretendendo riferbaro a 
fe folo il titolo d’ Imperadore : pretenlìone , che faltò 
fuori anche a’ tempi di Lodovico II. Imperadore. Andò 
parimente in fyria contro di Papa Giovanni , il quale 
aveafpedito anch’ egli de’ Legati con lettere efortatorie 
per le nozze propofie con Ottone II* chiamato Imperato- 
re . Ma quel , che più fcottava al Greco Augufio Nicefo - ’• 
ra, a noi dipinto ( nonfo fe con tutta verità) da Liut- 
prando ; come uomo , a cui niun vizio mancava , 1’ aver 
già intefo , che i Principi di Benevento e di Capua , in ad- 
dietro Vadali i e tributàrj dei Greci Imperadori , fi folfe- 
ro fottomeffi all’ Irnperador Ottone : e tanto più perchè 
era inforta paura , che Ottone potefl’e e voleffe anche to- 
gliere ai Greci gli Stati dipendenti da eflìin Puglia e in 
Calabria. Si vede da quella relazione, che Adalberto e 
Corrado figliuoli del già Re Berengario , erano ricorfi al- 
la Corte Greca , e le faceàno credere d’ avere in Calabria 
o in Puglia fette mila corazzieri da unire coll’ armata na- 
vale , che Niceforo penfava di fpedire in Italia contro gli 

sfor- 
ma) Liutpr , in legai . 
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sforzi d ’ Ottone Augujìo . Fra le molte infolenze , vanti, , 
e fpropofitate cofe , che Ni et forò Imperadore, oifuoi , 
Miniftri dittero a Liutprando , d piu ridicolo fu 1 aver 
eglino pretefo , che fe Ottone voleva pure per moglie del 
figliuolo lalRegal Principefla Greca Teo/oma , aveffe da 
cedere al Greco Augnilo l’ tfarcato di Ravenna , Roma 
col fuo Ducato , eifreflo del paefe cioè Benevento e 
Capua , fino ai confini degli Stati goduti dai Greci m Pu- 
glia ed in Calabria. O pure, ' * .^Roma* 
fenza trattar di parentela , che lafciaffe libera Roma, 
rinè eh’ eeli fi fpogliafle del titolo e diritto Imperiale fo- 
dfcORoma f Poiché per altro intendeva i Greco 
Imperadore di refiituire ai Papi tutto quel che loro era 
dovuto , purché potette ricuperate la Sovranità lopra di 
Roma , e 1’ antica pretefa (a) autorità nell elezion de 
nuovi Papi . In quello mentre avvertito 1 Imperador Ot- 
tone deir indegno ricevimento del fuo Ambafciatore m 
Cofiantinopoli, e che Niceforo in vece di pace voleva 
ouerra e dava ricovero ad Adalberto e Corrado nemici 
fnoi e metteva in ordine una flotta , per inviarla contro 

d“ lu’i in Italia: vedendofi invitato al fuo giuoco , fenza 

perdere tempo , andò a mettere il campo fiotto Bari , Cit- 
^ allora fottopofla ai Greci . Di quefio attedio fa men- 
zione lo fletto Liutprando , ma con foggiugnere , che alle 
fue preghiere Ottone l’ avea poi levato : 

* Induperator enim fyrium confeenderat Otto , 
Caedeflmul , jlatnmijque ftbi loca Sedere ternani . 

Sed precibus remeat Romanas vt£tur ad Urbe t 

Si dovea trovar in affanni Liutpra ndo al veder co min- 
data la guerra , quand’ egli era tuttavia m mano de; 


f, MI diritto, di cui Ottone, de* nuovi Papi , che fi vuole 
<• pii\»tri Imperadori godevano bratnafleNiceforo di ricuperare, 
foli, li Ron. . ... ?1 ditiuo p„à dòli P«tc(. , m. nou .a- 

dell' Avvoeazia . . tlca * 

(a) L’autorità nella elezione 
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Greci , che poteano , volendo , vendicarli fulla di Ini per- 
dona . L’ Anonimo Salernitano (a) fcrive , che Ottone 
Apnliae fines venit , & valide eam dimicavit , & Civita — 
tem Bari aliquantulum obfedit , & qttantum valuit lindi - 
que confirinxit . Forfè interpretando il Sigonfo (7>) alcu- 
ne paro le di Sigeberto Storico , prefe occafione di fcrive- 
re , che i Principi di Benevento e Capua ribellatili ad Ot- 
tone , furono in ajuto de’ Greci , e che dipoi afiretti dal- 
la forza tornarono all’ubbidienza dell’ Imperador Lati- 
no . Ma Liutprando nella relazion della fua ambafciata , 
e i Placiti di Pandolfo , da me rammentati all’ anno pre- 
cedente , fanno abbafianza intendere , che effo Pandolfo 
e Landolfo fuo fratello , offervarono una buona armonia 
coll’ Augufto Ottone , nè punto a lui fi ribellarono in que- 
lli tempj . Cofa operaffero in congiuntura di tali turbo- 
lenze i due figliuoli del fu Re Berengario , non apparile. 
Arnolfo Storico Milanefe del fecolo fufleguente raccon- 
ta (c) , che Corrado fi quietò , perchè Cotifredo , creato 
dipoi Arcivefcovo di Milano nell’ anno 975 . o pure Otto- 
ne II. Imperadore , gli dovette accordar qualche Stato o 
penfione . Ma Adalberto non volle mai afcoltare trattato 
alcuno d’ accordo , e finché vifle fu in armi contro gli Or- 
toni Augufti . Dei figliuoli di Berengario così fcrive il fud- 
detto Arnolfo Storico:,, Quorum Widone.interfefto , 
,, Conone paftione quieto , Adelbertus ceteris animofior 
„ diebus vitae omnibus faftus efi in diverfa profugus „ . 
Contro di quelli ebbe molta guerra il fuddetto Goti (redo 
Arcivefcovo di Milano , ficcome Prelato molto fedele 
agl’ Imperadori Ottoni . 

Appartiene all’anno prefente , e non già all’antece- 
dente , come immaginò l’ Annalifia Saffone , una Lette-* 
ra , fcritta da Ottone Primo Augufio ai Baroni di Germa- 
nia . XV. Kalendas Februarii in Campania juxta Capuam , 

e ri- 


(a) Pari. II Toma 1. Rtr. Itali:. 

( b) De Regno halite hi. 7 . 

(c) Histor. Ma di al. I. 1. e. T. IV. Rer. Italie. 
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e riferita da Witichindo (a) , in cui fa loro fapere , che 
afpettava gli Ambafciatori del Greco Imperadore , con 
apparenza che veniflero a chiedere pace . Ma fe altri— 
mente accadeffe , fperava di tor loro coll* armi la Puglia 
e la Calabria . Che fe poi s’ accordallero , e gli concedei 
fero la moglie richieda pel figliuolo , allora egli penfava 
di paffar colle Milizie fino a Frajfineto , per isnidar di co* 
là i Saraceni Spaguuoli Pareva , che fecondo la relazion 
di Liutprando ( b ) , danoi veduta di fopra all’anno 9427. 
avellerò i Mori abbandonato quel fito ; ma di qui fi fcor- 
ge , che tuttavia ne erano in poffeffo , e che i lamenti dei 
Popoli circonvicini aveano mollò 1’ animo di Ottone il 
Grande a liberarli da quei malandrini : il che poi non efe- 
gui per la guerra inforta coi Greci , e per altri difturbi* 
fuoi. In fine d’ elfa Lettera fcrive Ottone : Fitius nojter 
in nativitate Domai Coronata a Domno Apojìolico in Ira - 
perii dignitatem fufcepit : parole , che compruovano 
fcritta quella Lettera nel Gennajo dell’ anno prefente . 
Nel di primo di Luglio parimente di quell’ anno diede effo 
Imperadore in favore del Moniftero di Monte Calino un 
Diploma , accennato da Leone Qftienfe (c) , e pubblica- 
to dal Padre Gattola (d) con quelle Note ; „ Data die 
„ Kale ndas Julias Anno Dominicae Incarnationis Non- 
„ gentefimo Sexagefimo Septimo , Imperii vero Domni 
„ Ottonis Serenilfimi Cefaris Septimo , Indizione XI. 
„ Aftum in Monte , ubi Staphulo Regisdicitur . L’ An- 
,, no VII. „ di Ottone coll’ Indizione XI. chiaramente in- 
dicano l’ anno prefente 968. e pure ivi fi legge 967. Altro 
non fi puòpenfare , fe nonché, o il Documento non fia 
autentico , e che 1’ antico Copifta sbaglialfe , fcrivendo 
Nongentefimo Sexagefimo Septimo , in vece di dire Otta- 
vo , o difattentamente copiafie il numero Romano 
DCCCCLXVIII. tal quale forfè fiava notato nell’ Origi- 
na- 


la) Armai Uh. A^na.tift* Sjx • • ^ ‘ 

(i) Liutpr. Hiitor. Uh. ; c. $. & y. (e) Citrali . M>\ )• c. 4 , 
(«l ) Ristar. Menasi tr. Cafirunf. Pari. 1, 
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ginale ; o pure che il Cancelliere abbia fallato nell* Anno, « 
e forfè anche nel nome del Luogo , il quale in un’ alrro 
Diploma, dato da elfo al Monifterodi San Vin- 
cenzo del Volturno .Incidi precedente di quello medeff- 
no anno , vien chiamato Scabulum Regia . Le note di 
quell’ altro Diploma fono : (a) „ Data pridie Kalendas 
,, Julias.Anno Dominici Incarnationis DCCCCLXVIII. 

„ Imperli vero Domni Ottonis Sereniffimi CaefarisVIL 
„ Indiftione XI. Aftum in Monte , ubi Stabulo Regi? di- 
„ oitur „ . Di Umili sbagl; commelfi nelle Segreterie e 
Cancellerie de’ Principi , ne abbiamo più di un’ efempio ; 
ed io tengo un Breve Originale di Sifto IV. Papa , fcritto 
Fontificatus nojiri Anno Tertiodecimo , die VII. Aprilis 
‘ MDCCCDLXXXXIIII. quando ha da eflere MDCCCC- 
LXXXUIl. Sul fine di queft’ anno tornò indietro dalla fua 
ambafciata Liutprando Vefcovo di Cremona , mal fòd- 
disfatto de’ Greci, e più del loro Imperadore . Venne 
anche a morte Landolfo III. Principe di Benevento e Ca- 
pua (6) . Benché lafciaffe figliuoli , fuo fratello Pandolfo 
Capodiferro occupò tutti gli Stati dianzi da lui poffeduti: 
con che crebbe di molto la di lui potenza . In quelli tem- 
pi fu creato Duca di Amalfi Majìaro juniore , fratello del 
precedente Maftari , e tenne quel governo folamente 
quattro anni ; come fi ricava dalla Crocchetta Amalfita- 
na , da me data alla luce (c) . 


i • *. 

Anno 


(<t) Chron. Vulturn • P. Il T. I, Rer. Italie. 

(i) Peregrina: Htftor. Prineip. Languii, P. 1 . T . II. Rer • Italie. 
(f) Ami £. Itali:, pag. t io. £m. /• 
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Annodi Cristo dcccclxix. Indizione xii. 

. di Giovanni Xlil. Papa 5. 

di Ottone I. Imperadore 8. 
di Ottone II. Imperadore 3. 

S Econdo l’ Annalifìa Saffone (n) , Ottone il Grande , da. 

po aver folennizata la Fella del fanto Natale dell’ an- 
no precedente nella Puglia , fermoffi tuttavia in quelle 
parti , e celebrò la Pafqua dell’ anno prefente in Calabria. 
Sono affatto fccuri i fatti d’ effo Augufto in quelle parti , 
dove egli fi tratteneva , perchè tuttavia durava la guer- 
ra coi Greci , nè voleva egli permettere , che i Principi 
di Benevento ediCapua, divenuti fuoi Vaffalli , refiaf- 
fero efpofti allo fdegno dell’ Imperadore d’ Oriente . Sige- 
berto ( b ) attribuifce a quell’ anno una vittoria , riporta- 
ta fopra i Greci in Calabria da Gun tcro , e Sigefredo Uf- 
fiziali dell’ Augufto Ottone . Che vittoria foffequeftà » lo 
dirò fra poco . Lupo Protofpata (c) altro non dice fotto 
quell’ anno, fe non che»,, introivit Otho Rexin Apuliam 
„ Menfe Martii : obfedit Civitatem Bari irrito conatu . „ 
Abbiam veduto , che ciò fuccedette nell’ anno anteceden- 
te . Aggiunge : „ Et in alio Anno intravit in Calabriam 
», Menfe Oétobris , & fol obfcuratus eli Menfe Decem- 
„ bris . „ Pare , che quello accadeffe nell’ anno prefente. 
Infatti, abbiamo preffo 1’ Ughelli(d) un fuo Diploma, 
dato „ XIV. Kalendas Maji , Anno Incarnationis Domi- 
„ nicae DCCCCLXIX. Anno vero DomniOthonis , Se- 
,, reniflìntti Augulli Vili, Indizione XII, Aftum in Cala- 
„ bria in fuburbio Caffano . „ In effo , a petizione di 
Uberto Vefcovo di Parma ed Arcicancelliere , conferma 
Ottone ad lagone fuo Vaffallo tutti i beni , da lui godu- 
ti „ in ComitatibusBulgarienfi , Laumellenfi , Plombren- 

,, fi Me- 


( 4 ) Apud Eccard. (è) In Chr. 

(c) In Chr. Tarn V - iter. Italie . 

(d ) halite Sacr • T. II. in Epifiop. Parmenf, 
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fi Mediolanenfi , Evorienfi , Papienfi, Piacentine! , Par- 
,, menfi ; e dice fra I’ altre cofe: Cura nos in Calabria 
,, refi.lebamus , in confine atque planicie, quae eli inter 
„ Caffanum , & Petram Sanguinariam , ibique nollro 
„ Imperiali jure noftris Fidelibus tam Calabris , quam 
„ omnibus Italicis , Francifque atque Theutonicis leges 
„ praeceptaque imponeremus Scc. ,, il che ci fa intende- 
re la Sovranità Imperiale in quelle parti , fenza che ivi 
fi parli punto di alcun’ altro diritto o pretenfione dei Ro- 
mani (i) Pontefici . Leggefi un’ altro Diploma , fpedito 
da effo Augufto in confermazione de’ beni e Privilegi del 
Moniftero di Cafauria , dato Kalendis Maji , coll’ altre 
Note fuddette (n) . AEtum in Apulia in Suburbio Bivino , 
Oggidì Bovinù . Truovafi in quelli tempi Giovanni Duca 
e Confale di Gaeta (/>) , cioè Principe di quella Città , ma 
dipendente dai Greci Augufii . Ora per tornare alla vit- 
toria , che dilli riportata dall’ Imperadorein Calabria, 
Witichindo (r) , e Ditmaro (rf) , la raccontano in que- 
lla maniera . Fecero credere i Greci ad Ottone Augujto , 
d’ aver condotta la Principefla , richiefta in moglie pel 
giovanetto Ottone II. perlochè egli inviò in Calabria 
molta Nobiltà con alcuni Reggimenti di foldati a rice- 
verla . Quando quefti fi credevano d’ effere iti a far felle, 
all’ improvvifo i Greci fi fagliarono loro addoffo , non 
pochi ne uccifero , e molti ne prefero , che inviarono pri- 
gioni a Collantinopoli , con dar anche il facco a tutto il 
lor bagaglio. Se a quello avvilo , fumalTe per la collera 
Ottone il Grande , ci vuol poco a figurarfelo . Diede or- 
dine immantinente a Gunteria e Sigefredo valorofi Puoi 
Generali , che col fiore delle fue genti andaffero a di- 
mandar conto ai Greci di tanta iniquità . Volarono que- 


(<») Qhrtn. Ct/kurienft P 11. T. II. Rtr. Italie. 

(A) Vghell. Irai. Sacr. Tom. V. Append. 

(e) Hat or. lib. $. (d) In Chr. tib. II, 

* 

(i)Qual maraviglia , cSc non Coatto , o la materia di quel 
Iene parli, non portandolo il Placito ? 
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fii , forprefero l’ Armata nemica , ne fecero gran macel- 
lo , e a quanti prefero tagliarono il nafo , lafciandolipoi 
irealor cornmodo , dove voleano . Pofero in contribu- 
zione tutta quella parte di Calabria e Puglia , che appar- 
teneva a’ Greci, e carichi d’ bottino, d’allegria, e di 
gloria fe ne tornarono all’ Imperadore . L’ Anonimo Sa- 
lernitano (a) fcrive , che „ Ottone Calabria? fines ve- 
,, nit incendiis Si depraedationibus eam vehementer af- 
„ flixit , & millia damna vel oppreflìones geflìt in Prin- 
,, cipatu Salernitano . „ Cifolfo Principe di Salerno te- 
nta allora coi. Greci . Pretende Witichindo , che quefta 
nuova portata a Coftantinopoli , fervide di motivo al Po- 
polo , di congiurare unitamente coll’ iniqua Imperadrice 
contro di Niceforo Foca Imperadore d’ Oriente , a cui le- 
varono la vita . Ma da altre cagioni ebbe origine la mor- 
te inferita nel Dicembre di queft’ anno a Niceforo : fo- 
pra di che fi poffono vedere gli Storici Greci (6) . Lupo 
Protofpata , Sigeberto , ed altri , il fanno uccifo nell* 
anno feguente , e quefta fembra opinione meglio fondata^ 
In luogo fuo fall fui Trono Giovanni Ximifce , che ebbe- 
affai a cuore di trattar d’amicizia con Ottone Augufto . 

Tenuto fu queft’ anno un Concilio in Roma da Papa 
Giovanni XIII. Gli atti ne fono periti ; ma ne refta la te- 
ftimonianza nella Bolla dell’ erezione della Chiefa di Be- 
nevento in Arcivefcovato , fatta in effo Concilio dal Pa- 
pa . Le note Cronologiche di quella Bolla fon quelle :(c> 
,, Data VII. Kalendas Junii anno Pontifkatus Domini 
„ noftri Joannis XIII. Papae IV.Imperatoris Othonis ma- 
,» joris VII. Si minoris II. Indizione XII. anno Dominicae 
,, Incarnationis DCCCCLXIX. „ Pandolfo capodiferro 
quegli fu , che' procacciò quello onore -alla fua Città di 
Benevento , e adoperò l’ interceftìoné dell’ Imperadore .. 
„ Praefidentibus nobis,, dice il Pontefice , in Santa Sy- 
T om.V.Par.II. 'S ' „ no-* 


(a) Pari. II. Torri. II. R:r , Italie, pag. 199 . 

(4) Curopil. Leo Dia-. CeJrenus Zo-mr 
(0 yghtll, Ital, Saar, Tea, Vili, in Epiftoj>. Bentveat%. 
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„ nodo afta ante Confelfionem beati Petri Apollolorura 
,, Principis Septimo Kalendas Junias , praefente Domno 
„ Ottone gloriofilfimo Imperatore Augnilo Roraano- 
,, rum ooftro filio &c- hortatu benigno ipfius praefati 
,, Domni Ottonis clementiffimi Imperatori Augulli &c. 

,, intervenientibus Pandulfo Beneventanae & Capuanae 
9 , Urbium Principe, feu Spoleti & Camerini Ducatus 
„ Marchione & Duce , fimulque & Landulfo excellentif- 
„ fimo Principe filio ejus &c. „ Sicché feguitava tutta- 
via Pandulfo a governare anche Spoleti e Camerino . Di 
|ui racconta 1’ Anonimo Salernitano il fatto feguentefa). 
D a che l’ Imperadore ebbe dato di guafto alla Calabria e 
al principato di Salerno , fe n* andò a Ravenna Pandolfo , 
Il pregò di lafciargli un corpo delle fue trnppe , per po- 
ter tentare qualche altra prodezza contro dei Greci , e 
l’ottenne. Con quello, e co’ fuoi fi portò fotto la Citta 
di Bovino ; venne alle mani coi Greci ufciti dalia Città , 
e !i fconfifle . Ma fopraggiunto un rinforzo ad elfi Greci , 
fi attaccò di nuovo la battaglia , e Pandolfo prefo nella 
mifchia ( di ciò fi può dubitare non poco ) , fu inviato a 
Collantinopoli prigione . Dopo ciò Eugenio Patrizio , Ge- 
nerale dei Greci , fpinfe le fue armi contro gli Stati di 
Pandolfo -, Prefe Avellino, e Giunto a'Capua vi mise 
f affediocon faccheggiar intanto il paefe , e far prigioni 
q ìanti gli vennero alle mani . Si prevalfe di tal congiun- 
tura Marino Duca di Napoli per danneggiare , il più che 
potè, il diftretto di Capua . Ma dopo quaranta giorni 
d’ attedio , in cui inutilmente tormentata fu quella Città 
dalle macchine di guerra , i Greci per timore , che non 
fopraggiungette l’Armata Imperiale di 0:cone , fe n’anda- 
fono on Dio , ritirandoli a Salerno , dove quel Princi- 
pe, cioè Gifolfo , che ferabra collegato con elfi , fece lor 
godere un deliziofo trattamento . Arrivò in fatti aCa 7 
pua l’ efercito de’ Tedefchi e degli Spoletini , e trovan- 
do sloggiati i nemici , palsò coi Capuani a vendicarli de* 

Na- 


(«) Ptrt. J, Tomo 11» Ker, Italie. p*g, tyy. 


\ 


Digitized by Google 


ERA VOLGARE ANNO DCCCCLXIX. a 7S 
Napoletani . Renderono ben loro la pariglia . Rarefe- 
rò Avellino , e ne fecero un falò , perché s’ era dato ai 
Greci fpontaneamente . Ad Eugenio Patrizio Greco , 
prefo per la fua crudeltà dai fuoi , ed inviato a Collanti- 
nopoli , era fucceduto Ab dila Patrizio . Quelli , con quan- 
te forze potè, andò a trovare 1’ efercito Celareo verfò 
Afcoli . Redo egli uccifo , e sbaragliata la fua gente colla 
morte di mille e cinquecento perfone . Arricchirono forte 
delle fpoglie dei vinti i vincitori Se è vero quello raccon- 
to , e maffimaraente la prigionia del Principe Pondo I/o , 
convien credere , che tali fatti accadelfero. qualche fetti- 
mana dopo il di atf.-.^ Maggio , incui abbiam veduto il 
roedelimo Pandolfo piante al Concilio Romano , 

Anno di Cristo dcccclxx. Indizione xiti. 
di Giovanni XIII. Papa fi- 
di Ottone I. Impradore 9. 
di Ottone II. Imperadore 4. 

C EIebrò Ottone il Grande , per attellato dell’ Annali- 
Ila Saffone (a) , il fanto Natale dell’ anno antece- 
dente in Pavia . Del fuo foggiorno in quella Città anche 
nel dì 22, di Gennajo dell’ anno prefeote , teda tuttavia 
ficura pruova in un fuo Diploma ( b") , dato in favore del 
Monidero Veronefe di Santa Maria dell’ Organo „ XI. 

' ,, Kalendas Februarii , anno Dominicae Incarnationis 
,, DCCCCLXVIIII. Imperi vero Domni Ottonis Vili. 
,, Indizione XIII. „ Qui l’anno 969. è fecondo l’Era 
Fiorentina , e viene fecondo noi ad edere l’anno 970. nel 
cui Gennajo correa tuttavia l ’ anno Vili, del fuo Impe- 
rio . Di là poi pafsò a Ravenna , e quivi folennizzò la Pa- 
fqua del Signore . Piaceva non poco all’ Augudo. Ottone 
quella magnifica Città , e però quivi fece fabbricare un 
Palazzo nuovo per abitazione fua , ficcome coda da un 
Placito , eh’ io ho dato alla luce nelle Antichità Italiane 

S 2 Co- 
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(a ) . Cotal notizia fembra indicare , che Ottone godette 
non folamente il diritto e Covrano dominio , ma anche 1* 
utile di Ravenna, e del fuo Efarcato . Se non fofle flato 
cosi , dirti, timente s’ intenderebbe , come egli fabbricarti 
a se fteflo un Palazzo in fuolo CO altrui . Abbiamo da Gi- 
rolamo Rolli , (A) che trovandoli in quello medefimo an- 
no nella Romagna il fuddetto Imperadore, tenuto fu in 
Ferrara un Placito , dove alla prefenza di Adelberto Ve- 
scovo di Bologna , di Uberto Vefcovo di Forlì , di Gio- 
vanni Ve covo d* Imola , e di Leone Vefcovo di Ferrara , 
Pietro Arcivefcovo di Ravenna fece illaozadi riaver Con- 
iandolo , ed altri beni fpettanti a|^Tua Chiefa . Viden- 
fqae Liu^ius Epifcopus Cremonen>iS ( cosi ancora fi chia- 
mava Liutprando allora Vefcovo di Cremona) ,, ea ad 
,, Comitatum Ferrarienfem nulla omnino ex parte poflfe 
„ fpeftare , nullius juris , nifi Ravennatis effe : Eccico 
,, Nuntius Othonis Augufti pronuntiavit , probavitque , 
•» ea Ravennatis effe Ecclefiae . „ Si Liutprando , che 
Eccico , chiamato E^eca in altri Documenti , erano Melfi 
fpediti dall’ Imperadore Ottone per conofcere e giudicare 
intorno a quella differenza ; e però fcorgiamo 1’ autorità 
Imperiale in quelle contrade . Da Ravenna portoli! dipoi 
l’ Imperadore Ottone nel Principato di Capua , dove die- 
de un Diploma pel nobililfimo AÌoniflero di Monte Calino 
(c)VIII. Kalenias Junii. AStum in locum ubi Cellice^o 
pure diiitur Capuano territorio . Truovafi poi eflo Augu- 
fio nel Settembre feguenre , amminillrante giullizia nei 
Ducato di Spoleti . Nelle giunte da me fatte alla Cronica 
0i Cafauria (d) , fi può leggere un Giudicato dei medefi- 


(a) li Di/Jì't, ( b ) H'ìtor. fttyen. U f • 

(c) G tutoli Hi il. Ai Witter. Cifri. 

(d j Pan. 11. Po n. 11. iter. Itali». 

(t j Ciò facilmente c* intende, mento , e con autorftì loro d*- 


aualora ii riflette al diritto di 
Avv ocatia , che gl* Impéradori 
godevano ne’Stati delUCnicla, 
14 virtù del gelale dì coutenti- 


legata da i Romani Pontefici 
vi tenevanoPlaciti . Vedi la no. 
te $. all’ anno DCCCCLX VII.» 
alla Prefazione tmm. XXII, 
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mo Augufto , e di Pandolfo Duca e Marchefe di quelle 
contrade , giacché quello Monarca non ifdegnava di affi- 
fiere in perfona ai Placiti , e decidete le liti de fu dditi col 
parere de’ Minifiri . Ivi è fcritto „ qualiter in territorio 
„ Marficano in campo Cafiiri ad ipfam Civitatem Marfi- 
„ canam dum in Placito refideret Domnus Otto Magnus 
„ Imperator Sereniffimus Augufius , «Se Pandulfus Dux & 

„ Marchio prò fingulorum hominum jufiitia fieri facien- 
,, da &c. ,, Così ufavano allora i Monarchi amanti de* 
fuoi Popoli ; e dovunque fi trovavano , ed anche in cam- 
pagna , aliavano Tribunale , e fommariamente afcoltate 
le ragioni delle parti , proferivano la convenevol fenten- 
za . Fu efio Placito tenuto „ ab Incarnatione Domini no» 

„ firi Jefu Chrifti anno DCCCCLXX. anno Imperii Do- 
„ ratti Imperatori Ottonis Sereniffimi Augufti IX. & Ot> 

„ tonis filii ejus III. Menfe Septembri , Indizione XlV.„ 
cominciata in effo Mefe di Settembre . Ed è qui confide- 
rabile il vedere , che a quel medeGmo Placito affifiè E^eca 
Duca , Marchtfe e Conte del Palalo . Non ho faputo im- 
maginar finora onde cofiui prendeffe i titoli di Duca o 
Marchefe , perchè chiaro fi vede , che allora Pandolfo 
Capodiferro era tuttavia Duca di Spoleti e Marchefe di 
Camerino . Nè egli fi fottoferive, fe non con quefie paro- 
le Signum manus E^ecat Comitis Palatiì . Per me penfo t 
che ivi fia chiamato così in fallo , perchè in un’ altro fimil 
Placito, tenuto nel medefimo Luogo e tempo , e pubbli- 
cato nella Cronica del Moniftero di Volturno (a) , egli in- 
terviene , ma con efiere folamente intitolato E??eca Co- 
mes Pa/ar/uj , o fia Palatiì . Convien poi credere, che iti 
quelli tempi contro il cofìume , Ottone Augufto avelie 
due Conti del Sacro Palalo , effendo indubitato , che nel- 
lo fieffo tempo era foftenuta quella medefiraa carica da 
Otherto Marchefe , Prog.enitor degli Eftenfi . E ciò colla 
da un fuo Placito , tenuto in non so qual Luogo i (£) ivi 

S 3 è icrit— 
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èfcritto: „ Dum in Dei nomine Locus , qui dicitur Ciaf 1 
„ fo in terra Alberici filio bonae memoriae Aigoni, ubi 
„ Domnuslmperator praeerat , rexidiflet in judicio Ot- 
,i bertus Marchio & Comes Palatio &c. ,, Fu ferino quel 
Giudicato ,, anno Imperii Domni Ottoni Nono , Imperi» 

Donni Otto fìlioejusDeo propicio Tertio, Indizione 
„ Quartadecima „ cioè nell’ anno prefente . E notili, 
che quivi fi trovava in perfona lo fieffo Ottone Auguflo . 

Se non falla 1* Anonimo Salernitano (a) , dovrebbe efi. 
fere accaduto in quefì’ anno ciò, eh’ egli , dopo il raccon- 
to dell’ anno precedente , feguita a fcrivere con dire , che 
l'Imperadore Ottone con una copiofa armata fi portò ai 
danni de' Napoletani , per gafiigarli della crudeltà ufata 
ai Capuani , nel tempo del precedente affedio . Allora fu, 
che fe gli prefentò davanti Aloara moglie di Pandolfo , 
Principe di Benevento e di Capua , infieme con Landolfo 
IV. fuo figliuolo , già dichiarato Collega nel Principato 
dal padre nell’ anno 966., e gli raccomandò vivamente 
il marito , già condotto prigione a Cofiantinopoli . Otto- 
ne per coGringere i Greci a liberarlo, o almen per farne 
vendetta, menò l’efercito in Puglia , fece dare il facco 
alpaefe, e ftrinfe coll* affedio la Città di Bovino, i cui 
borghi furono dati in preda alle fiamme . Ma le muta- 
zioni feguite i Cofiantinopoli influirono a far celiare la 
guerra . Perciocché , mentre Pandolfo fi trovava ne’ 
ceppi in quella Città , Niceforo Foca , il quale fi prepa- 
rava a maggiormente angufiiarlo , fu uccifo per congiu- 
ra dell’ iniqua fua moglie, ed alzato al Trono Giovanni 
Zimifce . Quelli non volendo liti coll’ Imperadore Otto- 
ne , fece tofio mettere in libertà Pandolfo , ed inviollo in 
Italia con precedente concerto , che faceffe defiftere dalle 
oftilità Ottone . Informato dell’ arrivo di Pandolfo a Ba- 
ri, fpedì fubito l’Imperadore ad Abda la Patrizio , accioc- 
ché fenza perdere tempo gliel mandaffe : il che fu efegui- 
to ; e tanto fi adoperò poi Pandolfo , che Ottone fece fine 

al- 


(4) Purt. I.Tam. II. Rcr. Italie, p»g, JOO. 
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alla guerra. Quando fuflìfta tutto quefto racconto , do- 
vette prima del Settembre ritornar libero in Italia t- flo 
Principe di Benevento e Capua , giacché 1* abbiam poco 
fa veduto intervenire ai Placiti tenuti di quel Mefe in 
Marfi . Venne dipoi l’ Imperadore a Roma , e quivi , per 
attediato dell’ Annalifta Saffone celebrò la Fella del San- 
to Natale . Ma io avrei volentieri veduto il giorno preci- 
fo , in cui nell’ anno prefente da effo Augufto Ottone te- 
nuto fu un Placito in Ravenna , rapportato dal Padre 
Mabillone (a) , perchè prefente al medefimo fi trovò Pan - 
dolfo Principe e Marchi fc , per confrontare 1’ afl'crzion 
dell’Anonimo Salernitano con eflo Documento. Ho det- 
to di lopra , che quefto Imperadore fece fabbricare un Pa- 
lazzo in Ravenna , e tal notizia vien conferm ta dal me- 
defimo Placito . Eccone le parole: „ Dum in Dei nomine 
t, Otto , divina providente clementia Imperator Augu- 
i, ftus refideref in Regia Aula , non longe a moenibus Ra- 
i , vennae Urbis fita , quam ipfe Imperator clariflìmus in 
„ honorem fuiclaris aedificiis fundare praeceperat juxta 
„ rivum penes muros ipfius Civitatis decurrentera , qui 
», dicitur Muro-novo , tunc eo Imperatore clarifiìmo ibi 
plurima fui Imperii ordinante & difponente &c.„Que- 
fto foggiorno dell’ Augufto Ottone in Ravenna , il Palaz- 
zo ivi fabbricato , ed altri fegni di dominio ivi da lui 
efercitati , e continuati dai fuoi Surceflori , Gccome ve- 
dremo , mi han fatto dubitar più volte , fe fuflìfta quan- 
to vedemmo di fopra all’ anno 967. intorno alla reftitu- 
zione, che fi dice da lui fatta, a Papa Giovanni XIII. di 
Ravenna e del fuo Efarcato . Ma non ho affai lumi per 
poter ben decidere quefto (a) punto . Ne parleremo an- 
dando innanzi . Diede nel Novembre dell’ anno prefente 
Papa Giovanni XIII. in livello la Città di Paleftrina a Stc- 

S 4 /ù- 


(«) Anne.!, Btnedit 7. ad, An. sjl, 

(*) A noi quefto punto fem- anno DCCCCLXVII, 
br» desilo . Vedi la nota 4. all 7 
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fonia chiarijjima Senatrice di Roma , come cofia dallo 
Strumento da me dato alla luce (a) . 

Anno di Cristo dcccclxxi. Indizione xiv. 
di Giovanni XIII. Papa 7. 
di Ottone I. Imperatore 10. 
di Ottone II. Imperadore 5. 

v < 

O Ttone 4ugufìo il Grande , che , Gccome diffi , mol- 
to fi dilettava di foggiornare in Ravenna , folenniz- 
zò in quella Città, fecondochè atfefia 1’ Annalifia Saffo- 
re (è) , la Pafqua dell’ anno prefente in compagnia dell* 
Imperadrice Adelaide , la quale non fi fiaccava mai dal 
fuo fianco . Era ito a Roma Santo Udalrico Vefcovo d’ 
Augufta (e) . Nel tornare indietro fi portò egli a vifitnre 
in effa Città amendye quegli Augufti , che con fomma di- 
vozione , e con diftinte finezze 1’ accolfero . Ed è notabi- 
le ( <0 » che Pietro Arcivefcovo di Ravenna in queft’ anno 
circa il mefe d’Agofìo fpontaneamente rinunziò la fua 
Chiefa, ed ebbe per fucceflore Onefto (1) Arcivefcovo . 
Aveva già intavolata Pandolfo Principe di Benevento la 
pace fra 1* Augufìo Ottone , e Giovanni Zimifce Impera- 
dor de’ Greci . Fra l’ altre condizioni di quefto accordo 
v’ era , che il Greco Augufio deffe in moglie al giovane 
ImperadOrt Cerone II. Tiofania , figliuola di Romano ju- 
niore , e già Imperador d’ Oriente , e di Teofania , o fia 
Tt. of anone Augufta : il che dovette recar maraviglia ai 
politici d’ allora , ftante l’ effere Teofania figlia di chi non 

era 


(«) Antìq. Italie. V: flirt. $6. ' (b) Apud Eceard. 

(c) t'ir j. Vdalrici e. zi & zz- 
(dj Rubcus Hìsior, Raven. lib. J. 

(t) D. 1 tempo, e del motivo, tempo, in cui eli fuccedette 
per cui Pietro Selio di quello O.ielto , tratta diffiifameite il 
nome e leda n teli mo terzo fra Sig. Abate LuigiAma lefiC’i>Wc. 
eli Arcivelcovi di Ravenna , ri. Anni!. Raven. cap. Vii, §. VI. 
nunzio quella Chiefa, e del 
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era più Itnperadore » Però Ottone Augufto fuo padre fl 
crede , che fpedifle in quell’ anno a Coftantinopoli degli 
Ambafciadori, per prendere e condurre in Italia quella 
Principeffa ; e fecondo il Sigonio (a) , fu fcelto per que- 
lla incombenza Arnolfo I. creato in queft* anno Arcive- 
fcovo di Milano . In tale opinione concorfe anche il Padre 
Pagi CO . Ma eflì incautamente confufero 1 * Ambafceria 
di Arnolfo II. Arcivefcovo fucceduta a’ tempi di Ottone 
HI. con quelli tempi . Non parlano punto di quella fun- 
zione incaricata ad Arnolfo gli antichi Storici Milanefi . 
Abbiamo all’ incontro da Ugo Flaviniacenfe CO » che il 
corpo di S. Pantaleone Martire fu portato in Germania 
dall’ Arcivefcovo di Colonia, cioè d&Gerone „ obten- 
,, tum dono Conftantinopolitani Imperatori, quando 
,, prd ejusFilia Ottoni II. in matrimonio jungenda., juflìi 
„ ejufdem Ottonis ad eumdem Imperatorem Legatua 
„ miffus eftcum Epifcopis duobus , Ducibus , & Comiti- 
„ bus. „ Confelfa Ditmaro CO» che non mancarono 
perfone nella Corte dell’ Imperadore , che non foto difap- 
provarono quello maritaggio , forfè per la ragióne fud- 
detta , o perchè parea loro , che ftante quella Lega ed 
arailìà coi Greci, non farebbe più permeffo ad Ottone , di 
togliere ad ellì gli Stati da loro goduti in Puglia e Cala- 
bria , come ellì defideravano . Ma Ottone il Grande , 
fenza far cafo del loro parere , andò innanzi , e volle , che 
fi efeguilfe il trattato ; perchè verifimilmente egli penfa- 
va di maggiormente fiancheggiar le fue pretenfioni colle 
ragioni di quella nuora ; e ne vedremo anche gli effetti . 
Narra fotto quell’ anno il Dandolo CO » che Pietro Can - 
diano IV. Doge di Venezia , Vitale Patriarca di Grado 
fuo figliuolo , Marino Vefcovo Olivolenfe , cioè di Vene- 
zia , per foddisfare all’ Imperador di Coftantinopoli , il 
quale penfava a ricuperar Gerufalemme dalle mani degl* 

In- 


(a) Pt Regno Itali* lib. 7 . (4) Crit. Bdron, 

(c Chron. Vtrdun pig. 16 f. (d) In Chi", Hi, a, 
(e) Dandul. in Uirtn, T»m, XII, Rcr, Italie, ; 
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Infedeli , e che avea guerra coi Ruffiani Mofcoviti , a 'qua* 
li diede in quell’ anno una rotta , fecero un folenne decre- 
to , che niuno de’ Veneziani ofaffe di portar armi , ferro 
legnami , ed altri militari attrecci ai Saraceni , de’ quali 
poteffero valerli contro de’ Criftiani , fotto pena di cento 
libbre d’oro; e chi non poteffe pagar con danaro , pagaffe 
colla tefìa : giuftiffimo divieto , confermato poi da molti 
fuffeguenti Editti de’ . Crifliani , ma mal’ offervato anche 
oggidì . Abbiamo dall’ Annalifta Saffone , Ottone Augu- 
ro celebrò il fanto Natale di quell’ anno in Ravenna 1 : e 
dalla Cronica del Monilìero Mofomenfe (a) , che Adalbe - 
rpne Arcivefcovo di Rems, Natali Domini celebrato in 
quell’ anno „ Legatos fuos Romam cum Litteris dirigit 
„ ad Domnum Joannem Papam , cognomento Albani Gal- 
»> linam, qui a juventutisfuae primis annis , reverenti» 
,, competente, & dignitatis Angelicae albebat canis . ,, 
Di collume antichiffimo fono i foprannomi , alcuni de’qna- 
li pacarono col tempo anche in cognomi ; e tale appunto 
era quel di Gallina bianca applicato a Papa Giovanni , 
perchè fin dalla gioventù ebbe il crine bianco . Di quell’ 
ufo ho io trattato nelle antichità Italiche . (b') 

Anno di Cristo dcccclxxii. Indizione xv. 
di Benedetto VI. Papa t. 
di Ottone I. Imperatore n. . ■ 

di Ottone li. Imperadore 7. 

I N Roma celebrò Ottone Augufio la Pafqua dell' anno 
prefente , fecondo l’ attelìato dell’ Annalilìa Saffone 
(c) . Colà li era egli portato , per aspettarvi la Regai 
nuora T tofana , 0 vogliam dire Teofania , che già era 
pervenuta in Italia con fuperbo accompagnamento , e 
magnifici regali da difpenfare alla Corte Cefarea . Otto- 
ne le mandò incontro Teoderico Vefcovo di Metz . Di que- 
llo 


(a) Dachery Spicilegi Tom 11. nov. edit, 
{}) Di/. 41 . <tff fcqu. (e; Afud Sccari* 
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fio Vefcovo parla Sigeberto (o) Diacono nella fua vita» 
allorché dice:,, Domno Praefule Beneventum veniente» 
„ dum Nurui Imperatoris a Graecia venienti obviam mifi 
„ fus effet &c. „ Giunfe a Roma quefia Regai principefi- 
fa , fanciulla di rara avvenenza , e d’ ingegno e facon- 
dia ben provveduta . Nell’ Ottava di Pafqua , cioè ne! 
dì 14. di Aprile fegui ilfolenniffimo Matrimonio fuo con 
Or ione II. Augufio , arridentibus cunCtiS Italia: Germania- 
qua Primatibus , come fcrive Ditmaro , e fi fecero di gran- 
di fede in cosi lieta congiuntura . Pofcia l’ Imperadore 
col figliuolo e colla nuora, lafciando l'Italia in pace; 
s’ inviò alla volta della Germania , da cui per tanto tem-' 
po era fiato lontano . Nel pattare per Ravenna concedet- 
te un Privilegio , chiefiogli da Onefto Arcivefcovo in fa- 
vore del Moniftero di Gaffe ( b ) , e dato „ Anno Domi- 
„ minicae Incarnationis DCCCCLXXII. Imperiivero Do- 
„ mni Ottonis feraper Augufti Xl.alterius veroOttonisV. 
,, Indift.XV.Aéìa Ravennae.Manta il giorno e mefeo per 
dimenticanza del Cancelliere 0 inavvertenza del Copifta . 
Ma fi vede.che era tuttavia vivo Papa Giovanni XIII. col 
cui confenfo,trattandofi di affare di Chiefa.Orrone prcibi- 
fee l’alienazion de’ beni di quel Moniflero. Tenne etto Papa 
un Concilio in Roma nell'anno prefente , ciò apparendo da 
unafuaBolIa rapportata dalPadreDachery(c), e data„An- 
„ no Pontificato VII. Imperii DomniOttonis Majoris vero 
», V. in Menfe Aprili , Indizione XV. », Solamente pochi 
mefi dopo queflo fatto fopravviffe quefiodigniffiino Papa 
e la fua morte , come fi ricava dall* Epitaffio fuo preffo il 
Cardinal Baronio (d) , accadde nel dì 6 . di Settembre. 
Ebbeverfo il fine dell’anno per fucceffore nella Catte- 
dra di San Pietro , non già Dono , come Ermanno Con- 
tratto , ed altri feguitati SS elfo Cardinale , hanno fcrit- 

to 


■ 1 

(a) In V’ita Theoder l. Lpifcop. Mcttnf. 

■(i) Antiq. Ir a/ic Dìjprt. fi, 

(*) Chron. Monafter. Mifomcnf. a pud Diche ry in Spicilegi 

' ir) domi, fede/, ad hunc Ann, 
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tofO* ma come c’infegna Sigeberto (n) con Martino 
Polacco ( 5 ), Tolomeo daLucca(e), ed altri , Benedetto 
VI di nazione Romano . Durò la vacanza della Santa Se* 
de circa tre meli, come ofierva il P. Pagi (rf), perchè 
convenne afpet tare l’affenfo degli Imperadori (a), che 
erano allora in Germania . Ho io dato alla luce un Piaci* 
to , tenuto nella Villa di Gragio da Otberto Marchefe e 
Conte del facro Palazzo, cioè da uno de’ Progenitori 
della Cafa d’ Elie CO , „ Anno Imperli Domni Hottoni 
,, Undecimo , Imperli vero Domni Hottoni Elio ejus , 
„ Deopropitio, Quinto, XIII. Kalendas Septembris In* 

dizione XV. „ cioè nel di ao. d’Agofto dell’ anno pre- 
dente . Da effo documento rifulta , eh’ effb Marchefe go* 
deva con titolo di Beneficio , fecondo la biafimevol’ufan- 
*adi que’ tempi, il celebre Monifiero di S. Colombano 
di Bobbio , a lui conferito de parte Domtiorum Impera- 
torum, . 

Intorno a che è da oflervare , che circa quelli medefi- 
mi tempi era Abbate di Bobbio Gerberto , di nazione Fran* 
zefe , famofo perfonaggio per lafua Letteratpra , per va* 
rie fue avventure , e per edere in fine , ficcome vedremo 
giunto a confeguireil Pontificato Romano . Si fa da una 
fua lettera (/) fcritta verfo l’ anno 970. eh’ egli- fu pro- 
molfo a quella ricchillìma Badia da Ottone I. Imperado- 
re , e che egli ricevette il bafton Paftorale di quel Moni- 
fiero da Papa Giovanni XIII. Di grandi veffazioni ebbe 

qui- 


/ , 

(a) In Chr. (i) In Ghr. (e) Hitler, Scclef. 

( d ) in Critic. Barati, ad butte Annum , 

(e) Antieh, Eden/. P, I, cup. 1 0. 

'(/) Gei beri ut Ep. ij, 

- X 

fi) All’ opinione di quelli fi venire alla confecrazione dell’ 
è accomodato il Sig- Abate De eletto, fecondo I’ opinione di 
Novaes nella vita di Dono Ff. chi dà Benedetto VI. per fuccef** 
Quella del Pagi è /fata abbrac- fore a Giovanni XIII- , non fe- 
ciatadal Sandini in Benedici oVÌ. condo l’opinione di chi gli fa 

(a) Fu afpettata la prefenza fucccderc Dono li, 
de’ ComnuiTarii Imperiali per 
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quivi Gcrberto , e tali, che infine gli convenne ritirarli 
in Germania : il che fu principio della fua fortuna , per- 
chè giunfe ad effere Maeflro di lettere di Ottone III. pò- 
foia Imperadore , ed entrò in più valle carriere. Nelle 
lettere , che reftano di lui , fi fcorge , che abondavano i 
fuoi nemici, ma niun veftigio c’è, che egli fi lagni del 
Marchefe Otberto , tuttoché per ragione di quell’appella- 
to Benefizio , quelli poffedelfe una parte delle rendite del 
Moniftero . Le fue principali querele erano contro di P/'e- 
tro Vefcovo di Pavia , al quale lcrive (a) , come ad un’ 
ufurpatore dei beni appartenenti a quel facro Luogo . A 
me non è venuta alle mani altra notizia deH’ulterior vita 
del Ibddetto Principe , cioè del Marchefe Oberto . Ben so 
eh’ egli nell’ anno 975. non fi contava tra i vivi , e ch’egli 
lafciò dopo di fe almen due figliuoli , cioè Adalberto ( lo 
■ fieffo è che Alberto ) ed Oberto II. amendue Marchefi Va- 
rie pruove ne aveva io addotto nelle Antichità Eftenfi (6) 
ma più individualmente fi raccoglie da uno Strumento, 
elidente nell’ Archivio Arcbiepilcopale-di Pilà , fommini- 
fìratomi dal fu chiariamo Padre "Abbate Camaldolefe 
Don Guido Grandi , pubblico Lettore in quella Univerfi- 
tà , e dame pubblicato nelle Antichità Italiche (c) Ivi 
,, Adalbertus & Obertus germani Marchioni filli bonae 
,, memoriae Oberti Marchiouis & Comitis Palatio , „ 
prendono a livello varj beni da Alberico Vefcovo di Pifa , 
„ Regnante Domno noftro Otto Imperato? Augufto , 
„ filio bonae memoriae Ottonis Imperator, Anno Im- 
„ perii e/us. in Italia oftavo , Idus Oftobris „ 

cioè nell’ anno 975. Da Oberto II, Marchefe difendono i 
Principi Eftenfi , ficcome andremo vedendo t Lafciò Ober- 
to I. di grandi flati e beni ai fuoi figliuoli , limati fpeziai- 
mente in varj Contadi della Tofcana, dove poi fu celebre 
la Terra Obertenga . E più che altrove la fua potenza e 
e ricchezza f» nella Lunigiana : tutti indizj , che Adal - 


btft^ 



(«> Jdem Epiil J. (i; Pxrt. 1 , (, IJ. & \q' 
(♦) Àntii, Intliq. Pi/flrt, 7, 
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berrò Marchefefuo padre difendeva dagli Adalberti , da 
noi veduti Duchi e Marchefi potentiflìmi della Tofcana > 
fecondo le forti congetture dame recate nelle fuddette 
Antichità (a). Merita ancora d’ effere qui rammentata 
ladiftruzione circa quelli tempi feguita de’ Saraceni , da 
tanti anni annidati in Frattìneto ne' confini dell' Italia , 
che infettavano tutto il vicinato , e mettevano in contri- 
buzione chiunque ofava di pattare per f* Alpi venendo o 
andando in Francia . La gloria di averli fchiantati di colà 
è dovuta a Guglielmo Conte di Provenza, fratello di Cor- 
rado Re di Borgogna , che con un forte efercito gli affali 
e fconfiffe , (è) liberando una volta da si gran pefo quelle 
contrade . Racconta ancora Lupo Protolpata CO un ’ al- 
tro fatto d’ armi de’ Criftiani , fucceduto in quell’ anno 
contro i Saraceni di Calabria , che per noi retta involto 
in molte tenebre . „ Pugnavit , dice egli , „ Atto filius 
,, Trafmundi Marchili cum quatuordecim millibus Sara- 
„ cenorum . Caytus ( live Dux ) Bucobolus vocabatur ; 
„ & Otto in fubfidium mifìt fex millia fuos , < 5 < vicit Atto 
„ perfequens Agarenos ufque Tarentum . Si dee ferivere 
Atto , cioè Affo , il quale ebbe per padre quel Trafmon- 
do , che noi vedemmo all’anno 959. Duca e Marchefe di 
Spoleti : fe pure ( il che par poco credibile ) non parlafle 
il fuddetto Autore , per anticipazione di Tra/mondo ; che 
troveremo creato Dnca e Marchefe di que’ paefi nell’ an- 
no 981. fenza apparire, fe quello fotte diverto dall’altro. 
La Città d’ Amalfi ebbe ne’ tempi correnti per fuo Duca 
C <0 Sergio Imperiale Patrizio , titolo a lui conferito dai 
Greci Augufti . Salì egli a quella dignità , con aver fat- 
ta levar la vita a Ma/tari precedei te Duca , 


Anna 

1 . ■ 


(4) E'tenf. Pirt. I, 

(bpiìto , & Syru! in Vira S.Mìjoli a pud MibUon, Annui, Benedici , 
(c ) In Chr. Tom. V . Iter. Italie. 

(0 Amili. Italie, Tom, 1. pag. no. 
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Anno di Cristo dcccclxxiii. Indizione l. 
di Benedetto VI. Papa a. 
di Ottone Imperadore 7. e I. 

F U quello l’ ulti o anno della vita del vecchio Ottone 
Imperadore . Truovavafi egli in Germani^; avea 
celebrato il fanto Natale dell’anno addietro in Francfort; 
la Pafquadel prefente in Quintileburg, (é)dove ricevet* 
.te le Ambafcerie dei Boemi , Greci , Beneventani * Un- 
gheri , Bulgari , DaneG , e Slavi . Qnivi ancora dimo- 
rando confermò i Privilegi alla Chiefa di Cremona con 
,Diploma (e) dato V. Kalendas Aprilis Anno Dominicac 
Incarnationis DCCCCLXXIII. Indizione I. Imperli Do~ 
mni Octonis XII. item Ottonis VI. A6tum Quintileburg , 
Xa morte di Erimanno , infigne Duca di SafTonia, 1* at- 
.trifiò non poco . Pafsò a Marfeburg , falciando daper- 
tutto fegni della fua rara pietà. Giunto a Miminleve , 
quivi forprefo 0 da accidente apopletico , o da altro fret- 
tolofo malore , dopo avere ricreata 1 ’ anima coi fanti Sa- 
cramenti , la rendè al fuo Creatore nel dì 7 . di Maggio , 
Principe terror dei Barbari , che per le fue grandi impre- 
fe in guerra , per 1’ amore e propagazion della Religio- 
ne , per lo zelo della Giuftizia , e per altre luminofe Vir- 
tù , grullamente dopo Curio Magno fi acquiftòil titolo di 
Grande . Fu portato il fuo Corpo alla fepoltura in Mad- 
deburgo . Ancorché Ottone 11, fuo figliuolo , già fofle 
coronato Re di Germania e d’ Italia , e foiamente creato 
Imperadorde’ Romani dal Papa; contuttociò » Principi 
della Germania confermarono di nuovo l’ elezione fìia* 
Quelli fopranominatoilRo^o , ne'primi fuoi anni lafciofiì 
alquanto trafportare alla via lubrica de’ vizj , ma non 
tardò a rimetterli fui buon cammino . Abbondava allora 
la Germania di Vefcovi , e di Abbati Santi , che coll’ e* 

lem- 


(a) Vvidchindut ; Di 'mar-m Annalista. Sax e • Ot ahi , 
(t) Ami j. Italie. Injlrt, 7 j. 
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Tempio loro ifpiravanO'I’amore delle Virtù. Era anche ima 
fcuola di fatuità la fletta fa a Cafa paterna , in cui 1* avola 
Matilde , e la madre Adelaide meritarono d’ eflere ripofte 
rei catalogo delle Principeffe fante, per nulla dire del piif. 
limofuo genitore, di Brunone Arcivefcovo di Colonia fuo 
Zio paterno.di Guglielmo Arcivefcovo diMagonza fuo fra- 
tello , e d* altri di quella Regai famiglia , tutti per la An- 
golare lor pietà , e per molle altre virtù commendati nella 
Storia di quelli tempi. Godeva nell’anno prefente l’Italia 
un’invidiabil pace , Rapporta Girolamo Rotti (a) gli Atti 
affai logori di un Concilio , tenuto nel di 9 . di Settembre 
dell’anno prefente da Oaefto Arcivefcovo di Ravenna, 
con alcuni Vefcovi fuoi fuffraganei , e molti Nobili , nella 
Terra di Marzaglia del Contado di Modena vicino al fiu- 
me Secchia. Anche il Sigonio (&)nefa menzione fotto 
quefto anno, citandone gli Atti elìdenti nell’Archivio 
de’ Canonici di Modena , i quali diverfi da quei del Rotti 
furono poi dati alla luce dal Vefcova SiHingardi (e) . Ta- 
li fono le note Cronologiche pretto il Rotti : ,, Tempori- 
u bus Domni Benedici Apofiollci. . .. ejus in Dei nomi- 
„ ne Anno Primo , Imperante Domno Othone piiflìmo 
„ Anno VI. die nono Septembris , Indizione II. Aftum 
„ in loco ubi dicitur Martialia , territorio Mutinenfi „ . 
Di qui , e da altri Atti apparifce , che gli anni de’ Papi , 
anche fuor degli Stati della Chiefa , fi contavano per ve- 
nerazione al fommo Pontificato . Pretto il SiHingardi fi 
leggono quelli altre Note : „ Anno. Dominicae Incarna- 
„ tionis DGCCCLXXIII. Apoftolatus Domni Benedici 
Primo, Imperiivero Domni Othonis Oftavo, Ponti- 
„ ficatus Domni Honefti Ravennatis Metropolitani Ter- 
„ tio . In loco Marfaglia „ . Ma qui v’ ha qualche sba- 
glio . In uno Strumento del Moniflero di Subiaco s' in- 
contrano quelle Note : „ Anno Deo propitio , Fontifi- 
n catus Domai Benedici fammi Pontificis Si uaiverfali* 



(«) Hiftor. Rivcnnit. lii. j; (£) Dt R/gn» J% 

(c) Cara/- EpJ'aJjtfdutinta* 
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' Papae Primo , imperantibus Imperatoribus Ottone 
Majori Anno XII. & Othone Minori ejus Filio Anno 
„ Sexto , Indizione I. Menfe Februario , die Nona „ , 
Camminano ben quelle Note , perchè non era peranche 
mancato di vita Ottone il Grande . Negli Atti del Sillin- 
gardi litigava Adalberto Vefcovo di Bologna , per alcuni 
Beni pretefi della fua Chiefa , e goduti da Uberto Vefco— 
vo di Parma. In quei del Rolli alcuni Nobili Ravegnani 
ptetendevano alcuni beni , come lor proprj , elìdenti 
nel Bolognefe e in altri luoghi della Romagna ; e il fud- 
detto Vefcovo di Parma li fofteneva , come a fe fpettanti 
ex Invefiituris magni Othonis Imperatoria : il che fa in- 
tendere il dominio di Ottone I. Imperadorc CO nell’ Efar* 
cato . Uberto per effere flato Arcicancelliere d’ elfo Orro- 
ne ne dovea aver ben profittato. Morto che fu Ottone , 
chi fi credea gravato , gridò. Veggonfi ancora prefenti 
a quel Concilio alcuni Conti dell’ Efarcato . Tali foleano 
denominarli i Governatori delle Città del Regno CO d’I- 
talia . Nel fuddetto Archivio di Subiaco fi conferva un* 
altra Bolla con quelle Note i „ Data VI. Kalendas De- 
„ cember , per manum Johannis Deo amabilis Primice- 
„ rei furarne Apoftolice Sedis . Anno Deo propitio Pon- 
„ tificatus Donni Benedici fummi Pontifici & univerfa- 
„ li P 5 pae in facratiflìma Sede Beati Petri Apofioli Pri- 
,. mo, imperante Domno noftro Ottone piiflìmo P. P. 

Augufto , a Deo coronato Pacifico Imperatore , Indi- 
„ ftionell. „ Se quella indizione ha avuto principio nel 
Settembre ; abbiamo qui 1 ’ anno £refente 973. e da tale 
Documento rifulta , che Benedetto VI. avea dato princi- 
pio al fuo Pontificato , 0 fui fine del precedente anno , o 
Tom.V.Par.W T fui 


(i)Ottone 1 nel fuo diploma 
riconofce I’ Efarcato come Sta.* 
to della Santa Sede . Dunque 
o non vi efercitò dominio , o fe 
yel’ cfcrcitò oltre i confini dell’ 


Avvocazia , violentemente li 
ufurpò un diritto de’ fuccefifori 
di 5. Pietro . 

(a) E quelli ancora delleCit* 
t4 dello Stato Pontificio . 
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fai principio di (3) quello . Può efiere poi , che a quefiq 
medefimo anno , appartenga ciò, che vieq raccontato 
dall’ Anonimo Salernitano (a) , pipe che fandolfo Capo- 
Jìftrro Principe di Benevento, a cui non ufcivano di 
mente i danni , recati dai Napoletani al diretto di Ca^ 
pua , unito infieme un’ efercito di Beneventani e Spoleta- 
pi, andò a devastare il territorio di Napoli * Penfava 
anche di fare il medefimo giuoco a quel di Salerno ; ma 
eccoti venire Gifolfo I. Principe di quella contrada , con 
una buona Armata dei fuoi , e pollarli ad un luogo ap- 
pellato Fiumicello , dove erano delle buone fqffe , u»ti-* 
camente fatte, afpettando a piè fermo i Beneventani , 
Ciò veduto , Pandolfo fe ne tornò acafa, fenza reca? 
altra molefìia ai Salernitani . 

• \ 

Anno di Cristo' pcccclxxiv. Indizione ti, 
di Dono II. Papa i f 
di Ottone II. Imperadore 8. e a, 

D uravano tuttavia i mali umori in Roma , Ad alcu* 
ni potenti non piaceva punto la dipendenza dall' 
Imperadqr dei (1) Romani , ficcome avvezzi , prima che 
Ottone il Grande mettelfe loro la briglia , ad una fregola- 
ta licenza in quell’ augufta Città . Pertanto , cefiatq che 
fii il timore d’ e(Tq Iroperudore Ottone per la fua morte , 
accaduta nell’ anno addietro * eglino fenza metterli pen- 
derò del regnante Imperadore di lui figliuolo, perchè 
lontano e giovane , pàffarono ad un’orrida iniquità , Ba~ 
nifajio foprannominato Francone .figliuolo di Feruccio* 
' ‘ ' d| 

(a) Pari. 1 . Ttm. Il- Ktr. Italie, 

(i) Uà* «lira carta del Regi- nal. Baro n. Hit , Luctnfi T om.XV, 
tiro di Subiaco , da cui fi rica- pag, noi. 1. t 

va , che ai 9. dt Febbrajo del (1) Coma da Avvocato , e 
j»7{. correva il primo anno del Special Protettore della Santa 
Pontificato di Benedetta VI. , c Sede t c de' Sommi Pontefici , , 
accennata da Monf, Giorgi An-, 
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di Nazione Romano , e Cardinal Diacono ; ma uomo fcel- 
leratiffimo , roife le mani addolfo a Papa Benedetto Vìi 
cacciollo in prigione , e quivi crudelmente il fece , dopo 
qualche tempo , firangolare , Quindi non per legittima 
elezione , ma colla violenza , vivente anche lo fteffo vero 
Papa , occppò il Pontificato Romano , rendendoli perciò 
Immeritevole d’efiere annoverato fra i legittimi Papi , 
Ma quefio Pfeudo- Pontefice e Tiranno poco godè il frut. 
to delle fue fcelleraggini ; perciocché fecondo Ermanno 
Contratto (a)pq/? unum menfem expulfus , Cpnfiantino - 
polim pojìea petiit . Secondo lui fu Cre/cengio figliuolo dì 
Teodora , che fece imprigionar Benedetto . Dal Sigonio 
(6) è chiamato Cencio , ficcome ancora nella Cronica de! 
Volturno. Aggiugne il Cardinal Baronio (e)', che Boni - 
fayo prima di abbandonare Roma , fpogliò del fuo tefo- 
ro , edi tutti i facri arredi la Bafilica Vaticana, e tutto 
portò con fe a Coftantinopoli , coronando con quello 
.gli altri fuoi facrilegj . Di quefio fatto abbiamo anche 
menzione preffo il Dandolo (rf) . E tali enormità commet- 
tevano , e commifero anche prima , e dipoi i Romani d’al- 
lora , contro dei quali farebbono fiate più apropofito le 
doglianze de} Cardinal Baronio , che contro i Principi di 
quei tempi (a) infelici , Cacciato via 1* ufurpatore , fe 
crediamo a Sigeberto (e) , a Mariano Scoto (f) , a Mar. 
tino Polacco , e ad altri Scrittori , fu alzato al Tro- 
no Pontificale Dono II. delle cui azioni nudaci ha confer- 
vato l’antica Storia , la quale anzi è confufilfima nell’ 
alfegnare il tempo e la fuccelfione dei Papi d’ allora . Ab. 
biamo dal fuddetto Dandolo . che in quefi’ anno Ottone 

T a II. 

~ • t 

(a) In Cfir. ciit- Canif. 

(J>) De Regno Itati* Ut. 7 (c) In Amai. Eccl. - 

{ (d) In Chr. Topi. XII ■ Rer. Italie. _ ' . 

i JkO ln Chr. (f) Chr. (g) In Chr , 



(1) Il Cardinal Baronio non pi infelici • Vedi la Prefazione 
fi lagna meno de 'Baroni Roma, nubi ■ XL1X. 
pi eie de’ Principi di quei tem- . • . _ 
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II. Augnfio , exifeens Verbelae , ( oggidì Verla nella VelF 
falia , fe pure non è Verda , o fia Verden ) „ Privilegium 
,, conceffit Audoino Cappellano & Nuntio Vitalis Gra- 
denfis Patriarchae , confirmans Gradenfem Ecclefiam 
„ Metropolitanam , exemtiones& immunitates & liber- 
,, tates , quas Otto I. eidem Ecclefiae concefferat , per 
», Privilegium renovavit „ . Crede lo Struvio (a) , che 
nell’ anno prefente veniffe in Italia il fuddetto Ottone II. 
e andaffe fino in Calabria, con allegare intorno a ciò 
1 ’ autorità di Leone Oftienfe (/>) , il quale fcrive : „ Se- 
„ quenti Anno , defuncto primo Ottone .Otto Secundu$ 
„ Imperator Filius ejus cognomento Rufus venit Ca- 
„ puam , & abiit Tarentum ac JVletapontum , & deinde 
Calabriam : unde profpere ad fua reverfus ,, . Ma è 
certo , che quello Imperadore non fi raoffe di Germania 
nell’ anno prefente , perchè quivi impegnato perla guerra 
Inforta fra lui , ed Arrigo II. il RiJJofo Duca di Baviera 
fuo cugino (c) . Il fequentì Anno dell’ Qflienfe rifguarda 
la fuccéffion degli Arciv-efco vi diCapua, nè altro vuol* 
indicare, fe non l'anno 980. in cui, ficcome vedremo , 
| Ottone II. arrivò fino in Calabria . Secondo i conti di Ca- 
millo Pellegrini , qui convien riferire una rivoluzione ac» 
caduta nel Principato di Salerno , e narrata dall’ Anoni- 
mo Salernitano (d) . Avea Gijolfo I. Princide di Salerno 
non folamente accolto , ma eziandio colmato di beni e d’ 
altri benefizj Landolfo figliuolo di Atenolfo II. Principe 
eli Benevento e fuo cugino . Coftui con efecrabil’ ingrati- 
tudine fui fine dell’ anno precedente , una notte con affai 
congiurati fece prigione il fuo benefattore Gifolfo , e la 
Principeffa Gemma di lui moglie con varj loro attinenti» 
cd ufurpoflì il Principato di Salerno . Marino Duca di Na- 
poli , Manfone Duca di Amalfi teneano con effo Landol- 
fo . Ne era afflittiflìmo il Popolo di Salerno , perchè non 
poco amava il fuo Principe Gifolfo . Riufcì in quell' anno 

ad 


~j . « 

(a) C„rp- Hìit Gerra. (£) In C/ir. Hi. 1. c. 9, 

(« ) S'gcbtrtui in Chron, (d) Pare. J, Tom . 11. far, ltiHc % 
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ad alcuni parenti del Principe medefimo di muovere Pan-m 
dolfo Principe diBenevento in ajuto di lui, giacché elf® 
Pandolfo non avea caro ,che Landolfo fuo parente alzali 
fe la teda . Ed infatti portatoli egli con un potente efer» 
cito fotto Salerno » talmente ftrinfe quella Citta , che Pu* 
furpatore coi fuoi fu neceflìtato a capitolare . Fu rimeifa 
in libertà Gfolfo , e riebbe il dominio fuo . Per ricom* 
penfa di sì rilevante fervigio recatogli da Pandolfo 4 giac* 
che non aveva figliuoli fuoi propri , addotto per fuo fi* 
gliuolo Pandolfo 0 fia Paldolfo * fécondogenito del mede* 
fimo Principe Pandolfo » - 

, Anno di CRtsfo dcccclxxv. Indizione m* 
di Benedetto VII. Papa t. 
di Ottone II. Imperatore 9 . e 5* 


D iede fine alla fila vita e al ftio Pontificato in queft* 
anno, 0 pure fui fine dei precedente Dono li. Pa- 
pa , fenza che apparifca notizia alcuna delle azioni fue 4 
è col non efiere ancora ben certo il tempo del fuo Q 1) Poii* 

T 3 tifi- 


li) io mi fono accomodato 
alla Cronologia del Pfurio ne’ 
verfì della ferie de’ precedenti 
Pontefici , nella quale è egli 
in verità fcguito da molti buoni 
autori, dal Baronio , dal Pa- 
tivi n io in Chrer.. E^cltf. pàg. 8 i. , 
e da altri . A me pero non pla- 
ce, perchè differente da quella, 
che ci prefcrive il Miniaciizio 
ne’ fuoi verfi , e da quella an- 
cora de’ più rinomati Critici 
tra quali i due Pagi , thè def- 
crivono la Serie , é la Cronolo- 
gia de' predetti Pontefici nella 
maniera (egbente • Dopo Gio- 
vanni Xlll.fegui non già Dono, 
ma benaì Benedetto- VI. • il 


quale fu cònfèctato dopo li if. 
Novembre del 971. Fu flrango- 
laro nel 974. , ed ebbe per fuc- 
ceffore Dóno , cui fucteffe Be- 
nedetto VII. prima de’ aj.Mar- 
20 del 074- » il quale dòpo 9. 
anni , ed alcuni meli di gover- 
no morì a’ 10. Luglio del 984. 
ed ebbe per fUccefTore Giovanili 
XIV. dopo i 10. Lòglio del 984. 
Fu carcerato da Bonifacio nel 
Marzo del 985. e morrò forfè 
io Agdllo. Indi Bonifacio Vl(. 
invaie per la feconda tolta laS* 
Sede . De Novacs not. à alti 
vita dell’ Antipapa Bonifici* 
VII. 


1 
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fincato . Ben fi sa da alcane Bolle, che fa eletto Papa 1(1 
quell’ anno , fe non prima (2), Benedetto VII. nipote di 
Alberico (3) già Principe o Tiranno di Roma * e Vefcovo 
di Sutri , giacché più non fi faceva conto dei Canoni , che 
vietavano ai Velcovi il paffaggio da una Chiefa (4) all’ 
«ltra . Che egli entrafle nella Sedia di San Pietro prima 
dell’Aprile del prefente anno, lo pruova il Padre Pagi 
(a), epoflono anche pervaderlo altre memorie , che ci- 
teròqui fotto all* anno 978. Che v’ interveniffe ancora 
P-affenfo e 1 ’ approvazione di Ottone II, Augufto , alferi- 
ta da alcuni Scrittori , fi può dedurre dalla Vita di San 
Majolo Abbate di Clugni , là dove fcrive (/>) , che efiò 
Imperadore unitamente con Santa Adelaide fùa madre, 
fece quanto potè per indurre il fanto Abbate ad accettar 
quello fublime impiego , per rimediare agli fcandali del 
difunito ed ambiziofo Popolo Romano . Ma egli , che 
cèrcava d' elfere umiliato , e non efaltato , tanto fi feppè 
• • > ' fcu- 

, ,, , - - r - - - - - - - - 

. (a) In Crii- ad Anml. Earou. 
i ih Syrui in Vita S. Majuli Apud Mabilltn. 


(1) Da una carta dell’' Archi- 
fio del Monafterio di S Grego- 
rio nel clivo di Scauro provano 
gli Autori dcgfi Annali Carnai- 
<jolefi lib, ìli- nom. XX 'il. , che 
Benedetto VII, agli 8. diMarzo 
del 974. era già in pofleflb del 
Sommo Pontificato e ordinano 
con qualche verifimiglianza la 
cronologia de’ precedenti Papi- 
(?)Come il nollro Annalifta, 
cosi gli Autori degli AnnaliCa. 
maldolcfi /oc. cìr. chiamano Be- 
nedetto VII. nipote di Alberico 
Tiranno di Roma > ma Moni. 
Galletti nella fua Iloria genea- 
logica de’ Conti Tulculani cir- 
ca ciò ha grandi filma difficolti , 
perché Pietro Diacono , il qua- 


le era difendente da quelli il- 
luftri Alberici, e non tralafcix 
occafione di rammentare la glo- 
ria de’fuoi antenati Uh. U.Chro. 
nie, S. Mortali . Cafin. cap. IV. 
non dice , che Benedetto VII, 
era nipote di Alberico, mafol- 
tanto che aveva con effo qual- 
che parentela . „ Benedico 

Papa fexto vita decedente , 
>> Benedictur Papa feptimus 
»» propinquua fupradrSi Albe, 
a, rici Romanorum Confulis in 
»• Apoftolicam Sedem inthroni- 
„ zatur „ Vedi la nota c al 
predetto cajx» . 

(4) Tolto però il cafodi ne- 
ceffità . Vedi U nota 7, alFanno 
DCCCCAIV, _ 
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fiutare , che fi fottrafle alle loro iftarize e preghiere < 
4 , Non lobgO poli tempore * Scrìve qiiell * Autore * Roma- 
„ na fede proprio viduata Pallore i idem Dei fainulug 
(Majolo Abbate ) Ottonis fecondi jùnéla cum Matre 
prece ♦ Italiana repetere a partibiis eli coaftus Galline,* 

- A Matre tiinc & Filio honorè fufceptus digniflìmo , ad, 
cùliinen Apofiolicàe dignitatis precibus impelli! coepit 
còntinùatis „ con qùel che fegue . Ora ndn effetìdo lo- 
to riufcito quello intento , fu poi eletto ed introiiizzato il 
fuddetto Benedetto VII. il qiiale non tardò a rannate urt 
Concilio j e a fulminar la fcomunica contro del Vivente e 
fuggito Antipapa Bonifacio t Getbetto Arcivefcovo di 
Remi , e poi Pontefice Romano ( 5 ) * negli Atti del Cori- 
cilio di Rems i pubblicati dal Cardinal Baronio (a) i cosi 
he parla : „ Sùccedit Romae in Porttificatu horrenduni 
'a monllrura Malefaciusf còsi nòmina egli /* iniquo Boni- 
itfdiió') i cùnétos mórtales nequitia fuperans * etiant 
tì prioris Pontificia fanguine cruentus . Sed hic etiam fu- 
gatus, & in magna Synodo damnatus eli . Polfond 
tali pàrolè lafciar qualche dubbio , che Benedetto VII* 
imrriediataibenté dopo 1’éfpulfione dell* iniquo Bonifii^iùt 
« bon già Dono IL folte alzato al Pontificato ; Ma fedza 
Ihiglior lume non lì può decidere una tal quiltione ; 

. Noli s* accordano gli Storici Tedefchi nell* àffegn^r 
ì’ alino i irt cui Arrigo Ili Duca di Baviera fu colla forza 
affretto ad umiliare il capo all’ Augufio Ottone li j fuO cu- 
gino i Lamberto da Scafdaburgo ( b') parla di ciò fotta 
l’anno precedente ì SigebértO (c)fotto il prefenttì< ed 
Etmanno Contratto (d) piìl tardi - Oltre a ciò feconda 
i* Annalifta Salfone CO » fece quello Inaperadore guerra 
Con grab valore e fortuna ai Darteli * Sigebef to ciò rife- 

T 4 tx* 

c (4) in Amai. Eccl. ad in. 991. {t) In Ghr ernie. 

_ (c) In Che. . (</) InChrpaie. ' 

[() Apud Eccard. 

(f) Vedi 11 noto f.ali^dnóDQCCCLXl^ . ■ 



fe 9 6 ' A N N A L I D* I T A Lì A r 

rifce all* annofufleguente . Credefi , che nel prefenteter* 
minafle il corfo di fua vita Arnolfo Arcivefcovo di Mila- 
no , il quale ebbe per fucceflbre Gotifredo . Quelli per at- 
teftato di Arnolfo Storico Milanefe (a) nipote del fuddet- 
to Arnolfo , a tutta prima fu rigettato dal Clero e Popolo, 
perchè non era nè Prete nè Diacono, ma folamente Sud- 
diacono. Finalmente fuperò tutti gli oracoli Regia fi- 
delitatis gratin , perchè , o era flato promoffo da Otto- 
ne II. Augùjto , o per interpofizione di lui fi placarono 
gli oppofitori . Quefti poi ebbe guerra , come di fopra fu 
accennato , con Corrado e d Adalberto figliuoli del fu Re 
Berengario , che tuttavia viveano e teneano vive le lor 
pretenfioni . Si quietò Corrado per via d’ accordo ; ma 
Adalberto , finché ebbe fiato , tenne 1* armi in mano ; 
tutti fatti , come fi può credere , fucceduti in Lombardia. 
Sotto queft’ anno ancora notò Lupo protofpata ( b ) , che’ 
lfmael\ farà un Capitano dei Saraceni ) interferita efi . & 
Xacherias ( farà un Generale dei Greci ) Botuntum corpie 
cioè la Città di BitODto, in cui forfè pHma dominava Pan . 
dolfo Principe di Benevento : notizie troppo fcure , per 
poter conofcere la Storia di quei paefi. E il Sigonio (c) pa- 
rimente nota , che „ Bononienfes , orientibus in Urbe 
,, feditionibus , Turres privatas condere ; Urbevetani 
Confules creare coeperunt. „ Ma il Sigonio avrà ciò 
prefo da qualche Storia degli ultimi tempi , non puntò 
valevole ad informarci di quelli tenebrofi tempi. Che fi 
potefie allora dar principio alle Torri private dei Nobili 
nelle Città d' Italia , non avrei difficoltà a crederlo . Ma 
tengo ben certo , che niuna peranche delle Città d’ Italia 
avea introdotto 1* ufo de’ Confoli coll’ autorità e balia • 
che troveremo nei due fecoli fuffeguen ti . 

; 


Anna 


(é) Hi. i, cap. 8 . 

(è) In Ghrmie % •(«) P* Regno Itali * Uè, j- 
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Anno di Cristo dcccclxxvi. Indizione iv« 
di Benedetto VII. Papa s* 
di Ottone II. Imperadore io. e 4. 

D Air Annalifia Saffone (a) fatto il prefente anno ab* 
biamo , che Arrigo II. Duca di Baviera , appellato 
dai moderni il Rijfojfo « fu pollo , come oggidì diciamo , 
al bando dell’ Imperio , e privato del Ducato , ed anche 
(comunicato per la fua ribellione all’ Imperador fuo cugi- 
no . Ritiroffi egli in Boemia , mettendoli (otto 1 ’ ali di 
Boleslao II, Duca di quel paefe. Prefe motivo di qui l’Im- 
peradore Ottone di far guerra alla Boemia , ma con poca 
fortuna la fece • Sorprefoda’ Boemi un corpo diBavareli, 
che erano venuti al fervigio di Ottone , fu per la maggior 
parte tagliato a pezzi . A quefto avvifo fe nè tornò in- 
dietro affai confufo l’ Imperadore , ma pieno di rabbia e 
di defiderio di vendicarfene . Per teftimonianza dal Dan- 
dolo ( ’b ) , una fiera Tragedia accadde in quell’ anno in 
Venezia. Avea Pietro Candìano IV '• Doge di Venezia 
fotto varj pretefii ripudiata fua moglie , con obbligarla a 
farli Monaca nel nobiliflìroo Moniftero di S. Z accheria . 
Quindi pafsò ad accalarlì con Gualdrada , lòrella di Ug o 
Duca e Marchefe di Tofcana , che gli potrò in dote alfa- 
-iflìmi poderi, fervi, e ferve, verifimilmenteverfo i con- 
fi ni del Ferrarefe . Per difefa di quelli beni , che erano 
fuori del dominio Veneto , egliafioldo molti faldati Ita- 
liani : il che accrebbe la fua baldanza in maniera , che co- 
minciò a trattar con troppo rigore il Popolo di Venezia , 
ed attaccar facilmente brighe coi vicini « Dicono , eh* 
egli „ FerrarienGs Cafielli Populura debellavi ; Opiter- 
,, ginum quoque Caftrum igne confumptum devaftari 
„ juffit : nonnullaque alia le ©bjurgantibus afpera intu*- 
lit . „ Ma finì male 1 * alterigia fua . Venuto egli in odio a 
tutto il popolo» e formata una congiura contro di lui, 
- que- 


(«) Afud incarti. (p") In Chr, Tomi XU Rer. Itilit, 


Digitized by Google 


«9* ANNALI D* ITALIA .* .* ' 
quefia fcoppiò nell’ anno prefente . L’ aflalirono un di , é 
perchè non poteano efpugdare ii palazzo , dov’ egliii di- 
fendea con alquanti Soldati , Seguitando lo {configliato pa- 
rere di Pietro Orjeolo f vi attaccarono il fuoco . Le flam- 
ine non Solamente diftruffero il palazzo , ma anche le 
Chiefe di S. Marco , di S. Teodoro , e di Santa Mafia Zd- 
berti cù , e più di trecento càfe Pietro Doge nel fuggire ftl 
prefo , e unitamente con Pietro Suo figliuolo infante , tru- 
cidato dai principali della Città . Nel di t2*di Agofto fu 
eletto Doge il Suddetto Pietro Orjeolo personaggio di rara» 
pietà , e di coftumi veramente Criftiani , il quale 8 ’ ap- 
plicò tofto a rifare il Palazzo Ducale, e il Tempio di S.Mar - 
co, ea governare con (ingoiar carità e giuflizia il popo- 
lo Suo , Da S, Pier Damiano (a) , che narra qUefto avve- 
nimento f tali notizie prefe lo fteffo Dandolo . E merita 
<T efiere notato , dirli dal riiedefimo S. Pier Damiano , 
che Pietro Orfeolo Dalmatici Regni adeptus eft Prihcipa - 
turni ovvero eh* égli Dalmatici Ducatus gubernabat ha - 
èenas i il che potrebbe far credere* che i Veneziani già 
foffero in poffeflo della Dalmazia < Ma noi vedremo , che 
molto più tardi la Dalmazia venne Sotto il dominio de* Ve- 
Ueziani t II Damiano per anticipazione parlò cosi , per- - 
ché a’ Suoi giorni la Dalmazia ubbidiva a quell’ inclita 
■Repubblica .• Veggàfi qui Sotto all’ anno 99I. All’ anno 
prefente notò Lupo Protofpata (è) , che oh/ederunt Sara- 
ceni Gravinam , jed irrito cohatu ; e che Giovanni Z imi- 
fces Imperadof gloriofo de’Greci diede fine alla fuàvitav 
con Succedergli Bafilio e Cofiantino , figliuoli di Roma- 
aio junióre già Imperadore : il che vierte atteftato anche 
da altri Scrittori delle cofe Greche .• Nè fi dee tralascia- 
re, che nell’ anno prefente fiàbili pace e lega Sicardo Con- 
re,, e tutto il Popolo della Città di Giujtinopoli ,• oggidì 
Capodiftria , col Suddetto Pietro Orfeolo appellato ivi 
glorio/ijfìmus Venetiaruni Dux . Lo Strumento rapporta-* 
rodai Dandolo ha le lèguenti Note : Imperante Dorrtinù 

fio* 


(«) la Vita S. Rm.nl ii t (fo in Chr 4 
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Aófito Domino Ottone Sereniamo Imperatore anno Quar r 
to ( coll’ Epoca incominciata dopo la morte del padre) 
X II. menfis Ottobri* ilnciittione V . cominciata nel Set- 
te mbre ; e perciò nell* anno prefente * e non già nell’ nn- 
no fecondo , come pensò il Dandolo , purché furti Ha , eh’ 
egli forte creato Doge nel prefente . Di qui poi abbiamo* 
che l’ Iflria tuttavia riconofceva 1 * Imperador d’ Occi- 
dente per fuo Sovrano « 

./•* " • .. . : 

s Anno di Cristo dcccclxxvii. Indizione V* 
di Benedetto VII. Papa 3. 
di Ottone II. Imperatore ti. e 

C ominciarono almeno In qneft’ anno , e continuaro- 
no nel feguente, le difeordie fra Ottone II. Augufta* 
< Lottario Re di Francia , a cagion del Ducato della Lo- 
rena . Non fono concordigli antichi Storici * cioè Er- 
manno Contratto * Sigeberto* l’Annalifia Saflòne ed 
altri , in affegnare i tempi di quelle militari imprefe * 
V Annalifia fuddetto^) racconta fótto il prefente anno, 
ed altri fotto il feguente ciò, che io fono ora per dire . Per- 
chè Lottatio avea data la Lorena a Carlo fuo fratello , e 
quelli s’ era collegato coll’ Imperadore * Lottario in col- 
lera portò 1 ’ armi fue in Lorena * e dato il faccd al Palaz- 
zo di Aquifgrana , Sedia del Regno * e ad altri luoghi , lè 
ne tornò indietro . Ottone irritato forte da quelle violen- 
ze del Re fuo cognato, per atteflato di Sigeberto (è)* 
„ cum ineftimabili exercitu profecutùs, condifto die , fei* 
», licet Kalendis Otìobris Franciam intravit, quam ufque 
a ad Kalendas Decembris pervagatus , fìnes Remeudiini, 
„ Laudenfium , Suefliodum , & Parifenfium diverfa csede 
•„ vafiavit , Ecclertis tantum Dei omnium immuoita^e 
concerta „ . L’ Annalifla Saflone fcrive , ch’egli „ ulque 
„ Parifius nullo Gbi obfiftente pervenit - ,, Ma nel tor- 
nare indietro , allorché ebbe da valicare il fiume Affona „ 

col-- 

- - ■ 11 1 

(*) Afud hiiint& Ettari* ( 4 ) Iti Cbr.ad xin. 978. 
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colto dall' armata di Lottarlo , vi perdè buona parte del 
bagaglio e della preda . Lafcerò , eh’ altri decida , fe que- 
ila guerra appartenga al prefente o al fufleguente anno i 
Secondoche feriva ilfuddetto Annalifta, prima chefe-* 
guiffe quella rottura fra l’ Imperadore e il Re Lottano 4 
il deporto Duca di Baviera Arrigo II; occupò la Città di 
Palfavia . Vi accorfe Ottone Augufio , alìediò lui nella 
xnedeGma , e in fine 1' obbligò a fottometterfi alfuo vole* 
re . E Lupo protofpata (a) lafciò fcritto a quello medefi- 
jno anno } lncenderunt Agareni Civitatem Oria , & curt • 
Qum vulgus in Siciliani deduxerunt . Altri tengono fuc- 
ceduto più tardi quello fatto . Vien rapportato dal Mar- 
garino (£>) un Diploma di Ottone II. Augurto , come fpet- 
tante all’ anno prefente colle feguenti Note : Datutn IV* 
JNonas Aprilis anno Dominine incarnai. DCCCCLXXVU. 
Indizione V. Regni vero Domni Ottonis XVI. Imperii XU 
In elfo dichiara egli Conte di Bobbio 1’ Abbate di quell* 
inlìgne Moniftero , come erano flati inaddietro altri Ab- 
bati . Ma altrove (e) ho io dubitato della legittimità di 
quello Diploma , al vedere G anticamente invertito 1’ Ab- 
bate per annulum aureum de j amdifìo Comitati i ; ^ al 
trovar qui l ’ Anno XI. dell* Imperio , il quale cominciava 
a decorrere folamente nel Natale dell’ anno prefente * 
Però 1’ Ughelli tralafciò 1’ anno d’ elfo Imperio , ed ag- 
giunfe : (d) AEfum Noviomaga in Palalo Imperatoria i 
Sono ivi citati per teftimonj l’ Arcivefcovo di A^agonza , 
Rinaldo Vefcovo di Pavia , Giovanni Vefcovo di Piacen- 
za , ed altri . Non fl folevano allora rigiftrar ne’ Diplomi 
Imperiali i nobili teftimonj . Talcoftumefu introdotto 
più tardi . Vefcovo era allora di Piacenza Sigolfo e con 
Giovanni , come s’ ha dalle Carte accennate dai Campi 
(e') , il quale rtranamente fi fiudia d’ accordare con effe 
: l’ana« 

: — J - — : — t . h 

(a) InChr. (i) Buttar Caffn. f. II. Confi. 58. 

{e) Arnie ti- Efitnfi P- J.pag. ai. 

' (d) Italie Stcr. Tom, tV.in Epifiop, Bobittifi 
l fiori di Pia c, T o.h ‘ 
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1* anacronifmo di quello diploma. Comunque fia, quivi 
s’incontrano le feguenti parole: „ Quaecumque igitur 
' „ Adalbertus vel Opizo Marchiones , vel eorum fequa- 

„ ces , in praefato Comitatu , & ejus pertinentiis agere 
,, vel facere praefumpferunt * nifi de exprefla licentia & 
libera voluntate Comitis memorati ,volumus irrita fie- 
„ ri atque calfa . „ Abbiam veduto all’ anno 972. prova- 
to con un’autentico Strumento, ed io ho prima d’ ora 
con altre prove nelle Antichità Èftenfi dimoftrato , che 
fiorivano in quelli tempi Adalberto , ed Oberto II. Mar- 
chefi , figliuòli del Marchefe Oberto I, dal fecondo de’qua- 
li difcende la nobililfima Cafa d’ Elie . E in una Perga-r 
mena Lucchefe dell’ anno ioti, s’incontra (n) Adal-r 
bertus Marchio filio bonae mcmoriae Obberti , qui Op- 
pino ; del che fo io menzione , acciocché fi fappia , che il 
medefimo Oberto IL era anche appellato Obi^o . Nella 
flefla maniera s* incontrerà Adalbertus , qui & Affo , eil 
altri limili efempli fi trovano nelle memorie di que’ tem- 
pi . Però Atfo , ed Obi^o divennero poi nomi de’ Princi- 
jpi Eftenfi fuffeguenti , e andarono a poco a poco in difufo 
quei di Oberto , e di Adalberto , che è lo fìeffo che Alberto t 

Anno di Cristo dcccclkxvi i i. Indizione vi. • 
di Benedetto VII. Papa 4. 
di Ottone II. lmperadore 12. e 6 

A Gli anni precedenti e a parte ancora di quello , ap- 
partiene un racconto di Andrea Dandolo (£) . Scri- 
ve , Vitale Patriarca di Grado , figliuolo dell’uccilò Do- 
ge , Pietro Candiano IV. per configlio d’ alcuni Venezia- 
ni „ Saxoniam ad Imperatorem properans , deoccifione 
,, fui genitoris querelam expofuit , & remedium implo- 
,, ravit. Quem Imperator devote fufcipiens libi condolit, 
,, & eum fecum manere rogavit . „ Aggiunge appretta , 

che 


(<t) Antith. P. otp. ig. 

(i) In Gir, Ttm. Xll, Ker t Italie 4 
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che anche Gualdrada già moglie d’ effo Doge uccifo , e 
forella di Ugo Duca e Marchefe di Tofcana , Lege Salica 
dcfponfata perchè veramente difendente da padre ed 
avolo Franzefi,fece anch’ ella ricorfo con delle buone rac- 
comandazioni all’ Imperadrice Adelaide , per inquietare 
il Doge novello e i Veneziani , Ma Pietro Òrfeolo Doge, 
deliramente tratto con effa Imperatrice , e per via d’ una 
compofizione „ quietationem obtinuit fubfequenter , 
„ per Imperatricem approbatam Placeqtiae , Dominico 
„ Carimano Venetorum nuntio procurante . „ Abbia- 
mo dall’ Annalifta Saffcne Co) , che in quell’ anno „ Adel* 
„ heidis Imperatrix cum filia Athelheide Abbatiffa io Ita* 
„ liam prpfefta eli propter quafdam difeordias inter fe & 
», filium fa&as , „ Però fi può credere , che in quelli tem- 
pi feguiffe l’ accordo fuddetto, approvato in Piacenza dal- 
la fuddetta Augufta . Noi abbiamo da Siro Monaco (ò ) , 
che Ottone II. Augufto concipì tanta alterazion d’ animo 
contro della piifiìma Imperatrice fua madre , quafi in rei 
pubiicae dilapidatricem , forfè perch’ ella lpendeva moli- 
Io in limoline , e in ornare o dotar le Chiefe . Ma Odilone 
Abbate di Clugnì CO odia vita di quella Santa Imperar 
drice fcrive , che non mancando alla Corte , chi la mette- 
va in difgrazia del figliuolo Augulio ( e fra quelle fi può 
fofpettare , per quanto dirò altrove , che v’ entraffe la 
nuora Teofania ) effa Adelaide non in Italia fi ritirò , ma 
bensì nel paterno Regno della Borgogna , „ ubi a fratre , 
„ feilieet ChpnradoC Re di quella contrada ) , &nobi- 
,, lilfima Mathilde ejus copjuge „ fu ben ricevuta . E per- 
„ ciò,, trjllabatur de abfentia ejus Germania; laetabatur 
„ inadventuejus tota Burgundia;exfultabat Lugdunum, 
„ quondam Philófophiae mater & nutrix , necnon & 
„ Vienna nobilis fedes Regis . „ Da ciò inferifee il Padre 
, Mabillone , che s’ ingannaffe l’ Annalifta fuddetto , sì nel 
raccontar la venuta in Italia di Santa Adelaide , come an* 
^ cora 


(•) Apud Eccftrd . (i) In Vita S, Muffii Maiill. 
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«ora nell* sanno 980; in cui S.Majolo Abbate riconciliò 
y Augura madre col figlio , Ma avendo noi qui 1’ afferzio- 
pe dello dorico Saflòne, e inoltre quella del Dandolo , che 
dovette prendere la notizia dall’ accordo feguito fra 
( Qualdrada e Pietro Orfeolo Doge , dallo Strumepto fatto 
in Piacenza coll’ interpofizione dell* Imperadrice , abbia- 
mo affai fondamento di credere quell’ Auguda venuta da 
Germania in Italia , da dove poi dovette paffare a Vien- 
na di Francia , > 

Dal Dandolo fuddetto vien fuffeguenteraente fcritto , 
p più diffufaroente efpodo da S, Pier Damiano (a), e da 
altri > che hanno fcritta la vita di S. Pietro Orfeolo ♦ cioè 
del fopralodatp Doge , che attendendo egli alle opere dì 
pietà , ficcome uomo di Canta vita , ma conofcendo d’ a- 
ver dei nemici , che macchinavano contro di lui , e pro- 
vando anche i rimorfi per 1 ’ uccifione del fuo Anteceffo- 
re; capitò a Venezia Guarino Abbate di S. Michele di 
Cufano in Guafcogna , che non ditficilmente perfuafe al 
buon Doge di dare un palcio al Mondo , e di abbracciar 
la vita Monadica . In fatti nella notte del dì primo di Set- 
tembre dell’ anno prefente Pietro Orfeolo , fenza far pa- 
rola di ciò nè colla moglie Felicia , nè con Pietro fuo fi- 
gliuolo , nè con alcuno de’ Cuoi do medici , ufct fegreta- 
fnente di Venezia , accompagnato da Giovanni Gradeni - 
<70 , e da Giovanni Morefino fuo genero , perfopaggj 
an eh’ efiì di rara pietà , e da Romgaldo celebre Monaco 
di Ravenna , e poi fanto Iditutpre dell’ Ordine Camaldo- 
Jenfe , e da Marino infigne Anacoreta » s’ inviò in Fran- 
cia , e quivi nel Monidero fuddetto di S, Michele prefe 
J’ abito Monadico , e pofsq quivi diecinove anni creden- 
do di virtù in virtù . dimodoché dopo morte , rifplen- 
dendo anche per yarj miracoli , fu in quel Monidero ed 
in Venezia onorato qual Santo , A Pietro Orfeolo dece- 
dette, in qued’ anno nel Ducato di Venezia Vitale Candia- 
mo f fratello dell’ uccifo Pietro IV. Doge . A quedo ayvi- 

1 fi» 
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fo tornò a Venezia Vitale Patriarca di Grado Tuo nipote r 
che dianzi dimorava nella Marca di Verona . E percioc- 
ché quello Prelato avea fommamente fcreditati i Vene- 
ziani preffo l’ Iraperadore Ottone II. fu fpedito dallo ftef- 
fo fuo zio Doge in Germania , per rimetterli in grazia r 
il che egli felicemente efeguì . Mancò di vita nell’ anno 
prefente Gifolfo I. Principe di Salerno (a) , efuccedette 
a lui in quel Principato Pandolfo , fecondogenito di Pan - 
dolfo Capodiferro , Principe di Benevento e Capua , adot* 
tato per figliuolo da effo Gifolfo nell’ anno 974. Ma Pan - 
dolfo fuo padre affunfe anch* egli il titolo di Principe di 
Salerno , e volle governar quegli Stati infieme col figliuo* 
lo , in guifa che poffedendo i Principati di Benevento , 
Capua , e Salerno , e reggendo inoltre il vallo allora Du- 
cato di Spoleti , e la Marca di Camerino , quali la metà 
dell’ Italia flava fotto il dominio fuo , ed egli era fenza 
comparazione il più potente Principe d' Italia • Nè fi dee 
tralafciare , che tutti que’ Principi erano di -Nailon Lon- 
gobarda , e s’ intitolavano Longobardo rum gentis Pria - 
cipes . 

Tali ancora furono i due Marchefl Oberti progenitori 
della Cafa d’ Elle , e i lor Succelfori lì gloriavano d’ elfa 
Nazione. Tali parimente furono gli Antenati della cele- 
bre Lonteffa Matilda . Fioriva tuttavia in quelli tempi 
Adalberto , 0 fia Alberto A&o , Conte di Modena e di 
Reggio, e bifavolo della ftelfa Contelfa . Si truova egli 
vivente anche nell’ anno 9S 1 . come fi ha da un fuo Con- 
tratto , riferito nel Bollario Cafinenfe (b) . Aveva egli 
due figliuoli , cioè Tedaldo > che fu Succefiore ne’ fuoi 
Beni e Stati , e Gotifredo , che fu Vefcovo di Brefcia , 
Vivente anche il padre . Moglie d’ effo Alberto A&o era 
ìldrgarde donna piiflìma , la quale per atteftato di Doni*» 
zone CO > fabbricò il Moniftero di S. Genefio di Brefcello, 

oggi- 



(a) Camill. Ptrtgrin. Hi fi, Princip. Langtbird. P. 1 . Tom. II, Rer. 
Italie. 

(b\ Toh,, x. Confi, il, (c) In Yit a Mattili, liti l,Cj 3« 
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oggidì ridotto io Commenda . Fortificò egli maggior- 
mente la Rocca di Canoffa , vi fondò ed arricchì la Chiefa 
di Santo Apollonio , in cui ftabilì una Collegiata di Ca- 
nonici , mutata dipoi in un Monifìero di Benedettini» 
aneli’ elfo paffato dipoi in Commenda. In alcuni Stru- 
mentidi Tedaldo Marchefe fuo.tigliuolo fi truova anche 
lo fiefio Alberto intitolato Marchefe , Leggefi ivi (a) Theu~ 
daldus Marchio , filio quondam Adelberti itemque Mar - 
chio , qui profejfo fum ex Natione mea Leqe vivere Lori - 
gobardorum . Ma ci è ignoto , di qual Marca si 1 ’ uno , 
che T altro follerò inveititi . Al predente anno Ermanno 
Contratto (b ') , Lamberto da Scafnaburgo (c), ed altri,» 
' rapportano la guerra , lèguita fra Ottone II. Augufto , e 
Lottario Re di Francia ; ficcorae ancora la deprelfione di 
Arrigo II. Duca di Baviera . Sono dieflo Ermanno quelle 
parole : „ Hcinricus Dux Bajoariae , & alius Dux , Au- 
„ gufienfis quoque Epifcopus Heinricus , rebellantes Im- 
„ peratori , capti & exfilio raancipati funt . Ducatum- 
,, que Bajoariae Otto Dux Suevorum coepit „ . Era que- 
llo Ottone figliuolo di Litolfo , da noi già veduto Primo- 
genito di Ottone il Grande Imperadore . Confermò l’Au- 
gulto Ottone in quell’ anno i Beni e Privilegi della Chiefa 
di Cremona con un Diploma (d) dato „ XIV. Kalendas 
«, Majas, anno Dominicae Incarnat. DCCCGLXXV 1 IL 
», Regni vero Domni Ottonis Imperatoris Augulli XVIIJ* 
M Imperii vero XI. Indiftione VII. Aftum Corte , quae 
», Altellet dic'ttur „. L’indizione ha da elfere Sefta . 

Girolamo Rolli (e), fotto l’ anno prefente , come egli 
crede , rapporta così imbrogliate e fcure alcune notizie 
lpettanti a Ravenna , che non fe ne può ben comprende.- 
re il fenfo . Cita egli uno Strumento , in cui Uberto V e~ 
f covo di Forlì ed alcuni Arcipreti , concedono ad One/io 
Arcivefcovo di Ravenna viginti Manentes ( erano Conta- 

T om.y.Part.ll. V din* 
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(a) Bicch. lifor. del Monili, di Poltrone Appenda 
, (0 dm Chr. ed.it . G.inis. \c) In Ch. 

\d) leniti. D f.rt, 13» {*) H dot. Bav, lib J» 
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dini obbligati con nna fpecie di fervitù al fervigio de’ lor 
padroni) con tutte le lor vigne e beni,, eo ordine, con. 
„ dicioneque , ut fi per Apoftolicos fanftae Romanae Ec* 
„ clefiae , aut per Othonem Imperatorem , media pars 
,, de diftriftione Urbis Ravennae , & Comitatus Deci- 
„ mani , quem ipfe ( Hubertus ) cuoi Lamberto fratre , 
„ Honefto ( Archiepifcopo ) dederat fiibtrafta fuiflet , 
,, nec refiituere intra fex Menfes ipfe , neque Lambertus 
poffet , Honefto fas eflet Manentes , qui fupra fcripti 
,, funt , bonaque , quae ad Huberrum & Lambertum 
„ ibidem pertinerent , omnia: tenere poflidereque „. Lo 
., Strumento fu ferino anno Pontificatus Domni Benedi- 
„ fti fummi Pontifici» Sexto, Acque imperante Donano- 
„ Othone <a Deo coronato in Italia anno XI. die II. Men- 
fisOftobris, Indizione VI. .in loco , qui diciturCon- 
„ verfito , territorio AriminenG „ . Non fi sa intendere, 
come nel dì a. di Ottobre dell* anno prefente potette cor- 
-rere 1 * anno fejìo di Benedetto VII. Papa . Altre memorie 
abbiamo , che indicano iui creato Papa nell’ anno 975. e 
però come mai può convenireall’ anno prefente Vanno 
VI. del fuo Pontificato 9 Nell’ Archivio del Moniftero di 
Subiaco fi legge uno Strumento , fcritto ,, anno Deo prò- 
„ pitto, Pontificatus Domni Benedici fummi Pontifici, 
,, & univerfali VII. PapaelV. Imperante Domno Ottone 
a Deo coronato pacificus Imperator anno XI. Indiftio- 
ne VI. Menfis Martii die fexta , cioè nell' anno prefen • 
„ te- . Un' altro fu fcritto anno Pontificatus Domni Bene» 
„ difti fummi Pontifici & univerfali VII. Papaein fàcra- 
,, tiflìraa Sede beati Petri II. Imperatoria Domni Ottoni 
,, piifiimi <Sc perpetuo Augufto , a Deo coronati , anno 
„ nono , Indiftione IV. Menfis Januarii die X. „ cioè nell’ 
anno 976. Ritornando ora alle parole dello Strumento 
accennato dal Rotti, è confiderabile il dirfi, chefe dal 
Papa , o dall’ Iinperadore fotte tolta all’ Arcivefcovo 
„ Onefto media pars de diftriftione Ravennae . & Comi- 
,, tatus Deci mani „ (ceduto all 'Arcivefcovo Onefto dal 
Vefcovo Uberto , e da Lamb erto fuo fratello ) in tal cafo 
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etto Arcivefcovo retti padrone degli Uomini e Beni fopra 
notati . Può eflère , che foffe in difputa la Signoria di Ra- 
venna fra Romano Pontefice, e( 1) l’ Imperadore . Ma 
giacché abbiam rapportato dei Documenti fpettanti alla 
Cronologia , non vo’ finirla lènza avvertire , che nell’Àr- 
chivio poco fa menzionato del Moni fiero infigne di Subia- 
co, fi truova un’ altra Bolla con quelle note: ,, anno» 
„ Deo propirius Pontificatus Domni Benedici fumml 
„ Pontifici, & univerfali Septimi Papae in facratiflìma 
„ Sede beati Petri Apofioli Tertio , Imperii Domni Ot- 
„ tonis Magni Imperatori anao Decimo Indizione V. 
,, Menfe Aprilis die XXVM . ,, cioè nell’ anno 977. Ora 
dai fuddetti Dormenti rifulta , che Benedetto VII. fy 
affunto al Pontificato o fui fine dell’ anno 974. 0 fui prin- 
cipio dei 975. All’incontro in Ravenna fi truova elfo Pa- 
pa promolfo al Pontificato un’ anno 0 due prima . Il Pa- 

V 2 dre 


(1) I Cefari rtertì , i quali parimente di farlo , e il fece 
avevano fpedita la inveltitura- nelluoTeftamcnta.Nonme- 
in tempi di Icifmi, e di guerre nodi lui Io promile iKuo fi- 
contra i Pontefici , dipoi fu gliuolo Federico II. , c benchi 
nel riconciliarli eoa loro la ri. forte già efautorato nel Conci- 
vocarono, redimendo allaSan- lio I. di Lione , effettuoJlo al- 
ta Sede le fìgrtorie a lei tolte , . tresì nei fuo Tefiamento . Ot- 
e fmembrate o da erti , o da’lor tonc IV. benché pure efauto- 
prccertori ■ Ottone li. neH’an- rato , rivocò anch’ei nel morire 
no 967 refiituì a GiovanniXIll- quanto avea fatto contro alla 
lerram Ravennaùum, aliaque con- Santa Sede, onde Onorio III. 
fi uro. multi; -retto temporibus ito- • •confermò 1* afloluzione impar- 
mamt Pmtijltiiut aitata , come fi tiragli da Sifrido Vefcovolidc- 
legge predo Reginone . Otto- ,(ci menfe . Il Bavaro fece pur 
ne 111 nell’anno 99.1, giurò a . anche lo fteffo.,,- Nè v’è alcun 
Giovanni XV, di reltituire alla dùbbio, che gli altri Ce fa ri , e 
Santa Sede quidquitt Uè terranea-* i lor fueceffori nel chiedere a' 
ri Pitti ad noftram poteffatem ve - Sommi Pontefici l'aflbluzione » 
tierit . Arrigo V. giurò a Paf- non abbiano fatto il medefimo» 
quale 11. di farlo , ma poi noi giurando di mantenere alla 
fece , Federico I. giurò , e prò- Qhiefa gli antichi tuoi diritti di 
(nife il medefimo , ed anche Sovranità fopra gli Stati altre 
realmente efeguttlo in parte . vpjfe a lei tolti . Fontanini Di-. 
Arrigo VI. luo figlinolo giurò (jjji .1, t*f, lXlf t 
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dre Don Pierpaolo Ginanni Abbate Benedettino, diligen- 
tiflìmo raccoglitore delle memorie antiche di Ravenna, 
ha (coperto due Strumenti , l’ uno fcritto anno ' Pontifica ■ 
tus Domai Benedirti Decimo , Imperarne Otto aè in Italia 
ttnnoXV. die XXIV. Decembris , Indizione X. Ravenna : , 
che indica l’anno 98 2. regnante Ottone II. Augnilo . L’al- 
tro fu fcritto Anno Pontificatus Domni Benedicti Ostavo, 
die XI. Aprilis per IndiSIionem Vili, cioè nell’ anno 980., 
da’ quali Strumenti veggiamo anticipato d’ uno o di due 
anni il p incipio del di lui Pontificato . Che è qui da dire? 
Altro iò non so immaginare , fe non un ripiego , che io 
nondimeno fono il primo a confeflarpoco verifimile. Cioè 
che i Ravegnani confondeffero infiemeidue Benedetti , 
cioè il fefio e il fettimo , con credere, che il primo ufcito 
di carcere avelfe continuato a federe nella Cattedra di 
San Pietro , e che perciò attribuiffero all’ unomnche gli 
anni dell' altro , mentre fuccedettero sì da vicino 1* uno 
all’ altro . Fora’ anche tali carte potrebbono far dubita- 
re , che Benedetto , da noi chiamato Sello , non folfe 
ftrangolat 0 , . ma (O riforgelfe . 

Anno di Cristo dcccclxxix. Indizione v. 

-* di Benedetto VII. Papa 5. „ 

, di Ottone II. Imperadore 13. e 7. • . 

P ER atteftato del Dandolo («/), Vitale Candì ano, crea- 
ro Doge di Venezia nell’anno precedente, dopo 
aver pallaio folamente un’ anno e due meli nel governo 
colla famrà fempre languente ed afflitta da varj malori, 
Jnferm olii gravemente ; e però quattro giorni prima di 
morire , fattoli portare al Monifterio di Sant 'Ilario , qui- 
vi prefy 1’ abito Monadico , e fatta la profefltone ; palsò 

a mi- 

— — I — < 


( 4 ) in Ol-v 2Vn» X l. Ree. Itoli c. 

. * n . .. r il : . , 

fi) Vedi if Si" -Abife Ami- VII. §. VII. num. III* 
l deli Aititi R4veu,‘Càr»it»l, eàk-* '' v -i. 
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a miglior vita . Tale era allora il pio cofturae di molti ; 
perfuafidi aflìcurarfi in tal maniera l’ eterna falute . E 
refta tuttavia qualche veftigio di queft’ ufo ne. 'abito Re- 
llgiofo , con cui molti , e non men dei buoni , he de’ cat- 
tivi , fi fanno portare alla fepoltura , eleggendo allora 
alcuni ciò , che forfè fprezzarono. e derifero in lor vita . 
Fu in luogo di Vitale proclamato Doge di Venezia Tri- 
buno Memmo , perfona affai facoltofa , fottoil quale per 
poca fua cura accaddero varj fcandali e fconcerti in quel- 
la nobil Città . Perciocché nata nemicizia fra i Caloprini 
e Morofini , potenti Famiglie di Venezia , i primi un 
giorno fpalleggiati dal medefimo Doge prefero 1’ ar ui 
contro degli altri , che ebbero la fortuna di falvarfi , fuor- 
ché Domenico Morofino , che refìò vittima del furor del 
nemici . Io non fo , onde abbia tratto il Sigonio fé) ciò ; 
eh’ egli racconta fotto l’anno prefente . Cioè, che n- 
forfe una gran guerra in Italia ; „ Quippe Bafilius & 
i, Confianlinus Imperatores turpe rati , fe vetere tot 
•,;annorum Apuliae ; Calabriseque fuiffe poffefiìone de- 
jeftos , Saracenis , quos nuper Creta exegerant ;; 
( abbiam veduto, chè l’Ifola di Candia fu ritolta ai 
Saraceni l’ anno 961. fotto Romano juniore Impera- 
dore ) „ magna mercede conductis , Italiani invafe- 
runt , & Barrio , ac Matera expugnatis , Apuliaoi 
„ primum , deinde , nemine proibente , Calabriam re- 
it ceperunt , „ Ma a chi ritolfero i Greci quelle contra- 
de ? Se i Saraceni erano in loro ajuto , dalle mani di chi 
le avran ricuperati i Greci ? A me non è venuto fotto gli 
occhj antico Scrittore alcuno , che parli di sì fatto avve- 
nimento , E noi vedremo in breve i Saraceni potenti in 
Calabria . Lupo Protofpata fotto queft’ anno fcrive fa) : 
Occidit Porphyrius Protofpata Andream EpiJcopumOrìen- 

V J fem 


(a) De Regno halite Hi . 7 . (i) la Chr. 

_(0 Vedi Mons. Stefano Bor- di Benevento Tem, 1. fag 4 ijy. 
gii Memorie Monche dell « Città fin. noi, a. 
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JtmMerJe Augnjìi . Altra avvenrura di confeguenza non 
dovette egli (àpere , e pofcia all' anno 982. nota . che la 
Città di Bari fu confegoata ai Greci : come dunque fe ne 
impadronirono in queft’ anno ? Peraltro è certo , che po- 
chi anni prima aveano i Greci perduta la Città di Bari; 
e feco , come fi può credere , la Puglia. Cedreno l’atte- 
fla(a), favellando di Bafilio e Cofeantino Augutìi Greci. 

In Italia dice egli , quidam vir potens , unus de iis , qui 
„ Barim incolebant , nomine Meles, concitaris Longo- 
5, bardis , contra Romanos ( tal nome attribuivano a 
,, fe fteflì i Greci ) movit . Quumque Imperator adverfus 
,, hunc mififfet Bafilium Argyrum Sami, & Contoleonem 
„ Cephalleniae Praefeéìos , Meles illuftri eos praelio vicit 
,, multiscaefis, haud paucis captis , reliquia turpi fuga 
vitam tutatis . » E’da ftupire , come Lupo Protofpata nul- 
la parli di quefto fatto , quando fia vero . Tanto l’Ughel- 
li (i) , quanto il Bordoni (c), rapportano a queft’ anno 
un Privilegio , conceduto a Sigefredo Vefcovo di Parma* 
con quefte Note : „ Data Nonis Aprilis , Anno Dominicae 
,, Incarnationis DCCCCLXX1X. Indizione VII. Anno 
,, Tertii Othonis Regni regnante Sexto . Atfum Quire- 
„ leinbnrgi : „ fenza punto badare eflì , che Ottone Ter- 
qo non era per anche nato in queft’ anno , e che allora re- 
gnava Ottone Secondo Imperadore , e non già fuo figliuo- 
lo, e che 1* Indiatone VII. non s’accorda coll’ Anno VI* 
Ai Ottone III. farà forfè un Diploma vero, ma alterato 
dai Copifti ignoranti. Manfone Imperiale Patrizio, ed 
Antipato , cioè Proconfole , fi truova Duca di Amalfi(rf). 
Quefti nell’ anno 982. fu degradato da Oferìo fuo fratello, 
il quale dopo avere regnato un' anno e nove Meli , mancò 
di vita, e diede adito al fuddetto Manfone di riafTumere 
il governo di Amalfi . ' , 

Anna 


(a) In Annal. 

(£) /tal. ìacr T. li. (e'' Thefaur . feci. Parmens. 

(d) Antiq. Italie T. l.fag. 1 io. 
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Anno di Cristo dccccixxx. Indizione vili, 
di Benedetto VII. Papa 6 . 
di Ottone II.. Imperatore 14. e 8. 

E RA finquì durata la neraicizia di Ottone II. ImperadO' 
re con Lottario Re di Francia a cagion della Lorena* 
Provincia allora di grande eftenfione fra la Germania e 
la Gallia . In queir anno ebbe fine . Seguì un’abbocca- 
ruenro fra loro , e per atteftato di Ditmaro (è) „ Lutha* 
riilsRexcum Fili© fuinjet , ac muneribus magnificis ad 
Ottonem venit , &. libi fatisfaciens , amicitiam ejus 
„ firmiter acquifivit . ,, Così hanno altri Scrittori (c) , e 
Sigeberto aggiugne (ri), che Rex Lotharius Loiharingiam 
abiurat . ma il Continuatore di Frodoardo fcrive , che 
Ottone Augufio riconobbe quel paefe in Feudo dal Re dì 
Francia . „ Lotharius RexFrancorum contra voluntatem 
„ Principum Regni fui Remis pacitìcatus eft , cubi Otho- 
„ ne Imperatore , deditque Othoni inBeneficium Lotha- 
,, ringiae Ducatum : quo magis corda praediftorum Prin- 
„ cipum contriftavit . „ Lafcerò io difputare intorno a 
queflo punto gli Eruditi Franzefi e Tedefchi ; perchè quel 
Continuatore non è di tale antichità da poterli ripofar 
fui fuo detto . In quella maniera avendo l’ Augufio Otto- 
ne afiìcurata la quiete della Germania rivolfe i fuoi pen- 
fieri all* Italia. Stavagli ai fianchi l’ Imperadrice Teofa- 
nia fua moglie , che gli andava mettendo in capo delle 
pretenfioni fopra gli Stati polfeduti dai Greci Augufii 
in Italia , per effere ella figliuola di un Greco Im- 
peradore : con che s’ invogliò il marito di tentarne la 
conquida. Se fi ha da credere ad .un Continuatore della 
Cronica di Frodoardo ( a ) predo ilDu-Chefne, fu egli 
inoltre chiamato in Italia dal Papa , per provvedere ai 

V 4 ma- 
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mali umori, che più che mai ferpeggiavano in Roma. 
„ Evocatus a Papa , ut Ecclefi* fuccurreret , in Italiani 
„ ubi Apuliam & Calabriam Italiae Provincias ad jus Im- 
i, perii Graecorum appendentes , ad Imperium Romanutn 
„ conatus transferre . „ In quell’ anno per teltimonianza 
dell* Annalifìa Saffone ( b ) , la fuddetta Imperadrice Teo- 
fania partorì all’ Augufìo marito un figliuolo , appellato 
Ottone III. che fu poi Re ed Imperadore . Calò dunque in 
Italia Ottone lì. Imperadore nell’Autunno dell’ anno cor- 
rente , e giunto a Pavia , quivi fi pacificò colla fanta Im- 
peradrice Adelaide fua madre . Non van d’ accordo su 
quello punto Sant’ Odilone Abbate (Odi Clugnì ; e Siro 
Monaco Abbate d’eflò Moniftero (deprima di Odilone. 
Secondo il fuddetto Odilone, pentito l’ Imperadore dei 
difgufii dati alla madre , fpedì a Corrado Re di Borgogna 
e a San Majolo dei Melfi , con pregarli d’interporfi per la 
riconciliazione , e di condurre Adelaide # a Pavia . Venne 
ella infatti a quelluCittà.abboccolfi col figliuoIo,ed amen- 
due non fenza lagrime fi pacificarono . Siro all’incontro 
fcrive , che non attentandoli alcuno dei buoni Cortigiani 
di aprir bocca in favor d’ Adelaide , follecitato San Mq/o- 
lo da molti fi portò alla Corte, e con genetofa franchez- 
za talmente ne pat io all’ Imperadore , ch’egli fi diede per 
vinto, e andò a git tarli ai piedi del'a Madre. Nelle An- 
notazioni alle Leggi Longobardiche (e) hoioferitto, che 
quefia riconciliazione figuiin Verona nell’anno 9Sj. Ma 
effaè indubitatamente da riferirli all’ anno prefente. Da 
Pavia pafsò l’ Augufto Ottone a Ravenna dove per rela- 
zione dell’ Ani alifia SalTone celebrò il Santo Natale . Del- 
la fua permanenza in quella Città ne abbiamo anche la 
tellimonianza in un Diploma fa) da me dato alla luce in 
cui egli confermò ai Canonici di Parma ( intervenni ac pe- 
titione Domina nojìra Matris Adelaide , già riconciliata 

• *•••» ■ • ' con 
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con lui ) tutti i loro Privilegj , V. lialendas Januarii , An- 
no Dominicae Incarnatìonis DCCCCLXXX. Indizione 
Nona , Regni vero Domai Ottonis XXIII. ( dovrebbe ef- 
fe re XX. ) Imperii autem ejus XIII. ( dee effere XIV. faci, 
le errore del Copifta) Attum Ravenna: . Vuole il Sigonio 
(A) , che Ottone appena arrivato in Italia teneffe nel me. 
fe d' Agofio una folenniilìma Dieta de’ Principi Italiani 
in Roncaglia fui Piacentino, dove Sfece giuftiziadi chi 
avea moffe fedizioni in Italia , e furono conferiti Feudi a 
varie perfone , e fra l’ altre a Lanfranco Bracci forte Pia- 
centino . Aggiugne , che Tebaldo , figliuolo di Alberto 
A&0 . Conte ed avolo della Contefia Matilde , fu dichia- 
rato Marchefe di Mantova . Ma nulla di ciò fuflìfie . Nel 
•dì 7. di Ottobre era tuttavia di là da’ Monti T Imperado- 
re Ottone II. come con un fuo Diploma pruova il Padre 
Mabillone (c) . In quei tempi non v’era Marchefe in 
Mantova . Seuza dubbio Tebaldo portò il titolo di Mar- 
chefe , ma con reftare tuttavia ignoto , onde a lui venif- 
fe quefia denominazione. Ed è una favola quella del Brac • 
tifone f 

Anno di Cristo dcccclxxxi. Indizione ix, 
di Benedetto VII. Papa 7. 
di Ottone II. Iroperadore 15. e 9. 

£ ' RA tuttavia in Ravenna l' Auguiìo Ottone II, nel dì 
!i 1 5. di Gennajo , citando il Rolli (rf) un fuo Diploma, 
dato „ XVIII. Kal. Februarii Anno Dominicae Incarna- 
„ ti onis DCCCCLXXXI. Indi «ione IX Regni XX. Impe- 
„ rii XIV. Ravenna? . „ Pafsò dipoi a Roma per attefìa- 
to dell’ Annalifta Saffone (e) . in compagnia delle Augu- 
fie , cioè di Adelaide fua madre, e di Teofania fua moglie, e 
vi follennizzò la Pafqua . Confermò all’ infigne Monifie- 

• ' ' • . ,■ , r o 

fa) De negri». I ta.ire l'h . t. 

( b ) Annal ■ Ber ed. ai ariti, 980, (f) fi/ ffiT, Hi. |» 

(d\ Afud Ecierd. 
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ro di Farfa i faoi Priv ilegj con nn Diploma Co) dato „ III. 

,, NonasMaji.Anno Dorninicae Incarnat. DCCCLXXXI. 
,, Indizione Vili. ( ferivi VII1I. ) Imperii ameno ejus XIV. 

,, Aftum Romae * „ Un’ altro fuo Diploma in favore del 
Moniftero di Cafauria fu fpedito XIV. Kalendas Maji nell’ 
anno fuddetto „ Indizione Nona, Regni vero Domni 
„ Ottonis Secundi Vigefimo primo , Imperii autem ejus 
„ Decimo quarto . Aftum Romae in Palatio juxta Eccle. 
„ fiam beati Petri Apoftoli „ cioè fuor di Roma , dove 
foleano abitar gl’ Imperadori , allorché andavano a quell* 
Augufta Città . Lo fteffo pure praticavano in Ravenna ,• 
in Milano , ed in altre Città , abitando fuori d’effe cre- 
do io , per lor maggior Scurezza , e quiete ancora de* 
Cittadini. Suffeguentementenel mefe di Agofto confer-' 
mò tutti i Privilegi e beni al celebratiffimo Moniftero di 
Monte Calino. Il fuo Diploma , che tuttavia originale 
col fuo Sigillo di cera fi conferva nell’Archivio Cafinenfe, 
dato alla luce dal Padre Abbate Gattola ) , fi vede fpe- 
dito „ Vili. Idus Augufìi Anno Dorninicae lncarnationÌ 9 
,, DCCCCLXXX1. Imperii vero Domni Secundi Ottonw 
„ Imperatori Augufti Quartodecimo , Indizione Nona. 
„ A cium Cevice . „ Quivi è degno d’attenzione ciò , che 
dice quell’ Imperadore in confermare ad Aligtrno Abbate 
tutte le Tenute del Moniftero Cafinenfe in ombobus Du- 
catibus nojìris , Spoletino atque Firmano ,Jeu infra omnes 
nofiri Regni Italici . Il Ducato di Fermo , appellato an- 
che Marca di Fermo , altro non è , che il Ducato , o- fia 
la Marca di Camerino . Or di qua fi vegga , fe poffa luffi- 
tìere , che i due Ottoni Primo e Secondo aveffero donato, 
o fia confermato , alla fanta Chiefa Romana cunStum Spo - 
htimtm , feu Beneventannm . Ognun s.a per conto del 
Beneventano , che effo era in quelli tempi de ’fuoi ptoprj 
Principi , i quali riconofcevano ora i Greci , ora i Latini 
Imperadori per loro Sovrani , fenza che mai niuno de’Pa- 

P*- 
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pi fe ne lamentafle, o vi pretendefie. Cosi i due Ducati , o 
Ca le due Marche di Spoleti e di Camerino dipendevano 
dai foli Imperadori di Occidente, ed erano parti del Re- 
gno (!) d’ Italia ; eiRe, e gl’ Imperadori vi mettevano 
al governo i Duchi di mano in mano , il che appunto fuc- . 
cedette nell’ anno prefente . Imperciocché venne a morte 
Pondo Ifo Capodi ferro , potentiffimo Principe di Beneven. 
to e Capua , che per molti anni era anche fiato Duca di 
Spoleti , e Marchefe di Camerino . Dopo l’Aprile , e pri- 
ma del mefe di Giugno di quell’ anno egli termino i fuoi 
giorni , e fu feppellito in Capua » A Landolfo IV . luo pri« 
mogenito toccò il Principato di Benevento e Capua; a 
Pandolfo , o fia Paldolfo fecondogenito reftò il Principa- 
to di Salerno . Per conto di Spoleti e, di Camerino , ficco- 
me vedremo, quello pervenne a Trafrnondo Duca e Mar- 
chefe , nominalo nel le Croniche di Farfa e del Volturno . 
Trovava!! in Capua 1* Augufio Ottone nell’ultimo dk> 
Settembre, allorché confermò una gran copia di beni, 
donati al nobil Moniftero di S. Salvatore di Pavia , dalP 
Imperadrice Adelaide fua madre , piiflìma fondatrice di 
quel facro Luogo . 11 Diploma fu dato (a) „ Pridie Kal. 
„ Oftobris Anno Dominicae Incarnat. DCCCCLXXXI. 

• lQ- 


•(«) M ir g aria. Bui Zar, CaJ/i. T. 11. Conti. <5o . 


(i) l.e parole del diploma di 
Ottone I Mor.um. Domina /• Pon- 
ti/. Tom II. pag. ir 9. nec non 
cunftum duca'wn Spolitanum , sei/ 
Beneventanum fi debbono inten- 
dere a tenore de’ Diplomi di 
Ludovico Pio , in cui Te-n tod 
pag. tap. fi dichiara la mente di 
Carlo Magnò nell'offtrte del 
Ducato di Spoleto , e della To- 
fcana reale a S Pietro fatte , e 
del Diploma dello Ite fio Ottone 
in cui Tom. tod. pag. 1 $ 9 . fi dice 
tiec non & pafrii'Ot.ia od potetti- 
ttm & ditioncm vedrai:, ptrtinen • 


tra , fictit r li pafrimonium Bene • 
ventanum , d* polrimoi.tum A>J«. 
poli tarwm , atijUt patrio, onia Ca- 
labrix fvpirìo'rn 6 * ir fri tris vi h 
pag. J 6 i. mentovata la condi- 
zione , con cbi Carlo Magno 
aveva al Principe degli Apertoli 
fatta P offerta de’ Ducati di To- 
fcana , e Spoleto , fi toggiunge : 
Salva fi’prr eofdcih ducami r.oltra 
in ortinitCÌ dtn inatìone , tf ilio - 
rum ad noitram pattern per het 
no tir a con/rmationii , & filiì na- 
ftri futjeiUonc , 
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„ Indizione X.Regni Domni Secundi Ottonls XXIV. Ijp., 
„ perii quoque XIV. Aétum Capuae . „ Gli anni del Re- 
gno fono fcorretti , nè s’ accorda quello Diploma colla 
dotazione , fatta più tardi , di elfo Monillero da W'Augu- 
fia Adelaide. Attefe in quelli tempi 1 * Imperadore Ottone 
ad ammaffar gente , e a far tutti i preparativi per comin- 
ciar la guerra coi Greci . Ma perche Pandolfo Principe 
di Salerno doveva edere ora dipendente da elfi , Ottone 
per attellato di Romoaldo Salernitano (a) , alfediò quel- 
la Città, elaprefe: V eniens Salernum objeclit , coepitque 
Ulam expugnans : fono parole di quello Storico . Ed Er- 
manno (/>) fcrive a quell’ anno : „ Otto Imperator pera- 
„ grata Italia Campaniam , Calabrofque fines cum exer- 
„ citu ingreditur . n Lafciò fcritto Lupo Protofpata (c) 
{otto quell’ anno , che „ fecit praelium Otho Rex cum 
„ Saracenis in Calabria in Civitate CotriAia , & mortui 
„ funt ibiquadraginta millia Poenorum ( enorme slarga- 
„ ta di bocca ) cum Rege eorum , nomine Bulcalfimus 
Ma quella notizia è fuor di fito , conofcendofi , che ap- 
partiene all’ anno feguente ; ed è anche alterata di molto. 
Così egli narra all’ anno 982. la morte di Ottone II. la 
qual pure accadde folamen te nel 983. 

■ .Ci vien poi dicendo Gotifredo da Viterbo fd) , che pri- 
ma che Ottone li. tornafle in Italia , erano qui inforte fra 
i Popoli , e malfimamente in Roma , varie fedizioni . Ar- 
rivato ch’egli fu a Roma in collera , fentì le doglianze de* 
Popoli , notò i rei ; ed un giorno , fatto un folenne con- 
vito , in cui fi trovarono tutti i Principi e Baroni , e cir- 
condato il luogo dalle fue guardie , mentre erano fui più 
bello dell’ allegria , intimo il filenzio a tutti . Quindi or- 
dinò , che fi leggeffe il procelTo dei delinquenti , a cadaun 
de’quali immediatamente fu fpiccato il capo dal bullo . 

Qui meriti t , damnatur ibi poena capitali , 

San-m. 


(a) Chrtn. 'Tom. VII- Rer. Italie. 

(b) In Che. (c) In Chr. Tomo l r . Rer. Italie • . 
(d ) Partii, de Ottone II. 
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Sanguine Nobilitim jam menf 1 poieft maculari 
Otho J ibi capita vult quafi ferola duri . 

! tìum'ani capitis dum menf a cruore madefcit , 
Non r minus ante datis-Rex imperai undique vefci . 

Da Gotifredo prefe quefte notizie il Sigonio(a)corae 
buona moneta , e le inferi ne’ fuoi Annali . Ma s’ ha da 
V tenere per certo , che quefte fon tutte fandonie , almeno 
per quel che riguarda Ottone II. Imperadore . Al più al 
più potrebbe aver dato motivo a quella favola Ottone III. 
iùo figliuolo per 1 * operato fuo in Roma : del che parlere- 
mo a fuo luogo . E che lo ftelfo Gotifredo imbrogli quii 
fattidel Terzo Ottone con quei del Secondo , fifcorgedal 
dire egli , che Ottone II portò da Benevento il Corpo di 
S. Bartolomeo Apoftolc: il che fappiamo attribuito da’ 
più vecchj Scrittori ad Ottone III. tuttoché nè pur quello 
(a) fulfitla . Ora non parlando alcuno degli antichi Stori- 
ci della fopraddetta rigorofa, anzi orrida giufìizia , che 
avrebbe fatto grande ftrepito nel Mondo : ‘non è ballan- 
te a farcela credere l’ autorità di Gotifredo , lontano da 
quelli tempi, e Scrittore dell'anno 1 iyo. Abbiamo poi 
dall' Annalifta Saffone , che il fuddetto Imperadore cele- 
brò la Fella del fanto Natale in Salerno : il che ci vien 
lèmpre più aflìcurando , che in quell’ anno egli fe ne im- 
padroni colla forza dell’ armi . Lamberto da Scafnabur- 
go(£)dice, ch’egli foJennizzò elfa feda in Roma. Ma 
qui non fe gli può prellar fede . Nella Cronica del Moni- 
flero del Volturno (c) abbiamo un bel Placito , tenuto 
„ ipfo die Lunae , quinto die infrante menfe Decembrio , 
,, Indizione X. fuper Salernitana)!! Civitatem , in qua 
,, refidebat fupradi&um Imperatorem cum fuis Honora- 
„ libus hoftiliter , Anno Domini DCCCCL XXXI. Imperli 
„ vero Domai Secundi Ottoni X////, „ Cadde appunto 
. . . ..... 1 - ' . in 


( 4 ) De Kegtio Italie Hi 7 . (i) In 

fe) Pari. 2J. Iom 1, Rer. Italie s • 
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in quell’ anno il dì quinto di Dicembre in Lunedì ; e pero 
abbiamo , che allora l’ Imperadore era ad otte folto Sa- 
lerno , ed avendolo prefo prima del Natale , quivi dovet. 
te; celebrar quella fetta . A queft’anno parimente dovrtb. 
be appartenere un Diploma d’ elfo Ottone , Conceduto ai 
Canonici di Lucca (a) „ XII. Kalendas Januarias Ando 
,i Dominicae Incarnatini DCCCCLXXXII. Indizione 
» X. Anno Regni Secundi Ottonis XX/. Iinperii quoque 
„ ejusX/. Aftum juxta Civitatem Salernum . , Sono 
fcorret te quelle Note . L’anno, per mio avvifo , hada 
efiere DCCCCLXXXI. Quando nulladimeno fotte dato 
nell’ anno fufleguente , di qui apprenderemmo , che an- 
che nell’ anno appretto l’ Imperadore celebrò il Natale del 
Signore in Salerno : cofa nondimeno , eh' io peno a cre- 
dere . Nè fi dee tralafciare ciò , che fcrive l’Autore della 
Cronica di Caufaria ( b ) , ciò che nell’anno prefente „ Do- 
,, ronus Otto Imperator ex Romulea egrefius Urbe, Se 
„ aedificata libi Regali domo io Campo , qui vocaturde 
„ Cedici , toto ipfo aeftivo tempore ibi perendioans man- 
„ fit . „ Era quefto luogo nel territorio di Marfi , ciò ap- 
parendo da un Placito da me aggiunto alla medefima 
Cronica tenuto „ io territorio Marficano in ipfo Cam- 
«, po de Cedici , ubi erat ipfa Cafa Domai Ottonis aedifi- 
„ cata , ubi refidebat in Placito Gilebertus venerabili 
», Epifcopus(di Bergamo ) &c. Etto Placito fu cele- 
„ brato Anno ab Iocarnatione Domini noftri Jefu Chrifti 
t , DCCCCLXXXI. Anno Imperatori Magni Ottonis filii 
„ quondam Ottonis Imperatori Augufti XI/. die menfis 
,, Augufti , Indi&ione IX. Aftdrn in Marfi . „ Adamo 
Abbate di Caufaria vinfe quivi una lite di beni . Truovafi 
ancora nella Cronica del Moniftero di Santa Sofia (c) ua 
Diploma d’ etto Augufto , impetrato da Gregorio Abbate 
«li quel facro Luogo , e dato „ X/. Kalendas Novembri 

- — - »» an - 
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„ anno Dominicae Incarnationis 997, Imperii vero Do» 
mni Secundi OttonisX/pUndidione X. Adum in Civita* 
,, te Beneventana in Palatio Regio . „ Ma è grettamente 
fallato 1 ’ anno, e s’ha da fcrivere Anno DCCCCLXXXl. 
Ho detto di fopra , che il Principato di Benevento , e di 
Capua, dopo la morte di Pandolfo Capodiferro > fugo* 
vernato da Landolfo IV. fuo filio . Aggiungo ora , che ia 
queft’ anno coll’ efpulfione d’etto Landolfo IV. Beneven- 
to pervenne alle mani di Pandolfo IT. figliuolo di Landol- 
fo III. cioè di un fratello del fuddetto Capodiferro , An- 
che Pandolfo II, Principe di Salerno Co) era fiato fpoflefia* 
to di quel Principato da Manfone Duca di Amalfi , il qua- 
le con Giovanni I. fuo figliuolo il tenne per due anni . E 
quantunque Ottone II. aflediafle e prendette quella Citta, 
ficcome abbiam veduto : pure tanto fapere ebbero , che 
Tettarono ameudue confermati in quel Principato . 

»! 1 1 • • «-e 

Annodi Cristo dcccclxxxii. Indizione x. 
di Benedetto VII. Papa 8. 
di Ottone II. Iroperadore 16, e io. . 

N EI Catalogo del Moniftero Nonantolano (è) , da me 
dato alla luce , vien fcritto, che in quefi’anno fu 
conferita quella infigne Badia a Giovanni Archimandrita 
Greco , ed è importante la notizia per imparare a cono- 
fcere per tempo un volpone , che arrivò infine ad occupar 
la fletta Cattedra di San Pietro , ficcome vedremo , S’era 
quello attuto Calabrefe mirabilmente introdotto nella 
confidenza dell’ Imperadrice Teofania , Greca anch* effa 
di Nazione. Ed informato , che buon boccone foffe quel- 
lo della Badia Nonantola , goduto in addietro da alcuni 
Vefcovi , valenticacciatori dei beni de’ Monaci , 1 ’ impe- 
trò fecondo i perverti coftumi d’ allora dall’ Imperadore , 
Nella copiadel Diploma da me veduta e pubblicata . man- 
ca-' 


(a) Hltior. Princìp. Langob. 
(Aj Antiq. halle. Dijirt-ijx 
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cava la Data (a) ; ma è da oflervare , come fia ivi dipin- 
to quefto ipocrita . Dopo aver detto 1* Imperadore , che 
quel Moniftero „ in Comitati! Motinenfe conftructum , 
,, quod Nonatula vocatur , Omnibus Aliis Majus , & 
„ quod olim esemplar bene vivendi , & fanftae conver- 
„ fationis fueratreliquis , pene jam annullatum , atque 
,, fondo tenus depopularum iniquorum pravitate homi- 
„ num, eo quod per longa curricula annorum „ era fla- 
to fenza veri Abbati , e non efferfi trovato fra i Monaci 
alcuno, atto a quel governo, foggiugne: „ Pofthac con» 
„ fultu fapientum reduxi oculos meos ad Aulicos , inter 
ét quos quemdam Archimandritem & Confecretalem me- 
„ um , Johannem nomine , reperi , probis moribus or» 
„ natum , pudicum, fobrium, docibilem, Greeca fcien» 
„ tia non ineruditum , totiusque prudentiae , & fanfti- 
„ tatis fulgore praeclarum . Quem confido virorum illu- 
„ flrium , Deumque timentium , & eleftione Fratrum in 
„ jam difto Monafterio commanentium , a noftro cubili , 
„ & neceflariis confiliis abftrahentes , fupra nominati* 
,, Fratribus in Patrem & Reftorem praefecimus . „ Of- 
ferviG , come la Badia Nonantolana vien chiamata la più 
grande , s* io non erro , di tutte I’ altre d’ Italia . Otti- 
ma fu qui l’ intenzione delliraperadore ; ma andando in- 
nanzi fcorgeremo , che fanto uomo foffe quefto Ardila 
mandrica Giovanni. Nel mefe di Marzo del corrente an- 
no fi rruova l’ Imperadore Ottone II. in Taranto , dove 
conferma ad Odelrico Velcovo di Cremona i beni della fua 
Chiefa. Le Note del Diploma fon quelle (£). „ Datum 
„ XVII. Kalendas Aprilis Anno Dominicae Incarnationis 
„ DCCCCLXXXll. Indiftione X. Regni Domni Secundi 
,, di Ottonis XX. Imperii autem XIHI. „ C fi deefcrive- 
reXVI. ). Quivi ancora egli dimorava XIV. Cafendas 
Majas , come fi raccoglie da altro fuo Diplomale) in fa- 
vore di Giovanni Vefcovo di Salerno , da me pubblicato . 

Scri- 
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Scrive Leone Ofìienfe (a) , che Ottone „ venit Capuani ; 

& abiit Tarentum , ac Merapoatum , & deinde Cala- 
„ briam , unde profpere a fua reverfus . Anno Domini 
,, DCCCCLXXX1II. iterum magno exercitu congrega- 
„ to cum Saracenis in Calabriam dimicaturus defcendit.,. 
Ma non v’ha grande efattezza in quefte parole , o per dir 
meglio nel tefto , che abbiamo . L’ anno è ivi fallato , 
certo effendo , che nel prefente , e non già nel fulfeguen- 
te fegui la battaglia , di cui feguita elfo Oftienfe a par- 
lare . 

Romoaldo Salernitano racconta ( ’b ) , che Ottone II. da 
Salerno „ per Brixiam ( forfè Brutios ) & Lucaniam in 
,, Calabriam perrexit , &apudStylum Calabriae oppi- 
„ dura cum Saracenis pugnavit , eofque devicit , Rhe- 
„ gium quoque coepit . „ Anche Lupo Protofpata , fic- 
come abbiano veduto all’ anno precedente , nota, chela 
battaglia d’effo Imperadore coi Saraceni riuflì favorevo- 
le ai Crifiiani , e che vi reftarono fui campo quaranta 
mila Mori : nel che , ficcome dilli , ognun vede , ch'egli 
aprì di troppo la bocca . Ma s’ ingannarono quelli ed al- 
tri Autori , non meno nel fatto , che nel tempo . Non lì 
può fiaccare dall’ anno prefente il fatto d’armi fucceduto 
fra Ottone Augufio e i Mori ; ed in quello non redo vin- 
citore , ma vinto l’ Imperador d’ Occidente . Abbiamo 
da Ditmaro(e) , da Ermanno Contratto (d) , da Epidan. 
no (e) , dall’ Annalilla Saflòne , e da altri il vero raccon- 
to di quello infelice avvenimento . Intorno a che è da fa- 
pere , che i Greci Augulli Bafilio e Coftantino , da che 
penetrarono l’ intenzione dell’ Imperadore Ottone II. di 
voler alfalire gli Stati , da loro polfeduti in Puglia e Ca- 
labria , gli fpedirono Ambafciatori per dillornarlo da si 
fatta imprefa . A nulla avendo fervito le loro efortazio- 
ni e preghiere , fi rivolfero per ajuto ai Mori di Sicilia e 
d’ Affrica , promettendo loro buon foldo e regali . A que- 
Tom.V.ParJI. X 11» 
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fio invito fi leccarono le dita i Saraceni di nulla piùvo- 
gliofi , thè di poter mettere liberamente il piede nella 
Calabria : fe pure la guerra di Ottone non fu ancora con- 
tro di loro , come poifiedenti qualche Citta o Fortezza in 
quelle parti. Pertanto raunata una pofiente Flotta nava- 
le, accorfero a foftenere gl* intereffi dei Greci , e fors’ 
anche i lor proprj . Avea I* Imperador Ottone anch’ egli 
un gagliardo efercito dei fuoi Saffbni , accrefciuto da un 
buoniffimo rinforzo di Bavarefi ed Alemanni . In perfona 
era venuto Ottone Duca di Baviera e di Svevia , figliuolo 
del già Litolfo fuo fratello , a militar fiotto il di lui coman- 
do . Oltre a ciò concorfiero alla di lui Armata i Beneven- 
tani , Capuani , Salernitani , ed altri Popoli dell’ Italia . 
La fina prima imprefia fu 1’ affedio di Taranto , Città di- 
fefia e tenuta dai Greci eamque , come dice Ditmaro , vi • 
rilicer in parvo tempore oppugnatemi devicit . Profeguì il 
viaggio in Calabria per azzuffarli coi Mori . A tutta pri~ 
ma li mifie mfuga, ed obbligò a ritirarli in una Città". 
Uficiti poi cofioro con bella ordinanza in campo , fi attac- 
cò la crudele battaglia . Gran macello fecero i Griftiani di 
quegl’ Infedeli , sbaragliarono i loro fiquadro/ii , fecero 
fuggire i i elianti . Ma mentre i Criltiani sbandati fon die- 
tro a raccogliere le fpoglie del campo , eccoti , a miocre'» 
dere, comparir di nuovo raccolti e fchierati i Saraceni , 
che fenza trovar refifienza , mifero a fil di fipada quanti 
dei Criftiani vennero loro alle mani, e reliarono padroni 
del medefimo campo . Perirono in quell’ infelice conflitto 
non già il fuddetto Ottone Duca di Alemagna e di Baviera 
come vuole il Sigonio , perchè egli tornò in Germania , e 
quivi mancò di vita nel prefente anno; ma bensì Arrigo 
Vefcovo di Augufia , Vernerò Abbate di Fulda, ficcome 
ancora , per attefiato di Leone Oftienfe , Landolfo 
Principe di Benevento e di Capua , con Atenolfo Mar- 
chele ( forfè di Camerino ) fuo fratello , ed altri Principi , 
Vefiovi , e Conti . Altri ancora refiarono prigioni e con- 
venne loro rifcatta.fi con gran fomma d’oro. Quorum 
unui (. feri ve Epidanno ) erat Vercellenfis Epifcopits , car - 
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eere diu maceratili apud Alexandriam d' Egitto • Le me- 
morie della Chiefadi Vercelli preflb l’Ughelli («) portano 
che circa quelli tempi Pietroll. Vefcovo di quella Chiefa 
andò perfua divozione ai Luoghi fanti d’ Oriente , e fu 
prefo e tenuto gran tempo prigione . Tornato pofcia a 
Vercelli , dopo la morte fu aggregato al catalogo dei Bea- 
ti . Ma s’ egli per difavventura , fecondo gli abufi del 
Secoli Barbari , fofTe ito alla guerra, e fra i combattenti 
avelfe voluto far da prode ( il che non fi può ora chia'rire) 
non farebbe un tal fanto approvato dalla Chiefa di Dio. 
Succedette quefia campale sfortunata battaglia , fecondo 
Ditmaro , Ul.Idus Julii , e fenza fallo in quell’ anno , 
come s’ ha dai fuddetti Scrittori . 

Indarno pretende il Padre Gattola (£) , che Landolfo 
/^•Principe di Benevento, foffe tuttavia vivente nel 
Novembre dell’ anno prefente , e che perciò fi debba tra- 
sferire la battaglia fuddetta, in cui egli perì , all’anno 
feguente. Dee patire qualche difetto il Diploma da lui 
addotto, ed effo apparterrà all’anno precedente , poten- 
doli raccogliere dai Documenti da me pubblicati nella 
Cronica delMoniftero di Volturno (e) , che Landenolfo 
fuo fratello , dopo il Luglio dell’ anno prefente cominciò 
a reggere il Ducato di Benevento , e che per confeguen- 
te era mancato di vita Landolfo IV. Scriffeil Sigonio (d), 
che i Romanie Beneventani tenendo davanti agli occhj le 
crudeltà efercitate in Roma da Ottone IL fui principio di 
quel fatto d’ armi decamparono , lafciando colia lor riti- 
rata efpofio il rimanente dell’efercito Cefareo alla disgra- 
zia , che da lì a poco avvenne ; laonde nell’ anno feguen- 
te Ottone sfogò la fua collera contro di Benevento con a£- 
Tediarlo , prenderlo , diroccarlo , e trafportarne il Cor- 
po di San Bartolommeo.Ma ilSigonio troppo incautamen- 
te feguitò qui Gotifredo da Viterbo (e) , parlante della 

X a cru- 


{«) Ieal.Saer. To.lV. in Epi/cop . 
(c) Pira II, To h, 1, Rer, Italie. 
(*) la Pdiuà, 


(i) H.thr. Monnitcr. CaSnenf. 
{d) De Regno Itali* lib, j. 


324 ANNALI D'ITALIA 

crudeltà di Ottone , della prefa di Benevento, e dell’afpor» 
tamento del facro Corpo fiiddetto.- che fon tutte fole man- 
canti allatto di verità . Se Landolfo IV. Principe di Bene- 
vento , lafciò la vita in quella funeda battaglia : come fi 
può credere, che i fuoi l’abbandonaflìiro?Anzi Ottone con- 
fervò la fua grazia a quella Città, cpntentandofi,che/4/oa» 
ra, madre d’ elfo Landolfo , gofernaffe da li ianauzi quel 
Ducato unitamente con Landenolfo , altro di lei figliuolo: 
i Diplomi de’ quali cominciano a comparir da qui innanzi. 
Ora tornando all* Imperadore Ottone II. da che egli vide 
sbaragliato , e la maggior parte tagliato a pezzi dai Sa- 
raceni T efercito fuo , cercò fcampo dalla parte del ma- 
re (a) , ed adocchiata una Galea , o fia groffa Nave di 
Greci , venuta a raccogliere i tributi in Calabria , 
fpinle il cavallo nell* acqua , e fu da un foldato 
Schiavdne , che il riconobbe , introdotto in efla . 
Datofi anche a conofcere fegretamente al Capitan del- 
la Nave , il pregò , ed ottenne , che gli lafcialfe fpedire un 
Meflb all* Impéradrice Teofania , perchè ella mandereb- 
be montagne di danaro e di regali per rifcattarlo . Stava 
efia Augujìa nella Città di Rollano , Patria di quel Giovan - 
v vi Archimandrita , cheabbiam già veduto divenuto Ab- 
bate di Nonantola . E ben informata di quel che aveffe ad 
operare , allorché comparve la Nave Greca , fece ufcir di 
Rodano una gran frotta di giumenti tutti carichi di Pome 
credute piene d’ oro e di regali preziofi . In alcune bar- 
chette , dove erano dei bravi foldati vediti da marinari, 
s* accollò alla nave Greca Tt-oderico Vefcovo di Metz , 
per conchiudere il negozio e il cambio . Condotto fulla 
proda I* Augii do Ottone , allorché fi trovò alla villa dei 
fuoi , fidandoli del fuo ben faper nuotare , fpiccò un falco, 
e lancioflì in mare, e perchè volle ritenerlo perla vede 
uno de' Greci , fi guadagnò da uno dei Soldati redefchi 
una fioccata , che il fece cadere indietro , e mife fpa ve ri- 
to a tutti gli altri , in guifa che 1* Imperadore nuotando, 

e fe- 
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e feguitato dalle barchette de’ fuoi arrivò in falvo al lido* 
Rimalli i Greci tutti confufi , fe n’ andarono con Dio , al- 
tro non portando feco , un rimprovero alla loi balordag- 
gine . Arnolfo Storico Milanefe del Secolo ulfeguente 
vuole (a) , che i Greci reftaffero in altra guifa burlati . 
Cioè moftrò Ottone di volet 1 feco la moglie colle fue Da- 
migelle, alììcuranclo , che porterebbono un’immenfa fom- 
ma d'oro e d’ argeuto con loro : „ Quumque foret per- 
n miffum , viros adolefcentes muliebriter fuperindutos , 
,, fubtus autem accimftos mucronibus cautilìime venire 
», raandavit. Ubi vero ingreftì funt navem , illico irruen- 
., tes in holtes , evaginati? enfibus , indifferenter quofque 
», trucidant . Interim faltu percito profiliens Imperator 
», in pelagus, natando evafit ad littus Iiber«St laetus. Un- 
», de terrefafti tranfiverunt hoftes ad propria . „ L’ Ano- 
nimo Scrittore della Cronica della Novalefa (£) » an.h* 
egli parla di quello fatto con alcun’ altra circoftanza . 
Giunto pofcia 1’ Augufìo Ottone a Capua , per atteftato 
di Leone Oftienfefr), ,, firmavit Principatum reliétae 
„ Pandulfi ( Capodiferro ) Principis Aloariae , «Se filio 
., ejus Landenulfo : „ dal che fi può feorgere , chi fofle ri- 
conolciuto allora per Sovrano di quegli Stati . Abbiamo 
in quelli tempi la fondazione del nobile Monifiero di San 
Giorgio nella Città di Venezia, data alla luce dall’ Ughelli 
Cd) • Vedefi fcritto quello Strumento „ anno ab Incarnat. 
»> Redemptoris nollri DCCCCLXXX1I. Imperai. tibus 
„ Dominis Vafilio & Confiantino fratribus populo Ro- 
„ mano ,, C quelli ed altri limili sbaglj fon frequenti nell* 
Italia. Sacra : qui s’ha da fcrivere, come rifulta dalla 
Cronica del Dandolo (e) , ,, fratribus , filiis quondam Ro- 
», mani Imperatoris ) magnisi pacifìcis Imppratoribus , 
•> anno autem Imperii eorum poli obitum Johannis Cimi- 

X 3 „ ilei 
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„ fiei ( ferivi Zimiski ) Undecimo die XX. Decembris * 
„ Indizione XI. Rivoalti . „ Appena ritornato dalla bat- 
taglia di Calabria fano e falvo in Germania il fopra men- 
tovato Ottone Duca di Baviera , quivi diede fine alla fua 
vita . Il Ducato dell’ Alemagna , o fia della Suevia 
toccò a Corrado (a) , e quel della Baviera nell* anno 
feguente ad Arrigo figliuolo di Bertoldo , eflendo tutta- 
via in prigione il già deporto Arrigo , cugino germano di 
Ottone II. Augufto . Mancò di vita in queft’ anno Gio- 
vanni Duca di Napoli , per quanto s’ ha da S. Pier Da- 
miano (b') . 

Anno di Cristo dcccclxxxiii. Indizione xi. 
di Giovanni XIV. Papa i. 
di Ottone III. Re di Germania e d’Ita- 
lia i. 

T Enuto fu nell’ annoprefenteun riguardevol Placito 
in Roma , da me già dato alla luce (a) » anno Pon- 
„ tificatus Domni Benedici fummi Pontifici & univerfalis 
„ Papae VII. anno VIIII. live Dorano Ottone II. Magno 
„ Imperatore fuae Coronationis Quintodecimo anno , 
„ fed & hujus Aprilis Menfis , Indizione XI. ,, In vece 
di Quintodecimo avrebbe da eflere ferii to Scxtodecimo , 
fe pur qui fi parla , come s’ avrebbe a parlare , della Co- 
ronazione Romana. Il luogo del Placito fu in Bufilica 
beati Vetri Apojtolorum Princìpis intro Hafpitale , in eo 
ufualis ejì nominati Papae dot miendum . Preludeva il Pon- 
tefice Benedetto con varj Vefcovi , Abbati , ed Ufiziali 
della Chiefa Romana , coll’intervento di Giriberto Ve - 
/ oro di Tortona , e di Pietro Vef' ovo di Pavia ; / s enìrn 
amhobtis( comefcrive quell’ ignorante Notajo )per con — 
/ti f i Pontifici , ac jujffione Imperatoria , cura audiendi 
veritatem eo mijji funt . ftante 1’ eflere il Monifiero di Su- 
biamo , litigante con quel della Cava , fotto la protezion 

dell* 
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dell’ Imperadore . Fu ivi fentenziato in favore dei Mona* 
ci di Subiaco . Intanto abbiamo da Sigeberto (<0 , che 
trovandoli tutti i Baroni di Germania ed’ Ita ia afflitti e 
cofternati per la rotta loro data dai Greci e Saraceni in 
Calabria „ fola Imperatrix ( Theophania ) feminea «Se 
,, Graeca levitate infultabat eis , quod ub exercitu fnae 
„ Nationis vifti effent Romani: ac per hoc coepit PrU 
,, matibus exofa haberi „ . AH’ incontro 1’ Augufio Otto- 
ne non capiva in fe fleffo per la rabbia , e pel difpetto del 
danno , ed affronto recatogli dai fuddetti fuoi nemici , ed 
altro non ruminava , che le maniere di farne una fouora 
vendetta (£). Venne dunque a Verona con penficro 
metter infieme un più poderofo elercito . A quello . ne 
intimò una Dieta Generale della Germania e dell’ Irai a , 
in effa Città di Verona . Nel tefto di Ditmaro fi legge , 
che anno Domìnicae Incarnationis DCCCCLXXl'lll. .ra- 
perei tor Veronae Placitum habuit . Ma fi dee fc rivere 
DCCCCLXXXIII. Così ancora ha l’Annalifta Saffone (c), 
che fedelmente va copiando Ditmaro . In effa Dieta filius 
Imptratoris C cioè Ottone III. fanciullo in età di circa 
quattro anni ) ab omnibus in Dominum t ligi tur . Ma per- 
ciocché egli non ricevette allora la Corona del Regno 
d’ Italia , però fi trovano molti Atti pubblici da lì innan- 
zi fenza il fuo nome . Fu in quefla occafione , che fi fecero 
e pubblicarono le Leggi di Catone II. aggiunte alle Lon- 
gobardiche ; giacché continuava il cofìume , che i Re, e 
gl’ Imperadori non promulgavano Leggi fenza fapnta e 
confentimento degli (i) Stati. Dalla Prefazione d’ effe 
abbiamo(d) , che intervenne a quella Dieta rum omni- 
bus Italiae Proceribus anche Corrado Re di Borgogna , zio 

X 4 ma- 
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materno d’ erto Ottone II. Auguro, chiamato, come fi 
può credere , affinchè egli pure contribuire foccorfo per 
la gran guerra , che fi meditava di fare contro de’ Greci e 
Saraceni. Strane ben comparifcono quelle Leggi agli oc» 
chj nofiri oggidì , e s’ hanno con tutta ragion di riprova- 
re ; ma in quei Secoli d’ ignoranza e di barbarie fernbra- 
rono non folo giufie , ma neceffarie . Secondo le prece- 
denti Leggi , qualora veniva prodotto qualche Strumen- 
to o Teftamento , comprovante 1’ acquiflo da Beni, le 
mai da contrari litiganti veniva rigettato comefalfo, 
bafiava , che chi l’ allegava in fuo favore , giuraffe , toc- 
cati i fanti Vangeli, che elfo Strumento era legittimo e 
vero , per ottener torto fentenza favorevole dai Giudici , 
tanta era la venerazione , che fi aveva al giuramento . 
Alain pratica fe ne provavano deipeflìmi effetti. Ab- 
bondavano in quei tempi i Falfarj , che imbrogliano anche 
oggidì il criterio degli Eruditi con certe Carte e Diplomi, 
che reflano negli Archivj . Abbondavano del pari le per- 
fone di buono fìomaco , alle quali nulla coftava il prende- 
re un giuramento falfo . Maflìccio dunque era il difordine 
in pregiudizo de’giufii acquirenti o poffeffori di beni . Fin 
!’ anno 962. ad Ottone I. Augufio ne fu fatto richiamo dai 
Principi d’ Italia nel Concilio Romano . Per configlio 
d’ effo Ottone,e del Papa fe ne differì il rimedio al Conci- 
lio , che fi celebrò nel 967. in Ravenna . Ma nè pur ivi fi 
venne a rifoluzione alcuna , ob quotumdam Principum 
abfentiam : tanto è vero ciò , che io diceva del neceflario 
lcr confenfo per le (a) Leggi . Nella Dieta duncjue , tenu- 
ta in queft’ anno in Verona , fi rimediò ad un tale fcon- 
cerro , ma con un rimedio peggior del male . Cioè fu de- 
terminato , che fe taluno accufaffe altrui di Carte, tito- 
li , 0 giuramenti fallì , fi decideffe la controverfia col 
Duello ; fenza badare , che il Duello è un tentar Dio , ed 

un 


(z) Potè differirli ad altro cifa neceflìtà , fe il governo del 
tempo la rifoluzione per motivo re^no d’Italia era fempltectnen- 
prudcnziale, non per una pre- te Monarchico . 
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un mezzo fproporzionato ed infedele per ifcoprir la veri- 
tà delle cofe , e che fi dava ai più forti il comodo di occu- 
par facilmente le lofianze dei men forti . Ma non le cono* 
fcevano allora quefie verità , quantunque alla fieffa Die- 
ta non mancaffe un gran numero di Vefcovi ed Abbati : 
per la perfuafione , in cui erano , che Dio, come protet- 
tore della verità e dell’ innocenza , la dichiarali ne! 
Duello , chiamato perciò Giudizio di Dio . 

Il tempo della Dieta di Verona dovrebbe effere fiato i! 
Giugno dell’ anno prefente , giacché un Diploma di Of- 
tone li. Augufio in favore della Chiefa di Liegi , rappor- 
tato dal Padre Martene (a) , è dato „ XVII. Kalendas Ju- 
,, lii , anno Dominicae Incarnationis DCCCLXXXIII. 
,, Indizione XI. anno vero Regni Secundi Ottonis XXV. 
„ Imperii autem XV. Aftum Veronae ,, . X’ anno dell* 
Imperio ha da effere il 26. 1’ anno del Regno non fo come 
poffa elfeie il 05. E ne dubiterò , finché mi fi moflri un’ 
Epoca , da me non conofciuta finquì , ed anche ignota al 
chiariflìmo Padre Don Gotifredo Abbate Gotvvicenfe 
(/\) , che diligentemente tratta delle Epoche degli Augu- 
fii Tedefchi . Vero è nondimeno ; che di fopra ne abbiano 
veduto due altri fimili efémpli . Ci farà un’ altro Diplo- 
ma intendere , dove paffalfe l’imperadore Oc tene dopo 
la Dieta di Vtrona . Quefio è confermatorio de’ beni de! 
Moniftero di Santa Maria in Palatiolo di Ravenna (r) , e 
con tale autorità formato , che abbafianza indica il domi- 
nio d’effo Augufio in quella (3) Città . Fu effo dato Fri- 
die Idus Julìi , anno Dominicae Incar. DCCCCLXXXIII. 
Indizione XI. Regni vero Domai Secundi Otionis XXVI. 
In perii quoque tjus XV II . ( dee elitre XVI. ^ A6ium Ra- 
vennae . Ma prima di congedarli da Verona , fvegliò 
l’ Augufio Ottone deipenfieri sdegnofì contro de’ Vene- 


fa) Veter Scrhtor , Ttm.l. 
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(ij Vedi la nota feguente . 
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ziani a cagion dell’ uccifione del loro Doge Pietro Con - 
diano . Aitefta nondimeno il Dandolo (a) , che avendo 
fpedito Tribuno Memmo Doge alcuni Ambafciatori a Ve- 
rona in quell’ anno , il placò , e ne riportò la conferma 
dei patti . Ho io dato alla luce ( b ) il Diploma d’ elfi Pat- 
ti, fatto dallo ftelfo Augufto ad elfo Tribuno Doge ,dove 
fon diftinte le T erre fottopofte al Doge di Venezia da quel- 
le del Regno d' Italia . Merita oflervazione il dirli da elfo 
Imperadore : „ Hi funt ex noftro fcilicet Jure ; Papienfes, 
„ Mediolanenfes , Cremonenfes , Ferrarienfes , Raven- 
,, nates , Comaclenfes , Ariminenfes , Pifaurienfes , Ce- 
,, fenatenfes , Fanenfes , Senogallienfes , Anconenfes , 
„ Hamanenfes , Firmenfes , & Pinnenfes , Veronenfes , 
„ Gavellenfes , Vicentinenfes , Montelìlicenfes . Padua- 
„ nenfes , Tervifianenfes , Cenetenfes Forojulienfes , 
,, Iftrienfes, & cun èli in noftro Italico Regno,,. Poi fe- 
gaita ad annoverare i Popoli , dipendenti dal Doge di Ve- 
nezia . E perciocché egli non diftingue punto dal refio 
delle Citta del Regno Ravenna , Ferrara , Comacchio &c. 
fegno è , eh’ erano in quelli tempi incorporate nel Regno 
d’Italia, nèfuffiltere, che Ottone I. Augufio aveffe redi- 
mito 1 ’ Efareato ai Papi , ed aver’ egli perciò fabbricato 
il Palazzo Regale predo a Ravenna , come in Luogo di 
fuo dominio (4) , come s’ è veduto di fopra . Ma non an- 
dò molto , che i Caloprini ed altri Nobili Veneti , nemici 
dei Morofini , fi portarono a Verona , ed infinuarono ad 
Ottone Augufto la maniera di fottomettere Venezia all* 
Imperio fuo , con eGbirgli anche Stefano Caloprino una 
buona fomma d’oro . fe il dichiarava pofeia Doge . Di più 
non ci volle , perchè l’ Imperadore , pieno di mal talento 
contro chiunque era amico dei Greci Àugufti.vietaffecoi* 

pub- 

- — " 

(a) In Chr. Tomo X!l. Rer. Italie, 

(i) Piena Efpo/i^ion, pag. iij, 

(4) Fatfo. Vedi la Prefazione anno DCCCCLXX. , e la nota 
num. XXI11. , e la nou 1. all’ a. all’ anno DCCCCLXXll. 


Digitized by Googl 


ERA VOLGARE ANNO DCCCCLXXXIIL 33 1 

pubblico Bando a tutte le Terre del fuo Imperio e Regno * 
di portar da li innanzi vettovaglie a Venezia;e a’ Venezia^ 
ni di metter piede nelle Terre dell’ Imperio . Il popolo 
ancora di Capodargere fi ribellò ad eflì Veneziani, e fi 
diede all’ Imperadore , con riconofcere da ini Loreo ed al- 
tri fiti . Inoltre il Vefcovo di Belluno occupò var; Beni 
del Veneto dominio . Allora fu , che Tribuno Doge fece 
dirupar le cafe di tutti quei Cittadini , che erano ricordi 
all’ Imperadore , e mettere in prigione le moglj e i figlino* 
li loro . Male e peggio farebbe andata per gli Veneziani, 
fe non fuccedeva colla morte di Ottone un gran cambia- 
mento di cofe . Ma avanti di narrar quella morte , con- 
viene accennare , che effo Imperadore andò prima a Pa- 
via , dove IX. Kalendas Stptembris prope Fluvium Tiri- 
num diede un Diploma al Moniftero del Volturno (a). 
Di là pafsò ne’ Principati di Benevento e Capua . L’ Au- 
tore della Cronica di Cafauria fcrive (/>) , dìe „ anno ab 
„ Incarnatione Domini DCCCCLXXXIII. Indizione 
„ XI. quum Domnus Otto Secundus Imperatorin Apu- 
„ liam profedus , & Ottone filio fuo coronato (ma non 
,, sì prefio ) apud Varim ( cioè Bari ) Civitatem maneret, 
,, Johannes Pinnenfis Epifcopus &c. „ Ma forfè v’ ha dell* 
errore, Veggafi il Giudicato nelle giunte alla Cronica 
fuddetta . Ci fòmminiftra ancora la Cronica del Volturno 
due altri Diplomi del medefimo Augufio in favore di quel 
Moniftero , amendue dati „ II. Iduarum Novembrium 
„ anno Dominicae Incarnarionis DCCCCLXXXIII. In- 
„ diftione XI. Regni vero Domni Stcur.di Ottonis XXVI. 

,, Imoerii quoque ejus XVI. Aftum Capuae „ . Ma forfè 
quefti fon da riferire all’ anno precedente . Ancor qui ab- 
biamo I’ anno 26. del Regno. Negli originali talmente 
farà flato fritto 23. che i Copifti 1 ’ abbiano , ficccme è 
facile , prefo per 26. Veggonfi in effa Cronica Volturnen. 
fe altri Diplomi , che fervono alla correzione di quelli 


(*) Air/. 11 . Tino 1 . Rer. Irai e. 
[bj Pari. Il, Tom- II. Rer, lttltt. 
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medefimi Documenti . Anzi il Cardinal Baronio (a) rife- 
rendo quello fteffo Diploma , legge anno 03. 

Ora tutti quelli movimenti di Ottone II. Augufio erano 
per unire un formidabil’ efercito da condurre ipezialmen- 
te contro de’ Saraceni .^Penfava infino di andarli a tro- 
vare in Sicilia . Difpones ( fcrive Arnolfo Milanefe (/>) ) „ 
„ aequoreas undas poteftative cum omni tranfmeare Ita- 
,, lia , per univerfum Regnum dilatat militandi praece- 
„ ptum „ . Altrettanto abbiamo da Leone Ofiienfe (c). E 
lo Storico Epidanno (d) aggiunge una diceria del volgo,' 
cioè eh’ egli intendeva di fare un ponte fullo ftretto della 
Sicilia , per paflare in quell’ lfola , come altrove fece Da- 
rio C vuol dire Serfe ) Re di Perfia per portare la guerra 
in Grecia . Ma venuto elfo Imperadore in Roma fui prin 7 
cipio di Dicembre, quivi infermatoli ( chi immagina per 
afflizion d’ animo , e chi per ferita mal curata) diede fine 
ai fuoi giorni . Abbiamo da Ditmaro O) , eh’ egli fenten« 
do avvicinarli il fuo fine , fece quattro parti del fuo tefo- 
ro ; la prima per le Chiefe : la feconda ai Poveri ; la ter- 
za a Matilda fua forella , Badeffa piilfima di Quidelin- 
burg ; e la quarta agli afflitti fuoi Cortigiani . Fattaquc 
Intialiter ( cioè in Lingua Latina o Romana ) „ confeffio- 
,, ne coram Apoftolico , ceterifque Coepifcopis atque 
,, Presbyteris , acceptaque ab eis optata remiffione , VII. 
„ Idus Decembris ex hac luce fubtraftus eli , terraeque 
„ comendatus , ubi introitus orientali Paradili domus 
„ fanfti Petri cunftis patet fidelibus , & imago Dominica 
,, honorabiliter formata venientes quofque fiansbenedi- 
,, cit „ Leone Ofiienfe aggiugne', che il Corpo fuo fu fep- 
pellito inlabro porphyretico , che durava tuttavia a’ tem- 
pi del Cardinal Baronio infieme coll’ immagine del Salva- 
tore nell’atrio della Bafilica Vaticana . Quello Sepolcro 
di porfido fu poi levato da Paolo V. Pontefice a tagion 
della Fabbrica nuova . Cesi la morte fui più bel fiore dell* 


(a) In Annui. Beili . ( b ) lii.t.tap 

.(«) In Càr.lib. l, e. y, In Gir. (*) In Gh, Hi. 3 , 
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età troncò la vita e le imprefe meditate da quefto Princi- 
pe , che prometteva di uguagliar la gloria del padre , fe 
più lungo folle flato il corfo de’ fuoi giorni . L’ Autore 
della vita di Santo Adalberto («) gli dà la taccia di molta 
ambizione , e di poco fenno . Aveva egli alquante fetti- 
mane prima inviato in Germania 1’ unico fuo figliuolo Ot- 
tone Ili. per quivi ricevere la Corona del Regno Germa- 
nico . Infatti , fecondo la teftimonianza di Ditmaro , „ in 
die proximi Natalis Domini ab Johanne Archiepifcopo 
„ Ravennate , & a Willigifo Moguntino , in Regem con- 
,, fecratur Aquifgrani . „ E’ notabile , che l’ Arcivefcovo 
di Ravenna facefle la prima figura in quella folenne fun- 
zione . La Cronica d’Udefeim dice, ch'egli,, per unftio- 
„ nem Iohannis Ravennatis Archiepifcopi indie Natalis 
,, Domini unftuseft in Regem , „ Ma appena terminata 
lagranfefla, eccoti arrivar la nuova della morte dell’ 
Augufto fuo padre, che tutte fturbò quelle allegrezze. 
Che in queft’anno ancora giungelfe al fin di fua vita Bene- 
detto \/lI. fommo Pontefice , e gli fuccedefle Giovanni 
XIV, verifimilmente lo perfuaderan le ragioni , che ad- 
durrò all’ anno feguente . Fu difcacciato in quefl’ anno 
dai Salernitani Manfone lor Principe con Giovanni I. di 
lui figliuolo , e in luogo d’ eflì fu creato Principe di Sa- 
lerno Giovanni II. figliuolo di Lamberto , forfè della fchiat- 
ta degli antichi Duchi di Spoleti , 

Anno di Cristo dcccclxxxiv. Indizione xu, 
di Giovanni XIV. Papa 2. 
di Ottone III. Re di Germania 
e d' Italia i. 

F U fufleguita la morte di Ottone IL Imperadore da 
gravidi mi (concerti nella Germania . (ft) Venne fat- 
to ad Arrigo li, già Duca di Baviera, figliuolo di Arri- 

9 o 


(a) In Al. Sin fi or ni d'cm Aprii. 

{i) Damar. C'ir, IH. £. Sigtierc. in Qhr en. Anna!. EU desierà . 

i 
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go I , cioè di un fratello di Ottone il Grande , di ufcir di 
prigione , o pure di tornar dall’ efilio , in cui fi trovava . 
Aveva il defunto Ottone II. Augufto raccomandato il fuo 
tenero figliuolo Ottone JII. alla cura di Guarino Arcive- 
lcovo di Colonia : ma entrato Arrigo Duca in quella Cit- 
tà , con pretendere , che a lui fpettalfe , fecondo le leggi, 
la tutela del Re fanciullo , glielo levò dalle mani . La mi- 
ra nondimeno d* elfo Arrigo era di occupare per fe la co- 
rona del Regno Germanico : al qual fine fi guadagnò con 
affai regali non pochi Principi e Grandi di quelle contra- 
* de, e quei ( maflìinamente , che l’ Imperadrice Teofania 
colle fue imprudenti doglianze avea difguftato , Non finì 
la faccenda , che nel dì di Pafqua in-Quidilingeburg , do- 
ve eraconcorfa una gran folla di Baroni , fi fece elfo Ar- 
rigo dai fuoi parziali proclamare Re di Germania . Dallo 
Struvio (a) è chiamato quello Arrigo Henricus Hsnrici ri - 
xofi Filius : fe con ragione , lafcerò deciderlo agli Erudi- 
ti Tedefchi . Dimorava tuttavia in Roma 1’ Augufta Teo- 
fania , aftlittiffima per la perdita del Conforte , quando 
gli arrivò 1’ amaro avvifo del mifèrabile fiato , in cui fi 
trovava anche il Re Ottone fuo figliuolo . Volò per que- 
llo a Pavia a trovar l’Imperatrice Adelaide fuocera fua , 
lafciata già dal figliuolo al governo di quella Città , e del- 
la Lombardia . Colle lagrime deplorarono amendue le di- 
favventure della loro Augufta Cafa ; pofeia fenza per- 
derli d’ animo paffarono in Germania , dove fi mifero alla 
tefta di quanti ftavano tuttavia fedeli al loro figliuolo e 
nipote . Dichiararonfi ancora in loro favore (è) Lottario 
Re di Francia , e Corrado Re di Borgogna, tuttoché Gisla 
figliuola di Corrado folfe maritata col fuddetto Arrigo 
Duca . Prevalfe in fatti il partito di Ottone III, e fi ven- 
ne ad una convenzione , per cui HI. Kalendas Ju'lit fu da 
elfo Arrigo confegnato il Re fanciullo all’ Augufta. Teo/a- 
nia fua madre . In quello mentre, nel di io. di Luglio 
dell’ anno prefente , fe vogliamo ripofar full’ alferzione 

del 


(a) Ctrj>. Hisl, Ocrmian. (&) AmxliSa. . 
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del Cardinal Baronio e del Padre Pagi , terminò il corfo 
di fua vita Benedetto VH. Papa , per quanto fi ricava dall* 
Epitaffio fuo, rapportato da effo Cardinale Annalifta . Fu 
in fuo luogo fofiituito Pietro Vefcovo di Pavia, che affun- 
fe il nome di Giovanni XIV. Egli era fiato in addietro 
Arcicancelliere dell’ Imperadore Ottone II, e il fuo noma 
s’ incontra nei Diplomi di lui , da me accennati negli anni 
precedenti . Ma a me fembra affai più probabile, che nell* 
anno precedente feguifle la vacanza della Chiefa Roma- 
na . Vero è , che i Diplomi del Moniftero Voltumenfe ci 
rapprefentano nel Novembre del 98 3. Pietro Vefcovo di 
Pavia , che fu poi Papa Giovanni XIV. tuttavia Arcican- 
celliere di Ottone 11 . Ma non fonDocumenti pef conto del- 
le Note Cronologiche affai ficuri. E che efìi appartenga- 
no all’ anno 982, ne può fare la fpia l ’ Indizione XI. per- 
chè nel Novembre dell’ anno 983, fecondo l’offervazione 
dei Cardinal Baronio, dovea effere la XII. Per conto poi 
dell’ Epitaffio di Benedetto VII. converrebbe efaminare , 
fe veramente fia fattura di Autore contemporaneo , e 
non de’ tempi pofteriori , come io fofpetto , e fe venga ri- 
ferita la di lui morte all’ Inditione XII. con ficurezza dal 
Marmo , e non già da qualchè copia trovata ne’ (i)Ma- 
nofcritti i Le ragioni , eh’ io ho di diverfamente credere , 
fon quelle . L’ Annaffila Saflone preflo 1 ’ Eccardo , e il 
Cronografo Saflone preffo il Leibnizio(o), fcrivono all’ 
anno precedente 983 , che Ottone II, dopo la Dieta di 
Verona , ,, Romam revertitur , ac Domnum Apofiolicutn 
,, digno cum honore Romanae praefecit Ecclefiae . ,, 
Quello non fi può intendere , fe non di Pietro Vefcovo di 

Pa- 


(a) In Arccjfion. Hiftar, 

(») Moni Galletti nella fua 
Storia Genealogica de’ Conti 
Tufculani 1 alTìcura , che quel 
marmo è antichi(limo,e non v'h 
ragione alcuna di fot’pettare , 

che polla edere fiato fatto mol- 

/ , 


\ 


ro dopo la morte di Benedetto 
VII , c circa I’ efatezza delBa- 
ronio nel riferire quella Ikxi- 
zione , afferma , non aver Uff 
comoieffo in ciò alcun sbaglio . 
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Pavia , alzato al Pontificato col nome di Giovanni XIV* 
Sembra anche difficilifiìmo , che il Clero e Popolo Roma- 
no , liberato dalla foggezionedi Ottone II. Augufto r.-ip- 
to dalia morte , folle concorfo ad eleggere Papa un Ve- 
fcovo firaniero ; ma ciò fu ben facile , effendo turtavia 
vivo e prefente in Roma lo fleflb Ottone . Aggiungali , 
vederli citata dal Cardinal Baronio una memoria , 
tuttavia elidente in marmo , è fcritta „ Tempore lohan- 
„ nisXIV. Papae,raenfe Februario, Indizione XII. Anno 
„ Dominicae Incarnationis DCCCCLXXXIV. „ Adun- 
que nel Febbrajo di quell’ anno era già creato Papa G/'o- . 
vanni XlV.e per confeguente polfiam prefumere I* alfun- 
zionefua al Trono Pontificio , fucceduta nell’ anno pre- 
cedente. Strana cofaè, che il Cardinal Baronio , lavo- 
rando fui fuppofto , che in quell’ anno 984. Benedetto 
VII. morifle , e gli fuccedeffe Giovanni XIV. faceffe a 
quella tavola di marmo lafeguente annotazione.-,, SecI 
„ mendofe nonnihil , ut manifefte appareat , loco anni 
„ Oftogefimi quarti legendum Oflogefimi quintìi,& loco 
„ Indiftionis Duodeciraae , legendum Decimae Tertiae, 

„ ut convenire Johannis Papae Sedis tempori poffit.„An- 
zi nulla fi ha da mutare , e da quello contemporaneo ed 
autentico monumento s’ ha per lo contrario da inferire , 
che 1 ’ Epitaffio di Benedetto VII. Papa fu compollo dai 
Monaci , riconofcenti la fondazione del lor Moniftero da 
effo Papa , molti anni dappoi, e perciò fallace in affegnar 
I’ anno precifo della fua morte . 

Ma dopo nove meli di Pontificato fini fua vita Papa 
Giovanni XIV, e dall’Epitaffio rapportato dal Cardinal 
Baronia ( fe pure ricavato fu dal Marmo e non dai Mano- 
fcritti) fi raccoglie, chela fua morte avvenne nel di 20. 
d’ Agollo . Ma fe quello Epitaffio era in San Pietro, chieg- 
gio io , perchè noi rapportalfe Pietro Mallio (6), il qua- 
le tanti Secoli prima raccolfe le memorie della Bafilica 



Annui. Etcì, ad ai. 98 4 * 

(i( To, VII. lunii Aita. Sttn.iorum Mlund, 
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Vaticana, e noi conobbe punto e noi riferì? Secondo i 
conti di erto Baronio, quello Papa Giovanni mori nell’ 
anno fulfeguente ; fecondo i miei nel prefente . L* Auto- 
re della Cronica del Volturno fa), cioè Giovanni Mona- 
co , il quale fiorì nel Secolo fulfeguente , fcrive cosi nel 
Catalogo pollo avanti alla fua Cronica : „ Johannes XIV. 
„ Papienfis Annos (fcrive Menfes ) IX. Ilìe in Camello 
„ Sanfti Angeli retrufus , famis crudelitate necatus eli 
„ anno DCCCCLXXXIV. Indizione XII. „ Ermanno 
Contratto (è) racconta così orrenda iniquità di quelli 
tempi colle feguenti parole : „ Anno 984. Romae Johan- 
„ nes XIV. qui & Petrus Papiae prius Epifcopus , fedit 
„ menfibus Vili, eumque Bonifacius Vernieri ( 0 Ferru- 
,, c/ 7 )filius, prius relegato Benedico , male ordinatus, 
„ de Conftantinopoli quo fugerat , reverfus , comprehen- 
„ dit , & in Caftellum Sanfti Angeli relegatumfame , Se 
ut perhibent , veneno enecuit , atque Sedem invafit „ . 

• Però da quell’ anno non s’ avrebbe da rimuovere la morte 
di Giovanni (a) XIV. Già abbiam veduto all* anno 974. 
che Bonifacio figliuolo di Ferruccio , mollro d’ iniquità , 
dopo avere a forza di sacriiegj e di crudeltà occupata la 
Cattedra di San Pietro , collretto afuggirfene, ricove- 
roffi in Coftantinopoli , feco portando il teforo di San 
Pietro . Appena coftui ebbe intefa la morte di Ottone II. 
che il teneva in briglia , che celatamente fen venne a Ro- 
ma , e colla fazione dei fuoi parziali prefo Papa Giovan- 
ni XIV. il fece più che barbaramente morir di fame , o di 
veleno in Cartello Sant' Angelo , edelporre il fuo cadave- 
ro alla villa del Popolo , deploratore di sì indegno fpet- 
tacolo . Pofcia quello Tiranno di nuovo fi affile fui Tro- 
I om.y.Par.U. Y no 


Parti II. Tom I. Rer. Italie, (t) In Ch, eJit, Canis. 


(O Circa il tempo del Pon- 
tifìcato di Giovanni XIV. , e 
quella , la cui per la feconda 
volta tenne violentemente oc- 
cupata la Sede Apoftolica 1’ etn« 


pio Bonifacio , vegganfi le no. 
te di Monf. Giorgi , e del P. 
Manli Anna/.Baron ■ Edit. Lucenf, 
Tom, XXI, pag. 27*. & llé.fei. 
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no Pontificio . Ma non vi durò , fecondo i Codici Vatica- 
ni, più di quattro Me/i , o pure di undici , per quanto 
ha Ermanno Contratto , e la Cronica de Volturno , coi 
quali va d’ accordo Romoaldo Salernitano . Mi attengo 
io a quell’ ultimo , perchè vedremo quell’ empio ufurpa- 
tore del Pontificato , tuttavia vivente nel Marzo dell’aq- 
no venturo . Nella Cronica fuddetta del Volturno fi leg- 
ge uno Strumento di livello , conceduto da Roffredo Ab- 
bate del Monifiero Volturneqfe ad Attone , q fia A^o 
Conte con quelle Note : Ah Incarnatione Domini no/tri 
JeJn Chrifti funt Anni DCCCCLXXXIV. Temporibus Do- 
mni Tranfemundi Dux & Marchio , & Ducatus ejus Securt - 
do , & Dies Menfe October , per IndiSiione 13. AEtum Ca- 
pirne . Fu ben fatto lo Strumento in Capua 5, ma perchè 
fi trattava di un Conte del Ducato Spoletino , e di beni 
pqfii nel territorio di Penna , comprefo nel medefimo Du- 
cato , perciò non fi contano gli anni di Landenolf'o Prin- 
cipe di Capua , ma bensì quei di Trafmondo Duca di Spo- 
le» , e Marchefe di Camerino , 0 fia di Fermo , Di qui 
dunque apprendiamo , che nell’ antecedente 983,0 pure 
fui fine dell’ anno 982, Tra/mondo fu creato Duca e Mar- 
chefe da Ottone II, Augujto , fpnza apparire , che altri 
dopo la morte di Pandolfo Capodiferro otteneffequej due 
Ducati , o fia quelle Marche . Perchè non ho fatto men- 
zione in addietro di ciò , che ferivo Lupo Protofpata ( a ) , 
ora qui la farò . Anno fcrive egli 982, tradita e/t Civitas 
Badi in manus C ha le chi) ri Rat ridi , qui & Delphina , a 
da obli s Fratti bus Sergio & TlieophylaÉto Menfe J unii ti. 
die . EtOtha Rex obiit Romae . JVJ a elfendo certo , che 
la morte di Ottone II. accadde nell’ anno precedente 983. 
perciò anche il tempo della refa di Bari ai Greci dovreb- 
be appartenere a quell’ anno .fieffo . Abbiamo veduto di 
fopra , che Ottone li. fu in Bari nell’ anno 983. Se ciò è 
vero , non può Ilare il tempo , che qui il Protofpataflàc- 
cenna . Anzi a me pare affai probabile , che fidamente 
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dopo la morte d' effo Imperadore i Cittadini di Bari fi defi- 
lerò all’ Ufiiziale dei Greci , giacché non aveano più 
da temere di lui. Aggiugne effo Storico Anno 9 SJ. 
apprehendit praedittus Delphina PatriciusCivitatem A/cu- 
lum in Menfe Pecembri , Può effere , che vi fia errore nel 
tempo ; ma a buon conto impariamo , che dopo effere 
mancato di vita Ottone 11. Augufio , i Greci ftefero 1’ ali 
in Puglia , e s’ impadronirono fin della Città di Alcoli . 
Pretende 1’ Ughelli (a) , che in quell’ anno la Chiefa di 
Salerno foffe alzata da Papa Benedetto VII. al grado Ar- 
chiepificopale . Solamente cita , ma non rapporta la Bol- 
la di effo Papa , come pure era di dovere ; e però non lì 
può giudicare intorno al tempo ditale erezione , Quel 
che è certo , Amato , vivente in quelli tempi , fu il pri- 
mo Arcivescovo di quella Città ; e Principe ne era allora 
Giovanni IL 

Anno di Cristo Dcccctxxxv. Indizione xi 1 1. 

1 1 di Giovanni XV. Papa 1 . 

di Ottone III. Re di Germania e d’Italia 3. 

T Enea tuttavia nel mele di Marzo dell’ anno prefente 
il Tiranno Antipapa Bonifacio, parricida di due Pon- 
tefici , occupata la Sedia di San Pietro , del che ci alficu- 
rano gli Strumenti accennati da Girolamo Rolli (/>) » e 
fcritti in Ravenna „ Anno Nongentefimo Oftogefimo 
„ Quinto a partu Virginis , qui Annus ibi primus Boni- 
„ facii Pontifici* Maximi , Indizione XIII, Id'tbus Marcii 
,, fcribitur . „ Ma non tardò la morte a mettere fine alla 
vita e alle ficelleragini di quello fallo Papa . Colto da im- 
provvifo accidente pafisò a rendere conto di fie al Tribuna- 
le di Dio , Era collui talmente in odio al Popolo Romano, 
che la Plebe prefo il di lui cadavero lo llrafcinòper le llra- 
de della Città CO » e trafitto da mille colpi di lande , Io 

Y 2 * la- 


(<0 Ita!. S)cr. T. VII. (b) tiiflor. Rav. lib, }. 
(c) Biron- ir, Arenai, ad àunc Ann. 
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lafciò infepolto nel campo , dove era la Statua di Marco 
Aurelio Imperadore , La mattina feguente venuti i Cheri- 
ci , e trovato sì vergognofo fpettaeolo , gli diedero la fe- 
poltura . Truovafi qui più dell’ ufato imbrogliata , e fcu- 
ra la Cronologia dei fommi Pontefici . Mariano Scoto * 
Gotifredo da Viterbo , Martino Polacco , 1 ’ Autore della 
Cronica del Volturno , ed altri, mettono per fucceffore 
di Bonifacio un Giovanni Romano , chiamato da alcuni 
figliuolo di Roberto , convenendo tutti , che egli Cedette 
quattro Me/i nel (ì) Pontificato . Quel che è Arano, a 
quello figliuolo di Roberto fanno dipoi fuccedere G/ouan- 
ni di nazione Romano , figliuolo di Leone Prete , nato 
nel Rione delle Galline bianche . Quell’ altro Giovanni , 
indubitato Romano Pontefice , fi truova poi nelle memo- 
rie di quelli tempi Tempre appellato Giovanni XV. Ma Te 
il precedette un’ altro Giovanni figliuolo di Roberto , co- 
me non affùnTe egli il nome di Giovanni XV. che offervia- 
mo nel Tuo Succeffore? Si avvisò il Padre Papebrochio 
(a) d’ aver trovato lo Ifcioglimento di quello gruppo con 
•immaginare , che Giovanni figliuolo di Roberto , foffe To- 
lamente Eletto , e non ConTacrato . Ma chi regillra il no- 
medi lui nel Catalogo dei Romani Pontefici, noi dilltn- 
gue dagli altri veri Pontefici , anzi gli dà nome di Giovan- 
ni XV. Nè fi cominciavano a contar gli anni del Pontifir 
cato , Te non dopo la conTacrazione . Perciò altri Autori 
antichi e moderni tralaTciano quello Giovanni figlio di 
Roberto , e così ancora fece il Cardinal Baronio . Ma foT- 
fe o non foffe Papa per quattro Me/i effo Giovanni , noi 
abbiamo di certo , che circa quelli tempi , e fecondo tut>« 
tele veriGmiglianze , nell’ anno prefente (*)*ù eletto e 

confi*- 

I ■ I . I J . . 11 !! 1 1 . . ■ - ' 

(<*) Ai Cduat. Chron. Hiff, 

(») Vedi il Catalogo de’ Ro- XV., Elementi delle Storia de* 
mani Pontefici del Cod. Vatic, Sommi Pontefici pag. :d?. 
ij 40. pretto Monfig. Giorgi Ai- (») Vedi Monf- Giorgi Tom, 
n al. Buron. Tom, eie. pag. n 6 . ■ eie. Annoi- Barati, pag. 178. /cg, 
tot. 1. , c il Sig. Abate de No- not. 
vaca nella vita di Giovanni . 
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facrato Papa Giovanni , appellato XV. figliuolo di Leo- 
ne , il quale per molti anni dipoi governò la Chiefa di Dio. 
Veggafi ancora ciò , che dirò qui fiotto all’ anno 993. Se- 
condo 1’ Annalifia Saffone (a) , Arrigo già Duca di Bavie- 
ra , che nell’ anno addietro aveva ufurpato il Regno al 
picciolo Re Ottone III. in queft’anno „ divino inftinftu ad 
„ fe reverfus , & vana^pxaltatione fie dejeftum confpi- 
,, ciens , veniente Rege ( Ottone ) in Franconevord , il. 
„ lue ipfe adveniens , in confpeftu totius Populi , com- 
,, plicatis manibus , humilis habitu , < 5 c aftu , vera com- 
„ punftus poenitentia » Regiae fie tradidit potefiati . „ 
fu ricevuto con tutto onore , egli fu reftituito il grado 
di Duca , e per confeguente il Ducato di Baviera. Anzi 
vedremo , che egli ebbe per giunta col tempo anche il Du- 
cato della Corintia , e la Marca di Verona ; di modo che 
Ottone III. ebbe da li innanzi tra i fuoi più Fedeli quello 
Arrigo , come appunto richiedeva la firetta loro parente- 
la . Fu anche reftituito ad elio Ottone Ili. il Regno della 
Lorena da Lottario Re di Francia : con che di bene in me- 
glio andavano prosperando i di lui affari . Abbiamo da 
Lupo Protofpata ( b ) , che in quell’ anno fu mandato dagl* 
Imperadori Greci , al governo della Puglia Romano Pa- 
trìzio , la cui refidenza poffiam credere , che folle in 
Bari . 

Alino di Cristo dcccclxxxvi. Indizione xv. 
di Giovanni XV. Papa a. 
di Ottone IH. Re di Germania e d’Italia 

C ita il Padre Mabillone CO una Bolla di Papa Giovane 
ni XV. con cui conferma tutti i beni e privilegi del 
Moniftero di S. Pietro in Calo Aureo , dove ripofia il Cor- 
podi Santo Agofiino Dottore della Chiefa, a Pietro Ab- 
bate di quel facro Luogo . Fu efla data Vili. Kalendas Fe- 

Y 3 », brua- 


(à) Apud t Eccardum. ( b') Ir. Chr, 
( c ) Antul- Btned. *d lune, a no. 
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„ bruarii per manurn Johannis Epifcopi Nepefini , annó 
„ primo Johannis XV. Papae , Indizione XIV. Girolamo 
Rolli ( b ) anch' egli accenna uno Strumento fcritro in Ra- 
venna „ anno Secundo Pontificatus Johannis XV. Menfe 
„ Dccembris, Indizione XV. „ cioè Dicembre dell* anno 
prelènte . Ne cita un’ altro Riputato , ,, anno Tertio Jo- 
„ hannis XV. Pontificia , V. Idus Julias , Indizione I. 
„ Ravennae, ;; cioè nell’anno 988. notizie tutte, che 
confermano afiunto efio Giovanni XV. al Pontificato pri- 
ma del Dicembre, e dopo il Luglio dell’anno 985. A 
quell’anno 986. Ughelli (c} , e il fuddetto Padre Ma- 
billone riferifcono una donazione fatta da Adelaide Impe • 
radrice , che per errore di ftampa credo io, chiamata da 
effo Ughelli Ottonis III. Imperatoris uxor , al Moniftero 
di 5. Fruttuvjo del Contado di Genova , Le Note Crono- 
logiche fon quelle : „ Tertius Otho Dei gratin Imperator 
,, Auguflus , anno Imperli ejus , Deo propitio , Tertio, 
,, prima die Aprilis, Indizione XIV. Actum in Sanfto 
„ Frufluofo . ,, Ma Ottone III. non era per anche Impera- 
dorè, nè è mai da credere , che in uno Strumento pub- 
blico , che fi dice fottofcritto dalla piifììma Adelaide Au- 
gufia , e da Wiligo , o fia Wiligifo Arcivefcovo di Magon- 
za , gli fofle dato il titolo d’Imperadore . Dice ivi Ade- 
laide di far quella donazione ,, prò anima praedifti 
„ quondam Domini Othoni Imperatoris virj mei, feu mer- 
„ cede , & prò fomento filii mei Karoli , quem Dominus 
„ Deus , & Salvator nofter Jefus Chriftus reddidit mihi de 
„ fluftibus maris turbidi vivum & fofpitem , per merita - 
„ beatifiìmi Fruftuofi , & per oraticnes bonorum viro- 
„ rum ibidem Domino famulantium , „ Niuno peranche 
ha faputo , che 1’ Augufta Adelaide avefie un. figliuolo 
chiamato Carlo j e fe T avefie avuto , pare impoflibile , 
che la Storia non ne avefie fatta menzione . 'Da Lottario 
Re d’ Italia ella non ebbe che una figliuola appellata Em - 

1 ma 1 


(n) Hìtftr. Rav. lib, y. 

V) Vghdl, lui, Saer, Tom » IV. in Epifoop. Othucnt f 
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ina , per tefiimonianza di Santo Odilone (u) , e da Otto- 
ne I. certamente non ebbe un Carlo i Potrebbe dirfi , 
che in vece di Karoli fi ha qui da leggere Ottonìs , cioè 
di Ottone IL , che nell’ anno 982. vedemmo * che gittatofi 
in mare , fi falvò dai nemici . Ma egli era già mancato 
di Vita. Però che fi ha da dire di quefio Diploma ? Venne 
a morte in queft’ anno Lottario Re di Francia * a fciii fuc- 
codette Lodovico V. fuo figliuolo , chiamato nelie Storie 
il Dappoco i La Regina Emma » che poco fa dilli figliuola 
dell’ Imperadrice Adelaide , pafsò de’ gravi affanni dopo 
la morte del marito Lottano , perchè accufata al figliuolo 
Lodovico di pratica fcandalofa con Àdaiberone Vefcovo di 
Laon ; foprà che fi veggono due Lettere da lei fcritte alla 
madre Adelaide e all* Augufia Teofania fra quelle di Ger- 
> berto . Abbiamo da Lupo Protofpata (è) , che nell’anno 
prefente i Saraceni fecero un'invafione nella Calabria. 

* Comphehenderunt Saraceni fanftam CiriachiCcioè San- 

,> ftae Cyriacae ) Civiratem , & diflipaverunt Calabriana 
totam. E l’Annalifia SaiTone (r) racconta , che il che 
ilfanciulloReOttone Ilf.con polfente efercitoandò contro 
la Schiavonia Occidentale . Colà venne a trovarlo Mìfe - 
c one Duca di Polonia con gran feguito di foldatefche , ed 
oltra all’ avergli prefentato un Camello con altri regali 
„ fe ipfum etiam fubdidit potefiatis illius, cioè fi dichiarò 
fuoVaflallo; &turtc fimul pergentes, devafiaverunt 
„ totam terram incendiis , & depraedationibus multis . „ 
Aveva quefio Duca per moglie Dobrova forella di Boli- 
alao Duca di Boemia » Principefla Crifìiana, la quale tan- 
to feppe fare » che induffe il marito ad abjurare iiPaga- 
toefimo , e ad abbracciata la fanta Religione di Crifto ; il 
che fu cagione, che laPolonia cominciò dar Iaogo alCriflia- 
laefimo . Anche la Ruffia -, o fia la Mofcovia, circa quefii 
tempi abbracciò in parte la Religion Criftiana . 



In Vita S , Adclh . CO In Chr • CO dgud. Eccard • 
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Anno di Crrto dcccclxxxvii. Indizione xv. 
di Giovanna XV. Papa 3. 
di Ottone III. F;e di Germania e d’ Italia 5. 

C Elebre è quefi’ anno per la morte del giovane Lodo- 
vico V . Re di Francia , già raccomandato alla cura 
di Ugo Capeto Duca di Francia, fenza lafciar figliuoli 
dopo di fe . Della fìirpe regale di Carlg Magno ci refiava 
tuttavia Carlo Duca di Lorena , zio paterno d’ effo Lo- 
dovico . Contuttociò effo Ugo Capeto , prevalendofi del 
mal* animo , che aveano i Primati della Francia contro 
d’ effo Carlo , perchè legato d’interefli col Re Germanico 
fi fece proclamar Re di Francia , e coronare fui principio 
di Luglio. Da lui per diritta linea mafchile difcendeii 
Criftianiffimo Regnante Re di Francia Luigi XV. Seguita 
poi la guerra fra lui e il fuddetto Carlo con varia fortuna: 
del che potrà informarli chi vuole dalla Storia di Francia . 
In quell’ anno portarono di nuovo i Safloni la guerra nel 
paefe degli Slavi „ unde illi compulfi , Regis ( cioè di Ot- 
„ tone 111. ) ditioni fe fubdunt & Caftella juxta Albiatn 
,, reflaurantur , ,, fono parole dell’ Annaffila d’ Ildefeim, 
e Saffone . Perchè non fi fa , in qual’ anno precifamente 
fuccedeffe la perfecuzione fatta in Roma a Papa Giovanni 
XV. chiamato da varj Autori XVI. farà a me lecito il far- 
ne qui menzione . Il Sigonio (a) ne parla all’ anno 993. II 
Cardinal Baronio (è) all’ anno 985. (1) Martino Polacco 
(c) , Tolomeo da Lucca , ed altri narrano, che quello 
Papa fu perfona molto dotta , e compofe alcuni libri . 
Ma perchè non ceflavano in Roma le fazioni , Crescenzio 
Patrizio di quella Città , col titolo di Confole avea io fuo 

P°“ 


( a ) Ve 'Regno Itali* (4) In Amai. Etcì. ( t) In Chr , 
pt Roman. Pont. 

% 9 

CO JI Cardinal Baronio all* la dottrina infigne , e de’ Libri 
anno a:c cnnat0 nulla dicc del- comporti da quello Papa , 

* 


Digitized by Googl 


( 


ERA VOLGARE ANNO DCCCCLXXXVII. *45 

potere Cafiello Sant' Angelo , fi diede a perfeguitarlo , i° 
maniera che fu cofìretto il buon Papa a fuggirfene d a 
Roma , e a ricoverarli inTofcana , della qual Provinci® 
era allora Duca e Marchefe Ugo ♦ figliuolo di Uberto , * 
nipote di Ugo già Re d’ Italia . Di là cominciò Giovanni 
a follecitare il giovanetto Re Ottone III. di calare in Itali® 
altro mezzo non conofcendo per rimediare alla sfrenat® 
licenza de’ Romani , che quella di creare un' Imperadore r 
Ciò intefo da Crejcen^io , e non effendo fmarrita la me- 
moria della giufiizia fatta da Ottone il Grande , e fors** 
anche dal Secondo : mandò a pregare il Papa , che fe ne 
tornaffe alla fua Sedia . Infatti Giovanni XV. fi portò ® 
Roma , dove elfo Crefcenyio col Senato fu a dimandargli 
perdono . Da lì innanzi ebbe quiete il Papa dal Popolo 
Romano . Per le fuddette moleftie , inferite a quell® 
Pontefice , fi può credere fcritto da Romoaldo Salernita- 
no (<0 » che ®’ tempi d’ effo „ Giovanni XV. Romani Ca- 
„ pitanei Patriciatus fibi tyrannidem vendicavere , ,» 
cioè ufurparono al Papa il dominio temporale di Roma • 
11 Cardinal Baronio fe la prende fpeffo contro i Principi 
d’ allora , fenza mai riconofcere, da chi venivano gli fcon- 
volgimenti di Roma , e della Cattedra Pontificia cioè dai 
Romani (*)fìeflì . Aggiugne eflo Romoaldo , che in quell’ 
anùo i Saraceni Taccheggiarono la Calabria . Forfè rac- 
conta egli qui , ciò , che Lupo Protofpata fcriffe all’ an- 
no precedente . 

« » > 

. Ann© 


(*) Chrtn. Tqiti. VII, Rer, Italie, 

’ (i) Quanto a torto venga ac- 
culato ilVen. CardinalBaronio, 
quali non abbia mai riconofciu- 
to , che gli fconvolgimenti di 
Roma , e delia cattedra Ponti- 
fìcia venivano daiRomani ftefli. 
Io rileverà il lettore oflcrvan- 
come egli all’anno 


nitm. IV. fcrive : Quò tem« 

» pore » eli feélatoresEonifa. 
a , cii quieverunt , novus ty- 
>i rannus exurgit in Urbe qua 
» ha&enus fucrat Albericorurrj 
» violentia conculcata atque 
tt depreffa . Fuit hic Crclten- 
h tius Namentanus &e. „ 
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fìbne . Pochi Monifieri fi contavano , dove ficriffe la 
regolar difciplina . Nella maggior parte de’ Monaci, 
maflìmemente fe i lor Monafteri erano piccioli * o fe 
grandi , ridotti in Commenda , compariva una deplora- 
bile depravazion di cofiumi . Trovavanfi talvolta de* 
piiflìmi Abbati , e de’ religiofiflìmi Monaci; ma noi po- 
co Tappiamo delle loro virtù, e meno delle opere loro 
in fervigio e profitto fpirituale de’ popoli . Si vede ben- 
sì dalle memorie , che reftano , effere fiato 1 * ordinario « 
oomuneGudio degli Abbati , e Monaci d* allora, di ac- 
quifiar tutto dì dei huorvi fiabili , e anche degli Sta- 
ti, cioè delle Caftella e Ville, che andavano poi afi- 
nire nel fic vos non vobis di Virgilio . IngegnavaG an- 
cora cadauno de’ potenti Monifieri di avere , per quan- 
to potea, degli altri Monifieri fubordinati a fe per tutta 
l' Italia , 0 almeno delle Celle , o fia de’ Priorati nelle va- 
rie Città , 0 nei lor Contadi , dove poi teneano un Prio- 
re , e talvolta alcuni pochi Monaci , i quali fe ne {lava- 
no in gaudeamus , perchè difobbligati dal rigore della (0 
difciplina. 

Giovò non poco la venuta del Santo Abbate Majolo 5 
perciocché oltre all’ aver egli riformato alquanto vecchj 
Monifieri , s’invogliarono molti di fabbricarne dei nuovi, 
ne’ principi de’ quali certo è che fioriva la pietà e il buon’ 
efempio . Però intorno a quefìi tempi la Santa Impera- 
drice Adelaide , aggiunfe (a) un riguardevol Monifiero 
all’ antichifiìma Chiefa di S. Salvatore di Pavia , non fufi 
fifiendo un’ antichità di lunga mano maggiore , che da ta- 
luno gli viene attribuita . In Parma forfè il Monifiero di 
S. Giovanni , in Bref cello quello di S. Cenefto , in Milano 

quel- 


(«) Odilo in Vit, S. Adelhcid. 

te . Dovendo poi efiervi chi ac- 
cudifle alla confervazióne e cul- 
tura di quelli eni , fu neceffa- 
no fondate Celle , 0 Grande* 


( 1 ) Come i Monafieri acqpif- 
t afferò nuovi fondi , ed anche 
Stati , apparifccdagli Atti o 
delle donazioni fpontanee o 
delle compre » o delle permu. 
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quello di S. Celfo , in Genova quello di S. Siro , in Firert ■» 
qe la Badia di Santa Maria , in Reggio quello di S. Prof pe- 
ro t oggidì diS. Pietro , in Padova l’infigne di Santa Giu - 
fiina , per tacer d’ altri . In Modena aveva Ildebrando 
Vefcovo C«) conceduta ad un Monaco Stefano nell* anno 
983. P antica Chiefa di S. Pietro , polla allora fuori della 
Città. I Monaci Nonantolani , che alforbivano un’im- 
jnenfa copia di Beni ne’ territori di Modena , Bologna < 
Ferrara , Verona , ed altre Città , mirando di malocchio 
la difpoGzion d’ un nuovo Moniftero in lor vicinanza , 
deliramente fpinfero un lor Monaco , per nome Pietro , 
che Gunì con e ffo Stefano alla cura della Chiefa fuddetta . 
Quando poi Pietro fe la vide bella , rubò all’ altro Mona- 
co la Bolla Epifcopale , e tentò con danari il fopralodato 
Vefcovo per avere egli la metà di quella Chiefa ; ma il 
Prelato , deteftandola furberia del Monaco Nonantola- 
no , il cacciò via , e confermò (è) in quell’ anno a Stefano 
il poffefio di quella Chiefa s il che fu il principio del Moni- 
ftero di S. Pietro , tuttavia florido in quella Città , e fon* 
dato nell’ anno 996. dal Vefcovo di Modena Giovanni . 
Degno è ancora d’ oflervazione ciò , che racconta Arnol- 
fo (c) Monaco di Santo Emmerammo , cioè che nella fola 
Roma G contavano quaranta Monifteri di Monaci , e venti 
di Monache profeflanti tutti 0 quali tutti la Regola di S. 
Benedetto , e Jejfanta Collegiate di Canonici : tanto fi 
era dilatato 1’ Ordine Monaftico , e 1* Iliituto de’ Canoni- 
ci . Dall’ Ughelli (<0 e dal Tatti (O® rapportato un Di- 
ploma dato da Ottone III. in favore di Adelgifo Vefcovo 
di Como con quefte Note : „ Datura III. Nonas Oftobris» 
„ Anno Dominicae Incarnationis 9S8. Indiftione II. Im- 
„ perii Domni Othonis Quinto . Ai!ìum in Palatio Rene- 
„ bohc . „ Non avverti 1’ Ughelli , che quello privilegio 

non 


(a) Sillingard. Cttalog Epìfe. Mutiritn/'. 

( 4 ) Antiq Itali:. Dìjfirt. tfy. 

(c) Maiìll- Annoi. Bened. ad an. 994. 

\d) Italia Secr. T. V. (<) Annoi . Èccl, Otiti, 
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non potè mai competere ad Ottone III. il quale non era 
per anche Imperadore. Il Tatti bensì lo riferì all’ anno 
978, e ad Ottone II. Augufto . Ma ficcome offervò il chia- 
riffimo Padre Gotifredo Abbate Gotvvicenfe (<i) , nè pur 
così vengono guarite le piaghe di quello documento, in 
cui è anche da avvertire quel titolo Arano : Otho Tertius 
pratia Dei Giibernator , Jeu Imperator . 

Anno di Cristo dcccclxxxix. Indizione 11. 
di Giovanni XV. Papa 5. 
di Ottone III. Re di Germania e d’ Italia 7. 

t 

T Anto dall’ Annalifta Saflone , quanto da quello d’ II- 
defeim abbiamo , che in quell’ anno „ Theophana 
f , Imperatrix mater Regis ( cioè di Ottone III. ) Romani 
,, perrexit , ibique Natalem Domini celebravit , & om- 
„ nem regionem Regi fubdidit . „ Per la tenera età , e 
per la lontananza del Re Ottone III. pur troppo aveano 
cominciato i Popoli dell’ Italia a calcitrare , e a fufcitar 
delle fedizioni , ficcome verrò dicendo più innanzi . An- 
corché la Santa Imperadrice/lde/a/de ftando in Pavia co- 
roandafle , e fi ftudiaffe di tener quieti i popoli , pure non 
era affai temuta e rifpettata la di lei autorità . Venne con 
più polfo in Italia l’ Augufta Teofania , e di qui imparia- 
mo , che efla dovette rimettere in miglior fefto gli affari. 
Ma non fi dee tacere, che l’Archimandrita Calabrefe 
Giovanni , da noi veduto di fopra creato Abbate del ric<* 
chiflìmo Moniftero di Nonatola , Teppe ben far fruttare 
in fuo favore Tintrinfichezza , che egli godeva preflò la 
fuddetta Imperadrice Taofania , ficcome uomo intenden- 
te della lingua Greca, ed originarlo di Calabria. Pafsò 
In queft’ anno a miglior vita Sigualdo Vefcovo di Piacenza 
fF ) , e 1 ’ accorto Greco colla protezione della Augufta fu 
promoffo a quella Chiefa , quantunque per atteftatp dei 

Cro- 



(«) Tom. 1. p . l0 g. 

(i) Campi Ut, di Pine. Tom. 1% 
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Cronografo Snffone fa) , fofle flato eletto Vefcovo un 
uomo degno , ch’egli fece difcacciare . Nè di ciò contenta 
la fua ambizione , giacché io quel fecolo era divenuto al- 
la moda il fare dei nuovi Arcivefeovati , ottenne da Papa 
Giovanni XV. che Piacenza fofle eretta in Arcivefcovato, 
con levarla di fotto alla Giurifdizione del Metropolitano 
di Ravenna. Ha recato maraviglia a taluno, edèfem- 
brato errore , il trovar quefto Giovanni Areivefcovo di 
Piacenza ; ma di tal verità non fi può dubitare . Leggefi 
preflo il Campi una permuta da lui fatta in Pavia col ma- 
Uro di quella Zecca , in cui effo è appellato „ Domnus 
„ Johannes Archiepifcopus Sanftae Placentinae Ecclefiae, 
„ & Abbas Monafterii Sanfti Silveftri , fiti Nonantule . „ 
io Strumento fu fcritto „ Anno ab Incarnatione Domi- 
„ ni Noflri Jefu Chrifti nongentefirao ottuagefimo nono , 
,, tertio die Menfis Genuarii , Indizione fecunda . „ Il 
non veder qui fatta menzione degli anni del Re Ottone III. 
ficcome nè pure nello Strumento d’ Ildebrando Vefcovo 
di Modena , citato all’ anno precedente , e nè pure un’ 
altro , accennato da Cofirao della Rena (&) , e in altri 
della Cronica del Volturno (c) , mi fa reflar fofpefò in 
penfare , come Ottone III. fofle Re anche d’ Italia , e non 
entrafle fecondo il coflumeilfuo nome ne’ pubblici Docu- 
menti . Forfè perchè non era flato, peranche coronato? 
Lafcerò decidpre ad altri quefto punto ; poiché per altri 
documenti fi vede , che Ottone III. fignoreggiava in que- 
lli tempi , come Re in Italia , 

Ma prima di abbandonare il fuddetto Strumento di Gio- 
vanni Areivefcovo di Piacenza , fi vuol’ ofiervare , che in 
conformità del buon rito , che fi praticava allora in molti 
luoghi, affinchè nelle permute non venifle danno alle Chie- 
fe , furono inviati Efiimatori pubblici a riconofcereil va- 
lore deibeni, che s’ aveano a permutare . Però quivi fi 
legge : „ Et ad hanc previdendam commutationem accef* 

-*• >» fc** 


(4) Saxo editai a Ltibnìtì » . 

ih dt’ Da:hi di Tefinn. (c) Pari. 11. Tom, 11. Rcr. Italie , 
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„ ferunt fuper ipfis rebus ad previdendum Ilderadus Mi fio 
„ Donni Teodaldi Marchio, & Comes Comitatu Moti- 
„ nenfe, & Adelbertus Clericus MiiTo eidem Donno Jo- 
„ hanni Archiepifcopo . Perchè il Moniftero di Nonan- 
tpla era ed è fituato nel territorio di Modena , e qui li 
trattava di permutare dei fuoi beni perciò d’ ordine del • 
Conte , o fia del Governatore perpetuo di Modena , an- 
darono gli Efiimatpri pubblici a raccogliere il valor delle 
terre da permutarli. Ma Tedaldo, avolo della Celebre 
Conteffa Madida , è inoltre appellato Marchio . Di che 
Marca era egli Marchefe ? Cosi nell’ anno 975. Q come da 
Strumento (a) da me pubblicato apparifce ) G trovano in 
PifaAdalberius & Obertus ( Progenitore della Cafa d'Efte) 
germani Marchiani , Jihi bone memorie Oberti Marchio- 
nis ,& Comitis Palatìo . A qual Marca comandavano que- 
lli due MarcheG ? V una delle due vo* io conghietturando, 
cioè 0 che già foffero illituite delle Marche minori , e che 
per efempio Modena con altre circonvicine Città formafle 
. una Marca , da cui Tedaldo prendeffe il titolo di Mar- 
chefe ; e che (a Lunigiana , in cui poffedeano tanti fiati i 
Maggiori della Cafa d’ Efte , ficconje vedremo , anche effa 
deffe il titolo Marchionale ai due fuddetti Adalberto ed 
Oberto fratelli . O pure che gl’Imperadori conferendoli 
titolo di Marchefe ai Principi , che poffedeano molti Sta- 
• ti , come terre , e Caftella , gli elèntaffero con ciò dalla 
giurifdizione de’ MarcheG maggiori , concedendo loto 
I* autorità Marchionale fopra i medefimi Stati . Veggia- 
mo in quelli tempi ancora introdotti! Confi Rurali , cioè 
Signori di qualche Coltello , efentati dalla giurifdizione 
dei Conti delle Città , Così a poco a poco s’andarono trin- 
ciando le Marche , e i Contadi non meno in Italia , che in 
Germania. Quetlifon punti feuri , e giacché ci manca la 
chiara luce della verità , G debbono ammettere come buo- 
na moneta le congetture fondate fopra il CO verifimile . 

Scri- 

— 1 . . 

(a) Antiq . Italie. Differì. 7. 

(1) Vedi la prefazione num • VII. 


Digitized by Google 



35* ANNALI D' I T A L I A 

Scrive Lupo Protofpata (a) fotto queft* anno , che defcen ; 
dit Johannes Patricius ( Governator Greco della Pu- 
glia) „ qui& Ammiropolus , & occidit Leonem Canua- 
», tum , & Nicolaum Critis , & Porphyrium : „ proba- 
bilmente de’ principali di Bari . In quelli tempi noi ri- 
troviamo Duca di Spoleti e Marchefe di Camerino Ugo 
Marchefe di Tofcana : il che è degno di offervazione . Da 
quel dominio dovea eflere decaduto T raf mondo o purè 
egli era fedamente Marchefe di Camerino . Ce ne afficu- 
ra un Placito (6), pubblicato dal Padre Gattola , e te- 
nuto,, in territorio Aprucienfe » Anno NongenteGmo 
3 , Oftuagefimo Nono , & menfe Julio , per Indicio fecun* 
», da . A quel Giudizio prefedeva Guiiielmus Comes Mif- 
„ fus Domni Ugoni Dux & Marchio . „ Si farebbe deG- 
derata più attenzione in Pier Maria Campi , Autore per- 
altro benemerito delie lettere per la fua Storia EccleGa- 
fiica di Piacenza , allorché produffe un Diploma di Otto- 
ne III. (c) , con cui crea Militi i Bracciforti , Cittadini di 
Piacenza , e dà loro in Feudo Vicogiuftino con varie efen- 
zioni . La Data del Privilegio è quella c „ Datum 15. Ca- 
», lendas Decembris , Anno Incarnationis Domini 989. 
», Indizione Prima. Annovero Domni Ottonis III. Im- 
», perii ejus Quinto . Aftum Placentiae in EccleGa San- 
», èie Brigidae . Tefiibus praefentibus Getone Duce Boe* 
», miae , Geufredo Duce Bavariae , & Henrico Comite 
», de Lauzomonde . „ Nè s’ avvide il buon Campi, che Oc- 
ione III. non era per anche Imperadore, nè era venuto in 
Italia per quelli tempi , nè correva 1 ' Indi tione Prima nell’ 
anno prefente 989. per nulla dire dique’ Teflimonj , e 
d’ altre particolarità di quel finto Documento . 


Anno 


(4) In Chr, (V) Biffar. Monaffer. Cafri . P, /> 
(J) C<urifi Hìft, Ectl. di Piaten\ Tarn. /. 
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Anno di Cristo dccccxc. Indizione ni. 
di Giovanni XV. Papa 6. 
di Ottone III. Re di Germania e d’ Ita- 
lia 8. 

' » 

A Bbiam detto , che l’ Imperadrice Teofania colla fua 
venuta in Italia mife o rimile alla divozione del Re 
Ottone III. fuo figliuolo quei popoli , che voleano vivere 
fenza briglia . La Cronica del Moniftero del Volturno (<r) 
ci fomminiftra una prova della autorità da lei efercitata 
in Italia per un Diploma fuo , fpedito in protezione d’effo 
Moniftero,,, Quarto Nonas Januarias Anno Dominicae 
,, Incarnationis 990 . Indizione II. Anno vero TertiiOt- 
„ tonis regnatis 111. Aduni Romae „ dove ella aveva ce- 
lebrato il Santo Natale . Ma fi dee fcrivere Indizione 
III. e per conto degli armi del Regno fi ha da fcrivere An+ 
no VII. Tuttavia , ficcome fu offervato in alcuni Atti ac- 
cennati di fopra , non fi contavano peranche gli anni del 
Regno di Otc one III. in Italia . Un’ altro più importante 
Documento ( 6 ) ho io dato alla luce , cioè un Placito te- 
nuto , „ Anno Deo propitio Pontificatus Dorimi Johan- 
„ nis Summi Pontifici V. die XIII. menfe Martii ; Indi- 
„ ftione III. foris Civitate Ravennae , in Vico, qui dici— 
„ tur fablonaria , poft Tribunal Palatii , quodolimcon- 
„ ftruere juffit Domnus Hotto Imperator.,, Notabili fon 
„ quefte parole, ma più ancora le feguenti Dum refide. 
„ ret Deo annuente , Johannes Archiepifcopus Sanftae 
„ Placentinae Ecclefiae in generali Placito fimul cum eo 
„ Hugo gratia Dei Epifcopus Sandae Hanldeburgenfis 
„ Ecclefiae juffione Domne Teofana Imperatrix &c.„Un 
tale Atto finifte di chiarire , che 1 * Efarcato di Ravenna , 
non ib fe per qualche accordo feguito coi Romani Pontefi- 
ci , o per altre ragioni , era divenuto parte del Regno 
Tom.V.Par.lI • Z d' Ita- 


fi) Pari. 11. Tom. II. Rcr. Italie. 

(J>) Auig. Italie. ViJJlrt. j l. pag. p{p. 
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d’ Italia , e che da gran tempo non ne erano più in pofleffb 
i Romani Pontefici . Ottone III. non per anche avea con- 
feguito la Corona , e il dritto degli Imperadori ; e pure 
Teofania lua madre fa da Padrona in Ravenna , mandan- 
dovi i fuoi Medi a tener pubblicamente giuftizia , fenza 
che fi fappia , che ne facefiero doglianza i Papi . Ed ora 
s’ intende , perchè Ottone il Grande avefle quivi fabbri- 
cato di pianta un Palazzo Regale per fe , e per gli fimi ( i) 
fucceflori . Dobbiamo anche al Padre Mabillone (a) la 
^memoria d’ un Diploma d’ efla Imperadrice, dato in favo- 
re del Monilìero di Farfa , affinchè gli fofle refìituita la 
cella di S .'Vittoria , polla nella Marca di Camerino . Fu 
ottenuto quello Diploma „ interventu Johannis Archie- 
„ pifcopi Ravennatis & Hugonis Principis,, cioè di Ugo 
Duca e Marchefe di Tofcana e diSpoleti, che facevaia 
fua Corte alla vedova Imperadrice . Le note di quel do- 
cumento , come cofa rara , meritano d* efiere qui ram- 
mentate . „ Datum Kalendis Aprilis , Anno Dominicae 
,, Incarnationis ^>90. Imperii Domnae Teophanae Impe- 
li ratricis « 8. Indiftione III. Ravennae . „ L’ epoca di Teo- 
fania non è già prefa , come pensò il fuddetto Padre Ma- 
gione , dall’ anno della morte di Ottoae II. fuo conforte, 
ma bensì, come avverti il dottiflìmo Padre Gotifredo 
Abbate Gotvvicenfe (6) , dall’ anno delle fue nozze , cioè 
dal 972, Intanto oflerviamo , che quella Principefia la 
faceva non da Imperadrice , ma da Imperadore . Tornof- 
fene ella in quell’ anno in Germania per alfillere al Re Ot- 
tone III. fuo figliuolo nel governo degli Stati . Secondo- 
chè racconta Romoaldo Salernitano (c) „ Anno 990. Stei* 
*, la a parte Septemtrionis apparuit, habens fplendorera 
» qui tenebat contra Meridiem , quali paffiim unum . Et 
poli paucos dies iterum apparuit eadem Stella a parte 

>; Oc- 


(b » In Annal Bened ad /lune ann. 

(a) Tom. 1 . pag. 324. 

) Chron. Ton. VII. Ber. Italie. 

\ L. 

('j Vedi la nota 1, all’ anno DCCCCIXX, 
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„ Occidentis, &fplendor ejusad Orientera tendebat . Et 
», non poti muitos dies fuit terraematus magnas , qui 
», plures evertit domos in Benevento & Capua , multof- 
„ que homines occidit , & in Civitate Ariano raultas Ec- 
„ clefias fubvertit . Civitas quoque Frequentus pene 
„ media cecidit . Civitatem vero Gonfanam prope me- 
», diam cum Epifcopo fubvertit , raulrofque hominés op- 
„ preflìt. Ronfem totani cum ejus hominibus fubmerfit. „ 
.Viene anche da Leone Oftienfe (a) narrata querta difav- 
ventura con aggiungere : In Benevento viperam deje- 

i, cit, & fubvertit quindecim Turres, in quibus centurn 
' », quinquaginta homines mortui funt . ,, Angelo dalla No- 
ce fu di parere , che col nome di Vipera fia indicato un 
Cartellò di quarto nome nel territorio di Benevento . Cre- 
do io più torto , che Leone lignifichi una figura di vipera» 
. che tuttavia i Beneventani nella ftefla loro Citta tenelfe- 
ro alzata fopra qualche colonna , o fabbrica alta : fuper- 
fiizione ereditata dagli antichi Longobardi . „ Simula- 
», crum , quod vulgo vipera nominatur , cui Longobardi 
„ fleéìabant colla (è) , „ fi legge nella. vita di S. Barbato 
Vefcovo di Benevento . Pare, che fino a quelli tempi du- 
ralfe quella faperfliziofa rtatua o figura in efla Cima . 
Ma avendo noi veduto all’anno 663. che per opera di 
quel Santo Prelato fu atterrata , fi può fofpettare , che 
almeno il luogo, doveelfafu, ritenelfequel nome , eia 
alcuni nonfoffe ben’ eftinta quella ridicola perfuafione » 
che dal mantenimento di quel luogo dipendere la felicitàe 
falvezza delia Citta , in quella guifa che gli antichi Ro- 
mani penfarono deli’ Altare della Vittoria , i Trojani del 
Palladio , i Fiorentini della fiatua di Marte , ed altri fi- 


Z 3 


Anna 


(a) Chron . lib. ì. c. I. 

(J>) VghelU Itali* Sacr. Tome IV, in Egifcoj> K Beusvcnt, 

1 
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Anno di Cristo dccccxci. Indizione iv. 
di Giovanni XV. Papa 7. 
di Ottone III. Re di Germania 
e d'Italia 9. 

A Bbiamo dall’ Annalifta Saffone, che Ottone III. coll’ 
Augufta Teofania fua madre celebrò con folennità 
ecl allegria la Santa Pafqua in Quidelingeburg in Saffo- 
nia . Intervennero a tal feda „ Marchio Tufcanorum 
„ Hugo , & Dux Polonorum Mifeco cura pluribus Regni 
„ Principibus , diverfa munera ad obfequium Imperato-' 
„ ris ( non era per anche lmperadore ) defcrentes . ,, Ugo 
Marcht-fee Duca di Tofcana con grandi ricchezze e po- 
tenza accoppiava una non minore accortezza , e volen- 
doG ben mettere in grazia di Ottone III. e di fua madre , 
non tornò si torto in Italia , ma continuò a far la fua cor- 
te a que’ Regnanti . finché giunfero a Nimega . Quivi 
infermatali!’ Imperadrice Teofania , da morte immatu- 
ra fu rapita nel di 1 6. di Giugno dell’anno prefente. 
Pretto Ditmaro (a) la fua morte è porta fotto il prece- 
dente anno , ma per errore de’ Copifii . L’ annalifta Saf- 
fone, Ermanno Contratto , e Lamberto da Scafnabur- 
go , che copiavano la Cronica di Ditmaro , dovettero 
ben vedere , che anche egli fot r o il prefente anno notò la 
morte della fudetta Imperadrice. Era quella Greca Princi- 
pefla donna di fpiriti virili, di bella edonefta converfazio- 
ne,moiro caritativa verfo de’poveri e delle Chiefe;fapeva 
cattivarfi l’affetto di chi ella voleva,ed infieme tener baf- 
fo chi alzava la eretta ; utiliflìma perciò nel governo degli 
Stati al figliuolo . Un folo difetto viene in lei riprovato 
da Santo Od’.lone (A) , cioè che quantunque ella forte uti- 
le , ed ottima per gl’ altri , Socrui tornea ( cioè a Santa 
Adelaide ) flit ex parte contraria . Ad poftremum vero 
< cujafdam Greci (probabilmente vuol’ intendere di£?/o- 

van - 


(a) In Cnr. Hi. 4. (b) In Titét S. Addi. 


'f 


Digitized by Google 


ERA VOLGARE ANNO DCCCCXCI. 357 

vanni Arcivefco vo di Piacenza),, aliorumque adulan- 
„ tium confilio fruens , minabatur ei , quali tnanu defi- 
„ gnando , dicens : Si integrum annum fupervixero , non 
t i dominabitur Adhelaidain foto Mando , quod non pof- 
,, fitcircumdari palmo uno . Quam fententiam inconful- 
„ te prolatam , divina cenfura fecit effe veracem ; Ante 
„ quatuor hebdomadas Graeca Imperatrix ab hac luce 
„ difceflìt . Augufla Adalhaida fuperfies , felixque re- 
., manGt „ . AH’ avvifo della defuuta nuora la piiffima 
Iroperadrice Adelaide fi portò dall'Italia in Germania per 
confidar 1 ’ afflitto nipote Ottone III. e per dare aflìftenza 
alla di lui età , bifognofa tuttavia di configlio nel gover- 
no del Regno . E quivi : „ ille eam Matris infiar feci m 
„ tamdiu habuit , quoad ufque ipfeprotervorum confi- 
lio juvenum depravatus, triftem illam dimifit ,, . Sic- 
ché ella malcontenta fi reftitui all’ Italia ( non fo in qual 
tempo ) lafciando il Re nipote in balia ai trafporti della 
fua gioventù . Fin qui avea Tribuno Memmo Doge di Ve- 
nezia governato il fuo Popolo fenza operar cofe , che 
gliene guadagnaffero 1 ’ affetto . (a) Gli flava non poco a 
cuore , che Maurizio fuo figliuolo fuccedeffe a lui nel go- 
verno , e perciò lo fpedì a Coflantinopoli con ifperanza , 
che ritornando condecorato da quegli Auguftidi qualche 
illuflre Digintà , più facilmente otterrebbe il fuo intento. 
Ma cadde intanto malato effo Doge, e fentendo accodarli 
ilfiio fine, fi fece portare al Moniftero di San Zaiheria % 
e quivi prefo 1 ’ abito Monafiico , dopo fei giorni terminò 
divivere. Non già il di lui figliuolo, ma bensì Pietro 
Orjoleo II. fu creato in fuo luogo Doge di Venezia . Era 
egli figliuolo di quel Pietro Orjoleo , che già vedemmo 
Doge , e poi paffato alla vita Monadica in Francia , dove 
per le fue virtù fi guadagnò il titolo di beato , e di fanto . 
Quelli fu Principe di gran fenno , e talmente attento ai. 
vantaggj della fua Patria , che Venezia a’ fuoi dì crebbe 
fommamentedi potenza e decoro . All’anno precedente 

Z 3 990, 


(a) Hinditl , in Ghron, Tarn. XI 1. R:r. lulie. 
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990. racconta il Sigonio(A) le rivoluzioni feguife in Mi- 
lano fra Landolfo Arcivefcovo , e il popolo di quella Cit- 
tà . Il Sig. Saffi nelle annotazioni (r) fu di parere , che 
elio Landolfo vtniffe promolfo a quell’ Arcivefcovato 
nell* anno 980. come in fatti è notato nel Codice Eftenfe 
della Storia di Arnolfo Milanefe (W), e che nel 9S2.fuc- 
cedefiero quelle diffenzicni , per le quali Ottone lì Irn- 
peradore, fecondo lui, afiediò Milano nell’anno 983. 
lo non m’ arrifchio a proporre alcuno di tali fatti , per- 
chè circa il tempo la Storia ci lafcia nelle tenebre ; e mi 
prendo la libertà di narrar qui lefollevazionifuddette con 
gualche barlume di verifimiglianza , che trovandoli trop- 
po giovane il Re Ottone 111 . e morta la madre fua , epaf 
fata in Gei mania I’ avola fua Adelaide , poteffe allora il 
popolo di Milano prendere 1 * armi contro del fuo Arcive- 
fcovo . Ora il fatto è in quella maniera narrato da Lan- 
dolfo Seniore (e) Storico Milanefe . 

A’ te mpi di Ottone I. era porentiffi mo in Milano Boni - 
%one da Carcano . Effendo vacata la Chiefa di Milano per 
la morte di Gotifredo Arcivefcovo nell’anno 980. Cofiui 
a forza d’oro procurò quell’ Arcivefiovato dall’ Impe- 
radore per fuo figliuolo Landolfo contro la volontà di 
Tutto il Clero , e popolo Milanefe , al quale apparteneva 
1 ’ elezione . Crebbe perciò di giorno in giorno fempre più 
l’odio univerfale cóntro di lui . „ Interea Landulfus pau- 
„ cis commoratus annis , patre ejus male mortilo a quo- 
,, dam Tazonis vernula fuc in lefto , ad Ottonem Impe- 
,, ratortrn curfu veloci fugiens tetendit „ . Ifiigato l’ Im-- 
peradore ( quefii era Ottone IL ) venne all' alfedio di Mi- 
lano . Per una vifione tornò in fe fìeffo Landolfo , e chia- 
mati dalla Città molti Nobili , {Labili un’ infame accordo 
con effi , concedendo loro in Feudo 0 a l ivello le Dignità 
della Chiefa ; e le Pievi della fua Diocefi, con che egli 
ritornò quieto alla fua Cattedra , el’Augufto Ottone fe 

ne 


(a n Regno hai' e ìib j- (b) Ad eunden . 

(c; hi si g( . Tom. IV, Rer, Italie. (dj To . IV , Re f. Italie- 
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ne andò in Liguria . Ma nulla parlando Arnolfo Milanele, 
Scrittore più efatto , e contemporaneo d* effo Landolfo 
nel fecolo fufleguente , di un tale afledio , e nulla dicen- 
done gli Scrittori Tedefchi , che pure van regiftrando 
tutte le più riguardevoli azioni di Otro/te li. io non fo< 
che s’ abbia a credere a Landolfo Storico per conto di eflb 
afledio . Però meglio fia 1’ attenerli qui al racconto d’eflp 
Arnolfo (a) , che con altre circoftaoze ci rappreft nta que- 
gli avvenimenti . Dice adunque , che fucceduto Landol- 
fo , nativo del Cafiello di Carcanoa Gotfrtdo Arcivefco- 
v vo , perla troppa infolenza del padre, e del fratello co- 
minciò a tirarli addolTo 1* odio del popolo, coll* abuf. lì 
del dominio della Città , di cui forfè era Conte , o vo- 
gliano dire Governatore. Congiurò contro d lui la Ple- 
be, ma i Nobili erano in favore di lui w Quìubs <JJ\due 
tixantibus grande commijjum t/i in Urbe ctriamtn < Ve- 
dendo Landolfo di non potere reggere alla forza del po- 
polo , lafciato nella Città il padre fuo decrepito , lì riti- 
rò fuori £oi Nobili , a’ quali < per tenerli làidi nel fuo 
partito con farli fuoi Vaflalli , difiribui molti Benefizi de* 
Cherici , e beni della fua Chiefa-, „ Iterum autem colle- 
,, fto ex diverlispartibusagmine, conflixit eifdem cura 
„ Civibusin Campo Carbonariae, ubi fafta eli plurima 
,, caedes utrinque : a quo bello aegre divertit hac etiam 
„ vice . In Civitate autem quaedam ( Scrive quidam ) ver- 
„ nula , audita Domini fui nece , accurrens , Patrem 
„ Praefulis lefto jacentem cultro transfìxit „ . Ma non 
andò molto, che frappo fieli varie perfone faggie, feguì 
concordia , e pace fra Landolfo , e il popolo . L’ Arcive- 
scovo in emenda de’ fuoi peccati fece fabbricare in Milane* 
il Monifiero di S. Celfo , dove poi venendo a morte , vol- 
le eflere feppeHito < Qui non c’ è parola * nè di Ottone II. 
nè di afledio da lui fatto di Milano ; e però potrebbono 
eflere fucceduti cotali fconcerti durante la lontananza * e 
minorità di Ottone III. Circa quelli medeGmi tempi anche 


(a) Lib. 8. cap. io. 
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il popolo di Cremona recò non pochi affanni ad Odelrìco- 
Vefcovo di quella Città ; perciocché „ Eccleflae fuae 
„ terram potefiative invaferunt , acillam (fo'fe illumji 
ii devefiierunt , atque fub obtentu , feu occafione com- 
tl mendationis atque fafticii , Ciericos illius ac Laicosfuo 
„ regimini jufte , & legaliter deditos &c. injufte depre- 
», dantes ,eamdem Ecclefiatr. coarftando ac depredando, 

», multis calamitatibus opprimebant „ . Tuttociòfi Ieg- 
ge in un Diploma di Ottone III. (a) dell’ anno 996. Fatti 
tutti , che fon degni d' attenzione , perchè di qui fi fcor- 
ge il principio della libertà e indipendenza , che a poco . 
a poco andarono poi procacciando a fe fieffi ipopoli d’Ita- 
lia , con una firepitofa mutazion di cofe ,di cui andremo 
di mano in mano ravvifando il progreffo . Rapporta il 
Campi (/>) un Placito tenuto „ in Civitate Placentia in So- 
», lario proprio Donni Archiepifcopi Sanftae Placentinae 
», Ecdefiae , dove in judicio refidebat Domnus Johannes 
», vir venerabili Archiepifcopus Sanftae Placentinae Ec- 
», clefiae , Miffus Donni Ottoni Regia . Dal Notajo fu 
„ ferino Anno ab Incarnatione Domini nofìri JefuChrifti 
», 941. Decimotertio Kalen’das Februarii , Indiftione 
„ Quarta „ . Noi ancora qui troviamo in ufo l’ autorità 
Regale di Ottone III. in Italia , ma non già notati negli 
'Atti pubblici gli anni del fuo Regno. Abbiamo da Lupo 
Protofpata (r)che „ fedi bellum Affo Comes cum Sara- 
», cenis in Tr.rento , & ibi cecidit ille cum multis Barenfi- 
bus „ . In vece di Afìo , un’ altro Codice , e l’Anonimo 
Barenfe hanno Otto Comes ; ma fi dee fcrivere Atto Co- 
mes . Medefimamente in queft’ anno Ugo Capeto Re di 
Francia , fdegnato contro di Arnolfo Arcivefcovo di 
Rems , il fece deporre dai Vefcovi in un Concilio tenuto 
in quella Città , ma fenza che foffe approvata una tal ri- 
foluzione dalla Santa Sede . In fuo luogo fece egli ordina-, 

re, 


(a) V gheìl. Irai. Stcr. Tom, IV, i* Epìftop, Cremori, 
(A; Histor. di Piar, To. J. 

(e) In Chr, 
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re Gerberto , che noi già vedemmo Abbate di Bobbio , in 
ricompensa d’ effere flato Maeftro del Re Roberto fuo 
figliuolo, e per la ftima della di lui rara Letteratura. 
Vedremo poi , fin dove arrivò la fortuna di quefio per* 
fonaggio . 

Anno di Cristo dccccxch. Indizione v. 
di Giovanni XV. Papa 6. 
di Ottone III. Re di Germania , e d’ Italia io.' 

1 • . 

D A che fu alzato alla Dignità Ducale in Venezia P/V- 
tro Orfeolo IL ficcome perfona di grande attività e 
fenno, fpedì torto a Coflantinopoliifuoi Legati, ed ot- 
tenne dagl’ Imperadori Bafilio e Co/tantino la Bolla d’ 
oro contenente la conferma di tutte le liberta ed efenzio* 
ni, godute in addietro dal Popolo di Venezia per tutto 
T Imperio d* Oriente . Studioflì ancora di rifiabilir buona 
amicizia con tutti Principi de’ Saraceni , a’ quali per tale 
effetto mandò Ambafciatori . Ma particolarmente ebbe 
cura di far confermare al Re Ottone III. i vecchi patti. 
Si legge nella Cronica del Dandolo (a) il Diploma di tal 
conferma conceduta da effo Re interventu & petitione no- 
firae cìilttiffimae Dominae Avide Adelheidt Imperatricis 
Augujìae : il che fa conofcere , che la Santa Imperadrice 
tuttavia dimorava in Germania nella Corte del Re fuo 
nipote. E il Diploma è dato,, 14. Kalendas Augufli An- 
,, no Dominicae Incarnationis 942. Indizione 5. Anno 
M vero Doroni Ottonis HI. regnantis 9. Aftum Molinu- 
• ” fenh „ . Afferifce Lupo Protofpata (£) » che in queft’ 
anno fi provò una terribil careftia per tutta l’ Italia. Non 
già nell’ anno 991. come fiimò il Sigonio (r) , ma bensì 
nel fine del prefente diede fine ai fuoi giorni Aloara Pria- 
cipefia di Capua, già moglie di Pandolfo Capodiferro , 


(<) In Chr. Tomo XJI. Rer‘. Julie. 

(*) In Chr. («) A; Regno Itili * - ^ t'^3 
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la quale finqui col figliuolo La n deno I/o (a) , virilmente', 
avea governato quegli Stati. Siccome oflervò il Cardi- 
nal Baronio (A) , ella avea fatto ammazzare un fuo nipo- v 
te Conte , per paura eh’ egli col fuo credito poteifeoccu- 
pare il Principato ai fuoi figliuoli : perlocchè S. Aù/o Ab- 
bate le predifle , che mancherebbe la ftirpe fua , ficcoirte 
infatti da lì a non molto avvenne . 

Anno di Cristo dccccxcih. Indizione vi. 
di Giovanni XV. Papa 9. 
di Ottone III. Re di Germania , e d’Italia 1 1. 

N EH’ Archivio dell’ infigne Monifiero di Subiaco fi 
legge uno Strumento , fcritto „Anno Deoprrpitio 
„ Pontificatus Domni Jchanni furami Pcntificis & uni- 
„ verfali XV. Papa in Sacratiflìma Sede Beati Petri 
„ Apofioli feptimo , Indizione V. Menfis Fibruarii die 
,, tertia ,, cioè nell’ anno precedente . Ma quefio mefe 
non s’accorda con quanto s’ è accennato all’ anno 985 , 
intorno al tempo dell’ elezione di quefio Papa . Più fi 
confà un’ altro, fcritto Anno Vili. Indizione VI. Menfis 
f olii die ottava , cioè nell’ anno prefente . Appena furo- 
no paffati quattro meli dopo la morte di Aloara Princi- 
pefia di Capua (c) , che in efla Città di Capua nel di 20. 
il* Aprile di queft’ anno feoppiò una congiura di malvagj 
contro di Lande nolfo Principe fuo figliuolo ; per cui egli 
fefiò miferamente privato di vita prelfola Chiefa di S. 
Marcello . Era parente di Landenolfo Trajmondo Conte 
Teatino , o fia di Chieti , e Marchefe , cioè , a mio cre- 
dare , quel medefimo , che di fopra dicemmo Duca di 
Spoleti , o almeno Marchefe di Camerino . Si accinfè 
quefio a vendicarla morte dell’ uccifo Principe , e dopo 
due mefi con un competente efercito , accompagnato da 
Rinaldo ed Oderifio Conti di Marfi < portoffi all’ alfedio 


(<i) Leo Ottienf.in Che. lib.X. cap. IO. 

(J>) In Amai. Eccl, (c) Leo Otti enfio in Chr.lib, i. cap, io , 
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di Capua . Vi flette fotto quindici di , nel qual tempo 
diede il guafto al territorio , cioè gaftigò in vece dei rei 
gl’ innocenti ; e fenza far altro fe ne ritornò a cafa’. Per 2 
iitteftato della Cronica del Volturno (o) entrò la pefte in 
Capua con tal furia che appena reflò in vita la terza parte 
del Popolo . Giunta intanto la nuova dell’ alfaflìnamento 
fuddettoalla Corte di Ottone III. in in Germania, venne 
un’ordine ad Ugo Marchefe di Tofcana di farne rigorofà , 
Vendetta . Adunque Ugo ammaliate le forze fue , ed uni- 
tele con quelle di Trajmondo , e dei Conti fuddetti , tornò 
ad attediare più flrettamente Capua , tanto che obbligò 
quei Cittadini a dargli in mano i malfattori , cioè gli ucci* 
fori del fuddetto Landolfo . ( b ) Sei d’ellì ne fece impiccare 
per la gola; gli altri con varie pene ricevettero il paga- 
mento dei loro misfatti. Reflò Principe di Capua Lai- 
dolfo fratello minore del medefimo Landenolfo . 

Attefe circa quelli tempi Pietro Orfeolo II. Doge egre- 
gio di Venezia a rifiorare la Città di Grado , le cui fab- 
briche venivano meno per 1’ antichità CO . Lacinie di 
mura dai fondamenti , vi fabbricò il Palazzo Ducale pref» 
fo alla torre occidentale ; e fece riporre in fe greti luoghi 
fotterra i Corpi de’ Santi di quella Cattedrale . E per- 
ciocché Gioi'einni Vefcovo di Belluno feguitava ad occu- 
par varj benie diritti de’Veneziani.e non voleva arrender- 
li nè alle ambafciate , nè alle lettere dello fitfib Re Otto- 
ne : probi il favio Doge ogni commercio del fuo Pope, 
lo colla Marca di Trivigi , Balio queflo ripiego per met- 
tere in dovere i Bellunefi , i quali non potendo più rice- 
vere fale, nè altre mefcatanzie , dimandarono pace ai 
Veneziani , o 1’ ottennero , allorché il Re Ottone venne in 
Italia, Credei! , che a queft’ anno appartenga la dota- 
zione della Badia di S<mta Maria dei Benedettini * fonda- 
ta in Firenze (d) da Willa Contelfa , ivi chiamata Filia 

Do « 

(a) Pari. II. Tarn. I. Her. Italie. 

(b) Pel rat Dami anus Opufc. 1 7. cap 

(e) Dandui' in Chron. Tcm. XII. Rtr. Italie. 

(a.) Pucinelli in Vita, di Ugo Ughtll « ha l. Saer. Dan. a III, 
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Domnl Bónifacii , qui fuit Marchio , cioè di Spoletl . Era > 
cffa fiata moglie di Uberto Duca, e Marchefe di Tofca- 
na , ed era madre del vivente allora Marchefe di Tos- 
cana Ugo . Le Duchefie e Marchefane per lo più tifa- 
vano il folo nome di Lonteffe . Lo Strumento fu fcritto 
con quelli note : „ Otho gratia Dei Imperador Augufius, 
,, Filius Domni Othonis Anno Imperii ejus XI. Pridie 
„ Kalendas Iunii , Indizione VI. ,, cioè nell’ anno prefen- 
te, fecondochè pensò l’Ughelli, e dopo di lui il Padre 
Mabillone Co) . Ma doveafi por mente , che Ottone III. 
non era peranche giunto alla Corona Imperiale ; nè ia 
quelli Secoli alcun Re Tedefco portò mai il titolo d’ Im- 
peradore , fe non dopo eflfere flato coronato dal fommo 
Pontefice . Però quello Strumento è più antico , e s’ ha 
da riferire all’ anno 978 , nel cui Giugno correva 1’ anno 
XI. dell’ Imperio di Ottone II. e V Indizione Vi. Abbia- 
mo da Leone Oflienfe (7>) , che i Monaci di Alonte Ca- 
lino fabbricarono varj Monifterj in Tofcana ex Huqonis 
Marchionis largitìone & concezione, fra i quali il fud- 
detto di Santa Maria in Firenze . Terminò i fuoi gior- 
ni in quell’ anno (c) Corrado Re di Borgogna , fratello 
della piilfima Imperadrice Adelaide ; ed ebbe perfuccef- 
fore Rodolfo fuo figliuolo , appellato dagli Storici il Dap- 
poco . Tenne parimente in quelli tempi un Placito in 
Verona Arrigo Duca , padre di Santo Arrigo Imperado- 
re, che governava allora non fidamente il Ducato di 
Baviera , ma quello ancora delia Carintia colla Marca 
v di Verona . L’ Ughelli(d) rapporta i fuoi titoli fcorret- 
tamente , e fi dee legere così : „ Domnus Henricus Duk 
B avariorum , feuKarenta nenfium , atque iftius Mar- 
chiae^eronenfium . Fu fcritto quel Giudicato Anno ab 
„ Incarnatone Domini noflri Jefu Chrifli nongenrefimo 
„ tertio...de menfe Novembri Indizione feptima . 

Pre- 


la) Annui. Bened. ad Ann- y8y. *-) Chrtn. lib. 2, c. U> 
(e) Errnann Contra.il in Ch-on. tilt, Canif, 

(i) halite Sacr. in Epifttg, Ver un. 
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Pretendeva Ocberto ( più torto Ocberto ) Vefcovo di Ve- 
rona , che gli foflero flati ufurpati de’ beni a Theodal- 
do olim Marchione , cioè dall' avolo della Contefia Ma- 
tilde , che fi vede allora molto ben vivo , nè so perchè 
V’entri quell’ olim , fe pur non dee dirli una delle di- 
fattenzioni dell’ Ughelli . Perchè Tedaldo Marchefe ci- 
tato non comparve , fu decretato il poffeffo di quei be- 
ni al Vefcovo. Ecco chi era Governatore della Marca 
di Verona in quelli rempi . 

Anno di Cristo dccccxciv. Indizione vii. 
di Giovanni XV. Papa io. 
di Ottone III. Redi Germania e d’Italia 12. 

C ON gli affari d’ Italia han correlazione quei di Geber- 
to creato Arcivefcovo di Rems . Prefe la Santa Sede 
la protezione di Arnolfo deporto da quella Sedia contro 
le leggi Canoniche , e Papa Giovanni XV. fofpefe dai 
divini Ufizj que’ Vefcovi , che aveano proferita fenten- 
za contro di lui . Refìano tuttavia le invettive d’ elfo Ger* 
feerie, non dirò contro la Chiefa Romana, ma contro 
que’ Papi , che in quelli ultimi tempi 1 ’ aveano cotanto 
fporcata, e si malamente (1) governata; di Gerberto 
dico , il quale da qui a non molto ci comparirà falito lui ' 
medefimo Trono Pontifìzio . Ugo Copeco Re di Francia 
fpedì al Papa le ragioni dell’ operato dai Vefcovi , e il 
pregò di voler venire in perfona fino a Granoble , (2) 

per 

(0 Di quefte invettive di gli abbagli del loro Autore . 
Gerberto , le quali certamente - (a }Se noìi volete predar fede 
non gli fanno che troppo difo- a chi fi trova adente > venite in 
norc , efiendo parto di un ani- perfona ad efplonre la verità . 
mo fopraffitto dalla padìnne , c Potete venire a Granoble , ove 
dominato dallo fpirito'd’ indi- i voflrianteceflori qualche volta ' 
pendenza , e di ribellione , trat- fi fono abboccati co 1 Kc di Fran- 
ta accuratamente il Cardinal eia ; che fe volete venire fina 
Baronia ad an. ggi' num. II, anche a quella corte , viverre- 
e rilevale frodi, i delirj > ino incontro fino a pii delle 

Alpi, 


l 
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per conofcere meglio quella differenza . Non fi fentl 
voglia il Pontefice Giovanni di prenderli tanto incom- 
modo , e folamente mandò in Francia Leone Abbate del 
Monilìero di San Bonifacio per fuo Legato , per cui ope- 
ra nell’ anno feguente fu in qualche maniera polio fine 
a quell’ (3) imbroglio. Abbiamo da Lupo Protofpata 
(«) , e da Romoaldo Salernitano (6) , che in quell’ anno 
„ obfeffa eli Matera a Saraceni tribus menfibus , & quar- 
„ to capta eis. „ Ne erano allora in polfelfo i Greci, 
ma non ebbero forza per poterla fotlsnere contro la pof- 
fanza de’ Mori . Fino all’anno prefente fignoreggiò in Sa- 
lerno Giovanni IL appellato di Lamberto . (c) La morte 
il rapi, con reftare Principe di Salerno fuo figliuolo 
Guaimario , chiamato il Tergo , per dillinguerlo da altri 
due Principi dello ftelfo nome , che erano vivuti ne’ tem- 
pi addietro . Era elfo Giovanni tuttavia vivente nel 
Giugno di quell’ anno , ciò apparendo da un Diploma da- 
to da lui e dal figlio Guaimario , che fi legge nelle An- 
tichità Italiane (d) . Trovali ancora in quell’ anno Ocber - 
to , o fia Oberto IL Marchefe , figliuolo di quell’ Oberto l, 
che noi già vedemmo Marchefe e Conte delSacro Palaz- 
zo , e dicemmo Progenitore della Gafa d’ Efte , il quale 
tiene un Placito nella Chi efa di Lavagna , efentenzain 
favore del Monilìero di S. Fruttuofo . (e) L’ atto fu 
fcritto „ Anno Incarnaticnis Domini Nollri Jefu Chri- 
„ Hi Nongentefimo Nonagefimo Quarto , X. Kalendas 
„ Februarii , Indizione feptima , cioè feuza contar 
gli anni di Ottone III. Re . Èrano potenti in Tofcana e 

Lnni- 


(4) li Chr. (£) In Chr. 

(0 Peregrina; Hiitor Prìncip. Langoi. 

(d) Dijf. gx.pag. 10$. (#) Arnich, E.tmf. P. l.pag. t$. 


Alpi . e tratteremo eoa gran- 
de onore nella venuta , nella 
dimora, e nel ritorno . Vi par- 
liamo fi iceramsnte >, perc'iè 
non crediate , die vogliamo 
sfuggire il vollro giudizio. Co- 


si U?o nella lettera al Santo 
Pilre C>lle!f. Condì. EUt.Ventt - 
Tom XI. coi. 999. 

(?) Vedi gli Atti de’ Concilii 
di \ì >ufon , e di Rems Tom. cit , 
Golled, Condì, col, lOQS.fej. 
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Lunigiana i Marciteli , appellati di poi d’ Elle , e forfè di 
qui polliamo inferire, che il fuddetto Oberto II. gover- 
nafle in quelli tempi la Marca di Genov a . 

Annodi Cristo dccccxcv. Indizione xir. 
di Giovanni XV. Papa n. 
di Ottone III. Re di Germania e d’Italia i 3 , 

F U nel prefente anno fui principio di Giugno tenuto 
per ordine del Papa un Concilio in Moforao , oggidì 
Moufon vicino alla Mofa , a cui prefedette Leone Abbate 
Legato Pontificio , e fu decifo , che la depofizione di Ar- 
nolfo Arcivefcovo di Rems folfe invalida e nulla , e per 
confeguente contro i Canoni entrato in quella Chiefa Ger - 
bario Monaco, già Abbate di Bobbio. Però fpolfelfato 
di quell’ infigne Arcivefcovato (i)Gerèerfo , e come ab- 
bandonato da Ugo Capeto Re di Francia , fi ritirò alla 
Corte del Re Ottone III. di cui avea l’ onore d’ elfere fiato 
Maeftro . Ma Arnolfo , che era in prigione, finché ville 
il Re Ugo non ne potè ufcire , Abbiamo da Ditraaro (a ) , 
e da Ermanno Contratto (6) , che ad una Dieta tenuta in 
Maddeburgo intervenne con gli altri Principi Arrigo II. 
Duca di Baviera e di Carintia , e Marchefe di Verona , il 
quale pofeia portatoli a Gandersheim , dove Gerberga fua 
foreila era Badelfa , quivi cadde gravemente infermo . 
Però chiamato a se il figliuolo Arrigo , che fu poi Impera- 

• - dor§ 


(a) Chro, lib. 4. [b) In Chr , 


(O Cosi il Cardinal Baronia 
ad an. 99J . num. XII. Ma dagli 
Atti dclConcilio di Moufon ab- 
biamo , che a Gerberto fu inti- 
mato di’ attenerli dalle funzioni 
proprie della fua dignità fino 
a tanto e che non fi forte termi- 
nata la fua caufa nel Sinodo di 
Kems, qual Sinodo non erttn. 
do flato celebrato, le folleci- 


tudini del Santo Padre , e le 
premure del fuo Legato leone 
non produrttro alcun effetto . 
laonde Gerberto fi mantenne 
in poflertb per qualche tempo 
della Chiefa di Rems , e Arnol. 
fo reità nella fua carcere di Or- 
leans , finché non fu folito nel ^ 
trono di Francia Roberto fi- 
gliuolo di Ugo Caperò . 


1 
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dorè e Santo , gli ordinò di tornarfene in Baviera ad afli- 
curarfi di quel Ducato raccomandandogli di non operar 
mai contro la fede ed ubbidienza dovuta al Re fuo Signo- 
re : malfima da lui trafcurata negli anni addietro ; del 
che era bene pentito , e pregandolo di ricordarli del pa- 
dre , che più non Hvederebbe in quello Mondo . Aggiu- 
gne T Annalifta Saffone (a) : „ Hic poftquam poenitentia 
„ duftus Regnum refpuit , &Bavvariae Ducatu donatus 
,, eft , ita in eo prò componenda pace ultra priores fuos 
g , effloruit , ut abillius terrae incolis Henricus Pacifìcus 
,, & Pater Patriae appellaretur . „ Dopo la morte del 
padre il giovane Arrigo „ Bavvariorum elezione & auxi- 
a , lio ; bona patris , & Ducatum , Rege donante , obti- 
,, nuit . „ Abbiamo poi due rilevanti particolarità fret- 
tanti a quell’ anno negli Annali d’ Ildefeim , copiate di- 
poi dall’ AnnaliftaSafTone , cioè , che Ottone III. mandò 
per fuoi Ambafciadori a Coftantinopoli Giovanni Vefco- 
vo di Piacenza , e Bernardo Vefcovo di Virzburgo , per 
addimandarein moglie d’effo Re una Principefla del San- 
gue Imperiale de’Greci . Tornerà il ragionamento intor- 
no a quello affare andando innanzi . Quello Vefcovo di 
Piacenza è quel medefimo Giovanni Archimandrita Ca- 
labrefe , di cui abbiam parlato di fopra , e che vedremo 
Antipapa in breve . Il Campi nella Storia Ecclefiaflica di 
Piacenza il trova in quella Città anche nell’ Aprile dell’ 
anno prefente . L’ altra particolarità è , che „ Legati 
„ Apollolicae Sedis cumunanimitate Romanorum atque 
„ Langobardorum Regem Romaminvitant . „ Certo è , 
che per la lontananza del Re erano inforti dei troppo mali 
umori in Italia , cioè fedizioni di Popoli , e lopratutto dai 
Potenti venivano ufurpati giornalmente i beni , e diritti 
delle Chiefe . Abbiamo veduto il popolo di Milano in rot- 
ta contro del loro Atcivefcovo Lando//j . Obbligato Pa- 
pa Giovanni XV. a fuggirfeneda Roma per la prepoten- 
za di Cref cencio , e di quel Senato . Forfè quelli due fatti 
1 ' oc- 

3 — , — 

(a) Aj>ni Eritrei. ,\ 

't t 
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©ccorfero circa quefti medefimi tempi . E come avefle ma- 
no e balia nel Governo di Roma il ^addetto Crejcen^ìo , fi 
può anche intendere da ciò , che i Vefcovi di Francia nel- 
la lite già accennata di Arnolfo e Gerbtrto diceano , o per 
dir meglio facea lor dire lo lìeffo Gerberto Co).: „ Regii , 
,, ac noftri Legati Romam profeti , < 5 c Epiftolas Pontifi- 
„ ci porrexerunt , & ab eo indigne fufcepti funt . Sed ut 
„ credimus, quia Crefcentio nulla munufcula obtulerunt, 
„ per triduum a Palatio feclufi , nullo refponlò accepto 
,, redierunt (2) : quod peccatis noftris exigentibus pro- 
,, venire , non dubium eft , ut Romana Ecclefia , quae 
,, Mater & Caput Ecclefiarum eft, per Tyrannidem de- 
„ bilitefur . „ Ecco lo flato , in cui fi trovava allora la 
Sedia Apoftolica, certo per colpa de’ foli (3) Romani . 
Da un Diploma riferito dall’ Ughelli ( b ) fiarao aflìcurati* 
che il Re Ottone III. fi trovava in Magonza „ III. Idus 
„ Novembris Anno Dominicae Incarnationis 995. Indi- 
„ diftione VIIII. „ (la quale dovea camminare fino al 
fine dell’ anno prefente , fecondo il moderno ftile) Anno 
Tertii Ottonis Regnantìs XII. Parimente la Cronica del 
Moniftero del Volturno(e)ci fomminiftra un PIacito,tenu- 
to in queft’ anno in Valva nel Ducato di Spoleti , 0 pure 
nella Marca di Camerino . Erano prefidenti ad efto „ At- 
,1 to Comes , & Oderifius Comes , & Helraepertus Epifco* 
„ pus Miffus Domni Ugonis Dux , & Marchio . „ Quefte 
poche parole confermano quanto s’ è accennato di fopra, 
cioè che per qualche accidente non era più Duca di Spo- 
T om.V.Par.II, A a le- 


(ai Baron. Annal. Ecclef. ad Ann. 991. 

(è) UghtUi Ital. 5acr. Tom. V.in Epifctp, Veron. 

, (c) Pari. 11 . Tom. J. Rer. Italie. 

(a) V Autore di cotefto rac- di il Baronie ad an. 991 . num, 
conto b più che fofpetto . Ma XXIV. 

quando pure fi ammetta per (3) Cioè del tiranno Crei- 
vero, apparifce , che nell’in. cenzio, e de’ funi partigiani, 
degno trattamento de’ Legati il che ingenuamente è confetta- 
non ebbe parte ilPontefice, Ve-: to dii Cardinal baroaio » 


I 
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-Leti , e Marchefe di Camerino Traf mondo , da noi veduta 
negli anni addietro al governo di quei paeG , e che a lui 
era lucceduto Ugo Duca , e Marchefe anche di Tofcaoa • 

Anno di Cristo dccccxcvi. Indizione ix. 
di Gregorio V. Papa i. 
di Ottone III. Re 14. Imperadore 1. 

L * Anno fu quello , in cui venuta la Primavera , verna • 
li tempore , il giovane Ottone III. Re calò in Italia , 

■ accompagnato dalla guardia di un decorofoefercito . Se. 
condo il Cronografo Saffone (a') Dominicam Refurretfio - 
netn P apia e Regali more celebravit . Paffato di poi a Ra- 
venna , quivi fece una buona pofata, e colà gli giunfè 
I’ avvifo , che era mancato di vita Giovanni XV. , cioè 
^uel Papa , che il Santo Abbate di Fleury Abbone ( b ) ito 
a. Roma , turpis lucri cupidum , atque in omnibus fuis 
cctibus venalem (1) reperii . Seco avea l’Imperadore con- 
dotto Brunone fuo parente, in qualità di Cappellano , gio- 
vane letterato , ma alquanto per la fua età focofo . In vo- 
gliosi Ottone di metterlo fiù Trono Pontificio, e inte- 


(*) In Accc/Jl Riftor- Leibnit, 
(b) Ai mori. in Vii* 5. Abbott . 

(1) Airooino aitribuifce al 
Papa ciò , che attribuir doperà 
' • Crefcenzio , e agli altri mi- 
niliri di quello tiranno , i qua- 
li non permettevano a veruno 
l’ accedo al loglio Pontificio 
lenza denaro - Vedi il B ronio 
od an . ppi . num. XXiy. In fatti 
nell’Cpitdffio pollo al fuolepol 
ero fra le altre lodi, che a lui 
fi danno, una è quella di non 
efferfi lafciato piegare o da ti 
more , o da interefle , o da 
umano favore 

1, Hunc a canonici diiiri&o 


w fare rigorù 

„ Non timor, ant (aerato a 

non grafia ftevit amoris. , a 
Così predo ilBaronio ad an 9 96+ 
num i.Celsò di vivere Giovati» 
qi XV- ai t di Maggio, come 
nell’ Epitaffio delTo fi accenna « 
e in un Catalogo de’ Romani 
Pontefici pubblicato datl'Eccar» 
do fi dice , che refle la Catte- 
dra di S. Pietro anni XI e meli 
Vll.Vcdi il Manli Armai. Baro». 
tùit.Lucenf. Tom. X/l, £*(>. 346 . 
noi, I. 
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lòfi coi Romani Io fpedì a Roma , accompagnato da Wi- 
lìgifo Arcivefcovo di Magonza , e da/l dalboldo Vefcovo 
di Utrecht , dove innalzato a quella fublime dignità affini- 
fe il nome di Gregorio V. II Sigonio (a) scrive , che Ottone: 
i, ufurpato jure Brunonem Saxonem propinquum fuum, 
„ 16. Kalendas Julii Pontificem declaravit , ac Romana 
,i confecrandum mifit . „ Altrettanto ha Girolamo Rolli 
(£), ed amendue riferifcono all’ anno precedente l’efal- 
tazione di eflo Gregorio ; nè mancano Scrittori » che cre- 
dono creato Papa Brunone , allorché Ottone III. fu giun- 
to a Roma , e adoperò. la fua autorità in fav ore di lui . Ma 
tanto al Sigonio , quanto al Rolli , e al Cardinal Baronie» 
mancarono molti lumi , che noi ora abbiamo, e però in 
molte circoftanze fi allontana dal vero il loro racconto . 
La verità fi è , che fidamente nel prefente anno venne Ot- 
tone III. in Italia , ed in eflo mancò di vita Giovanni XV. 
Romàno Pontefice. Stando il. Re Ottone in Ravenna, 
raccomandò ai Romani il fuddetto Brunone , ed elfi con- 
cordemente convennero nell’ elezione di lui fenza che il Re 
ufurpaffe i loro diritti . Prefe il nome di Gregorio V . Non 
effendo egli peranche Imperadore , ma folo Re d’ Italia. , 
a nulla era tenuto per lui il Clero e Popolo (a) Romano , 
e folamente poteano intervenire riguardi di convenienza 
che in fatti non mancarono in tal (2) congiuntura . Come 
fuccedeffe l’ affare , 1 ’ abbiamo, da un* Autore contempo- 
raneo , cioè dal Monaco Autore della vita di Santo Adal- 
berto Vefcovo di Praga prefio il Padre Mabillone (d) . 
„ Rex autem Otto , fcrive egli , Alpino» nives multo mi- 
%, lite tranfìneans , Juxta Sacrata Urbem Ravennam re- 
gaffa caftra metatus eft . Ibi in ejus occurfum veniunt 
* A a 2 „ Epi- 


(a) Ve Regno Iteli» lib > 7. (b) Hill or. Ravenne!, lib. f. 

(e) Ani tal. Eccl. ( 1 ) Stetti. Bcned. V.pag. 100. 

, , (*) Neppure 1* Imperadore ($) Vedi la Prefazione num. 
aveva nella Pontificia elezione ZI» 
alcun diritto . 
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*, Epillolae cumNuntiis, quos mittunt Romani proceres 
'j, & Senatoria* Ordo : primo iilius adventam , velut to- 
», to tempore paternae mortis non vifum , totis vifceri- 
„ bus defiderare , ac debita fidelitate pollicitantur ex- 
», peftare . Deinde in morte Domni Apoftolici tam fibi 
», quam illis , non modicam invettam effe partem incom- 
», modorum annuntiant , & quem prò eo ponerent , Re- 
», galem exquirunt feqtentiam.„Pertanto mandò egliaRo- 
ma Brunone ; e che quelli foffe liberamente elptto , ed 
approvato dal Clero e Popolo Romano, l’abbiamo dagli 
Annali d’ Ildefeira , e dall* Annalifta Saffone , che ferivo • 
no a quell' anno : „ Johannes Papa obiit . Unde Impera - 
», tor in Italia poGtus , rumore incitatus praemifiìs qui- 
»> bufdam Principibus , Publico confenfu <Sc elezione , fe- 
», cit in Apoftolicarq federa ordinari fuum Nepqtem Do- 
,, mnum Brunonem , Ottonis filium , qui Marpham Ve- 
„ ronenfem fervabat , impofito nomine Gregorii . „ Di 
qui impariamo , chi foffe il padre di Gregorio V . Papa, 
cioè Ottone Duca creila Franconia , ed allora Marchefe 
ancora della Marca di Verona , nato daLiutgardrt figli- 
uola di Ottone il Grande Imperadore . Ne ho io prodotta 
la Genealogia altrove (a) . Cosi il Cronografo Saffone 
fcrive (6) : „ Nepotem fuum Etrqnonera , virum valde 
». praedarum, non folum Cleri , fed & omnium Roma- 
», norum unanimi voto Civium Pontificem eleftum fubro- 
», gari pie confenfit . „ Crede il Padre Pagi (c), che fui 
principio di M »ggio feguiffe l’affanzione al Trono Ponti- 
fìcio di Gregario^) V. 

* Allorché Ottone nel calare in Italia fu a Verona , per 

at- 


(«) A tiq Italie. Dijlrt. 41. Amichiti Eftenf. P. 1 - c*p. 8. 

( J> j AftiA Ltìbn't. 

{c) In Crii. Baron . 

(4) IIP. Moli A mal. Btran- M*?*' 0 ! Qu »l opinione noti 
Tom. Ut pag. $49 nit. j. tiene può co n'iiaarfi con l’Epitaffio 
p r cerco cò - U co ifrcrazione di Giovanni XV. 
de Gregorio V^fcguillc ai S. di 
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attefìato del Dandolo Co) Pietro Orfeolo II. Doge di Ve- 
nezia inviò a fargli riverenza Pietro fuo figliuolo , che eb- 
be l’onore d’ elfere tenuto alla Crefima dal medefimo Re* 
nella quale occafioue mutò il fuo nome in quello di Ottone 
e regalato dal Re fe ne tornò tutto contento al padre . E 
quando elfo Re fu giunto a Ravenna* il suddetto Doge 
gli fpedì degli Ambafciatori , che riportarono da lui 
„ Privilegium de Portu & Mercato tenendo cuoi » ribus 
„ locis , cum omni Datio & Theloneo ■ „ Non fi può ben’ 
intent edere in qual filo folfe quello Porto e mercato ; Im- 
maginò il Sigonio , che Ottone III. prima di portarli a Ra- 
venna , palTafie ad alfediar Milano * dove aggiufiaffe le 
differenze inforte fra Landolfo Arcivefcovo , e il Popo'o 
di quella Città , ma appunto l’immaginò. Niùno degli 
antichi Scrittori conobbe quello alfedio di Milano * nè 
lòtto Ottone II. nè a’ tempi di Ottone III. fuó figliuolo i 
però non fi puòripofar full' autorità di Landolfo Seniore 
Storico Milanefe, che è folo a narrarlo; e tanto più, 
perchè già avvertimmo , che Arnolfo altro Storico Mila- 
nefe , ma più accurato » nulla ne parla * e fcrive pollo in 
altra maniera fine alle controverfie di Milano . Si può 
ben credere , che in quell’ anno * e non già nel feguente , 
come fu d’ avvifo Girolamo Rolli (£) » riufcifle ad elfo 
Ottone III. dimorante in Ravenna , d’ indurre S.Romo - 
aldo Monaco ed Anacoreta * di Santità già conofciuta ; 
ad accettare il governo del Monillero di Claffe* comeii 
legge nella vita di elfo Santo , fcritta da S. Pier Damia- 
no (c). Dappoiché fu alfunto al Pontificato Gregorio V* 
il Re Ottone III. fi mofle da Ravenna alla volta di Roma , 
dove fu folennemente ricevuto < Ho io riportato un bel 
Placito , tenuto fuori della lleffa Roma dal medefimo Re 
coll’ alfillenza di molti Vefcovi e Principi con quelle No- 
te (d) t ,» Regnante Domno Hottone piiflìmo Rege An- 

A a i *1 no 


(a) Jn Chr- Torti- XII. Ret. Italie. 

(A) Ridar. Rav. lib. fi ( e ) In V tu S, Romiti Id. Cip. 4* 

(d) Ariti eh- Sfitti/. P. I. cap. 
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,, no Regni pietatisejus in Italia Secundo , Primo Menfe 
Madii, Indizione Secunda, foras Porta Sanéti Lau- 
,, rentii , infra Palatius Domni noftriCs) Regis. „• Noti 
ho finora faputo intendere , perchè fi dica AnrioSecundo i 
del Regno , fe non fupponendo , che feguiffe la fua Ele- 
zione e Coronazione in Red’ Italia nell’ Aprile dell’ anno 
preredente . Ma fe Ottone era in Roma , o fia fulle porte^ 
di Roma , nel dì primo di Maggio , fi avvalora 1’ autori- 
tà di quegli Scrittori , che il fanno giunto colà , prima, 
che Brunone fofle pofio filila Cattedra Pontificia . Ora ia 
eflo Placito 1* Abbate di Santa Flora d’ Arezzo fece que- 
rela contro Adelbertus Marchio , & Albertus germani ,filir 
quondam Holberti , cioè figliuoli del Marchefe Oberto I.» 
Conte del Sacro Romano Palazzo , ed Antenati della Ca-* 
fa d’ Effe , per cagione di alcuni Beni da loro occupati , e* 
ite riportò il poffeffo , fai va querela , cioè con lafciar vi-' 
Veadeffi Marchefi le loro ragioni nel petitorio. Stando 
in vicinanza di Roma il Re Ottone III. finalmente granfe 
ad ottenere la Corona dell’ Imperio. Siccome abbiamo; 
dalla vita di Sant’Adalberto (a) „ magno gaudio omnium 
,, lmperatorium attigit apicem . Laetantur cum Primo— 
„ ribus minores Civitatis , cum afflifto paupere exfultant 
;> agmina viduarum , quia novus Imperator dat jura Po- 
,, pulis , dat jura novus Papa . „ Quelle parole , dice ih 
Padre Pagi (7>) „ manifefte oftendunt , Ottonem III.- 
j, ficuti & Deceffores fupremum Dominium in Urbeexer- 
„ cuifle , quod ufque ad nofira tempora obfcurum (6), 
* fuit » Il giorno , in cui , fecondo gli Annali d’Ildefeim,' 


(<t) Anonymut in Pra genf. 


(i) Critic. Barin. 


t 


* 


(O Intorno alle note di que- 
llo Placito legganfi le Memorie 
J ff urico Critiche della Chieda e de ’ 
Vtfco\idi O't'/io Leeone LVJ . 

(tf, Moni. Giorgi Annal-Baron. 
Tom. ci^ P*g- tot. a- allu- 
dendo alle dclcritte parole del 


P. Pagi dice • „ Audafterpor-^ 
» ro Pagius nunc iterum in?e* 
» rit de fupremo dominio Ur- 
,, bis per Ottonem Imp- qua 
„ de re nns fzpe luperius . „ 
V edi la Prefazione num. XIV, 

r - ^ • . » . •' — • • * X / 
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egli ìmpetator & Patricius coronatur , fa quello di Pen - 
tecofie , che in quell'anno cadde nel di 3 1 . di Maggio . Ma 
per atteflato di Ditmarofa) , e dell* Annalilìa Saffone 
„ C Romani veniens in Afcenfione Domini , quae rune 
„ erat 12. Kalendas Junii * Anno aetatis fuae 15. Regni 
,» autem ij. Indiftione 8. ( ha da edere 9.) ab eodem 
„ unclionem percepit » & Advocatus S. Petri efficitur „ ; 
Altrettanto ha il Cronografo Saffone, pubblicato dal 
Leibnizio , il che quando da Vero , la Coronazione fe- 
guì nel di ai. di Maggio . E quella appunto 0 dee di- 
re la vera fentenza . Rapporta 1 ’ Ughelli ( b ) un fuo 
Diploma , dato in Roma X. Kalendas Junii di quell’ an- 
no , IndìSt ione IX. Anno Tertii Ottonis Imperatoris I . 
Ho io parimente pubblicato un Diploma (c), da lui 
dato in favore di Odelrico Vefcovo di Cremona „ obtentu 
„ Kariffimae Sororis nollrae Sophiae „ con quelle Note t 
„ Datum VI. Kalendas Junii Anno Dominicae Incarna- 
„ tionis 996. Indizione 9. Anno vero Tercii Ottonis Re- 
„ gnantis 13. Imperii autem ejus Primo, A&um Romae„« 
il che ci fa conofcere , eh’ egli era già Imperadore nel di 
07. di Maggio . E qui non voglio tacere , che nel medefi- 
jno mefe Ardoino Conte del Palazzo , tenne un Placito' 
00 nel diflretto di Brefcia , dove l’ Avvocato della Chie- 
fa di Cremona ottenne fentenza favorevole contro dt 
Gualberto Giudice . L’Atto fu fcritto Anno Incarnationis 
Domini nojiri Jefu Chrijti DCCCC. nonagefimo Jexto , XI. 
Kalendos Junias , Indizione nona : il che è da notare , 
perchè fempre più fi conferma quanto io ho detto di fo- 
pra , cioè , che quantunque Ottone III. fofle eletto Re 
d’Italia, e. governaUe quello Regno, pure non erano 
contati in Italia gli anni del fuo Regno, perchè egli non 
era per anche coronato colla Corona , che chiamiamo 
Ferrea . Altra ragione non fo io addurne che quella . Ag- 

A a 4 ... giuo- 


(*) In Chr. IH. 4. 

(i) halite Sacr T «m. V. in Epifcof. Ver»n. 

( e ) Antiq. Italie, Dijftrt. 8. (dj Ibidem Dijirt. 7. v 
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giungafi un’ altro Diploma d’ effo Augufto , dato Vlff. 
KaUndaa Junii dell’anno prefente coli' A&um Romae , 
some filegge nel Bollario Cafinenfe; di modo che fiam 
certi del dì della Tua Coronazione.. 

Creato che fu Imperadore Ottone III. cominciò , feconr 
do il rito de’ fùoi Predeceffori . a far giuftizia (7) in Ro- 
ma , e fra gli altri fu citato Cnj^en^io per le infoJenze 
tifate a Giovanni XV» Papa . Habieo , dice 1’ Annalilìa 
Saffo ne (a) , „ cum Romaois Placito , quemdam Crefcena 
” tlu ™ » quia priorem Paparu injuriis faepe laceraverat, 

** ex fili° flatuit deportar! ; fed ad preces novi Apofiolici 
*» ornn ia illireraifit * Di qui ancora s’intende, qual fof. 
fè I autorità Imperiale di Ottone III. in Roma . Sbrigato 
da quelli affari elio Augulìo , fi trasferì di poi a Pavia , 

Me ho la prova in un fuo Diploma ( b ) , confermatorio de’ 
beni e privilegi del Moniftero delle Monache di Santa Mar 
ria di Teodata , oggidì della Polleria * dato Kalendis 
»» Augulli , Anno Dominicae Incarnationis 99 6» Indizio- 
** ne 9. Anno tertii Ottonis Regdantis 13* Imperii Pri- ( 
*» ,BO • Adnm Papiae* „ Benché ninnò degli antichi Sto* 
rici faccia menzione, eh e Ottone 111. foffe coronato colla 
Corona del Regno d’ Italia j pure fi può ragionevolmen- 
te credere , eh’ egli , o nel fùo primo arrivo in Lombar- 
dia nella Primavera di quell’ anno , ovvero nell* effe re 
tornato colà dopo la Coronazione Romana ,riceveffe an- 
cor 1 ’ altra del Regno Italico , Bonincontro Morigio da 
Monza CO , che fioriva nel lècolo decimo quarto , fic- 
come offervai nel mio Trattatole Corono Ferreo(d'), feri* 
ve , eh’ egli primo in Medoetia ( cioè in Monza ) pofita 
in Mediolano Italici Regni Coronata eccepiti Anzi * fe a 
■ . lui 


( 4 ? Apud Secarci, (l\ Antri/, Italie. Diflirt. iK," * • • • • 

(e) in Chr. (d) Anecdot. Latin. T. », - 

* ' ■*-, • ** * » • -ai . 

(?) Non coll autorità prò* in freno i ribelli , e prepotenti 
pria , n a con autorità delegata, era coll retro fervirlì del brac- 
ecoi confenfo del Pontefice , ciò, e della forza dell’ Impera- 
li quale per punire , e tener dorè « 
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lui crediamo , Ottone III. fu quegli , che coftituì la nobif 
Terra di Monza Caput Lombardiae ,& Sedem Regni illius; 
il che difficilmente fi può credere , perchè quell’ era una 
prerogat iva di Pavia , e fe fi vuol’ anche di Milano . Sap- 
piamo ben di certo ,che nei fecolifuffeguenti fu , e tutta- 
via fi trova cnfìodita la Corona del Ferro nella Bafilica 
di S. Giovanni Battifia di Monza , e che quivi talvolta 
furono coronati i Re d’ Italia . Sull’ Autunno fe ne tornò 
in Germania il novello Augufto , e per quanto ci aflicura 
il Cronografo Saffone , in Agrippina Colonia fummi Im- 
peratoria condigno bonore , cerebrat Natalem diem . Può 
effere motivo di maraviglia il trovare tanta divertita di 
pareri intorno all’ anno , in cui Ugo Capeto Re dlf ran- 
cia , Primo della fua fchiatta , fini di vivere. L’ Anna- 
ffia Saffone fa fucceduta da di lui morte nell’anno 994.. 
Odoranno , ed altri nell’ anno 998. Certo è , che s’ ingan- 
nano . 11 Padre Mabillone , e il Padre Daniello il credo- 
no mancato di vita nell’anno prefente 99*. Mail Pagi 
pretende , che ciò accadeffe nell’ anno feguente 997. Ta- 
le fu ancora il lèntimento di Romoaldo Salernitano (a) . 
Lafcerò io difputarli di quello , badando ricordare ai Let- 
tori , che^gli ebbe per Succeffore Roberto , Principe per 
la fua pietà, e per altrevirtù lodatiffimo, ma poco da 
noi conofciuto per altre fue azioni . Abbiamo poi una 
gran folla di Scrittori , che tengono iftituiti in quell’ anno 
da Papa Gregorio V. i fette Elettori dell’ Imperio . Ma 
in quelli ultimi tempi , ben ventilata una tal quefiione 
è ormai decifo , non fuffilterel* iftituzion d' ellì (8) Elet- * 
. .. .... tori - 

i 

(*) InChr, Tom, VII. Iter. Italie » ■ ' 

\ 

(8) Il P fianchi Velia fotefla de ’ fette Principi di Lamagna , 
indiretta della Chìe/a Hi. -V §. tre £cclefiaftici , e quattro Lai- 
VI dopo aver prosato num. VII. ci, e dopo aver riabilito num. 
cfler fallo , che Greeorio V. Vili, non poterli con alcuna 
iliituUTe il Collegio Elettorale, forta di certezza Rifare , quan- 
quaudo ciò voglia intenderli do liabilito folle quello Colle- 
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tori intorno a che non ifpenderò io altra parola .. 

Prima nondimeno di abbandonar quell' anno , fi vuol 
rammentare uno ftrepitofo fatto , che fi dice accaduto nel 
Contado di Modena , e vien riferito all' anno prefente 
dal Sigonio (a) e da altri . Gotofredo da Viterbo (6) cir- 
ca l'anno 1190. fu il primo» eiifolo, a fpacciar quello 
racconto . Trovandoli limperadrice moglie di Ottone III.- 
C chiamata Maria da alcuni ) vicino a Modena nella cafa 
del Conte j o fia Governatore di quella Città , chiamata 
Amola , perdutamente s’ invaghì d’ effo Conte , ed anche 
sfacciatamente gli palesò iefue fiamme . Egli fedele a Dio, 
e al fuo Principe fi mife a fuggire , e perchè l’ lmperadri- 
ce 1’ aveva afferrato pel mantello a fine di ritenerlo , glie- 
lo lafciò nelle mani . Rivelò il Conte alla propria moglie 
quanto gli era accaduto , ben prevedendo la propria ro- 
vina . Infatti accufato dall' lmperadrice all’ Augufio con- 
forte , quafichè egli avelie dato un' affatto alla di lei oner 
ila , il credulo Ottone gli fece fenz* altro tagliare il capo « 
Comparve dipoi 1’ afflitta moglie del Conte davanti all’ 
Imperadore , e rivelato il fatto , come era , dimandò giu- 
fìizia , con efibirfi di provar l' innocenza del marito , e la 
Calunnia dell’ lmperadrice col giudizio , come |llora di- 
ceano , del ferro rovente . Fu ammefla alla prova , e fen- 
za danno alcuno maneggiò quel ferro , o pure paffeggiò 
illefa fopra i vomeri infocati : perlochè l’ lmperadrice fui 
condannata al fuoco . Ma che quella fia una popolar no- 
vella , bevuta buonamente da Gotofredo da Viterbo ». 
abbafianza fi comprende dal vedere , che niuno dei pii* 
antichi Scrittori ha lafciata menzione di un' avvenimen- 
to 

— — •?*- 


(«) Ve Regno Itali* lib* 7 . (b) In Panche*-. 


gio , nel nunt. IX. foffiene , 
effer certo , che tatìto prima » 
qua to dopo U induzione del 
Collegio Eletterale , tutto if 
diritto , che hanno i Principi 
di Akmagna di eleggere il Re 


da jjromorerfi all’Imperio, e 
derivato in loro dalla Sede 
Apostolica , come apertamente 
ric rvoCccno t due Pagi > c Na- 
tale AlcShndto. ’ 
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to di tanto rilievo , che avrebbe fatto un’ iacredlbil so* 
more dapertutto . E nè pure alcun d’ efll feriva , che Oc-m. 
tone III. giovane di Tedici anni avefleperanche prefa mo- 
glie ; anzi s’ è offervato , che egli nel precedente anno in*, 
vió due Vefcovi a cercarne una in Grecia . Aggiungali, 
aver noi trovato all’ anno 989. Tedaldo , avolo della Con*, 
teffa Matilda , Marchefe e Conte di Modena . Scorgere* 
mo inoltre , vivente Io fieffo Tedaldo dopo la morte di 
Ottone III, nè è molto probabile, che fofle flato tolto a 
lui il governo di quella Città per darlo ad uu’ altro . Quel 
folo , che potrebbe addurli per follener qui il racconto di 
Gotofredo , confifle in immaginare , che gli antichi paf- 
faffero fotto lìlenzio le nozze e la morte di quella Impera* 
drice , come memoria infame , oltre di che Landolfo fé-, 
niore Storico Milanefe , non lontano dai tempi di Otto 
ne III. lafciò fcritto (a) » aver egli fpedito a Collantino- 
poli Arnolfo II. Arcivefcovo di Milano a cercargli una. 
moglie ; defunga conjuge , ex qua filium mafculum mi- 
nime genuerat : (9)0ccomeio prima d’ora olfervai nella 
Prefazione alla Storia d’effo Landolfo , Però ne creda ciò 
che vuole il faggio Lettore . ’ 

Anno di Cristo dccccxcvii. Indizione x. 
di Gregorio V. Papa 2. 
di Ottone III. Re 1 j.Imperadore «. 

» 4 • i 

P Aveva , che oramai doveffe il Regno d’Italia , e Ro- 
ma , più che 1’ altre Città , goder pace e quiete , da 
che c’ era un’ Imperador potente , che potea farli rifpet- 
tare , ed ubbidire da tutti . Ma non fu così . Un mal’uo* 

mo , 


# ì 

- (a) Hiftor. Medhlan. Tom. IV. Rtr. Italie > 


-( 9 ) Di quello paflo ferveli il 
P. Manli Amai. Baron. Tom' cit. 
jag. noi. 1 . pcrmoftrare, 
edere fallo, che nell'un antico 
icriitore aficriica , che Ottone 


111. ebbe moglie; Ma egli ezian- 
dio confclTa , che il matrimo- 
nio del fuddetto Ottone è con- 
troverto . 
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nio ; un* uomo acciecato dall’ ambiizone , conviendire, 
che foffe Crefcen^io Confole di Roma . Quando fi crede- 
va Gregorio V. Papa di poter efercitare quel tempora! 
dominio in Roma e nel fuo Ducato , che aveano goduto 
tanti fuoi predeceffori , e che gli era flato confermato 
dall' Augujìo Ottone IH. trovò un troppo gagliardo oppo- 
fitore in elfo Cref cencio . Avvezzo quefii a comandare ; 
fenza far cafo del giuramento di fedeltà , preftato al me- 
defiino Papa , e all’ Imperadore, dimenticando ancora 
il perdono dei fuoi falli , poco dianzi ottenuto ad inter- 
ceflìone dello fieflo Pontefice : tanto fece , che obbligò 
Gregorio V. a fuggirfene da Roma; nudus omnium re- 
rum , e a mettere in falvo la vita . (a) Ritiroflì egli a Pa- 
via , dove raunato un Concilio diVefcovi; fulminò la 
fcomunica contro di Cref cencio . Ma quefti fe nerifè, 
anzi da li a non molto pafsò all’ efìreroo degli ecceffi , 
quafichè non ci foffe più nè Dio ; nè potenza umana , va- 
levole a contrafiare con lui . Cioè capitò in quefli tempi 
a Roma quel Giovanni Calabrefe Vefcovo o fia Arcive- 
ffcovo di Piacenza , di cui s’ è parlato più volte negli anni 
addietro , e il quale nella vita di San Nilo Egumeno pref- 
fo il Cardinal Baronio porta il nome di Philagatus , già 
inviato dallo fieflo Ottone III. a Cofiantinopoli , per trat- 
tare del fuo maritaggio con una delle figliuole dei Greci 
Augujti .-Venivano con e ffo- lui gli Ambafciatori fpediti 
all’ Augufìo Ottone da Bafilio e Cojìantino Imperadori , 
che furono con grande onore ricevuti da Crejcen^io . Al- 
lora fu , che tanto 1’ ambiziofo Crefcenqio , quanto i! 
Volpone Giovanni ; tramarono una tela d’ infame politi- 
ca, che abbafianza rifulta dalla Storia di quei tempi. 
Cioè , fi accordarono infieme , che il governo temporale 
di Roma refiafre a Cref cencio , ma fotto la protezione , 
e fotto la fovranità degl’ Imperadori Greci (O * e Ciò- 

van - 


(a) Anoal. Hildcsh . Annalista. Saxo . 

(i) Arnolfo unicamente afferma , che correva fama di 
qudto trattato . 
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> vanni fotte creato Papa, con contentarG del governo 
fpirituale della Chiefa di Dio . Parlando Arnolfo Milane* 
le (a) di quefto Giovanni Greco , ha le feguenti parole : 
De quo diSfum eft , quod Romani decus Imperii aftute in 
Grecos transferre tenta ffet . A me fembra veriGmile , che 
anche gli Ambafciadori Greci aveffero mano in quefto in- 
degno trattato , che fu immediatamente efeguiro con 
aver la fazione di Cref cencio eletto e confacrato il fuddet- 
to Giovanni , manifefto Antipapa , ed ufurpatore del 
Trono Pontificio . Fece inoltre Cref cencio mettere in pri- 
gione gli altri Legati dell* Imperadore Ottone , che erano 
tornati da Coftantinopoli . Benché io abbia di fopra dato 
affai a conofcere chi foffe Giovanni , ora divenuto Anti- 
papa , pure ai Lettori non farà difcaro di mirarne la pit- 
tura, che ce nè lafciò il Cronngrafo Safibne(£), appel- 
lato dal Pagi Madderburgenfe „ Hic igitur -, dice egli , 
Johannes natione Grecus( difopra /’ avea chiamato Jo- 
„ hannem quemdam Calabritanum) conditone Servus , 

„ aftucallidiffimus, Imperatorem Auguftum Ottonem II. - 
„ fub paupere adiens habitu , ob interventum fuae dile- 
,, ftae conte&alis Theophanu Auguftae , Regia primum 
„ eft alitus ftipe , Deinde procurrente tempore , vulpi- 
na , qua nimium callebat , verfutia , praefatum eate- 
•,*, nus circumvenit Auguftum Qveggafi all’ anno 982.) 

„ ut prò loco , & tempore fatis clementi ah eo gratia do- 
,, natus , pene inter primos ufque ad defunftionemfuam 
,, clarum haberetur. Poft dormitiqnem vero Sequndi Ot- 
„ tonis, Regnante jamTertio Ottone filio fuo , praefa- 
„ tus Johannes ingenita fibi circa illos calluit fecurius 
„ aftutia , quo Regia infamia & Primarum iliius permit- 
„ tebatur incuria . Ad haec defunfto Placentinae Urbis 
,, Epifcopo , vir bonae indolis ei fubeligitur . Quo inde- 
„ center ejeclo , praefatus Johannes non paftor fed Mer- 
v cenarius , eamdem non regeodam , fed devaftandao* 

I * Gi- 


ta) Hi for. Tom. IV. Reti Italie. 
{i>) Afud Leiinit, 
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•i, fufcepit Ecclefiam . Quam quum aliquot annos tenei 
,, ret , avaritiae diabolicae inebriatas veneno , tantum 
„ feextulit fuper fe , ut etiam Romae ipfam Beati Petri 
5, Apoftoli Sedem Antichrifti membrum vere effeétus , 
■„ fornicando potius pollueret , quam venerando infe- 
„ dereti,. Ecco qual foffe il furbo Calabrefe, ches’in- 
trufe nella Sedia Sacrofanta del Principe degli Apoftoli . 
Fu egli perciò fcomunicato da tutti i Vefcovi dell* Italia , 
Germania , e Francia . 

~Crefcen^io intanto Imperìum /ibi ufurpavìt; e perchè 
Papa Gregorio V. fi azzardò d’ inviare i fuoi Legati a Ro- 
ma , li fece egli prendere , e cacciolli in prigione . Di 
tutta quefta facrilega follevazione andavano di mano in 
mano gli avvilì all’ Augufto Octóne III. ma trovandoli 
egli in Germania impegnato nella guerra contro gli Slavi, 
.non potè si pretto accudire agl’intérefiì d’Italia, certo 
efiendo , che egli fin verfo il fine di queft’anno non fi mof- 
fe dalla Saffonia . Perciò feorretto è da dire un fuo Di- 
ploma , da me letto nell’ Archivio Epifcopale di Cremo- 
na con quelle Note (a) : „ Data Kalendis Maji Anno Do- 
h,, minicae Incarnationis Nongentefimo Nonagefimo Se- 

ptimo, Domniautera Ottonis RegnantisXV. Imperii 
„ vero II. Indift ione X. Aftura Romae,,. Gli anni del 
Regno e dell’ Imperio convengono all'anno feguente , e 
conlèguentemente s’ ha da fcrivere Armo DCCCCXClflÙ. 
Andi&ione XI. S’ ingannò eziandio il Sigonio , e poi Giro- 
lamo Rolli , allorché fcriffero , che Ottone III. fu in Ra- 
venna nell* Aprile dell’ anno prefente , dove alle preghie» 
.re di Alafia fua forèlla donò alcuni Stati in Lombardia a 
Witichindo , a quo illuftris Carrettorum Familia mona - 
j vi r , come fpacciavano i favolo!! Genealogifti degli ultimi 
feColi . Se Ha poi Documento legittimo una Bolla di Gre- 
gorio V. Papa , che fi pretende conceduta in quefl’ anno 
fa Giovanni Arcivefcovo di Ravenna Nonis Julii Indictio - 
ne X. nelle feriteure Eftenfi per la controverfta di C omac- 

chio, 


(*) Alti}. Italie. Dijp.it. i r. 
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chto , è flato abbaftanza (*) efaminato . Abbiamo prelfo 
il Campi C^) un Diploma di Ottone III. fpedito nell’ anno 
prefente XVI. Kalendas Augufti : Atfum Ejchonovvaga , 
cioè in una Terra di Germania . Circa il fine poi dell’ an- 
no prefente , indubitata cofa è , che effo Imperadore ca- 
lò di nuovo in Italia , sì perchè , è fotto quell’ anno l’Àn- 
nalifta d’ Ildefeim fcrive , eh' egli , ut Romnnorumfenti - 
nam purgaret , Italiam perrexit , e si perchè cosi perfua- 
dono i Documenti, che citerò all’ anno feguente . Bafti 
qui P accennare un fuo Diploma , pubblicato dal Padre 
Puccinelli (£) , che cel fa vedere in Trenro nel dì 13. di 
Dicembre dell’ anno prefente . E P Ughelli attefia , che 
il medefimo ne fpedì un’ altro in favore della Chiefa di 
Vercelli „ Papiae in Palatio XI. Kalendas Januarii Anno 
Incarnationis Domini 946- Indi&ione 1 1. Anno Regni 
„ 14. Imperii autem II. „ S’ aumentò mirabilmente in 
queft’ anno la potenza de’ Veneziani (c) » perchè nata 
difeordia dopo la morte di T urpimiro Re dei Croati Schia- 
voni , le Citta raaritime della Dalmazia moftrarono ge- 
nio di darli fotto il Dominio Veneto , che in quelle parti 
non poffedeva allora fe non la Città di Zara . Il faggio 
dunque e valorofo Doge Pietro Orfeolo II. con una buona 
armata navale fi portò colà, ed ebbe ubbidienti a’ fuoi. 
cenni Parenzo , Pola , Aufere , Veglia , Arbe, Traù, 
Spalatro , Curzola , Liefina , Ragufi , ed altre Città , ed 
Ifole : dopo di che trionfalmente refiituitoG a Venezia 
cominciò ad intitolare Duca della Dalmazia , 


Anno 


(«) Iffor- di Piae. To.J. 

(i) Chnn. della Badia Fiorent. pag. »{»• 

' (c) Dandul. in Chren . Tom. Xll. Rer. Italie . 

(») La legittimità dì quella Fontanini Difejk I. eae. XLIV, 
Bolla è Itala vendicata daMont « Diftfa II. tap. XIV 111. 
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Anno di Cristo dcccciccviii. Indizione xi. 
di Gregorio V. Papa j. 
di Ottone III. Re 16. Im peradore 3. 

* 

D A uno linimento , da me dato alla luce (<j) , noi ri. 

caviamo , che nel di 1 $. di Gennajo dell’ ann i pre- 
fente Domnus Otto Dux filius bonae memoria * Cononi 
comperò da Lìutfredo Vefcovo di Tortona molte Caflella 
e Beni. Il Contratto feguì in Pavia . Quello Ottone Du* 
ca , figliuolo di Cono ne , cioè di Corrado Duca della 
Francia Orientale , altri non è , che il padre di Gregorio 
y . Papa . Effendofi ritirato a Pavia elio Pontefice , a ca> 
gione dello Sciima introdotto nella Chiefa Romana , cola 
s’ era portato ancora Ottone fuo padre , Marchese allora 
della Marca di Verona ; oppure vi capitò accompagnan- 
do 1 ’ Augufto Ottone III. il quale irritato forte contro i 
perturbatori del fuo Imperio (1), e della Chiefa Roma- 
na r fui fine del precedente anno era calato di nuovo in 
Italia . Il Cronografo Saffo ne (ò) ci fa fapere , che Ve- 
nerabilis Papa Gregorius Papiae obviam faSfus efx all’ Im» 
peradore . Adunque Ottone III. voune a Pavia , e ficco- 
me poco fa offervammo , quivi celebrò la feda del Santo 
Natale . Oltre a ciò nel dì 5. di Gennajo del prefente an- 
no egli fi trova in quella Città , dove diede un Diploma 
in favore del Monifiero Ambrofiano ; CO Nonis Janna rii 
Anno Domi/ticge Incarnationis 948. Regni vero Domni 
Ottonis Tertli XIV. C deve effere XV. ) Imperli ejus II. In- 
dizione XI. A cium Papiae . Di là poi pafsò l' Imperadore 
* a Cre- 


(0 Antiq. Italie. Dijìrt . 41. 

(a) Apud. Lcionit. (i) Puceìnt. 11. Monumenta Bifil. Attiro f. 

fi) Roti», e gli altri Stati diti del Pontefice a rispettare 
della Chiefa noi apparteneva- I* f/nperadore , come fpecialc 
no jijr Imperio . Erano però loro Avvocato « 
tenuti i Romani, e gli altri iiid- 
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«Cremona, e quivi nel di 19. di Gennaio concedette al 
Canonici di S. Antonino di Piacenza un Privilegio , (a) 

„ duto XIV. Kalendas Februarii Anno Dominicae Incar» 

„ nationis 948. Indizione 1 1. Anno vero Oomni Ottonis 
,, Tertii Imperatori Regni ejus XV. Imperii II. Afìum 
„ Cremonae . Che effo Augufto nel medefimo giorno 
dimorati? in Cremona , ne abbiamo un’altra teftimonian- 
za in un Placito da me pubblicato (ò) , il cui principio è 
tale : Dum in Dei nomine Civitate Crtmona in Domo 
( cioè nel Palazzo del Vefcovo ) „ ipfius Civitatis in Lau- ' 
t , bia Majore ipfius Dotnus, ubi DomnusQtto gloriofif- 
,, fimus Imperator praeeffet , in judicio refidebat, per 
„ ejufdem Domili Olderici Jicentiam „( cioè del Vefcovo 
di Cremona , perchè non fi porea ne’ luoghi privati fenza 
permitiìon del Padrone alzar Tribunale di Giuftizia) 0 r- 
ro Dux & Mijjfus Domai ipfius Ottonis Imperatoris ( cioè 
il padre di Gregorio V. Papa) unicuique jufiitias fnciendas 
f? dcliberandas : refidentibus eum eo Henricus Dux( cioè 
di Baviera , che fu poi Imperadore ) &c. In effo Placito 
ottenne Odelrico Vefcovo di Cremona una favorevol fen- 
tenza contro de’ Cittadini della medefima Città ufurpa- 
tori de’ fuoi beni . Da Cremona fi trasferì Ottone a Ra- 
venna , e quivi (c) V. Idus Februarii , Indizione XI. con- 
fermò i Privilegi ai Canonici di Ferrara , con imporre ai 
trasgreffori la pena di cento libbre, da pagarli medietatem 
Camerae nofirae , & medietatem praedi&is Canonicis , e 
non già alla Camera (2) Pontificia . Dovette in tal con- 
giuntura fuccedere ciò, che narra Andrea Dandolo a 
T om.V.Par.ll. B b que- 


(«) Campi Hiffor- di Piac.T.I. 

0) A itiq. Italie. Differì, zg. pag, 7 pj. 
(e) Ibidem Dtffìrt. 6 z. 


. (a) Siccome 1’ Imperatore 
con autorità delegata teneva 
quefli Placiti , così imponeva 
pene pccuoiarie a condizione 
che porzione delle multe fi pa. 


eafiero alla Camera Imperiale * 
Per la qual cofa da quelle pene 
non può trarli argomento per 
la Sovranità degP Imperatori 
ne’ Itati della Chicla . 
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quello medefimo annoda) . Cioè che loggiornando Otto • 
ne III. in Ravenna , s’ invogliò di fare una fcappara a Ve- 
nezia , per vedere quella maravigliofa Città . Fatta dun- 
que villa di ritirarli alPantichiflirao Moniftero della Porn- 
pofa , per quivi fare un poco di purga , con foli fei com- 
pagni , e Giovanni Diacono , fi portò pofcia colà incogni- 
to . Segretamente avvertito della fua venuta il Doge , la 
cotte trattava, e cenava lautamente con lui', nelgior- 
co poi il lafciava andare a fuo talento viGtando le Chiefe, 
el’ altre cofe rare della Città. Tenne Ottone Aitgufto al 
BatteGmo una figliuola del Doge ; e fodisfatta la fua cu- 
riofità fe ne ritornò a Ravenna . Finalmente in compa- 
gnia di Papa Gregorio V. e con un fioritilfimo efercito d’i- 
taliani , e di Tedefchi s’ incamminò il giovane Iraperado- 
re alla volta di Roma (è) • * 

In effa G trovarono quelli due primi luminar) della 
Crifìianità vili. Kalendas Martii Anno Dominicae Incar- 
nationis DCCCCXCVlU. Indizione XI. ciò apparendo eia 
un Diploma di effo Augufto in favore dell’ inGgne Moni- 
Itero di Farfa contro d : Ugo Abbate (c) „ qui fibi lmpe- 
rialis Abbatiae , Monafterii videlicet FarfenGs, abfque 
„ noflro affenfu regimen ufurpaverat inique , & quod 
deteriu&eft , pretio emerat (j) a Romano (4) Pontifi- 
ci ce „ . Il bello è , che Ottone III. Io tolfe ad Ugo Abba- 
te , per darla poi in Commenda , 0 fia in benefizio ad 
Ugo Vefcovo . Non iftette però molto a rimettere in pof- 
felfo del medefimo Moniftero il fuddetto U^u Abbate , il 
quale riuscì poi un valentuòmo. , e faticò non poco ia 

* yaa- 


(*) In Ghr. Tom 0 XII. Rer. Italie , 

(b ) Annalist. Saxo a pud. Eerurd. 

(c) Ghron. Farfenfe Pari. Il Tom. Il Rer. Italie. 


($ L,o confefla lo fteffo Ugo 

Enarrar, de studio fuo prò resti 
tuenda in Farfenfi Mona derio Ite 
gulari di/ciplina finpior. Rer. 
Ital. Tom. 11. Pari. Il col. { 47 . 
(4) Quegli , da cui Ugo fi. 


moniacamente comprò la carica 
di Abate fu I’ Antipapa Giovan- 
ni. Vedi il noltro Autore Script. 
Rer. Ital, Tarn, ci/, etl. J4 j. net. 
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vantagg-.o del fuo Moniftero . Un’altro filo Diploma (ad- 
dato in Roma ftelfa Kalendas Martii , fi legge nelle 
Antichità Italiane . In elfo lon confermati rutti i fuoi be- 
ni ad Antonino Vefovo di Piftoja . Non avea già afpet- 
tato l’arrivo di Papa Gregorio , nè dell’ Imperadore 
1 ’ Antipapa Giovanni ; ma cautamente travellito , dopo 
• aver tenuta occupata circa dieci raefi la Sedia di San Pie- 
tro fe n’ era fuggito . . 

Poco nondimeno gli valfe in quello bifogno l’ aftuzia 
fua . Fufcoperto e prefo dai Romani ftelfi , i quali per 
attefiato di San Pier Damiano ( b ') , e del Cronografo 
Saffone , temendo, che l’ Imperadore il lafciafle andar 
lènza pena , gli tagliarono la lingua e il nato , gli cava- 
rono gli occhj , e cosi malconcio il conduffero nelle carce- 
ri di Roma . Da li a qualche tempo poftolo a rovefcio fo- 
pra di un’ afinello colla coda di effò in mano , il guidaro- 
no per le piazze e contrade della Città, forzandolo a catt* 
tare : Tale fupplicium patirur , qui Romanum Papam de 
fua Sede pellefe nititur . Novella ben graziofa , come fe 
foffe credibile , che il mifero aveffe voglia , e forza da 
cantar quella Canzone . E poi s’ ha da chiedere a Pier Da- 
miano come poteffe cantare , dopo averci detta , che 
gli era fiata dianzi tagliata la (5) lingua. Peraltro non fi 
mette indubbio 1’ obbrobriofo trattamento fatto a quello 
Antipapa ; anzi fi sa , che fu detellato daS. Nilo Abbate 
Greco , celebre di quelli tempi, e Fondatore del Moni- 
fiero di Grottaferrata , abitante allora in un Moniltero 
preflo di Gaeta , la cui vita fi legge negli Annali Ecclefia- 
fiici del Baronio . Udito che egli ebbe , come l’Antipapa 
orbatus oculis , lingua &nafo ,. in carcererà conjetfus e/?, 
per compaffione a quello fuo nazionale Greco , benché di 

Ubo Pa- 


(«) Antiq. lulic. Dijìrt. 19. pag. (i) Ep. li. ad Coiai. 

1 

(j) S. Pier Damiano non di- tare quelle parole . Vedi pii 
<e , che i Romani tagliafiero Annali Cainaldolefi Ub.yi m 
all’ Antipapa Giovanni la liu- r,um,V . . 
gua, nè che lo forzaffero a can- 

> ' / 


» 
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Patria Calabrese , fi portò a Roma. Accolto con fommt 
divozione dal Papa , e dall’ Imperadore , chiefe loro in 
dono l’infelice Giovanni , qui, diceva egli, utrumque 
vejìrum ex fonte Baptijmatis fufcepit .Vegga fi a qual gra- 
do di riputazione averte portato coftui la fua ipocrifia , 
da che avea tenuto al Sacro Fonte due sì eccelfi perfonag- 
gj . Allora l’ Imperadore colle lagrime agl’ occhj £ neque 
tnim revera tota ras ejus con/ilio peraSfa ejì ) gli rifpofè, 
che gliel concederebbe , purché effo Nilo volefle fermar- 
li in Roma a governare il Moniftero di Santo Anaftafio de* 
Greci . Si dilponeva il buon Servo il Dio ad accettar la 
propofizione ; ,, fed durus ille (6) Papa , non contenta* 
„ malis , quae adverfus praediétum Philagathum „ ( cosi 
egli nomina Giovanni") „ patraverat , quum illuni addu» 
„ xiffet , & facerdotales veftes ei dilaniaffet , per t-otatn 
„ Urbem circumduxit &c. „ Predille poi Nilo , tanto 
al Papa , quanto ali’ Imperadore 1* ira di Dio , perchè 
niuna mifericordia aveano di coftui , male corrifponden- 
do aDio, che loro 1’ avea dato nelle mani . 

Non era già fuggito CreJ cencio da Roma, perchè con- 
fidato nel creduto allora iaefpugnabile Cartello di Santo 
Angelo , quivi fi ferrò coi fuoi Partigiani . (r O Dopo la 
Domenica in Albis fece l’ Imperadore imprendere 1’ affe- 
dio di quella Fortezza con quante macchine erano allora 
in ufo ; e dati varj affarti e fcalate , finalmente riufcì ai 
fuoi di fuperar quella Rocca . A CreJ cencio prefo , e a 
dodici dei fuoi tagliata fu d’ordine dell’ Imperadore la 

• ■ tefta * 


(a) Di t ma'. Chr. lib 4. Armili ita. Sax. Glib . Rod.ulph.lib. 1. c. 4. 


(<S) S. Pier Damiano epi/f. 
fit, racconta , che i Romani 
proccdv-rono in quel modo con- 
tro I’ Antipapa , e altru i le Ir» 
fcrittore della vita di S- Nilo lì 
raotfra a(T*> poco informato 
della fforia di quel tempo , e 
troppo credulo a («rivendo di 


Gregorio V. , che dopo pochi 
giorni , quali che folle un ti- 
ranno , era dato cacciato dalla 
Tua Sede, come egli da alcuni 
udito aveva > privato degli oc- 
chj , c fepolto, il che è falfif- 
fimo $ Vedi il Baronid ad an . 
996. nutn, XV 111 . /ej. 
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teda , eilor cadaveri appetì ai merli del Caftello III. Ka- 
lendas Maji , quando Cfefcentius decullatus fufpenfui fuit , 
come G ha da un Diploma di eifo Imperadore , citato dal 
Padre Mabiilone (a) . Ma diverfamente con ano quello 
fatto gli Storici Italiani , cioè Leone Oftienfe , S. Pier 
Damiano, Arnolfo, e Landolfo feniore Storici MilancG, 
con ilcrivere , che ingannevolmente , e con promefla c 
giuramento di aver falva la vita , $’ indufle Crtf cencio a 
dare il Catìeilo e fe fìeffo in mano dell’ Imperadore , il 
quale pofcia con qualche pretefto gli fece tagliare la fe- 
lla : iLche fervi ad atterrir chiunque nonfapeva allora 
ubbidire nè al Papa , nè all' Imperadore . Cefsò di vive- 
te, o rinunziò alla fua Chiefa in quell' anno Giova .ni 
Arcivefcovo di Ravenna . Trovavafi nella Corte de 1* 
Imperadore Gerbcrto Monaco Francefe , da noi veduto 
Abbate di Bobbio , e pofcia Arcivefcovo di Rems . Cac- 
ciato da quella Chiefa , fi attaccò all’ Augufio Ottone III. 
di cui era flato Maefiro , e ficcome gran faccendiere flava 
attento ad ogni apertura di avanzare la fua fortuna . Ed 
appunto egli ottenne di effere promoffo all’|Arcivefcova- 
to di Ravenna verfo il fine di Aprile (7) dell’anno corre ir- 
te , e non già nell’ anno antecedente , come pensò Giro- 
lamo Rolli „ Tenne egli , prima che paflaffe quell’ anno « 
un Concilio dei fuoi Suffraganei in ella Città ( b ) . Occor- 
re qui un punto imbrogliato di Storia . Preffo 1 ’ Ollle- 
nio , e nei Concili del Labbè, e nelle giunte ad Agnello 
Ravennate (e) , e nella Cronica di Farfa , fi legge una 
riguardevol Collituzione di Ottone III. Augufio , indiriz- 
zata „ Confulibus Senatus Populique Romani , Archie- 

B b 3 „ pi- 

•» , - ^ 

(d) Anna/. Benedi' li ad hwc ann. 

(b) Labbe Conci Iter. Torna IX. 

• (c) Vita Epifcop. Roventi. P- / Tema II. Rer. Italie- * 

1 (d') Part. 11. Toma 11. Rer. Italie. 

' (7) I! Si? Abate Amadefi nijo , o F ebbri jo di quella 
Chranol. AntiSf. Raven. ctp. VII. anno » 

$ IX lo crede eletto nei Gea- 



Digitized by Google 


390 ANNALI D- ITALIA 
•> pifcopis , Abbatibus , Marchionibus , Comitibus, in 
», Italia conftitutis ,, dove proibifce da lì innanzi ed an- 
nulla le alienazioni de’ beni delle Chiefe . Fu fatta e pub- 
blicata quella Coftituzione XII. Kaltndas OSfobris Indi- 
zióne Xtl , ( cominciata nel Settembre dell'anno prefente) 
„ Anno III. Poctificatus Domni Gregorii V. Papae , prò- 
,, mulgataper manus Gemerti Sanftae Ravennatis Ec- 
», clefiae Archiepifcopi in ea Synodo , in qua Mediola- 
,, nenfi Epifcopo , Arnulfo nomine, Papatum ablatum 
», eli in Bafilica beati Petri , quae vocatur ad Caelum au* 
», reum , & fubfcripferunt omnes , qui adfuerunt Epifco-. 
„ pi „ . Non fi sa primieramente il luogo di quello Conci- 
lio . Se in Ravenna efifteva una Bafilica di San Pietro ad 
Caelum aureum , o come ha un'altro tefto , ad Cellam 
auream , quivi farà fiato tenuto il fuddetto Concilio . Ma 
più probabile fembra , che qui fi debba intendere la Bafi- 
lica famofa di quello nome , pofia in Pavia , dove riporti 
il facro Corpo di Santo Agoftino . Non certo in Roma , 
finché non apparifca , che ivi folle Bafilica alcuna cosi 
denominata . Secondariamente non fi capifce , che ligni- 
fichino quelle parole, in qua Mediolanenfì Ep fcopo , Ar- 
nulfo nomine , Papatum ablatum eli. Qui decide torto 
il Padre Pagi (a) con dire , che 1* imperito Cronografo 
Farfenfe v’ aggiunfe di fuo quelle parole , & Arnul - 
fum Archiepifcopurn Mediotanenfem loco Johannis Ar - 
chitpifcopi Piacentini pcfuit . Ma anche nel tefto del- 
la Biblioteca Efienfe , ove fon le vite degli Arcive- 
lcovi di Ravenna, s’incontrano le ftefle parole . E poi 
come afpettare al dì ao. di Settembre di quell'anno» 
e al Concilio di Pavia , a levare il Papato a Gioì an- 
ni Calabrefe Arcivefcovo di Piacenza , s’ egli già nel 
dì 2. di Marzo era fiato deporto e villaneggiato , e forfè 
non fi contava più tra i viventi ? Giacché a noi mancano 
i lumi della Storia per rifchiarar quello punto » amo me- 

' gito 


(a) In Cria ad Armai. Baron, 
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glio di tacere , o pure di (blamente proporre un mio (8) 
fofpetto . Cioè che morto in queft’ anno Landolfo II, 
Arcivelcovo di Milano , gli fuccedeffe Arnolfo li. il qua- 
le , ficcorae altri Vefcovi voleano allora ufare il titolo di 
Servus Strvorum Dei , rifervato oggidì al Romano Pon- 
tefice , cosi anch’ egli aflumefle il titolo di Papa Urbis 
Mediolani , non già per ufurparfi il Pontificato Romano* 
ina per imitare gli antichi Vefcovi , i quali erano al pari 
del Pontefice Romano chiamati Papi . Giacché il cofiume 
avea introdotto , che ai foli Succeffori nella Cattedra di 
S. Pietro fi deffe quefto titolo , Papa Gregorio fi può im- 
maginare, che ne facefle doglianza , e che nel Concilio 
di Pavia foflè decretato , che Arnolfo defifielfe dal chia- 
marfi Papa . San Gregorio VIL Pontefice decretò dipoi * 
che quefto titolo folfe rifervato ai Romani Pontefici . 

Due Diplomi da me pubblicati fa) ci fanno vedere er- 
tone HI. Augujio nel territorio di Lucca . Il primo è dato 
Decima Kalendas Septembris Anno Dominicae Incarna - 
tionis 1498 Indizione Sexta ( ha da da effereXI. ) Adfun 
in Marita juxta Lucam . 11 fecondo fu dato Kalendis Se- 
ptembris dello fteffo anno . A 6 (um in Cajìello Marlia ju- 
xta Lucam . Ch’ egli di là paflafle a Pavia , l’ impariamo 
da un’ altro fuo Diploma in favore del Vefcovo di Torino 
(A) , „ dato Kalendis Septembris anno Dominicae Incar- 
„ nationis 998. Indizione XII. Anno Regni Domni Otho- 
„ nis Tertii XIV. Imperii vero ejus III. Aftum Palatio 
„ Papiae . «Ma quefto è Documento difettofo . Nel pri- 
mo dì di Settembre non potè effere Ottone Augufio nel 
territorio di Lucca e in Pavia . Perciò in vece di Septem- 
bris $’ ha forfè da leggere Ottobris . Così in vece dell’ An- 
no XIV. del Regno s’ha daferivere XV. Quivi ancora 

B b 4 fi.leg- 


(« ) Antiq. Italie. V-JJert. f . 

(i) Guìchtnon.Bibhothec. Scbuf. Ctntur. /. :*p. 87 , 

($) Il P. Becchetti Iftor. le - verifimile che P opinione del 
tìtf. lib ■ IX. num. CV11J . am- P, Pagi, 
nette elìci fucilo lo/pctto pii 
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fi legge eo quod intervenni ob amortm &c. feuza dirli cli{ 
intervenifie per imporrar quella grazia. Ahbiamo pofcia 
un’ altro Diploma del raedelimo Auguflo ii> favore dei 
Monifìero di Bobbio (a) , dove è„ Aftum Papiae Anno 
„ ab Incarnatione Domni noftri J*fu Chrifti 993. Indiftio- 
„ ne 1 1. ( s’ha da fcrivere 12.) Anno Imperii Tertii Ot«* 
„ tonis III. Datura Kalendis Oftobris r „ il che ci dà a co- 
nofccre , che la fuddetta Coftituzione generale fu da lui 
formata e promulgata in uri Concilio tenuto in efia Città 
di Pavia, e non altrove. Merita eziandio d’ effere qui 
rammentato un Placito(A), tenuto neldì ló.diSettem- 
tembre dell’ anno prefente . „ Anno Gregorii fumrai Pon» 
,1 tificis III- «Se Anno Ottonis Imperatoris III. Indift. 12. 
,, Gvitate Corlinenfe (cioè in Imola) juxta Monafterium 
,, S. Mariae, quod vocatur in Regala. ..Tenne quello Pia* 
„ cito „ Domnus Oldericus Subdiaconus& Miffus Domni 
„ Ottonis Imperatoris , & cum eo Domnus ErarduS Co-* 
„ mes„. Ivifurimeffo in poffeffo di alcuni beni (ìtuati 
nel territorio di Faenza e d’ Imola il Monifiero di Santa 
„ Maria, quod vocatur. in Palatiolo pollo in Ravenna . 

Tunc mifit Domnus Oldericus Subdiaconus & Miffus 
„ Domni Imperatoris cum predifto Domnus Erardus 
„ Comes bandum &c.„ colla pena di centoBifanti d’oro ai 
trasgrelTori da pagarli medietatem Cornerete nofirae ( cioè 
dell’ lmptradore ) . e l’ altra metà al Moniftero : pruova 
aucor quella del Fifcofpet tante nelle Città dell’ Efarcato. 
all’ (9) Imperadore . Ci fa poi intendere Lupo Protófpata 
(r) , che in quell' anno venit Bufitus Caytus ( Ufiziale di 
guerra dei Saraceni ) cum praedi&o Smaragdo ) era que- 
lli un Greco , o un Cittadino di Bari ribello dei Greci') 
,, Barum Menfe Oftobris, & praediftus Smaragduseque» 
intravit Barum per vini a Porta occidentali , & exiit 

» ite*- 


(«) Buflar Caffn T lì ConSt 6 f. 

{i) A,.<iq. lulic. Diffirt. 10. (c). In Chruiit. 

(9) Vedi la nota ». 
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„ iterum . Tunc Bufitus cognita fraude difceflìt . ,, Do- 
vea collui. aver fatto credere ai Mori di dar loro in mano 
la Città di Bari , fignoreggiata allora dai Greci : ma non 
effendogli venuto fatto di Affare il piede in quella Città , 
il Capitano dei Mori temendo di qualche inganno , fe ne 
tornò còlle pive nel face» . A quell’ anno , ficcomeho nef. 
le Antichità Eflenfi (a) fatto conofcere , fi truova nel Bro- 
glio di Carrara in Lunigiana Oberto II. March eie , proge- 
nitore de’ Principi della Cafa d’ Elle ; che fìabilifce un’ag* 
glufìamento con Goti/redo Vefcovo di Luni , riconolcen- 
do da lui in livello quattro Pievi . Egli è ivi chiamato 
» Otbertus Marchio filius quondam item Otberti itemque 
n Marchio, qui profeffusfum ex Natione mea Lege vi- 
„ vere Longobardorum , „ Gli Stati di quelli Principi 
erano allora principalmente nella Lunigiana, e perla To-* 
fcana. Tenuto fu in quell’anno un’infigne Placito in 
Roma davanti a Papa Gregorio V. e all’ Imperadore Otto - 
ne III. (£) , „ Anno Pontificatus Domni Gregorii SummI 
„ Pontificia & univerfalis 5* Papae II. Imperii autem Do- 
„ inni Ottonis Imperatoria fimiliter a. fndiftiorie 1*. 
„ Menfis Aprilis die 9. „ davanti alle porte della Bafilica 
Vaticana , dove Ugo Abbate di Farfa vinfe una lite di 
due Chiefe , „ quae funt aedificatae in Thermis Alexan» 
„ drinis , cum cafis , cryptis, hortis , terris cultis & in- 
„ cultis &.c. fitas Romae Regione nona . „ Fu impolla la- 
pena di dieci libbre d’oro ottimo ai trafgreffori da pagar- 
li , medietatem Regi , & medietatem ipftus Monafteriì 
( Farfenlìs ) Rt&oribus . Potrebbe!! forfè anche di qui 
dedurre il fovrano dominio tuttavia confervato in Roma 
da Ottone III. Augullo del che ho io addotto altre pruo- 
ve (io) nella Piena Elpofizione &c. 

Anno 


(«) Port. J, eap. 1 f . 

(b) Mobili, in Anua.1. B-nediflin Chr. Farf. Part. 11. Tom. Il, Rcr. 
Italie. 

ho) Di quel valore fiano fattane da Monfi. Fontan ini , e 
quelle prove, lo potrà rrlevarc dal Su; Abate Cenni nelle ope- 
il Lettore dalla coufutaaione re da noi Ipeffo citate ■ 
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Annodi Cristo dccccxcix. Indizione xii. ' r 
di Silvestro II. Papa i. 
di Ottone III. Re 17. Imperadore 4. 


t t 


V Enne a morte in quell’ anno nel di io. di Febbrajo ; 

fecondochè abbiamo dal fuo Epitaffio , Gregorio V. 
Papa , fenza che alcuno degli antichi Storici parli più pre* 
cifamente di quello fatto . bgli era nel più bel fiore della 
fua gioventù, e probabilmente corfe qualche fofpetto « 
«he la fazion di CreJ cencio avefle faputo trovar modo dì 
sbrigarli di un Papa , odiato da elfi , parente dell’ Impe- 
r.idore , e tanto affillito dalla potenza di lui . Leggefi an- 
che oggidì nella Balìlica Vaticana il fuo Epitaffio , rap- 
portato da Pietro Mallio, dal Cardinal Baronio ( 1) , dall* 
Aringhi ; e da altri . Non dovea per anche effere abba- 
fìanza appagata l’ ambizione di Gerberto coll’ Arcivefco- 
vato di Ravenna , contuttoché allora foflè quella Chiefa 
una delle più riguardevoli e ricche della Criftianita . Ve- 
nuta la vacanza della Santa Sede, lì adoperò egli per ot- 
tenerla colla protezione ed autorità dell* Imperadore , fia- 
to già difcepolo fuo : fepure lo fleffo Ottone IH. que- 
gli non fu , che per avere un Pontefice ben’ affetto e 
dipendente da’ fuoi cenni , il promoffe a quella eccelfa(a) 
Dignità . Se fi vuol prefiar fede ad un Diploma da me da- 
to alla luce , nel primo dì Gennajo dell’ anno prefente 
fi truova effo Augufio in Verona (a) , dove concedette ai 

Ca- 


Ca) Ar.tiq. Italie. DiJJirt. 66. 

‘ (l) Ad art. ppp. num. r. 

!*J Come fi legge in una Co- 
fiituzione di Ottone Ili. pub- 
blicata dal Goldafio . Ma que- 
lla Coll unzione a gran ragione 
dal Pagi in Critie . ad Barin, ad 
an ‘ s >99- num. III. viene rigettata 
quale produzione dc'Scilmatici 


del Secolo XI.. e quando Ot- 
tone III. avefle promtìfTo al 
Pontificato Gerberto , per con- 
feffionc del noflro Autore all' 
anno DCCCCXCVI. farebbe 
fiato un ufurpatore dell' altrui 
diritto . Vedi il Baronio all’an- 
no indicato num. Ili . 
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Canonici di Parma , per interpoGzione di Rigefredo Ve- 
fcovo Parmigiano , „ Curtem de Palationi , que dicitur 
,, Sanici Secundi , cum Caftello & Villis . „ Siccome faci!, 
mente fi ofierva nelle antiche memorie , bene fpeffo fatto 
nome di Corte era compre fo un territorio , che avea Ca- 
lvello e Parochia fua particolare . Il Diploma fu dato 
„ KalendisJanuarii Anno Dominicae Incarnationis 999. 
„ Indizione 13. Anno Tertii Ottonis Regnantis 17. Im- 
„ perantis 4. Aftum Veronae . „ Ma quelle Note tutte Q 
convengono non al prefente anno , ma bensì al fufleguen- 
te ; e qui farà flato adoperato l’ anno Veneto e Fioren- 
tino , che durava ne’ primi meli dell’ anno millefimo del- 
la noftra falute . Comunque fia , era elfo Augufto in Ro- 
ma , allorché accadde la morte di Gregorio V . , o pu- 
re accorfe egli frettolofamepte colà a quefto dilguftoy 
fo avvifo . Scrive il Cronografo SafTone (6) , che nel dji 
7. di Febbraio di queft’ anno diede fine alla fua vita Mai 
tilda , figliuola di Ottone I. Augufto , ed egregia Badefla 
Quindilinburgenfe , alla cui faviezza , fuperiore al fuo 
feffo , avea l’ Augufto Ottone III. lafciato il governo del 
Regno Germanico . Furono fpediti Ambafciatori per por. 
tare all’ Imperadore quella infaufta nuova , i quali „ Ro- 
„ mani pervenientespraefatum Imperatorem recenti Ne» 
„ potis fui Papae Brunonis , qui Romana Lingua Grego. 
„ rius dicebatur , obitu admodummoeflum reperiunt . „ 
Era egli dunque in Roma , poco dopo la morte del Papa , 
e quivi parimeftte il trovò nel dì 7. di Maggio , ciò appa- 
rendo da un fuo Diploma (c), dato alla Chiefa di Vercelli, 
Nonis Maji , Anno Dominicae Incarnationis 998. Indi* 
„ ftione 12. Anno Tertiio Ottonis Regis 15. Imperatoria 
„ 3. Aftum Romae. „ E’ confiderabile in effo Diploma il 
dirli : „ Damus omnia praedia Arduini filli Dodonis, quia 
,, hoftispublicus adjudicatusEpifcopumPetrumVercellen- 
», fem interfecit , & interfeftum incendere non expavit. „ 
E pure quefto Ardoino figliuolo di Dodone 0 pur di Oddo- 
ne 


(a) 4 pud Luinit, (l>) Antiq. lidie. Dijirt. 73» 
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ne , qnel medefimo fembra eflere fiato che da qui a non 
ipoito vedremo Re d’Italia , con eflercaduta la Corona 
del Regno d’Italia in un si crudele ed empio perfonaggio , 
Ora i buoni ufizj , o pure l' autorità di Ottone III. Augii - 
fio, furono cagione , che Gtiberto , già Arcivefiovo di 
Rftns, pofciadi Ravenna , giugnefle a falire fulle catte- 
dra Pontificia di Roma nel dì due d’ Aprile (4), col pren- 
dere il nome di Silvefiro II. E’faraofo quel verfo , compo- 
fiodalui, oda altri: 

Scandii ab R. Cerbertus ad R.pojì Papa viget R. 

Egli ebbe per fucceflore nella Cattedra Archiepifcopa- 
ledi Ravenna Leone Abbate<5) Nonantolano . 

. Era tuttavia vivente Adalaide , vedova di Ottone il 
Grande , intenta folo alle limoGne , ed altre opere di pie- 
tà, perle quali fi meritò poi d’ eflere annoverata fra i 
Santi . Aveva ella , oltre ad altri Monifteri , fondato 
fuor di Pavia l’ infigne di S. Salvatore . Al medefimo in 
queft’ anno nel dì 23. di Aprile , trovandofi ella infra Ca- 
firum , qui diótur AJterna , fudiciaria Aifafienje , cioè in 
Alfazia, fece una magnifica donazion di Beni , che fi leg- 
ge nello Strumento da me dato alla luce (o) . S’ era la 
buona Imperadrice portata in Borgogna per mettere la 
pace fra ifudditicUÀodo//j li. Re fuo nipote, e per vifi-? 
tar quei luoghi fatiti . Infermatali finalmente , piena di 
ineriti , pafsòa miglior vita ( b ) nel di 16. di Dicembre 
dell’ anno prefente , e onorata da Dio con varj miracoli 
fu feppellita in Selts . Noi pofcia troviamo l’ Augufio Ot- 
tone nel celebre Monifiero di Subiaco , dove concede a 
‘ - Pie- 


c » — - 

(a) jntiq. Italie. Dijir/ir. il. pag, 171. 

(J>) Odilo, in Vita S. Adeiheid. 

(j) Vedi la nota precedente . 

.(4) Vedi Monfig. Giorgi An- 
na! Baron tdit. Lucenf. Tom, 

XVI pag JJiO. not 1 . 

(j; Gli Autori degli Annali 
Camaldolelì tib. IV . num. LI > e 
hi. VI, num, XXI , credono più 


probabile , che il fucceflore di 
Gerberto nella cattedra di Ra- 
venna folTe Monaco Benedetti- 
no attutito a quella dignità da 
qualche Monattero di Raven- 
na , e verifianlmcutc da quell* 
di Claflc . 
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Pietro Monaco licenza di fabbricare una Chiela, con uog 
D iploma (c) fiato 3. Idus Augnfiì Anno Dominicae Incar- 
nationis j 98. Indizione 12. Anno Tertii Oclonis Regnan- 
tis 16. Imperantis 4. AStum Subitici in Sein&j Benedico . 
Con altro Tuo Diploma ordinò dipoi , che il nobil Monifte- 
ro di Farfa non avefle in avvenire a concederli in Benefi- 
zio , o fia in Commenda ad alcuno. Eflo Privilegio Qz) 
fu dato 5 Nonas Oftobris di quell’ anno. Indizione a. 
Anno Regni 16. Imperli 4. AEfum Romae . Son degne in 
quello Diploma le feguenti parole : Nos quadam die Ro- 
mam exeuntes prò refiituenda R, pnblica , cum Marchia- 
ne nojìro Hngone , & Concilia Imperii noftri cum venera- 
bili Pupa Silvefiro Secundo , & cum aliis noftris Optimati- 
bus , ibidem trafiavimus . Quello Ugo era il Marchefe e 
Duca di Tofcana , talmente introdotto nella Corte di 
Ortone IH. Augullo , che gli ferviva non folamente di 
Configliere , ma in certa maniera anche da ajo . 

Abbiamo poi da Leone OdienfefA) , che in quell* anno 
Laidolfo Principe di Capua , perché fcoperto d’ aver te- 
nuta mano nell’ aflaflìnamento di Landenoffo luo fratel- 
lo , fu cacciato in elìlio dall’ Imperadore Ottone , efolli- 
tuito in fuo luogo Ademario nobile Capuano . Da un Di- 
ploma ancora , rapportato nella Cronica del Monillero di 
Santa Sofia (c) , lì fcorge , che elfo Augullo era in Bene- 
Vento V. Idus Novembris del prefente anno, quivi ben 
trattato da Panda! fo II. Principe di quella Città . E quan- 
do fuffilla quello Documento , facilmente lì potrà verifi- 
care , che eglrfi trovaffe prima in quella medefima Città 
VII. Idus Julii , nel qual giorno , fcrive Roberto Abbate 
Tuizienfe (rf) , che Santo Eriberto fu confacrato Arcive- 
fcovodi Colonia in Benevento, dove era lai Corte dell* 
Imperadore , Anche il Padre Bollando dubitò di quello 

' ■ g* Qr - 

(a) Antiq. Italie. Diffirt. 61. 

(t) Chrm. Fa'f nfi Pari II. Tom. II. Ker. Italie • , 

(c) In Chr. /ii. 1. eap. jy. 

(d) Vghell. Tom. Vili. Itti, Saer* in Agftni. 

(«J la Vit. S. Bcribtrt» 
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giorno . Ma Ademario poco godette del filo Principato di 
Capua ; perciotchè fecondo il fuddetto Oftienfà paolo 
poft , cioè quattro meli dappoi dai Cittadini di Capua fu 
discacciato , e in luogo fuo fu creato Principe Landolfo 
IV. da Sant’Agata, figliuolo di Landolfo III. già Princi- 
pe di Benevento . Tornato che fu Ottone III. a Roma, 
tenne un riguardevol Placito , rapportato dal Padre Ma- 
bilione (a)» e nella Cronica del Moniftero di Farfa (£)» 
,, Anno, Deopropitio, Pontifi-atus Domni noftri Sii— 
„ veltri Summi Pontifici , < 3 c univerfalis Secumli Papae 
Primo , Si Imperii Domai Noftri Tertii Ottonis , a Deo 
„ coronati , magni Se pacifici Imperatori Anno 4. Indi— 
„ ftione 13. Menfe Decembris die fecunda . „ Litigava- 
no fra loro 1 ’ Abbate di Farfa Ugo , e Gregorio Abbate 
de’Santi Cofma e Damiano, Moniftero pofto Romae Tran • 
fiìberim in Mica Aurea , a cagione della Cella di Santa 
Maria In Minione . Davanti a Papa Gregorio V. s’era agi- 
tata quella caufa „ & tunc fupradiftus Domnus Grego- 
rius Papa propter pecuniam , quam acceperat (6) a 
,, Gregorio Abate , iratus eli contra Hugonem Abatem,, 
e il forzò a cedere . Dopo la morte di Papa Gregorio recla- 
mò Ugo Abbate di Farla davanti l’ Imperadore in Roma 
nel Palazzo Imperiale ; ed effendo flato più volte citato l’ 
Abbate Gregorio , e ricufando di comparire ; 1 * Impera- 
dore col consìglio de’ Giudici diede il poSTeHb di quella 
Cella all* Abbate di Farfa , con intimar la pena di cento 
libbre d’oro puro ai contravventori , da applicarli me- 
„ dietatem Camerae Imperatoria (7) , Si medietatem 

„ prae- 


(«) Anna.1. Benedici. (b) Pari, li. Tcm, li. Ber. Italie. 

1 • • , • 

t 

(6) Chi fa quante calunnie fquarci di Placiti , che ferente 
fi ano fiate avanzate nelle rap- porta il nofiro Autore deni- 
prefentanze fatte ai Tribunali , granii la fama , e la riputazione 
tnalTimamente trattandoli di di molti Sommi Pontefici . 
perfone morte , le quali non r y) Vedi la nota a, all’anno 
erano in fiato di poterle finen- DUCCGXCVIII. 

tire, non farà conto di unti 

- \ ’ 
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», praefato Monallerio San&aeMariae in Pharpha. ,, E 
ne fu fatto Io Strumento ,, Precepto Domni Imperatori»,- 
», & confenfu Domni Apofiolici , live Judicura . „ Circa 
quefti tempi Pietro Orfeolo II. Doge di Venezia , per atte- 
fiato del Dandolo (a) , a requifizione di Baftlio e Caftan „ 
tino Imperadori d’ Oriente , mandò a Co ftantinop oli Gio- 
vanni fuo figliuolo , che da loro ricevette molti onori , e 
finezze . Ed allora fu , come fcrive Cedreno ( b ) „ BaG- 
Ho Augufio Principi Venetiae nuptum tradidit filiam 
„ Argyri , fororem ejus Romani , qui polì Imperio poti- 
„ tus eli , hoc modo gentem libi devinciens Venetorum.,, 
Quefto Principe di Venezia altro non fu, che il fuddetto 
Giovanni , il quale , per atteftato delraedefimo Dandolo, 
fu dal popolo eletto Doge , e Collega del padre . Rico- 
nobbe lo Hello Dandolo quelle nozze celebrate magnifica» 
mente in Coftantinopoli , e chiama quella Principelfa Ma- 
ria ( Marta ha un’ altro fello ) nipote di Baftlio , perchè 
nata da una fuaforella maritata con Argiro . Furono co- 
ronati gli Spofi con Diadema d’ oro , e Giovanni onorato 
col titolo di Patrizio , e regalato col corpo di Santa Bar - 
bara , che egli portò con feco a Venezia . Scrive fotto 
quell’anno Lupo Protofpata (c) , che „ defcendit Tra- 
„ chamotus Catapanus , qui & Gregorius , & obfedit Ci- 
,, vitatem Gravinarn,& coinprehendit Theophylaftum.,, 
Davano i Greci in quelli tempi il nome di Catapano al 
Governatore Generale degli Stati , che pofledevano in 
Calabria , e in Puglia ; nome , che Guglielmo Pugliefe , 
«d altri ftimarono derivato dalla Greca favella , ma il Du- 
Cange(d) ha creduto formato dal Latino Capitaneus . 
La queftione non fo io dire, fe fia peranche pienamente 
decifa . Dall’ Ughelli (e) è rapportato un Diploma , da- 
to olla Chiefa di Como da Ottone III. colle feguenti note : 

* Da- 


In Chr. Tom. XJI Rer Italie, 
ih Cedreti, in Hifi. ad hunc. enti. 

(c) In Chronie. (d) In Hot. ad AUt. & in Gloffhr. Latin, 
(#) Ittd, Saer. in Sfi/top. Come n/l 
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„ Data 6. Kalendas Junti , Al io D > n' lisa-a lirarnatio- 
„ nisggg. Imperii Danni Ottonis S.VL Indizione 12. „ 
Spropofitate affatto fono qùefl.: note , Gccome offcrvòil 
Coleti nella nuova edizione dell’ Ughelli , ed avvertì an- 
che il diligentiflimo Padre Gotifredo Abbate Gotvvicen- 
feOO* *1 quale o Serva qui ed altrove molti fi. nili ftortu- 
re dei Documenti recati da effo Ughelli . 

• . I 

4 Anno di Cristo m. Indizione xui. 

di Silvestro II. Papa a. 

... di OrroNB III. Re i3. Imperadore 5. 

« • 

E Rano mancate ad Ottone III. Augutto le tre principali 
colonnelle , cioè Gregorio V. Papa , la Santa /duo* 
la Adelaide , e la piittìma e favia zia M icilda Badeffa : pe- 
rò per regolar gli affari del Regno Germanico s’ iuviò co- 
là nella Primavera di queft’ anno . Spezialmente era con- 
dotto in Germania dal pio defiderio di viGtare in Giefna 
.Città della Polonia il facro Corpo di Santo Adalberto Ve- 
fcovo di Praga , ultimamente martirizzato per la Fede di 
Gesù Crifto dai Pruffiani , avendo intefo , che al fuo fe- 
polcro fi faceano de’ frequenti miracoli . Portoli! colà 
con fomma divozione , e a piè nudi entrato nella Cit- 
tà , fece le lue orazioni a quel facro Tempio . Celebrò di- 
poi la Pafqua in Saffonia , e di là paffando ad Aquifgrana, 
quivi folennizzò la Fetta della Pentecofte . Muffo da una 
giovanil curiofità volile vedere , dove ripofaffe il Corpo 
di Carlo Magno . (è) E fegretamente fatto rompere il 
pavimento , tanto fi cercò fotterra , che fi trovò la Ca- 
mera dove era il depoGto di quel gloriofo Monarca , la 
cui defcrizione abbiamo da varj antichi Storici , mafpe- 
cialmente da Ademaro (c) Monaco , Scrittore vicino a 
quefti tempi . Non altro prefe O-rone , che la Croce d’oro 
che gli pendeva dal Collo , e parte delle vetti non putre- 

fat- 


> {«) CJiren Gotvvìtenf p.tg. 11$. 

Dit maria in Gàr, lib. 4 . (e) la Chr» 
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fatte , e il redo lafciò , come era . Perchè ciò fu creduto 
contro d / iplinam Ecclefiajticam , perciò ccrfe voce ,che 
Carlo Magnoera apparuto ad Ottone 1I£. con predirgli , 
che morrebbe fenza eredi . Le Storie di quefti tempi fon 
piene di fimiii vifioni e fognj . A tutto allora fi preftava 
fede, e non pochi erano gl’ inventori di tali novità. Lo 
fìeffo Ademaro fcrive , che Orto Imperator perfomnium 
monitus eft ,ut levaret Corpus Caroli Magni . Dimorava 
in Aquifgrana 1 ’ Augufto Ottone , allorché Olclerico , 0 Ga 
Odelriro Vefcovo di Cremona , ottenne da lui la confer- 
ma di due Corti , con Diploma dato (a) „V.Idus Maji An- 
„ no Dominicae Inoarnationis Millefimo , Indizione 13. 
,, AnnoTercii Ottonis Regnantis 16. „ (dee elfere 17.) 
Imperli V. ( ha da effere 4. A£tum Aquifgrani in Palatio . 
Sbrigato dagli affari della Germania , fe ne tornò Ottone 
in Italia , e fe vogliam credere ad un fuo Diploma , pub- 
blicato dal Margarino ( b ) , egli in Pavia nel di 6. di Lu- 
glio del prefente anno , avendo quivi confermate al Mo- 
niftero di S. Salvatore tutte le fue tenute ed efenzioni con 
Diploma „ dato II. Nonas Julii , Anno Dominicae Incar- 
nationis M. Indizione XIII. Anno Tertii Ottonis Re- 
„ gni 17. Imperii Anno V. Aftum in Papienfi Palatio . „ 
Da un’ altro Diploma preflo I’ Ughelli(c) abbiamo , che 
egli dimorava in Roma nella Fefta dell* Ognilfanti di que- 
ir anno , avendo ivi conceduto a Leone Vefcovo di Ver- 
celli un Privilegio , „ Kalendis Novembris , Anno Domi- 
„ nicae Incarnationis M. Indizione 14. Anno Tertii Ot- 
à, tonis Regnantis 16. Imperii vero V. Aftum Romae in 
„ Palatio Monafierio . „ E’ fcorretta queft’ ultima paro- 
la , e fecondo un’ efemplare del Padre Mabillone (rf) fi ha 
da leggere Montis. Finalmente l’Autore degl’ Annali 
T om.y.Par.lI. C c d’ II- 


(«) Antiq. Italie Pijfrt. ; I. pag. 96 7. 

(}) Bollar. Cajtnenft Tom. II. Conffiiut • <S8. 
(c) Italia Sicr. Tom. IV. in Episeop, V .recti. 
(<0 Annui, Bcncd. 
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d’ Ildefeim fcrive , che Imperator Natalem Chrifit Ro- 
man celebravit . 

Quello è quel poco , che fi fa delle azioni di Ottone III. 
rei prefente anno. Porrebbe edere, ch’egli in quello 
medefimo , come fcrive l’ Oilienfe (a) , andaffe per divo- 
zione al Alante Gargano , e pofeia a Benevenro ; ma cer- 
to non fuccedette , come penso il Padre Mibillone , la di 
lui venuta a Ravenna , nè la fua permanenza nel Mani-, 
fiero di Gaffe , dovendoli ciò riferire all’ anno feguente . 
Non fo da quale documento o ftoria fi prendeffe il Sigo- 
nio ( b ) la feguente notizia , di cui fi può (i) dubitare.cioè 
che Papa Silveftro II. andò ad Orvieto , & Rvmpublicam 
ejus Ci vita ti s multis falutaribus legtkus vinxìt . Aggiu- 
gne , che effo Pontefice attediò in quell’ anno Cefena . E 
cosi fu, fcrivendo San Pier Damiano (c), che Papa Ger- 
bertusjuxta Caefenam caftra metatus erat , ejufque Oppi - 
dum circumfuft exercitus obfidione vallabat . Per qual 
motivo s* induceffe a talè attedio il Pontefice , non appa- 
jùfce . Finalmente fcrive il medefimo Sigonio , che i Sara- 
ceni con grotto efercito in quell’ anno fecero un’ irruzio- 
ne nella Campania , & Capuani ejus Provinciae caput eoe - 
perunt . Ala quello avvenimento qual credenza poffa me- 
ritare noi veggo , non ne parlando alcuno degli antichi 
Storici . Se fotte riufeito un si gran colpo ai Alori, troppo 
flrepito avrebbe fatto in Italia ; ed è quali imponibile , 
che alcuno degli antichi qon ne avelie lafciata memoria . 
Scorgefi ancoraché ilSigonio fi fervi qui di pocoQocumen- 
fi , perchè fcrive , che Qctone III. intefa quella difavven- 
tura del Crillianefimo , con tanta preflezza tornò dalh* 
Saffonia in Italia , e che nel dì a j. di Alarzo dell’ anno fe- 
guente 1004. arrivò a Ravenna . Ma noi già abbiam ve- 
da- 


(a) Ckron . lib. 1. ' 

(i) De Regna Itali t lib. 7. (c) In Vita S. Mauri taf. j, 

(0 Per qual motivo ? Non appartenenti alla Santa Sede 
leggiamo nel diploma di Otto- Urbem veterani 

!< fu le di Xafcaaa 
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iato , eh’ egli di buon’ ora comparve in Italia nell’ anno 
prefente . Non altro ha Lupo Protofpata (a) fotto quell’ 
anno , fe nonché Anno Millefimo Indizione 13. raptus 
eft Smaragdus ( ribello de’ Greci ) a Tracamotho ( Cata- 
pano 0 fia Generale d’eflì Greci) Menfejulii XI. die . Che 
s’ egli poi foggiugne : Et obiit Rex Ocho Romae , quello 
è un doppio errore , non eflendo mancato di vita Ottone 
III. nè in queft’ anno , nè in Roma . Fu Duca di Amalfi 
circa quelli tempi Giovanni Putrella , figliuolo del già 
Muntone Duca(£), e portò anch’ egli il titolo di Patrizio 
imperiale . Che i Greci in quelli tempi avefiero ftefa dì 
molto la lor Signoria nella Puglia , fi può dedurre da un 
Diploma di Gregorio (c) Protofpatario e Catapano d’Ita- 
lia , in cui conferma al Moniftero di Monte Cafino varie 
tenute pofte in Lefina , Afcoli , Canofa , Minervina i e 
Trani , Città perciò fottopofte al dominio Greco . 


✓ 


C ci ^ IN- 


(4) In Chronie. « (A) Antiq. Italie. T. 1 . feg. HO. 

(c) Ibidem j>ag, 337, ; 
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Del Tomo V. 

A Oalberto J£ Duca di To- 
fcana pronove la rovina 
di Lodovico Re di Provenza, 
pai} £ Muore 6j. 

Adalocrto figlio <Ji Berengario 
dichiarato Re d’ Italia col 
‘Padre 184- Si oppone coll’ar. 
mi alla Calata di Ottone il 
Grande in Italia ai 6 Fugge 
quà> e là da elio Ottone n6. 
Rice»u'o in Roma da Papa 
Giov.XII t40 Suoi vani tea- 
■ fativi m Lombardia 114. Mai 
non G quietò finché viffe 
2 («8 

Adalberto Marchefe d’ Ivrea , 
che prima favor) Lodovico 
Re di Provenza contro del 
Re Berengario, pofeia cangia 
mantello 9. Moglie fua Er- 
mengarda figlia di Adalberto 
II. Duca di Tofcana 6 ±- Sua 
congiura contro di Berenga- 
rio 76. e feg. Manca di vita 

£*e 

Adalberto Marchefe figlio di 
b' Oberto L March, igf. 

Adelberto Vef di Bigamo $4. 
Adalberto Vefc. di Lucca ti 8. 
Adalberto Vcfcovo di Bologna 
176. 

Adamo Abbate di Cafauria ? 1 8 . 
Adelaide figlia di Rodolfo i(. 
Re di Borgogna promefla m 
ilpofa a Lottari a figlio di Ugo 
Re d'Italia 118 e feg Re ta 
ved *va 184- Imprigionata dà 
Berengario Re d’tuTia i 38 . 
Pugna dalla carcere fi rico- 
vera in Canoflfa api- c feg- 


ICE 

• y * 

Parte Seconda 

Liberata , e prefa in moglie 
di O: tone il Grande Re di 
Germania 19? Sue diflenziò- 
ni , e pace col figlio 301.3 1 u 
Sua m >rcc 1’ anno 999 pag. 
394. Meritò edere annove- 
rata fra 1 Santi . lai . 

Adelardo Ve (covo <li Reggio 
’ 179. Ricovera Aielaide Re- 
gina in CanolTi 191 . 

Adelgifo Vefc. di G ioie gid- 

A demario Princ. di Capua 360. 

Adevero Vefc. di Padova t6o. 

Agapito il Papa , fua elezione, 
e feg. Concilio da lui 
tenuto »8t. Fine di fua vita» 
e fue rare virtù aog. 

Aicardo Vefc. di Parma 7]. 

Alberico Marchefe di Cameri- 
no gf. Marito di Marozia gtf. 
Concorre a cacciare dal (j 3- 
rigliano i Saraceni 6x> Fu 
Padre di Alberico che diven- 
ne Principe di Roma 6j^ Do- 
no da lui fatto al Momftero 
di Farfa <1 Fine di fua vita* 
e uccifo dai Romani £6. 

Alberico figlio di Alberico 
Mirchefe , che fu poi Princi- 
pe n fi i Tiranno di Roma 96. 
Proclamato Principe caccia 
da Roma il Re Ugo ti g. 8 la 
follie ìe contro di lui 163- e 
feg. Difende Roma , e fa la 
pace col Re Ugo 134. e feg. 
Rimette in buon fedo il Mo- 
ni feto di Farfa 149 Gaerra a 
lui continuata Ja elfo Re 
Ugo 1 f 7 Pofeia con lui fa la 
pace i7t.GclTa di vivere 104. 
r Ale- 
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Aledramo Marcfiefe primo de! 
Monferrato ìgy. 

Aleflandro Imperadore de’ Gre- 
ci 38. Tempo di fua morte 
4f • 

Alvora Principefla di Capua,fua 
morte $6y. 

Amato Arcivefcovo di Salerno 

348. ' 

Ambrofìo Vefcovo di Lodi 160. 

Anattafìo HI. fua elezione 41. 
Sua morte 47. 

Andrea Arcivefcovo di Milano 

22. 

Anna moglie di Berengario Im- 
peradorc 73. 

A nfcario Marchefedi Spoleti, e 
di Camerino i<f. In un fat- 
to d’armi retta uccifo 134. 

Anfclmo conte di Verona ai. 

Antonino Vefcovo di Pirtoja 
199 - 

Antonio Vefcovo di Btefcia 
174- 

Ardengo Vefcovo di Brefcia 2$. 

Ardengo Vefcovo di Modena 

- 1 69. e feg. 

Arderico Arcivefcovo di Mila- 
no 14;. Si rivolta contro il 
Re Ugo 171. Sua morte 182. 

AtdoinoConte del Palazzo 368- 

Aribaldo Vefcovo di Reggio 

Idi. 

Arnolfo Duca di Baviera i?o. 

Arnolfo L Arcivcfcovo di Mi- 
lano 2.16. 

* Arnolfo II Arcivefcovo di Mi- 
lano ^86, 

Arrigo pofeia Imperadore fuc- 
cede al Padre nelDucato del- 
la Baviera 568. 

Arrigo Duca di SafTonia Padre 
di Ottone il Grande Augu- 
tto io. Eletto Re di Germa- 
nia 67 Sua morte 141. e feg. 

Arrigo Duca di Baviera fratei- 




40 # 

10 di Ottone il Grande 193. 
Sur morte aia 

Arrigo li Duca di Baviera aoi. 
Porto al bando eli’ Imperio 
<07. Si fa proci «mare Re di 
Germania <<4. Sua pace con 
Ottone IH. 34»- Suo Placito 
364, e feg. Sua morte 367. 
Arrigo Arcivefcovo di Tre veri 

> 4 *. . < 

Arrigo Vefcovo di Augutta 291. 
Artoldo Vefcovo di Rema 114. 
Atenoifo impadronirofi di Be- 
nevento manda inefilio Pie- 
tro Vefcovo di quella Cit a 
30. Tenta di {cacciare dal 
Garigliano i Saraceni ji. 
Termina il coro di fua vita 

11 

Atenoifo II Principe di Bene- 
vento, edi Capua 38 Tem- 
po , in cui egli mancò di 
vita i<o. 

Audace Vefcovo d’ Atti 30. 

Azzo bifavoio della ContefTa 
Matilda , Signor di Canotti» 
ricovera in quella fortezza lz 
Regina Adelaide 191. Atte- 
diato dal Re Berengario in 
quella zoi. Liberato da Lo- 
dolfo figlio di Ottone il 
Grande aio. Alzato al grado 
di Conte 2i± E di Marcbcftf 
237. Fine de’ fooi giorni , e 
fua figliolanza 274. 

Azzoue Vefcovo di Como 144» 
Azzoae v efcovo di Vercelli 
141. Sua lette,atnra è pietà 

W 

B Adia Fiorentina de* Bene- 
de trini fondata dalla Con- 
tetta Valila 3S3. 

Baterico Vefcovo d’Iurea 141, 
Benedetto IV. Papa dà la Co- 
rona dell’ Imperio • Lodovi- 
C c 1 co 
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co Re di Provenza , e d’Ita- 
lia 4. Termina i fuoi giorni 


• 

Benedetto V. Papa fua elezio- 
ne, ed efiiio a 46. e feg Chia- 
. nato all' altra vita > jo. 
Benedetto VI. Papa fua elezio- 
ne >84. Suo miierabil fine 


291- 

Benedetto VII. Papa fua elezio. 
□e >94. Sua morte ? rj. 

Benedetto Vefcovo di Tortona 
81. 

Beneventani una volta adora* 
tori della Vipera 

Benevento, fuo Vefcovo crea- 
to Arcivefcovo 179. 

Berengario L Re d’ Italia cac- 
ciato d’ Italia da Lodovico 
Re di Provenza ed Augulto 
Sorprende e(To Lodovico , 
l’accicca , e ricupera il Re- 
gno iq. e feg. Invitato da 
Papa Giovanni X- alla Coto- 
na dell’ Imperio 74. Delcri- 
zione della fua coronazione 
17' c feg. Tempo di elTa 58. 
Imprigiona Guido Duca di 
Tolcana 69. Contro di lui 
chiamato in Italia Rodolfo 
11 . Re di Borgogna 76. e feg. 
Da lui è feonfitto in una bat- 
taglia Sjli Pofcia uccifo m 
Verona dai congiurati 8$ • 

Berengario figlio di Adalberto 
Marchefe d’ Ivrea, fuo Pla- 
cito in Milano é£. Succede al 
Padre 90. Scampato dall’ in- 
lidie del Re Ugo , fugge in 
Germania ijj. Suoi maneggj 
contro d’eflb Re i6>. Cala in 
Italia con alquante milizie 
170. Comincia a tirannegia- 
re 171. Sua autorità nel go- 
verno del Regno 174. Fatto 
A;o del Re Lottano 176. Sua 


avarizia 178- Spedifce Liut- 
prando Storico per Amba- 
feiadore al Greco Augurto 
ino Col veleno manda al 
Mondo di là il Re Lottario 
164. Viene eletto Re d’ Ita- 
lia 1 86. Imprigiona Adelaide 
Regina 1S8 All’ arrivo in 
Italia d’Ottone il Grande fe 
ne fugge 19$. Supplichevole 
ricorre a lui 197. Rjacquifta 
il Regno 19. 8. 

Berengario li. Re alfedia Ca- 
noffa >07. Collretto a riti- 
rarli da Lodolfo, figlio di Ot- 
tone il Grande ajf. Per la 
morte di lui riforge aia. Al- 
la venuta di Ottone il Gran- 
de fugge 1 >6. Si fbitifica nel- 
la Rocca di S. Leone tj. 
Quivi è bloccato da elTo Ot- 
tone 114. E’condotto prigio- 
ne in Germania, dove muo- 
re > 44 * 

Bernardo Vefcovo di Virtuz. 
burgo $68 

Berta Madre di Ugo Conte dj 
Provenza , e poi moglie di 
Adalberto li. Duca di To- 
fcana aliena gii animi degl* 
Italiani da Lodovico Re di 
Provenza , ed Auguiio g. 
Carcerata da Berengario Au- 
guro 69. Sua morte 90. 

Berta figlia di Berengario Au* 
guflo Badefla di S. Giulia di 
Brefcia Ci. 

Berta figlia di Ugo Re d’Italia 
maritata a Romano figlio di 
Coflantino Imperador de’ 
Greci 167. 

Bertila Regina moglie del Re 
Berengario >$. Tolta di vita 
col veleno 71. e feg. 

Boiislao Duca di Boemia j6 8- 

Bonifazio Conte cognato di Ro- 

do\- 


Digitized by Googl 


INDICE. 


*<■ r 


dolfo Re di Borgogna ripor- 
ta vittoria per lui £*_. e feg. 
Creato Duca , e Marchefe di 
Spoleti , e Camerino 17;. 
Tempo di Tua morte 11$. 

Bonifazio foprannominatoFran- 
cone Pleudo-Papa iyn. Cac 
ciato fugge in Coliantinopo- 
li . Ivi. Condannato in un 
Concilio i9f. Tornato a Ro- 
ma . fa miferamente morire 
Giovanni Papa XIV. j^ Sua 
morte e feg. 

Bofone fratello di Ugo Re d’ I- 
talia creato Duca di Tofcana 
l *0. Depofio , ed imprigio- 
nato da erto Re 140. 

Bofone Vcfcovo di Piacenza 
171. 

Brunendo Vefcovo d’ Arti jcy. 

Buono Patriarca di Grado 

Burcardo Duca di Suevia 7 6. 
Calato in Italia è uccifo 94. 

Burcardo Duca d* Alemagna 

I46. 


vario Adelaide A usuila fua 
fcrella joy. Interviene alla 
Dieta di Verona < 19. e feg. 

Corrado Duca di Lorena 19?. 
Si ribella ad Ottone il Gran- 
de 100. 

Corrado figlio del Re Berenga- 
rio II. a 14. e feg. 

Corte una volta Villa con Ca- 

ntilo ^9+. 

Cofiantino Porfirogenito !mpe- 
rador dei Greci io*. 

Cremonefi , lor fedizione col- 
tro di Odelrico Vefcovo 358. 

Crcfcenzio Confole Romano , 
fua prepotenza in quella Cit- 
tà ; ProcelTato da Otto- 
ne III. Auguffo 37 9. Fa fug- 
gire Papa Gregorio V. jSO. 
IJfurpa il dominio di R orna 
$8t e feg. Gli è tagliato il 
capo 390- 

Criffoforo Papa , o plfl torto 
ufurpatòre della Sede Ponti- 
ficia tjfc. E’ deporto iS, 


G Apua eretta in Arcivefeo- 
vato , c quando ii6. 
Carlo il Semplice cede ai Nor- 
manni il Paefe chiamato Nor- 
manni j44« 

Conone o fia Corrado Duca 
della Francia Orientale Pa- 
dre di Gregor V. Papa 370. 
Conte del Palazzo , dignità 
primaria nella Corte dei Re 
d'Italia 7. 

Conte di Modena , che fi pre. 
tende fatto indebitamente 
morire per calunnia della-. 
Regina Moglie di Ottone HI. 

Corrado L Re di Germania 44. 
Fine di fua vita 

Corrado Re di Borgogna figlio 
di Rodolfo 11 . 144. Va a tr«. 


D Agiberto Abbate di Far- 
fa 1 ì 0 . 

Deodxto Vefcovo di Parmai7y. 
Domenico Vefcovo di Mala- 
mocco 46. 

Dono 11 - Papa fila elezione 190- 
Dà fine al fuo vivere 29;. 

E Mma figlia di Lottario II. 
Re d’ Italia moglie di Lot- 
tario Re di Francia 248 
Ermanno Duca di Suevia 1(1. 
Ermengarda figlia di Adalberto 
11 . Duca di Tofcana , e mo- 
glie di Adalberto Marchefe 
d’ Ivrea 8^ Sue difonerta» 
ed imbrogli per abbattere Ro. 
dolio Red’ Italia 91 e feg. 
EudoVcfcovodi Camerino isf- 

C c 4 Fot* 
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F Ormofo Papa , chi proce- 
dette contro il di lui cada- 
vere, ed ordinazioni 19. 

G Ariberto Arcivefcovo di 
Milano 21; 

Genova faccbeggiata dai Mori 

• ' »? 4 . 

Gerberto Abbate diBobbio >84. 
Creato Arcivefcovo di Retns 
361 j 6 j. Deporto ricorre ad 
Ottone 111 . 367. Creato Ar- 
civekovo di Ravenna 389. 
Vedi Siiveftro Ih 
Giovanni X. Papa, fua elezione 
48 Ditelo dalla penna fati» 
tica di Liutprando 49. Invi- 
ta il Re Berengario alla Co- 
rona dell' Imperio 74, Come 
efeguita erta coronazione i_£. 
e feg Scaccia dal Garigliano 
L Saraceni do- Si libera da 
Alberico Marchefe $ 6 . Sua 
vennta a Mantova, ed abboc- 
camento col Re Ugo tot. Suo 
tniferabil fine . 

Giovanni XI. Papa nato da Al- 
berico Marchefe , e non già 
da Papa Sergio, eletto Papa, 
e indebitamente ingiurato 
dal Cardinal Baronio iitf. e 
/eg- Imprigionato da Alberi- 
co fuo fratello 124. Sua mor- 
te 146. 

Giovanni XII. dianzi Ottaviano 
eletto Papa 208. Fa guerra ai 
Principi di Beneventp 217. 
Manda Ambafciadori al Re 
Ottone per atterrare Beren- 
gario , ed Adalberto Regi 
d'Italia 230. Giuramento a 
lui predato da etto Ottóne 
t;y, A cui dà la Corona dell’ 
Imperio 231. Suoi depravati 
cortami 2?p E* deporto nel 
conciliabolo Romano 241. 


ICE.- 

Suoi tentativi per tornare in 
Roma 2 44- Miferabil fuo fine 
' 246. 

Giovanni XIII Papa , fua ele- 
zione 2 y 1 . Imprigionato dai 
Romani. Ivi. E’ liberato : f 7. 
Concilj da lui tenuti in Ro- 
ma 240. Suo fopraonomc 282. 
Patta a miglior vita aSj- 
Giovanni XIV. Papa, fua ele- 
zione 333 Sua infelice mor- 
te 336. e feg. 

Giovanni XV. Papa, fua ele- 
zione 340. Perfeguitato dal 
Romani 351. c feg. Invita 
Ottone III. in Italia 369 Sua 
morte 370. 

Giovanni Duca di Gaeta 272. 
Giovanni Duca di Napoli 144. 
Giovanni 11 . Principe di Saler- 
no 3 3 Muore 3 < 4 . 

Giovanni Orfeo Io Doge di Ve- 
nezia 392. 

Giovanni Petrella Duca d’ A. 
matfi 403.' 

Giovanni Vefcovo di Cremona 

86 . 

Giovanni Vefcovo d’imol 27 6. 
Giovanni Vefcovo di Saltino 
316. 

Giovanni Vefcovo dì Modena 

140 . _ ■ • - ■ 

Giovanni Vefcovo di Belluno 
J> 4 - 

Giovanni Archimandrita Greco 
diviene Abbate di Nonanto. 
la 324. Creato Vefcovo di 
Piacenza 373 Ottiene il tito- 
lo d’ Arcivefcovo . Ivi. , e 
139. Suo Placito in Ravenna 
360- Ambafciatore di Oitone 
111. all’ Imperadore de’ Greci 
363. Sue cabale , e ritratto 
381. e feg. Ufurpa il papato . 
Ivi . Prefo e obbrobriof -unen- 
te trattato 396. e feg. 

Gior- 
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Giorgio Abbate di Subiaco a<?2. 
Gsleberto Vefcovo di Btrga 

mn ; Cy. 

Gifolfo Principe di Salerno ng. 
Va in (occorro de’ Beneven- 
tani ai7. Sua riputazione . 
ivi , e ai 8 e fec. 

Giufeppe Vefcovo di Brefcia 
17 *» 

Goti (redo Arcivefcovo di Mi» 
iano , e fua elezione i 62 . e 
feg. 

Gotifredo Duca di Lorena 247» 
Gotifredo Vefcovo di Brefcia 

Gotifredo Vefcovo di Modena 
10. 

Gotifredo Vefcovo di Luni 3872 
Greci, rotta loro data dei Sa- 
raceni 24;. Occupano Bari 

Gregorio V. Papa , fua elezio- 
ne 370. Fatta liberamente, 
ivi , e feg. Forzato a fuggire 
da Roma 380. e feg. Sua Bol- 
la dubbiofa j8i.E’rimeflo fui 
T rono 386. Fine de’ fuoi 
• giorni 387. 

Gregorio Duca di Napoli 31. 
Gregorio Abbate di S. Sofia 
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lino 20t. Va in Germania 
ad implorar foccorfo contro 
il Re- Berengario at^ Di la 
Corona d’ Italia ad Ottone il 
Grande 227. e feg. 
Guglielmo Vefcovo di Turino 
1Z; 

Guglielmo Conte di Provenza 
* 57 * 

Guido Duca di Tofcana 64. e 
feg. Fatto prigione da Beren* 

f jario Augufio 6$. Promove 
a venuta in Italia di Ugo 
Conte di Provenza gt. Pren- 
de per moglie Marozia Ro- 
mana 2S1 Imprigiona Papa 
Giovanni X. 104. e feg. Sua 
morte tog. 

Guido Marchefe figlio del Re 
Berengario 11 . 208. 235. E' 
uccifo in un conflitto 247. 
Guido Vefcovo di Piacenza 20. 
Guido Vefcqvo di Modena fi 
rivolta contro di Ugo Re d'I- 
talia 171. ÀrcicanccUiero del 
Re Ferengario 11 236. 

I ldebrando Vefcovo di Mo- 
dena 272. 

Ilduino Arcivefcovo di Milano 
114. Paffa all’ altra vita 149. 
Ittonc Abbate di Cafauriaótf. 


307- 

Gregorio Abbate de’ SS. Cofma 
e Damiano 391. 

Grimaldo Marchefe del Friuli T Aidolfo Principe di Capua 


•Zf" # \. 

Guaimario L Principe di Saler- 
no e depoffo dal figlio Guai- 
rr.ario 11. 7. • 

Guaimario 11 . Principe di Salel- 
no imprigiona Guaimario L 
fuo Padre jr. Fa guerra ai 
Greci 1 09. e feg. Ceffa di 
vivere 129- 

Guaimario ili. Principe di Sa- 
lerno <54. . . 

Gualberto Arcivefcovo di Mi- 


363. Cacciato in còlio 
Ì 9 '• , 

Lamberto figlio di Adalberto 
11 . Duca di Tofcana 6 4. Sua 
congiura per efaltar Ugo . 
Conte di Provenza 92 e feg. 
-Creato Duca di Tofcana 43. 
Fa duello col Re Ugo fuo 
fratello uterino , e retta vin- 
citore 119. 

Lamberto Arcivefcovo di Mi- 
lano congiura contro Beren- 
2 a * 
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gario Angolo 77. Si ribella 
dal Re Rodolfo 93 Promuo. 
ve I* efaltazione d' Ugo in 
Re d’ /talia 22. Fine di fua 
vita 114. 

Landenolfo Principe di Bene- 
vento , e di Capua 3 io. 361. 
CJccifo dei congiurati 353. - 

Zandolfo H. Principe di Bene- 
vento, e di Capua i;6.Guer - 
ra a lui moda da Giovanni 

• XII. Papa ir 7. Termina il 

> corfo di fu^vita za8. 

Landolfo IH. Principe di Be. 

nevento , e di Capua ìflz. 
Sua morte 470. 

Landolfo IV. Principe di Bene- 
vento 278. Succede ai Padre 
Muore in battaglia 

Zandolfo IV. Principe di Ca- 
pila t;o. 

Landolfo figlio di Atenolfo 
Principe di Benevento e di 
Capua dichiarato Collega dal 
Padre 7. Che l’ invia a Co* 
ftantinopoli 33. Succede al 
Padre 37. Sua felice batta- 
glia coi Greci ij6, Fine di 

• Tua vita 

Zandolfo li. Arcivefcovo di 
Milano , fedizione del popo- 
lo contro di lui 398. Sua mor- 
te 397. 

Landone Papa , fua elezione 
47 - 

leone V. Papa , fua elezione , 
c depreflìone 14. e feg. 

Leone VI- Papa , fua elezione 
tot. Paffa a miglior vita 107. 

Leone VII. Papa, fua elezione 
137. Termina il corfo del fuo 
vivere 1 ju . 

Zeone Vili. Papa , fua elezione 
* 41 . Fugge da Roma fpo- 
gliato da tutti i fuoi mobili , 
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ed arredi Z 4 f. Dichiarato 
ufurpatore della Sedia di San 
Pietro poi rimeflb nella 
fua dignità >4 g Fine de’ 
fuoi di 14 6 . 

Leone il Sapiente Imperador 
de’ Greci compie la carriera 
■ del fuo vivere £8. 

Leone Vefcovo di Pavia ilo. 
Zeone Vefcovo di Volterra 
158. 

Zeone Vefcovo di Ferrara 174. 
Leone Vefcovo di Vercelli 

40Z. 


Leone Abbate di Subiaco ty8. 

Leone Abbate del Volturno 
181. 

Zeone Abbate di S. Bonifazio 

3 66 , 

Zeone Abbate Nonantolano 

Arcivefcovo di Ravenna 39I. 

Zuitfredo Vefcovo di Pavia 

Zuitfredo Abbate di Bobbio 
MI- 

Liutuardo Vefcovo di Como 

Lodolfo figlio di Ottone il 
Grande fpedito in Italia dal 
Padre ipi. Comincia delle 
novità contro di lui 196. Se 
gli ribella e feg. Torna 
all’ubbidienza del Padre 194» 
Da lui invialo in Italia , e di 
parte di e(Ta $' iropadronilce 
109. E’ rapito dalla morte 
zi 1. 

Zodovico Re di Germania 
muore fenza prole 43. 

Lodovico Re di Provenza cac- 
cia Berengario d'Italia 8. Da 
cui pofeia è prefo , ed accie* 
cato Ivi , e a. si. 

Ziutprando Vefcovo di Cre- 
mona Scrittore maledico 40. 
Spacciò le Patulliate per 
iftoria 
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Moria 48 Paggio nella Corte 
del Re Ugo nj. Errori 
della fu a Storia uj. feg. 
feg Prefo per Segretario dai 
Marehefe d’ Ivrea 174. E’ in. 
viato Ambafciatore al Greco 
Augufto 180. e feg. Creato 
• Vefcovo di Cremona 237. 
Torna Ambafciatore a Co- 
fìantinopoli a <$>. Mal fodis- 
fatto fe ne torna in Italia 
270. Suo Placido in Ferrara, 
i 

Lottario figlio di Ugo Re d* Ita- 
lia , dichiarato Re e Collega 
del Padre 1 ia. Tempio di tal 
dichiarazione 113. e feg Suoi 
fponfali con Adelaide figlia 
di Rodolfo II. Re di borgo- 
gna ia8. Salva da un gran 
pericolo Berengario Marcbe- 
fe d’ Ivrea 17;. impetra dai 
Principi Italiani di. continua, 
re nel Regno 172. e feg. Ma 
è Re più di nome, che di 
fatti 17 6 . Col veleno è levato 
di vita 184. 

M Ajolo Santo Abbate di 
Clugni 2 96. Riconcilia 
S. Adelaide con Ottone fuo 
figlio 303. 

ManafTe Arcivefcovo d’ Arles 
creato Marehefe di Trento 
134. Si rivolta contro del Re 
Ugo 170. e feg- Sua gara per 
la Chiefa di Milano con 
Adelmanno t8$. 

Manfone Duca d’ Amalfi 47. 
Marche fi d' Elle verifiinilrnen- 
te difendenti dagl’ A -Alber- 
ti Duchi di Tofca na 160 
Marche li una volta fenza appa- 
rire di quali Marche 3 fi. 
Marino II Papa, fu a elezione 
I6i. Chiamato a miglior v>- 
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ta 173. j. 

Marino Patriarca di Grado 
> f 4* 

Marino Vefcovo di Sutri 244^ 
Marino Vefcovo Olivolerfe 
283. 

Marino Duca di Napoli jtfp, 
Marozia moglie di Alberico 
Marehefe , da lui generò Pa- 
pa Giovanni XI. 40. Ed Al- 
berico , che fu poi Principe 
di Roma 63. Si rimarita eoa 
Guido Duca di Tofcana 97, 
101, Imprigiona Papa Giovan- 
ni X. 104. e feg. Ebbe figlj 
da elfo Guido io; Si rimarita 
con Ugo Re d’ Italia i I0 . 
Imprigionata dal figlio u 4 . 
Martino Abbate della Vanga, 
dizza ti 6 . 

Malfarò Duci d’ Amalfi 104. 
Ma/laro II. Duca d’ Amalfi 
170* 

Michele Duca della Schiavonia 

4f. ■ • 

Milanefi , Ior fedizione contro 
di Landolfo Arcivefcovo 379. 
37«* 

Milone Conte di Verona ven. 
dica la morte di Berengario 
Impcradore 8 6 . I^à quella 
Città ad Arnolfo 'Duca di 
Baviera r;o- Si rivolta con- 
tro il Re Ugo 170^ 

Milione Duca di Polonia 341. 
Monachifmo , fua corruzione 
nel Secolo X. m.efeg. 
Moniflero di Monte Calino ri- 
fabbricato 20. 

Moniltfro di S. Savina di Pia- 
cenza 1 2. e feg. 

Moniflero infigne di Farfa co- 
me mal tenuto nel Secolo X. 
149. 
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N Iceforo Foca Imperato- 
re de’ Greci agy. V c- 
cil’o dai Congiurati 178. 
atflo Santo Abbate Fondatone 
■ ,del Monillcro di Grotta Fer- 
rata ;6z- 

Honantola Moniftero infigne 
: del Modenele , fuc ricchez* 
ze 145. 

Norbero Abbate di S Pietro 
in Caelo aureo di Pavia a $ $ . 
Notecherio Vefcovo di Vero- 
na 6 \. 

O Berto L Marchefe va' in 
Germania a follecitare 
Ottone il Grande contro del 
Re Berengario aia. Fu prò. 
genitore dei Marchefi Eften- 
fi. Ivi, e zar. Creato Con- 
te del Sacro Palazzo da Ot< 
tone il Grande Suoi ul- 
uli giornn.r figliuoli a8y. e 
feg. 

Obcrto II. Marchefe Progeni- 
tore dei Principi EltenQ aSS. 
Suo Placito j7a. 

OJeirico Vefcovo di Cremona 
jog. Sedizione del Popolo 
contro di lui 360. 

Odelrico Marchefe Conte del 
Sacro Palazzo rf8. 

Odone Abbate di Clngnì 
Suoi viagpj in Roma 16;. 
Oneflo Arcivefcovo in Ravea 
na 180. Suo Concilio a88. 
Orlo Particiaco II. Doge di 
Venezia Diploma di Ro- 
dolfo Re d’Italia da lui ot- 
tenuto ga^ Fine del luo go^ 
verno 126 

Otgerio Vefcovo di Spira 24?. 
Ottaviano figlio di Alberico 
creato Principe di Roma 
104 Pofcia Papa 109. Ve* 
di Già vanni XII. 


Ottone Duca , Avolo di Otto- 
ne il Grande > rie u fa il Re- 
gno della Germania 4J. 
Ottoue L il Grande , eletto Re 
di Germania 141. Accoglie 
Berengario Marchefe o’iurca 
• fuggitivo Iff. Afpira alle 
nozze di Adelaide Vedova 
di Lottario Re d’ Italia 191. 
S’ impadronifee di Pavia , e 
fpofa la luddetta Regina 1 9$. 
Suo ritorno in Germania 
J97. Rimette Berengario in 
pofTefTo del Regno d’ Italia 
198. Infigne fua vittoria 
degl’ Ungheri 106. A lui 
inviano preghiere il Papa , 
ed altri Principi d' Italia , 
contro dei due Re Berenga- 
rio , ed Adalberto 120. Ca - 
Iatodi nuovo in Italia > en- 
tra in Pavia 216. E'coronato 
Re in Milano 229. Pofcia 
lmperadore in Roma aji* 
Benefico verfo i tuoi aderen- 
za- Prende 1 * Ifola di S. 
Giulio colla Regina Valila 
»j{. AlTedia Rerengario in S. 
Leo2{7. Querele a Iqi portare 
contro di Giovanni XII. Pa. 
« pa a {9. li fa deporre 241* 
Fa prigione Berengario 244. 
Ritorna in Germania 144. 
Polcia a Rum? 246. Dove fa 
troppo rigorHa giudizia f,6. 
Manda i/utprando per An> 

1 balciatore al Greco AuzuHo 
a6ó. A cui dipoi U guerra 
*67 Infulto a lui fatto dai 
Greti 272. e feg De’ quali 
riporta vittoria 277- Suo Pa- 
lazzo in Ravenna 179. Fa pa- 
ce coi Greci 280 Rende 
l’anima al iuo Creatore 281» 
e itg. 

Ottone IL figlio di Ottono il 
Gran. 
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Grande , fu a nafcita 106. E 
letto Re di Germania 106. 
E d' Itali» 227. Viene a Ra- 
venna , e a Roma 264. Pren. 
de in moglie Teofania Greca 
280. c feg. Succede al Padre 
287. e feg. Sue militari 7 m- 
prc fe ? 9 y Sua dittenzione 
colla Madre 30». Fa pace con 
Xottario Re di Francia 3 1 J . 
Sue azioni in Italia 3 tg. 
Sconfitto dai Saraceni 3 u. e 

fi- 
ottone II. Imperadore come 
liberato dalle mani de’ Greci 
3*4 e feg. Dieta generale 
della Germania , e della Ita- 
lia da lui tenuta in Verona 
327. c feg. Suo Diploma in 
favore del Doge di Venezia 
£30. Suoi cattivi difegni con* 
tro de’ Veneziani 331- Dà 
fine ai funi giorni in Roma 
fi- 
ottone* 111 . Imperadore , fua 
nafcita 302. Proclamato Re 
di Germania , e d’ Italia ;»7, 
Contro di lui fi iolleva Arri- 
go Duca di Baviera 3 ; 4. Suoi 
proiperi fucceffi in Germania 
343. Anni luoi non contati 
in Italia 333. Suoi Ambafcia. 
tori al Greco Augufto 368. 
Cala in Italia 370. £' corona, 
to Imperadore in Rom a 37 6. 
Re d’ Italia 376. Racconto 
dubbiofo della infedeltà di 
fua moglie , che dicono fatta 
- morire da lui 378. Torna in 
Italia 383 e feg Va a Vene- 
zia 3«<S. Depone Giovanni 
Calabrefe ufurpatore del Pa- 
pato 382 Fa morire Creicen- 
zio Confole 390. Sua Colti- 
tuzione , che vieta P aliena- 
zione de’ Reni delle Chicle 
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t<?i . Placito da Ini tenuto in 
Roma 394. e<feg. Promuove 
Giberto al Pipaio «htf .f u 
Silveftro II 9j. Suo ritorno 
in Germania 401. Pofcia in 
Italia 40*. 

Ottone Guglielmo figlio di 
Adalberto Re d' Italia divieti 
Duca di Borgogna 177. 
Ottone figlio di litolfo creato 
Duca di Baviera 3 1 6. fi ai ice 
dt vivere 327. 

P Andolfo, o fìa PadoKoCa< 
po di ferro Principe di Be- 
nevento , e di Capua i6t. A 
lui fa guerra Giovanni XII. 
Papa 2.7. Succede a Landol- 
fo 11. fuo Padre 239. Creato 
Duca di S poteri c Marcbeie 
di Camerino ini. Sua poten- 
za >71 Fatto prigione da’Gre- 
ci 274. Liberato torna in Ita- 
lia 27 6- 

Pandolfo figlio di Pandolfo Ca- 
po di ferro creato Principe 
di Salerno 295. c feg. 304 . 
Pandolfo 11 figlio di Landolfo 
111 . fi fa Principe di Bene- 
vento 3 19 c feg- 
Pietro Tribuno Doge di Vene- 
zia ij -Suo fine 4ì. 

Pietro Canduno II. Doge di 
Venczi.» 116. e feg* Principe 
Comacchio 136- e feg. Giu- 
gne al fi ìe di fut vita 17 <j. 
Pietro Candiano Ili. Doge di 
Venezia itfo. Se gli ribella 
il figlio 207. Sua morte atti. 
Pietro Candiano IV. Doge di 
Venezia (i ribella al Padre 
207 Rimetto in governo dal 
Popolo , t di nuovo creato 
Doge ai 6- e feg. Suoi Edit- 
ti aaa. Ottiene dall’ Impera, 
pere la conferma de’ filiti 
patti , 
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ratti » e privilegi del Clero , 
e del Popolo di Venezia *48- 
Suo Decreto a^t. E’ truci* 
dato dal Popolo z«>8. e feg. 

Pietro Badoero Doge di Vene- 
zia ifo. Finifce di vivere 
t éf. 

Pietro Orfeolo Doge di Vene- 
zia 298. Fuggc , e fi fa Mo. 
naco $0$. 

Pietro Orfeolo 11 . Doge di Ve- 
nezia 371. $68. Fabbrica 
Grado $70 Invia il figlio a 
{aiutare Ottone III , che lo 
tiene atta Crefima $7$. Di* 
vien Padrone delta Dalmazia 
$8$. Manda fuo figlio in 
Coftantinopoli , dove riceve 
molti onori > a finezze $86. 

Pietro Arcivefcovo di Bene- 
vento efiliato $6* 

Pietro Arcivefcovo di Ravenna 
z8o. 

Pietro Vefcovo di Arezzo 62. 

Pietro Vefcovo di Lucca 74. 

Pietro Vefcovo di Pavia $ 3 $. 
Creato Papa $$$. Vedi Or»- 
, vanni XIV . 

Pietro Vefcovo di Vercelli 
uccifo $81. 

Pietro II. Vefcovo di Vercelli 
$14» # 9 

Pietro Vefcovo di Reggio 46. 

Pietro Abbate di Nonantola 
44 - 

Pietro Abbate di S. Pietro in 
Caelo aureo di Pavia $ $7. 

Pontefici Romani 1 loro Elezio- 
ne > e Confacrazione co ne 
regolare una volta if Vedi 
la Prefazione nella Parte r. 

R Adaldo Conte , e Marche- 
fc i 6 . 

Ramoerto Abbate d’ Alti zio. 
Raterio Monaco Vefcovo di 


ICE 

Verona 116. Pollo in prigio- 
ne dal Re Ugo ijt. 

Rilìnda BadefTa di Polleria $4. 

R idolfo I figlio di Corrado 
termina i fuoi dì 44. 

R >dolf<> II. Re della Borgogna 
41* I ivuto in Italia contro 
di Berengario I npcradore jg. 
e feg E’ coronato Re d’Italia 
78. Dà una rotta a Berengario 
8t. Dipo la cui morte ac- 
quila tutto il Regnò 88. Se 
gli ribella Pavia 9 »• Abban- 
dona l' Italia 94- Sua pace 
con Ugo Re 1 1$. Fine di fua 
vita 148. e feg. 

Rollone Capo de’ Normanni 
primo Duca di Normandia 
chiamato Roberto 44. 

Romano Imperador de’ Greci 
ioz. 

Romano figlio di Gettammo 
Porfirogenito Imperador de’ 
Greci 164. Prende per moglie 
Serta figlia di Ugo Re d’Italia 
167. Riacquifta 1 * Ifola di ( 

Creta $ 06. 

Romoaldo Santo Abbate $7$. 

S Araceni cacciati dal Cari- 
gliano per cura di Papa 
Giovanni X. 60. Prendono 
Taranto 20;. 

Saraceni di Fraffi.neto pemiciofi 
all’ Italia 161. 

Sarilon: Conte del Palazzo 14U 
Creat 1 Marchefe di Spoleti » 
e di Camerino 17$. Fine del 
fuo governo , c della (ua vi- 
ta 168.' 

Sergio Papa HI. rifabrica (a Pa- 
triarcale Lateranenfe 13. Sua 
morte . e difefa dei fuo nome 
49 Epitaffi 1 .Ivi . 

Surgid Duca 1’ Amalfi tSg. 

Sigctre do Co ite del Palazzo 7’ 

Si* 
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Sigrfredo Vefcovo di Parma 
167. 3 10. 

Sigolfo Vefcovo di Piacenza 
*Tf- 

Silvera do Abbate di Bobbio 


>?9 

Silveftro li. Papa , fua elezione 
\ 397. AiTedia Cefena 407. 
Sitaicone Re dei Bulgari 4$. 
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